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Sabato 4 Fobrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Tl prezzo di asseciaziohe, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. . 
tabilite per i diversi Stati 


All'estero, secondo le tasse postali 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 4 Febraro 


Nelle ore pomeridiane di domenica, 19 del tra- 


scorso gennaio, l’ Eino e Rio signor Cardinale Ca- | 


millo Di Pietro, Vescovo di Albano, recossi in gran 
treno alla Insigne Chiesa di Sant’ Agnese al Foro 
Agonale, di giuspatronato dell’ Ecera Casa Doria 
Pamphily, per prendere solennemente il Possesso 
della Protettoria di quella Chiesa e sue dipendenze, 
secondo il preseritto dalle Lettere Apostoliche della 
sa. me. del Pontefice Innocenzo X. 

Sua Eminenza era accompagnata dagl’ Illmi e 
Rini Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessaloni- 
ca; Borgnana, Segretario della s. Congregazione del- 
la Visita Apostolica; e Macchi, Ponente di Consulta. 

Ricevuto all’ ingresso principale dal Clero e da- 
gli Alunni del Collegio, che. ufficiano la Chiesa, 
Emo Porporato assunse la Cappa , baciò il Cro- 
cifisso, asperse il popolo coll’ acqua benedetta, e 
compì le altre cerimonie di rito, mentre i musici 
cantavano l’ antifona Ecce Sacerdos. 

Fatta l'adorazione dell’ Augustissimo Sagramen- 
to, Sua Eminenza passò all’ Altare Maggiore , ove 
fu compito quanto viene prescritto dal Cerimoniale; 
dopo di che salito il Trono, c fattasi la lettura dei 
documenti relativi, ammise all’ atto dell’ obbedienza 
il Clero sopra ricordato e gli alunni del Collegio. 

A queste funzioni seguì il canto dell’ Inno Am- 
brosiano e dell’ antifona della Santa Titolare, do- 
po la quale Sua Eminenza recitò l'Orazione propria 


della medesima, impartì la Benedizione Pontificale | 


al numeroso popolo, e fece pubblicare la consueta 
Indulgenza. 
0404-004900 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino trae dai fogli di Vienna, 26, 
e 27 gennaio. 

Ieri ebbe luogo un pranzo di gala a Corte , al 
quale furono invitati tutti i membri delle due Dele- 
gazioni. Nella sala illuminata a giorno trovavasi la 
tavola splendidamente apparecchiata , alla quale se- 
dettero eziandio tutti i ministri cisleithani e unghe- 
resi, i ministri dell’ Impero, e i supremi dignitari di 
corte. Non erano stabiliti posti fissi pei delegati, ma 
ognuno sedette a suo piacere, pure si scelsero i posti 
in modo che i delegati delle due metà dell’ impero 
sedettero misti fra loro. Regnava durante il pranzo 


una conversazione abbastanza libera. Alle ore otto- 


furono levate le mense. S. M. l'Imperatore si alzò, 
c parlò coi singoli ministri e delegati e più a lungo 
col cancelliere dell’ Impero, col conte Andrassy, col 
bar. di Becke, col principe [Colloredo , col principe 
Auersperg,le col conte Auersperg.Alle ore 8 314 S.M. 
abbandonò la sala, dopo di che si allontanarono i mi- 
nistri e i delegati. 

— Il 24, alle ore 5 pom., si riunì in conferenza 
il sottocomitato per il bilancio del ministero delle fi- 
nanze dell’ Impero. Il relativo bilancio venne discusso 
estesamente ; si fecero rilevare ampiamente i punti 
che hanno d'uopo massimamente d' una dilucidazione 
del: ministro delle finanze dell'Impero, e si determinò 
d’ invitare il ministro delle finanze alla prossima se- 
duta, per: ottenere -da lui gli schiarimenti necessari. 
Contemporanesmente fu pure deciso di far intervenire 
alla discussione:S.' E. il conte Mertandin ;. membro 
délla Delegazione.» par; avere: da esso cittostintiàite 
informazioni sul sindacato , ora esistente:; «dellasige- 
stione finaaziaria. Per essere in graglo di presentare 


possibilmente —tutti-i punti di questione -al ministro | 
delle finanze dell’ Impero, venne sceliona.relatape £. 


se in base a queste informaz 
intendesse procedere ad una discussione; però il co- 
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Leletiere, i pieghi, i gruppi,comg anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono, essere, affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale. n.144. 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga. * del trasmitiente, 


E. il barone Hock, e gli si affidò l’incarico di rias- 
sumere tutti questi punti. Si pregò pure il medesimo 
di provvedere affinchè venga presentato alla sezione 
un prospetto intorno alle pensioni da pagarsi dal bi- 
lancio del ministero delle finanze dell’ Impero. 
Nella seduta plenaria tenutasi Ja mattina del 25 
dal comitato della Delegazione del Consiglio dell'im 


pero sul bilancio dell’anno 1868 per le spese co- | 


muni, si presentarono le LL. EE. il cancelliere del- 
l'Impero , il ministro delle finanze per gli oggetti 
comuni e il ministro della guerra barone di Kuhn, 
accompaguato dal suo commissario generale di guerra 
Fruh, Il presidente Dr. di Kuiserfeld comunicò al 
ministro della guerra che il comitato desiderava sa- 
pere auzitutto quali spese vengano richieste per il 


bilancio della guerra siccome straordinarie, partendo | 


il comitato dall’ idea che solo allora ‘esso possa en- 
trar a discutere il bilancio della guerra. 
Il ministro della guerra invitò allora il commis- 


|| sario generale di guerra a far conoscere questi dati 


perchè la parte straordinaria del bilancio cra stata 
compilata prima ch'egli avesse assunto il posto di 
ministro della guerra. Però il ministro aggiunse a 
questi dati la dichiarazione che per presentar questo 
bilancio militare straordinario si doveva chiedere pri- 
ma l’ approvazione di S. M.; ondechè |’ odierna co- 
municazione era da trattarsi soltanto come confiden- 
ziale. 

Dopo la comunicazione del ministro della guerra 
si impegnò una lunga discussione, promossa dal Dr. 
Banhans, membro del comitato, sul punto se anche 
in seduta plenaria del comitato si dovessero rivolgere 
al ministero delle domande, che non hanno relazione 
col bilancio straordinario, o se per oggi si dovesse 
limitarsi a quest ultimo. A questa discussione pre- 
sero parte specialmente i delegati Skene, bar. di Las- 
ser, Schindler, bar. Eichhoff e Dr. Recbaner, però 
senza che si venisse ad una risoluzione su tal pro- 
posito. 

Alle domande fatte dal bar. Eichhoff e dal bar. 
di Lasser, se nelle somme del bilancio straordinario 
indicate dal Governo si contengano pure crediti po- 
sticipati e se le spese straordinarie non possano pure 
venir ripartite su parecchi anni, il ministro delle fi- 
manze rispose che queste sono unicamente spese, le 
quali debbono esser pagate nell’ anno 1868, e non 
comprendono in sè alcun credito posticipato; e che 


il Governo ha creduto di dover chiedere queste som- | 
" me'indivise per quest'anno. Alla domanda del bar. 


Hock, se la mentovata somma verrà impiegata esclu- 
sivamente per gli scopi indicati, o se il ministero si 


| riserbi un giro di fondi, fu risposto dal miuistro della 
guerra nel senso che la medesima verrà destinata | 


esclusivamente agli scopi indicati. 
Indi Wolfrum chiese al cancelliere dell'Impero 


se alla Delegazione e al comitato perverranno ulte- 


riori comunicazioni sulle relazioni dell Austria colle 
altre Potenze, e ricevette per risposta che quanto 
prima verrà presentato il Libro rosso già annunziato 
ne’ giornali. 

Il cancelliere dell’ Impero promise di rispondere 


|| quanto prima ia modo esteso e compiuto nella rela- 


tiva sezione ad una domanda del bar. Pratobevera 
sulle spese totali per l’ officio presidenziale dell’ Im- 
pero nell’importo di 90, 000 fiorini. 

Allontanatisi i ministri, il presidente domandò 


i;\il comitato plenario 


mitato decise doversi attender prima le proposte delle 


Riigole sezioni: i Vi 4 LUTAAYUA 


Dopo la fine della seduta plenaria del comitato, 
ebbe luogo un’adunanza nella sezione per il bilancio 
della guerra, ia cui il Dr. di Demel fu scelto a re- 
latore per il fabbisogno dell’ esercito: . 

— La Wien. Zeitung pubblica la legge del 31 
dicembre 1867 sanzionata da S. M. relativa allo 
scioglimento del nesso feudale dei feudi imperiali 
del Salisburghese e privati che trovansi nella Stiria, 
valevole pel ducato della Stiria; la legge della stes- 
sa data, relativa allo scioglimento del nesso faudale 


| riguardo ai feudi del Salisburghese, che non sono 


già compresi nella legge del 17 dicembre 1862, va- 
levole pel ducato di Salisburgo, e la legge del 14 
gennaio 1868 relativa al soccorso accordato dai mez- 
zi dello Stato alla Comune di Brody. 

— Il vice-ammiraglio de Tegetthoff è partito 
alla volta di Gratz per fare una breve visita a sua 
madre. 

— Col treno mattutino di Cracovia è attesa a 
Vienna per martedi la Granprincipessa Maria di 
Russia, proveniente da Pietroburgo. 

— L'ex-principe di Serbia, Karageorgewitsch, 
trovasi presentemente a Zagabria. 

— L'Osservatore triestino ha poi per telegrafo 
da Vienna, 28 gennaio : 

La delegazione ungherese accettò: il regolamen- 
to interno in terza lettura. La prossima seduta avrà 


| luogo mercoledì. Nell’ordine del giorno fu posta la 


nomina del vicepresidente e dei due protocollisti, 
nonché la discussione del dudget già presentato. 

— La Wiener Abendpost di iersera pubblica uno 
scritto del miuistro dell'interno ai capi delle provin- 
cie intorno al giuramento ed alla promessa che de- 
vono fare gli impiegati dello Stato di attenersi al 
nuovo sistema costituzionale. Il ministro esige dagli 
impiegati fedeltà inconcussa all’ imperatore, rispetto 
incondizionato per la costituzione dell'impero e per 


| le leggi fondamentali dell’imperò , ‘emancipazione 
|| dal formalismo, imparzialità ed una vita privata ir- 
| reprensibile ; solo in questo modo l'impiegato diver- 


rà il più efficace esecutore dell’ idea costituzionale 


|| dello Stato. 


— E da Vienna 29 gennaio: 

La delegazione ungherese ha intenzione dì pre- 
sentare un’ interpellanza riguardo alla denominazione 
di ministero dell’ impero, siccome illegale. 

La Reichsrathscorrespondenz riferisce che le se- 
zioni del comitato del bilancio e la delegazione del 
consiglio dell’ impero tengono sedute ogni giorno. 
Quautunque la sezione del bilancio della guerra ab- 
bia risolto di serbare la maggior discrezione possi- 
bile, la Reichsrathscorr. è in grado di fare alcune 
comunicazioni generali sul proposito. Secondo le me- 
desime, il relatore del bilancio della marina sembra 
essere d’avviso che la cifra del bilancio della mari- 
na debba venir aumentato ; il qual parere non tro- 
va adesione per parte dei membri della sezione. Per 
ora non ebbe luogo nè la discussione delle singole 
partite, nè una deliberazione. Nell’ odierna seduta 
della sezione per il bilancio della guerra, il relatore 
Demel rivolse alcune interpellanze al ministro della 
guerra ed al commissario generale della guerra, 
dalle quali apparisce che il relatore considera pos- 
sibili ed effettuabili dei risparmi. I rappresentanti 
del governo dichiararono che invero.col presente or- 
ganamento non è consegufbite uf'risparmio nel fub- 
bisogno dell’esercito diminuito, ma che ciò diverrà 
possibile più tardi, quando sarà attuato il nuovo vr- 
ganamento. e 

piss — 0101183040 — 


| 


Si legge nella France del 28 : 

L'imperatore ha deciso, dietro proposta del mi- 
nistro della guerra, che nei cento reggimenti di fan- 
teria di linea siano soppresse le compagnie dei gra- 
natieri e volteggiatori. In avvenire non vi saranno 
più che soldati di la e di 2a classe. 

Il motivo di questa determinazione importante, 
di cui l’esperienza aveva dimostrata la necessità, è 
che il reclutamento delle compagnie scelte traeva 
seco l’impoverimento delle compagnie del centro. 
Non può quindi che tornare a vantaggio della buo- 
na costituzione della fanteria di linea. 

Non è fuor di luogo il far osservate che nei 
reggimenti di fanteria della guardia imperiale non 
vi sono compagnie scelte, nello stesso modo che non 
ve ne sono -nei battaglioni di cacciatori. 

— Leggiamo nella Liberté : 

Gi si assicura che il maresciallo Niel inviò in 
Inghilterra una Commissione di parecchi ufficiali fran- 
cesi incaricatagdi assistere alle prossime manovre di 
artiglieria di grosso calibro, rendendo conto al mi- 
nistero della guerra dei risultati ottenuti dal fucile 
Soider. I sullodati ufliciali dovranno pure visitare 
il campo di Aldershoot. 

—Abbiamo oggi sotl’occhio il testo del rapporto 
finanziario del ministto Magne, di cui daremo un 
sunto : 

Il debito fluttuante era, al 4 dicembre scorso, 
di 936 milioni; dei quali 23,614,000 erano stati 
impiegati in anticipazioni rimborsabili, 698,514,000 
erano stati impiegati a coprire i disavanzi dei bi- 
lanci già votati, gli altri 214,494,000 sono stati 
riuniti all’eccedente provvisorio delle rendite dei bi- 
lanci correnti per costituire il fondo di circolazione 
del tesoro. 

Sui bilanci antecedenti al 1866 restano scoper- 
ti, e quindi a carico del debito fluttuante, 727 mi- 
lioni. Per coprire le spese del bilancio del 1867, è 
necessaria una somma di 189 milioni. 

Il bilancio ordinario del 1868 venne stabilito 
colla legge del 18 luglio 1867 con un eccedente di 
rendita di 124 milioni. 

Però nel 1867 si verificò nelle imposte indi- 
rette e dirette un aumento (comparativamente al 
1866) di 25,270,448 che aggiunti alle previsioni 
primitive del 1868 (calcolate sui prodotti del 1866) 
portano l’entrata a 1,698,722,033. D'altra parte le 
spese e per cause durevoli (come per il nuovo or- 
dinamento militare), e per cause eccezionali prove- 
ranno un aumento che porterà il totale della spesa 
a 1,596,325,000; l’attivo rettificato ammontando a 
1,698,722,033, l’ eccedente dell’ entrata sarà di 
102,000,000, 

Le entrate per il 1869, stabilite sui diritti con- 
statati nel 1867, danno la cifra di 1,696,948,237 
lire. Le spese ammonterebbero a 1,628,996.962; si 
verificherebbe un eccedente di entrata di 67,951,275. 

Il ministro Magne esprime l’ opinione che tali 
risultati per i bilanci ordinari sono {segno di una 
buona situazione. 

I bilanci straordinari appaiono meno lieti. 

Dal 1862 al 1866 essendo state esaurite tutte 
le risorse speciali, i fondi realmente disponibili per 
i bilanci straordinari del 1868 e 1869 non sono che 
l’eccedente dei bilanci ordinari, cioè, in tutto, 103 
milioni per il 1868 e 69 milioni per il 1869. 

Per provvedere alle spese straordinarie dei bi- 
lanci del 1868 e del 1869, occorreranno altri 187 
milioni. Di qui la necessità di un prestito, che il 
ministro chiede sia di 440 milioni, diviso in 20 rate. 

Il rapporto annunzia che il governo sottoporrà 
all'esame del Consiglio di Stato le questioni dei por- 
tatori dell’imprestito messicano, 

Il sainistro Magne termina poi il suo rapporto 
colle seguenti parole : 

« Sire, io ho studiato accuratamente le condi- 
zioni delle finanze, l'ho esposte con quanta sempli- 
cità ed esattezza ho potuto, senza esagerarle nè in 
bene, nè in male, ho proposto senza esitazione mi- 
sure che le circostanze mi pàre ésigano } io ho con- 
cepito la speranza che esse avranno per. risultato, 
liquidando il presente, di preparare; un avvenire mi- 
gliore. i 

« Al patriottismo del paese stanno per imporsi 
nuovi sacrifizi. Ma esso riguarderà la miglione:gua- 
rentigia della pace,- quella: che risulta dalla forza ; 


non di quella pace inquieta, sòspettosa, durante la 
quale, ogui nazione, tiel timofe di un conflitto, non 
cessa dal fare la guetra alla sua prosperità e al suo 
credito ; ma ld pate culma, sicu di sè stessa, fe- 
conda, appoggiata al comune actofdo e reciproco 
rispetto ; quella cui Vostra Maestà, nella sua chia- 
roveggente saviezza, tende coi suoi voti e coi suoi 
sforzi. » 
-—— o404-f4er0— 

Il corrispondente del Zimes spedisce il seguen- 
te dispaccio : 

Suez, 27 gennaio. 

Il giorno 18 i posti avanzati furono spinti in- 
nanzi ed occuparono Goom Gooma, 12 miglia al di 
là di Senafe. É probabile che sir Robert Napier si 
avanzerà tra pochi giorni colle principali truppe 
verso Antalo. 

0-64 

La Camera alta della Baviera ha aderito alla 
ultima decisione della Camera dei deputati riguardo 
alla legge sul riordinamento militare. Ora, pertanto, 
regna un perfetto accordo fra le due Camere a que- 
sto riguardo. 

——040-4-84+3-0__ 

Pare che la questione del Lussemburgo debba 
tornare in campo. La compagnia frangese dell’ Est 
ha comperato le ferrovie del Lussemburgo, malgra- 
do l'opposizione della Prussia. La popolazione del 
granducato chiede di essere annessa alla Francia. 

— 0444-4430 — 

La Patrie ricevette da Lisbona, 26 gennaio, il 
seguente telegramma : 

Il telegrafo di Parigi ci informa delle voci che 
corrono circa la tranquillità del regno. Quelle voci 
sono senza fondamento. La calma regna dappertutto 
nelle provincie, ì 

Qui si preparano le elezioni per le Cortes, ed 
il gabinetto, il capo del quale, sig. D’Avila , fece 
prova d'un grande spirito politico, si rende, con sa- 
vie concessioni, sempre più popolare. 

Non si dubita dell'esito favorevole delle elezioni. 

Un articolo del Corriere Russo dice che , se 
è vero che la Francia siasi avvicinata alla Prussia, 
vuol dire che la Russia si troverà anche essa in 
amicizia colla Francia, imperocchè è nei*destini di 
Prussia e Russia di procedere fratellevolmente nella 
stessa via. 

—Un dispaccio da Pietroburgo annuncia che tutti 
i giornali si pronunziano energicamente per la con- 
servazione della pace. Contemporaneamente troviamo 
nel Fremdenblatt di Vienna una corrispondenza da 
Bukarest nella quale si predice che si vedrà tra po- 
co scoppiare una insurrezione bulgara organizzata 
per cura della Russia. Il corrispondente del gior- 
nale austriaco entra nei più ampi particolari. Il co- 
mitato russo-bulgaro, dice, lavora pubblicamente e 
senza darsi fastidio, ed è secondato da sotto-comi- 
tati disseminati dappertutto affine di spingere ener- 
gicamente l'insurrezione. Si fecero venire delle ar- 
mi e munizioni in abbondanza e per distribuirle con 
maggiore facilità se ne fecero depositi nelle oittà 
della riviera del Danubio: Ismail, Galatz, Braila, 
Giurgevo, Kalafat e Turn Severin. 

Istruttori e capi militari attendono il segnale 
per recarsi al loro posto e fare la loro parte senza 
indugio. Ciò che può contribuire a rassicurarci si 
è che la buona volontà dei comitati di insurrezione 
non basta a fare un'insurrezione. 

L'anno scorso, il telegrafo d’Atene e la stampa 
russa annunciavano ogni settimana che la Tessaglia 
era in armi, e l’Epiro in fiamme, che in tale 0 tal 
altra città si era stabilito un governo. provvisorio ; 
questi incendi non hanno scottato alcuno e questi 
governi provvisori non hanno dato gran fastidio alle 
autorità regolari delle città. ove si dicevano stabiliti. 

Fino a che le grandi potenze sieno decise a 
tenersi unite contro i perturbatori che vorrebbero 
mettere in fiamme l’Oriente per soddisfare ai loro 
ambiziosi disegni, le insurrezioni della Bulgaria non 
saranno: mai inquietanti pel riposo dell'Europa, 

—obeetero__ 

Sorivesi ‘alla Gaszetta ticinese ; da Berna 241: 

Nel passato estate, il governo della Grecia èrusi 
dichiarato disposto ad aderire al trattato:monetario; 


stato conchiuso il 13 dicembre 1865 in Parigi tra la 


Svizzera, la Francia, ilBelgio e l'Italia.Le pratiche pre- 
liminari hanno ora condotto alla dichiarazione di ade- 
sione fatta dal Ministero greco. Egli ha tisolto di 
incaricare il ministrò svizzero a Parigi di far sapere 
al Ministero francese degli affari esteri di nulla avere 
ad opporre , e che aderisce anche al modo in cui 
venne constatata tale adesione. 

—La Gazzetta Ticinese del 28 corr. scrive: 

Il Consiglio di Stato di Basilea-Campagna de- 
cisé chè soltamto i rifugiati annoveresi provvisti di 
passapbrto austriaco sàranno tollerati ; quanto a co- 
loro che tion possiédofio che degli atti d'origine, es- 
si dovranno abbandonare il Cantone per la fine di 
gennaro. Alcuni di quest'ultima categoria , i quali 
ebbero da fare colla polizia, dovranno partire imme- 
diatamente. 

— 0-40-$-4130 

Leggesi nel Svetovid, in data di Cettigne, 20 
gennaio: 

Si parla molto de'preparativi guerreschi dei Mon- 
tenegrini. Certo è che nessun Montenegrino si allon- 
tana dal suo paese, e che ciascuno fa provvisioni di 
granaglie. Gli abitanti di alcune tribù vicine sono 
timorosi d'un prossimo conflitto coi Montenegrini , 
che vengono provveduti di fucili e retrocarica. Di- 
cesi anche che il principe Nicolò voglia perseverare 
nel proposito di chiedere alla Porta la cessione delle 
terre che al Montenegro appartenevano sotto il Go- 
verno di Ivanbeg Cruojeviez ; e che se la Porta si 
rifiutasse a tale domanda si ricotrerebbe alla guerra. 
Dicesi inoltre che la Porta abbia già ceduto al Mon- 
tenegro tutti i fortini. 

La tribù di Krastenize, con circa 10, 000 uo- 
mini, vuole unirsi al Montenegro. Se ciò si verifica, 
vi s' unirà anche l'Albania, che malamente soffre il 
giogo turco. 

I distretti di Crkel, Sosa, Dibra si ribellarono 
contro i turchi; e perirono nella pugna 15 perso- 
ne; 25 furono ferite. I turchi incendiarono per ven- 
detta 35 case dei cristiani e la chiesa di Scutari, 

siena 

Avvisi da Gibilterra del 20 gennaio constatano 
che la carestia e la fame infieriscono nell’ Africa 
settentrionale, a causa del cattivo raccolto. Migliaia 
di affamati arrivano a Tangeri e Tetuan per ottene- 
re soccorsi. La legazione spagnuola e inglese fanno 
ogni giorno distribuzioni di pane. Sperasi per que- 
st’anno un buon raccolto. 

—— 0406-60 

Le notizie di Haiti recano che sia imminente 
una nuova insurrezione. 

—Il Perù è in piena guerra civile. Ridotto a tre 
dipartimenti ed alla sua capitale, il presidente ha 
tutto il paese da combattere. Alla data del 17 di- 
cembre, egli aspettava, davanti ad Arequipa ch'egli 
stringeva d'assedio, un esito che sembrava dover tar- 
dare ancora qualche tempo. 

[Pr Pecc@1_t[@T__11@@—@—@—@—@—@—@—6 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>pete-_— 

La Camera di Firenze continua nella discussio- 
ne del bilancio passivo e nulla d’ importante trova- 
no i fogli nei resoconti di quelle sedute all’ infuori 
delle straordinarie concessioni di fondi dovute fare 
al governo come corollario dei recenti attentati ga- 
ribaldini , non che le dichiarazioni spesso ripetute 
nel corso dei dibattimenti dai membri della sinistra, 
che le facoltà amministrative inevitabilmente accor- 
date ora al gabinetto non possono distruggere nè 
scemare affatto di valore quel voto esplicito di sfi- 
ducia che contro il general Menabrea fu pronunziato 
il 22 dicembre. Ed inoltre un incidente assai singo- 
lare delle odierne discussioni parlamentari sembra ai 
fogli quell’ invertimento di parti che adésso avviene 
tra ministero ed opposizione; la quale ultima invoca 
e reclama .comè necessario uh immediato scioglimen- 
to della Camera ed il pronto appello alle nuove ele- 
zioni; mentre il gabifetto sembra rifuggire assolu- 
tamente da. siffattò partito e mnostrasi risoluto ad 
indugiare lungamente; tollerando e schermendosi il 
meglio ‘the possa: dalla Camera attuale: E la ra- 
giorie di questo! inatteso scambio di propositi spie 
gano: i: fogli; rilevando come alla sinistra debba 
totnare ‘hissai vantaggioso il procedere alle nuo- 
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ve elezioni in un momento in cui lo scoraggia- 
mento © l'indignazione dappertutto sollevata pei nuo- 
vi progetti di imposte presentati dal governo dareb- 
bero senza fallo resultati a questo sfavorevolissimi; 
mentre il ministero, nou ignaro di ciò , vorrebbe 
inoltre che la situazione meglio si disegnasse e che 
per un complesso di circostanze, parte naturali par- 
te provocate, le urne dovessero dare un responso 
propizio alla politica divisata dal governo. 

A chi abbia seguito con attenzione lo svolgi- 
mento della situazione europea da un mese circa e 
preso nota regolarmente di tutto ciò che i giornali 
più autorevoli andarono di continuo uffermando , ri- 
esce senza dubbio alquanto singolare ed inesplicabile 
l'odierno linguaggio di parecchi fogli, nè è per cer- 
to agevole il compreadere come dopo tante informa- 
zioni rassicuranti, dopo tante dichiarazioni essen- 
zialmente pacifiche, si torni ora da più parti a 
stare nuovamente inquietudini ed allarmi ed a 
formulare assai poco tranquillanti presagi intorno 
all’avvenire dell'Europa. Uno dei più influenti gior- 
nali di Londra, per esempio, il Morning Post, oc- 
cupandosi della presente situazione europea, dimo- 
stra che nonostante le molte dichiarazioni pacifiche 
dei governi, il corso delle cose si affretta sempre 
più nel senso della necessità di ‘una {guerra gene- 
rale. Esso nota che la Francia , mentre tutti i 
suoi agenti diplomatici all’ estero si pronunciano in 
favore della pace, adotta tali misure militari da de- 
stare gravi timori anche nei meno sospettosi gover- 
ni; che la Prussia dichiara anch'essa le sue inteu- 
zioni concilianti, ma intanto non trascura di comple- 
tare i suoi poderosi armamenti; che la Russia final- 
mente ha fatto tacere bensì il linguaggio provocante 
de' suoi giornali, ma non tralascia per questo di 
spingere i suoi soldati verso i confini dell’ impero. 
Anche le discussioni recenti del Senato francese in- 
torno al progetto di riorganizzazione militare non 
son reputate tali da accrescere la pubblica fiducia. 
Oltre alle allarmanti parole del relatore della legge 
infatti, anche il signor Rouland non insistè molto 
sul carattere puramente difensivo che gli oratori del 
governo avevano messo in luce durante la discussio- 
ne del Corpo legislativo. Egli disse che i sacrifizi 
chiesti costituiscono il minimo che il governo potes- 
se domandare ; e, quantunque con parole moderate, 
ha anche alluso alle inquietudini che terbavo l’ Eu- 
ropa. Per ultimo, da Vienna pure giunge oggi qual- 
che voce discorde dalle molte assicurazioni che ne 
pervennero finora. Parecchi giornali austriaci e fran- il 
cesi avevano diffusa la notizia che il barone di Beust 
indirizzò una circolare ai rappresentanti della Fran- 
cia all’estero per far conoscere ad essi la ferma ri- 
soluzione del governo austriaco di esercitare, in ogui 
caso, la sua influenza nell'interesse del mantenimen- 
to della pace generale e di voler rimanere, per con- 


seguenza, completamente neutrale in qualunque con- 
flitto potesse eventualmente sorgere fra le altre po- 
tenze. Ora la officiosa Corrispondenza generale si dà 
cura di dichiarare false ed insussistenti del tutto sif- 
fatte informazioni; ed anzi nel dar conto dei progetti 
militari che si attribuiscono al nuovo ministro della 
guerra, essa afferma che scopo dei medesimi, come 
pure dell’ avvenuta nomina dell’ arciduca Alberto a 
comandante supremo dell'esercito, è di completare 
al più presto i necessari apparecchi guerreschi del- 
l' Austria e di organizzare in modo l’esercito che 
possa sempre trovarsi pronto a qualunque eventua- 
lità. 

Ma tutte queste notizie e considerazioni allar- 
manti che quest’ oggi fornisce la rivista della stam- 
pa europea non bastano a far sì che tutte le tran- 
quillanti informazioni per |’ innanzi prodigate deb- 
bano ritenersi smentite affatto e distrutte, nè che 
sia mestieri considerare radicalmente mutata d’un 
tratto la situazione dell'Europa ; imperocché le opi- 
nioni ed i presagi pacifici non fanno neppure oggi 
difetto è giornali non meno influenti dei succitati se 
ne fanno anzi organi e divulgatori. II Globe di Lon: 
dra riporta una notizia già data dall’ International 
relativamente ad un ‘collotuio che sul principio del- 
la prossima primavera dovrebbero tenere l’imperato= 
re Napoledhe ed îl re Guglielmo, 6 soggiunge esserè 
verosimile che ciò avvenga in quanto ‘che entrambi 
i monarchi riconoscono essere necessario il togliere 
quella diffidenza ché influisce a daino del‘’èotàtigi=’ 
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cio e dell’ industria. L'Zpogue di Parigi da per cer- 
to che il principe Gortschakoff rispose alla Nota che 
lord Stanley aveva inviata alla Russia per doman- 
darle conto de’ suoi armamenti, ed aggiuuge che il 
cancelliere dell'impero avrebbe risposto che gli ar- 
mamenti della Russia non avevano altro scopo che 
di mettere le forze del paese in rapporto con quel- 
le degli altri Stati d’ Europa , insistendo però nel 
tempo stesso affinché un comune accordo delle po- 
tenze metta fine a quelle cause di turbamento e di 
complicazioni che esistono in Oriente. Altri giorna- 
li parigini finalmente acceunano alla possibilità di 
mutamenti nel personale ministeriale e diplomatico 
in Francia allo scopo di favorire combinazioni e 
trattative pacifiche con altri gabinetti europei. 

Il consiglio dei ministri austriaci ha definitiva- 
mente risoluto di convocare di nuovo il Consiglio 
dell'impero pel giorno 10 del corrente febbraio ; in 
tal modo esso siederà per qualche tempo contempo- 
rancamente alle delegazioni. Intorno alle sedute di 


queste, i giornali di Vienna fanno sapere che la de- | 


legazione ungherese sembra risoluta a non sollevare 
nessuna difficoltà relativamente al bilancio dell’ im- 
pero, afline di provare espressamente all'imperatore 
e alla monarchia ch'essa è piena delle migliori in- 
tenzioni a loro riguardo. Tuttavia si aggiunge che 
questa buona disposizione deve essere collegata con 
tn esame severo e particolareggiato dal bilancio, ad 
oggetto di riconoscere con esattezza ciò che è real- 
Mente necessario all'armata prima di fissarne l’allo- 
cazione. La delegazione ungherese trova che il pro- 
getto attuale è formulato in modo troppo generico 
ed esprimerà il desiderio che nel venturo anno il 
bilancio sia più particolareggiato, affinchè, i delegati 
possano rendersi esatto conto sulla gestione e sul- 
l’impiego dei fondi. Dagli stessi fogli viennesi si ap- 
prende che i recenti torbidi di Praga, i quali rese- 
ro necessario, come si rammenta, l’intervento della 
forza armata, produssero a Vienna una penosa im- 
pressione, specialmente dopochè si vide come gli or- 
gani czechi non biasimassero affatto i compiuti ec- 
cessi e nulla facessero per calmare l’elfervescenza. 
A fronte di quegli avvenimenti , il ministero cislei- 
tano è, per quanto si annunzia , fermamente deciso 
a mantenere l'ordine e l'autorità della legge senza 
ricorrere a mezzi straordinari ed extralegali. Esso 
vuol rimanere, fino all'ultima estremità, sul terreno 
costituzionale e non-cerca altrove nessun mezzo d'a- 
zione contro i perturbamenti e contro la stampa che 
li promuove. 


Da qualche giorno la Camera dei deputati prus- 
siani è in preda ad una viva agitazione a causa di 
un progetto di legge, secondo il quale i fondi de- 
maniali dell’Anuover, che ascendono a venti milioni 
e mezzo di dollari, devono essere restituiti a questa 
provincia a tifolo di fondo speciale. Il partito con- 
servatore appoggiandosi a tendenze;particolariste piut- 
tosto che a ragioni di alta politica, non può deci- 
dersi a sostenere questo progetto, e già nei circoli 
intimi del sig. di Bismark si è parlato dello sciogli- 


HÎ 
mento della Camera, che questa volta sarebbe diret- 


to contro il partito conservatore. 

In Germania continua l'agitazione in vista della 
prossima riunione del Parlamento doganale, e le 
tendenze del partito che s'intitola nazionale per esten- 
dere le attribuzioni di questa assemblea incontrano 
una opposizione sempre più pronunziata da parte 
dei governi del Sud, ad eccezione del Baden. In Ba- 
viera i fogli ministeriali combattono vivamente 1’ e- 
sagerale pretese del partito suddetto, dichiarano che 
sarebbe dissennatezza il voler scompigliare le basi del 
Parlamento daziario, ed osservano che le attribuzioni 
di questo sono già chiaramente dissipate e che non 
potrebbero le medesime essere menomamente mutate 
se non per libera iniziativa dei governi che parte- 
ciparono alla sua istituzione. In conseguenza difciò, 
gli organi della Baviera dichiarano che il gabinetto 
di Monaco nou assentirà a nessuna benchè piccola 
innovazione. 

Le più recenti lettere di Suez annunciano che 
la prima brigata,del corpo spedizionario britannico, 
sotto gli ordini del generale Field, aveva preso po- 
sizione a 60 chilometri al di là di Zeola, mentre il 
generale Marewethe, comandante l’avauguardia, ave- 
” proseguito la sua marcia all’interno fino a Sena- 
fé, che' pare’ ‘sia slata scelta come punto di riunio- 


ne della truppa e centro d'operazione. Tutte le no- 
tizie sono del resto favorevoli all’armata inglese ; 
l'organizzazione della colonna si effettua rapidamen- 
te e lo stato sanitario della truppa è soddisfacente. 

Le ultime comunicazioni dei prigionieri risalgono al 

19 novembre ed esse indicavano che il Negus con- 

tinuava ad avvicinarsi a Magdala, malgrado le diffi- 

colta d’ogni specie che il suo avanzarsi sul territo- 

rio nemico incontrava da tutte le parti. 

Il Corriere deyli Stati Uniti annunzia che il 
direttore generale delle poste americane ha recente 
mente indirizzata al direttore generale delle poste 
francesi una comunicazione nella quale afferma che 
essendo state recentemente modificate le convenzioni 
postali fra gli Stati Uniti e diverse potenze del con- 
tinente, è divenuto necessario di modificare anche 
le convenzioni esistenti con la Francia. 

Le notizie dell'America del Sud sono poco sod- 
disfacenti. Alla data degli ultimi dispacci il presi- 
dente del Perù non s'era ancora impiironito d’Are- 
quipa, ma aveva minacciato di bombardare la città 
e resi avvertiti i consoli e tutti coloro che non pren- 
devano parte alla lotta, di allontanarsi. Continua 
l’insurrezione nel nord del Perù. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 30. — Corpo legislativo. Discussione 
intorno la legge sulla stampa. Thiers afferma che la 
lib di stampa è la più indispensabile fra le li- 
bertà necessarie. Bice che occorre accettare la li- 
bertà della stampa, regolandone l’esercizio. Soggiun- 
ge che, malgrado i miglioramenti introdotti nel pro- 
getto di legge, la libertà della stampa resta tuttora 
in balia del governo. Conchiude che bisogua dare 
francamente libertà alla stampa. 

Pinard dice che la stampa in Francia è una po- 
tenza acclimatata ; che essa @ nei costumi e deve 
essere pure nella legge. Essa è simultaneamente buo- 
na e cattiva. La sua tendenza attuale è la violenza: 
occorre dunque una difesa. Il ministro dimostra che 
il carattere della legge è liberale nel suo principio, 
non ostante l'obbligo della cauzione e del bollo. Sog- 
giunge che la legge è umana nelle sue penalità , 
ma vigilante nella procedura; che questa legge rea- 
lizza le promesse del 19 gennaio, le quali concilia- 
no il movimento naturale verso il progresso coll’istia- 
to della conservazione. Conchiude dicendo che colla 
Costituzione del 1852 è il potere che conduce ver- 
so la libertà. 

Madrid 30. — Fu presentato il bilancio. Le 
entrate ascendono a 2580 milioni di reali; le spese 
a 2630. 

Il governo domanda un credito di 140 milioni 
| per le spese della spedizione del Pacifico; domanda 
inoltre l'autorizzazione di vendere i boschi dello 
Stato. 

Fu presentato pure un progetto che autorizza 
la Banca di Spagna ad impiegare 60 milioni di reali 
in effetti pubblici. 

Madrid 31. — È inesatto che il ministro Me- 
babrea abbia spedito al gabinetto spagnuolo una Nota 
circa il discorso della regina. Ebbe luogo soltanto 
una conversazione diplomatica nella quale fu ristabilito 
il vero senso del paragrafo del discorso reale rela- 
tivo alla questione di Roma. 

BORSA DI PARIGI 
del 34 gennaro 

3 per 100 ......., 68 65 

Cousolidato ‘ngle: 93 3/4 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un Opuscolo intitolato « Bsercizi sopra i pri- 
mi elementi della Grammatica Latina di S. M, » 
del quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprie - 
tà il rev. Sacerdote sig. Don Stefanò Miotti. 
= 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Assemblea generale 


Sono prevenuti i Signori Azionisti che nella 
Sessione del giorno 30 perduto gennaro l'Assemblea 
si è prorogata al 13 febbraiò torrente per udire il 
rapporto della Commissione nominata e per altri in- 
teressi sociali. 

Dall’Ufficio della Società il 1 febbraio 1868. 


Il Segretario 
Avv. Ercoluno Ercolani 


| 
Ì 


104 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" = 757m=; QUEI 730°, 89; 12 2.8" 256; 1° Rm1.* 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
ef liv. del maro 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
di 
cielo scoperto 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
% pomerid. 


10 Chiarissimo | $ 10,6,C. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


Tormome'.o 
centigrado 


179.5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sine gio 6 febbraio prossimo futuro al- 
le ore 9 ant. nella casa in Monterosi al Bor= 
go Romano civico n. 490 di ultima abita- 
zione del sig. Silvestro Flamini morto ivi 
«b intestato nel gno 8 gennaio 1868 ad istan- 
za del sig. Arcangelo Flammini figlio e coe- 
rede coll'altro di lui fratello ppo dei 
suddetto defonto Silvestro, rappresentato , 
perchè assente, dai sigg. Paolo Mfatani è 
Rev. D. Vincenzo Pazi li lui speciali 
Procuratori si procederà all'inventario le- 
gale stragiudiziale dei beni e diritti del de- 
fonto medesimo col ministero del sottosorit- 
to Notaio, 

Si deduce tutto ciò a pubblica notizia 
a forma del $ 41547, del vig. regol. Leg. e 
Giud. e sotto ogni riserva di idiritto e di 
ragione. 

Monterosi 34 gennaio 1968. 


C. Ferrucci Notaro. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1596 del 
che accogliendosi l'istanza del 


pgol. leg 


scritto SSîo delgno 3 ottobre 1867, e suc- 

cessivo decreto esecutoriale esibiti în atti 

dell’infr. Notaro, il medeximo è stato eso- 

nerato dall’officiv di Econowo del sig. con- 

te Clemente Calcagni, ed è stato questi rein- 

tegrato nel libero esercizio de’ suoé diritti. 
Roma li 31 gennaro 4868. 


Per il sig.Gioacchino Politi Not. del- 
la Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Notaro Sost. 


Si deduce a nolizia della sig. Giacinta 
Del Silvestri ved. Saliola mad. tut. e cur. 
di Florinda Saliola figlia ed erede di Anto- 
nio d’incog. dom. a forma dei $$ 483 e 484 
del vig. reg. che con sentenza del sig. Avv. 
Lanri Ass. del Trib. Civ. di Ruma del dì 3 
f.bbraio 1865 ed affissa dal Curs, IR. Berto- 
ni li 25 corr. è stato il deftitto Antonio Sa 
Jiola condannato a favore di Denato, Dell’ 
mi e di Letizia Filacchioni vedova Dell'Ar- 
mi, il primo come zio paterno, tut. e cur. 
di Niccola Dell’Armi figlio ed, erede di Mi- 
chele, e la seconda come madre tut e cur. 
di Augusto Dell’Armi altro figlio ed' erede 
di d. Michele,al Pag di sc. 150, non che al- 
le spese in L. 33 comprese "le utdriori. 


Gaetano Sciarra proc. ‘fot. 
ESRI si 
Nel giorno sette febraro 1868: alle ore, 
14 ant. nella Depositeria Urbana nel S. Monh- 
te di Pietà di Roma si procederà alla 'ven- 
dita d'Officio di una quantità di mobilio, 
quadri ed altro come dall'elenco esistente 
in Depositeria ed agli avvisi pubblitat$ cce. 
La sudd. vendita qualora occorra verrà 
seguita nei giorni consecutivi Sett per 
le vendite dei mobili. ) o vitabi 


In Nome di Sua Santità Papa Mio Jk 
Felicemente Regnante 


Nella Causa prot. n. 7303 dél ‘1867 in- 
manzi Ill. sig. avv. Lauri ‘assessore fra iîl 
sig. Gaetano Traversi di 

n. 44 rapp. dal proc. Pie 
sig. Emilia Roules; fo Conipingti 
se Pietro Campapa di; lei arto, 
ministr, d’inc. dimorà hi effetto. Sul- 
l’ist, per sentire condannare) ij: citati nei 
nomi ec. al pagam. di sc. 45 frulti a tutto 
li 23 sett. 1867 a forma ec. Inv. il Nome 
#8io di Dio. Noi Antonio Avv. Lauri As- 
sessore del trib. civile di Roma giud. def. 
in primo grado di giurisd., condanniamo i 
rei conv. nei respettivi ppmi al pag. di sc, 
45 frutti decorsi a tufto li 23 sett. 1867 a 
forma di (CRE colla coftd) dei cit. c. sopr. 
alle spese che liquidiai 05 oltre 
le ulteriori. Profer ita nei ai f giorno 
14 gennaio 1868.> Avv: vAmt. ‘Bquvi tA sos. 
L. Porta Canc. Ad ist. c. s. si 
pres. sentenza agl’infr. per tut! 
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RI PAN ge 


Li 27 gennaro 1868 ho affissa copia a 
forma di legge. 


Raffaele Bertoni Curs. 
Pietro Paparozzi Proc. 


Fallimento 


A senso degl’ari. 495, c 496 Regolam. 
provy. di Commercio sono invitati i $ 
ri creditori del fallito Alfonso €. 
esibire nel termine di giori 
toli de' loro crediti presso i 
visori sigg. Filippo l’ericoli, e Saverio Se- 
creti legale, ovvero deporli nella Cancell. di 
questo Ecemo Trib. di Commercio, per quin- 
di trascorso delto termine procedere alla 
verificazione innanzi all'Illustrissimo sig. A- 
lessandro Bruni giureconsullo e Commissa- 
rio del fallimento a termine del disposto nel 
successivo arl. 497 citato regolamento. 
Roina dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale di Commercio questo dì 1 febbra- 
ro 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Altilio Ruggeri commesso 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


“ Trib. civile di Frosinone con Sentei 
za del gno 23 agosto 1865 ordinò la vendi- 
ta all'incanto dei seg. stabili, ed i titoli v 
luti dal $ 1308 del Regol. Leg. sono stati 
prodotti nella Cancell. del lodato Trib. li 2 
ottobre 1867 nel fasc. portante il num. di 
prot. 1430 e d'arch. 2ii del 1863. 

Il primo prezzo dell’incanto, salvo I au- 
mento voluto dalla legge, è come appresso: 

Casa contrada Casali scudi 151 42 54 pa- 
ri a Lire 813 89. 

Casa di due stanze a Pietrarea scudi 80 
33 50 pari a Lire 431 77. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Frosinone a piazza della Rocca og- 
gi dettaTosti nel giorno 43 febraro 1868 alle 
ore 9 ant. e seguenti. 


Descrizione de’ Fondi 


4. Casa di tre ambienti con focolare 
posta in Sgurgola contrada Casali , confin. 
Massimo Morgia, Alessandro e Domenica 
Isopi coniugi, e strada. 

2. Casa rurale di due stanze da cielo a 
terra, situata fuori dell'abitato di Sgurgola 
in contrada Pietra rea, confin. da ogni lato 
i beni rustici del sig. Filippo Col tti, e 
strada. 

Con dichiarazione che il creditore pi- 
gnorante intende fare la vendita per sc. 93 
e bai. 35 uguali a lire 504 e cent. 80 aven- 
do ricevuto scudi 19 e bai. 50 uguali a lire 
104 e cent. 77 5 in conto degli sc. 112 85 
per i quali fu fatto il pignoramento. 

Frosinone 7 gennaro 1868. 


Carlo Kambo proc. 
——rr___——__———__—_ 
AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto già amministratore depu- 
fato a SSmo al Patrimonio Muti Papazzur- 
ri Savorelli avendo dovuto per occupazioni 
che più non gli permeltevano di attendere 
alla detta Ammne supplicare la Santità Sua 
per esserne esonerato, ed essendone stato 
di fatti esonerato sin dal gno 4 luglio 1867 
con Sovrano rescritto reso poi esecutorio 
con decreto dell’Illmo sig. avv. Bruni Ass, 
Civile, se ne dà pubblica notizia a tut(îgli 
interessati per ogni effetto di Legge salvo 
ogni diritto, azione e ragione al sott. com- 
petente. 

Roma 31 gennaro 41868. 


Giuseppe cav. Costa 


A nome ed inleresse del sig. Vincenzo 
Gentili erede chiamato dal fu Domenico Gen- 
tili a forma del suo ultimo testamento e 
rapp: dal sott. Proc. Si previene chiunque 
che sarà ritenuto nullo e di veruna effica- 


ratto, di. vendita, ces- 
QU | ce 
validi di Sea di da gtsh iuu99, ianole [01 ed 


cai mobili immobili, samavanti 60, aci. 
\cesse on di di Segni; trat- 
vtiidubi clie Lu che esso possiede come 


) fi via 


semplice usufruttuario nei territori di Se- 
gni è Gavignano sono affetti d' istituzione 
fidecommissaria. 

Roma 4 febbraro 1868. 


Pietro Paparozzi proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


Sulla offerta di scudi Seimilasettecento 
in prezzo dell’infrad:cendo Fondo, pagabili 
in Boni di Banca atto dell’Istromento , 
si procede allo sperimento della Vigesima. 
Sono perianto prevenuti gli Asp'ranti ad 
esibire le loro Offerte chiuse 
in carta da bollo con la ind 
micilio nel termine di giorni venti della d 
presente nello Studio Notarile Cic- 
colini in Via degli UMci dell’ Emo Vicario 
Num. 41, per aversi în considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano i re- 
lativi schiarimenti. 

Roma li 31 gennaro 4868. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casa da cielo a terra libera di Canone 
p in Roma nel Rione Monti in Via Lec- 
nina n. 19 e 20 composta di piano terreno, 
e tre piani superiori di sei camere e due 
cucine per ciascun piano, soffitte, cantine, 
cortile, e pozzo con acq a potabile , della 
rendita di annui Scudi 408. 


SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 
DELLA 
GALLERIA DANTESCA 


L'Assemblea generale dei signori Azio- 
nisti che doveva aver luogo il gno 21 gen- 
naro decorso , non potè effeituarsi per de- 
ficienza del numero legale ; si rinnova quin- 
di l'invito pel gno 9 febbraro 1868 « alle 
ore undici ant. », prevenendo i medesimi 
signori Azionisti 
del Contratto Sociale 2 settembre 1865 sa- 
rà emessa definitiva deliberazione sia qua- 
lunque il numero degli intervenuti. 


L'appetito, la digestione, 1’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deli 
farina salutifera 


_ LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 114 
chil. fr. 2.50; 1/2 chil. fr. 4 59; 1 chil. fr. A 
2 CAI e 1,2 "fr. 47 50; 6 chil. fr. 36 
chil. fr. 65. — Contro vaglia postale. 
REVAILENTA AL CIOCCOLATTE D 
RY (in polvere) alimento squisito  eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi e le 
carni, Scatola per 12 tazze {ri 2 50; 24 ta; 
ze fr. 4 50; 48 tazze (r.8; 288 tazze fr. 3i 
576 tazze fe. 65. 

Depositi in Roma: S 
ghi, e sig. Brown e figli, ed in tutte le Cit- 
tà presso i principali” farmacisti. 


——————————m — 


BORSA DI ROMA 
peL vì 31 Genwaso 18C8. 


Lettera Denaro 
Napoli. . ... «0. + 9370 9270 
Livorno, . ... +. +0... 9375 9275 
Firenze ........... 9375 9275 
Verezia | .,..0,.-.. 9375 9875 
Milano. ........ 9375 9275 
Genova. <<... 0.0. 9978 9275 
cea ere 000 BT 9878 
ISCIOO 9975 9275 
cesso 407 30 107 75 
NIOISO 107 30 107 05 
DIOIOO + 107 30 407 05 
Augusta G. Mi. . .. 225 — 2.0 
Vienna nuova valuta _- -- 
Trieste nuova valuta reni primi ilo 
Londra . ....... i pro 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1368. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1868, » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interes.i 5 per100 godimento del 
2° Semestre, © divideado 1367 
azioni di sc. 200. 

Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del {.* Seme.tre 1868 A 
moni di I. 173. . 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e 
dell'anno XX. Az. di a ». 

Società Anglo Romai per I° il- 
luminazione- a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 
stre 1868. . . a 

Strade ferrato romane. ‘Azioni n 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all‘ 
anno. . 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 


Pi 


15 


15 —- 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vi si le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 1 Febbrajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI Car MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 10% LL 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pa di stinco, con giunta rescritta dalla 
legge, per ogni “libra soldi $ 
ZA @UALITA”, Ossia 
to, armone, fracoste, © polpa 
ogai libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni 

soldi 7 }. 


Prima qualità di ‘ni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9 #. 

Seconda qu: 
betto senza costa, 
libra soldi 8 }. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 47. 

Salame, ic fresca, colto, per ogni 
libra soldi 13. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


zeta, pet- 
stinco, per 


, ossia prosciutto, lom- 
o e guanciali per ogni 


Buoi e Vacche. . .. +... . 361 
Vilelle .. 0... 67 
Bufale . .. +. ...0.-. n 
Vitele Bufaline +... +. ... = 
Castrali. |... 000. 196 
Agnelli Sete e e = 
Majali ....... 2877 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buetie-Vaoeta perdi 426 


Be sen 11) 406 


Copioni nocte n0 
Tala Pete «cc: zZ 
eo, 2319 


n A » 
a Campo Boario il 3 Gennaro 18€8 
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ll prezzo di asseciazione, pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ufifiggo lire 35. @a sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre Mikiygap lo Stile Pontificio, franco di posta lire 1, 
All'estero, secondieitt tasse fifetali stabilite por i diversi Stati 


Prezzo di un numero!fibi Giorni a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornalo di Roma sono d 


Lunedì 3 Febrajo 


—_etett0-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono estero affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 


Si avverte, di notase entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmilionte, 


ROMA 3 Febraro 


Ieri, Domenica IV dopo 1° Epifania , ri- 
correndo la solennità della PURIFICAZIONE 
DI MARIA VERGINE, si tenne Cappella Pa- 
pale nella Basilica Vaticana. 

La Santità’ pi Nostro Signore discese 
nella detta Patriarcale poco dopo le ove nove 
amtimeridiane, ed assunse i sacri paramenti nella 
Cappella della Pietà. Da dove, preceduta dalla 
Sua Nobile Corte, dai Collegi della Prelatura, 
cui seguivano in abiti sacri i Penitenzieri Va- 
ticani, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, 
gli Eri e Rmi signori Cardinali , come pure 
dal Principe Assistente al Soglio e dal Sena- 
tore di Roma coi Conservatori, recossi ad ado- 
rare l’Augustissimo Sagramento, e quindi passò 
all'Altare della Confessione. Ascesa al Trono fe- 
ce la Benedizione solenne dei Ceri, che poscia 
distribuì ai suddetti personaggi, ai membri del- 
lEccrmo Corpo Diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, ed ai Generali delle Milizie 
Pontificie. Compiutasi questa sacra Cerimonia, 
ebbe luogo, secondo il Rito, la Processione 
entro la Basilica. 

Dipoi Sua Santità”, insieme al Sacro Col- 
legio, ed a quanti hanno posto nelle fanzioni 
Pontificie, assistè alla Messa, che fu cantata 
dall’ Emo e Rmo signor Cardinale di Reisach. 

Terminata la Messa, Sua Beatitupine in- 
tuonò 1’ Inno Ambrosiano in rendimento di 
grazie all’Altissimo per la preservazione che, 
nel 1703, ad intercessione della Vergine ot- 
tenne quest’ alma città, minacciata di ruina dal 
terremoto. Da ultimo Sua Santità” imparti 
lApostolica Benedizione. 

Dopo le riferite funzioni, il Santo Papre, 
deposti i sacri indumenti nella sopraricordata 
Cappella, ascese ai Suoi appartamenti, ove, 
nella sala del Trono, ricevè le consuete Obla- 
zioni di Ceri dai Capitoli delle Basiliche Pa- 
triarcali, dal sacro Militare Ordine Gerosoli- 
mitano, dai Capitoli delle Basiliche minori e 
delle Collegiate, dai Rimi Parrochi, e dai Su- 
periori degli Ordini Regolari. 

0440-800400 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Firenze di ieri recano che il pre- 
sidente del consiglio dei ministri, generale Mena- 
brea, diede il 1 corrente tanto alla Camera dei de- 
putati quanto al Senato la notizia ufficiale del pros- 
simo matrimonio del principe Umberto colla princi- 
pessa Margherita di Savoia, figlia del defunto duca 
di Genova. 

I suddetti giornali sono poi assicurati che il 
marchese Rudini è stato nominato prefetto di Na- 
poli in sostituzione del marchese di Montezemolo, 
dimissionario. 

A Napoli, i lavori di sgombro delle macerie del 
franamento a S. Lucia procedono con attività, ma 
diminuisce sempre più la probabilità e la speranza 
di trovare gl’infelici sepolti ancora in vita. 

Un'altra catastrofe simile a quella di Pizzofal- 
cone o S. Lucia ‘avvenne il 31 gennaro lungo lo 
stradale tra Castellamare e Sorrento. Per buona sorte 
la frana caduta non:fu fatale ad alcuno. Cinque mi- 
nuti prima in quel luogo vi avrebbero lasciata la 
vita un cinquaotar persone, che giunte colla ferrovia 
a Castellamare si ritiravano nei paesi circonvicini. ' 


Il Giornale di Nepoli aggiunge che dall'esame 


|| minuto del terreno fatto da un professore di geolo- 


gia si riconobbe che una parte di quella montagna 
accenna a precipitare verso il mare; perciò fu ere- 
duto necessario di regolarne ed anche di affrettarne 
il franamento per rimuovere così un grave ostacolo 
al movimento commerciale di tutta quella costa. 
——_ 0444-064040 

Dai giornali di Vienna del 28 gennaro l’Ossero. 
Triestino trae le seguenti notizie : 

Fra i membri della commissione chiamata a di- 
scutere sulle riforme nell’organizzazione dell’armata, 
che dovrà incominciare le sue conferenze la settima- 


na prossima sotto la presidenza del signor ministro || 


della guerra dell'Impero, si nominano i signori : ten. 
mar. de Ramming, ten. mar. Hartung, ten. mar. 
conte Bigot de Saint-Quentin , ten. mar. barone de 
Gablenz , ten. mar. Giuseppe barone di Philippovich, 
ten. mar. Maroicic, e ten. mar. Moring. 

— L'Osservatore Triestino ha per telegrafo da 
Vienna 30 gennaio : 

Nella seduta della Delegazione ungherese, Ghiezy 
fece un’interpellanza al ministero comune. Chiese 
perchè il medesimo si denomini illegalmente mini- 
stero dell'impero, perché in esso non venga seguita 
la parità e perchè vi sia stato ammesso un ministro 


della guerra , von contemplato dalla legge. Kerka- | 


polyi, del partito Deàk, fece pure un’interpellanza 
riguardo alla denominazione di ministero dell’ impe- 
ro, 0 domandà roma queet'illimo intenda ontrar in 
comunicazione parlamentare colla Delegazione un- 
gherese. Indi il conte Ladislao Csaky venne eletto 
a vice-presidente, e Rajner e Kerkapolyi a segre- 
tari. Avendo il presidente posto all'ordine del giorno 
di posdomani il progetto del bilancio, Ghyczy di- 
chiarò ch'egli e i suoi soci nell’interpellanza non pos- 
sono prender parte alla discussione del bilancio. Il 
conte Andrassy, presidente del ministero, disse che 


tale atto è irregolare, giacchè bisogna lasciare al | 


ministero comune il tempo necessario per rispondere. 
—A Praga, il 28 gennaio, si tenne una coufe- 


renza presso il Luogotenente, alla quale assistettero | 


dei rappresentanti della polizia di Stato, e per il Co- 


mune il borgomastro Klandy e il consigliere del ma- | 


gistrato Czakert. Fu convenuto che nel caso di gran- 
di disordini, debba intervenire la polizia di Stato , 
rinforzata mediante l’assisteuza militare. 

—Parecchi giornali di Pest pubblicano una re- 
lazione presentata a S. M. dal ministro del commer- 
cio d’Ungheria sul progresso commerciale dell’ Un- 
gheria dopo la nomina del ministero. 

—Secondo telegrammi da Klausenburg, l’estre- 
ma sinistra, adirata per avere soggiaciuto nelle ele- 
zioni, tentò una sommossa popolare, ma fu calmata 
dalla sinistra moderata. Nell'abitazione del ministro 
Miko furono spezzate le finestre. 

—Per il prestito ferroviario ungherese vennero 
sottoscritti nel paese quasi 23 milioni, e ne sono in 
prospettiva altri 15; ondechè l'Ungheria si assume- 
rà la quarta parte del prestito. Vi prendono molta 
parte i comuni, e le casse di risparmio. Considere- 
voli soscrizioni giunsero a Vienna dalla Gallizia , 
Boemia e Stiria e da Trieste. Assicurasi che anche 
a Parigi le prenotazioni sono assai rilevanti. 

— A Zagabria, il 28 gennaio, dalla Dieta, fu 
approvato l’ indirizzo, composto di 20 punti, con 
modificazioni non essenziali 

——— 0494-062080 

Secondo qualche giornale, a Parigi si. par- 

la molto d'un memorandum, indirizzato da La- 


| rezza della patri 


vallette all'Imperatore, nel quale egli propone un'al- 
leanza tra la Francia, la Prussia e l’Austria a fine 
d'isolare la Russia. 

— La Patrie assicura che la guardia nazionale 
mobile non potrà esser pronta se non fra due mesi. 
Quindi le prime riunioni avranno luogo soltauto al- 
la fine di marzo. Però a qualora fosse necessario, 
essa potrà venir organata anche prima. 

— AI Corpo legislativo il 27 gennaio, il con- 


sigliere di Stato Genteur, rispondendo ad un’ inter- 


pellanza di Lanjuinais, disse che i Cimiteri di Pa- 
rigi non sono menomamente minacciati di espropria- 
zione. Il giorno dopo, essendo stata ripresa la re- 
lativa discussione, l'Assemblea decise, con 103 voti 
contro 100, di passare all'ordine del giorno sull’in- 
terpellanza Lapjuinais riguardo ai Cimiteri. 

—I giornali di Parigi pubblicano la relazione del- 
la Giunta senatoria incaricata di riferire sulla legge 


{ militare. Il relatore Dumas dice , che la legge non 


è una preparazione alla guerra, ma un segnale di 
disposizioni pacifiche. Una necessità d'una riforma è 
richiesta dalla attitudine a rapidissimi movimenti da 
parte delle truppe in seguito delle strade ferrate , 
come pure dalla scientifica operosità pel migliora- 
mento delle armi. La commissione propone a pieni 
voti al Senato, ch'egli non voglia opporsi alla pro- 
mulgazione della legge, la quale non stabilisce una 
imposta di sangue, come si va dicendo. Il servizio 
militare fu in Francia sempre considerato come 


. Quando si sappia, ivi si di- 
ce, che noi siamo insuperabili, saremmo sem- 


| pre sicuri della moderazione dei popoli vicini. Ban- 
{ do da parte dell'estero ad ogni diffidenza a nostro 
{ riguardo, e si sappia che le nostre leggi costituzio- 


nali ci vietano d’intraprendere una guerra ingiusta, 


| perchè a tale uopo ci converrebbe chiamare sotto le 


bandiere la guardia mobile. Occorre che si sappiaf, 
che il paese è d'accordo col capo dello Stato. Basta 
che l’imperatore si appelli all’ onore del paese , per 
raccogliere intorno a sè tutte le forze vive della na- 
zione. La commissione non nominò a referente nè un 
maresciallo nè un generale , che più di lui (Dumas) 
sarebbero stati al caso di esaminare la legge. La 
commissione considera la legge quale un’ opera ele- 


| vata, in armonia colle esigenze della moderna civil- 
| tà, cogl’interessi dell’ agricoltura e del commercio , 


nè contraddicente al desiderio di mantenere la pace. 
La legge non è aggressiva e non deve allarmare nè 
il paese nè l’estero. Essa non ha altro scopo , che 
quello di stabilire l'equilibrio militare della Francia 
coi paesi vicini, la cui sapienza e moderazione ren- 
dono poco verosimile la possibilità della guerra. Per 
altre il governo dovette prendere in considerazione 
questa eventualità. La legge è una opera di sicu- 
rezza nazionale, una garanzia che la Francia man- 
terrà a luogo la grandezza della sua posizione. Es- 
sa è altresì una opera di concordia e garantisce la 
sicurezza che la Francia resta forte e contenta e che 
la pace non verrà turbata nella sua vicinanza. La 
legge è un’opera politica; mostra che l'imperatore e 
la dinastia si consacrano al lavoro e alla pace, ma 
che la nazione è pronta a levarsi per difendere i 
propri diritti ed interessi, per difendere quel capo 
che ella medesima si è dato. 

— Diamo alcuni cenni del discorso pronunzia- 
to dal barone Brenier in Senato nella seduta del 27, 
in cui è cominciata la discussione sulla legge mili- 
tare : 

L'onorevole oratore, lasciando agli uomini di 


| 


spada il trattare la questione sotto.il rapporto tecni- 
co, dichiara di volerla considerare soltanto sotto il 
suo aspetto politico, sotto l'aspetto della grandezza 
e della sicurezza della Francia. 

Sotto la legge di prima, egli dice, si asseriva 
che 400,000 uomini bastavano per garantire il pae- 
se. Ma questo effettivo di 400,000 uomini esisteva 
desso realmente con quella legge? No! Nel 1862 
l'effettivo era solamente di 264,000 uomini, nel 1863 
era di 249,000, nel 1864 era di 233,009. Ebbeue, 
l’esercito come sarà costituito con la legge nuova 
sarà esso pure a sua volta esposto a subire eguali 
riduzioni nel suo effettivo? Ecco un primo punto 
che bisogna esaminare. 

Altrevolte i sette contingenti davano 413,000 
uomini. I cinque contingenti della legge nuova non 
ne daranno che 390,000 secondo l’opuscolo che è 
stato distribuito, e 375,00 secondo la Commissio- 
ne. In una parola, sono 300,000 combattenti pronti 
ad entrare in campagna, aspettando che possa esse- 
re chiamata la riserva la quale porterebbe a 540,000 
il numero degli uomini disponibili. 

È questo sufficiente per mettere la Francia nel 
rango che deve occupare in Europa, in presenza 
delle forze accumulate davauti a lei ? Io dichiaro che 
ne dubito. Aggiungerò che l'animo mio non è tran- 
quillo, quando do una occhiata alla situazione del- 
l’Europa. 

Le antiche combinazioni che costituivano l’equi- 
librio europeo più non esistono. Esse sono surro- 
gate dall’equilibrio militare. Dappoichè il diritto con- 
venzionale ha cessato di regnare in Europa, è la for- 
za quella che regna, bisogna essere forti per cou- 
servare il suo posto al sole, per essere liberi ed in- 
dipendenti, per mantenersi nelle condizioni di grau- 
de Stato. 

In un altro recinto è stato fatto il calcolo delle 
forze militari delle potenze estere. La Prussia, l'Au- 
stria, la Russia possono mettere in piedi 4 milioni 
di soldati. 

L'Italia può mettere in piedi 900,000 soldati i 
quali si possono unire alle forze del Nord, e tale è 
per noi il primo vantaggio di questa unità . italiana 
tanto vantata; perchè, recenti avvenimenti l’hanno 
provato, il primo movimento degl’italiani è sempre 
di andare, in caso di delusione, a cercare appoggio 
da altra parte. 

«Voi vedete, o signori, quanto sia indispensabi- 
le che noi siamo forti. La Francia sarebbe al terzo 
© quarto posto se non facesse uno sforzo per ri- 
prendere la sua posizione. 

Nel mio convincimento, il governo di Berlino 
compirà al più presto possibile l’opera che ha co- 
Minciata, e si annetterà definitivamente quelle pic- 
cole potenze già spropriate per causa di utilità prus- 
siana. Sì. bentosto e sotto il menomo pretesto , 
perchè noi sappiamo che gli scrupoli non l’arresta- 
no, il governo prussiano terminerà ciò che ha tanto 
abilmente cominciato. 

Bisogna adunque armare per conservare al no- 
stro paese tutta la sua forza morale. Bisogna ri- 
spondere al grave nocumento che la nostra influen- 
za ha ricevuta ; bisogna che sia riparata la sorpre- 
sa di cui la nostra politica & stata vittima per un 
istante. Bisogna armare perchè tutte le questioni che 
da cinquant'anni si sono accumulate nelle cancelle- 
rie eurgpee chiamano una soluzione, ed io non veg- 
g0 altra soluzione ché la guerra. 

In quanto a me, lo confesso, io rimango par- 
tigiano del sistema che dichiara soldato ogni citta 
dino, che sopprime la facoltà di surrogazione, che 
fa passare ad ogni classe quattro anni sotto le ban- 
diere e che in seguito le richiama tutte in una ri- 
serva permanente ed esercitata. 

È venuto il momento di raccogliere tutte le for- 
ze vive del paese, di ripigliare il nostro vigor mi- 
litare e quella iniziativa che ispirando talvolta ter- 
rore all'Europa ci ha sempre fatti rispettare, e non 
bisogna mai lasciare che prenda radice l’idea che 
un gran paese come il nostro non si senta attaccato 
finchè non si tocthi il suo territorio. . 

Permettetemi, conchiude l'onorevole oratore, di 
ricordarvi il motto di. Federico .il, Grande, dopo. una 
delle sue vittorie, vedendo eroi ,. Soldati, stesi. sul, 
campo dî battaglia : Se io avessi di tali soldati, di- 
ceva egli, non vorrei lasciar tirare. in Europa un col- 


po di cannone segta il rio permesso»s Ebbene, io,, 0 
signori, non vorrgi che fh Europa si compiesse un 
colpo di politic@ senta il nostro permesso. 

Così, a nfèliò dhe nod mi sia dimostrato che 
la nuova legge‘é bastante per far giustizia di tutte 
le ambizioni, io: hoi sutò soddisfatto e non rinut- 
cierò a’ miei dubbi. 

— A Parigi.il 98 genuaio, l'ammiraglio Bouet- 
Willaumez tenne al Senàlò un discorso patriottico , 
accolto con grandi applausi. Michele Chevalier si 
dichiarò per la pace generale, ch'egli considera 00- 
me probabile per l'avvenire. Il marésciallo Niel po- 
se in chiaro i vantaggi della legge sull’esercitò, è 
disse ch'essa proteggerà la Francia contro tutte le 
contingenze. Dopo ciò, la legge stessu fu approvata 
con 128 voti contro 1. 

o-s1E4880— 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia 
che la recente circolare inviata dal sig. Pinard mi- 
nistro dell’interno in Francia ai prefetti affinchè rac- 
comandino alla stumpa governativa delle provincie 
di tenere un'attitudine pacifica , ha dato luogo ad 
una circolare del governo prussiano ai suoi agenti 
all’estero, in cui quel decumento del governo fran- 
cese è considerato come un atto che varrà a ren- 
dere oguor più amichevoli le relazioni fra i due go- 
verni. 

—-Si ha da Berlino 29 gennaio: 

La Provinzial- Correspondenz aununzia,che quau- 
to prima arriveranno i plenipotenziari austriaci per 
ripigliare i negoziati riguardo al trattato commer- 
ciale. 

—La corte di giustizia 0 tribunale della Camera 
(Kammergericht) annullò, il 27, la sentenza del tri- 
bunale di Berlino che condannava il deputato Twe- 
sten a due anni di prigione per abuso della libertà 
di parola. Quella corte riconobbe essere il caso di 
applicare una multa di 300 talleri con imprigiona- 
mento di 4 mesi. Ne’ suoi motivati la corte di giu- 
stizia dichiarò persistere nell’ opinione di prima, 
secondo la quale l’ articolo 84 della Costituzione pro- 
tegge i deputati contro l’azione giu ria per parole 
da loro dette alla Camera. Tuttavia la corte dovet- 
te lasciar sussistere la condanna, atteso che il tri- 
bunale supremo aveva interpretato 1’ art. 84 d’ un 
modo differente. 

— Leggiamo nella France del 29: 

Il Parlamento doganale tedesco non si riunirà 
prima degli ultimi giorni di marzo. Si dice general- 
mente che la sessione sarà di brevissima durata e 
che il Parlamento non avrà da deliberare che sul 
nuovo trattato doganale con l’Austria e sui nuovi 
ribassi di tariffa concessi alla Francia. 

— Leggesi nella France : 

L’attitudine del Wirtemberg gitta in questo mo- 
mento un po' d'ombra sul successo del signor di 
Bismark. Il partito liberale, che ora si organizza in 
vista delle prossime elezioni al Parlamento dogana- 
le, adottò (ispirato, dicesi, dal governo wirtember- 
ghese stesso) un programma, nel quale rispinge for- 
malmente l’idea dell’entrata degli Stati del Sud nel- 
la Confederazione del Nord. Gli organi di questo 
partito pensano che l’uniformità, per tutta la Ger- 
mania, della legge sopra l’indigenato, sopra il siste- 
ma dei pesi e delle misure, sopra le monete, ec., 
debbano essere ricercati ed ottenuti mediante nego- 
ziati fra” governi. 

Questo programma è presso a poco eguale a 
quello del partito conservatore bavarese. 

— Alla Gazzetta di Colonia scrivono, in data 
del 15, da Castrop nella Westfalia : 

Questa mane alle cinque, dei 210 minatori che 
lavoravano nelle miniere di carbon fossile di Mun- 
sterland, 189 furono uccisi da una esplosione di gaz 
idrogeno carbonato ed i pochi superstiti rimasero 
più o meno gravemente feriti, 

. Oggi, a mezzogiorno, dalla miniera si erano 
già estratti 150 cadaveri, ma una frana impedì di 
estrarre pure, gli altri 39 morti. 
604 —_ 
Una:i cotrispondenza, da Berlino nel Zimee, cita 


un articolo dell /rivalido russo, il quale; esaminando: 


le riduzioni fatte nell’esercito russo verso il. prinoipio 
del 1867 a 730,000 uomini ; a 714,000 nell’ anno 
e ‘700,000. più tardi, dice.che queste riduzioni:con- 


| cernono; solo..le, forze non combattenti» per cui 1° e- 


sereito si può dire anzi aumentato nel suo nerbo. 
Anco la riserva è aumentata, e compresi gli uomi- 
ni in congedo, i quadri ne sono sufficienti per lo 
stato di guerra. 

Quanto all’aritfiamento dell'esercito russo 800,000 
facili ad ago si dovevano fabbricare nel 1867 e 1868. 
Si era adottato prima il sistema dei cappellozzi di 
Neri Torman, e poi nel luglio 1867 era stato pre- 
scelto il fucile ad ago di Karl. 

Il corrispondente del Times riferisce pure la 
fode dello Czas, clie anche noi accennammo giorni 
sono, dell'arrivo di 200,000 russi in Polonia; e dice 
che, sé quiella*voo& È vera, il partito nazionale a 
Pietroburgo deve sentirsi forte tanto da tentare una 
certa quale pressione su le risoluzioni dell'Austria 
rispetto all'Oriente. 

Parecchie migliaia di polacchi di Lituania, Vo- 
linia e Podolia, stati deportati nell’ ultima insurre- 
zione, poterono tornare, se non nella loro patria , 
che si vuole russificare del tutto, almeno nella Po- 
lonià propria. 

— La flotta russa si compone adesso di 81 na- 
vi che portano 492 cannoni e rappresentano una 
forza di 22,660 cavalli-vapote. La squadra coraz- 
zata comprende 2 fregate, 8 batterie galleggianti e 
2 monitors. Il governo russo negozia in questi gior- 
ni cogli Stati Uniti per la compera di sei navi co- 
razzate. Aggiungasi che nei cantieri della Neva tro- 
vansi in costruzione 6 corvette blindate e 2 mo- 
nitors. 

—0-404--3-0t-0— 

Leggiamo nella Gazzesta Ticinese : 

AI convegno dei direttori militari cantonali, te» 
nutosi giovedì passato in Berna sotto la presidenza 
del sig. Welti, erano presenti i direttori di 20 can- 
toni. Vi fu trattato il quesito : « In qual modo le 
milizie possano essere celeremente instruite nel nuo- 
vo regolamento d’esercizi e nel maneggio del nuovo 
fucile ? » Stando al Zandboten solettese, si è rico- 
nosciuto universalmente essere desiderabile che il 
contingente attivo e la riserva vi siano esercitati 
sin da quest'anno ; ma per ragioni finanziarie si ri- 
solvette che per quest'anno soltanto il contingente 
attivo, ma tutto intero, sia chiamato a tale instru- 
zione. La durata della seuola venne fissata per i 
quadri a 10 giorni d' istruzione di dettaglio, e 6 di 
esercitazioni di quadri e milizie, compresi i giorni 
dell’arrivo e della partenza. Per l’ instruzione ven- 
ne espresso il desiderio che i quadri siano radunati 
ed instruiti in battaglioni. La Confederazione si di- 
chiarerebbe disposta a tenere, per i piccoli Cantoni, 
un corso in Thun, ove essi assumano le spese di 
trasporto. 

Circa alla fabbricazione dei fucili, vennero date 
le seguenti informazioni. Per il principio di marzo 
possono essere forniti fucili trasformati in numero 
sufficiente per le reclute : per giugno ne saranno 
forniti abbastanza per i quadri; e nell'estate per 


tutto il contigente attivo. 

—Leggesi nella Gazzetta ticinese: 

I seguenti sono i risultati della votazione av- 
venuta il 26 gennaio nelle assemblee popolari del 
Cantone di Zurigo circa alla riforma della Costitu- 
zione. Gli inscritti come aventi diritto di voto sono 
65,534; quelli che sono intervenuti alle assemblee 
sono 59,027. Di questi, 50,687 hanno votato per 
la revisione della Costituzione e 7,376 contro. Even- 
tualmente poi votarono perchè la revisione sia ope- 
rata daf Gran Consiglio 10,057, e 47,776 perchè 
vi proteda una Costituente. 

—— 040-680 

Si ha da Costantinopoli 28 gennaio : 

Corre voce che il ritorno del gramvisir A'alì 
pascià sia ritardato, perchè si tratta d’introdurre a 
Creta un sistema d’amministrazione più liberale di 
quello esistente finora; 

— La Pall Mall, Gazette afferma-sapere da fon- 
te autegtica che la.:Francia; per accrescere dignità 
alla sua rappresentanza ..a: Bucharest , ha intenzione 
di nominare; un;ingaricato, d'affari in quella città in- 
vece. di..un..gonsole igenerale. L'Austria, probabil- 
mente,, farebbe altrettanto. ; 

‘1 mSerivona da; Belgrado, 23 gennaro, al ag 
Lf tutte le assicurazioni in contrario , è 
i. fuon:ili dubbio che fra 17 od & acilimane i sethi vio- 
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leranno il territorio turco e daranno principio alle 
ostilità. Furono tanto eccitati dall'estero , che ora 
gli eccitamenti recano i loro frutti. Una campagna 
di saccheggio in Turchia é divenuto il loro voto na- 
zionale. 

Noa si deve prestare alcuna fede alle asserzio- 
ni pacifiche del governo serbo, perchè sono dirette 
soltanto a prevenire le domande e le rimostranze 
delle altre potenze. La nazione aspetta con impa- 
zienza il giorno della lotta. Le persone ragionevoli 
sono poche e fatte segno al disprezzo generale. Si 
dice palesemente che fra breve incomincierà la guer- 
fa contro i turchi. In questa circostanza , almeno 
nei primordi, i serbi fauno asseguamento sulla neu- 
tralità delle potenze europee. 

La loro riscaldata immaginazione giunge fino a 
credere che l’Austria, e sovratutto i reggimenti au- 
striaci dei confini, siano del loro avviso. La piccola 
Servia ha mutato interamente aspetto. Perfino nelle 
campague, malgrado i rigori del freddo, gli abitanti 
si esercitano al maneggio delle armi. 

Sul confine austriaco non si vede un gran cam- 
biamento, ma un pò più innanzi nel paese ciascuno 
è colpito da questa trasformazione bellicosa. Persone 
che, in altri tempi, erano appena vestite e non pos- 
sedevano che una vecchia pistola , ora si vedono 
slanciarsi a cavallo e dire a chi vuole udirli, che 
fra breve saranno provveduti d’armi nuove che stan- 
no pronte nei magazzini del governo. Reca pure ma- 
raviglia la quantità di danaro che è in circolazione. La 
guerra deve scoppiare non più tardi dell'aprile, giac- 
ché, quand’anche il principe Michele fosse favore- 
vole alla pace, nulla può fare per impedire una guerra 
come questa, e in fin dei conti dovrà abdicare o met- 
tersi a capo del movimento. 

——040-4-#4-+3-0— 
Un dispaccio dei giormali inglesi , in data di 
Alessandria 27 gennaio dice : 

Si sono ricevute notizie dei prigionieri in data 
del 16 dicembre; godevano perfetta salute. Menelek 
si é ritirato senza attaccare Magdala. Le truppe a 
Senafe sono in eccellente salute. Continua la mor- 
talità nei muli. 


r_rrr—P——_—oo_oT_ ei 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>>e&e-— 


Alle molte altre cagioni di dissidio e di conflit- 
to tra ministero ed opposizione democratica a Firen- 
ze, si è aggiunta ora la voce che dal governo vada 
armandosi una flotta per spedirla nelle acque del- 
l'America del Sud, a difesa dei commerciali interessi 
danneggiati dalle permanenti guerre e rivoluzioni di 
quelle repubbliche. In tal proposito vive interpellan- 
ze furono dirette al ministero nell’ultima seduta del- 
la Gamera, ma poichè il Menabrea rifiutossi a dare 
qualsiasi spiegazione e la maggioranza della Camera 
stessa approvò col suo voto quell’ assoluto silenzio, 
quindi è che la lotta dal terreno parlamentare si è 
trasportata nel giornalistico, dando luogo per parte 
degli organi democratici a nuovi e più violenti at- 
tacchi contro il ministero, dai quali, secondo altri 
fogli, è reso sempre più evidente come una conci- 
liazione qualunque o un prolungamento soverchio 
dello stato di cose attuale sia oramai divenuto im- 
possibile. Ambedue le parti avverse del resto dichia- 
rano ora esplicitamente di voler venire senza ritar- 
do alle ultime ostilità ; e gli organi della sinistra 
danno conto di accordi che vanno prendendosi dal 
loro partito per dare un assalto efficace e decisivo 
al ministero nella complessiva votazione del bilancio, 
mentre il gabinetto dal canto suo non trascura mez- 
zo od espediente per gettare sempre più nel pubbli- 
co discredito e nello spregio universalé il partito 
de’ suoi competitori politici. Fra i mezzi oppertuna- 
mente adoperati dal ministero a questo intento uno 
dei-predipui è considerato dai fogli l’ultima raccolta 
del''éosìdotio pale Prg cioé dei documenti destinati 
aporte iti pre più chiara luce presso l'opinione 
universale i Rattazzi, i Garibaldi ditta pa sif- 
fatta, Alendi ‘altri‘documetiti éste ‘aggiunti a tuelli 
già per:l* innanzi pubblicati «mettono così ja nudo; 
secondo l’ espressione ‘dli'‘tib giottiate ‘fiotentino , Ja 
tristizia della passata amministrazione! ; ‘da riuscire 
peranco di vergogna ‘al' paese chel’ ha tollerata ‘n. 


Tutti i giornali esteri riferiscono e fanno tèma 
di commenti quel brano della rivista ebdomadaria 
del Moniteur du soir, accennato ieri l’altro dal te- 
legrafo, nel quale erano constatate le disposizioni 


? pacifiche delle maggiori potenze europee. Scriveva, 


come si rammenta, il suddetto organo ofliciale che 
quanto più i governi e i popoli riflettono, imparano 
a premunirsi contro le cupidigie esagerate, e si persua- 


dono che la pace è per tutti simultaneamente un inte- || retto a tutti i capi del servizio amministrativo una 


| circolare , la quale spiega l’importanza del giura- 


resse ed un dovere. Tale linguaggio del Moniteur è giu- 
dicato in genere sommamente elevato ed importante 
agli altri fogli, i quali osservano che sarebbe stato 
forse difficile l’esprimere più chiaramente in poche pa- 
rolela situazione pericolesa degli ultimi tempi ed il 


binetti, i quali fatti accorti del triste pendio cui si 
abbandonavano colle continue manifestazioni bellicose, 
parvero sostare ad un tratto e retrocedere poi di 
tanto quanto occorresse per calmare le suscitate ap- 
prensioni. E tanto più importanti sono giudicate le 
parole del Moniteur in quanto alle medesime affret- 
tossi a far èco l' officiale Giornale di Pietroburgo, 
che surse a protestare contro gli articoli ostili della 
stampa austriaca e dichiarò che la Russia è lungi 
dal pensiero di minacciare la libertà e 1° unità  del- 
l'impero austriaco, ossia rifugge dal dare all’agita- 
zione panslavista quello sviluppo che il barone di 


Beust affermò costituire la sola eventualità per. 


cui l’Austria si sarebbe risoluta ad incontrare i ri- 
schi e le conseguenze tutte di uu nuovo conflitto 
armato. Così stando le cose pertanto e tali essendo 
i più generici commeoti della stampa, parrebbe che 
i giornali officiosi francesi dovessero aver cura di 
convalidare con la loro voce le dichiarazioni officiali 
ed accettare la corrente d’ottimismo che ora preva- 
le anco verso la Russia, cioè verso il solo Stato che 
può tuttora accennare ad un lontano pericolo per il 
mantenimento della pace. Ed invece si vede la Pa- 
trie tendere ad un indirizzo perfettamente opposto; 
essa non prende sul serio le affermazioni della stampa 
moscovita, considera la sua condotta come una tat- 
tica, crede che il governo di Pietroburgo, ad onta 
delle pacifiche manifestazioni, conti realmente sopra 
un conffitto, e tutti gli organi russi che usano un 
linguaggio conciliante essa paragona agli antichi au- 
guri, i quali ridevano di loro medesimi solo che si 
guardassero in viso. Uno dei motivi precipui di dif- 
fidenza pel suddetto foglio sono i considerevoli ap- 
parecchi militari della Russia. Ma a ciò altri gior- 
nali, pure parigini, rispondono che se la Russia ar- 
ma e se anco incoraggia le guerresche declamazioni 
della Grecia, la Francia pure arma e si mette in 
grado di raccogliere sotto le bandiere a primavera 
un milione e duecentomila soldati : arma 1’ Austria 
sottoponendosi ai più duri sacrifizi; arma il Belgio, 
arma la Svezia, arma la Spagna ; ma tutti questi 
costosi preparativi sembrano piuttosto conseguenze 
del, passato che premesse per l'avvenire. 


Ed inoltre, se da un lato le discussioni milita- 
ri di quasi tutti i Parlamenti ed i ragguardevoli ap- 
parecchi cui la maggior parte degli Stati procedono 
sono atti a destare qualche apprensione , argomenti 
non meno autorevoli nel senso della pace sono le 
circolari diplomatiche in questi giorni emanate dai 
gabinetti delle grandi potenze. È dapprima la Russia 
la quale si difende dall'accusa mossale di voler tur- 
bare la pace dell’ Europa ; il principe Gortschakoff! 
ha, per quanto si annuncia, diretto agli agenti di- 
plomatici della Russia all’ estero una circolare nel- 
la quale prescrive ai medesimi di dichiarare ai go- 
verni presso i quali sono accreditati che la Russia, 
ben lungi dal voler provocare una esplosione della 
crisi orientale, farà, nelle presenti circostanze, tut- 
to il possibile per evitarla. Segue la Prussia, la 
quale, se deve prestarsi fede alla Gazzetta di Colo- 
mia, per rispondere alla recente circolare che il si- 
guor Pinard diresse ai prefetti francesi intorno alla 
pacifica attitudine da osservarsi nella stampa provin- 
ciale dell’impero francese, ha redatto una circolare 
in cui il governo di Berlino segnala ai suoi agenti 
all’estero il suddetto passo del governo francese co- 
ine un’sintomo pienamente aditto a dare un carat- 
tere sempre più amichevole ai rapporti dei due go- 


«verni. Finalmente da Vienna è fatto sapere che il 


signor di Bcust annunciò nel seno del ministero cis- 


leitano: che il governo austriaco adoperossi con mol- 


ta attività in questi ultimi tempi per ottenere un 
ravvicinamento tra la Francia e la Prussia e che 
esso era sul momento di vedere i suoi sforzi coro- 
nati da pieno successo ; avrebbe aggiunto che fatti 
patenti verrebbero tra non molto a dare piena con- 
ferma alle sue asserzioni; 


Dalla stessa capitale austriaca si annuncia che 
il nuovo ministro dell'interno, siguor Giskra, ha di- 


mento che tutti i funzionari sono chiamati a pre- 
stare alla costituzione. Questo giuramento non deve 
essere considerato come una semplice formalità, ma 


| come un atto politico di una importanza reale. La 


cambiamento che si compiè in seguito dai maggiori ga- || suddetta circolare chiede ai funzionari di mante- 


nersi fedeli all'imperatore e di rispettare la costitu- 


| zione e le leggi organiche. Ogni atto d’infedeltà e 


di ostilità contro la legge fondamentale o le nuove 
istituzioni sarà considerato come una grave infra 
zione ai doveri del pubblico funzionario. L'obbligo 
di un impiegato governativo nou è solamente quello 
di essere passivo e neutro; le migliori intenzioni da 
parte del ministero sono insufficienti se esse non 
vengono attivamente secondate da funzionari since- 
ramente convinti. I medesimi fogli viennesi fanno 
sapere che i lavori delle due delegazioni cislei- 
tana ed ungherese non sono finora che preparatori , 
ma ciononostante l'attitudine delle medesime è con- 
siderata in genere come molto favorevole al governo, 
e si tiene per certo che le due delegazioni siano 
animate, l'una rispetto all'altra, dalle intenzioni le 
più concilianti. Per ultimo è lungamente discorso 
dai giornali di Vienna delle riduzioni che deve su- 
bire l’armata austriaca; ma è duopo avvertire che 
tutte le congetture fondate dalla stampa sulle ridu- 
zioni medesime come sopra un serio sintomo di pa- 
ce, cadono allorchè si esamina il valore delle ridu- 
zioni progettate, Non trattasi d’altro infatti che di 
diminuire ogni compagnia di soli dieci uvmini; a ciò 
si riduce il progetto del governo , che deve essere 
presentato al Consiglio dell'impero , la cui riunione 
è fissata al prossimo giorno 16. 

La stampa inglese continua a discutere la gue- 


j stione dell’Alabama, la quale nello stato attuale del- 


le relazioni dell'Inghilterra cogli Stati Uniti è certo 
di una grande importanza. Il governo inglese sem- 
bra avere adottato definitivamente il suo partito. 
onvinto di aver fatto tutte le concessio 
e ormai lascerà al governo americano la 
cura di presentare nuovi progetti d'accordo. 


Le notizie della repubblica di San Domingo re- 
cate dall'ultimo corriere dell'America del Sud hanno 
preso un muovo carattere di gravità. La rivoluzione 
si è estesa su tutte le parti della repubblica e la 
sola città di San Domingo è rimasta in potere del 
generale Cabral. Alla data dell’8 gennaro quella piaz- 
za era vigorosamente assediata dai partigiani di 
Baez, il quale alla suddetta epoca trovavasi tuttora a 
Curacao. Una delle navi della stazione navale fran- 
cese delle Antille, il d’Estaings, la quale si recava 
da Porto Principe alla Martinica, doveva, ad oggetto 
di sorvegliare gli avvenimenti della guerra, fare una 
sosta a San Domingo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 31. — Il prestito ungherese fu sotto- 
scritto totalmente. 

La Patrie dice che il bilancio sarà presentato 
soltanto il 15 di febbraro. - 

Parigi 34.—Corpo legislativo. Discussione della 
legge sulla stampa. Jules Favre dichiara di votare 
la legge sebbene non sia abbastanza liberale. Cas- 
sagnac la combatte perchè essa non soddisfa nè la 
maggioranza né l'opposizione. Egli chiede l’aggior- 
namento della legge fino a che la calma delle pas- 
sioni e il disarmo dei partiti permettano d’applicare 
in Francia il sistema inglese. 

Confermasi che l’imprestito ubgherese sia del 
tutto eoperto. 

Parigi 4. — lerì ed oggi sì tenuero riunioni 
straordinarie del Consiglio dei ministri e del Consi- 
glio privato. 

La France dice temersi che, di fronte all’atti- 


—i.—éééé|\|na 


tudine sfavorevole della maggioranza, il governo sia 


per ritirare il progetto di legge sulla stampa. 
Corpo legislativo. Baroche difende il progetto, 


consigliandone una discussione profonda. Richard 
ringrazia il governo di aver difeso il progetto di 
legge. La discussione generale è chiusa. Lunedì si 


lo sconto al 3 0/0. 


PISRTO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


L 


discuterà il contro-progetto del sig. Emilio Olivier. 
Amsterdam 34,—La banca d'Olanda ha ridotto 


08 


Belgrado 30. — Annunciasi l’arrivo di un i 
viato ottomano incaricato di esaminare _ l'estensione 
e la portata degli armamenti della Serbia per infor- 


marne immediatamente il governo della Porta che si 
riserva di prendere un'ulteriore decisione. 
BORSA DI PARIGI 


del 1 febbaro 


. 6870 
93 58 


7 antomeridiano 7903 
1 Fobhraro d pomerid ane 208 
9 pomeridiane 1681 
7 antemeridiano 766 8 
2 Febbraro 3 pomeridiane ‘65 
9 pomeridiane 66 6 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZO! 


Barometro 
in millimetri 
ridolio a 0 
6 alliv. dei mare 


Umidità Stato 401 cielo 
Termomero | | indecimi 


sentigrado | relativa | assoluta | cioto scoperto 
+ 03 L) e cirro 
li 104 Mlissimo 
59 10 Chiarissimo 
19 0 Coperto 
i ni 0 è Cope 
si 3 Comuli 


+ 108€ 
Purur 
4180 
+ 89R 


| Barometro [7 Sato fel leo 
ai ia millimetri ‘ermometro o deci 
DARI LES: ridotto centigrado di 
6 al liv. del muro relativa| assoluta | cielo scoperto 


706, 3 


2 Febbraro 


+83 0 Coperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Francesca 
neti come madre tutrice e curatrice di 
torio e Giulia Fanesi di essa e del fu 
Paolo Fanesi comuni figli si procederà 
per gli atti del suttoscritto Notaro all’ In- 
ventario legale cd estragiudiz. dei beni la- 
sciati dal sudd. defonto Paolo Fanesi ed 
avrà principio nel giorno sette del corren- 
te alle ore 9 ant. nella casa di ultima abi- 
tazione del medesimo posta qui in Roma 
Via del Fontanone n. 51 e quindi ove farà 
duopo nelle formo di legge. 

Roma dal mio studio posto in Via di 
Santa Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 

Questo dì primo febbraio 1868. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 

Notaro di Coll. 

Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 

Sì fa noto al sig. Gaetano Costantini 
d’incog. domic. e dimora che attesa la con- 
tumacia del 31 gennaro 1868, è stato citato 
nuovamente per affissione con atto Curso- 
rile del d. giorno ed anno, ad istanza del 
sig. l’ietro Fidanza, a comparire avanti il 
sig. Ass. Lauri nella prima udienza dopo 
tre giorni, per sentir ordinare che il citato 
è nuto alla liberazione dalle molestie in- 
te al sud. Fidanza dal Rmo Capitolo dei 
Lelso e Giuliano per la somma di scu- 
di 47 67 per canoni a tutto il 49 novem- 
bre 1867, colla condanna del citato stesso 
all'importo delle stesse molestie ed alle spe- 
se anche stragiudiziali tanto di rgerilo che 
di garanzia. 
Antonio Ruggeri Moghetti proc. Rot. 


A senso dei $$ 434 479 483 e 485 di 
procedura si deduce a notizia di Niccola 
Stazi come nepote, ed erede del fu Fran- 
cesco Stazi che sotto il giorno 3 febbraro 
corr. ad istanza del Ven. Conservatorio de” 
SS. Clemente, e Crescentino detto delle 
Zoccolette di Roma fù citato per affissione 
eseguita dal Cursore Molinari a comparire 
nel termine di giorni quaranta avanti l’Il- 
lmo sig. avv. Lauri assessore del Trib. ci- 
vile di Roma per sentirsi condannare insie- 
me a Colomba ved. Stazi ava tutrice, e cu- 
ratrice di Achille Stazi al pagamento di 
sc. 108 3 frutti a tutto il dì 11 gennaro 
pross. pass. dovuti al conservatorio sudd. 
sul Capitale di sc. 693 37 a forma dell’istro- 
mento rogato dal Fratocchi li 14 Inglio 1851. 

Filippo Corazzini proc. di Coll. 


Mlîo Ass. Bruni 

Le Maestre Pic Venerine presso 8. Tom- 
maso in Parione e per esse la R. Geltrude 
Bavari superiora notifica ai sigg. Vineen- 
zo, e Carlo figli ed eredi della fu Anna 
M. Puccinelli coerede proprietaria di Fran- 
cesca Scatena, e per essi al loro padre ed 
amministratore Pietro a forma del $ 484, 
«che S. 8. Ilia uell’udienza dei 15 settem- 
bre 1866 li condannò cogli altri citati al 
pagam. di scudi quindici dovuti a forma 
dell’istanza; e prefisse loro um termine di 
giorni trenta all'effetto di cui nell’ istanza 
st enti l'ammise in ogni sua par- 
te condannando i citati in ambo i {casi alle 
spese in lire 76 comprese le ulteriori. Af- 
fissa li 25 gennaio 1868. 

Ferdinando Frullani proc. rot. 


Illo sig. avv. Lauri ass. dei Trib. Civ. 
@ Rom: 


la 

Ad istanza dei sigg. Angelo, ed Andrea 
Alltissimi possid. dom. via dell'Olmo n. 42 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita nuovamente il signor Giuseppe 
Migliarini per affiss. ed inserz, in Gazzetta 
atteso l’incug. dom. e dimora a forma del 

483 del vig. Reg: Leg. Giud. atteso ‘il 

lecreto di contum. del giorno 24 gennaro 
1868 a comparire innanzi Sua Sig. Ilia 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare al 
pag. della somma di sc, 17-33. all’ istante 
dovuti a forma dei documenti, atti prodot- 
ti, e per detta soma sentiré emanare Ben- 


tenza, munita dell'ordine esecutorio reale, 
con la condanna alle spese. 
Alfissa li 3 febb. 1868. 
Raffacle Bertoni Curs. 
Augusto Santori proc. rot. 


Si deduce a publica notizia che Bene- 
detto De Santis di Affile di Subiaco, Comar- 
ca di Roma, col gioruo primo febraio corr. 
nella Cancelleria del Trib. Civ. di Roma ha 
emesso formale rinuncia alla eredità inte- 
stata del defonto suo padre Luigi. 


Benedetto Piacentini Proc. 


DITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata dalla So- 
cietà Romana delle Miniere di ferro e sue 
lavorazioni, il Trib. civ. di Roma secondo 
turno nel giorno 22 giugno 1867 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in seque- 
la della produz. del capitolato e degli altri 
alti voluti dal $ 1308 del vig. regol. effel- 
u li 28 gennaro 41868 avanti il sudd. 
trib. al fa-c. N. 730 del 1867. 

Nel giorno 7 marzo 1868 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in za del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi, Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto |’ in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla perizia redatta dall'ingegnere 
sig. Pietro Seni prodotta nel sudd. fasc. li 
20 gennaro 1868. 


Fondi posti in Tivoli 


4. Bottega con impalcato superiore po- 
sta sulla piazza dell’Olmo n. 5 conf. con i 
beni Pacifici, e piazza dell’Olmo stimata 
dal perito del valore di sc. 250. Questa bot- 
tega d'altronde è gravata dell’annuo cano- 
ne di sc. 16 20 a favore del Convitto dei 
RR. PP. della Compagnia di Gesù per cui 
capitalizzato questo canone il risultato as- 
sorbe il valore di slima, così se vi saranno 
oblatori per questo fondo, dovranno accol- 
larsi il canone ed offrire una somma per 
l'atile dominio. 

2. Casa posta sulla piazza dell’ Olmo 
N. 37 38 e 39 e via del Riserraglio N. 2 
composta da vani terreni, cortile, cantina , 
due piani superiori e loggia, confin. con le 
carceri Vescovili e la seguente. Questo fon- 
do è gravato dell’annuo canone di sc. 26, 
che il perito ha capitalizzati detraendolo 
dalla stima che è risultata del netto valore 
di sc. 460 pari a Lire 2472 50. . 

3. Casa posta alla via del Riserraglio 
N. 3 e 4 conf. col sudd. fondo e beni Car- 
rarini, composta da locale terreno, due pia 
ni superiori e suffitte. Questo fondo è gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 8 che capi 
talizzato dal perito è stato detratto da'la 
stima che è risullata del netto valore di 
sc. 90 pari a L. 483 73. 

4, Stalletta posta ia del Riseri 
glio, N. 66 confin. colla strada, al di sopra 
e per gli altri lati con i beni di Raimondo 


“Porcari, stimato sc. 31 25 pari a L. 168. 


5. Terreno olivato aperto posto nel 
terr. di Tivoli nella contrada vocabolo le 
fosse di 8. Niccola della quantità di tav. 2 
e can. 056, con N. 17 alberi, confin. con i 
beni di Gius. Missoni Braschi gravato della 
risposta del quarto a favore del Riîio Ca- 
pitolo di S. Lorenzo di Tivoli, che detratto 
dal perito nella stima lo ha valotato del 
netto valore di sc. 50 63 pari a L. 272 14. 

6. Terreno olivato aperto con N. 43 al- 
beri, posto nel sud. territorio in contrada 
diviso in due appezza- 
la uno stradello che conduce alle 
[esse Confina coni beni del sig. 
Pacifici e Girolamo Rosa, gravato dell’ an- 
nuo canone di sc. 1 44 a favore del Rino 
Capitolo di 8. Lorenzo di Tivoli che capi- 
talizzato il perito lo detrasse dalla stiva 
risaltata del netto valore di 9 


pri PL ione M. Saliniproo. di Coll 
ì A ‘prog. o 
Paolo Bonomi cursore 


Di due utili dominii, o miglioramenti 
posti nel terr. di Torrice , sulla proprietà 
del sig. Vincenzo Sergenti; l’uno nella con- 
trada Colleroncio o Tartarelle, seminativo- 
vitato, con poche piante di olivi; confin. 
con i beni dei si Manni, Zangrilli, 
lesi e colla strada ; della superficie di tiv. 
censuarie 3, 10; gravato del canone, o cor- 
risposta, del terzo di lutti i prodotti e di 
un paio di pollastri — l’altro nella contra- 
da Tartarelle seminativo-vitato, diviso in 
due appezzamenti; il primo confinante con 
i beni dei sigg. Manni, Quattrocchi e stra- 
da, di superficie di tav. censuarie 2, 94, 
gravato del canone o corrisposta del terzo 
dei prodotti del soprassuolo, e di una quar- 
ta di granturco in un anno, e nell'altro a 
vicenda di mezza quarta di grano a colmo, 
non che di due pollastri; ed il secondo ap- 
pezzamento, confin. con la proprietà della 
Ven. Chiesa di S. Andrea di Veroli, Quat- 
trocchi, e strada ; di superficie tav. cen- 
suarie 2, 16; gravato della corrisposta 0 
canone del terzo di tutti i prodotti. Quali 
due utili dom , 0 miglioramenti, sono 
stati valutati dal perito giudiz. la somma 
di sc. 24 o bai 92 decimi8 pari a lire pon- 
4117 96 prezzo sopra il quale verrà 
aperto l'incanto. 

La vendita venne o'dinata dall’ Ecco 
Trib. di Frosinone con sentenza 28 otto- 
bre 1866; ed il capitolato della stessa ven- 
dita, «on i relativi documenti, fu prodotto 
nella Cancell. del lodato Trib. ai 20 di set- 
tembre 1867. 

Gli esperimenti di vendita si terranno 
presso le sale del palazzo Comunale di Fro- 
sinone nel giorno 13 feb. 1868 alle ore 10 
antim. 


Per V. Orlandi proc. 
Cesare Ponzi proc. 


In seguito d'istanza avanzata dai sigg. 
fratelli Olivieri il trib. civ. di Roma in se- 


del vig. reg. al 

Nel giorno 12 febbraio 1868 alle o 
ant. nella depositeria urbana posta in pi 
del Monte num. 33 si procederà alla vendi 
ta giudiziale di ciò che segue da rilasciarsi 
a favore del tuigliore offerente. 11 primo 
prezzo sul quale vefrà aperto l'incanto sa- 
rà di sc. 400 i le 2150 in 
moneta effettiva di oro o d'argento, desun- 
to dalla giudiziale perizia redatta dall'Ar- 
chitetto sig. Domenico Cartoni prodotta nel 
sudd, fascicolo li 7 genn 1868. 

Porzione di fondo ossia primo piano del- 
la casa posta in Palombara Comarca di Ro- 
la via denominata Borgo S. Egidio 

rcata nel suo ingresso principale col ci- 

tico num. 72, composta da sala grande e da 
due camere annesse ripiano e pozzo in co- 
mune con gli altri piani con sottoposta can-, 
tina 0 tinello e grotta capace per qualtro 
botti, avente ingres.o al vicolo dell’ Olmo 
num. 4 confin, colle sudd. strade, i beni dl 
nrico Belli, Antonio Marini e Giuseppe 
Mezzanotte Lire 2150. 

Antonio Di Rosa Proc. 

Paolo Bonomi curs. 


In seguito d’istanza avanzata da’ S. E. 
il sig. D.Giulio Hardouin l\Ecoîo Trib. civ 
di Roma in primo turno nel 19 settem- 
bre 1866 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il giorno 6 luglio 4867 al fascicolo 
n. 337 dell’anno 1966 avanti il sudd. tribu- 
male tanto del capitolato guanto degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regolamento, 


non che della produz. fatta li 7 genna. 
dell'addizione capltalato stesso, in seque- 
la ‘della riforma della giodiz. perittà ‘ordi- 


ta. dal lodato tribunale con sentenza del 


agosto 1867. 
li 12 febrio 1668; alle or! #î 
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OSSERVAZIONI) DIVERSE 


Lim. nella Depositeria urbana posta in 
azza del Monte numero 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo per l'incanto viene unto 
tanto dalla giudiz. perizia redatta dall’inge- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotta nel 
sudd. fasc. il 1 luglio 1867 quanto alla pe- 
rizia riformata dallo stesso Rebecchi pro- 
dotta nel sudd. fasc. li 7 gennaro 1868 in 
sc. 800 50 pari a Lire Pontificie 4304. 
Terreno vignato con alberi di ulivo , 
piccolo canneto e casetta posto nel territo- 
rio della Colonna in vocab. Pian Qui 
della quantità superficiale di rubbia due, 
scorzo uno, quartuccio uno e metri quadra- 
ti 57, confin. la due lati i beni 
Altemps ed il altri ecc., scu- 
di 800 50 paria ficie 4304. 


, sal 
Lire Pon! 


Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


Secondo esperimento 


In 
Vittorio 
do turno nel gi 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente fondo, ed in sequela 
della produz. effettuata li 10 decembre 1867 
al fasc. n. 108 dell’anno 1867 tanto del ca- 
pitolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. regol. 

Nel giorno 12 febraro 1868 alle ore îi 
t. nella publica depositeria urbana posta 
pi Monte n. 33 si procederà al 
vendita giudiz. del seguente fondo che ver 
rà rilasciato a favore del migliore offeren- 
te. Questo fondo fu stimato del valore di 
se. 14075 dall’ architetto sig. Chiari come 
risulta dalla diziale perizia prodotta nel 
sud. fasc. li 2 decembre 1867. 

Nel primo esperimento di vendita effet- 
tuato li 22 gennaro 1868 i signori Antonio 
Porena ed Angelo Piscini offrirono per l’ac- 
quisto so. 14090 per cui si aprirà l'incanto 
sopra questa somma. 

Casa posta al Rione Regola in piazza 
Branca segnati N. 6 e 6A volgente 
in angolo per la via di Branca coi n. 1, 2, 
3, 4 e 5 facente prospetto ancora per la 
via del Pianto n. 36, 37 e 38, confina da 
due lati colla proprietà del sig. Agostino Bar- 
tolucci, la detta piazza e vie. Questo fondo 
si compone di due botteghe, altri locali terre- 
ni, vasche da lavare e sottoposte cantine , 
ammezzato e qualtro piani srperiori e log- 
gia scoperta e due piccoli fa 
detta loggia : in ciascun 
l'acqua del pozzo mediante la tromba idrau- 
lica, sc. 14090. 

Alessandro Carancini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


—__—___._—_—@@coss 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che l'inge- 
gnere Enrico Alibrandi a forma di dichia- 
ione emessa in atti del soit. Notaro in 
data di oggi stosso ha assunto il nome di 
Enrico Cruci: 

Roma f febbraro 1868. 


Pio Campa Notaro di Coll. 


VENDITA OD ENFIFEUSI 
I rappresentanti la Pia Unione di 9. 


contratti potrà la 
CeMl'OfMele del Notiro Torriani Piazza 


li 
prorraari 28 À., rue fi ione sii neo 
Thesò ‘por essere in consi ione, © 


Ti ve er ta 
gii ls 
BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ; 


son» 


a 


ties 


‘ fabbisogno, già diminuita’ dal governo. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 4 Febraro 


L’ Archiconfraternita del Divino Amore, che é 
adunata sotto la invocazione e patrocinio dei glorio- 
si Santi Gaetano Tiene ed Andréa Avellino, nei tra- 
scorsi giorni di venerdì, sabato e domenica, nella 
ven. Chiesa di Sant” Andrea della Valle, dei Padri 
Teatini, ove è canonicamente eretta, ha con largi- 
zioni dei fedeli celebrato nelle ore pomeridiane un 
solennissimo Triduo in onore di s. Andrea Avellino,. 
Protettore contro i mali apopletici, divenuti fre- 
quenti a questa nostra età. 

Il pio esercizio avea cominciamento con discor- 
so, appropriato alla circostanza, che ogui giorno fu 
fatto dal rvimo P. D. Saverio Landolina, Procurato- 
re generale dei Teatini. Quindi, dopo la recito di alcu- 
ne preghiere, cantavansi le Litanie dei Santi, e la fun- 
zione si chiudeva con la trina Benedizione dell’Augu- 
stissimo Sagramento, che fu impartita successivamente 


dagli Ei e Rii signori Cardinali Sacconi , Bilio , || 


e di Pietro. La Comunione Generale fu amministrata 
dall’Illîo e Riîo Monsignor Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma , ed in 
essa furono distribuite le Medaglie del Santo bene- 
dette dalla Santità” pi NostRo Sienore con Indul- 
genza Plenaria in articulo mortis. 

In ricco addobbo ed in copiosa luminaria sfog- 
giò il magnifico sacro tempio, sopratutto nella gran- 
de cappella dedicata all’ Avellino. Il popolo vi fece 
grande concorso nei giorni del triduo, principal- 
mente nelle ore delle indicate funzioni, in cui la 
vastità dell’edificio diveniva incapace a contenerlo. 


L'Etmo e Rrîo signor Cardinal Vicario pubblicando | 


l’Invito per annunziare la straordinaria supplicazio- 


ne, dopo aver determinate le Indulgenze che Sua | 


SaxTITA' concedeva per la circostanza , volle ricor- 
dare il pio intendimento di alcuni dei più illustri 


patrizi romani, i quali raccogliendo per ogni parte | 
delle offerte si propongono di decorare la cappella || 


dedicata al glorioso s. Andrea Avellino con scelti 


marmi, e in forma corrispondente alla magnificenza || 


di quell’augusto tempio; progetto che il Santo Pa- 
DRE, per la maggior gloria di Dio e dei santi suoi, 


si degnò, come altra volta dicemmo in questo Gior- } 


nale, benedire ed incoraggiare affine di appresta- 
re ad altrui una felice occasione di ravvivare la divo- 


zio intercessore presso l'Onnipotente. 
0404-0300 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nei giornali di Vienna del 29 gennaio: 
Nella seduta odierna della sezione pel bilancio 


della guerra s'invitò il relatore ad affrettare il suo || 


referato per poterlo presentare alla discussione pre- 


liminare della sezione nella sua seduta di martedì, || 
© mercoldì prossimo. Fu stabilito d’invitare in una || 


delle prossime sedute il Cancelliere dell'impero, per 
udire le sue dichiarazioni sulla situazione politica 
generale dell'Europa, affin di vedere se non sareb- 


be possibile di diminuire il fabbisogno del bilancio || 


della. guerra fin da quest'ando, mediante una dimi- 
nuzione dello stato dell’armata ; però prevalse l’opi- 
nione che l’attuale bilancio ‘abbia a considerarsi co- 
me transitorio, e ciò avuto riguardo alle nuove or- 
ganizzazioni che sono ancora da attuarsi ‘e alla cir- 
costanza ché fin #f'imottento della» votazionié della 
relativa legge di finimzavessendo | 


bile di portare ulteriori diminuzioni alla somma del 


è VLIOTEL 


na azione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un anno lire 88, Un sem. lire 17 6.50, Untrim. lire 9," 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


— Il ten. ma. barone di John, ora capo dello 
stato-naggiore generale, il cui corpo forma un’ au- 
torità ausiliare del-ministero della guerra dell’impe- 
Fo prese un permesso di tre mesi per ristabilirsi in 
salute. 

— L'Osservatore triestino ha per telegrafo da 
Vienna, 4 febbraio : 

Nella seduta della Delegazione ungherese, fu let- 
ta la risposta de’ministri all’interpellanza di Ghyczy 
e Kerkapolyi. Vi si dichiara che la denominazione 
di « ministero dell'impero » fu [adoperata soltanto 
siccome equivalente « ministero per gli oggetti co- 
muni ad ambe le parti della Monarchia ». Con ciò 


il ministero non tende ad allargare la propria sfera | 


d'azione. Riguardo alle comunicazioni colla Delega- 
zione ungherese, il ministero, di propria iniziativa, 
voleva procurarsi il concorso di alcune personalità 
ungheresi ; il che però non gli è ancora riuscito. 
Quanto al ministero della guerra dell'impero, la ri- 
Sposta si riferisce ai cinque articoli della legge XII, 
con cui viene dichiarato che il diritto del potere le- 
gislativo ungherese e del governo di regolare il si- 
stema d'armamento non può essere menomato. Ker- 


kapolyi disse essere soddisfatto di questa risposta ; | 


Ghyezy si dichiarerà quanto prima. 
Sabato avrà luogo, in seguito a proposta di 
Szapary, l’elezione d'un comitato di 29 membri. 


— L'odierna Gazzetta di Vienna reca un au- | 


tografo sovrano, che solleva, per riguardi di salute, 
il conte Kuefstein dal posto di vice-presidente della 


Camera dei Signori, e nomina il principe Colloredo | chi soldati, ma per la maggior parte soldati nella 


Mannsfeld a presidente della Camera dei signori, e 
a vice-presidenti della stessa, pella durata dell’attua- 


conte Wrbna. 

Un autografo sovrano solleva il cav. Toggenburg, 
dietro sua domanda, dal posto di Luogotenente nel 
Tirolo, conferendogli in pari tempo la Gran Croce 
dell'Ordine di Leopoldo. 


044-6004080 
Il Moniteur belge riferisce : 


L' inviato prussiano consegnò le sue credenzia- 
li al re qual inviato della Confederazione della Ger- 


{| mania del Nord. I ministri Primez e Jamar furono 


zione verso il Santo, e renderselo così più propi- || eletti deputati di Charletoi' e di Brusselles. 


40483010 


Ieri abbiamo annunziato che il Senato di Fran- 


cia nella sua seduta del 28 gennaio ha approvata | 
con 125 voti contro 1 la promulgazione della nuo- || 


va legge sull’esercito. Dal discorso pronunziato in 
quella circostanza dal maresciallo Niel ministro del- 
la guerra ricaviamo i dati seguenti : 

« In riassunto, ha detto l'onorevole ministro, sen- 
za contare i contingenti 8 e 9, noi avremo sotto le 
armi un effettivo di 640,000 uomini, e di 700,000 
coi depositi; ma lascio questi da parte, e dico 640,000 
uomini istrutti e sostenuti da buoni quadri. Non ba- 
sta infatti che un esercito sia considerevole; perchè 
sia veramente buono bisogna che abbia dei quadri 
buoni. 

Io quanto ai contingenti 8 e 9 che non sarà 
necessario di chiamare, perchè senza di essi noi 
avremo già un esercito eccellente, se ne formerà ciò 

‘che in Prussia si chiama truppa di sostituzione, Il 


È i ta una: parte::f: termine é esatto, ‘perchè si applicà a quelle riserve 
dell'anno attinto nd ito, pid; ch bito 


ache non sono chiamate che in caso di necessità asso- 
luta, in seguito a perdite notevoli. 
|A 1 :Tnt’ tale condizione ‘quale quautità !d'aomini! po- 


Gli atti ‘del Governo inseriti uel:Giownalo di Romx 


"Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchio Ié inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; ' devono ‘iessore affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via delta Stamperia Cqmerale n.11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome pegga. “del trasmitiente, 


le sessione, il presidente della suprema corte di giu- | 
stizia cav. de Schmerling, e il consigliere intimo 
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tremo noi mettere in linea sul campo di battaglia ? 
Questa è una questione importante. 

f non valori , gendarmi , depositi, 
allievi delle scuole, uomini addetti al servigio degli 
spedali, ecc., ossiano 80,000 uomini, e se si vuole 
60,000 uomini per l’Algeria, ci rimarranno 500,000 
uomini da presentare sui campi di battaglia, la guar- 
dia nazionale mobile, ed all'occorrenza gli uomini 
dei depositi che fararmo il servizio dell’interno. 

Ebbene ! 500,000 uomini formano una cifra 
enorme, uno dei più grandi effettivi che si possano 
riunire. In Francia non se ne trovano di così im- 
portanti dopo le guerre della repubblica. 

Ad Austerlitz, aJena, non si avevano che 200,000 
uomini; a Wagram, 303,000; alla Maskowa, 317,000; 
ecco gli effettivi di quelle grandi guerre, e d’altron- 
de non rappresentano il numero degli uomini che 


| erano in linea sul campo di battaglia. Così allo stes- 


so Wagram non vi erano che 100,000 uomini. 
Nella guerra d’Italia l’effettivo era di 220,000 


ll soldati; ma non ve ne sono mai stati più di 140,000 


in linea. 

Nella campagna del 1866 la Prussia ha mobi- 
lizzati, è vero, 640,000 uomini, ma solamente270,000 
hanno passato il confine. L'Austria annoverava 669,000 
soldati, ma non ve ne sono stati che 289,000 che 


|| abbiano presa parte attiva alla guerra. Così la Fran- 


cia con 500,000 uomini avrà l’effettivo più rispet- 
tabile. 

Con questo effettivo essa può essere  perfelta- 
mente tranquilla, tanto più che non avrà troppi vec- 


miglior età per la guerra. Credo adunque che dopo 
queste considerazioni niuno potrà più mettere in dub- 
bio l’efficacia della legge sotto il rapporto dell’eser- 
cito attivo e della riserva. » 

Il maresciallo Niel venendo poscia a parlare 
della guardia nazionale mobile, dice che questa da- 
rà la cifra importante di 540,000 uomini, i quali 
sulle guardie nazionali d’altre volte avranno il van- 
taggio di essere compresi in quadri. 

« Non bisogna perdere di vista, continua l’ora- 


| tore, che per impiegare una forza qualunque fa me- 


sticri innanzi tutto ch'essa sia distribuita in quadri. 
Ebbene, questi quadri la guardia mobile li avrà. 

Noi comincieremo dai battaglioni di volontari, 
che saranno numerosi e pieni d’ardore. Per gli al- 
tri troveremo mezzi d’incoraggiamento : per esem- 
pio, daremo un premio di abbigliamento a quelli che 
si obbligheranno a venire a tutte le istruzioni, e 
l'istruzione, siatene certi, procederà di buon passo. 

Vedrete allora quale forza immensa noi avremo 
creata! Si è parlato, o signori, della leva in massa, 
e si è detto altresi che non bisogna contarvi sopra. 
In quanto a me, lo dichiaro, non vi calcolo niente 
affatto ; io credo, coll’ illustre maresciallo Gouvion 
Saint-Cyr, ch’essa sia un pericolo e non un sodcor- 
so per gli eserciti. 

Ma la leva in massa voi l’avrete, e l’avrete 
senza inconvenienti, nella guardia mobile, la quale 
comprenderà prima tutti gli uomini dai 20 ai % 
anni, e quindi tutti quegli uomini di buona volontà 
che pensano a ciò che devono alla patria, e che 
troveranno quivi i quadri belli e preparati. Noi vi 
vedremo certamente venire dei generali, dei senato- 
ri anche. » 5 

(I conte di Ségur d'Auguesseau ed il generale 
Vinoy esclamano che verranno tutti ad offrirsi). 

Il ministro della guerra soggiunge che nel dir 
questo pensava appunto al generale Vinoy, quindi 
termina il ‘sud dire con queste parole : 


setta ii ci ncii 


« Noi avremo nella guardia mobile una forza 
immensa ; e quando rifletto alla potenza del nostro 
esercito attivo, quando veggo che Parigi è fortifica- 
to; che Lione pure è fortificato ; che Langres e 
Belfort sono grandi piazze da guerra; che Metz ci 
presenta uu bel campo trincerato, io dico a me stes- 
so che il mio paese può confidare nella pace, e che 
nulla ha a temere dalle cattive ispirazioni cui po- 
tessero cedere i suoi vicini. » 

— Si legge nel bollettino politico settimanale 
del Moniteur du soir : 

Nel contegno generale delle potenze d’ Europa 
vuolsi attualmente constatare un complesso di dispo- 
sizioni concilianti e di sintomi pacifici. Come ebbe 
a dirlo lord Stanley a Bristol, le riforme militari di 
cui si occupano i vari Stati debbono interpretarsi 
nel senso di precauzioni e non nel senso di minac- 
cie. Il partito rivoluzionario italiano sembra scorag- 
giato e la discussione del bilancio procede a Firen- 
se senza essere turbata da alcuna recriminazione 
politica. I gabinetti di Vienna e di Berlino manten- 
gono in questo momento delle relazioni cortesi. Gli 
ufficiali inviati dal re Guglielmo per assistere ai fu- 
nerali dell’imperatore Massimiliano hanno ricevuta 
la migliore accoglienza dall'imperatore Francesco 
Giuseppe. La stampa in Prussia come nell’ Austria 
tiene una condotta moderata. Più i governi ed i po- 
poli riflettono, più si persuadono della convenienza 
di non abbandonarsi ad ambizioni smodate e mentre 
eolla loro saggezza esibiscono dei pegui per la si- 
curezza generale, riconoscono che uello stato attuale 
della civiltà europea la pace è divenuta per loro 
un interesse ed un dovere. 

— La Patrie scrive che non 10,000, ma sol- 
tanto 3,187 furono i cavalli che il ministro france- 
se della guerra fece comperare in Ungheria per con- 
to dell’esercito e che essi hanno fatto ottima prova. 

— I gabinetti di Parigi e di Berlino si sono 
finalmente messi d’aecordo per annullare il trattato di 
commercio tra la Francia e il Meklenburgo , come 
pure intorno alle concessioni che lo Zollverein si 
obbliga di fare alla Francia ed a tutti gli Stati coi 
quali vennero conchiusi dei trattati doganali. Per 
conseguenza il Meklenburgo entrerà nello Zollverein, 
ed è anche possibile di conchiudere definitivamente 
il trattato di commercio tra lo Zollverein e l’Austria. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

Le nostre ultime lettere da Vienna ci dicono 
che i rapporti tra i governi austriaco e russo sono 
assai migliorati dopo le disposizioni pacifiche che 
da alcuni giorni manifesta il gabinetto di Pietrobur- 
go. I nostri corrispondenti ricordano che il generale 
Ignatieff aveva già parlato in modo molto rassicu- 
rante a Vienna, quando passò da quella città; dico- 
no anche che quel diplomatico, tornando al suo po- 
sto — la qual cosa pare decisa — avrà delle istru- 
zioni, se uon amichevolissime per la Porta, tali al- 
meno da allontanare per un momento qualunque com- 
plicazione da quella parte. 

—— 404-303 


Il Morning-Post in un luogo articolo sulla 
quistione d’ Oriente osserva che si deve alla fermez- 
za di lord Stanley il ritardo di una lotta che sem- 
brava imminente. Il governo inglese fino dal priu- 
cipio della rivoluzione di Creta cercò sempre di op- 
porsi alle trame segrete della Russia, e propugnò il 
concetto della integrità dell’ Impero ottomano. La 
politica della Francia su questo riguardo si accostò 
soltanto a quella dell’ Inghilterra quando vide che 
la Prussia era disposta a prendere una parte attiva 
nella quistione d'Oriente. Sarebbe piaciuto alla Fran- 
cia che intemperanze della Russia avessero dato 0c- 
casione alla guerra europea. Ma il gabinetto inglese 
seppe prevenire i pericoli della situazione , e deesi 
attribuire alla sua energia e alla sua prudenza se 
lo scoppio delle ostilità in Oriente non è così certo 
e vicino come da molti credevasi. 

— Un dispaccio da Dublino dice che i feniaui 
hanno preso ad un mercante, chiamato Gearly a New- 
port, sette quintali di polvere. La polizia ha arre- 
stato dodici di quei malfattori. 

— L'’ Observer di Londra fa notare che i pro- 
cessi contro la stampa in Irlanda, e l'arresto del 
sig. Train avvennero sotto la. intera | ed: esclusiva 
responsabilità del. governo irlandese. Il ministero del- 
l'interno non vi ha preso, parte, alcuna. 


— Si legge nella Pal Mall Gastute del 30: 

Sino da lunedì correva voce & Waterford che 
i feniani avevano l’ intenzione d' impadronirsi d’ un 
cannone posto all’entrate del forte Durcannon. Que- 
sta voce era confermata dall’arresto fatto nello stes- 
so giorno di un feniano sospetto. L'autorità ordinò 
che si collocassero pattuglie e che i soldati fossero 
armati di revolvers. Si trovò che i fili telegrafi- 
ci erano stati spezzati. La vigilanza era estrema. 
Verso le dieci di sera cominciò l'attacco, e non si 
sa quanti vi prendessero parte ; però si erede fos- 
sero venti, Erano organizzati ed atmati benissimo. 
Fecero una scarica a cui fu risposto, quindi si ri- 
tirarono portando seco i feriti, come si rileva dalla 
traccia di sangue. I soldati ebbero uu ferito legger- 
mente. Non furono fatti arresti. 
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La Kréuzz. in data di Berlino 29, dichiara af- 
fatto priva di fondamento la notizia che il conte Bis- 
marck abbia rilasciato anche esso una circolare di- 
plomatica in seguito alla nota circolare del ministro 
dell'interno di Francia Pinard. 

— La Prov. Corr. scrive: 

Nelle prime settimane di marzo avrà luogo pro- 
babilmente la prima sessione del Parlamento dogana- 
le; la sessione del Consiglio federale doganale però 
verrà convocata già alla metà di febbraro. La rap- 
presentanza internazionale della Confederazione della 
Germania del Nord sarà quanto prima regolata per 
ogni dove ; tutti i rappresentanti della Prussia al- 
l’estero ricevettero già le loro credenziali quali in- 
viati della Confederazione della Germania setten- 
trionale. 


—Lo stesso foglio conferma che il 26 corr. fu- 
rono scambiate note identiche fra il conte Bismarck 
e l'ambasciatore francese Benedetti, secondo le quali 
il Mecklemburgo viene sciolto dal trattato commer- 
ciale colla Francia. 

La Prov. Corr. aggiunge che questa conven- 
zione è una novella prova delle relazioni amichevoli 
tra la Prussia e la Francia. 


— Da Berlino scrivono all’Indép. belge : 

Le trattative per lo Schleswig del Nord sem- 
brano promettere un accordo sulla questione delle 
garanzie. Resta a sapersi se avverrà altrettanto a 


proposito della questione territoriale di cui non si 
è finora discorso ancora in modo conchiudente. 

La Camera elettiva votando recentemente il pa- 
gamento della quota parte del debito danese affe- 
rente vi ha annesso la clausola che la Danimarca 
restituisse le antichità di Flensbourg come vi era 
obbligata dall'articolo XIV del trattato di Vienna 
30 ottobre 1864. 

Questa clausola provocò le scoprimento delle 
antichità che si dicevano smarrite durante la guerra 
del 1864. Ma ciò non vuol dire ancora che le trat- 


tative per la questione dello Schleswig sieno vicine 
alla meta. 

—Secondo |’ International, il governo del Wur- 
temberg avrebbe fatto sapere ai suoi rappresentanti 
nel Parlamento doganale che la loro missione nulla 
ha di politico, e che essi non dovranno immischiar- 
si nelle relazioni tra il Nord e il Sud. Si crede, 
aggiunge l’ Insernational, che il governo bavarese 
seguirà l'esempio del Wurtemberg. 

—— 0-£-4-6-16-4-03-0—T 


Si legge nel Memorial diplomatique : 

Sappiamo che il gabinatto di Pietroburgo ha 
mandato ai governi esteri delle dichiarazioni essen- 
zialmente pacifiche. I nostri corrispondenti riassu- 
mono quelle dichiarazioni così: 

Anzichè stimolare nella stampa e nella opinione 
pubblica delle eccitazioni atte a compromettere il 
mantenimento della pace, il governo russo farà quan- 
to può per calmare il movimento attuale, Esso spe- 
ra di potere dominare l'agitazione panslavista e im- 
pedire in tal modo che il miglioramento del destino 
dei cristiani in Oriente, che è lo scopo costante del- 
la sua politica, possa dar luogo a delle complicazio- 
ni che cercherà lealmente, d' impedire. 


Come, già annungiammo ,,, questa, linea politica. 


ha, fortificato la ;posizione del generale Gorischakoffy 


i il quale, stando alle, nostre, lettere » non sarà gosti-,||| 


È tuito nel, suo. posto, al. ministero, degli, affari ; egleri, 


nè dal barone di Budberg , né dal generale. Igna- 
tieff. 

— Nello stesso diario si legge: 

Non ostante la persistenza con la quale si ti- 
pete la voce del prossimo ritiro del printipe Gort: 
schakoff, possiamo affermare che il vice-cantelliere 
di Russia, non ha dato, nè pensa di dare la sua die 
missione. 

— D'altro canto però togliamo dall’ [ndependance 
belge il seguente dispaccio telegrafico che non va 
d'accordo colle suesposte considerazioni pacifiche: 

Pietroburgo 29 gennaio 

La Nuova Gaszetta di Pietroburgo annunzia 
che tutte le navi da guerra russe atte al servizio 
saranno armate per una spedizione all'estero. 

Si dice che il granduca Costantino partirà con 
tutta la squadra per la Grecia dove si reca a far 
visita a sua figlia. 

—Il Wanderer poi riferisce che le relazioni della 
Russia colla Porta diventauo di giorno in giorno più 
minacciose. 

Il principe Gorciakoff parlò coll’ ambasciatore 
turco quasi lo stesso linguaggio che altre volte ado- 
però lo ezar Nicolò verso l'ambasciatore inglese, pri- 
ma della guerra della Crimea : « Candia è per voi 
perduta; cercate almeno di conservare il rimanente». 
Pare, anzi che Gorciakoff abbia dato al governo gre- 
co, rispetto a Candia, una decisa assicurazione. « fon 
dobbiamo arrestarci neppure rimpetto ai maggiori 
disagi, avrebbe detto lo czar. » In seguito a tali pa- 
role, gli ambasciatori austriaco , inglese e francese 
avrebbero tra loro frequenti conferenze. 

—o40-6-0-30t0__ 

Si ha da Madrid 28: 

Per risolvere le importanti questioni ché si ri- 
feriscono all’ ordinamento militare, si aggiunisefo , 
alla Commissione consultiva della guerra , quattor- 
dici generali, fra i quali i generali Echague, Guert- 
ner, Zavala, Infante e Duloe. 

Il Senato votò il credito chiesto per la trasfor- 
mazione dei fucili dell’ esercito. 

La direzione del debito pubblico aveva pagato 
sino alla data d’ ieri più di 25 milioni per interessi 
della rendita dell’ ultimo semestre. I pagamenti nelle 
provincie ed all’estero si fanno colla stessa attività. 


—— 0444-08-09 


L'Osservatore Triestino ha da Atene , 25 gen- 
naio: 

L'affare dell'isola di Candia sta per entrare, a 
quello che sembra’, in una nuova fase. L' inviato 
greco a Parigi telegrafò martedi scorso al Governo, 
che la Turchia propone per mezzo delle due grandi 
Potenze occidentali di elevare l'isola insorta al ran- 
go di Principato sotto un principe cristiano , pro» 
mettendo che i diritti dei cristiani di Candia saran- 
no tutelati. 

Tale proposta fu fatta dal governo ottomano an- 
che al principio dell’insurrezione, eppure i candiotti 
l'hanno rigettata. Le Potenze occidentali , per man- 
tenere la tranquillità in Oriente, avranno consigliato 
la Sublime Porta a fare questo nuovo passo; però 
si crede che non fosse più tempo di farlo, e che 
essendo ora le cose spinte all'eccesso, nessun accor- 
do sia più possibile. 

Il ministero greco continua a fare que’ cangia- 
menti nei rami amministrativi che crede necessari ; 
furono nominati sei nuovi prefetti, i vecchi essendo 
stati licenziati. Console generale in Alessandria d’Egit- 
to fu nominato il sig. Zigomala, che due anni sono 
aveva quel medesimo posto. Dicesi che all'ufficio 
d'ambasciatore greco a Costantinopoli verrà nominato 
il sig. Conturiotti, ora inviato ellenico presso la corte 
di Firenze. 

L'erezione di un nuovo teatro per azioni in Ate- 
ne fu decisa, cd il podestà nominò una cemmissio- 
ne, che si occuperà di ciò. Il nuovo teatro, tutto 
in marmo e di grandi dimensioni , verrà fabbricato 
nella piazza della Banea, piazza vasta ed in uno dei 
migliorì quartieri della città. 

Morì questi giorni qui; nella bella età di 102 
anoi, uno dei membri di una delle migliori famiglie 
ateniesi, il veochio Beniselo ; il defunto prese parto 


‘attiva alla guerra d'indipendenza, © fu più volte po- 


i | —ocotittene— 


— dii — 


Col piroscafo del Levante pervennero all’ Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 25 corrente : 

Il ministro degli esteri, Fuad pascià, si è pie- 
namente riconciliato col sultano ; questi lo ricevette 
due volte in udienza e lo invitò a pranzo. Mediante 
un iradé imperiale, gli fu restituito il palazzo , al 
quale egli aveva rinunziato in seguito alle manife- 
stazioni di disgusto del suo sovrano.— Va prenden- 
do consistenza la voce che Mithad pascià, gover- 
natore del vilayet del Danubio, sarà nominato go- 
vernatore generale di Creta. — L'ammiraglio Hagì 
Vessim pascià, ritornato da Creta, fu nominato mem- 
siglio, per i servigi prestati nelle 
Il Lev. Her. dice che secondo let- 
mperatore Napoleone intende con- 
tracambiare a Costantinopoli, nell’aprile o nel mag- 
gio prossimo, la visita fattagli dal sultano. — Essen- 
do ben riussito un esperimento fatto testè a Costan- 
tinopoli coi nuovi fucili Snider, la Porta ha deciso 
d’introdurli nell’esetoito turco, e ne ordinò 30,000 
in Inghilterra. Siccome un imprenditore belgico , 
che avova assunto la trasformazione dei vecchi fu- 
cili, tnancò al suo contratto; il governo ottomano 
istituirà una fabbrica a tal uopo a Zeitun-burna, e 
si crede che per la fine dell’anno vi saranno 100,000 
fucili Snider a disposizione delle ttuppe. 

L'ex-dittatore polacco Langiewicz pubblicò nella 
Turguie una lettera, in cyi smentisce formalmente 
la notizia, data dalla Gaz. Narodowa di Leopoli, 
che i polacchi si adoperassero a formare un corpo 
bulgaro-serbo-pol acco di 3000 uomini per provocare 
un cangiamento ministeriale, o costringere il sulta- 
no ad abdicare. Aggiunge poi, che in faccia alla 
prossima crisi, egli e tutti i polacchi non hanno a 
fare se non una cosa: «esser pronti ad agire nel 
momento in cui la Turchia fosse attaccata dai suoi 
nemici, che sono pur quelli della Polonia e della 
civiltà ».— Riferiscono da Bagdad che quel gover- 
natore Nemik pascià fece prima imprigionare e poi 
esiliare 48 abitanti musulmani per aver inviato al 
sultano un memoriale, in cui si espongono gli abusi 
dell’amministrazione del pascià. Quest'ultimo impedì 
la spedizione del documento, intercettandolo alla po- 
sta.— Il progetto della ferrovia di Belgrado minac- 
cia d’andare a vuoto perchè il principe Michele non 
permette che la linea passi per il territorio serbico. 
Fu proposto di stabilire la linea a Vidino, poi nella 
Bosnia e di quivi in Austria per la via di Zagabria; 
ma anche in ciò s'incontrano grandi difficoltà per- 
chè le condizioni chieste dagl’imprenditori non sono 
trovate ammissibili dal governo ottomano. 

Qui corre voce che Costantinopoli col suo ter- 
ritorio verrà costituita quanto prima in un vilayet. 
Dicesi che vi troveranno collocamento molti impie- 
gati cristiani. Il posto di governatore verrebbe dato 
a Subhi bey. 

—Serivono da Bukarest: 

In vari luoghi della Rumenia si scorgono segni 
di malcontento. Un certo Aristide Pascal propagò 
un proclama contro il goverto, e poco mancò che 
nel distretto di Bolgrad non fossero scoppiati disor- 
dini. Gli uffizi distrettuali fanno sapere al governo, 
che non potrarino mantenere la tranquillità e l'ordi- 
ne, e che le relazioni colla popolazione diventano 
sempre più tese. 

——0-404-08-3-00-0— 


Sedondo le ultime relazioni da Senafe del 17 
dicembre l'avanguardia inglese abbandonerà quel suo 
accampattfento, ed andrà ad attendarsi a Bahat, di- 
stante 9 miglia inglesi al Sud. Bahat è uno deì di- 
stretti coltivati nel territorio del capo di Tigre, ed 
ivi è più facile procurarsi abbondanti vettovaglie. 
Verranno poi dalla costa altre truppe, le quali sbar- 
cheranno in tha valle distante 2 miglia da Senafe 
e itiegliò provveduta d’acqua, come pure più adat- 
ta come, luogo d’accampamento d'un corpo d’ esef- 
cito ntmgetoso. Il colomnello Field, per occupare i 

fede eseguire parecchie manovre, che desta- 
roto striotditatia sorpresa agli Abissinesi, non abi- 
tuati al sistema militare europeo. I-rapporti cogl’ in- 
digent riescorò assut difficili : i medesimi noù han- 
no fiducia in altra moneta fuorchè nei tallerî di 
Maria Teresa, divenuti comuni nel paese, e non 
vogliono saperne di rupie, di scellini ecc. ; ond' è 
impossibile comperar nulla da loro per somme ‘ iti- 


nori. Chi vuole un po’ di legna @ di miele deve pa: 
gare un tallero : e allo stesso prezzo si vende una 
capra o una pecora. 


_ _ _rr—r—rr———- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Scarsissime sono le notizie interne che si rac- 
colgono quest'oggi dai giornali fiorentini e pressochè 
nulle quelle relative all'argomento parlamentare. Mol- 
tissimi deputati, ed i più sipistri in ispecie, essendo 
ora assenti dalla Camera, la discussione dei bilanci 
va proseguendo con una lentezza ed una mon cu- 
ranza che non comportano esame, ela stessa mo- 
notonia credono i fogli che debba vefificarsi fino a 
tanto che la materia dei bilanci non sia esaurita e 
che il programma finanziario non sia messo in di- 
battimento. Nell'occasione di questo però prevedesi 
che la Camera abbia ad assumere un aspetto ben 
diverso dall'attuale, come si arguisce dal fatto che 
i varl partiti parlamentari esprimono già a proposi- 
to del progetto economico del ministero, opinioni ed 
idee del tutto opposte fra loro. La maggioranza go- 
vernativa infatti pare abbia deliberato di sostenere 
ostinatamente ed a qualunque costo tutte le minime 
proposte del governo, e quelle ancora che dal pubblico 
furono accolte colla più palese disapprovazione ; 
il terzo partito dicesi stia preparando tutto un 
ampio disegno di riforme economiche ed amministra- 
tive da cui quello del ministro delle finanze sarebbe 
radicalmente sconvolto e distrutto; la sinistra finalmen- 
te non presenterà, a quanto si annuncia, nessun pro- 
gramma suo proprio, ma si contenterà di parlare e 
di votare indistintamente contro qualunque proposta; 
fino a tanto che non abbia raggiunto il suo scopo , 
di rendere impossibile l’esistenza dell’attuale mini- 
stero. Ma alcuni fogli familiari ai ministri fanno già 
presentire che il gabinetto è fermamente risoluto a 
non ritirarsi dinnanzi alla ostilità della democrazia, 
e predicono sicuro, pel caso suddetto, uno sciogli- 
mento della Camera, cui seguirebbe senza indugio 
una importante modificazione del gabinetto , che si 
afferma già determinata e disposta, non aspettandosi 
d’ora in poi altro che una favorevole occasione per 
tradurla in atto. 

Leggiamo in un giornale parigino, fra i più ri- 
putati, che nei circoli officiosi correva la voce che 
la Russia aveva aperta, per mezzo de’suoi agenti di- 
plomatici , qualche trattativa nello scopo d’ invitare 
le grandi potenze a cercare di comune accordo le 
basi per una soluzione della questione d'Oriente; che 
intanto però la Russia medesima cercava di suscita- 
re un conflitto tra la Grecia e la Turchia. Questa 
duplice e contradittoria notizia di un foglio autore- 
vole meritava d’essere raccolta come bastante a rap- 
presentare lo stato odierno della pubblica opinione, 
la quale mentre presta fede dall’ un canto e ripro- 
duce le solenni dichiarazioni pacifiche che. official- 
mente vengon fatte, non osa dall’ altro chiudere in- 
tieramente l’orecchio a quelle voci atte a rinnovare 
le inquietudini che per lungo tempo l’ hanno turba- 
ta. Del resto però non è da tacere che le informa- 
zioni d’ indole conciliante cui da tutte le parti ades- 
so si diffondono ebbero per effetto di migliorare an- 
che la situazione dei pubblici mercati, lo che dimo- 
stra come siano giudicate di una reale importanza. 
Tra le suddette notizie pacifiche una è relativa ai 
negoziati aperti dal governo austriaco colla Russia; 
il cui regime doganale pesa tanto sul rhovimento in- 
dustriale dell'Austria dalla parte dell'Est e del Nord. 
La Russia si eta sempre rifiutata di conchiudere un 
trattato di commercio colla Prussia e coll’ Austria, 
ed i laghi provocati da una politica mercantile così 
poco liberale erano vivissimi nei due paesì; ota pe- 
rò si annuncia che dietro l’adesione del govetno rus- 
sò, i ministti austriaco e prussiano a Pietroburgo 
ebbero incarico dai loro governi di studiare di con- 
certo coi farizionari russi modificazioni ed innova- 
menti da introdursi negli scambievoli rapporti com- 
riefciali. Altra notizia di un carattere egualmente 
pacifico è quella fornita dall’International, che trat- 
fisi presentemente fra le due Corti di Berlino e di 
Vienna pet arrivare ad un accordo: stlle seguenti 
basi : 1°, assimilamento della politica prussiana alla 
austriaca nella quistione d'Oriente ; 2°, adesione 
dell'Austria alla politica’ della'Pritssià in' Gettnabia. 


L'annuncio di questo trattato trova conferma anche 
nei giornali di Berlino , i quali il medesimo , ag- 
giunto all’ abrogazione del trattato mecklemburgheses 
considerano comè indizio sicuro dei buoni rapporti 
che regnano tra la Prussia, l' Austria e la Francia. 
Il governo prussiano ha invitato la Baviera e la Sas- 
sonia, come più direttamente interessate, a prenderé 
parte alle conferenze che devono condurre alla sti- 
pulazione del trattato coll’Austria. Ed in questa stes- 
sa circostanza notano i citati giornali prussiani che 
non vi é fatto, non vi è incidente il quale non cone 
tribuisca in qualche modo, direttamente o indiretta- 
mente , ad accomunare e stringere sempre più gli 
interessi di tutta la Germania. 

E vi contribuirà più ancora il nuovo Parlamen» 
to doganale, il quale si riunirà a Berlino sui primi di 
marzo. L'importanza di questo Parlamento non con- 
sisterà tanto in quello che venne stabilito ch’ esso 
debba fare, quanto in ciò che, secondo i partigiani 
dell'entrata degli Stati del Sud nella Confederazione 
del Nord, dovrebbe essere chiamato a decidere. Non 
già che in sostanza vi sia una divisione fondamen- 
tale tra gli uni e gli altri, poichè regna soltanto une 
divergenza nel mudo. Gli uni vorrebbero entrare ad- 
dirittura nell'unione federale e quindi considerano il 
Parlamento daziario come lo strumento più adatto 
per arrivare allo scopo a cui mirano; gli altri inve- 
ce sono d’avviso che, posto che il Parlamento doga- 
nale soddisfi gli interessi economici, quelli cioè che 
altrimenti avrebbero corso maggior pericolo, viene 
tolto ogni pretesto a coloro che vorrebbero affretta 
re l'unificazione. Fra queste ‘due opposte tendenze 
è tenuto probabile che si riesca ad una transazione, 
per effetto della quale le attribuzioni della nuova 
rappresentanza doganale verranno non poco allarga- 
te. Egli è durante la discussione che si impegnerà 
su questo punto che si vedranno disegnarsi in modo 
più decisivo le opinioni e le tendenze degli Stati 
del Sud, le quali non sono note finora cheer mez- 
zo dei rispettivi giornali officiosi. Ciò che da questi 
è fino ad oggi lecito di desumere si è che una dop- 
pia corrente d'aspirazioni regna in Germania intorno 
alla nuova situazione creata dagli avvenimenti del 
1866; mentre l'idea unitaria va guadagnando sem- 
pre più terreno nei paesi ripuari del Reno, la rea- 
zione particolarista si pronuncia con gagliardia nel 
Wurtemberg e nella Baviera. Ma da una parte gli 
interessi materiali, dall'altra gli obblighi assunti me- 
diante i trattati militari colla Prussia impongono la 
loro legge ai governi ed alle Camere. 


Questo è ciò che avvenne in Baviera , dove il . 


progetto di legge sulla riorganizzazione militare, re- 
so necessario dalle stipulazioni dell'alleanza prussia- 
na , fu causa di procellosi dibattimenti e di grave 
conflitto tra le due Camere, dinanzi a cui il gover- 
no si sarebbe trovato in massimo imbarazzo. Da ul- 
timo, dopochè il progetto passò e ripassò da una Ca- 
mera all’altra, queste finirono col mettersi d’accordo. 
La Camera dei signori aderì agli emendamenti in- 
trodotti dalla Camera dei deputati nella legge mili- 
tare e s'indusse perfino ad accettare il progetto di 
legge sulla libertà industriale , le cui disposizioni 
troppo innovatrici avevano alquanto turbato le sue 
idee. 

Un telegramma difettoso da Vienna, mentre ri- 
feriva che il generale Kuhn era nominato ministro 
della guerra aggiungeva che l'arciduca Alberto era 
posto alla testa dell’esercito nella qualità di coman- 
dante in capo. Quest’ ultima parte del telegramma 
era inesatta, come rilevasi ora dalle notizie fornite 
in proposito dalla Gazzetta di Vienna. L' arciduca 
Alberto fu nominato al suddetto alto posto dopo la 
battaglia di Sadowa; ma le sue funzioni gli ereava- 
no una posizione mal definita ed in poco rapporto 
colle regole che determinano la responsabilità in un 
governo costituzionale ; potevano cioè risultarne fre- 
quenti conflitti col ministero della guerra. In conse- 
guenza di ciò, le suddette funzioni di comandante 
in capo sono state soppresse e fu deciso che l’atci- 
duca ne conserverebbe il titolo meramente onorifico 
e non avrebbe in realtà se non l’alta ispezione del- 
l’armata. Dopo questa rettifica, il suddetto giornale, 
nel suò bollettino delle notizie interne, annuncia con 
molta compiacenza che non solo i giornali ungheresi 
ma anche quelli di Polonia incominciano a biasi- 
Mare le note turbolenze di Praga e da ciò toglie 


Le) 


argomento per incoraggiare il governo ad usare 
per l’avvenire della più grande energia in altre simili 
evenienze. 

Il Corpo legislativo francese ha iniziato la di- 
scussione del progetto di legge sulla stampa , che 
era stato annunziato nella lettera dell'imperatore fin 
dal 10 gennaro 1867. La relazione che precede il 
progetto si riferisce più che ad altro, anzi quasi 
esclusivamente , alla grave quistione dei resoconti 
parlamentari ed alla facoltà concessa ai giornalisti 
di occuparsi fino ad un certo punto dei lavori e 
delle discussioni delle assemblee legislative. Però gli 
emendamenti dei deputati Darimon ed Ollivier, ten- 
denti ad estendere e determinare per legge i con- 
fini dei diritti della stampa ad occuparsi di siffatta 
materia, sono stati respinti dalla commissione , la 
quale si pronunzia pel mantenimento della legisla- 
zione attuale. Dopo i recenti progressi e la condan- 
na di 10 giornali parigini per la pubblicazione ille- 
cita di resoconti, speravano i medesimi che , qua- 
lunque fosse l’ opinione dei membri della commis- 
sione, essa avrebbe preso cura di sciogliere quel- 
la parte del problema che non toccava il princi- 
pio , sibbeme l’ incertezza della sua applicazione, 
per cui diflicile riesce fissare la linea di divisione 
fra il diritto e l'abuso. Ed ora, visto come la com- 
missione abbia lasciato le cose nella condizione in 
cui erano per l’innanzi, fanno voti i citati fogli per- 
chè il Corpo legislativo provochi spontaneo una fe- 
conda discussione sullo scabroso argomento ed ar- 
rechi al vigente sistema più radicali modificazioni. 

1 giornali inglesi constatano con molta compia- 
cenza la sollecitudine grandissima con cui gli irlan- 
desi che risiedono in Irlanda accorrono a firmare 


l'indirizzo che deve essere presentato alla regina per 
attestarle i sentimenti di fedeltà della nazione irlan- 
dese, riprovare gli eccessi del fenianismo ed invo- 
care a favore dell'Irlanda favorevoli provvedimenti 
legislativi. Intanto le universali inquietudini si van-. 
no calmando e generalmente si crede che sia cessa- 
to il bisogno di ricorrere a provvedimenti straor- 
dinari. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3. — A Lilla venne eletto deputato il 
sig. Desroutours, candidato governativo, con 20500 
voti contro 8800. 

Berlino 2. — La Camera, dopo un discorso di 
Bismark, respinse con 254 voti, contro 13, la pro- 
posta di Sybel che tendeva a far dipendere da cer- 
te condizioni il pagamento delle rendite assegnate al 
re d’Annover. 

Pietroburgo 2.—La Gazzetta di Pietroburgo at- 
tribuisce l’attuale isolamento della Russia alle stra- 
vaganze dei giornali panslavisti e agli intrighi pan- 
slavisti. Dice che il governo è estraneo a tali intri- 
ghi e che non pensa punto a combattere |’ intiera 
Europa. L'opinione pubblica dell’estero è male in- 
formata e considera i giornali russi come se espri- 
messero il pensiero del governo. Cedere all'impulso 
panslavista sarebbe un servire ai voti della Polonia 
e turbare il pacifico sviluppo della Russia. 

Costantinopoli 2. —Lettere dalla Canea annun- 
ziano quasi terminato l’affare di Candia. Le sotto- 
missioni si succedono. Il Visir ritornerebbe quanto 
prima. 

Vera-Cruz 16. — Juarez dichiarò il Yucatan 
in istato d'assedio. Il porto di Sisal è bloccato 


Hongkong, 45 gennaro. — Annunziano dal Giap- 
pone che i porti di Hiago e Osaka furono riaperti 
sensa ostacoli al commertio estero. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 febbraro 
3 per 100 ............cccccrrrrer 68 55 


Consolidato inglese.. see 93 5/8 
——————— 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 6 febbraro 1868, alle ore 4, 1/4 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Illmo e Rino Monsignor Vincenzo Tizza- 
ni, Arcivescovo di Nisibi, tratterà di Santa Costan- 
za figlia di Costantino. Parte Seconda. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNAJO 1868. 


Nuovi depositanti 
Depositi ..... 

Somme depositate . 
Somme restituite 


+0 .N. _ 188 


SOCIETA" ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
Mercoledì 12 del corrente febbraro, alla mezza 
pom., nel palazzo Borghese si terrà assemblea ge- 
nerale dai componenti la Società su enunciata. 
Roma 4 febbraio 1868. 
Il Segretario 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" = T575m; 27M! 730n°, 89; 1 2,92 256; 1° Ra1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
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\ 7 antimeridiano 
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Stato del cielo 
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Umidità 


relativa | assoluta | cielo Simoni 


81. | 622 | 0 Coperio 
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co. | 771) | è Cumuli 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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velocità in miglia 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro , 


| DATA GITA centigrado 


3 Febbraro | AO 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


del $ 485 del vig. Reg. legis. e giud. a 


Umidità Stato del cielo 
ZIO dae imi 
Ferla i 


relativa| assolata | cielo scoperto 


Termometrografo 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


si, [7,91 


Roma 3 febraro 1868. 


e seguenti del vig. Regolamento. 


AVVISI DIVERSI 


R. P. D. Sbarrelti 

Romana 
Retentionis Pretii 
Intimetur infrascriptis qualiter fui 
terposita appellatio a Sententia lata a T' 
bunalis civilis Urbis prima sectione dii 


27 
maii 1887 quae praetermisit elargiri postu» 
latam pretii adiudicationis retentionem, 
nec non citentur iidem ad comparendum 


to dies, et firma remanente in reli- 
quis supradicta Sentenlia, videndum dum- 
taxat mandari esse locum favore Istis re- 
tentioni preti domorum de quibus agitur , 
vel fieri quodcumque decretum benevisum 
Tribunali, cum condempatione citatorum 
Bonelli, vel opponentium quorumeumque 
in omnibus expensis, salvo semper ec. In- 
stante Ven. Monasterio 8. Mariae Angelo- 
rum Carthusiae Urbis, et pro co R. D. Jo- 
sepho Maria Rivara Priore, et Proc. Gefili 
ibidem degen. pro quo D. Lucianus Capoc- 
ci de Aegyptiis e Collegio Patronus. 
DD. Alexandro, et Antonio fratribus 
Bonelli per affirionem, et insersionem in 
a amemerto uti domicilii ignoti ad formam 


3, 

Aflssa li 29 genn. 1868. Raffaele Ber- 
toni Curs. civ. di Roma. 

Lucianus Capocci e Collegio Patronus 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Emanuele Lieutand 
commerciante liquid. della Società di Com- 
mercio A. Ducròs e C..domto a Marsiglia 
© per elezione in Roma presso il proc. 
gnor Antonio Fabi dal quale viene 
presentato. i 

Sia intimato agli ififri, qualmento în 
atti della Cancell. del Trib. Civ. di Roma 
inmanzi il primo turno è stato eletto il sue- 
Dunciato domicilio ee. e siano i med. cita- 
ti im quanto ai sig. Dacròs e Fermand per 
affiss. ed inserzione in Gazzetta a forma 


p- 


comp. inn. il sullodato Trib. nella prima 
dienza dopo 100 giorni, ed in quanto agli 
altri citati nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentir condannare anche median- 
te arresto personale la Ditta Ducròs e Fer- 
mand e per essa ec. al pagamento di fran- 
chi 4923 10 dovuti a forma delle giustifica- 
zioni ec. ed inibire intanto ai sigg. Ema- 
nuele Odoyer e Calisto Odoyer affinchè 
nulla paghino di quanto debbono o potran- 
no dovere alla citata Ditta Ducròs e Fer- 
mand o a zhiunque altro per essa fino alla 


* concorrenza della sudd. somma di fr. 4923 


10 sotto pena di reiterato pagamento, pro- 
munciando sulle premesse cose emanare 
analoga Sentenza ec. con la condauna della 
Ditta Ducròs e Fermand alle spese ec. 
Sig. Ditta Ducros e Fermand e peges- 
sa i sig. Alberto Ducros ed Aristide Fer- 
mand doiîti a Marsiglia per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta ed a forma del $ 485 del vig. 
Reg. legisl. e giud. 
Emanuele e Calisto Odoyer doîti in 
Roma. 
Li 21 del 1868. 
Consegnate copie all’Illio sig. Ass. di 
Polizia per la Ditta Ducròs e Fermand. 
Raffaele Bertoni Cursore 
21 gennaro 1868. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia. 
E. avv. Collemi 


A. Fabj proc. 


Ad istanza del Rino sig. Canonico ed 
avv. D. Giacomo Arrighi esecutore testa- 
mentario della bo. me. Maddalena Gentili 
ved. Theodoli morta li 12 quenero P. p.to 
si procederà all’inventario legale de’ beni 
della medesima venerdì 7 corr. alle ore 9 
lim. nella di ultima abitazione in 
piazza S. Marco n. 30, e quindi in altri 
luoghi, ove esistessero i di lei beni. Si d 
duce ciò a pubblica notizia per chi 
Vi possa avere interesse a forma de) $ #47 


Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Si deduce a pubblica notizia, che il 
Tribunale Civile di Roma in turni riuniti 
con ordinanza del giorno 20 marzo 1867 ha 
dichiaratc, che Pietro Ceracchi, ed Angelo 
Pitti di Poli trovansi ridotti in stato di de- 
menza, e perciò previa la di loro interdi- 
zione ha ordinato, che i medesimi vengano 
sottoposti ad un curatore nella persona del- 
l'avv. Enrico Tuccimei con tutte le facoltà 
necessarie, ed opportune, il quale sig. avv. 
Tuccimei con atto del giorno 3 corr. fe- 
braro accettando l’ incarico sudetto , si è 
obbligato di bene, e fedelmente adempiere 
l’officio affidatogli a forma di legge. 

Antonio Casini sost. cane. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso nella Cancelleria del Primo 
Turno del Trib. civile di Roma il giorno 3 
corrente febraro « Clemente Ungheri- 
ni ba dichiarato ersi dalla eredità. del 
suo genitore cav. Antonio Ungherini morto 
in Roma li 9 gennaro prossimo passato , e 
quante volte occorra di ripudiare la eredi- 
tà medesima. 

Antonio Casini sost. canc. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1596 
del Regolamento ll ivo, che accoglien- 
dosi l’istanza del sig. Virginio Macioti di 
Velletri con Rescritto $Smo del giorno 23 
gennaio 1868 e successivo decreto esecu- 
toriale esibito negli atti dell’ififro Notaro 
è stata al medesimo interdetta ogni facoltà 
di amministrare e far contratti, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
il sig. Antonio Campi. 

Roma 3.febraro 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Not. del- 
matura. 


la È 
Giuseppe Aretucci Notaro Sost. 


ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA. APOSTOLICA 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Volendosi dal proprietario concedere 
in Enfiteusi perpetua i due terreni vignati 
qui sotto descritti esistenti nella temuta di 
San Gennaro posta nell’Agro Romano, s'in- 
hiunque desidera vel al contratto 
ire nel termine di giorni trenta da 
gi decorrendi la sua offerta chiusa © si- 
gillata indicandovi il proprio domicilio, qui 
in Roma nell’ Officio Notarile Pomponj 
Piazza di Tor Sanguigna N. 10, in Civita 
Lavinia presso il Segretario Comunale sig. 
Co: lino Magni, ed in Genzano presso il 
Notaio ed Archivista signor Domenico Leo- 
freddi; scorso il qual termine si apriranno 
le offerte per prendersi in considerazione, 
salvi il Beneplacito Apostolico da impetrar- 
si o gli esperimenti di Vigesima e Sesta. 

Roma 1 febraio 1868. 

Terreno vignato nel quarticciolo La Su- 

arella della quantità di circa rubbia due, 
Sue quarte, un quartuccio, 6 cinque ot- 
tavi. 

Torreno vignato nel quarto Monteca- 
guoletto della quantità rubbia sei un 
quartuccio, e sette staioli cirea. 


VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F. Bonifazi in Vi: 
Torre Argentina n. 32A, incontro al T. 
tro, venerdì 7 del corr. febbraro avrà prin- 
cipio alle ore 4 pom. la vendita per su- 
zione ica della Libreria già 
nuta alla ch. mem. dell'Eîio sig. a 
G. Boffondi. ecclesiastiche di diritto 
canonico e civile, di letteratura , di scien- 
ze ed arti ec. formano il complesso di que- 
sta. Il catalogo dispensasi presso lo stesso 
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1 Giornale di Roma te all pom. d'oga gioroo coso enivi 
— etotitroro—— 


N prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il segmentò 
In Rome per un afilio lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Untrim. lire 9, 
Per un trimestrein:ttitto le Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


RAPPORTO 


Mila Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX felice- 
monte regnante, del Generale Kanzler Pro-Ministro 
delle Armi sulla Invasione dello Stato Pontificio 
nell'Antunno 1867. 


Bratissivo PADRE 


Gli avvenimenti straordinari che di recente eb- 
bero luogo nello Stato Pontificio, commossero l’ in- 
tero Mondo civile. Un Governo, che si dice legit- 
timo, favoriva una proditoria invasione: un Genera- 
le di questo Governo osava, col grido di Roma o 
Morte, intimare la guerra al più Augusto dei Tro- 
ni. Molte bande di armati irrompevano nei pacifici 
dominii di VostRA SANTITÀ”. 

Si trattava di usurparne gli ultimi avanzi, ap- 
portandovi l’anarchia, o le dolcezze (oramai note) 
delle vicine provincie d’Italia. 

La divina Provvidenza non lo permise. 

Le popolazioni ancora soggette alla S. Sede pro- 
testarono solennemente col loro contegno contro gli 
invasori, resistettero a qualunque eccitamento , pa- 
tirono infiniti danni , anzichè mancare alla dovuta 
fedeltà. 

L'armata Pontificia, quantunque poco numerosa, 
riuscì a sbaragliare quelle bande che teneano già 
sicura la vittoria. 

Da ogni parte i Cattolici accorsero a tutela del- 
la religione e della vera civiltà, quali offerendo la 
fortuna , e quali la vita ; ed infine l’ imperiale Go- 
verno di Francia, dopo avere invano adoperato con- 
sigli e minaccie per far rispettare una Convenzione, 
memore della nobile e secolare sua missione di di- 
fendere la Chiesa cattolica, veniva nella risgluzione 
di spedire le sue truppe per unirle a quelle della 
S. Sede. 

Quali poi siano state le vicende della iniqua in- 
vasione; quale l'ordinamento delle truppe della S.Se- 
de per far fronte ad essa; quanti fatti d'arme jab- 
bian dovuto queste sostenere per oltre un mese ; 

ante gloriose vittime si abbiano a deplorare; e qua- 
li i Corpi e gl’Individui che ebbero più occasione di 
segnalarsi; è ciò che forma il soggetto del presente 
circostanziato rapporto, che il Pro - Ministro delle 
Armi si crede in dovere di umiliare a Vostra Saw- 
TITA.. 

L 

Partenza delle Truppe Francesi — Distribuzione 
. delle truppe Pontificie — Contro l'espettazione 

di molti. Roma resta tranquilla — Festa del 12 

Aprile — Centenario di S. Pietro — Brigan- 

taggio nella Provincia di Frosinone — Cholera. 


Dalla seconda metà di Settembre alla prima di 
Decembre del 1866, aveva pienamente effetto il ri- 
Viro' dell’armata Francese dal Territorio Pontificio. 

Non mancavano le apprensioni di molti che fos- 
se per cominciare un’ epoca di disordini e turbolen- 
ze; ma now fu così. Il buon senso delle popolazioni, 
il loro sincero attaccamento al Governo della S. Se- 
de, e ta fermezza di questo davano prova al mondo 
di una calma e di una tranquillità perfetta, che in- 
vano si cercava in molti altri paesi. 

., la ricorrenza, omai celebre, del giorno 12 A- 
prile era festeggiata dal Popolo Romano nel 1867, 
on di VOSTRA SANTITÀ’, i mezzo alla comune 

e con più apparato. anche degli anni prece- 

. La solennità poi del puede di S. Pietro, 
di Giugno, «superava qualunque espettazio- 
più remote regioni essendo accorso nella 
a dell'orbe patio ea a stuolo di fe- 
ei ro forse di Vescovi e Digni- 
ache Cla che vi fosse mai convenuto, of» 
pettacolo sì meraviglioso di concordia, di 
lì unione, da non potersi da alcuno certa- 
dimenticare. x 
‘Pontificie, destinate al mantenimento 
H » si eranò distribuite come ap- 
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Nella Proviucia di Viterbo, la cui Zona milita- 
re veniva affidata ‘al del Azza- 
nesi, erano due di i, un Batta- 
glie del 1.° Reggimento dî Linea (8 Compagaie), 
due Compagnie di Zuavi, una Sezione d'Artiglieria, 
e un plotone di Dragoni. 

ella Provincia di Civitavecchia si mettevano a 
disposizione del Tenente Colonnello Serra, Coman- 
dante di questa Zona, una Compagnia di Gendarmi, 
una Compagoia di Sedentari, 4 Compagnie della 
Legione di Antibo, una Compagnia d’ Artiglieria da 
Piazza, una Sezione del Genio, c 100 Squadriglieri 
ossia Sussidiari provvisori della Gendarmeria. 

La Zona di Tivoli che comprendeva i paesi dei 
limitrofi Governi della Comarca, cioè di Subiaco, 
Arsoli, Palombara ecc. era occupata da una Compa- 
gnia di Gendarmi, una di Zuavi, e 100 Squadri- 
glieri. 

Le Provincie di Velletri e Frosinone (di cui si era 
formata una sola Zona, sotto gli ordini del Tenente Co- 
lonnello Giorgi) erano presidiate da 3 Compagnie di 
Gendarmi, un Battaglione di Cacciatori (8 Compa- 
gnie), un Battaglione di Ausiliari di riserva (6 Com- 
pagnie), duc Compagnie di Sedentari, una Sezione 
d’ Artiglieria, un plotone di Dragoni, e circa 500 
Squadriglieri. 

Tutte queste truppe componevano la 1.a Sud- 
divisione dipendente dal Generale De Courten; le 
altre che restavano in Roma componevano la 2.a, 
comandata dal Generale Zappi. 

Si era dovuto destinare nella Provincia di Vel- 
letri e Frosinone, e in ispecie nell’ ultima, una for- 
za relativamente maggiore che ‘helle altre, a motivo 
del brigantaggio. Questo flagellò pervenutoci dal vi- 
i i Napoli, in Seguito delle vicende poli- 
tiche che colà ebbero luogo , non si era potuto an- 
cora domare, ad onta del massimo zelo spiegato dal- 
la Gendarmeria, dalle truppe di Linea e di Riser- 
va, nonchè dagli Squadriglieri del paese. I briganti 
divisi in varie bande, guidati da feroci capi, profit- 
tando dell’asprezza dci luoghi, infestavano le campa- 
gne, e ricattando i viandanti, li trascinavano sui 
monti o nei boschi, ed esigevano, per ridonare ad 
essi la libertà, grosse taglie. 

Un tale stato di cose doveva assolutamente ces- 
sare; e però nell’anno 1867 cmanatesi più severe 
leggi, e raddoppiatisi gli sforzi per parte delle trup- 
pe d'ogni arma, potea dirsi alla fine conseguito l'in- 
tento, 

Il brigantaggio aveva imposto alle truppe duri 
sacrifici e mietute non poche vite; ma era stata 
un’ eccellente scuola per esse, avvezzandole a mar- 
ce faticose e notturne, a guardarsi contro le sor- 
prese, e a combattere alla spicciolata ; oltre di che 
considerandosi che nei primi lustri di questo secolo 
per obbligare alla resa una sola banda nella  mede- 
sima Provincia di Frosinone, erano occorsi molti 
anni, mentre ora per distruggerne molte bastarono 
pochi mesi, potea formarsi un buon presagio di quel- 
lo che simili truppe sarebbero state capaci di fare, 
anche trovandosi în faccia di altri nemici. 

AI cessare peraltro del brigantaggio, soprag- 
giungeva in Roma e in qualche paese dei contorni 
un flagello anche più grave. Il Cholera morbus, di 
cui sì erano verificati nel Giugno soltanto alcuni 
casi dubbi, prendeva nei successivi mesi di estate 
proporzioni allarmanti. Le truppe Pontificie pagaro- 
no ad esso il loro tributo con 238 attaccati, fra i 
quali 112 morti; ne pagavano poi in tal circostanza 
volontariamente un altro di cristiana carità. 

In Albano infieriva improvviso e più tremendo 
il morbo : nulla era pronto per la cura di tanti in- 
fermi, nulla per apprestare a quelli gli estremi uf- 
fici. Un Cardinale di Santa Chiesa, 1’ Emo Altieri, 
destava l'ammirazione universale per lo zelo con cui, 
disprezzando qualunque pericolo, correva tra i suoi 
Diocesani per adempiere i doveri del suo sacro Mi- 
nistero. I Gendarmi ed i Zuavi colà di guarnigione 
ne secondavano .il nobile esempio; tutti, seuza di- 
stinzione di grado, furon visti trasportare gl’ infetti 
dal morbo. all'ospedale, tutti associarne e tumularne 
i cadaveri ; e parecchi di loro ebbero pure la sorte 
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Gli atti del Governo inseriti nel.Giornalo di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e fe inserzioni 
che si volessero ‘pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 


di dividere, con una morte da iuvidiarsi , l’ereica 
fine di quell’illustre Porporato. 
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Sentori ed indizi di prossima invasione — Istru- 
zioni ai comandanti delle Suddivisioni militari, 
Lone e Piazze—Situazione della truppa Ponti- 
ficia al 15 Ottobre 1867 e suo riparto. 


Si era letto da qualche tempo nei pubblici gior- 
nali, che il Generale Garibaldi, percorrendo varie 
delle più popolose città d'Italia , aveva arringata la 
folla che gli andava intorno, eccitandola ad armarsi 
e a seguirlo alla conquista di Roma. I medesimi 
giornali poscia riferivano che molti comitati si erano 
formati nel vicino regoo per arruolare Volontari, e 
distribuire loro armi e camice rosse. Private infor- 
mazioni confermavano ancora tali notizie , aggiun- 
gendo che nelle truppe regolari dello stesso regno 
si accordavano congedi illimitati ad uomini di trup- 
pa e ad Ufficiali, c che questi , noti in gran parte 
per la loro adesione ai proponimenti del Garibaldi , 
si univano ai Volontari per ordinarli e guidarli. 
Non era quindi più dubbia una prossima invasione 
nel Territorio Pontificio , e bisognava stare in 
guardia. 

La situazione delle truppe di VostRA SANTITÀ’, 
che al cadere del 1865 era di circa 8,000 uomini, 
al 1 Ottobre 1867 era la seguente: 

Miuistero, Stati Maggiori, Intendenza ; 
Uditorato e Ufficiali di Amministrazione . N. 137 

Legione Gendarmi (con 305 cavalli . » 2083 

Battaglione Sedentario . . . . +. » 622 

Corpo di Artiglieria ( una Direzione del 
Materiale , 5 Batterie, 2 da Campo e 3 da 
Piazza, deposito smontato , e deposito mon- 
tato, un servizio pel treno ) . +... » 878 

(con 328 cavalli). 

Corpo del Genio (Stato Maggiore e una 


Compagnia). . . = LE ec e 3208 
(con 20 cavalli). 
Battaglione Cacciatori . . . . . » 956 
1.° Reggimento di Linea . . . . » 1595 
Reggimento Zuavi . . . . +. . » 2237 
Battaglione Carabinieri. . . . . » 1233 
Legione Romana... 0... » 1096 
Ufliciali Sanitari fuori dei Corpi . » 9 
Una Compagnia Infermieri . . . » 110 


Soldati di Amministrazione (Provianda)» 60 
Battaglione Ausiliari di riserva in Fro- 


SINODO cain ie ce i ie a e a 1698 
Squadriglieri ce Sussidiari alla Gendar- 
meria + » 625 


Corpo di Cavalleria (con 976 cavalli) » 442 
Compagnia di disciplina e personale dei 
PEOfOSSI le ta a e e e 58 


Totale degli uomini » 12981 

. (Con un totale di 929 cavalli) 

È qui però da avvertire, che sebbene la situa- 
zione segnasse 12981 uomini , pure, detrattone il 
personale amministrativo, giudiziario e sanitario , i 
Sedentari , gl’Invalidi, gli Ausiliari e i molti mala- 
ti e convalescenti di Corpi attivi, a cui in gran parte 
crasi anche perinesso di andare a ristabilirsi in patria, 
la vera cifra dei combattenti in quest'epoca giunge- 
va appena agli 8,000. 

Fin dall’Ottobre precedente erasi pubblicato il 
Regolamento sulle Piazze, Forti e Città di Guar- 
migione. Ora l'esatto adempimento di questa legge 
acquistava la massima importanza, e però veniva di 
nuovo inculcato e curato. 

Si ripetevano le istruzioni già date ai Coman- 
danti delle Suddivisioni e delle Zone militari ; ogni 
Comandante di Zona era responsabile del manteni- 
mento dell'ordine della periferia del proprio coman- 
do. Ognuno di essi doveva invigilare alla conser- 
vazione dei mezzi di comunicazione, cioè delle stra- 
de e dei telegrafi, e provvedere nel caso agli oppor- 
tuni immediati restauri, tenendo pronti in pari tem- 
po altri mezzi di comunicazione da sostituirsi. 

I Comapdanti delle Zone limitrofe dovevano, tin 
caso di urgenza , spedire colonne mobili in aiuto. 


Oguuno era obbligato ad agire di proprio impulso al 
primo indizio di tentato disordine. 

Il Generale Comandante la 1. Suddivisione re- 
staza in Roma, pronto a recarsi ove la sua presen- 
za fosse più necessaria. _ 

Analoghe misure si adottavano per la truppa 
che, sotto gli ordini del Generale ‘Comandante la 2. 
Suddivisione , presidiava la Capitale e i suoi din- 
torni. 

._ Si formavano depositi di munizioni da guerra, 
di viveri, e foraggi in ogni centro di Zona. 

._. Si stabiliva una cifra coi Comandanti delle Sud- 
divisioni, Zone e Piazze, per impedire che le cor- 
rispondenze di Uflicio postali o telegrafiche, qualora 
fossero intercettate o rivelate, venissero comprese. 

Si approntavano le ambulanze col relativo per- 
sonale di Infermieri, Ufliciali sanitari c Cappellani. 
. Dopo ciò non rimaneva che attendere gli avve- 
nimenti. 


HI. 
Invasione della Provincia di Viterbo. 


Ed ecco, nella notte del 28 Settembre, che una 
banda di circa 40 Garibaldini invadeva le Grotte di 
s. Stefano, nella Provincia di Viterbo ; sorprendeva 
e disarmava i pochi Gendarmi che erano nella Ca- 
serma , derubava il loro danaro e i loro effetti di 
vestiario , e atterrati gli stemmi Pontifici , se ne 
partiva dirigendosi a Bomarzo. Ripeteva colà nella 
mattina del 29 i medesimi eccessi ,  requirendo da 
quel Comune anche la somma di 150 lire; indi pas- 
sava a Soriano. 

Sopraffatta ivi dalla grande superiorità delle 
forze la Brigata dei Gendarmi, non poteva opporre 
alcuna resistenza, e i Garibaldini, minacciato di mor- 
te quel Governatore col puguale alla mano, posto a 
contribuzione il paese, il giorno 30 di Settembre si 
avanzavano su Caprarola e Carbognano. Nemmeno 
in questi paesi si fermavano, che già nella mattina 
del 1 Ottobre prendevano la via di Ronciglione, ma 
imbattutisi presso il bosco Fogliano in una Colonna 
di truppa, condotta dal Capitano Patta del 1° di Li- 
nea e dal Tenente Morettini di Gendarmeria , che 
da Viterbo era stata spedita ad inseguirli, avea luo- 
go un breve fatto d’armi, e i Garibaldini si sbanda- 
vauo restando 10 di loro prigioni. 

Capi di questa banda si dice che fossero un tal 
Galiani, toscano, ed un tal Corseri , già emigrato, 
di Castiglione in Teverina. 

Meotre ciò accadeva in tal parte della Proviu- 
cia di Viterbo , si aveva notizia che il giorno 29 
dello stesso mese due altre bande di Garibaldini 
aveano, da diverse parti, invasa la medesima Pro- 
vincia; cioè che una banda di 50 uomini circa era 
entrata in Baguorea, e che altra riunitasi a Torre 
Alfine (presso la frontiera toscana) minacciava Acqua- 
pendente, ove poi sul mezzodi del giorno 30 st pre- 
sentava. Questa banda era forte almeno di 200 uo- 
mini, e in quella città non si trovava che il Tenente 
Settimj dei Gendarn.i, con 30 de’ suoi dipendenti ; 
tuttavia, anzichè cedere, si barricava nella Caser- 
ma, ed assalito, sosteneva tre ore di fuoco ucciden- 
do pure taluno dei Garibaldini; ma infine, vedendo 
sinantellare il tetto e minacciarsi il fuoco alla Ca- 
serma, era costretto ad arrendersi. 

Il Colonnello Azzanesi, Comandante della Zona, 
moveva bentosto con una colonna di truppe ( Gen- 
darmi, Linea e Zuavi), tenendo la via di Montefia- 
scone, per andare ad Acquapendeute, e scontrati i 
Garibaldmi nella mattina del 2 di Ottobre a s. Lo- 
renzo, ove da Acquapendente si erauo avanzati ; li 
attaccava e metteva in fuga, arrestando 21 di essi; 
indi proseguiva la marcia e rioccupava Acquapen- 
dente, che trovava sgombra, e nei dintorni di que- 
sta città cadevano in mano del Tenente Ramarini 
del 1° di Linea altri 16 Garibaldini. 

I capi della banda che aveva invasa Acquapen- 
dente sembra che fossero il Conte Pagliacci, emi- 
grato da vari anni da Viterbo, un tal Filippo Sal- 
vatori, ultro emigrato da Caprarola, e un tal Luigi 
Fontana di Milano; che si qualificavano per Ufti- 
ziali di Stato maggiore del sedicente Generale Acer- 
bi, Deputato al Parlamento di Firenze. 

Tauto gli avanzi della prima banda entrata al- 
le Grotte di S. Stefano, quanto gli altri fuggiti in 
S. Lorenzo andarono a congiungersi coi Garibaldini, 
che avevano già invasa Bagnorea, dimodochè in que- 
sta città il giorno 3 si trovava un forte numero di 
essi, che senza indugio, vista l'opportunità del luo- 
go, si poneva all'opera per fortificarlo. 

Credette in quel giorno il Colonnello Azzanesi 
spedire colà un distaccamento di 95 uomini , fra 
truppa di Linea e Zuavi,. comandato  dul Capitano 
Gentili, per riconoscere le loro posizioni. Ma quest'Uf- 
ficiale, dando saggio di più coraggio forse che di 
rudenza, procedeva così innanzi e s' impegnava a 


Bagnorea in un combatiimento con forze così ine- 
gui "ché sclbene, cagionasse non a jte ai 

LI Dati figgiungesse lo scopo di aver rigono- 
sciute le foro posizioni, pure avea cinque de’ suoi' 
fuori di combattimento, cioè tre soldati vcdisi è due 


feriti, e doveva abbandonare, uel rititarsi , 24 pri- 
gionieri. cain DS 

Avutasi appena notizia di ciò in Roma, s'in- 
viava al Colonaello Azzanesi il seguente telegramma: 


« 4 Ottobte. Nea 
« Attacchi Baguorea con forze competenti. Non lasci 
« inutili guarnigiogl. » . 


Nel giorno precedente era partito per Viterbo 
il Generale De Courten, Comandante della 1a Sud- 
divisione, e raggiungeva il 4 a Montefiascone il Co- 
lonnello Azzanesi, che avea colà riunite le sue forze. 
Subito s'informava delle disposizioni che si davano 
per l'attacco di Bagnorea , e avendole trovate bene 
concepite, le approvava, aggiungendo solo alla co- 
lonna che doveva agire, un qualche rinforzo, sapen- 
do che da Roma era per giuugere un'altra Compa- 
gnia di Zuavi a Viterbo. 

Tale attacco aveva effetto nel successivo gior- 
no 5, e dalle truppe Pontificie si otteneva una com- 
piuta vittoria, come risulta dal rapporto ufficiale che 
qui si riproduce : 


« Montefiascone 6 Ottobre 41867. 
« Rapporto dl Comandante della 1° Zona militare al 
« Generale De Courten, Comandante della 1* Suddivisione. | 
« Det le necessarie disposizioni il giorno 4 corrente, 
« perchè due colonne, una comandata dal sig. Capitano Le- || 
« gonidec, composta delle duo Compagnie Zuavi ( meno un !l 
« distaccamento sto a Valentano ) inarciasse per la via || 
« della Caprareccia su Bagnorea, © l’altra del sig. Capitano 
« Aiutante Maggiore Zannetti, formata dalle Compagnie 
È 


Granatieri 1* 44 e 5° del 2° Battaglione del 1° Reggimento, || 
nonchè la Sezione di Artiglieria © plotone di Cavalleria, 
pet la via della grande strada, marciasse anch'essa su Ba- 
gnorea, per assalire così simultaneamente la città. 

« Circa le 7 antimeridiane del giorno 5 corrente le due | 
colonne mossero nelle direzioni accennate, e verso le 
ore 41 s'ingaggiò il combattimento dalla parte dei Zuavi 
cogli avamposti dei Garibaldini, piazzati alla Cervara, cd 
estendendosi fino atla forte posizione del convento di 


Li Francesco, mentre che altre avvisaglie Garibildine se- 
« gualavono l’arrivo della colonna del Capitano Zaunetti, da 
« sotto le alture delle Palare, estendendosi il fuoco dei Ga- 
« ribaldini fino alla sommità di detta posizione, nonchè dai 


Poggio detto di Scio, da dove pretendevano i nemici di 

mezzo a due fuochi. Og! 

dante di colonna, attenendosi agli ordini di detlaglio da me 

dali, fece manovrare i diversi distaccamenti per assalire dette 

posizioni, ove s’impegnò il più accanito combattimento, 

perchè i Garib:Idini bene conoscevano che questa giornata 

decideva della loro sorte. i 

«I nostri bravi soldati ( Linea e Zuavi ) resistendo © 

« sormontando ogni ostacolo, ricacciarono dalle loro posi- 

« zioni ribaldini, mettendo fuori di combattimento circa 

« la metà di essi ; e così le due colonne ottennero lo scopo || 
« da me fissato, cioè la congiunzione fra di esse, mediante 

« ancora lo sforzo «ella 2a Granatieri, che prese d'assalto | 

« due barricate, che asserragliavano le due uniche strado | 

« che danno adito alla Î 

« | fuggitivi Garibaldini corsero allora in ciltà, e chiu- I 

| 

| 

i 


prendere la colonna i 


« dendo la porta si prepararono a disperata resistenza dalle 
case, che stavano a portata di battere le posizioni da noi 
< acquistate. 
‘ Osservato da me lo stato delle cose in quel momento, 

e vedendo avvic.nali i miei Bersaglieri e sostegni a circa 70 
iazzata 


metri dalle mura, ordinai all’Artiglieria che stava 


« alle Case nuove e alla casetta Scierra, di molestare con 

« delle granate la città, mentre i nostri Bersaglieri risponde- 

« vano al funco che i Gar:baldini facevano dalle case citate. .| 

« Visto che anche questo mezzo non li decideva ad arren- 

« dersi, ordinai che fosse abbattuta la porta della città me- | 

« desima, facendo trasportare a braccia un pezzo allo sco- ‘| 

« perto e dirimpetto alla porta suddetta, mentre era difficile 

« di poterlo fare dalla posizione dove trovavasi l’Artiglieria, 

« Infatti dopo sei colpi la porta dette segno ili cedere, ed 

+ allora si udirono grida di Viva Pio Noxo! sì videro varii 

« steridardi bianchi, e rosì fu ordinato di cessare il fuoco ; © 

« rispondendo i miei soldati a quelle acclamazioni, si spa- | 

« lancò la porta, e un'onda di popolo esullante ci corse in- | 
Î 


« contro, per cui non si esitò un momento di occupare la 
« città che fu trovata sgombra dai Garibaldini, che precipi- 
« tosamente dalla parte di Civita e da altre vie, che si era- 
« no aperte, fuggirono gettando nella loro corsa le armi, Sic- 
« come la città di Bagnorea nun è girabile per la sua giaci- 
« tura, così i restanti Garibaldini poterono sfuggirmi. 

« Detti ordine alla Gendarmeria e Autorità governativa 
« di far cercare le armi abbandonate, nonchè all’ Autorità 
« miinicipale di far raccogliere nelle contrastate p ioni | 


feriti e i motti G. Idini, mentra dalla hostra 
quel momento no evo che sei feriti. 
< AI detto dei capi fatti prigionieri, noi eravamo a fronte 
« di circa 500 armati. Il fuoco, cominciato circa lè 11 anti- 
« meridiarie, cessò, come ho antiunciato, circa l'una e tre 
« quarti pomeridiane. 
« Per ora mi limito ad indicare i nomi di quelli che 
« più di ogni altro si sono distinti, sia per l'azioue, sia per 
« la direzione, mentre con altro mio rapporto farò un det- 
« taglio storico di quelli che pure si sono distinti sopra gli 
altri, specificando il numero delle armi e cavalli presi, non 
« che il nome dei feriti. 
« Capitano Aiutan 
« colonna di Linea. L 
« Capitano Desimoni, Terente Sa ini e Sotio Tenente 
« Fontana. 
« Capitano Legonidec, Comandante la colonna Zuavi, Te. 
« nente Wyard e Sotto Tenente Mirabal e Tenente Jacque- 
« mont per la presa del convento di S. Fraricesco, 
è Tenenté Torriani di Artigileria pet fa buona tliretione 
della Sezione, A 
« Devo poi dire per verità che tutti gli Uffiziali e la 
truppa si sono distinti per entusiasmo e fermezza, e per 
quelli che maggiormente meritano considerazione, ne ri- 
metterò la nota come sopra ho delto. 


« Il Comandante la 1° Zona Militare 
(£*) A. Azzanesi. > 


Da ulteriori notizie si rilevò ché le perdite dei 
rio$tri erano state solamente 1 mortò è 9. feriti, frà 
i quali il Sotto Tengite de Mirdbal dei Ziavi, ché 
avendo, attaccato pel pritno un forle distaccamento 
Garilfalditio prata la Cervara, rimase offeso 
da uti colp di fuboo 4l bracciò sinistro ,, é obdi- 
gr corilinidò a combatlere alla testà del subi, fi 
no dl ‘tibie dell'azione, diutatido anche ad iibat- 


È 


Maggiore Zannetti, Comandante la 


| modo rintuzz. 


principio nella Comarca di 


' e li assaliva con tanto impeto, che quelli, 


.t@te a colpi di scure la del convento di S. Fran- 
césco, 4 si erano trincierati 1 Garibaldini. 

Questi poi ebtiero + circa 50 feriti e 
178 prigioni. Di più perdetiora la bandiera , 5, ca- 
valli, molte armi, fra cui 157 fucili, ed una quan- 
tità di effetti di buffetteria è di WeStiatio militare. 

Contemporaneamente farono'libetati i 24 soldati 
della colonna Gentili, rimasti: in loro mani nella ri- 
cognizione del giorno 3. A, 

il Generale De Courten, che già aveva appro- 
vato le disposizioni dell'attacco di Bagnorea, lascian- 
done al Colonnello Azzanesi l'esecuzione, si era tul- 
tavia portato sul luogo del combattimento, per prov- 
vedere a qualunque possibile evenienza , e il gior- 
no 6 pubblicò l’ordiné che segue: 


« Uffiziali, Sotto Uffizia! 
« Soldati! 
« Nel fatto di ieri 5 correni stalo testimonio del 
« valore e dell’abnegazione, di cui diedero prove tutti i Cor- 
« pi che vi presero parle. . 3 

« Dopo un vivo combattimento di tre ore liberaste Ba- 
gnorca dalle orde Garibaldinesche, che la opprimevano da 
varii giorni. Il vostro grido nel momento dell’azione era 
VIVA PIO IX, e con eghn! gridb vi decolse esultante di 
gioia la fedele popolazione di Bagnorea. 

« IL SANTO PADRE, Nosttò adorato Sétrahò) si è db- 
gnato di esternare la sua soddisfazione per la brillante con- 
dotta vostra, benedirendo i espi é tutta fa truppa. ES 

« Uffiziali, Sotto Uffiziali e Soldati! Sono contento di Voi 
e felice di comandarvi. 

« Il Generale Comandante la 1° Suddivisione. 
(f.) R. De Udilrien. è 


Un tal fatto aveva prodotto ottimi effetti sul 
morale delle nostre truppe, e portato un grave col- 
po all’audacia degl'invasori ; dei quali nei medesimi 
giorni un'altra banda, passata per Ischia e Farnese, 
avendo attaccato Valentano , era stata egualmente 


| battuta dai pochi Gendarmi e Zuavi, comandati dal 


Sotto Tenente Burdo, con ferimento di tal Baldini 

che la guidava. 
IV. x 
Invasione della Comarca di Roma. 

Se però gli assalti Garibaldini erano a questo 

i, c davan tregua nellà Provincia di 

Viterbo, altri, e con forze pi poderose, avevano 

oma. Una banda jrove- 

niente dalla vicina Sabina inivadeva, il 4 Oltobre , 

Nerola, Moricone e Montemaggiore, e si diceva suo 

capo tal Bernabci, Capitano della Guardia Nazionale 


| alla Fara. 


Un distaccamento di Squadriglieri è Gendarmi, 
condotto dal Brigadiere Martini, moveva nel giorno 
seguente a quella volta, e pervenuto a Moricone lo 
trovava sgombro dai Garibaldini, che si erano sparsi 
nella sottoposta valle. Li inseguiva , li raggit eva 

lopo bre- 
ve resistenza, gettate in fran parte le armi e le ca- 
mice rosse, fuggivano nelle prossime boscaglie , la- 
sciando .in potere dei nostri Gendarini diversi dei 
loro, fra i quali Domenico Cipriani di Fara, che 
portava la loro baudiera, e un mulo carito di muni- 


\ zioni da guerra cd altri effetti, e carte piuttosto in- 


teressanti. 

AI tempo stesso si veniva a sapere che nuovi 
drappelli di Garibal egualmente provenienti dal- 
la Sabina, erano dirétti su quel punto; che le trup- 
pe regolari del vicino Regno li vedevano entraré nel 
territorio di Nerola e Monte Libretti, senza fare ad 
essi alcuna opposizione, che il loro numero somma- 
va a circa e che ne teneva il comando Menotti 
Garibaldi. 

Il Capitano Celli dei Gendarmi, per invigilare, 
e possibilmente anche per opporsi ai loro movimenti 
era partito da Tivoli con una colonna di circa Tò 
uomini, fra Gendarmi, Zuavi e Squadtiglieri; e nelle 
vicivanze di Monte Libretti , essendosi incontrato 
nella mattina del 6 con una banda di circa 130 Ga- 
ribaldini, aprì contro di essa il fuoco è la disperse, 
uccidendone taluno, arrestanlone 3 che appartene- 
vano alla Provincia di Rieti e liberando dalle loro 
mani il Vice Brigadiere Calaudrelli e due altri Gen- 
darmi, che i Garibaldini avevano sorpresi e cattu- 
rati a Monte Libretti. ] 

In tale stato di cose si destinava il Tenente 
Colonnello Dé Chareite dei Zuavi al comando della 
Zora di Tivoli, ponendosi a sua disp ione , oltre 
la Compagnia dei Gendarmi é gli Biuadriglieri To- 
cali, aleine Compagnie di Zuavi. e della Legione 
Romana. MESE i 

Comiricitvatio serza indùgio lé o ntatOnia Nel 
giorno 7 una forte pattuglia, bri ddasi a Monte- 
maggiore, tie suidava alciiui Garibaldini, è restava 


nò in potere dei noslfi muié grad ità di muni- 
zioni da guerra, 4 revolvét, tnà 60h sua bri- 
glia, e tina bandiera col ritHillo di Garibaldi. 


Nel giprho seglieùté lo stesso Teneilte  Colon- 
nello De Barelli ton ind Cafpina di Gendarmi e 
Zoati, si Spoon pfilità a Monte Libretti, e poi 
à Neg , donde sì ; Moprivano, + pa disi sp 
Giribaldini de ti. accolto da questi abi- 

dz nt Ibétitore, col gridò di Viva Pro IX, 


e Li ntro i Garibaldinì clie erano con 
È HAI GAFIDaldi. Stavaiio Questi sulle falde del 


otite “Calrpigiiano, che dividé la Cohiarca dalla Sa- 
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- 
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bina, e al vedere Sera le nostre truppe, una 
porzione di loro si dette ‘alla fuga verso la Fara, 
l’altra si schiétò a 1500 metri di distanza, sulla 
sommità del monie, e nonostante le provocazioni dei 
Pontifici, che defilavano avanti a loro in numero 
certamente inferiore, non osarono distendere e ac- 
cettare il combattimento. 

In quei giorni si era pur mostrata a Montesec- 
co tiel Territorio di Subiaco altra banda, che agli 
8 invase Cervara, e poco dopo l’abbandonò. Ma nel 
giorno 11, mentre il distaccamento dei Zuavi che era 
a Subiaco, ne' partiva per fare una perlustrazione in 
quella parte, la stessa banda condotta da tale Emi- 
lio Blenio Milanese (che si dice fino a poco tempo 
indietro, avesse appartenuto, col grado di Capitano, 
all’armata regolare del vicino Regno), sorprendeva 
Subiaco : e i pochi Gendarmi e Squadriglieri che 
vi erano rimasti erano obbligati di ritirarsi nella 
Rocca. 

S'intimava l'arresto a Monsignor Manetti Ve- 
scovo e Amministratore Apostolico dell'Abbazia, non 
che al Govertiatore locale, con guardie a vista ; si 
adoperavano esortazioni e minacce per la resa della 
Rocca, ma invano. Scorse non più di due ore, tor- 
mava di gran corsa da Cervara il distaccamento dei 
Zuavi, e il Tenente Desclée, con un colpo di re- 
volver atterrava subito il Blenio. 

Seguiva una mischia assai viva, in cui anche 
il Desclge riportava 4 ferite di pugoale. 1 Garibal- 
dini poi avevano 3 morti, fra i quali il Blenio, un 
ferito e 17 dei loro col sottocapo della banda, di 
nome di Giorgio, restavano presi. 

Il tal circostanza i quattro Garibaldini ch’ era- 
no stati posti a guardia di Monsignor Vescovo, ve- 
duti disfatti i propri compagui, depositarono le ar- 
mi in di lui mano e si costituirono presso lui pri- 
gioni. Furono anche presi indosso al Blenio e al di 
Giorgio dor menti assai rilevanti. 

Ma la banda principale, che si era accampata 
sui monti tra la Sabilia e la Comarca presso Nero- 
la, tornava di quando in quando ad infestare que- 
sto paese, e gli altri vicini di Monte Libretti, Mon- 
tellavio e Moricone, e sempre più ingrossava. Il 
Tenente Colonnello De Charette ordinava una per- 
lustrazione su quei punti, affine di conoscerne me- 
glio le mosse e le posizioni. Nel gioruo 13 di Ot- 
tobre partiva perciò da Monte Rotondo una colon- 
na di 90 Zuavi, comandata dal Tenente Guillemiu, 
e verso le 5 pomerid. giungeva a Monte Libretti. 
Era occupato il paese da un forte numero di Ga- 
ribaldini ; incominciava la fucilata nel piccolo Bor- 
go, ei Tuavi col loro slancio superavano ogui os 
colo, e ricacciavano i Garibaldini entro il paese; se 
nea che la porta di questo era barricata e avea 
luogo colà il più fiero assalto. Restava ucciso il Te- 
nente Guillemin; cadeva a terra semivivo e affetto 
di nove ferite il Sotto Tenente De Quelen, e intor- 
rio ad essi altri 10 Zuavi; il loro Tromba Giuseppe 
Mimmi (romano); cui una palla di moschetto avea 


portato via due dita della mano destra con la quale Ì 


teneva lo sirumento, lo prendeva con la sinistra e 
proseguiva a suonare la carica. Dall'altro lato il 
numero dei morti e dei feriti era assai maggiore, 
sommando a più di 40; nondimeno al sopravvenire 
della notte, non potendosi continuare l'assalto, il 
Sefgente Maggiore Bach, il quale era rimasto al 
somalo della colonna, prese posizione in una delle 
case de Borgo, e vi rimase fino al nuovo giorno 
per curare i propri feriti, mentre i Garibaldini ri- 
paràrono tutli nell’inierno del paese. Nella mattina 
seguente poi il Sergerte Maggiore Bach tornava con 
i sii a Monte Rotondo, e i Garibaldini nello stes- 
so gicruo sgombravano Monte Libretti. Infatti essen- 
dosi avventurato a recarsi colà da Palombara il Ca- 
pisano Deveaux, col Tenente Poccioni dei Gendar- 
ri, alla festa di soli 50 Zuavi e alcuni Squadri- 
gliéri, iti certa del Soito Tenente De Quelen, non 
trovò più alcuno, e potè prestare le ultime cure a 
qiiell’Ufficiale, -è ttasportarlo anche seco a Palom- 
bara, evitàhdo con molta astuzia un’imboscata, tesa 
lotd silla via da Ben Garibaldini. 

Sétibra ché questi a Monte Libretli net momen- 
to dell’assalto Hei Zuavi non fossero meiio di 1200! 


Vi 
Invasione della Provincia di Frosinone. 


Vetso la metà di Ottohre l'iiivasione, prenden- 
do settipre maggiori proporzioni, si estendeva anche 
alla Proviticia di Frositiorie. Si erdno già avuti av- 
visi dì riudibni di bafide sti confiti del prossimo 
Regno di Napoli, tuarido hel giotto 43 di detio 
mes: vénile & sapérdi disére stata itivasi Falvater- 
ras: It: Generale delli da Suddivisione si recò hl: 
l'isuuattb a. Frositicte, ed ariché fn questa Provincia 
il suo arrivo era fofiléto di uh blion successo. 

A Falvaterra; dome da pertuttà, dalle bande si 
teneva il medesimo: procèdere : atterramietito degli 
stemmi Poutificii ; ‘violenze ed ingiurie agl’impiegati 
governativi e ai, sacerdoti ; profariazione dei luoghi 
socri ;, depredazioni, delle i. he casse; requisi= 
zioni forzose di viveri e di danaro. 


{ 


—— 7 rr 


Ben presto peraltro Falvaterra era lasciata li- 


beta, è sblo nel giorho 13 uni bihdi più numerosa 
assaliva Vallecorsa. Ihconiravà colà una grave re- 
sistenza, per parte di un distaccameitto di Gendar- 
mi, comandato dal Capitano Lucidi ; era costretta a 
ripiegare, Tr sopraggiungere di alîro distaccamen- 
to di Gendarmi e Squadriglieri, condotti dal Tenen- 
te Loreti, ed infine essendo piomliatà sopra di essi 
agli Oliveti di Morleta una colonna, composta di 
una Compagnia di Cacciatori e di una Sezione della 
Legione Romana, sotto gli ordini del Capitano Ga- 
rofolo, seguiva un combattimento, nel quale i Ga- 
ribaldini erano compiutamente vinti e fugati. 

Il rapporto che di questo rimetteva il Tenente 
Colonnello Giorgi, Comandante della Zona, al Gene- 
rale De Courten, e che da questo si spediva al Mi- 
nistero delle Armi, era il seguente: 


« Frosinone 17 Otlobrè 1867. 

« La colonna, comandata dal sottoscritto, composta del- 
« la 3* e 8 Compagnia Cacciatori, e 9* Compagnia della 
« Legione, partiva da Ceccano. nella mattina del 15 andante, 
« e percorrendo la via di San Sozio, siccome prescritta , 
« giunse poco dopo il giorno alla mola di Castro, ove fe- 
«ce sosta per qualche temp essendo stato prevenuto 
« dal sig. Tenente Loreti di Gendarmeria, residente a Castro 
« che i Garibaldini non erano più ai Monticelli, ma sul 
« Monte Tivoletti, e che perciò aveva spedito sul luogo, 
« per sapere migliori indizi, persona di fiducia. In seguito 
« di ciò fecl sapere al tidetto Ufficiale gli accordi per il 
« proseguimento del servizio ordinato. 

« Conosciutasi infine la vera posizione dei Garibaldini , 
« il Tenente nominato partì, con porzione della sua Squa- 
« driglia e Gendarmi, lasciando una frazione a Castro, cd 
« occupò il Monte 8. Angelo, mentre io colle tre Compa- 
« gnie mossi direttamente per Castro, facendo però deviare 
« la 3* Compagnia ed una Sezione della Legione, comandata 
« dal sighor Tenente Pinezon du Sel, con ordine di appo- 
« starsi all’osteria di Castro, onde invigilare acciò i Gari- 
« baldini non avessero sceso il monte, per prenderci alle 
« spalle o per prendere altra direzione, e seguitare la mai 
« con 1°8* Cacciatori e Sezione della Legione, comanda 
« Capitano fino a Castro; ove giunto presi le disposizioni 
« che vidi opportune, osservando le mosse del nemico che 
« potevano farsi sopra il monte. 

« Ebbi avviso che Vallecorsa cra fortemente stata attac- 
« cata, e che quei pochi soldati, comandati dal Capitano Lu- 
« cidi di Gendarmeria, energicamente facevano una resi- 
« stenza decisa fin dalle 9 del mattino, c dimandavan rip- 
« forzi, onde non essere sopraffatti dal nemico. 

« Allora fu che credetti ordinare al sig. Tenente Loreti 
« di Gendarmeria di scendere il Monte Rotondo, coll'intera 
« sua colonna, per piombare sopra Vallecorsa dal lato di 
« Pozzo Corella, e quindi sopra gli Oliveti, ponendolo sul- 
« l’avviso che avrebbe molto facilmente incontrato dei fug- 
« giaschi. Ordinai al tempo stesso al Capitano Garofoli, che 
« era in appostamento all’Osteria di Castro, di partire all’i- 
« stante con l’intero distaccamento dirigendosi su Vallecorsa 
«e percorrendo lo stralale a mezzo monte del Vallone 
« del Lamberto, e quindi per gli Oliveti dò Morleta piom- 
« bare sul nemico. 

« Le suddette disposizioni furono fedelmente eseguite, e 
« ne riuscì un felice effetto ; mentre Vallecorsa fu liberata dai 
« Garibaldini, i quali non emettevano sforzi per impadro- 
« nirsene, e circa le 22 ore risalirono la montagna, 
« quale ebbero l'incontro ron i distaccamenti del Ca 
« Garofoli e Tenente Loreti, che fecero pagare ben cara la 
« loro impresa, lasciando sul campo molti morti e feriti e 
« N. 6 Ufliziali, una sedicente guida di Garibaldi: molte 
« armi e munizioni egualmente rimasero in potere della 
« truppa, 

« Nel combattimento di Vallecorsa i Garibaldini già 
« aveano sofferto gravi perdite, fra morti e feriti e 4 pri- 
« gioni. 

« Negli appostamenti di Castro si fecero 2 prigioni. 

« Nella truppa si ha a deplorare la morte di due Gen- 
« darmi, e ferito uno Squadrigliere che dicesi ora morto. 

« Non posso per dovere tralasciar di fare i più estesi e 
« sentiti elogi alla truppa, e ad ogni capo che prese parte 
« in quel combattimento, in ispecie per quello giunto col 
« soll 0, osservando con quanta abnegazione, gius!ezza 
« e disciplina ognuno dal lato suo dette prova di c»raggio , 
« e abbenchè stanco e senza aver preso cibo, seppe con 
« tanta energia altaccare il hemico, da renderlo in men 
« che si dice scompaginato e ridurlo alla resa in posizione 
« così d.fficile. 

« Sottometto il parziale rapporto del Garofoli, dal quale 
« risulta un elenco di coloro che ebbero maggior fortuna di 
« distinguersi a preferenza. 

è Con_rispetto e subordinazione. 

« Il Comandante la Zona 
(£.°) P. S. Giorgi 


Dagli arrestati Garibaldini si apprendeva che 
il capo delle varie bande, le quali provenendo dal 
Regno di Napoli, invadevano la Provincia di Frosi- 
none, éra il sedicente Generale Nicotera, altro De- 
putato al Parlamento di Firenze. 


VI. 


Stato delle cose di Roma — Tentativi di sommossa— 
Provvedimenti. 


Il contegno delle popolazioni continuava dovun- 
que ad essere ammirabile, per la fedeltà ed affe- 
zione al Governo della S. Sede. In molti luoghi, dai 
.paesani si cliiedevano armi a fine di respitigere gli 
invasori. 

Tutte le truppe sì indigene che estere al ser- 
vizio di Vostra Sierra, gareggiavano nel deside- 
rio di combattere, e i brillanti successi, in ogni in- 
contro ottenuti, aveano dato non dubbie prove del 
loro valore ; oltre che è di vera soddisfazione poter 
dichiarate chè, non ostante le privazioni, le fatiche 
ed i pericoli che di continuo erano costrette ad af- 
froritare; non accadeva fra esse tina sola diserzione. 

Ma il loro numero era scarso ; le malattie au- 
mentavano ; qualche stanchezza cominciava in gene- 
rale a' palesarsi. Dall'altrò lato le bande dei Gari- 
baldini sempre ingrossavano, c, di 17 di Otiobre; 
essendosi arrestati alcuni di essi nelle vicinanze di 


Monte Libretti, si trovò in dosso ad uno un brano 
di carta ove era scritto i « Garibaldi è costì ». In- 
fatti ben presto si verificava ché realmente egli ave- 
va raggiunto col figlio Ricciotti la banda, che era 
stata fino allora tenita di Menotti, e né avea preso 
il comando in capo. 

Oramai tutto il piano dell'invasione era chiaro. 
Dalla parte di Viterbo l'Acerbi e dalla parte di Fro- 
sinone il Nicotera hon erano incaricati che di fare 
delle diversioni, ma il maggior numero dei Gari- 
baldini si era riunito nella Comarca, coll’intendi- 
mento di attaccare Roma. 

Non si temevano le loro bande, quantunque as- 
sai mumierose, perchè in ogni incontro erano state 
sconfitte ; tuttavia incominciavano gli animi a preoc- 
cuparsi del prolungamento di una lotta, di cui non 
si vedeva il terinine, e viepiù ancora dall’ appren- 
dere che le truppe regolari del Re Vittorio Émma- 
nuele si agglomeravano, con cavalleria ed artiglie- 
ria, al confine di Orbetello e di Sora, e che vari 
loro battaglioni, ch'erano diretti a Monte Orso 
(paese di Sabina presso Corese) nel percorrere la 
via di ferro fra Orte e Borglietto, cantavano ad alta 
voce : « Andremo a Roma Sauta ». 

Non si trattava più dunque di avere a fronte 
bande irregolari, ma insieme con esse un Corpo di 
truppe regolari. 

In verun luogo si smentiva pur un momento la 
divozione verso il Governo di Vostra SANTITÀ’, ma 
non può dissimularsi che la situazione diveniva ogni 
giorno più difficile, allorquando si ebbe improvvi- 
samente la notizia di un prossimo intervento  fran- 
cese. Tale intervento verificandosi nell’ istante del 
maggior bisogno, cambiava di un tratto l'aspetto 
delle cose e assicurava la vittoria, ma nel mentre 
si attendeva, non avrebbero potuto i Garibaldini e 
l’armata regolare dell’Italia tentare di prevenirto, 
con un assalto immediato e simultaneo contro di 
Roma ? 

La prudenza quindi consigliava misure energi- 
che e straordinarie, per resistere a qualunque co- 
sto, e tutelare soprattutto da un colpo di mano la 
Cali 


n quei giorni si erano osservati circolare 
in questa città non pochi forestieri da destare so- 
spetti, ed a taluno di essi, arrestato dalla Polizia, 
psi rinvenuti documenti da ritenere che dal- 
l'esterno si cercava organizzare e promuovere una 
sommossa nell’interno. 

Si erano pure udite di notte esplosioni di pe- 
tardi e di bombe per le vie. Si era scoperto qual- 
che ammasso di armi. 

Dopo averne pertanto riportato la Sovrana ap- 
provazione , il piano di difesa che si adottava per 
Roma era il seguente : 

Si minavano i tre ponti sull’Aniene , che sono 
all’esterno sulla via Tiburtina, Nomentana e Sala- 
ria.— Si garantivayo le due bocche del Tevere nel- 
la città, con battelli a vapore e opere di fortifica- 
zione. — Si costruivano ridotti esterni ad alcune 
porte, ed altre totalmente si chiudevano. — Si mu- 
niva, con una batteria sulla piattaforma esterna, l’en- 
trata della via ferrata in città.1— Nella parte della 
cinta terrapienata si coronavano i parapetti , per 
metterne al coperto i difensori.— Nelle altre parti, 
ove la ciuta si costituisce di muro isolato, si apri- 
vano feritoie per la fucilata.— Si riparava con ope- 
re sussidiarie una vasta breccia, che accidentalmen- 
te si era fatta di recente nella cinta stessa presso 
Porta S. Paolo.— Si piazzavano Artiglierie con aper- 
tura di caunobiere e costruzione di piatteforme. — 
Si riducevano alcune strade per il transito delle Ar- 
tiglierie. 

Quanto poi al Forte S. Angelo ; 2 

Si bagnavano le fosse.— Riducevansi parapetti 
ed altre opere sussidiarie di fortificazione. — Si re- 
golarizzava l’armametito.— Si stabiliva il necessario 
approvigionamento delle bocche da fuoco. — Si mu- 
niva di vettovaglie e foraggi. 

Analogamente a questo piano di difesa si distri- 
buivano le truppe della guarnigione in tre corpi , 
coi respettivi perimetri di azione, linee di spiega- 
mento per portarsi sui fronti assegnati, linee di con- 
giunzione tra corpo e corpo, e di ritirata. 

La città Levnina , unitamente al Forte S. An- 
celo ch'è in essa, era destinata come base di tutte 
le operazioni, e perciò armata coi più validi mezzi 
di difesa. 

Non si poteva al tempo stesso dimenticare Ci- 
vita Vecchia, ove doveva approdare il Corpo di spe- 
dizione Francese , e però inviatosi subito in quella 
Piazza qualche rinforzo di truppe, se ne affidava il 
comando al Colonuello d’Argy, della Legione Roma- 
na; si completavano e ponevano in istato di servi- 
zio le fortificazioni, si fissava il piano di difesa, 
coordinando il corrispondente armamento. 

E qui è da notare che tanto il piano dei la- 
vori di difesa per Civita Vecchia, come quello per 
Roma, proposti dal Tenente Colonnello Lana, Co- 
inardante del Genio Pontificio (cui era pur commes- 
so dirigetne l’esectiZione) , venivano riveduti ed ap- 
provati dal Genetale Prudon, del Genio Francese , 


che precedendo il giorno 20 di Ottobre la spedi- 
zione, s’incaricava di esaminarli, esortando a tener 


fermo sino all'arrivo di quella; e ben gli era facile | 


di convincersi, come già la resistenza a qualunque 
costo dal Governo Pontificio si fosse definitivamente 
risoluta. È 

Nel giorno 22 gli opportuni lavori erano inco- 
minciati, e una parte della guarnigione stava, d’or- 
dine del Generale Zappi, come nei giorni precedenti, 
per cautela, in ritengo nelle caserme, pronta ad usci- 
re a qualunque evenienza. Nelle ore pomeridiane , 
presso indizi avuti dalla Direzione Generale di Po- 
izia, che nella vigna Matteini, tre miglia fuori Por- 
ta S. Paolo, fosse nascosto un deposito di armi, 
S'inviava colà una colonna, composta di Gendarmi 
© Zuavi, comandata *dal Tenente Colonnello Eligi, 
per impadronirsene, € giunta, sul far della sera, in 
quel luogo, era accolta a colpi di fucile, che parti- 
vano dalle finestre di alcune case annesse, ove si 
scorgeva trovarsi riunite molte persone. Le case era- 
no prese, non poche di quelle persone arrestate ’ 
si rinvenivano circa 200 fucili, A revolver e 8 cas- 
se di munizioni. 

Nel tornare peraltro la colonna in Roma, si 
faceva incontro ad essa, vicino al ponte della via di 
ferro, una turba di armati gridando : « Chi viva »j 
e alla risposta: « Gendarmi Pontifici » succedeva 
una scarica di armi da fuoco. I Gendarmi in un 
baleno erano loro addosso e ne catturavano 12, men- 


tre i nemici fuggivano verso la Porta S. Paolo. Nello | 


stesso tempo si udiva all'improvviso una forte de- 
tonaziove, e vari colpi di fucile qua e là esplodersi 
nell'interno della città; per cui dubitandosi fosse av- 
venuta qualche sommossa, la colonna che conduceva 
seco circa 40 arrestati e diversi carri di armi e 
munizioni, sospendeva la sua marcia, fermandosi 
nella gran casa adiacente alla Basilica Ostiense. 
Infatti verso le ore 6 e mezzo pomeridiane era- 
si lanciata da un incognito, che si salvava con la 
fuga, una bomba detta all’ Orsini in mezzo a un 
gruppo di Uffiziali, che trattenevansi in piazza Co- 
lonua presso la gran Guardia; una banda armata 
aggrediva il Campidoglio , altra la Porta S. Paolo 3 
altra si dirigeva al Gazometro, ed altra al Trastevere. 
Saltava in aria nel tempo stesso, per una mina, 
parte del fabbricato della caserma Serristori , ove 
erano alloggiate più Compagnie di Zuavi; era inv. 
so l'ospedale militare di S. Spirito , ed aggred 
l'abitazione di qualche pubblico impiegato. Le v 
bercarrevana da turbe che gridando : 


si 
« Viva Gari- 
aldi » , assalivano c malmenavano quanti militari 
isolati incontravano. 
Se non che tali erano le istruzioni in reeaten: 
LI 


za date alle truppe, tale fu la prontezza di queste 
nell’ eseguirle appena ricevuto I° avviso, che i di- 
sordini furono dovunque in poco d'ora picnamente 
repressi o impediti. 

La bomba detta all’ Orsini, ‘lanciata a piazza 
Colonna, la Dio mercè non offese alcuno ; al Cam- 
pidoglio la Guardia dei Carabinieri » avvertita dal 
Tenente Marchi dei Gendarmi, sostenne bravamente, 
con un drappello di questi, | impeto degli assalito- 
ri, uccidendone uno, ferendone altri e mettendo in 
fuga il resto; la Porta S. Paolo, di cui una banda 
si era impadronita, nonostante la energica resistenza 
oppostale dai pochi uomini di Linea che vi erano 
di guardia, venne bentosto ripresa dal Capitavo Ri- 
valta dello Stato Maggiore, alla testa di due Com- 
pagnie di Carabinieri, facendovi non meno di 40 ar- 
restati : furono respinti e sbandati quelli che atten- 
tavano al Gazometro : non vennero derubati che al- 
cuni fucili degl’ infermieri all’ ospedale militare; e 
in tanti diversi attacchi non si ebbero a deplorare 
che la morte di un soldato di Linea e il ferimento 
di un altro a Porta S. Paolo; |’ assassinio di due 
Gendarmi, l’ uno al Foro Romano, l’altro al ponte 
di ferro ; quello di un soldato di Linea presso la 
via di Argentina, e il ferimento di un Gendarme 
per la via della Lungara, per opera di sicari , che, 
a meglio ingannare i militàri, eransi in qualche luogo 
anche travestiti con le divise delle truppe di Linea 
o dei Zuavi. 

Gravissimo era stato il danno prodotto dalla 
mina alla caserma di Serristori s essendovi periti, 
oltre alcuni cittadini che a caso passavano per la 
via, 24 militari, e rimastine feriti 10, ingran parte 
italiani e addetti al concerto o alla Sezione fuori di 
Fango; nondimeno sarebbe stato immensamente mag- 
giore, se uon si fosse trovata già uscita quella Con 
pagnia che si era condotta col Tenente Colonnello 
Eligi fuori di Porta S. Paolo. 

In sommna alle ore dieci della sera l'ordine do- 
vanque era ristabilito: si raccoglievano per le vie 
diversi fucili, lance ed accette, gettate dai pertur- 
batori: due di questi che erano rimasti uccisi, era- 
no affatto sconosciuti; vari degli arrestati si pale- 
sarono per forestieri. 

Quanto al numero totale dei perturbatori non 
iungeva forse a 500, poichè ciascuna delle loro 
fa le, meno quelle del Campidoglio e della Porta 
S. Paolo che erano più numerose, si componeva di 
circa 50 armati. © ©» SEE 


latafimi, di 
« Parbitrio di dedidero lo. 


La popolazione di Roma, che sorpassa la cifra 
di 215 mila, rimase del tutto estranea al movimen- 
to; anzi col suo contegno mostrò apertamente di ri- 
provarlo. 


prova anche più certa nel giorno seguente , scuo- 


prendosi che sui monti Parioli si pegirava qualcuno | 


vestito di rosso. Subito veniva dal Generale Zappi 
spedita in quel luogo una pattaglia di Carabinieri 
(42 uomini), comandata dal Capitano Mayer s ein 
prossimità di Acqua Acetosa, nella villa Glori, si 
trovavano circa 60 Garibaldini, coi quali aveva luo- 
go una fiera mischia, essendosi, dopo i primi colpi 
di fuoco, combattuto a corpo a corpo. Parecchi di 
quella banda restavano uccisi , fra i quali il loro 
capo Enrico Cairoli e tal Mantovani di Pavia; altri 
7 ne erano feriti, e fra questi un fratello del Cai- 
roli, Capitano di Artiglieria nell'armata regolare del 
Re Vittorio Emmanuele, 

Dei Carabinieri riportava una grave ferita il 
Capitano Mayer. 

Nel giorno seguente (24 Ottobre) essendo tor- 
nata colà una colonna composta di Gendarmi, Cac- 
ciatori e Zuavi, eseguiva l'arresto di vari fuggia- 
schi, appartenenti a quella banda, che nei loro esa- 
mi narravano di essere venuti, sotto gli ordini di 
Enrico Cairoli, in numero di circa 60 dalla Sabina, 
nel giorno 22, pel Tevere sopra alcune barche; es- 
sere discesi sulla riva sinistra presso Acqua Acelo- 
sa, con animo di attendere il battello a vapore, che 
da Roma rimorchia le barche che risalgono il fiume, 
e impadronirsene per entrare su questo nella città , 
e sbarcare tutti uniti al porto di Ripetta; ma il bat- 
tello a vapore in quel giorno, contro il solito , non 
esser passato e però essere eglino restati colà, fin- 
chè vennero scoperti e battuti dalla truppa, 

Si noti che gli appartenenti a questa banda 
erano o ingegueri, o possidenti, o studenti, e fra le 
carte del ferito Cairoli si trovarono disegoi o me- 
morie sulla cinta di Roma, c suoi punti più facili 
ad essere valicati. 

Da qualche giornale si è menato gran rumore 
del fatto dei monti Pari i, levando a cielo la bra- 
vura della banda Cairoli; non si vorrà certamente 
negare per lo meno un’ eguale lode alla pattuglia 
dei Carabinieri, comandata dal Capitano Mayer, che 
essendo di forza minore riuscì a sbaragliarla ! 

In tale stato di cose il Generale appi, sicco- 
me Comandante superiore militare della città, pub- 
blicava il 23 di Ottobre una notificazione, per proi- 
bire gli assembramenti e prescrivere le norme da 
tenersi, ove si desse il segnale di allarme; e nel 
giorno 25 era ordinata la consegna di tutte le armi 
© proclamato lo stato di assedio. 

Lo scopo di queste misure era per tutelare 


dini, e per dare all'amministrazione della giustizia 
Un corso più spedito ed eflicace. 


VII 
Seguito degli avvenimenti nelle Province 


Nella Provincia di Viterbo, alla vittoria di Ba- 
gnorea era succeduta, come altrove già si disse, 
una tregua; ma nel giorno 11 di Ottobre una nuo- 
va bauda rioccupava Acquapendente, donde imme- 
diatamente si ritirava, all’ approssimarsi delle nostre 
truppe. Ma si conosceva essersi fermata presso Tor- 
re Alfine, ove l’Acerbi aveva riunito sotto di sè 
non meno di 800 Garibaldini. 

Nella notte tra il 15 e il 16 era attaccata a 
S. Lorenzo una colonna di Gendarmi, e non ostante 
il coraggio spiegato nel combattimento dal Tenente 
Vizzardelli, e che cadessero morti o feriti parecchi 
Garibaldini, pure aveva quegli dovuto, innanzi a 
forze molto superiori, ritirarsi verso Bolsena. 

Nel giorno seguente era invasa dalla sedicente 
Legione Romana la stazione della ferrovia, e poi 
la vicina città di Orte, e il Comandante di quella 
orda, Giovan Filippo Ghirelli, che s'intitolava Com- 
missario straordinario ed era Maggiore nell’ armata 
regolare dell’ Italia, emanava subito le seguenti di- 
sposizioni : 

L n 
Programma 

< In nome del popo!o Romano, regnante 8. M. Vittorio 
Emmanuele II, per la divina Provvidenza e volontà nazio- 
nale, Re d'Italia. 

« Cittadini ! 

« Perchè le armi liberatrici non vadano discompagnate 
neppure breve ora dall’ ordine, che è remo attributo 
della libertà, io assumo il Governo provvisorio dei Comuni 
occupati dalla Legione Romai 

<« A voi, figli di quel popolo che dettò al {mondo la ge- 
nesi della legge, non rammenterò, che le è dovuto il Fi- 
sservanza di tutti, 

« Cittadini ! 

< Il poter temporale dei Papi cessato di esistere. Ro- 
ma saluta l'aurora della sua rinnovazione. Noi non veniamo 
ad imporre preconcetti disegni. Esuli ritorniamo alle no» 
stre case, e nelle pieghe della gloriosa rà ‘che sven- 
tolò ‘al sole di Palestro, di S. Martino, di Marsala e di 
Cal di do , noi vi rechiamo 


i 
5 


x 1 Gem gn Ghirelli, » 


E che poi tal movimento fosse stato in realtà 
organizzato e promosso dall'esterno, si acquistò una | 


| città si era 


nadia del popolo Eemane, 8. M. Vittorio 
di nia pra divina Prevvidon @ por la volontà 
SAI ela este. ctrserdiaario: 


Considerando: 
< Che i pesi risultanti dsl mantenimento delle armi libe- 


« ratrici devono essere a carico degli 


morta fu uno dei più potenti presidi del 

he immobilizzando la proprietà si 
al rio ‘ contributo, cui tutte lo possidenze 
ggiacquero; 


« le istituzioni cui è inereni 


< quemila. 
Ù, * Art. 2.° La tassa dovrà essere pagata entro 6 ore. 

« Art. 3.° L’intendenza, coll’ intervento dell’ Avvocato 

« Fiscale militare, curerà l'esecuzione del decreto. 

* Dato e pubblicato in Orte, questo 17 ottobre 


* 1867 alle orc otto del mattino. N 
Il Comandante la Legione Romana, Commissario straor- 


dinario. 
sane (£*) Gio. Filippo Ghirelli. » 


Costui nel giorno seguente, dopo commesse tutte 
le possibili esturzioni. all'avvicinarsi di una colonna 
di truppe Pontificie, spedita da Viterbo, se ne 

iva, trascinando prigionieri diversi sacerdoti 
uogo in mezzo alla sua banda, non minore di 800 
uomini. 

Alla stessa epoca alcuni Garibaldini si erano 
mostrati ad Ischia e a Farnese, ed accorso colà un 
forte distaccamento di Gendarmi, Linea e Zuavi, 
avveniva il giorno 19 un fatto d'armi presso i Cap- 
puccini di Farnese, in cui i Garibaldini aveano 7 
morti, diversi feriti e 3 arrestati. Dal canto nostro 
si deploravano due feriti, uno dei quali, il Sotto 
Tenente: Du Fournel dei Zuavi, passato da 14 col- 


{| pi di baionetta, cessava di vivere a Valentano. 


Questo giovine Uffiziale aveva fatto prodigii di 
valore. il suo conforto era quello di morire pel 
Santo PaprE e che suo fratello, Capitano nello stes- 
so Reggimento, sarebbe stato contento di lui : do- 
mandava che il suo corpo fosse mandato a s. Lo- 
renzo, il suo cuore alla famiglia. 

Auche a Borghetto, presso Civita Castellana, 
aveva il giorno 21 a sostenersi uno scontro da al- 
cuni distaccamenti di Gendarmi , sotto gli ordini 
del Tenente Morettini, e di truppa di Linea, co- 


|| mandati dai Tenenti Testa e Gambini, incaricati di 


proteggere gli operai che disfacevano un tratto della 
via di ferro. I Garibaldini lasciarono un morto e 4 
feriti, fuggendo pel ponte Felice, donde fino allora 


|| erano stati incoraggiati a resistere dalle grida del 


vicino posto delle truppe regolari. 

Finalmente il giorno 23 si ebbe la notizia che 
lo stesso Acerbi si avanzava, col grosso dei suoi, 
da Torre Alfine verso Viterbo, ed era giunto a Ce- 


È A la | . Si stava all'erta e se ne vegliavano le mosse, 
nelle persone e nelle sostanze i buoni e leali citta || !eN0- Si stava all'erta e se SR IATA H 


per cogliere il momento e il luogo migliore in cui 
affrontarlo ; ma nella notte tra il 24 e il 25, es 
sendosi inviato in riconoscenza il Tenente Fabiani 


| con una pattuglia di Dragoni sulla via di Celeno, 


ben presto tornava di galoppo in Viterbo, riferendo 
che a un miglio e mezzo circa lontano da quella 

fatta lor sopra una scarica, per cui era 
rimasto un Dragone ucciso, un altro ferito, ed egli 
pure aveva riportato una leggiera offesa in una ma- 
no. Tutto all'istante era apparecchiato per resistere 
all'attacco ; ed infatti questo avea luogo simultanea- 
meote su vari punti, e si riusciva dai Garibaldini 
anche ad incendiare una delle porte della città. Non- 
dimeno sì valida era la difesa diretta dal Colonnello 
Azzanesi, che i Garibaldini, quantunque in numero 
di circa 800, erano costretti a ritirarsi, colla morfe 
di un loro Uffiziale superiore, di nome de Franchi: 
e di altri, con diversi feriti, colla prigionia di 
dei loro, e colla perdita di molte armi, munizioni, 
cavalli e dell’intera ambulanza. 

Mentre ciò accadeva nella Provincia di Viter- 
bo, nell’altra di Frosinone prparivano di nuovo i 
Garibaldini, tra il 18 e il 20 di Ottobre, a Falva- 
terra, a Trisulti e nel Territorio di Veroli, ma eran 
tenuti a bada dalla Gendarmeria e dagli 
glieri, non occupavano alcun paese, nè osavano di 
avanzare fino al giorno 25, in cui, divenuti sempre 
più numerosi, estendevano la loro invasione sopra 
tutti i paesi del confine. 

Il Maggior Lauri di ipgir con una co- 
lonna di Gendarmi, Dragoni e riglieri, prece- 
dendo le altre truppe, accorreva contro di loro, 
spingendosi fin dentro Monte San Giovanni. Ivi as- 
salito da forze molto superiori non solo .le respin- 
geva, ma cagionava ad essegla perdita di 7 morti e 
parecchi feriti, allorchè i te gli perre- 
niva l'ordine del Generale De Courten di  retroce- 
dere e di fare ritorno a Frosinone. 

Era questa la degli avvenimenti di 
Roma e..della Provincia î Comarca. 

Dopo il fatto di Monte Libretti, i Garibaldini 


i 


che si i i dintorzi O 
reni ali de È cessioni fiafei dia Senter 


Segno nel Foglio auncaso 


rio 


cirie ar 


parte di Terni. Si diceva che 


e per loro uso esclusivo. La stazione di Corese era 
stata invasa ; le comunicazioni al di lù di Monte 
Rotondo per la via ferrata interrotte ; era quindi 
necessario prendere nuovamente l'offensiva contro di 
loro, e di ciò s’incaricava il Tenente Colonnello De 
Charette, che nella mattina del 18 si recava ad at- 
taccarli con una colonna di Gendarmi, Zuavi, Ca- 
rabinieri e Legionari a Nerola. 

Il successo di questa giornata era completo, e 
il rapporto che spediva il Tenente Colonnello De Cha- 
rette (il quale in tale occasione ebbe sotto di lui il 
cavallo ucciso) è il seguente: 

. 


« Comando della Zona militare. Nerola, 18 Ottobre 1867. 
« Siamo partiti stamane da Monte Libretti alle ore 61 

< antimeridiane, dopo aver lasciato in questo luogo , da me 

scelto come base secondaria di operazione, numero 50 Ca- 
rabinieri, comandati dal Tenente Dupàquier. Di 
truppa in due colonne, comandate l’una dal 
Troussures, e l’altra dal Maggiore Cirlot, c no diretti 
su Nerola, tenendo una colonna la linea de’ monti, e l’altra 
la strada che da Mont» Libretti conduce su Nerola. Giunto 
in Nerola, ad una ceria distanza, ho fatto distaccare i Ca- 
rabinieri è li ho incaricati di proteggere il fianco destro. 
La colonna comandata dal Maggiore Cirlot formava il cen- 
tro, e quella dell’ altro Maggiore de Troussures formava 
l'ala sinistra della linca; io ho marciato colla colonna del 
centro, composta delle Compagnie della Legione Romana. 

Alle ore 40 1/4 ci siamo tutti contemporaneamente tro- 
vati sotto Nerola, ed ha avuto luogo il principio dell’ at= 
tacco. Il fuoco si è incominciato con molto calore, e con 
molto calore ha pur proseguito durante l’azione. Il nostro 
pezzo di artiglieria, ch: aveva fatto marciare con la co- 
lonna dell'ala sinistra, ha tirato colpi superbi sul Castello 
(che trovasi in luogo molto elevato sul centro del paese) 
sinchè dopo le 11 e 3/4 una bandiera bianca è stala eleva- 
ta su questo castello ove tutti i Garibaldini eransi rinchiusi. 
Siamo allora entrali nel paese e, preso possesso del ca- 
stello, abbiamo occupato Nerola militarmente, stabilendo 
tutta la necessaria linea degli avamposti all’ intorno. 

< In questo attacco tutti si sono distinti per valore e 
coraggio, e il grido di Viva Pio IX' era 1’ espressione di 
tutti durante l'azione; tra gli altri si sono distinti maggior- 
mente il Maggiore Cirlot della Legione Romana, nonchè 
il Tenente de Quatrebarbes di Artiglieria. I Garibaldini 
arrestati ascendono a 134. 

< Vi sono stati due morti, l’uno dalla parte dei Garibal- 
diui, e l’altro dalla parte della Legione, I feriti poi ascen= 
dono a 9 della Legione Romana (tra i quali gravemente il 
Tenente Echemann della Legione stessa, mediante una 
palla che lo ha colpito alla spalla sinistra) e due dei Gen- 
darmi: d'uno di questi ultimi è il Capitano Celli, che ha 
avuto una palla sul fianco sinistro. Ad eccezione di questi 
due Uffiziali, gli altri Uffiziali sono tutti riusciti incolumi 
dall’attacco. I Garibaldini poi hanno avuto 40 fertili, i quali 


{ 
Ulla via ferrata con biglietto gratuito | 


saranno trattati con lutti i riguardi. 

« 1 Garibaldini erano quivi comandati da un certo Conte 
Valeutini di Aquila, ch’è pure in nostre mani: ed esso si 
è battuto valorosamente. 

< Il Capitano Thomalè del Reggimento Zuavi è stato il 
primo ad entrare in castello. 

< ! Garibaldini si trovano fra Monte Flavio , Montorio 
Romano e Moricone ; credo e spero che ci verranno ad 


» allaccare, ma non ne lascierò loro il temno ; cessi sono 
< Presso a Poco i,9UU. 


« Il Comandante la Zona 
« De Charette ». 


Sebbene però una parte dei Garibald'ni fosse 
stata battuta a Nerola, pure, come si è detto » le 
loro numerose bande proseguivano a percorrere tut- 
ti i paesi vicini, e nel giorno 24 invadevano la sta- 
zione di Monte Rotondo, facendone prigioniero il pic- 
chetto di guardia. Reciso nello stesso momento il 
filo telegrafico, rimasero interrotte le comunicazioni 
anche tra la capitale e Monte Rotondo , ove trova- 
vasi una guarnigione comandata dal Capitano Costes, 
composta di due Compagnie della Legione di Abti- 
bo, ed una di Carabibieri, di una Sezione di Arti- 
glieria e di un plotone di Dragoni, oltre alcuni Gen- 
darmi: in tutto circa 370 uomini. 

Alle ore 6 antimeridiane del successivo giorno, 
Monte Rotondo era furiosamente assalito dal Gene- 
rale Garibaldi in persona, alla testa per lo meno 
di 5000 dei suoi. 

La posizione del paese ne faceva la difesa, sic- 
chè l'assalto , nonostante l’enorme differenza delle 
forze, si prolungò per tutta la giornata, con gravis- 
sime perdite dei Garibaldini che non avevano Arti- 
glierie, e con poche dalla parte dei nostri. Esso pro- 
seguiva ancora nel giorno appresso. Il Tenente de 
Quatrebarbes, Comandante la Sezione di Artiglieria, 
era ferito mortalmente; il suo Maresciallo d'alloggi 
(Massei) ucciso; gli avamposti si erano dovuti riti- 
rare; la porta del paese era in fiamme; e le truppe 
della guarnigione eransi ridotte nel palazzo Ducale. 
Allora essendosi dai Garibaldini appiccato il fuoco 
pure alle parte di questo e intrapresi i lavori per 
minarlo, il Capitano Costes, onde evitare un’ulterio- 
re ed inutile effusione di sangue, domandò di capi- 
tolare. Subito fu invaso il palazzo dai Garibaldini, 
che non volevano dar quartiere ad alcuno, è a gran 
fatica poterono i loro eccessi venir frenati dai capi. 

n seguito i prigionieri erano tradotti nel Duo-. 
mo, e nel tragitto, quantunque già disarmati ,° ve- 
niva' barbaramente ucciso un soldato della Legione 
di Antibò;' ed eran feriti un altro di essa ed un ar- 
tigliere. 

Garibaldi a ‘cavallo entrava nel-Duomo , e ‘or- 
dinava avessero fine 'lè stragi , confessando che ‘ai, 
suoi *la vittoria di'Mbnte Rotondo era ‘costata assali 


a : 
SE Si crede ‘che n0n'avessero meno di 400 fra morti 
e feriti! S i 


Inoltre i prigionieri erano scortati a Core. 

O ti dai "Gar baldini alle truppe pece: 
liane che li pito i În mezzo a continue in- 
giurie, perchè non ano darsi per disertori, era- 
no accompagnati sino al Forte di 
la Spezia, 

.. Nella notte tra il 25 e 26, nell'ansietà in cui 
Bià si stava in Roma di aver notizie della guarni- 
Bione di Monte Rotoudo, era stata spedita a quella 
volta una Compaguia della Legione Romana, co- 
mandata dal Capitano Derestu ; ma essendosi que- 
Sta incontrata, dopo poche miglia sulla via Sala- 
Fia, con forti distaccamenti Garibaldini s deviava 
prendendo con molta destrezza la via Nomentana $ 
poscia traversando i boschi, sempre nella direzione di 
Monte Rotondo, perveniva sotto le mura del paese, 
nel momento stesso in cui la uarnigione avea do- 
vuto capitolare. Si attaccava f fuoco tra la Com- 
pagnia Derostu e gli avamposti, allorchè sopravve- 
nendo contro di essa (che contava non più di. 85 
uomini) un intero Batlaigligne, il Derostu riusciva 
con lievi perdite e in bioa'ordise ad eseguire una 
abilissima ritirata. 

Appresso ciò, nelle ore pomeridiane del giorno 
26, ad onta della stanchezza delle nostre truppe, 
partiva ancora per Monte Rotondo una colonna co- 
tnandata dal Colonnello Allet, composta di alcune 
Compagnie di Cacciatori, Linea, Zuavi e Carabinie- 
ri, con 4 pezzi di Artiglieria e uno squadrone di 
Dragoni (in tutto circa 1140 uomini), e si avanza- 
va, respingendo qualche distaccamento Garibaldino, 
fino alla stazione della ferrovia che è in vista del 
paese : nondimeno, trovata la posizione di giù for- 
temente occupata da bande numerosissime, scam- 
biati alcuni colpi, ripiegava essa pure, secondo le 
istruzioni avute di non impegnarsi in un combatti 
mento con forze troppo disuguali, prontamente sulla 
Capitale. 


arignano presso 


VII 


Seguito degli avvenimenti in Roma—Arrivo del Cor- 
po di spedizione Francese — Combattimento in 
Mentana. 


Costà infatti l'ardore con cui si vedevano pro- 
seguire le opere di difesa, e la proclamazione dello 
stato di assedio preoccupavano gli auimi dei buoni 
cittadini. 

Nella notte qua e là ancora si udivano esplo- 
sioni di bombe, e in via della Compana un di co- 
loro che le lanciava ne rimaneva colpito e morto. 
Portava sulle spalle una bisaccia di tela, entro la 
quale un’altra fon; era vestito da marinaro e da 


ai TI Biotno veniva proditoriamente 
ucciso nel Trastevere un Zuaro; e volendo poco 
dopo penetrare la Gendarmeria in una prossima ca- 
sa, abitata da tal Ajani, fabbricatore di drappi di 
lana, ove si sospettava trovarsi riunite molte per- 
sone a mal fine e un ammasso di armi, incontrava 
la più seria resistenza, dimodochè doveva chiamare 
in sostegno una Compagnia di Zuavi. Quelli che 
erano in casa Ajani esplodevano colpi di fuoco e 
lanciavano bombe dalle finestre : taluno dei Zuavi si 
mostrava sì coraggioso, da prendere in aria con le 
mani le bombe mentre erano lanciate, e due ne re- 
stavano feriti. Alla fine la casa era occupata ; di- 
versi di quella conventicola si salvavano con la fu- 
ga; altri, che ancora facevan prova di resistere colle 
armi, erano uccisi, e parecchi arrestati. In detta casa 
si rinvenivano fucili, revolver, Jance, picconi , pu- 
guali, distintivi di gradi militari e una quantità di 
munizioni, 

Sebbene peraltro simili fatti fossero gravi, tut 
tavia le maggiori apprensioni venivano, dopo la ca- 
duta di Monte Rotondo, dal sempre più ingrossare 
delle bande Garibaldine da quel lato a poche miglia 
da Roma; e dagli indizii, che ad ogni momento si 
rendevano più manifesti, di una imminente invasio- 
ne per parte delle truppe regolari del Re Vittorio 
Emmanuele. 5 

Umiliatasi pertanto a VostRA SANTITÀ”, il gior- 
no 27 di ottobre, la proposta di concentrare tutte 
le truppe Pontificie in Roma e nella Piazza _forte 
di Civita Vecchia, per non esporle ad essere isola. 
tamente sopraffatte, e a maggiore tutela della Capi- 
tale, quantunque al Paterno Suo Cuore ripugnasse 
che fossero lasciate anche per poco le Province in 
balia degl’invasori , pure nella Sua alta prudenza 
credeva di annuirvi. 

Il movimento era subito eseguito: tutte le truppe 
Pontificie si concentravano nei luoghi indicati , e 
metteansi in opera tanto all’esterno che nell’interno 
ulteriori misure di precauzione. 

Le vie ferrate dai lati di Orbetello e d’Isoletta 
in varii tratti, dietro il passaggio delle truppe, era- 
no disfatte. 

Collocavansi vedette sulle maggiori sommità della 
Capitale, per sorvegliare le mosse dei Garibaldini , 
di cui qualche dette da ‘Monte Rotondo scorre- 
va fino alla lipea dell'Aniene. : 

Si'rompeva il ponte Salario su quel fiume. - 

Si stabilivano alcuni avamposti Dei punti più 


importanti fuori della città, affidandosene il dl 
do al spiaggiore Castella dei Carabinieri. 

Eran disposte continue perlustrazioni di forti 
distaccumenti notte e giorno nei dintorni. o 

Si provvedea con alcune subitanee modificazio- 
ni nelle uniforme, specialmente dei Gendarmi e dei 
Zuavi, a prevenire, in caso di altri tentativi di som» 
mossa, nuovi inganni. sl 

Tutta la guarnizione Sì teneva sempre pronta 
dal Generale Zappi ud accorrere al primo segnale 
di allarme ove, secondo il piano di difesa, era stata 
destinata. 

L'ordine nelle Province, a accaduto, (con 
gran rammarico delle popolazioni) il ritiro delle trup 
pe Pontificie non venne in alcun modo turbato ; 
ma nel giorno 28 Nicotera si avanzava colle sue 
bande a Frosinone, donde va il 29 a Velletri. 
Gli altri capi di bande minori, Orsini » Antinori e 
Pianciani, invadevano Palestrina, Genazzano, Subia- 
co, Arsoli e Tivoli. Acerbi entrava a Viterbo. 

È superflue il ripetere che da per tutto si rin- 
novavano le solite viskaze, Alloggi, viveri e. forag- 

i gratuiti, spoglio delle casse e imposizioni straor- 
Sinti Frattanto la sera del 28 la flotta Francese, 
col Corpo di spedizione, era in vista nelle acque di 
Civitavecchia; il 29 principiava lo sbarco, e la se- 
ra del 30 una parte delle truppe Francesi giungeva 
in Roma. 

Quasi conlemporaneamente veniva a sapersi che 
le truppe regolari italiane si erano avanzate e avea- 
no occupato Acquapendente, Civita Castellana e Fro- 
sinone. 

L'iniqua invasione di queste truppe, se era mo- 
tivo d'indignazione nell'animo di ognuno, non dimi- 
nuiva punto la fiducia sull'esito dei futuri avveni- 
menti, e la calma in generale cominciava a rinasce- 
re. L'accoglienza che si faceva in ogni luogo alle 
sruppe Francesi era per parte di tutti la più festiva: 
proveniva ciò da un sentimento universale di grati- 
tudine e da quelle simpatie che con la loro eccel- 
lente condotta le stesse truppe già fra noi per lo 
| passato si erano acquistate. 

Solo nella sera del 30 aveva in Roma a lameu- 
tarsi il vile operato di un assassino che, dalla fine- 
stra di un'osteria, poco lungi dalla caserma Serri- 
stori, esplodeva un colpo di fucile contro un distac- 
camento di Zuavi, che andava in perlustrazione , 
producendo una mortale ferita al Capitano Da Four- 
nel che lo guidava. Duole di rammentare con quale 
impeto in tal circostanza la truppa irrompesse in 
quell’osteria, e i danni e le offese che ne derivaro- 
no, forse anche a persone innocen colpa di 
già, non potrà rinadara nha -- È a 
delitto ne era stato la cagione. 

Il Capitano Du Fournel ben presto. cessava di 
vivere. — Prode ufficiale, che più volte aveva dato 
prove del suo coraggio a fronte dei Garibaldini , e 
che nella stessa mattina del 30, facendo celebrare 
nella Basilica Vaticana una messa in suffragio di suo 
fratello, caduto poc'anzi gloriosameote a Farnese , 
manifestava con tutti il suo più vivo desiderio essere 
quello di averne eguale la sorte, morendo in servizio 
del Santo PapreE! 

Dopo l’arrivo del Corpo di spedizione France- 
se, il primo pensiero che si aveva era di ordinare 
il ritorno delle truppe Pontificie nelle Province; e il 
Generale De Courlen, con una colonna composta di 
Gendarmi, Cacciatori, Legionari, una Sezione di Ar- 
tiglieria e un plotone di Dragoni, muoveva il gior- 
no 30 per Albano verso Velletri. 

Nicotera nel giorno 2 Novembre  abbandonava 
questa città, dirigendosi con i suoi a Valmontone, e 
pareva che auche le altre bande di Orsini e di An- 
tinori tendessero a fare un movimento di concentra- 
zione sopra Tivoli, per avvicinarsi alle forze princi- 
pali, comandate dal Generale Garibaldi fra Monte 
Rotondo e Mentana. 

Già si era conosciuta la urgente necessità di 
portare contro questo un colpo decisivo per repri- 
merne l’audacia, e porre in tal modo un freno alle 
vandaliche imprese. Quindi il Generale Pro-Ministro 
prendea senza indugio la determinazione di mettersi 
egli alla testa di una colonna di truppe, onde com- 
battere i Garibaldini nel luogo stesso , da dove si 
vantavano voler procedere alla conquista di Roma, 

Si lasciava perciò sotto gli ordini del Tenente 
Colonnello Giorgi la colonna ch'erasi diretta a Vel- 
letri, e sì richiamava il Generale De Courten per 
dargli il comando di una brigata, che nella mattina 
del 8 doveva partire da Roma per Mentana. 

Quanto poi ai particolari del combattimento che 
ivi ebbe luogo, non si crede potersi dipartire dal 
Rapporto, che già intorno ad esso fu umiliato il 12 
Novembre {decorso dal Pro-Ministro delle Armi a 
Vostra SANTITÀ’, e che quì ancora, a complemento 
di storia, si riporta (*). 

1_——& 
La Relazione del fatto d'arme di Mentana, da cui è 
estratto il brano quì riportato, fa pubblicata intera in que- 


sto Giornale nel num, 261, dei 13 novembre 1867. ( Nota 
‘della Compilazione). 


| 


« ..... Fatto consapevole di qui mio progetto il Gene- 
rale in capo delle trippe Framéeni sig. &onte Falli$,‘esdò mò: 
strò desiderio di appoggiarci con unà colonna di truppe Ffran- 
la quale soprattutto ci avrebbe guarentiti contro una 
sorpresa di altre bande, che ir buon numero già trotàvansi 
a Tivoli e che, it tempo infottitàle, avrebbero potuto ; nel 
mentite si operava verso Monte Rotondo, attaccarci all 
« La colonna Pontificia, messa sotto gli ordini del 

ralè De Courten, fu composti nel modo seguente : 
« Due Battaglioni di Zaavi, esmandati dal Colonzel- 


lo Allet, del complessivo di teste . . . . «+ + » 4500 
* Un Battaglione Carabinie! teri, sotto gli ordini 

del Tenente Colonnello Jeann vec 33» 1690 
Un battaglione della Legione Roma sotto gli 

ordini del Colonnello Conte d'Argy . . #6 0 BI 
« Una Batteria, composta di 6 pezzi d’Artiglieria, 

comandata dal Capitano Polani . . . . . . . + 4i7 
« Uno Squadrone di Dragoni di 4 plotoni, sotto gli 

ordini del Capitano Cremona . .°. . . . .. » 106 
« Una Compagnia di Zappatori del Genio, coman- 

data dal Capitano Fabri . >. . . . . . .. | »° 80 

« Più Gendatmi . . . . . . ..... 3° 50 


_ 
Totale N. 2913 


« La colonna Francese che ci seguiva conìe riserva, co- 
mandata dal Generale di Brigata Barone de Polhès, era com- 
posta del 

« 2° Battagliohe de’ Cacciatori a piedi, Comandante Comte. 

« 4° Battaglione del 1° Reggimento di Linea, sotto gli 
ordini del Cotofinello Fretnont. 

< 1° Battaglione del 29 di Linea, comandato dal Tenente 
Colonnello Saussier. 

« Due Battaglioni del 59* di Linea, solto il comando del 
Colonnello Berger. 

« Più tn plotone del 7% Cacciatori a cavallo, Comandan- 
te Wederspach-Tor. 

« Un plotone di Dragoni pontifici , comandato dal Sotto- 
Teriente Belli. 

« Una mezza batteria d'Artiglietia, che formavano il to- 
tale di circa 2009 uo: di modo che il complessivo delle 
due colonne giungeva alla cifra di quasi 3000 uomini. 

« Sorlimmo alle 4 antimeridiane da Porta Pia, ‘dirigen- 
doci al di là del ponte Nomentano, sulla strada che conduce 
a Mentana. 

« Sorpassato questo ponte, diedi l’ordiné al Maggiore dei 
Zuavi, de Troussures, dì portarsi con tre Compagnie del suo 
Reggimento lungo il Teverone sulla via Salara, e con pre- 
cauzivne avanzando per essa, operare per quella via una uli- 
lissima diversione al nemico , mentre io l’ avrei fatto attac- 
care dal lato opposto. 

« L’avanguardia della principale colonna , preceduta da 
un plotone di Dragoni, sotto il comando del Tenente De la 
Rocchette, fu composta di tre Compagnie di Zuavi, sotto il 
comando del Maggiore De Lambilly, e di una Sezione di Ar- 
tiglieria, comandata dal Tenente Cheynet. 

« Il nemico, che andavamo ad affrontare , era mi 
mente accampato, attendendo un attacco , ed anzichè accen- 
nare a ritirata, predisponeva i suoi concentramenti verso Ti- 
voli. Prevenuto, dai suoi esploratori, delle mosse delle nostre 
colonne, si accinse a farci fronte. -Le barricate infatti , 
ventite tanto a Mentana, che a Monte Rotondo ed i suoi 
avamposti , evid: mente confermarono di essersi egli trin- 
cerato in luogo assai ben munito per attenderci. 

« A tre quarti circa dopo il mezzo giorno, ed a 4 chi- 
lometri da Mentana, l'avanguardia incontrava i primi posti 
Garibaldini, situati in posizioni favorevolissime sulle alture 
che dominano la strada, per la quale marciavamo. 

« 1 nostri Zuavi , senza punto esitare, si gettarono su 
quella prima linea del nemico, contto il quale a poco a po- 
co-tatto_i+- —dei-Tuavi vani ato. Ha 


ni agita 
sto primo scontro hon molti furono i colpi tirati, perchè il 
nemico, rapidamente investito alla baionetta, venne ricaccia- 
to da quelle-sulle altre non lontane altare. In tale primo 
tacco rimaneva subito vittima il Capitano De Veaux, il qua- 
le alla testa della sua Compagnia fu colpito da una palla che 
gli attraversò il cuore. 

« Questo più che impetuoso attacco venne sostenuto dal 
Battaglione Carabinieri esteri, del quale una Comp: 
se la tra della strada, mentre le altre venivano lanciate 
sulla dritta. In pari tempo due colonne della Legione, con 
un fuoco assai ben diretto, scacciavano i Garibi fidini , che 
da un vicino bosco molestavano con una ;nudritissima mo- 
schetteria la colonna del nostro fianco sinistro. 

« Sloggiato il nemico in disordine dalle sue prime posi- 
zioni, veniva formandosi al coperto ed in forti masse entro 
il recinto vigna Santucci; ma ivi pure i Zuavi, 

ii bile slancio, presero d’assalto il recinto ed in po- 
co tèmpo se ne impadronirono. Il Tenente Colonnello De 
Charrelte in tale occasione trovossi alla testa dei Zuavi al- 
l'attacco, e il di lui cavallo riportava tre colpi di fuoco, men- 
tre il Colonnello Allet in tutta l’azione si sforzava a mante- 
merè la compattezza nei suoi troppo ardenti soldati 

« Fin dal principio il combattimento era stato secondato 
dalle scariche di un pezzo di Artiglieria, il quale situato 
sopra un'altura a sinistra della strada, da questa dirigeva i 
suoi colpi sul più folto dei nemici che si riordinavano alla 
Vigna Santueci, e non taceva che al momento in cui il ra- 
pido avansbrsi della nostra Fanteria pericoloso ne avrebbe 
reso il proseguimento del fuoco. 

« Giunta tutta la colonna all’altesza della vigna Santuc- 
ci, sopra un colle alla sinistra dellé strada, a circa 800 me- 
tri da Mentana, fu collocato un obiee; il quale ben pre- 
sto venni raggiunto da due pezzi rigati di Artiglieri 
sè, scortati due Compagnie di Cacciatori a piedi, e con 
quest’ Artiglieria lanciando colpî sul castello di Mentana, in 
pari tempo controbatterono l’Artiglieria nemica. 

« Quasi contemporaneamente altro pezzo di Artiglieria 
pontificia veniva collocato sulla st i, a 500 metri di dis 
Mentana, e giudicando che anche la vigna Santucci 
prese lava tin vantaggioso terreno pel collocamento di una 

zione, diedi ordine di piazzare la 3° Sezione della Batte- 
ria Polani, la quale con ottimo successo congiunse i supi fuo- 
chi coi pezzi, a poca distanza appostati sull’ altura, alla si- 


« Nei frattanto la brava nostra Fanteria, con sempre più 
crescente ardore, avanzava verso Mentana, mirando di gua- 
dagnar terretto tanto solla dritta, che sulla sinistra di questo 
solidissimo castello. Il neitiicò però avvedutosene sviluppò due 
forti colonne per attaccare entrambi i nostri fianchi, vi riu» 
sciva, specialmente all’ala dritta, di modo che il Battaglione 
Carabinieri, il quale si era'spinto avanti in un oliveto a 
chi ch 1a distanza dall’ abitato; ben presto si trovò ‘fra dae 
fuochi; ma non per questo, e infunque ubisse gr re 
dite, pot Rolla Codò Tel GONQuIBItA locrago. a 

O Sepim questo Corpo, come voloritatio, ÌL bravo Co- 
lonuello De Courten, il quale, quanitanque da più anni riti- 
rato dal servizio, volle a piedi come sempliee soldato divi- 
dere le fatiche dl tutta la campagna. 

« In questo attacco il suddetto ebbe più d'ogni 
altro Corpo uomini fuori di combattimento, e fra questi il 
Pe re n 

TRO; lo uociso s000 di 98," 
egli‘ puro vi rimase forito: : a 


Anche un plotone de'Dragoni, comandato dal Tenente 
DI Rocchette, aveva ségaitò tina colonirà di ire Compa- 
nie della Legione, comandata dal Maugiote Citiol, la quale 
lal Goneralé. De Courien veniva diretta sul fianco dritto di 
Mentanà, pér tagliare al nemico la comunicazione con Mon- 
te Rotondo; ma la Cavalteria ‘non potè taggititizete il fine 
della sua missione, to la difficoltà del terreno. 

« Erano già circa le 3 e mezzo pomerid., e fu allora che non 
avendo quasi p.ù riserva, giacchè il Colonnello d'Argy della 
Légiono Romana, che sosteneva tutto il poso di sorvegl 
il nostro centro, era rimasto con piccolissime forze, invii 
il Generale de Polhès ad appoggiare entrambe le nostro ali. 
1 Francesi, che impazienti sino.a quel punto avevano asso 
slilò ai fostfi progressi, in un attimo, coll’abituale loro va: 
lore, si slanciarono sulle colonne nemiche, le qi accenna= 
to avevano di avvilupparoi. 

« Il Colonnello Fremont, del 1.° di Linea, infatti col suo 
Baltagliohe, ed appoggiato da 3 Compagnie dei Cacciatori a 
piedi, non solo afrestò la colonna nemica, ma arrivato  sul- 
l’ estrema vinistra dei Garibaldini, ap:ì contro loro un fuoco 
tanto vivo e micidiale, che li ridusse a soliecitamente ripie- 
gare. Questo Colonnello ebbe di dire di spingersi sin 
dietro Mentana stessa, 4 puca dis! Monte Rotondo, 
ove forse sarebbe entrato con la sua colonna pri dei Ga- 
ribaldini, se non si fosse trovato troppo isolato dal rimanen- 
te delle nostie forze. 

< Il Tenente Colonnello Saussier del 29° di Linea com- 
piva egli pure analogo movimaento sulla nostra sinistra. In- 
coutratosi egli con una colonna nemica, che con una forza 
di circa 1500 uomini coronava le alture di Monte Rvtondo, 
non ostante la inferiorità delle sue forze, pres: una vantag- 
giosa posizione per contenerla e respingeria. 

« Giunse pure opportunamente sul luogo, dalla via lungo 
il Tevere, il distaccamento del Maggiore de ‘Troussures , il 
quale cui abilissimi movimenti, che eseguì colle sole tre Com- 
pagnio dei Zuavi, contribuì per la più gran parte ad intimo- 
Garibaldini, ed a paralizzare 1 loro movimenti di at- 
eco sulla mostra ala dritta. 

« Più tardi lo stesso Maggiore de Troussures si portò 
sulla strada fra Monte Rotondo e Mentana, e penetrò perfino 
dentro quest’ ullimo paese, ove fece alcuni prigionieri. Tro- 
vala però molta resistenza, e sapendo ancora che Monte Ro- 
tondo era occupato dalle bande, traversò con grande ardire 
ed ugual fortuna tutta la linea nemica, e si poriò sulla nostra 
estrema dritta, accanto al Battaglione del 4° di Linea, ove po: 
nella notte bivaccò. 

« In questo mentre una Sezione di Artiglieria, comanda- 
ta dal Capitano Daudier, spingevasi fino a 300 metri sotto 
le mura del castello di Mentana, contro il quale apriva un 
ben diretto fuoco; ma questi pezzi, Iroppo esposti alla mu- 
schelleria nemica, corsero grave risch.0 di essere sopraffatti. 
Bravamente coadiuvati però da una Compagnia di Zuavi, ten- 
nero per qualche tempo la posizione, non senza subirne perdite 
giacchè in quela vi rimase ucciso 11 Maresc.allo Conte B-r- 
nardiui, e feriti due conducenti e diversi cavalli. Non ostante 
ciò, questa Sezione fu rilirata intieramente e collocata in luo- 
go più vantaggioso. 

« La Fanteria che, da varie ore, con rarissimo slancio, 
avea sostenuto € respinto ogni allacco, a mano a mano erasi 
streita all’ intorno di Mentana, che oramai chiudeva come 
in un cerch:0 di ferro, ad onta del vivissimo fuoco dei difen- 
sori appiattati dietro le mura. Giudicai adunque veuuto il mo- 
mento di tentare un assalto decisivo, onde termina 
prima del giungere della notte. Died: quiudi gli opportuni 
ordini e feci prevenire il Generale de Pulhès, il quale col 
Colonello Berger mosse valorosamente alla testa del 59° di Li- 
nea, è del 2° Battaglione de' Cacciatori a piedi; ed avanzan- 


pochissima distanza dallo mura di Menta: 
i I nemico dalle circostanti vigne; ma, 


zi, non potè penetrare nel pae:e, munito di 
chieggiato da ‘Case isolate, tutto fortemente occup. 


te dai Garibaldini. 

« Avendo osservalo che lo scopo principale della battaglia 
di quel giorno erssi ottenuto, perché il nemico, ricacciato dalle 
sue posizioni, dopo aver sofferto ingenlissime perdite, ritirato» 
si a Mentana, doveva colà tenersi demoralizzato ed atterrito; 
così convenni che, stante il subeutrare della noite, fosse ri- 
mésso un nuovo altaceo alla mattina sasseguente, tanto più 
che non avendo il nemico libere per uscire da Mentana 
era evidente che avrebbe cercato di arrendersi, invece 
tendere un assalto, il quale avrebbe infinitamente aumentato 
le sue perdite. 

« Le nostre truppe pertanto, che si trovavano sparse 
sulle diverse conquistate posizioni e mischiate alle Fran- 
cesi, [furono chiamate a raccolta, e prese le volute mi- 
litari precauzioni, ccò, durante la notte, sul luogo 
stesso, che prima occupava il nemico, assicurando però con 
forti avamposti, tull’attorno Mentana, che il nemico non po- 
tesse da essa sortire. 

« Passava la notte senz'altri avvenimenti, ed i fatti del 
giorno seguente comprovarono pienamente la giustezza delle 
mie previsioni: giacchè nelle prime ore del mattino del 4 
veniva condotto al quartiere generale un parlamentario, per 
proporre la resa di Mentana, a condizione che i nemici aves- 
sero potuto riti! con armi e bagaglio; condizione che na- 
turalnente venne riflutata. 

« Il Maggiore Fauchon del 359° di Linea aveva intanto 
fatto un gran numero di prigioni nelle case del sobborgo di 
Menlaua; e siccome questa moltitudine di Garibaldini, unita 
ai tanti altri, catturati négli antecedenti fatti d'armi, ci da- 
vano molto imbarazzo, si trovò meno incomodo di lasciare 
che i rimasti difensori del Castello di Mentana potessero ri- 
tirarsi senza armi al di là della frontiera. 

« Si seppe pure che Monte Rotondo era slato evacuato 
dai Garibaldini durante la noite, el il Colonnello Fremont, 
con un Battaglione del 1° di Linea, seguito dal 2° Cacciatori 
a piedi, enttò senza colpo ferire, nelle prime ore del matti- 
no, in Monte Rotondo; salutato dagli evviva al Santo Padre 
ed all'Imperatore dei Francesi, 

« Dolorosissimo fu lo spettacolo, che offriva allo sguar- 
do della nostre truppe la città di Monte Rotondo: le chiese 
spogliate, profanate : i cilladiai atterriti dalle estorsioni e 
sevizie sofferte. Le truppe ‘alleate vi vennero salutato dai cit- 
tadini con evviva festosi, e siccome a loro liberatrici. 

4 Garibaldi 
di Mentana, ni 
vide ripiegare i suoi su lutti i punti 
se nosire truppe, ci veniva riferito che in tutta fretta si ri- 
dusse in salvo a Monte Rotondo, dé dove niélle prime ore 
della nottò ripassò la frontiera, cambiando in tal modb l'etn- 
pio grido : ti) Roma o morte » coll’altro: « $i salvi chi 


uÒ »» 

È « D'altronde bisogna éòtivenife che ì movimenti del ne- 
niido furono ben diretti, e che fidando stllà sua superiorità 
numerica e nelle favorevoli sue posizioni, valorosamente si 


| difese su ‘diversi punti ed in particolare dietro le mura e le 
| barricate. 


@ Lo' nbilro perdite sominatono 
can ‘pui ji Colonna De Courieh 
imento.Zuavi, morti; feriti.87; fra. i quali usbrto 


de, DO re il gg nane ed il 


PERSIA 


quali feriti 
schek. 


Legione Romana, 6 feriti Cuppo): 
pe abinieri esteri, $ morti; frà 
PLAN Cagiore Gusella 60 si n relati Bene 


Artiglieria, 41 morio e 9 foriil. 
Dragoni, d ferito. 
Totale, 30 morti 6 109 fe 


Colonna Poltiàs 
* Battaglione Cacciatori a plodi, 6 feriti. 
* Reggimento Li PI dbritt. 


C rit 

59° « «. © morti, uno seoniparò 9 2ì fe- 
riti, fra i quali feriti il Capitano Marambat, ed il febento 
Blane. 

Reggimento Cacciatori a cavallo, 1 ferito. 

Totaie, 2 morti, 4 soomparso @ 36 feriti. 

« Secondo le notizie a ae abitanti di Mentana e 
dai prigionieri, ed arguendo # alle migtista 'artài, rin- 
venute tanto in Mentana che in Monte Rotondo, i Uaribal 
dini ascendevano a circa nove mila, del LA più di un 
migliaio furono messi fuoti di combattimento fra Morl e fe- 
ritì, e 1398 farono furti prigioni, diverse centitala fiitòno 
scortate al di là della frontiera, ed il rimanente fu pipes: 
zando e gettando fu gran numero le proprie a. i, e - 
do in nostro potere un cannune. Il tistiltato della vittoria 
era quindi il più compiuto che si potesse sperare. 

« Pari al valore delle truppe alleate fu là foro umani- 
tà. I soldati di ogni arma, quantunque estenugti dallè fati- 
ca di una marcia e di un successivo combattithéi di più 
che 4 ore, si misero la sera stessa alla ricerca del feriti, @ 
rivominciarono la mattina, portando coli oghi cura, tanto i pro- 
pri compagni, quanto i Garibafdini alla ambuladza, ove tutti 
vennero ugusimente assistiti, non solo dagli uffiziati Sanita. 
ri militari, ed infermieri addetti all'ambalanza, ma ben anco 
dall'eroica e caritatevole signora Caterinà Stone, da tré Suo- 
re di Carità e dai signori Dottore Ozinam, Visconte ,di S{. 
Priest, Vrignault, e sig. Berioit d' Azy, che Appositaten 
eransi colà portati per tale pietosa opera, 6 ai quali pu: 
si unirono il Duca di Lorges e il si |er.. 

» È un dovere di gratitudine il segn. il cordiale con- 

corso, il valore € l'abilita del Generale De Polhès; e mi sia 
lecito di aggiungere il nome del Colonnèilo Fremont, che si 
inse per ardire e felice colpo d'occhio militare. 
« Debbo pure menzionare della colonna francese il Co- 
lonnello Berger, comandante Il $9mo di Linea, ed il Tenente 
Colonnello Saussier del 29wo, i quali fecero parte, il primo 
dell'attacco a dritta, ed il secondo d: quello a sinistrà. 

« Nelle nostre truppe il Generale De Courten coi suoi Aiu- 
tanti di Campo Eugenio De Maistre, Capilano Pietto Mellara, 
e Sotto Tenente De Terves, i Capi dei Corpi, gli Uffiziali, i 
Soldati fecero tutti gloriosamente il loro dovere, e sarebbe 
troppo lungo segnalare ogni alto isolato di eroismo. Non 
posso però lacere i nomi di quelli, che animali dal nobile 
desideri» di combattere per la sacrosanta causa di Vos 
SANTITA', si unirono volontariamente al Corpo di operazione. 
In primo luogo debbo citare S. AR. il Conte di Casetta, il 
fin dal principio dell’iniqua invasione si era messo a 
disposizione, con p era di éssere impiegato ove il 
ericolo fosse maggiore. 

Ve. Ro nella spedizione di Mentana si fece ammirare 
dalia nostra truppa pel suo coraggio, è diede prova di di- 
scernimento e di cognizioni militari. I Colonnelli Afan de Ri- 
vera e Ussani si mostrarono degni di seguire il lodato Prin- 
cipe. Il Colonnello Sonnenberg, comandante la Guardia Bviz- 
zera di Vostra SANTITÀ”, fece parte dello Slato Maggiore. e rese 
utili servigi, prestanios: come Uffiziale dello Stato Maggiore. 1 


Tenenti Colonnelli Caimi e Lepri si unirono essi pure alla 
quantunque le piccole frazioni dei loro Corpi non 
ssero la lor ed essi cottamenlé non 


= a 
acquistata nella Campa te ci cora 
utilmente, come volontari, il |Capitano De Saintenac e i 
Tenenti Du 'illeul e D'Ayguesvives dei Dragoni. Il Tenente 
Colonnello Carpegna egualmente, impiegato al Ministero 
delle Armi, seguì esso pure volontariamente .la colonna, 
prestandosi alle missioni di Uffiziale di Stato Maggiore. 

« Debbo infine segi è il coraggio, lo zelo e gli utili ser- 
vigi dei miei Uffiziali to Maggiore: Maggiore Ungarelli 
Aiutante di Campo, Capitano De Maistre Francesco, Capitano 
Bourbon De Chalus, e Capitano De Maui come l’instanca- 
bile attività del Sotto Intendente Monari, il quale colle sue 
giudiziose previsioni procurò alla colonna preziose risorse.. » 


Il combattimento di Mentana, considerato come 
fatto d'armi, non ebbe le proporzioni di una batta- 
glia, nondimeno produsse decisivi risultati. . 

La disfatta di Garibaldi poneva il termine alla 
invasione dell’attuale Territorio Pontificio, contro la 
quale si lottava da cinque settimane. 

Nicotera avea abbandonato f suoi a_ Valmonto- 
ne: Pianciani sgombrava ben presto da Tivoli: Acer- 
bi liberava della sua presenza la Provincia di Vi- 
terbo: Orsini e Antinori lasciavano gli altri paesi 
della Gomarca. SS 

Poco dopo anche le truppe lari del Re Vit» 
torio Emmanuele si ritiravano dai luoghi che ave- 
vano occupato. 

Dappertutto le- popolazioni immediatamente ri- 
pristinavano da per loro il Governo della S. Sede: 
da ogni parte ‘affluivano a Roma gl’inviti pel solle- 
cito ritorno delle sue truppe, le quali in tutti i paesi 
erano accolte con tanta festa, con quanta desolazio- 
ne nei giorni precedenti si erano vedute allontanare. 


IX. 


Conclusione 


Nel deporre ai piedi di VostrA SantiTA” il pre- 
sente Rapporto, il Pro-Ministto delle Armi non può 
a meno Hi esternare i sensi di ammirazione, da cui 
è compreso verso quei valorosi, che mei vari fatti 
d'armi ebbero a restare yittime,, ò gravemente feri- 
ti, per la difesa:della, più santa e della più giusta 
delle cause ; e all'elenco dei primi, già di sopra se- 


nalati, deve,; (fragli altri ) i nomi del 
L'mer o di Ar R ninna po Sotto 
) d imieri, ate 
Piscal, e vi FIR De Hanquenet Hu- 
che, ad onta dele più assidue cu- 

alla gravezza delle riportate lesioni. 
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Il Moeller aveva gettato a Mentana il suo bo- 
netto riel più folto dei Garibaldini; gridando ai suoi 
compagni con un eroico coraggio: « Andiamolo a 
prendere », e nel darne pel primo l'esempio cadeva 
semivivo Opprcsso dai colpi. 

ei 


Tra i feriti poi ha da ricordare il Conte Odoar- 
do Raczynski, il quale volle segnare la capitolazio- 
ne dì semplice Zuavo nella sera avanti la partenza 
per Mentana, onde essere ammesso a prendere parte 
a quel combattimento, in cui lasciava poco men che 
la vita; e il Caporale Bugnard dei Carabinieri, che 
ferito cedeva generosamente la poca bevanda , che 
gli restava nel fiaschetto e di cui seritia gran bi- 
sogno, ad un Garibaldino che giacendo presso di lui 
più gravanienle ferito chiedeva dell’acqua. 

el riferire sì gran numero di fatti, molti indi- 
vidui, forse meritevolissimi pure di una speciale 
menzione, saranno stati dimenticati. Basterà però 
qui ad onore di ognuno solennemente dichiarare, che 
tutte le truppe di ogui arma adempirone nel modo 
più lodevole il loro dovere, c che tutt'i servizi ine- 
renti furono sempre con prontezza c diligenza ordi- 
nati ed essi; e ciò durante un'invasione, la quale 
pel tempo che si prolungò, per gli estesi confini 
che costrinse a guardare, e per i tanti assalti e 
combattimenti cui dette luogo, impose al piccolo eser- 
cito Pontificio i sacrifizii Hi una formale campagna. 

In tal circostanza infatti è ben grato di poter 
affermare che se le cure prodigate negli ospedali , 
nelle ambulanze e nei luoghi stessi dci combatti- 
menti dagli Ufficiali Sanitari e dalle Suore di Ca- 
rità in pro dei feriti, furono degni di speciale en- 
comio; nòn fu minore lo zelo ivi parimente spiegato 
dai Cappellani militari nel disimpegno del loro Uf- 
ficio; sicchè a niuno mai mancarono i conforti di 
nostra santa Religione, e non pochi furono i Gari- 
baldini che, mossi dalla loro pietà, ne accettarono 
il ministero per ricevere i Sacramenti negli ultimi 
istanti della vita. 

Mousignor Cappellano Maggiore, nel mostrarsi 
soddisfatto dell’opera di ognuno dei medesimi , cre- 
dette particolarmente di notare i Cappellani D. Lui- 
gi Galanti, D. Giulio Daniel, D. Augusto Berard , 
e D. Paolo Bastide, ai quali si è in dovere di ag- 
giungere i nomi deì PP. Domenicani Legìers e Van- 
nutelli, dei PP. Gesuiti de Gerlache e Wilde , dei 
Monsignori Stonor e Sacrè, del sacerdote D. Euge- 
nio Psignè di Nantes, e del P. Anselmo Minore Os- 
servante, che o per la speciale cognizione delle li 
gue erano stati invitati, 0 per essersi da se stessi 
offerti erano stati accolti in aiuto dei Cappellani mi- 
litari, coi quali gareggiarono nell'esercizio del sacro 
Ministero. 

Mercè la solerzia dell’Intendenza, in tanti mo- 
vimenti che si fecero dalle truppe , non vi fu mai 
difetto nè di viveri, né di foraggi, nè di mezzi di 
trasporto. 

La Gendarmeria prestò un servizio , superiore 
a qualunque elogio. Mentre prese parte coraggiosa- 
mente nell’esterno colle altre truppe a quasi tutl i 
combattimenti che si ebbero a sostenere, fu in Ro- 


ma, sino agli ultimi momenti , sotto l’ energico co- 
mando del Colonnello Evangelisti, la più valida tu- 
tela dell’ordine interno. 

La Guardia Palatina d’onore contribuì anch’es- 
sa volonterosa ad alleviare i servizi delle altre trup- 
pe nella Capitale. 

La Marina e la truppa di Finanza , l'una col 
guardare indefessamente la lunga linea della spiag- 
gia del Mediterraneo da sbarchi clandestini, 1’ altra 
concorrendo sovente a respingere la invasione , fu- 
rono di un utile sussidio. 

Che dire inoltre di quella Guardia Urbana, che | 
nei giorni più difficili si formava in Roma, pel no- 
bile impulso del Principe Lancellotti, del Duca Sal- 
viati e del Marchese Patrizi ? Una eletta di persone, 
dando saggio ad un tempo di vera affezione al Go- 
verno Pontificio e di cristiana carità, prima si ve- 
dea dividere colle altre truppe i più importanti ser- 
vizi nella città ; indi recarsi sui campi di Mentana, 
per roaglich e trasportare senz’alcuna distinzione 
ì feriti; infiné prestare ad essi ogui sorta di uffizi 
negli ospedali. Il Conte de Christen vi prendea par- 


te egualmente, con un' eletta di Volontari forestieri. 

La regolarità dei servizi delle vie ferrate e dei 
telegrafi, nell’intero corso degli avvenimenti, influi- 
rono èziandio non poco al buou andamento dei me- 
desimi, per la rapidità dei trasporti , del personale 
e del materiale , e per la istantaneità e segretezza | 
delle comunicazioni. 

Insomma, al termine della invasione, si aveva 
la:sodtisfatione di vedere ch’éran rimasti in potere 
délle ifuppe Pontificie circa 2000 Garibaldini, mol- 
te ete, non meno di 5000 fucili (senza con- 
tarne tri gran numero che farono distrutti), rivolte, 
bombe, itéette ed una gran quantità di armi bian- 
che, di munizioni: da& guerra e di effetti di buffet- 
teria. 

Le cause cui sap attribuire il capua 
mento di sì felici risultati, furono in primo luogo : 
la fermezza e la serenità dell'animo, costatitamente 
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mostrata da VostRa SANTITA', che fa a tutti di lu- 
mindso esempio ! 

In secondo luogo : la fedeltà e il contegno del- 
le popolazioni : il contofso prévidente e contorde 
di tulte € singole le autorità : il valorè 6 l’abnega- 
zione delle truppe d'ogni Corpo èd arma: l’arrivo 
del Corpo di Spedizione Francese, nell’ istante del 
Maggior pericolo i i numerosi errori del nemico, che 
d'altronde non st ha qui il compito né l'interesse di 
specificare, 

Bearissimo PipRE 


Molto senza dubbio ebbe a soffrire il cuore di 
VostRA SANTITÀ”, nell’attraversare fra tante angustie 
giorni così gravi; ma non Le sarà mancata neppu- 


fe qualche consolazione nel mirare la gara con coi || 


tutte le Nazioni cattoliche volevano essere rappre- 
sentate nelle Sue truppe, e come tante famiglie (dale 
le più illustri alle più umili ) aspiravano all’ onore 
di farvi ascrivere i propri figli. 

Queste truppe ebbero la sorte ora di rendere 
un solenne omaggio di devozione e di fedeltà alla 
sacra Persona di Vostna SANTITÀ, comme Pontefice 
e come Re ; ed ebbero insieme la gloria di segna- 


rey col successo delle loro armi, il principio dei || 


nuovi trionfi della gran causa dell'ordine pubblico. 
Implora, dopo ciò, il Pro-Ministro delle Armi 
sopra le truppe di Vostra SANTITÀ”, e sopra di sè 
la Sua Apostolica Benedizione. 
DettA SANTITA' VostTRA 
Roma, 28 decembre 1867. 
(f.°) Uto Devrno Obbino Suddito 
Ermanno Kanzler 
Generale, Pro-Ministro delle Armi. 
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Il Daily News contiene un’ importante lettera 
dal campo di Zoula, Abissinia, in data del 3 geo- 
naro. Quel corrispondente spera che, avanti la fine 
dell’anno, i prigionieri saranno liberati; ma egli dice 
che l'Inghilterra deve prepararsi a fornire più dei 
due milioni di sterlini, modestamente richiesti dal 
sig. Disraeli. Il bilancio del 1869 dovrà presentare 
una spesa d’almeno sei volte quella somma. 

L'arrivo di sir R. Napier, comandante in capo, 
aveva raddoppiato gli sforzi di tutti i servizi per fa- 


cilitare la marcia delle varie brigate. La difficoltà | 


dell’acqua sulla spiaggia è superata in gran parte , 
grazie el gran uumero di vapori condensatori che 
sono nella baia. 

Il tempo è sempre bellissimo. 

— 0404-840430 _— 

Si ha da Nuova-York, 9 gennaio: 

ll dill del Senato, che esime il ricolto del co- 
tone del 1868 dalla tassa, fu rimesso dalla Camera 
alla Commissione finanziaria. 


La Convenzione democratica degli!Stati dell'O- |l 


hio e Indiana approvò delle risoluzioni in favore del- 
la candidatura di Pendleton alla presidenza , della 


tassa su i Sonds del governo , e del pagamento in | 


carta moneta dei 5,20. Furono pure approvate ri- 
soluzioni in favore della politica di ricostruzione del 
presidente Johnson, che impegnano la democrazia a 
sostenerlo, e denunciano acremente la condotta del 


Congresso ; sono contrarie al suffragio dei negri, al | 


pagamento del debito dei ribelli, e alla centralizza- 
zione del potere; annunciano il concerso della de- 
mocrazia all'abolizione della schiavitù, e ringraziano 


i soldati dell’Unione di avere soppresso la ribellione. || 


La Convenzione dell'Indiana ha scelto per can- 
didato a governatore il senatore Hendericks. 

La Convenzione democratica della Virginia oc- 
cidentale approvò risoluzioni per la candidatura del 
signor Pendleton alla Presidenza e su l'accettazione 
del suo progetto pel riscatto del debito nazionale. 

La Convenzione conservativa della Georgia die- 
de fuori un indirizzo che protesta contro la politica 
di ricostruzione del Congresso!, ed eccita il popolo 
ad unirsi contro il suffragio dei negri. 

Si annunziano dalla Carolina del sud nuovi ec- 
cessi dei negri. 

î giornali di Nuova-York-pubblieano notizie da 
San Domingo , secondo le quali la rivolta continua 
ad Haiti. Il generale Salnave, con grandi forze 
haitiane, marciava verso la frontiera di San Do- 
mingo. 


id 7 légiziamo' quanto “segue sulle cdisè' del ritornò 


del segretario Stanton a reggere il Ministero della 
guerra; da cui era statò rimosso dal presidente. È 
questa una prima conseguenza della legge d’occu- 
pazione degli impieghi votata dat Congresso nel con- 
flitto col presidente e che modifica, massime iu fat- 
to, quella che eta considerata come la principale 
prerogativa della Presidenza, ta libera nottiina è de 
stituzione dei ministri. 


—In una corrispondenza di Filadelfia, 14 genna” 


Ecco il passo relativo della suddetta corrispoti= 


denza. 


« Nel Senato, dopo un dibattimento di parec- 


chie ore in seduta segreta, fa presa una risolazio» 
ne mediante voto dettato dallo spirito di partito 
esclusivamente , la quale ordina che il segretario 
Stauton venga reiategrato al Ministero della guerra; 
e così avendo quel Corpo applicato alla lettera il 


Tenure of Office Act, Stanton é di bel nuovo mini- 


stro del Gabinetto. 


« Il presidente non sa che fare in questo stato 


di cose, e probabilmente conformerà la sua condot- 


ta ai desideri del generale Grant, almeno finchè pos- 


sa trovare un'opportunità di riaprire la questione. 


Grant, come officiale che si tiene alla legge , \cessa 
il possesso del Ministero della guerra a Stanton, 
che ora adempie le funzioni di segretario. Ma sarà 
impossibile rinnovare tra il presidente ed il segre- 


| tario quelle relazioni amichevoli che ci dovrebbero 
sempre essere tra lui ed un ministro del suo gabi- 


netto. Così lo spirito di parte spinse il Senato nel 
mezzo della lotta. » 

—Il governo di Juarez accordò ai signori Ritter 
e Comp. l'esercizio d’una linea di piroscafi fra Nuo- 
va York e Vera Cruz, con scalo all’Avana e a Si- 
sal, e con due partenze mensili da ogni porto. Le 
navi sono ad elice e capaci di mille tonnellate. Il 
tragitto non potrà durare più di 15 giorni. Il gover- 
no di Juarez accordò un sussidio mensile di 4,400 
piastre per i primi dieci anni. 

—Leggiamo nel Panama Star and Herald del 5 
corrente: 

La rivoluzione va guadagnando terreno nel Sud 
egualmente che nel Nord. Il colonnello rivoluziona» 
rio Segura, è venuto giù da Moquega ed ha occu- 
pato la strada fra Arequipa ed Islay, tagliando le 
comunicazioni di Prado colla costa. Egli erasi im- 
padronito del cannone Blakely da 300, che Prado 


| avea mandato a prendere ad Islay e quindi abban- 
|| donato sulla strada; egli lo inchiodò, e gettò in un 


precipizio. 
Prado avea inviati da Arequipa 250 uomini, j 


| quali insieme coi 450 mandati da Callao, doveano 


respingere Segura, ma siccome questi avea 800 uo- 
mini, non era del tutto certo s’egli lascerebbe la sua 
posizione, 

Il governo va fortificando Islay coi cannoni del- 
la corvetta Union, e facendo baluardi con balle di 
cotone appartenenti alle case commerciali di quel 
porto, specialmente di Gibbs e comp. 

Il prefetto costituzionale di Moquega era par- 
tito per rioccupare questa città, dopo il ritiro di 
Segura. Sembra d'altronde che Arequipa si manten- 
ga ferma a resistere alle minaccie di Prado. 

Non sì conosce ufficialmente lo stato preciso 
delle cose del campo governativo, poichè Segura ha 
intercettati gli ultimi dispacci di Prado alle autorità 


| di Lima. 


La provincia di Tarapaca rimane quasi intera- 
mente in mano degli insorti, i quali impongono un 
gravissimo dazio su tutto il salnitro che viene a 
Iquique e ad altri porti di quelle vicinanze, sebbe- 
ne nel primo di essi sianvi 250 soldati del governo. 
In conseguenza il commercio soffre di molto. 

Tutto il dipartimento di Junin, compreso Cerro 
de Pasco , è in possesso degli insorti ; perciò è ces- 
sato l'invio dell'argento dalle miniere. 

Lima e Callao rimangono quiete, ma in conti- 
nuo timore di numerose bande di grassatori che in- 
festano le vicinanze : sono stati fatti parecchi corpi 
di guardie d’indigeni e stranieri per proteggere le 
proprietà. 

Nel nord la rivoluzione fa progresso. Balta fi- 
nora è riuscito vittorioso in tutti gli attacchi fatti 
da Cornejo, e si mantiene ben fortificato in Chicla- 
yo. È stato inviato da Callao il colonnello Abril con 
alcuni altri soldati e cinque cannoni a rinforzare Cor- 
nejo, che ora deve avere a suoi ordini circa un mi- 
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gliaio d'uomini. Non si conoscono le forze di Balta, || di Rouher l'articolo 1. della legge sulla stampa è 


poichè tiene i suoi uomini dentro alle trincee. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 5. — La Gazzetta d'Italia smentisce 
che Villamarina sia nominato ambasciatore a Vien- 
na. Dice che invece pare che avrà un importante 
uflicio a Corte dopo il matrimonio del principe Um- 
berto. 

L'Italie dice che il re è atteso sabato a Firen- 
ze. Riceverà domenica l'ufficio di Presidenza e la 
deputazione della Camera incaricata di presentar- 
gli un indirizzo pel matrimonio del principe Umber- 
to. Le loro altezze reali riceveranno la stessa depu- 
tazione a Torino nei primi giorni della prossima set- 
timana. 

Vienna 4. — Si assicura che l'Inghilterra pro- 
pose alle potenze di prendere misure per impedire 
il trasporto dei candiotti fuggitivi in Grecia. 


Parigi 3. -- AI Corpo legislativo continuò la 


adottato con 215 voti contro 7. 

La Partrie annunzia che stamane l'imperatore 
ricevette il Presidente Schueider . nonchè alcuni mi- 
nistri e membri del Consiglio privato. 

Londra 4.—Hannosi a deplorare grandi disa- 
stri nelle provincie per causa delle inondazioni, spe- 
cialmente nel Yorksire e Nales. Molte persone pe- 
rirono, i bestiami anoegarono. Non conoscesi anco- 
ra se furouvi disastri. 


Parigi 5. — Corpo legislativo. Rouher nel suo 
discorso sul progetto di legge sulla stampa nega che 
siasi voluto incagliare il movimento liberale. Dice 
che il governo aveva esaminato ponderatamente l’op- 
portunità della legge e da questo esame trasse la 
convinzione di doverla sostenere energicamente. Sog- 
giunse: Noi abbiamo assunto tale impegno, e un gover- 
no forte nondeve indietreggiare in faccia dei suoi im- 
pegui. Noi non temiamo la stampa avendo mezzi di 
tenerla nei suoi limiti. Dichiara che non crede alla 
pacificazione dei partiti ma alla loro impotenza. La 


discussione del progetto di legge sull stampa. Emi- maggioranza deve dunque associarsi alle risoluzioni del 


lio Olivier sviluppò il suo emendamento ; credesi che 
Rouher gli risponderà. 
La France e la Patrie rifiutano di credere che 


governo e non dividersi. Sorsero, conchiude Rouher 
nuove generazioni; se i milioni di elettori che fecero 
l'impero sono morti, milioni di elettori nuovi hanno ar- 


il progetto di legge sulla stampa veoga ritirato. La | recato alla nazione un nuovo ardore ; non bisogna 
France crede che la legge verrà adottata con 170 arrestarli, ina guidarli.—Anche l'articolo secondo del 


voti contro 60. La Presse dice che il ministro Pi- 
nard dichiarò oggi a parecchi deputati che la legge 
non sarà ritirata. Ieri si tenne una riunione del 


progetto venne adottato, 


BORSA DI PARIGI 
del 5 febbraro 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
—c—>>re— 


Giovedì 6 febbraro 1868, alle ore 4 1/4 pome. 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Illino e Rio Monsignor Vincenzo Tizza. 
ni, Arcivescovo di Nisibi, tratterà di Santa Costan- 
za figlia di Costantino. Parte Seconda. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNAJO 1868. 


Nuovi depositanti sere 188 
Depositi .... soi ® 3173 
Somme depositate... ..... + So. 46,062 18 5 


Somme restituite... » 74,962 52 5 


SOCIETA" ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 


DER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


Mercoledì 12 del corrente febbraro, alla mezza 
pom., nel palazzo Borghese si terrà assemblea ge- 
nerale dai componenti la Società su enunciata. 

Roma 4 febbraio 1868. 


Consiglio privato. 


Parigi 4.—Corpo legislativo. Dopo un discorse 


di (Per 100 iii e 168) 49 
Consolidato inglese...................... 93 1/4 


Il Segretario 


nn 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL (COLLEGIO ROMANO ALL' 
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NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PANCEVENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. 
Turn 
Altesa la contumacia accusata il 45 
gennaro 1868 da Giovanni e Domenico Sbor- 
doni, a comparire nuovamente nell'udienza 
di mercoldì 12 febraro corr. a mezzo gior- 
no in punto in Camera di Consiglio , an- 
dando creditore Pietro Fiocchi cursore do- 
mic. Via della Rotonda n. 11 de’ medesimi 
di sc. 91 43, per gli esecuzione e 
Vendita a carico di Angelo Sbordoni come 
dal conto che sarà in alti prodotto, ema- 
marsi l’analoga ordinanza a forma del $ 362 
del vig. Reg. di Procedura ciò con la con- 
danna alle spi 
Roma il 1 febraro 1868. 
Mi sono portato nel doîlio dei sudd. 
Sbordoni in Via Nuova n. 15 e gl i 
mi hanno dichiarato che non vi 


Con ordinanza rilasciata dall’ Eccîo 
Trib. Civile di Roma pino turno del gior- 
no 22 dec. 1866 è stato deputato in tutore 
ai pupilli Francesco, ed Agostino Bizzarri 
di Leprignano, il sig. Natale Bizzarri ,» il 
® ha emessa dichiarazione di bene s 0 
fedelmente amministrare , nella Cancelleria 
Civile del Governo di Castelnuovo di Porto 
nel giorno 7 genn. anno corr. Ciò si dedu. 
ce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, e di legge. 

Giovanni Innocenti proc. rot. 


è stato cilato a comparire dopo otto giorni 
innanzi il Trib. civile di Roma in primo 
turno per sent in seguito dell’ appello 
interposto dalla Sentenza dell’ Ass. Lauri 
del 31 decembre 1866, revocare in parte, e 
confermare rispettivamente il d. giudicato, 
rilasciando come di ragione l'ordine esecu- 
io con la condanna analoga alle spese ec. 
Lorenzo Gennari proc. rot. 


. creditori del falli- 
unirsi dimani a mez- 
zodì nella Camera di Consiglio dell’Eccmo 
Trib. di Commercio innanzi all’Illîmo signor 
Alessandro Bruni giureconsulto e commis- 
sario del fallimento per nominare a forma 
di legge un’altro sindaco provvisionale at- 
tesa la rinuncia del sig. Filippo Pericoli. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale di Commercio questo dì 5 febbra- 
ro 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Trib. Civ. di R in Economico 
ossia l'Illîo avv. Lauri 
Ad ist. di Angelo Ciagnini. S° intima 
Antonio Maiuini d’incog. domic. per afiss. 
ed inserz. in Gazzetta a comparire il gione 
no 6 corr. oré 12 in punto per rispondera 
all’ist. diretta ad ottenere il pag. di L. 23 
58 4 e sentir emanare l’opportuno Decreto. 
Al Cancelliere Viola 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei si Raffaele, monsig. 
D. Gabriele e Mich fratelli De Sanctis 
possid domic. in anto al prino piazza 
di 8. Caterina de’ Funari n. 12 in quanto 
agli Via del Mortaro n. 58 rapp. dallo 
stesso Michele De Sanctis proc. 

Si citano gl'infr. a comparire alla pri- 
ma ndienza dopo otto giorni, e attesochè 
il citato sig. march, Gio. Pietro Campana 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ' 


Mir ene 7 


promise e si obbligò di pagare agl'istanti la 
somma residuale di scudi duemila settecen- 
to, per due quiute parti di un casamento 
indiviso posto fuori porta S. Pietro in Fra- 
scati confinante col palazzo già Marconi ec., 
a scudi settecento promise e si 
fare a qualunque richiesta de- 
quanto a scudi duemila dopo 
tre anni dietro legale quietanza delle so- 
relle dei med. pei diritti che [alle sorelle 
stesse potessero spettare, attesochè non fu 
pagata nè la somma di scudi 700 nè la sotu- 
me di scudi 2000. = Quantunque decorsa 
l'epoca stabilita, ed illeso serbossi a forma 
del patto il dominio degl’ istanti sul detto 
fondo sentir prefiggere un termine a pa; 
re sc. 700 pari a lire tremila settecento 
santadue e a deposijtare sc. 2000 pari a liro 
diecim jettecento cinquanta a favore de- 
gl’istanti col vincolo di legalmente assegna- 
re e costituire ciò che compete alle sorelle 
degl’istanti stessi, scorso il quale inutilmen- 
te decretare la reintegrazione ed immissio- 
ne degl’istanti al possesso nel sudd. fondo 
nelle due quinte parti pro indiviso coll’e- 
spulsione di qualunque ilegittimo ed in- 
truso possessore. Ed a tale effetto emanare 
ogni analoga sentenza munita dell’ord. ese- 
cutorio colla condanna del citato alle spe- 
se, e degli opponenti. S. P. di ogni altra 
azione e ragione agl'islanti competente, e 
specialmente pei frutti decorsi e decorren- 
ti, e sotto tutte le riserve di diritto e di 
gione. 


La sig. march. Emilia Roules Campana 
per ogni effetto, per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta atteso l’incog. dimora e domic. 


In quanto alla sig. Emi Roules Cam- 
pana affissa alla porta dell'uditorio a forma 
di legge. = Raffaele Bertoni cursore. 


Michele De Sanctis proc. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Di; ‘ione 
Si è smarrito Dfadazioni Num. 9354 
Se 


vincolata dell’annua rendita di 
jerita al Registro Generale N. 
6080 ed intestata Immagine di 8. Maria Re- 
gina Caeli im S. Lucia della Tinta. 

Si diffida chiunque l’ avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito Pubblico la solita rappresentan- 
za a termini del Regolam. 19 agosto 1822 
al quale ecc. 


Prima Diffdazione 

Si è smarrito il Certificato N. 13900 
della serie vincolata dell’ annua 
sc. 24 02 inscritta al Reg. Gi 
ed intestata: Collegiata 
Caeli in S. Lucia della Ti 

Si diffida chiunque |’ se rinvenu- 
to a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito l'ubblico la solita rappresentanza 
a termini del Regolamento 19 agosto 1822 
al quale ec. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Santucci 
erede beneficiato di Pietro Santucei rapp. 
dal sott. Proc. repl i all'atto di dif 


dazione inserito nel Giornale di Roma dal 
sig. Cesare Marucchi li 30 decembre 1867 
che esso istante è asso- 


n. 299 si dichia; 
luto proprietari 
teriali relativi all’ arto 


perciò 
tutti i di- 
ritti di proprietà anzidetta ; e similmente 
spettando ad esso istante esigere qual- 
siasi credito derivante dall’eredità del no- 
minato Pietro Santucci, protesta della nul- 
lità di. quala: Pagamenlo che venisse 
eseguito senza il consenso, ed approvazio- 
r3 dell'istante med., salvo ogni altro di lui 


ritto. 


NA 


a mezza 
blea ge- 
ua. 


RE 


ria Re- 


venuto 
nerale 
senlan- 
o 1822 


13900 
dita di 
n. 
Regina 


nvenué 
nerale 
nianza 
a 1822 


intucci 
rapp. 
li di- 
na dal 
i 1867 


l'Giofpalédi Rima ” 


In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 e.80, Un trim. lire 9, 
‘ Perunmtrimsestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta lire 14, 
stabilito por i diversi Stati 


Pregzo:di-tm munsero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 6 Fobrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—rtettitoon— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.9/A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 


ROMA 6 Febraro 


La SantitA' Di Nostro Sicnone , nelle ore po- 
meridiane del giorno 30 gennaio, si degnò ammette- 
re alla Sua presenza un grande numero di quelle 
signore romane ed estere che compongono le due Con- 
gregazioni intitolate alla Immacolata Concezione , le 
quali sono erette nelle case delle Religiose del Sa- 


ero Cuore alla Trinità dei Monti ed a Santa Rufina | 


in Trastevere. 

Nel conseguire tant’onore provarono queste da- 
me il piacere di deporre ai Piedi della Santità” Sua 
una considerevole quantità di sacre suppellettili, che 
con le proprie mani eran venute lavorando nelle lo- 
ro periodiche riunioni coll’intendimento di farne un 
presente al venerato Pare 5 Sovrano, acciò le potesse 
Sua SanTITA' dispensare a quelle Chiese che ne patis- 
sero difetto specialmente per le spogliazioni sagri- 
leghe alle quali vennero sottoposte nelle ultime lut- 
tuose vicende. Alle suppellettili aggiunsero copia 
di prezioso sacro vasellame, ed alcuni oggetti , che 
destinavano per uso di Sua BEATITUDINE. 

Il Santo Papse nel ricevere le offerte, degnossi 
manifestarne il gradimento; e notando il pensiero gen- 
tile e la pia intenzione che aveale guidate nell’opera, 
aggiunse parole di lode ai propositi cristiani che una 
di loro avea espressi a nome delle congregate. Da ul- 
timo impartì loro l’Apostolica Benedizione, la quale 
estese sopra le altre componenti le due Congregazio- 
ni, e sopra le Religiose del Sacro Cuore nelle cui 
case si adunano. 


—0404-W8+er-0__ 
NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali di Vienna togliamo le seguenti no- 
tizie : 

L'Imperatrice Elisabetta d’Austria partirà fra 
breve per Ofen dove rimarrà qualche tempo. 

ll signor consigliere di sezione de Pretis è 
partito quest’oggi alla volta di Berlino, per ripiglia- 
re le trattative tendenti. a regolare le relazioni com- 
merciali fra l'Austria e la Germania. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 3 feb- 
braio : 

Il comitato della Delegazione ungherese per il 
bilancio si divise in tre sezioni, cioé : guerra, pre- 
sidente Sennyey; affari esteri, Orczy; finanza, Szo- 


‘gyenyi. Tutte le sezioni tengono conferenza questa 


mattina. 

— Si ha da Praga, 1 febbraio : 

Nuovamente si annunziano alle autorità voci di 
turbolenze. Oggi nel pomeriggio comparve la seguen- 
te notificazione del direttore della scuola tecnica : 
« Persone forestiere avrebbero sparso fra gli stu- 
denti di tecnica un appello per prender parte a di- 
sordini. Il rettore si attende che gli studenti non 
prenderanno parte a tali pazze imprese e li invita 
a non compromettere il Politecnico boemo con ec- 
cessi insensati. Sottoscritto Krejezi. » 

Il tribunale rilasciò circolari d’arresto contro il 
fuggiasco redattore del Politik, Kottek. — Il Dr. 
Klaudy è partito colla deputazione civica. 

— Si ha da Pesth 31 gennaio : 

Ne'cireoli militari bene informati si rileva esse- 
re imminente una disposizione che ridurrà la fante- 
ria a 50 uomini per compagnia, e la cavalleria a 
100 uomini per isquadrone. 

— Si ha da Zagabria, 1 febbraio : 

Nella seduta d'oggi della Dieta croata, si ap- 
provò nella forma proposta la credenziale della de- 


putazione regnicolare da delegarsi a Pesth. Indi il 


presidente comunicò che S. M. l’imperatore riceve- 
rà la deputazione dell’ indirizzo lunedì 3 febbraio. 
La prossima seduta avrà luogo sol quando la depu- 
tazione dell'indirizzo avrifitnesso la sua relazione 
alla presidenza della Dieta; il che seguirà proba- 
bilmente giovedì o venerdì. 


—e-404-00308-0— 

La Camera dei rappresentanti del Belgio nella 
seduta del 31 gennaio si è occupata di una propo- 
sta fatta da alcuni rappresentanti per l'abolizione 
della leva militare, 

Le Hardy de Beaulieu propone un emendamen- 
to così concepito, c destinato a diventare l'art. 1 
della legge militare : 

« È abolito il reclutamento per via d’estrazio- 
ne a sorte. In tempo di pace l’esercito attivo si 
compone di volontari. » 

Coomans. Aderisce alla proposta. 

Frère, ministro delle finanze. Questa proposta 
si potrebbe formolare così : « Art. 1. Non v'è eser- 
cito.— Art. 2. I quadri saranno formati a questo 
modo. » 

Coomans. Dice non essere esatto che la propo- 
sta fatta sia la soppressione dell'esercito. 

Lambert. Riassume così il dire dei proponen- 
ti:— O voi avete fede nei trattati del 1839 ed in 
questo caso non avete bisogno d’esercito, o non cre- 
dete all'efficacia dei trattati, ed in tal caso l’eser- 
cito che volete organizzare sarà insufficiente. — Alle 
quali osservazioni egli risponde : 

Non credere che la verità sia in queste due 
proposte. Potersi avere una certa fiducia nel tratta- 
to, ma doversi mettere nondimeno a portata di re- 
spingere il nemico. Ecco la verità. Egli voterà il 
progetto di legge militare come una di quelle neces- 
sità davanti a cui bisogna piegare il capo. 

L'oratore quindi dimostra che l’organizzazione 
attuale dovrebbe comprendere un esercito attivo e 
permanente di 60,000 uomini, ed una riserva di 
40,000. Dice che l’organizzazione militare della Sviz- 
zera non può servire pel Belgio, essendo la Svizze- 
ra naturalmente difesa da’suoi monti, da’suoi tor- 
renti, dalle sue ghiacciaie, mentre il Belgio è un 
paese aperto al nemico, e le sue enormi ricchezze 
ne hanno fatto un oggetto per tutte le cupidigie. In 
quanto al sistema prussiano, esso è organizzato per 
la conquista, e non può essere applicato al Belgio. 

La seduta è terminata senza che nessuna deci- 
sione sia stata presa. 


—444-06-3-03-0— 


Leggiamo nella France del 1. 

Si parla, da qualche giorno ; nelle corrispon- 
denze viennesi, d’una risoluzione, in forza della qua- 
le l’Austria e la Francia starebbero per nominare 
degli incaricati d'affari invede dei consoli generali 
che ora tengono a Bucharest. 

Questa notizia non é interamente esatta, nd ha 
almeno bisogno di spiegazione. 

Crediamo di sapere che il gabinetto di Vienna 
ha fatta la proposta di cui si tratta al gabinetto di 
i, e che questo abbia [manifestato il voto che 
sia pure comunicata al governo inglese, 

È probabile che su questo argomento si vada 
facilmente d'accordo, ed in questo caso l’ Austria , 
l'Inghilterra e la Francia -invierebbero ciascuna a 
Bucharest un incaricato di affari, il quale però non 


‘escladerebbe la presenza di un console per gl’ inte- 


ressi commerciali. 
È ben inteso che la Turchia sarà consultata , 


e che nessuna risoluzione definitiva verrà presa sen- 
za il suo consenso. 

— Si legge nella Patrie del 2: 

Qualche giornale ha affermato che il progetto 
di legge per l’imprestito francese di 440 milioni 
sarà presentato lunedì prossimo al Corpo Legislativo. 

Questa notizia è evidentemente prematura. Tut- 
tavia, sebbene sia difficile precisare esattamente la 
data della presentazione, pare certo ch’essa avrà luo- 
go prima della discussione del bilancio, vale a dire, 
fra qualche giorno. 

— Scrivouo da Parigi, 30 gennaio , all’ /ndé- 
pendance Belje : 

Si dice che ieri durante il Cousiglio dei mini- 
stri sia stato sottoscritto il decreto di promulgazio- 
ne della riorganizzazione dell’armata e della guardia 
nazionale mobile. Ma la parola della situazione è 
sempre e più che mai: armi e pace. Ieri ad una 
grande serata in casa del marchese di Moustier, il 
ministro degli esteri non ha cessato di prodigare le 
assicurazioni più positive che il governo dell’ impe- 
ratore vuole il mantenimento della pace e non può 
nutrire alcun pensiero diretto a comprometterla. Con- 
temporaneamente nei fogli ufficiosi si smentisce as- 
solutamente la voce di spiegazioni chieste dal go- 
verno francese alla Prussia riguardo alle fortifica- 
zioni che si stanno eseguendo da quest’ ultima po- 
tenza nel granducato di Baden. Non si prevede adun- 
que ragionevolmente cosa potrebbe per lungo tempo 
alterare le relazioni che da una parte e dall'altra si 
assicura essere tanto soddisfacenti. 

Il prossimo bilancio della banca è più deplora- 
bile che mai. L’incasso si eleverà alla cifra fenome- 
nale di un miliardo e quaranta milioni. L'aumento 
dall’epoca dell'ultimo bilancio in qua è di 13 milioni. 

Simultaneamente i conti correnti dei particolari 
sono cresciuti e si elevano alla somma di quattro- 
cento dodici milioni. Ecco dunque una cifra di un 
miliardo quattrocentocinquantadue milioni compiuta- 
mente improduttivi ed inutili per un tempo più o 
meno lungo all'industria ed agli affari d'ogni genere, 
il che prova che tutte le assicurazioni pacifiche non 
possono prevalere nell’ opinione pubblica contro le 


conseguenze che si deducono dalla legge militare e . 


che il paese non crederà giammai alle intenzioni 
coneiliatrici del potere finchè lo vedrà preoccupato 
sopratutto di preparativi militari, i quali non posso- 
no avere che un significato aggressivo giacchè nes- 
suno osa sostenere che la Francia possa venire as- 
salita in Europa da nessuna potenza, qualunque es- 
sa sia. 

— È morto a Parigi il senatore generale Ge- 
meau. Egli naeque a Parigi il 4 gennaio 1790; usci 
nel 1808 sottotenente dalla scuola militare di Fon- 
tainebleau per fare le campagne di Germania, di 
Spagna, di Russia e di Francia ; si distinse a Lipsia 
ed a Waterloo, ove rimase ferito. Nel 1823 dopo 
la campagna di Spagna venne nominato colonnello ; 
a ll’assedio d’Anversa, generale di brigata e nel 1845 
generale di divisione. Sotto il governo provvisorio 
fu comandante militare della città di Salisburgo, e 
poco appresso di Lilla ove represse |’ insurrezione 
del giugno 1849. Nel 1850 surrogò il generale Ba- 
raguey d’Hilliers a Roma ove stette tre anni. Il 31 
dicembre 1852 tornò a Parigi e fu nominato senatore. 

——_e40403-08-0— 

Si legge nel Times: 

Gli sforzi perseveranti della polizia sono riu- 
sciti a dissipare quasi completamente il mistero che 
avvolgeva l’orribile tentativo di far saltare in aria 


n 


la prigione di Clarkenwell. Diciamo subito che il 
complotto non aveva le proporzioni attribuitegli nel 
primo momento. È certo che i congiurati, in nume- 
ro di dieci, sono ora tutti in potere della giustizia. 
All'udienza del tribunale di polizia di Bow-street 
uno dei prigionieri , vinto dai numerosi indizi 
che l'istruzione aveva già raccolto contro i colpevo- 
li, si é determinato a farsi denunciatore per salvare 
la sua testa ed a fare rivelazioni complete. 

Quest'uomo chiamato Mullany raccontò come il 
complotto fosse stato ordito nelle riunioni tenute 
presso dei prigionieri; come, mancando danaro, per 
comperare la quantità di polvere neressaria, ognuno 
di loro si fosse incaricato di raccogliere , mediante 
una sottoscrizione di cui nessuno sapeva lo scopo , 
chi una lira sterlina, chi 15, 12 ed anche 10 scel- 
lini; come dopo aver ottenuto la polvere , si aveva 
procacciato una carretta per trasportare il barile sul 
luogo; come dopo un primo tentativo mancato un 
certo Barrett riuscì infive il venerdì 13 dicembre a 
far esplodere la polvere con un razzo introdotto nel 
barile. 

Il denunciatore, il quale pare voglia avere il 
cuor netto, disse avere ancora da fare molte rivela- 
zioni, ina il sig. Giffard, consigliere della regina, il 
quale dirige i dibattimenti, non credè opportuno di 
lasciarlo entrare in più ampie particolarità all’udien- 
za : le dichiarazioni fatte da Mullany sono terri- 
bili per Burke, che si voleva liberare con quell’ at- 
tentato. 

—Si legge nella Pall! Mull Gazette del 1 : 

Sappiamo da buona fonte che la lettera indi- 
rizzata dal vice-re d'Egitto al re Teodoro d’Abissi- 
nia verso la metà d'ottobre, d'accordo coll’ accetta- 
zione fatta da lord Stanley dell'offerta d'intervento 
dello stesso vice-re in favore dei prigionieri inglesi, 
era concepita come segue : 

Il principe informava il re che in seguito al- 
l'avere egli ritenuto prigione il console , 1’ inviato 
ed altri sudditi inglesi, il governo inglese si era 
trovato gravemente offeso e che aveva deciso di li- 
berare i prigionieri colla forza. Se dunque egli non 
voleva vedere il suo paese ruinato da un esercito 
straniero bea organizzato e provveduto di tutti 
mezzi necessari per invadere l'Abissinia, non gli ri- 
maneva altro che liberare i suoi prigionieri, ciò che 
il vice-re implorava da lui in qualità di buon vicino. 

È il solo mezzo di evitare il pericolo di una 
distruzione che altrimenti non può mancare di pre- 
cipitare su di lui. Se egli rifiuta, lui, Ismail pascià, 
scorgendo a qual punto gl’inglesi sono potenti, sa- 
rebbe costretto ad unirsi ad essi contro S. M. Teo- 
doro. 

A questa lettera re Teodoro fece una risposta 
ironica, in cui diceva che sino a quel punto egli 
aveva considerato il vice-re come un mustim dipen- 
dente dal sultano ; ma che quella lettera faceva ve- 
dere chiaramente che egli non era in realtà che un 
istrumento dei Franchi ; che se lui Ismail è ligio 
degl’ inglesi, lui Teodoro non lo era. Del rimanente, 
egli non sapeva con qual diritto Ismail fosse in Egit- 
to ehe era in origine un paese cristiano. Perciò non 
appena sarà terminato l’affare cogl’ inglesi, Ini Teo- 
doro si proponeva di ristabilire la legge cristiana in 
tutto il paese dello Habesch sino ad Alessandria. 
Questo incidente fece nascere una quistione. La boz- 
za della lettera del vice-re fu essa sottoposta ai rap- 
presentanti dell’ Inghilterra in Egitto, ed il suo con- 
tenuto fu esso approvato dal Foreign,Office? 

— L'Agenzia Havas ha il seguente dispaccio: 

Lo Standard smentisce la voce che il viceré di 
Egitto abbia mai offerto all’Inghilterra Ja sua coope- 
tazione per la spedizione di Abissinia. 

'—Il Morning Post ha da Alessandria, 30 gen- 
paro: 

È arrivato al Cairo un ambasciatore abissino 
tandato dal principe Kassa con una missione per 
nominare il successore all'Abooma testà defunta, Il 
principe Kassa è amico degli inglesi, 


I. giornali di Berlino del 4 febbrarò recano : 

Oggi, alla Camera dei deputati, era all’ordine 
del giorno il progetto di legge selgtivo. ai trattati 
coi principi, spadestati, La, commissione, proponeva 


rovare, la pro ie inge 
RI Rogno Milo ch la Spore di isa 


condizioni il pagamento degl’intetessi.—Sybel ritirò 
la seconda parte della sua proposta, relativa alla 
questione della successione nel Brunswick, per mo- 
tivi che non possono esser resi pubblici.— ll conte 
Bismark dichiarò : Le annessioni sono espropriazioni 
a vantaggio della Prussia e della Germania, e non 
conquiste ; per il che sono necessari dei risarci- 
menti. I trattati contribuiranno a riconciliare gli 
animi. Egli, Bismark, darebbe ancora 10 milioni 
per una compiuta riconciliazione col re Giorgio. Il 
governo agì per alti riguardi. Se rifiutate, trovere- 
te il governo più costituzionale di quello che ore- 
dete. Durante il periodo della dittatura, il governo 
non aveva restrizioni ; esso agì in buona fede e non 
volle suscitare alcun’apprensione costituzionale. Me- 
diante un indennizzo più grande di quello che gli 
compete, il re Giorgio rinuncia alle sue pretensioni 
di diritto alla corona. Del resto, prevalsero nel go- 
verno i vantaggi politici, ed egli non si lasciò gui- 
dare da pretensioni di diritto. La proposta Sybel è 
priva di significato politico.—Lasker parlò contro l'ap- 
provazione del progetto ; egli non crede che il conte 
Bismark sia per dimettersi seriamente.—Twesten di- 
chiarò che malgrado molti scrupoli, egli voterà per 
il progetto perchè i trattati sono un fatto compiuto.— 
Il conte Bismark rispose che la sua dimissione non 
surà una commedia.—Sybel difese la sua proposta e 
dichiarò averne ritirato la seconda parte perchè fu 
rassicurato da parte competente riguardo alla suc- 
cessione del Brunswick. —Il conte Bismark dichiarò 
che l’amministrazione del capitale rimane alla Prus- 


sia; non viene consegnato il capitale, ma soltanto | 


le rendite. — La proposta Sybel venne respinta, e i 


trattati furono approvati, mediante appello nomina- ' 


le, con 254 voti contro 113. 

—La Camera dei deputati di Prussia ha adottato 
con 166 voti contro 150 la proposta del sig. Bas- 
sange di abolire l’ imposta del hollo dei giornali, in- 
cominciando dal 1869. Essa ha pure adottata, quasi 
all’ unanimità, la proposta del sig. Vincke, relativa 
alla abolizione delle imposte sul macinato e sulla 
carne da macello, Il ministro delle finanze non si è 
opposto a questi progetti. 

— I giornali di Berlino parlavo di imminenti 
negoziati fra la Prussia e gli Stati Uniti per un trat- 
tato di commercio colla Confederazione del Nord e 
di proposte che il governò di Washington deve fare 
riguardo alla naturalizzazione degli abitanti della 
Confederazione. 

— La Bank-und Handelsz. dice che non solo 
si ha intenzione di costruire una gran fortezza sul- 
l'Ems o sul Weser inferiore, ma che si lavora pure 
per ampliare le fortezze della Prussia oricutale, e 
si preparano fra breve simili opere a Danzica. 

— 040-4964400 

Leggiamo nella France del 2: 

Lettere da Copenaghen annunziano che il prin- 
cipe reale di Danimarca farà nella prossima prima- 
vera una lunga visita alla corte di Stoccolma. Si 
attribuisce questo viaggio a progetti d' alleanza di- 
nastica. 

— Il trattato relativo alla vendita delle Antille 
danesi agli Stati Uniti è stato approvato dal Land- 
sthing danese. : 

OS io 

Il Journal de Saint-Petersbourg, del 29 gen- 
naio, biasima fortemente i giornali officiosi austriaci 
che riproducono degli articoli ostili alla Russia. È, 
dice egli, una menzognera asserzione quella di ac- 
cusare la Russia di non volere il mantenimento del- 
la pace, 

La Russia ha agito, cgn sincerità e disinteresse 
quando ha chiamato l’attenzione delle potenze sullo 
stato anormale dell'Oriente e non ha altro voncetto 
che di assicurare la pace. 

La Russia non teme lo svolgimento delle idee 
liberali nell’Austria, non vuole in niun modo nuo- 
cere ‘alla libertà ed alla unità di quel paese. L'uni- 
tà dell'Austria è un fatto vompiuto. 

La Russia, rispetto palla libertà, è uno Stato 
guove e:non ha le -pretensione di essere additato 
come ‘modella. agli altri paesi. 

«-La Posta del. Nord pubblica una modificazione 
delle leggi-igenti, Ja. quale pone fqor| d'ogni: dub- 
bio, che col primo gennaio 1868, il regno di Palo» 
nia «deve ;oessar. di farmgire un. organismo separato 


dall’impero.. Viene ordinato, cioè, agl' impiegati del 
ministero della giustizia di uon trattare più colle 
autorità polacche, come sinora, col mezzo del mi- 
nistero dell'interno, ma direttamente, come colle au- 
torità dell'impero. La stessa prescrizione fu rilascia- 
ta anche per la Finlandia; il che mostra che anche 
colà s'intende usare maggior rigore. In pari tempo 
si è proceduto energicamente anche riguardo alla 
vendita dei beni polacchi, sequestrati nella Lituania 
e nell’Ucrania ;-nel governo generale di Vilna ne 
furono venduti 166, e iu quello di Kiew 20. 

— Il luogotenente di Polonia è , arrivato qui. 
Le prescrizioni sinora in vigore per concedere agli 
esteri la sudditanza russa nel regno di Polonia, fu- 
rono surrogote dalle disposizioni generali valevoli in 
Russia. 

—Si legge nella Corr, gen. austr. 

L'ambasciatore di Russia fece la seguente co- 
municazione : Siccome sino ad oggi non esisteva in 
Russia nessun regolamento per determinare in qual 
numero i bastimenti da guerra della stessa potenza 
potevano entrare nei porti russi e soggiornarvi sen- 
za autorizzazione del governo, d'ora in poi si sta- 
bilì, con un’ ordinanza pei porti da guerra russi, 
che il numero dei vascelli esteri di qualunque gran- 
dezza, sia limitato a due, e la durata del loro sog- 
giorno a 15 giorni. Nessuna flotta o squadra più 
numerosa, nè nessun terzo bastimento della stessa 
nazione possono entrare nello stesso porto russo, ec- 


' cettuato il caso di forza maggiore, senza avere chie- 


sto ed ottenuto un permesso speciale. 
—— 4044080 — 

Si ha da Madrid, 31 geonaio, sera. 

Il progetto di legge che autorizza la banca di 
Spagna a comprare dei titoli del tre per 100 è pre- 
ceduto da un preambolo ove si spiega che la facol- 
tà conceduta a quello stabilimento consiste unica- 
mente a collocare in modo sicuro e produttivo per 
gli azionisti la parte del suo capitale che potrebbe 
voler ridurre, non essendo necessario alle sue ope- 
razioni. 

Il fondo di riserva sarebbe immobilizzato e il 
resto sarebbe disponibile con l'obbligo di dare un 
resoconto motivato al governo, se fosse mecessario di 
alienare alcuni titoli comprati. Non trattasi dunque 
di dare alla banca la facoltà di acquistare dei fondi 
pubblici, che è vietata dalla legge, ma semplice- 
mente quella di mettere una parte del suo capitale 
in fondi pubblici. Il proemie fa osservare che così 
si suol fare da quasi tutte le banche d'Europa. 

Madrid, 1 febbraio. 

ll governo ha chiesto alla Camera |’ autorizza- 
zione necessaria per risolvere la questione delle fer- 
rovie per quanto riguarda gl’interessi delle compa- 
guie e quelli dello stato. 

Si afferma che il conte Xiquena è nominato 
sottosegretario, in sostituzione del signor Javat , il 
quale è nominato ministro di Spagna a Bruxelles. 

— cedo 


Il Corriere del Giura (giornale bernese) con- 
tiene la notizia dell’armamento del forte Les Rous- 
ses, ed aggiunge che questo forte riceverà nella pros- 
sima primavera 84 cannoni, di cui 24 da 24 libbre 
rigati, ed 8 obici da campagna. Il forte Les Rous- 
ses sorge sul culmine d'una curva sporgente dai con- 
fini francesi verso la Svizzera, copre e difende l’ac- 
cesso diretto a Parigi per le catene del Giura, che 
è quella comunicazione che viene designata come 
strada imperiale n. 5; ai tempi del primo imperato- 
re era detta « Via Parigi-Milano, » ed oggi porta il 
nome di strada imperiale « Parigi-Ginevra ». 

eos — 

Si ha da Bucharest, 34 gennaio, sera. 

Il progetto d'indirizzo presentato dalla Commis- 
sione alla Camera dei deputati esprime i sentimenti 
di affezione e di rispetto per il principe , e ringra- 
zia Sua Altezza perchè ha tutelate le libertà politi- 
che in circostanze difficili, Il progetto d’ indirizzo 
promette anche che la Camera si poocuperà imme- 
diatamente dei progetti di legge che le furono pre- 
sentati. 

L'indirizzo del senato ringrazia il priacipe dei 
molti benefici che il paese gli deve e augura pro- 


| sparità: al paese ed alla dinastia, 
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I dispacci che vannosi ricevendo intorno alle 
cose dell’Abissinia, oltre Ja naturale oscurità nascen- 
te dalla congisione dei medesimi e dalle poche co- 
guizioni che si hanno intorno alla topografia di quel- 
la contrada, presentano quella dei nomi poco o nul- 
la conosciuti di capi diversi di provincie o Stati, 
in lotta tra loro o col re Teodoro. I seguenti rag- 
guagli, che andiamo ricavando dai giornali inglesi, 
sebbene forse non del tutto precisi stante la gran 
confusione ed anarchia colà regnante, potranno riu- 
scire utili ai nostri lettori. Primo di tutti viene: 

Teodoro, che dicesi aver ora sotto il suo do- 
minio una piccola parte del Begamider e le due Am- 
bas di Debra Tabor e Magdala ; quest’ ultima sui 
confini del paese di Wollo Galla. Gli ultimi tele- 
grammi ponevano lui e il suo esercito fra i distretti 
di Wadela e Dalanta, circa venti miglia da Magda- 
la; dicevasi imminente un combattimento tra l’eser- 
cito regio e quello del Wagshum Gobazie che un 
più recente dispaccio annunziava essersi ritirato sen- 
za combattere. 

Menilek, re di Shoa. Dicevasi essere da qual- 
che tempo nelle vicinanze di Magdala con un eser- 
cito di 20,000 uomini. Dicevasi pure essere stato 
da lui fatto un trattato col 1Wagshum Gobazie, in 
forza di cui se essi riuscissero ad abbattere Teodo- 
ro, Magdala sarebbe devoluta a Menilek. Questi fin 
dal luglio 1866 avea inviata una lettera con ami- 
chevoli offerte alla regina Vittoria. 

Il Wagshum Gobazie,Shum, ossia principe ere- 
ditario di Wag, distretto di Lasta. Era questi con- 
siderate siccome uno dei più formidabili antagonist 
di Teodoro, ed il più furtunato tra i capi insorti. 
Fino a tempi molto recenti egli avea esercitato la 
sua giurisdizione sopra la più gran parte del Tigre; 
e parecchi capi dell’Abissinia Settentrionale ricono- 
scevano la sua supremazia. Da alcuni mesi egli 
mantenea un grosso esercito vicino a Magdala, e fre- 
quentemente si era vantato di voler attaccare il re- 
gio accampamento. Il dispaccio del suo ritiro, quan- 
do si verificasse, sarebbe di grave importanza per 
gli inglesi: Le ultime notizie anteriori(in data dell'11 
novembre) già asserivano che il Wagshum Gobazie 
e Menilek di Shoa andavano girovagando per le vi- 
cinanze di Magdala, ma senza concludere nulla. No- 
tizie anoor anteriori (del 18 ottobre) dicevano che 
il Wagshum era marciato nel territorio di Wollo 
Galla contro la regina Waizero Mastyat. Siccome 
la spedizione inglese deve passare pel Lasta per an- 
dare a Magdala , l'amicizia di lui è necessaria di 
molto: e fino agli ultimi tempi almeno erasi mante- 
nuta. Un corrispondente del Times in data di Se- 
nafe 15 dicembre diceva ch’essi erano in corrispon- 
denza diretta con Gobazie; anzi è stato quindi rife- 
rito ch'egli avesse inviato un messaggio amichevele 
a Sir R. Napier. 

Waizero Mastyat. È questo il nome che vien 
dato alla regina di Wollo Galla da una lettera del 
luogolenente Pridenux che trovasi a Magdala. È 
contro questa che il Wagshum era marciato dalle 
vicinanze di Magdala con un grosso esercito. Il cor- 
rispondente del Times, sopra citato, parla di una 
« Worhitè, esule regina dei Wollo Gallas; » ma 
se questa sia la persona medesima descritta da Pri- 
deaux sotto nome differente, non abbiam mezzi per 
verificarlo. Se è la medesima , vi deve essere stato 
un gran cangiamento nella sua posizione, poichè men- 
tre Prideaux parla di lei siccome attaccata dal 
Wagshum, il corrispondente del Times annunzia che 
il re di Shoa è ora collegato col Wagshum per ri- 
metterla sul trono. 

Tadela Gwalu, principe ereditario di Gojam, 
provincia al sud del lago Tsana. Molto poco s'è sen- 
tito ultimamente parlare di questo capo. I frequenti 
tentativi di Teodoro, anche nei suoi più floridi gior- 
ni, per ridurlo a soggezione, segnalatamente falliro- 
no. Non vi può essere dubbio ch’ egli mantiene la 
sua indipendenza ; ma non possiamo conoscere se 
egli prenda parte alla lotta tra Menilek e il Wagshum 
da una parte e Teodoro dall'altra. 

Venendo verso il settentrione abbiamo: 

.. Tirsoo Gabazie, Egli è virtualmente -indipen» 
dente ed esercita putere assoluto sopra le provincie 
di Wolkait e Semien, mentre alcuni capi minori tra 
Matamma e Massowah riconoscono la sua suprema- 
zia. Qualche tempo fa egli ricorse agli Egiziani per 
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aiuto contro Teodoro: dicesi che continui le ami- 
chevoli relazioni col Vicerè d'Egitto, 

Kassai o Kassa. Dicesi che costui si unisse al 
Wagshum Gobazie nella sua prima ribellione contro 
Teodoro, e in seguito si rivoltasse contro Gobazie 
e facesse il re per conto proprio, togliendo al suo 


antico padrone la più gran parte, se non tutto il * 


Tigre. La sua ultima impresa fa il saccheggio di 
Adowa, la capitale. Le relazioni tra lui e il Wag- 
shum devono essere tutt'altro che amichevoli. Le 
sue offerte amichevoli verso gli inglesi devono na- 
turalmente avere per scopo di rafforzare la sua po- 
sizione contro il suo formidabile antagonista, il qua- 
le se riuscisse a sbrigarsi di Teodoro, potrebbe fa- 
cilmente por fine al regno di Kassai. L'odio e la 
gelosia che esistono tra questi due capi possono far 
sorgere delle difficoltà alla marcia dell'esercito bri- 
tannico verso Magdala. 

Gebra Mehdin. — Il corrispondente del Times 
fa un racconto interessante di questo tirannello , 


|| ch'egli chiama Gabra Mathan. Egli è governatore 


per parte del Wagshum, del distretto di Akula- 
Kossay, in cui è posto Senafe. Ma siccome le tri- 
bù sono determinate di sbarazzarsene , egli ha cer- 
cato l'amicizia degl'inglesi, offerendo loro il suo ap- 
poggio presso il Wagshum. Questi però lo ringra- 
ziarono cortesemente, annunziandogli di essere già 
in comunicazione diretta col suo capo. 
SI 


Il Giappone ha nominato il primo suo console 
all’estero. Siccome gli Stau-Uniti sono stati la pri- 
ma Potenza che abbia conchiuso un trattato col 
Giappone ( dice il documento di quel Consiglio di 
Stato ), e siccome la città d’ America che sia più 
vicina al Giappone è San Francisco, così si apre un 
Consolato in codesta città. Il nuovo console genera- 
le del Giappone è il signor C. Walcott Brooks. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ce 

Si crede dai giornali fiorentini che la discussio- 
ne dei bilanci nella Camera dei deputati correrà 
quind’ innanzi più celere, e che verso la metà del 
mese potrà iniziarsi il dibattimento sui nuovi pro- 
getti finanziari. A proposito di questi, è confermato 
che gli uomini della sinistra sono in faccende per 
compilare un intero piano di finanza da opporre a 
quello del ministero, ma nessuno quasi ardisce illu- 
dersi troppo sui resultati delle loro: elucubrazioni, 
parendo che a fornire un esatto criterio circa le 
dottrine e le risorse economiche della democrazia 
bastino le disastrose influenze da lei esercitate nelle 
attuali discussioni del bilancio, rispetto a cui, mal- 
grado le fallaci promesse e le ampollose declamazio- 
ni umanitarie, nessun altro scopo ottenne che di ag- 
gravare sempre più gli enormi pesi de’ contribuenti. 
Intorno a ciò basta ai fogli il ricordare che, mentre 
trattavasi di sopprimere il ministero dell'agricoltura 
e commercio, la sinistra invece, in odio al ministro 
Broglio che tiene in oggi due portafogli, volle as- 
segnati i fondi per un secondo e distinto titolare, 
cagionando così un notevole accrescimento di spese; 
similmente a talune somme iscritte per ispese se- 
grete e che era stato proposto di sopprimere, l’op- 
posizione democratica fece portare, per suo proprio 
vantaggio, un aumento non lieve di fondi; da ultimo 
sulla categoria delle razze equine e sopra altre del 
bilancio passivo, la sinistra, tratta solamente da odio 
contro il ministero, respinse ogni riduzione e decre- 
tò spesso disastrosi aggravamenti. In conseguenza 
della quale attitudine della Camera, annunciano i 
fogli che a Milano, a Mantova ed altrove vanno fir- 
maudosi proteste e petizioni da presentare al Parla- 
mento per dichiarare essere tempo oramai che i ve- 
ri interessi del paese non siano più postergati da 
una inétta ed esautorata rappresentanza alle gare 
meschine e ridicole di ambizioni e di cupidigie per- 
sonali, 

Qualche giorno addietro fu annunziato da Pa- 
rigi che il cancelliere dell’ impero austriaco, signor 
di Beust, aveva diretto agli ambasciatori e ministri 
dell'Austria all’estero una circolare, destinata a fare 
i rappresentanti dell’ Austria consiglieri dappertutto 
e patrocinatori di una politiea di pace, al qual uopo 
ai governi presso,i quali sono acareditati ciaseuno 


î 


avrebbe dovuto esporre il programma del governo 
austriaco inspirato tutto da idee e da divisamenti 
oltremodo concilianti, In questo annuncio sembra vi 
fosse alquanta esagerazione ed inesattezza è dacchè 
nei fogli di Vienna non si vede affatto dato conto 
di quell’ invio ed invece è ricordato un altro atto 
del gabinetto imperiale, da cui forse i oitati fogli 
furono indotti a divulgare le riferite informazioni. 
È fatto sapere cioè che la cancelleria austriaca ha 
abitudine, da lungo tempo, di indirizzare di tratto 
in tratto ai suoi agenti all’ estero fogli autografati, 
non sottoscritti, per renderli informati, in modo ge- 
nerico, del modo come il governo imperiale consi- 
dera la situazione politica. Ora, è assai probabile che 
uno di questi fogli abbia indotto in errore alcuni 
giornali parigini che ne divulgarono il contenuto e 
lo ampliarono come se appartenesse ad un officiale 
documento diplomatico. Quanto poi al sunto del fo- 
glio testé trasmesso agli agenti austriaci, si appren- 
de che nel medesimo parlavasi prima di tutto deb 
l'accomodamento conchiuso coll’Ungheria e della nuo- 
va costituzione definitivamente inaugurata in Austria, 
aggiungendosi essere di prima necessità che la no- 
vella organizzazione sia coadiuvata da una condizio» 
ne di cose perfettamente tranquilla, che tutte le pre- 
occupazioni politiche dell'Austria siano assorbite dalla 
medesima e che tutte le vertenze relative alla poli- 
tica estera siano, per qualche tempo almeno, ri- 
mandate in una linea inferiore, Del resto, per quel- 
lo che riguarda in genere la politica estera, la can- 
celleria austriaca dichiarava sommariamente che ri- 
soluto divisamento dell’ impero è di mantenere ami- 
chevoli rapporti con tutte le potenze, che il gabi- 
netto di Vienna non si rifiuterà di ascoltare tutte le 
proposte concilianti che gli saranno fatte dalla Prus- 
sia in ordine alle cose germaniche, e che sulla mag- 
gior parte delle quistioni europee esso divide in ge- 
nere le vedute della Francia , colla quale potenza 
si studierà di mantenere uno strettissimo accordo, 
sebbene le intelligenze prese finora colla medesi- 
ma nulla abbiano di obbligatorio e compromettente. 


E che la precipua attenzione del governo au- 
striaco debba continuare ad essere rivolta all’interno 
riordinamento costituzionale è approvato e ricono- 
sciuto indispensabile dalla stampa viennese, la quale 
non tace che nella vertenza più essenziale e decisi- 
va, quella del compromesso coll’ Ungheria , esistono 
tuttora alcune difficoltà e divergenze che hanno bi- 
sogno di una completa e radicale soluzione. Così, 
per esempio, sebbene la divergenza sia stata composta 
non sono reputate troppo leggere le obbiezioni surte 
testé nel seno della Dieta ungherese circa la pretesa 
non osservanza del principio di parità fra le due parti 
della monarchia, e circa l’intromissione, che fu dichia- 
rata extralegale, del ministero della guerra austriaco 
negli affari meramente ungheresi. Si rammenta, essen- 
do stato accennato a suo tempo, che, dopo aver 
mosso interpellanza sui suddetti argomenti essendo 
venuti in discussione i bilanci, il partito nazio- 
nale ungherese dichiarò che non avrebbe preso par- 
te a questo dibattimento se prima non fosse sta- 
ta data soddisfacente risposta ‘alle sue domande. 
La discrepanza fu rimossa in seguito alle spiegazio- 
ni scambiate, ma intanto il fatto di quelle esagerate 
domande per parte dell'Ungheria è giudicato un pre- 
cedente assai pericoloso ; ed inoltre si sa che nel 
consiglio dei ministri tenuto a Vienna per delibera- 
re in proposito fu risoluto di opporsi quindinnanzi 
alle pretese dei maglari, osservandosi che i mede- 
simi hanno già ottenuto oltre a quello che potessero 
ragionevolmente desiderare. 

Relativamente poi al brevissimo cenno sulla po- 
litica estera che è fatto nel ricordato foglio dalla 
cancelleria austriaca , le altre informazioni che da 
più parti ne pervengono tendono in genere a con- 
fermarne il tranquillante giudizio e le pacifiche pre - 
visioni. Prima di tutto 6 da prender nota di un ar- 
ticolo del Memorial diplomatigue, il quale assicura 
che il gabinetto di Pietroburgo fece pervenire ai go- 
verni esteri alcune dichiarazioni di carattere essen- 
zialmente pacifico, che sono riassunte nel modo se- 
guente : « Invece di favorite , nella stampa o nella 
opinione pubblica eccitazioni tali da compromettere 
il mantenimento della pace, il governo moscovita fa- 
rà tutto il suo possibile per calmare il movimento 
attuale, in quanto può accennare a lontana ipotesi 


di ostilità. Esso confida di poter contenere l' agita- 
zione panslavista ed impedire così che il migliora- 
mento della sorte dei cristiani in Oriente, che resta 
sempre lo scopo costante della sua politica , possa 
dar luogo a complicazioni cui si sforzerà lealmente 
di prevenire ». Badando alle parole di questo arti- 
colo pertanto sembra ai giornali che non sia lecito 
pretendere di più; imperocchè la Russia, invece di 
fomentare l'agitazione , promette di adoperarsi ad 
estirparla; accusata di promuovere il fermento pan- 
slavista afferma di voler tentare ogui mezzo per re- 
primerlo; tacciata di mire ambiziose nel Levante di- 
chiara non mirare che al miglioramento della condi- 
zione politica de’ suoi connazionali ; dichiarazioni e 
promesse tutte le quali, secondo la Gazzetta della 
Borsa di Pietroburgo otterrebbero maggiore creden- 
za presso i governi e presso l'opinione pubblica del- 
l'Europa, se il governo russo si risolvesse finalmen- 
te, come lo stesso foglio ne porge il consiglio, a farsi 
iniziatore di un generale disarmo. 

Nè discorde da quello proveniente da Pietro- 
burgo è il linguaggio degli altri precipui fogli euro- 
pei. Oltre al prestito francese, il quale pel modo co- 
me dal sig. Magne ne fu imagimata l'operazione , è 
considerato come indizio sicuro di un non breve pe- 
riodo di tranquillità , sì schierano in favore della 
pace la nota abrogazione del trattato di commercio 
franco-mecklemburghese e le negoziazioni aperte fra 
la Prussia e l'Austria per un eguale trattato ; cose 
tutte che vengono additate- dai giornali di Berlino 
come una prova novella delle relazioni amichevoli 
che corrono fra queste tre potenze. A proposito delle 
accennate trattative austro-prussiane annunciasi che 
il plenipotenziario austriaco incaricato dalle medesi- 
me è già arrivato a Berlino, e confermasi che la 
Prussia invitò anche la Baviera e la Sassonia , sic- 
come i due Stati più vicini all’ Austria, a prender 


parte a quei negoziati commerciali. Gli stessi gior- 
nali prussiani poi sono tutti di parere che questa in- 
tervenzione delle due potenze suddette costituisca un 
passo di più verso l’accomunamento degli interessi 
di tutta la Germania. 

Ad ottenere sempre meglio questo importante 
resultato del resto reputasi più di ogni altra cosa 
efficace l’opera del Parlamento doganale. Il medesi- 
mo fu convocato, come annunciossi, per la metà del 
mese corrente, e le sue regolari deliberazioni inco- 
mincieranno verosimilmente nella prima quindicina di 
marzo. Però le speranze della Prussia che per ope- 
ra del Parlamento medesimo una maggiore unione 
debba avvenire fra le due parti della Germania, sem- 
bra debbano rimanere deluse a fronte delle decise 
tendenze della Baviera e del Wurtemberg che si 
pronunciano sempre più ostili ad ogni accrescimen- 
to delle attribuzioni parlamentari. L’nternatienal 
annunzia che il governo vurtemberghese ha fatto co- 
noscere ai rappresentanti eletti al Parlamento doga- 
nale che la loro missione non ha nulla di politico 
e che non avrebbero da immischiarsi per nulla nel- 
le relazioni fra il Nord ed il Sud. La Baviera, se- 
condo egni probabilità, seguirebbe l'esempio del Wur- 
temberg. 

La questione del pubblico insegnamento , solle- 
vata nella Camera inglese dei lordi alcuni mesi ad- 
dietro da lord Russell, è ora argomento di discus- 
sione in parecchie adunanze popolari. L'opinione 
pubblica si mostra sempre più propensa a modificare 
la legislazione attuale, per modo che l'istruzione ne 
sia vantaggiata. Un membro del Parlamento, il sig. 
Lowe, ad un banchetto dato in Liverpool , pronun- 
ziò un discorso favorevole a queste riforme. Il Par- 
lamento si radunerà il 43 corrente e il bilancio ver- 
rà subito presentato, essendo necessario provvedere 
alle spese della spedizione d'Abissinia. 


L'affare dell’isola di Candia sta per entrare, a 


quanto sembra, in una nuova fase. La Turchia pre- 
porrebbe per mezzo delle grandi potenze occidentali 
di elevare l’isola insorta al grado di principato sotto 
un principe cristiano, promettendo che l’intiera au- 
tonomia dell’isola sarebbe rispettata. Siccome però 
tale proposta fu fatta dalla Porta anche al principio 
della insurrezione e venne respinta, così temesi che 
anche questa volta non ottenga miglior successo, a 
meno che le potenze europee non si intromettano 
energicamente per farla riuscire. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. — Leggesi nel bollettino del Moni- 
teur: Il re di Prussia, ricevendo le credenziali del 
sig. Benedetti, disse che era lieto di vedere in que 
sto passo un pegno sicuro dei buoni rapporti esi- 
stenti fra i due governi e di rammentarsi i ricordi 
che gli sono sempre preseuti dell’ accoglienza che 
l’imperatore e |’ imperatrice gli fecero a Parigi. 

Il Constitutionnel riproduce una letteta da Bu- 
karest , la quale dice che tre bande , ciascu- 
na composta di 450 individui , si sono riunite 
su diversi punti dei Principati. Sembra che es- 
se siano dirette da capi esteri, e che si prepa- 
rino ad entrare nella Bulgaria per incendiare i 
villaggi turchi e rinnovare le scene di brigantag- 
gio represse nell’anno scorso. Il governo rumeno, 
che ne fu avvertito, si prepara a disarmare queste 
bande e ad impedire con tutti i mezzi possibili un 
impresa che farebbe pesare su di esso una così gran- " 
de responsabilità. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 febbraro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 3 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 
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in millimetri 
ridotto a @ 


centigrado 
0 al liv. del mare 


Stato del cielo 
in decimi 
i 


di 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


m2.3 


4,38 10 Bello 


Accogliendosi 


istanza del signor Lu- 


sentenza e degli alti esistential fasc. n.2196 


timati a pagare nel termine di giorni $ lire 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ill. sig. avv. Lauri Ass. Civile di Roma 
Ad ist. del sig. Liberato Aurelj neg. 
dom. via del Lavalore n. 32 rapp. dal proc. 

Filippo Meloni. 

Si cita di nuovo attesa cont. del gio 
31 gennaro [1868 il sig. Vincenzo Maroc- 
chi per affiss. ed inserz. in Gazzetta alleso 
l’incog. dom. a comp. dopo tre giorn: per 
cond. al pag. di sc.37 20 a forma de’docu- 
menti in alli, emanando per ta'e effetto sen- 
tenza ed ord. esec. colla cond. alle spese. 

Filippo Meloni proc. 


Ill. sig. avv. Lauri ass. civ. di Roma 

Aa ist. del sig. Liberato Aurelj negoz. 
doînto Via del Lavatore num. 92 rapp. dal 
Proc. Filippo Meloni. 
ita di nuovo altesa 
del giorno 31 gennaro 1868 il sig. Ambro- 
gio Volponi per affiss. e inserz. in Gaz- 
zella atteso l’invo; a comp. dopo 
tre giorni e cond li sc. 35 a f. do- 
cumento in atti, entenza ed ord. 
esecut, colla condanna alle spese. 
Filippo Meloni proc. 


la contumacia 


Illo sig. avv. Lauri ass. civ. di Roma 


domic. Via del Lavatore n. 32 rapp. dal sot. 


ppo Meloni 
ila di muovo att 


ndo Sentenza ed or- 
dine esec. colla conanna alle spese. 
Filippo Meloni Proc. 


ciano Capocci Egizzj con Rescritto 9Sio 
del giorno 19 gennaio 1868 e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’infro 
Notaro, il medesimo è stato esonerato 
l’officio di contutore e concuratore del 
gnor Enrico Bomba, ed in luogo del me- 
desimo è stato surrogato il signor Augusto 
Calisti, 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma di lezge. 

Roma 4 febraro 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Not. del- 

la Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Notaro Sost. 


Si notifica ad istanza del signor Biagio 


domic. per inserzione ed afls: 
di legge che l’Illimo sig. Asses 
l'udienza del giorno 31 gennaii 
nella causa fra le parti lo ha conda 
al pag. di sc. 20 24 importo di rame ll 
rato ed alle spese liquidate in L. 34 10 ol- 

le successive di redazione © notifica in 
tutto L. 46 42. 

Affissa ee. li 5 febbraro 1868. 

Raffaele Bertoni Cursore 
D. Domeniconi proc. 


i deduce a notizia della sig. Contessa 
Catucci d'ineog. dom. che con Sen- 
lel Trib. Civ. di Roma in pino turno 
15 gennaro pai latta il 29 mese sud. e 

5 corr. febbraro- è 


mayer dom. in Via Coronari n. fi al pa- 
gamento di L. 1460 ed alle spese ammon- 
tanti ad ai L. 151 75 comprese le ulte- 
riori di spedizione e-notifica a forma di d. 


del 1867. 
Per il sig. Gio Teutonicé proc. 
Ferd. Alessandri collega 


forma dei S6 483 484 di procedura a com- 
SARÀ î 


ed allo spese = O 
fisse copie simili a forma di leggo. = A.Zec- 


ca cursore civ. di Roma. 


l'er B. Piccirilli Proc. Rot. 

P. De Angelis Proc. Sost. 
Ad istanza di Tommaso De Santis do- 
mic. Via Cinque Lune n. 5 rapp. dal sott.= 
£i citino Wenceslao, Lucia, Francesco, Ze- 
liàda ed Erminia De Santis eredi di Rosa 
Santini d’incog. domic. a forma dei $$ 483 
484 di procedura a comparire dopo 3 giorni 
innanzi il sig. avv. Lauri Ass civ. di Ro- 
ma per sentirsi condannare al pagamento 
di so 6 per legato, ed alle spese = Oggi 5 
febbraio 1868 affisse copie simili a forma di 

legge. = A. Zecca cursore civ. di Roma. 


Per Bernardo Piccirilli pro 
P.De Angelis proc. sost. 


Ecoîo Trib. Civile di Roma 

Turno 

notizia dei signori fratelli 
ito domio. qualmente ad 
sig. Filippo Nusiner ap- 
paltatore Tassa Cavalli con atto del sott. 
cursore del 8 deceribre 1807 sono stati in- 


ì 


194 cent, 40 a forma degl’atti. 
Affissa a forma di legge. 
Alessandro Mortaroli Curs. 


. Bruni 
Li 5 febbraro 1868. 

Ad ist. di Gaetano Pentenè. S' intima 
Domenico Pennacchiotti per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta stante |’ incog. domic. a 
pagare nel termine di giorni tre la somma 
di lire 22 85 quale scorso inutilmente si 
procederà alla spedizione dell’ ordine ese- 
cutorio. 

Al Cancelliere Viola 


Nel giorno di lunedì 10 cor. febbraio 
alle ore otto antem. col ministero del sott. 
Notaio, e con l’opera dei respettivi periti 
nell’altimo domicilio della fà Orsola Boc- 
chioni vedova Betti vicolo Scavolino n. 68 
si darà principio al legale estragiudiz. in- 
ventario quanto si spetta alla eredità 
dalla medesima lasciata. Ciò per tutti gli 
effetti di legge. Onde ec. 3 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque chi 
Cesare Contedini fin dal 31 ottobre 1867 


|. Contedi- 
bero ed as- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICÀ È 


an i Rn > 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 7 Febraro 


Mercoledì mattina arrivò da Ferrara in questa 
dominante l'Emîo e Rio signor Cardinale Luigi Van- 
nicelli-Casoni, Segretario dei Memoriali di Sua Sam- 
Tita’, Arcivescovo di quella città. 

—-04+0-4-8404-0__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 5 corr. pubblica la 
seguente relazione del prof. Palmieri : 

« L’eruzione del Vesuvio si mantiene nelle con- 
dizioni di ieri: le due correnti di lava che escono 
dal cunicolo dietro la montagnola del 1858 cammi- 
nano ad intervalli e, mentre s’impietriscono di fron- 
te, giungono nuove lave che son costrette a soprap- 
porsi a quelle già indurite; ecco perchè il fuoco non 
sole dopo tante tempo non si è spinto molto innau- 
zi, ma sembra retrocedere verso la sua sorgente. Se 
così non fosse stato, a quest'ora le lave sarebbero 
giunte alle ultime falde del monte. 

« Il cono si rianima a riprese con nuovi pro- 
iettili e cupi muggiti; il suolo freme di quando in 
quando, ed una nuova emissione di lave succede a 
quei moderati parosismi. 

« Dopo il 15 gennaio non si è più avuta emis- 
sione di cenere ». 

— Leggesi nell’ Indipendente del 6 : 

« Spaventevoli ‘disastri minacciano vari rioni 
della città, quantunque in otto anni avessimo avuto 
ta fortuna, secondo l’asserzione d’un organo devoto 
alla consorteria, d'avere il primo muuicipio d’Italia. 

« Il Pungolo assicura che un angolo della ca- 
serma a S. Potito minaccia di crollare. 

« Riferisce pure che serie rimostranze in via 
privata furono sull'oggetto sporte al genio militare , 
ma nessun provvedimento è stato preso finora. 

« Dopo S. Potito le Fosse del Grano. L’ altro 
ieri sera, verso un’ora di notte, erano fatti sloggiare 
in fretta gli abitanti di quella specie di casa che, 
al sommo delle Fosse del Grano , sta a ridosso di 
un rudéro minacciante. 

« Essi furono provvisoriamente mandati a per- 
nottare nelle locande, invitandoli a recarsi l'indomani 
al municipio ove sarebbero stati provvisti di do- 
micilio. 

« Quello che più ha allarmato gli abitanti del 
quartiere Avvocata , che ha anch'esso sulle spalle 
San Potito, è lo aver visto sgomberare quel quar- 
tiere dalla parte di guarnigione che l’abitava. 

« Napoli minaccia crollare da per ogni dove. 
Non bastano più i puntelli della consorteria, i gior- 
nali bene ispirati, il delegato regio, il questore,‘ ec. 
Ci vuole altro cerotto per impedire la rea caduta! » 

Qualche altro periodico napoletano però, stu- 
diandosi di allontanare infondati timori, dice che lo 
sgombro della truppa dal quartiere di S. Potito non 
è che la conseguenza della sostituzione d'un reg- 
gimento. 

— etto 

Da'giornali di Vienna del 2 febbraio: 

Si annunzia con sicurezza da Pest che le LL. 
MM. giungeranno mercoledì 5 corr. insieme ai loro 
imperiali figli a Buda-Pest.-Le LL. MM. rimarran- 
no colà fino alla fine d'aprile, e l'imperatrice atten- 
derà il suo parto nel castello di Buda. È posta în 
vista anche la possibilità d’un viaggio di S. M. l'im- 
peratore ‘alla volta di Zagabria nella prima metà di 
febbraio. 

— A quanto si telegràfa alle Boh. da Vienna;' 
la commissione per la riforma dell’ organizzazione 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 170. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


dell'armata si pronungiò contraria al trasferimento 
dei reggimenti nei lorò distretti di arruolamento. 


— L'Osservatore ‘triestino ha per telegrafo da | 


Vienna, 4 febbraio : 


La Debatte d'oggi viene a sapere che |’ Inghil- || 


terra si adopera presso |’ Austria, la Francia, la 
Russia e l’Italia per la sospensione dell'imbarco dei 
profughi cretesi alla volta della Grecia. 

—La Reichsrath corresp. reca : 1 membri del- 
la delegazione del consiglio dell’ impero decisero di 
tenere conferenze due volte la settimana, e d’ invi- 
tarvi i delegati ungheresi, allo stesso modo che i 
delegati del consiglio dell'impero furono invitati al- 
le consultazioni del club della delegazione ungherese. 
La relazione, ormai compiuta , della sezione della 
giunta finanziaria intorno alla cancelleria del gabi- 
netto dell’ imperatore e al ministero comune degli 
affari esteri propone di eseguire eliminazioni in vari 
titoli e di accordare le spese segrete siccome un 
voto di fiducia a favore del ministero; e finalmente 
di permettere i giri di fondi per i numeri delle par- 
tite di singoli titoli ad eccezione delle spese segre- 
te, a pro delle quali non deve aver luogo sposta- 
mento alcuno da altri numeri delle rubriche. 

I tre sottocomitati della giuuta della delegazio- 
ne ungherese per il bilancio cominciarono oggi le 
loro conferenze. Il governo è rappresentato da ple- 
hipotenziari in ogni sottocomitato. Le giunte chia- 
mano alle loro sedute anche degli uomini speciali e 
periti. 

— I presidenti delle due delegazioni fecero di- 
stribuire il Libro rosso, che contiene 158 documenti 
diplomatici, unitamente ad un’ esposizione dichiara- 
tiva. Questa si divide in 4 capitoli. Il primo capi- 
tolo riguarda le cose di Germania e la complicazio- 
ne del Lussemburgo ; il secondo tratta delle cose 
d’Italia ; il terzo degli affari d'Oriente , e il quarto 
è relativo ad oggetti di politica commerciale. - 

— La Wien. Zeit. scrive: Il compimento della 
ferrovia Rodolfiana, cioè la sollecita ultimazione di 
essa sino a Trieste nella linea  Villacco-Predil-Trie- 
ste, è oggetto di animata discussione nei circoli com- 
merciali e ne'fogli triestini. La ragione è evidente. 
Col compimento di questa linea Trieste avrà , fra 
tutti i porti dell’Adriatico, a propria disposizione la 
più estesa rete ferroviaria, e quindi avrà pure fon- 
data prospettiva di poter resistere con buon succes- 
so sul campo del commercio orientale alla concor- 
renza di Venezia, la quale potrebbe divenire peri- 
colosa dopo l'apertura del canale di Suez. A Trieste 
si è talmente penetrati dell'importanza di quest’ og- 
getto in generale, che il sig. Escher, il quale s’a- 
dopera assai zelantemenie per gl' interessi commer- 
ciali di quella città, presentò una proposta, tenden- 
te a potre il compimento di quella via non solo in 
relazione colla guarentigia dello Stato, ma a dare 
immediatamente mano ‘all'opera du sè. A parer suo, 
i più vitali interessi di Trieste stanno in connessio- 
ne col pronto compimento della linea ; opinione , a 
cui ‘aderiscono decisamente e senza restrizione i suoi 
stessi avversari, quelli cioè che pongono in prima 
linea il principio della guarentigia dello Stato. Se si 
riflette che colla costruzione della linea Villacco- 
Triéste la ferrovia Rodolfiana procura la più diretta 
comunicazione fra il Mar Adriatico, la Germania e 
i suoi mari, e che colla linea Villacco-Bressanone s1 
potigono iu congiunzione il lago di Costanza ed il 
Mare Adriztico, l’alta utilità delle proposte Escher 
si palesa in modo tale, da renderé affatto superflua 
qualunque’ ulteriore spiegazione. 


| 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anéhe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubbliesre, devono cssere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmillente, 


— L' International di Londra parla d'un pro- 
gramma testè pubblicato dal partito nazionale di Boe- 
mia, e nel quale si chiede la riunione della Boe- 
mia alla Slesia e alta Moravia e la costituzione di 
un regno boemo compiutamente autonomo con una © 


| Dieta simile alla Dieta ungherese. 
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Leggesi nella France del 3 febbraro: 

Teri sera è stato tenuto alle Tuileries un nuovo 
Consiglio privato sotto la presidenza dell’imperatore. 
L'imperatrice assisteva a questa riunione. I consi- 
glieri sono stati convocati la sera stessa e condotti 
alle Tuileries in carrozze di corte. La seduta si è 
protratta fino ad un'ora del mattino. 

Si suppone che la legge sulla stampa sia stata 
di nuovo oggetto di questa convocazione straordina- 
ria. Nel pubblico si dava per certo che alcuni del 
Consiglio, e segnatamente il duca di Persigoy, ave- 
vano insistito vivamente pel ritiro della legge. Vi 
era un'altra opinione, ed era di nou ritirare la legge 
ma difenderla fiaccamente, lasciando intendere ai De- 
putati che il goveruo si spogliava di qualsiasi inte- 
resse nel vederla respingere. 

V'è luogo a pensare che il Consiglio avrà scar- 
tata questa condotta indecisa, che avrebbe posto go- 
verno e Camera in una falsa situazione. L'unica que- 
stione che potesse essere esaminata seriamente era 
questa: Bisoguava egli ritirare francamente la legge 
o sostenerla risolutamente ? 

Crediamo che l'Imperatore ed il suo Consiglio 
si siano decisi al partito di mantenere e difendere la 
legge. 

Se il governo avesse avuta l'intenzione di riti- 
rare la legge, avrebbe annunziata questa grave ri- 
soluzione al cominciare della seduta, prima di lasciar 
impegnare la discussione sull’art. 1. Se la discussio- 
ne s'impegna , è segno che il governo mantiene la 
legge ed è risoluto a sostenerla. 

— Secondo le congetture di alcuni Deputati 
della maggioranza che sono a portata di apprezzare 
le intenzioni della Camera intorno all’ art. 1, che 
deve decidere la sorte della legge, 60 deputati circa 
voteranno contro, seguendo l'impulso del sig. Gra- 
nier de Cassagnac; e la legge sarà adottata dalle fra- 
zioni seguenti: 100 deputati circa, che rappresenta- 
no tutte le gradazioni moderate della maggioranza ; 
inoltre 70 deputati che compongono l'opposizione ed 
il terzo partito. 

Se queste previsioni sono esatte, la legge sa- 
rebbe votata ad una maggioranza ragguardevole e 
non avrebbe contro che gli ultra-conservatori. Va 
inteso che bisogua tenere conto di un certo numero 
di astensioni, 

—Si ha da Parigi : 

Qui tutto è alla pace e agli armamenti. Nove 
polveriere furono di nuovo stabilite fuori di Parigi 
senza contare i ventun forti che difendono la capi- 
tale. Le fabbriche di abiti militari hanno avuto un 
nuovo sviluppo di attività di giorno e di notte; ma 
può forse trattarsi dell’equipaggiamento della guar- 
dia nazionale mobile. 

Le sedute del corpo legislativo in Francia sulla 
legge della stampa non hanno offerto quell’ interesse - 
e quell’importanza che ci si poteva attendere. La 
nuova legge dispiace alla sinistra perchè poco libe- 
rale , ed alcuni oratori della maggioranza hanno par- 
lato contro di essa perchè la ritenevano troppo li- 
berale. Si era perciò sparsa la voce che il governo 
temendo una sconfitta rilirasse il suo progetto , ma 
la voce assurda in sè stessa ebbe poca vita: La di- 


scussione generale è decisa, ed intorno agli articoli 
sembra non vi sarà lunga discussione. 

I giornali ultimamente condannati per resoconti 
illeciti si sono uniti e conservano silenzio completo 
sulle discussioni del Corpo legislativo. Essi hanno 
assunto un tuono d'ironia continua e quanto mai 
pungente. Così, a cagione d'esempio, il Zemps sotto 
la rubrica Corpo Legislativo ha. quattro righe di 
punti, dopo i quali parla di questioni estere ; il 
Journal de Paris pubblica sotto la rubrica Dispacci 
di Londra un resoconto sommario in inglese della 
seduta del Corpo legislativo ; la France ripotta la 
discussione sulla stampa dell'aprile 1819; e dive che 
spera tra cinquant'anni di pubblicare |’ attuale di- 
scussione, e via dicendo avremmo ancora molto da 
citare. 

— Alcuni giornali di Parigi sono preoccupati 
dei concentramenti di truppe russe nelle provincie 
della Polonia antica limitrofe all’ Austria, e della 
trasformazione dell’armamento dei soldati russi. Ecco 
le notizie che intorno a ciò recano : 

« A Varsavia e suoi dintorni sono riuniti 146 
mila uomini; in Lituania 85 mila; in Volinia 60 
mila; e 75 mila in Podolia. E fuor di dubbio che 
in un istante la Russia può dprire la campagna con 
300 mila uomini, avéndo aucorà una riserva consi- 
deretole. Il pericolo dunque sembra imminente per 
l’Austria, contro la quale soltanto codesti arma- 
inentì possono essere diretti. 

€ Quanto alla trasformazione dell’ armamento 
delle truppe russe, è terto che si trova di già ben 
avanzato, è che nel corso di quest'anno saranno pronti 
800 mila fucili caricantisi alla culatta. L’artiglieria 
da campagua é poi interamente provveduta di can- 

noni giusta i nuovi sistemi. » 
—c4e6sdeso 

Si legge nel Journal de St. Petersbourg del 27 
gennaio : 

Abbiamo sotto gli occhi i numeri della Patrie 
del 23 e 24 genuaio, nei quali troviamo un artico- 
lo ed una Nota segnalati dal telegrafo. Siamo lietis- 
simi di apprendere che la Patrie prese la risoluzio- 
ne di seguire attentamente gli articoli che noi pub- 
blicheremo ulteriormente. Se si fosse presa questa 
pena un po' prima, essa non avrebbe commesso l’er- 
rore di pretendere che la stampa russa abbia tenu- 
to up linguaggio bellicoso. I nostri lettori hanno po- 
tuto giudicare, dagli estratti dei giornali che abbia- 
mo presentato loro e dalla nostra discussione , che 
il linguaggio bellicoso di cui parla la Patrie non fu 
mai che un sogno della sua immaginazione turbata. 

Quanto al cangiamento che si sarebbe operato 
nell'attitudine del governo russo, la Patrie sarebbe 
certamente imbarazzatissima se dovesse indicare con 
quali atti esso si sia manifestato. Non v'è caugia- 
mento che nelle apprezzazioni di quel giornale. 

La Pasrie esalta le tendenze favorevoli al man- 
tenimento della pace che si accusano sempre in più 
nelle regioni governative in Germania, secondate dal- 
la Francia e dall’ Inghilterra. La Russia, soggiunge, 
manca nel concerto. Saremmo curiosi di sapere su 
di che essa fondi tale asserzione. 

Non dobbiamo aggiungere nulla a quanto ave- 
vamo già detto, allorchè il telegrafo ci recò le chiac- 
cherate della Patrie. Essa può benissimo cantar le 
lodi della Francia promuovitrice della pace univer- 
sale ; la modestia è una qualità molto rara; ma fa 
egli duopo d’accusare a dritto ed a rovescio per ce- 
lebrare Je tendenze pacifiche del governo francese ? 
E non si può forse celebrare i vantaggi della pace, 
senza dimenticare qual parte abbia preso la Russia 
agli sforzi faiti onde mantenerla ? 

In tin documento di cui si è già parlato, che 
potta il titolo di: « Esposizione succinta della leg- 
ge sul reclutamento dell'esercito adottata dal Corpo 
legislativo il 14 genndio 1868 e soitoposta alle de- 
libetazioni del Senato,.» distribuito ai senatori, il 
governo francese afferma un’ altra. volta le sue in- 
tehzioni pacifiche ; queste assicurazioni rispondono 
dl sthtittetiti ton cui fu accolta la nuova legge in 

Fripcià. Esse sirannd ricevute dovunque con séd- 
disfazibiie; e hoi desideriamo vivamente lie la na- 
zidhè stà cotivinità chè la preparazione alla. guerra 
é tind guatentigia di pace e che veramente sia così. 
‘1 varitaggi del rianteniitento della pace sono 


ctthenti ; 16 scibiftre ché deriverebbero. da 


è una guer-; 


ra sono tanto grandi, che la bostrà ferma speranza 
è, che il giorno în eli l'Europa atrà speso tutti i 
miliardi che esigono le trasformazioni dell’armamen- 
to e la riorgaBizzazione dell'esercito, nessuno oserà 
accettare la responsabilità di provocare le sangui- 
nose catastrofi che risulterebbero dai progressi fatti 
generalmente nell'arte d’uccidere prontamente e si- 
curamente il mdggior rivmero di soldati. 

Se la Patrie volesse prendersi la pena di no- 
tare questa speranza, noi la preghiamo di voler os- 
servare che l'abbiamo espressa e che abbiamo ripe- 
tuto più d'unà volta lo stesso pensiero, pure deplo- 
rando che una fiducia più stabile fifa le potenzé non 
abbia permesso ancora di diminuire dappertutto le 
spese dei bilanci della guerra. È 

E poichè la l'atrie prometie di leggerci aite- 
tamente, noi le faremo notare il seguente estratto 
della Presse di Parigi, che si prepara a quanto sem- 
bra a far rimare di nuovo guerrieri ed allori, frao- 
cesì e successi, contrariamente alle idee dell'Espo- 
sizione presentata al Senato ed alle aspirazioni della 
Patrie, 

«Lettere particolari dalf Lussemburgo, dice la 
Presse, ci apprendono che regna in quella città la 
più profonda emozione. In uno dei suoi sobborghi, 
il Pfaffenthal, si aveva inalberato la bandiera fran- 
cese sulla caserma che porta il nome e fu costruita 
da Vauban. 

«L'effetto prodotto sulla popolazione lussembur- 
ghese, ci scrivono, fu immenso. Il pubblico credè 
d'essere, per un momento, alla vigilia di gravi av- 
venimenti. Del resto la situazione della città è de- 
plorabile. Lussemburgo da inolti secoli era ridotta 
a vivere da una guarnigione numerosa, allorchè è 
venuto il trattato di Londra che ne allontanò i prus- 
siani. 

«La popolazione è dunque costretta a vivere del- 
le proprie risorse ed in un inverno orribile si trova 
ruinata. 

«Noi attenueremo il linguaggio dei nostri corri- 
spondenti, dicendo che di froute a questa miseria 
del commercio l’ansietà è generale. Essa si agita 
onde finirla con uno stato di cose che si aggrava 
ogni giorno iu più e si crede che avranno luogo al- 
tre manifestazioni come quelle del 21 gennaio». 
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È segnalato da Madrid 1 corr. : 

I lavori ielle Cortes di Spagna , il cui compi- 
mento faciliterà gli studi preliminari dei grandi la- 
vori d’utilità pubblica, riceveranno un grande im- 
pulso nel 1868. 

Si è anche deciso di far eseguire scavi e ri- 
cerche d’ogni genere dai capi ed ufficiali di Stato- 
Maggiore per lo studio delle campagne di Giulio 
Cesare nella penisola. Si spera di schiarire punti 
storici importanti. 

——e40-t-u-300d0 — 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Secendo un rapporto del signor Viser , agente 
del consolato generale svizzero nel Giappone duran- 
té l'assenza del sig. Brerinwald, il presidente dei 
ministri del Taikun, in occasione di un' udienza da- 
tagli sulla file di novembre, espresse tutia la sua 
soddisfazione per l'accoglienza stata fatt nella Sviz- 
zeta al fratello del Taikun, e lo ha incaricato di 
esprimete al governo svizzero la sua riconoscenza. 
Al tempo stesso il ministro assicurò il siguòr Viser, 
clié qualanqué esser possa il risiltato dell'adinatizi 
dei principi iu Kioto; le relazioni dolle potenze avebli 
trattati col Giappone sàrdnho betnpre di natura ab 


chevole. L'accoglisiza stata fatla ul signor Viser in 
questa occasibne Îu singolatiigite figuardosa. 


— 1% — io - dii 
guardo dal signor Viser saranno presto pubblicate 


nel foglio fedefale. 
——e-tetttero — 

Leggesi nel Courrier d'Oricni del 21 gennaio : 

Secondo il dispaccio da noi pubblicato ieri mat- 
tina, il Giornale di Pielroburgo smentisce gli in- 
trighi della Russia in Oriente ed intima ai giornali 
accusatori di provate le loro asserzioni. 

L'impudenza del giornale moscovita è grande. 
Se il Giornale di. l'ietroburgo ci vuole guarentire 
ché l'ainbasciilore rudso a Costantinopoli non re- 
tlameff pressò la Sublime Porta contro le indiscre- 
zibhi del Cosfrieé u'Orient, noi c'impegoiamo di 
raccontargli in esteso quanto accadde nel concilia 
bolo della via dei Dervisch a Pera, poco prima del- 
l’organizzazione del brigantaggio in Bulgaria. Noi 
diremo i nomi e.le qualità degli uomini che assi- 
stevano a quel conciliabolo, e la parte da loro presa 
dopo l’ultima seduta. Potremmo fornire informazio- 
ni sull’individuo dalla barba nera chie arruolava , in 
una iaverua a Stamboul, uomini per mandaili ad i- 
grossare le bande di brigaati. 

Se il Giornale di Pietroburgo lo desidera, noi 
pubblicheremo pure un rapporto emanato da un 
emissario russo, sospettato a torto d'essere un tra- 
ditore, come tale detenuto nelle carceri di Odessa, 
e posto in libertà dopo essere stato riconosciuto in- 
nocente. Questo rapporto prova che gl’intrighi non 


datano da oggi. : 
La guarentigia ché noi chiediamo è necessaria, 


perchè ci rammentiamo dell’ avvertimento dato al 
Courrier d’Orient, a richiesta dell'ambasciatore rus- 
so, per aver dato particolari sull’infelice sorte dei 
bulgari emigrati in Bessarabia ed in Crimea. 

— oto 


Si legge nell'Osservatore triestino del 3 : 

Col piroscafo d'Alessandria d'Egitto giunto ieri, 
ei ha da quella città in data del 25 gennaio: Nel 
ricevimento cl’ebbe luogo per l’anniversario dell’as- 
suuzione al trono del vicere, quest’ultimo annuoziò 
ad alcuni cospicui commercianti egiziani che in que- 
sti giorni sarà pubblicato il decreto, con cui viene 
nominato un comsiglio municipale misto ; che a que- 
sto il governo cederà vari diritti che ora percepi- 
see a fine di formargli una dotazione, é che con ciò 
e colle tasse che questo corpo crederebbe utile di 
stabilire, si potrebbero lastricare le strade , e pro- 
curar alla città quella nettezza e quello splendore, 
che la sua importanza richiede. 

— Si ha da Suez, 27 gennaro: 

Secondo le più recenti notizie della spedizione 
inglese d’Abissinia, l'avanguardia oetupò Guom-Goo- 
ma; a dodici miglia al di là di Sehaffe. Dicesi che 
il generale Napier marcierà ben presto su Antalo 4 
capo-luogo della fprovineia d'Enderta ed una delle 
pridcipali città del Tigri. 

—_ 404-000 — 
L’Agence Bwllier ha i seguenti dispacci: 
Nuova York, 22 gennaro. 

La Camera dei rappreseutanti ha votato, con 123 
voti contro 45, una legge la quale dichiara che nes- 
sun governo legale può esistere negli Stati già ri- 
belli . Un'altra risoluzione adottata domanda al 
Presidente di esigere la liberazione dei cittadiui ame- 
ricani arrestati all’ estero per delitti commessi in 
America. Sono state presentate al Senato delle riso- 
luzioni intorno agli impiegati negri. — 

Waihington, 1 febbraro. 

Il Congresso ha votato la nuova legge sulla abo- 
lizione dell'imposta sul cotone. Quella legge abolisce 
immediatamente la tassa interna. Il diritto di entra- 
ta sul cotone estere è abolito a datare dal 1 no- 
vembre 1868. A 

—Il Daily News ha da Messico, 28 decembre: 

Il fatto più importante riguardo agli inglesi nel 
Messico è stato il richiamo del consolato e della le- 
gazione inglese, che erano sempre nella capitale: 

-Quauto agli affari iuterni dirò che i voti per la 
presidenza della Repubbliea furono: Per Juarez 7,422. 
Per Porfirio Diaz 2;109 Per Ortega 57. Dispersi 
199: Toiale 10,890: La elezione alla presidenza per 
la Gorte suprema:: non ebbe conclusione. In conse- 
guenza di ciò Il congresso fece la nomina e.il risul- 
tato. fa.che Lerdo de Tejada ebbe 74 voti e Diaz 45. 
Tejada vinse e con lui la politica di Juarez. 
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— Mandanò dal Brasile che Lopez certa d'à- 
prirsi una via per le paladi del Thaco: Una colon- 
na brasiliana manovra per opporvisi. Le donne ed 
i fanciulli vennero rimandati ad Humaita, per di- 
fetto di viveri. È imminente l'atticco generale. 


(_è@’9 (Rn 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Essendo finita nella Camera dei deputati di Fi- 
renze la diseussione dei bilanci del corrente anno, 
eredono i giornali che sull’ entrare della prossima 
settimana debba incominciare |’ esame delle nuove 
leggi di finanza proposte dal ministero e delle quali 
taluni progetti furono già presentati. A riscaldare 
sempre più lo zelo dei partigiani del gabinetto, la 
stampa ofliciosa va ripetendo ogni giorno fino alla 
sazietà che dalla pronta accettazione del piano go- 
vernativo dipende indubitatamente tutto |’ avvenire 
economico del paese; ma ben lontani dal dividere 
questa opinione si mostrano i fogli oppositori ed in- 
dipendenti. Ricordano questi infatti che tutto il pro- 
gramma del ministero si riassume in un completo 
rimescolamento del sistema daziario, nel rimpasto 
della tassa di registro, nell’uccetistimiento dei tabic- 
chi, nella cessione dell’ esercizio delle tesorerie alla 
Banca o alle varie Banche d’ Italia, nell’ imposizio- 
he di nuove tasse con alla testa quella sul macina- 
to, che il sedicente liberalismo riuscì a rendere ne- 
cessaria, dopo averla clamorosamente riprovata lad- 
dove esisteva. Ora, a fronte di questo programma, 
osservano i citati jfogli essere da vedere prima di 
tutto se un tale sistema sarà accettato dalla Came- 
ra; poi se il ministero riuscirà a difendersi dagli at- 
tacchi di partito che su questo terteno gli saranno 
rivolti; quindi se non otterranno il sopravvento al- 
tre proposte che dai Semenza, dagli Alvisi, dai De- 
pretis e non si sa da quali e quanti altri membri 
della Camera vanno apparecchiandosi per contrap- 
porle a quelle del gabinetto ; finalmente se, po- 
sto ancora che abbiano a trionfare i progetti go- 
vertitivi, sia egualmente certo chè i medesitni deb- 
bane riuscire al loro scopo, che le nuove tasse vo- 


biano a trovarsi telle c; dello Stato quei 230 mi- 
lioni che maiicano all'esercizio corrente. 

I gioritali di Bttliho conférmano ciò che quelli 
di Vienna pochi di addietro avevano detto, che cioè 


i funetali testé celebrati nella capitale austriaca al- È 


l'imperatore Massimiliano furono occasione e princi- 
pio di un maggiore ravvicinamento fra l’Austria e la 
Prussia. Imperocchè è dato per certo che, in segui- 
to alle lettere autografe -scambiatesi nella suddetta 
circostanza dai due sovrani, iniziossi e si proseguì 
una attiva eorrispondenza fra i due gabinetti, risul- 
tatò della qualé sarebbe stato di far scomparire in- 


tieramente le rivalità che tall’ una e dall’altra parte | 


potétaiio sussistere lultora. Uno dei primi corollari 


della uttova tondizioné Ui cose ora itiaugurata è per- | 


tanto l° impulso dato alle trattative da qualche tem- 
po 3bspese; fer giungere alla tonchiusione di un 
trattato di commercio austro - prussiano. AÀffermasi 
ché la Prussia sola figurà in questi hegoziati e noù 
la Confederazione del Nord, lo the è considerato 
come una prova evidente, da parte del governo di 
Berlino, di non provocare diffidenze nell’ Austria; e 
si fa conto inoltre ehe a stringere sempre più i rap- 
porti fra le dt potelizé tedesche possano &biitribui- 
re anche le pratiche dalle medesime iniziate colla 
Russia per tiuscifé egualmente alla stipulazione di 
un analogo trattato commerciale: Non a torto aduné 
que il nuovo periodo politico inaugurato col fatto di 


questi negoziati si considera dai giornali prussiatil || 


come una nuova dimostrazione ed una più valida 
guarentigia pel mantenimento della pace; tantppiù 


che anche dal lato della Francia credonb essi di pd | 


tér titatafe sirilomi ed itidizi di un eguale sigoili- 
cato: Gosì, per esempio, il fatto che l’ambasciutore 
frubdest È BSMIbd, sig. Beviedetii, ben tungi dal la- 
sciare quel posto dome si Bra fatto chedere; piéten- 
td le'8ue. riiiove. lellane. oredenziali come. amba- 
sciatore presso la nordica Confedet#Zione ,,8 coi: 
siderato quale uno degli avvenimenti più favo- 
revoli alle pacifiche .previsioni,, - in. ispecie - perchè 
l’esitanza mostrata! finora nel suddetto proposito dal 
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gabinetto delle Tuileries era stata ipterpretata iu un 
senso piuttosto allarmante s come dimostrarono gli 
irritanti commenti della stampa officiosa di Berlino. 
Però, così stando le cose e venendo da tutte le par- 
ti accumulate dimostrazioni e prove per consolidare 
la fiducia generale, di una spiegazione alquanto dif- 
ficile riescono per certo le eccessive misure militari 
che proseguono ad essere adottate specialmente in 
Russia, in Francia ed in Prussia. Anche oggi infatti 
è annunziato che la linea di fortificazioni lungo il 
Reno debbono essere appoggiate, secondo il voto e- 
messo in un consiglio di generali prussiani, da altre 
valide linee di difesa, e che in questo sistema sa- 
ranno compresi anche il basso Weser e l'Ems. 
Imperocchè tutti questi apparecchi guerreschi, 
ravvicinati a quelli che in eguale misura vanno fa- 
cendosi in Francia ed altrove, noh sembrano affatto 
giustificati, pel locale loro carattere, dallo stato at- 
tuale della questione d'Oriente, dalla quale soltanto 
si dice che possano essere prodotte immediate o prossi- 
me complicazioni. Ma veramente , per quello che 
concerne le vertenze orientali , gli allarmi e le in- 
quietudini si mantengono tuttora inalterati nè può 
dirsi éhé éssi non abbiziv fondamento o che pecchi- 
nio d’esageraziohe quando siasi dato ascolto alle no- 
tizie ché oggi pure ne jetvergono di Belgrado. 
Corrispondenze officiose di colà , dopo avere af- 
fermato che estrema è oramai l'agitazione degli a- 
nimi e poderosissimo il preparativo militare in Ser- 
bia, danno come positivo che la Russia non asso- 
ciossi affatto alle rimostranze mosse dagli altri  go- 
verni a Belgrado a cagione degli eccessivi ‘armamen- 
ti. Gli stessi carteggi dichiarano inoltre che la Ser- 
bia ton può rimanetsi più a lungo passiva ed ino- 


perosa, che i serbi ed i bulgari devono senza ritardo 
insorgere contro la Turchia, e che il principe di 
Serbia ha positivamente accettato di essere canipione 
e promotore generale delle future insurrezioni. Que- 
ste dichiarazioni degli organi officiali della Serbia 
appariscono in realtà alquanto gravi e forse singola- 
ri, ma intorno alla loto veracità pare che non possa 
aversi dubbio di sorta quando si è avuto contezza 
delle importanti misure militari che il governo otto- 


i mano ha deliberato contro la Porta. Pare si confer- 
tate possano esigersi, e clie sul cadere del 1868 ab- 


mi iufatti che, malgrado i consigli delle grandi po- 
tenze europee, le quali si sforzano di distogliere il 


| governo turco da passi troppo arrischiati , il gabi- 


netto ottomano ha deliberato d’ inviare senza indu- 
gio in Serbia un forte corpo d'occupazione. 

Ma per quanto grave ed immediato si presenti 
il pericolo dal lito dell'Oriente, certo è che, sia che 
si speri di vederlo tra breve eliminato, sia che si 
faccia conto di localizzarlo completamente e ridurlo 
a piccole proporzioni, in genere nella opinione pub- 


| blica dell'Europa continua a regnare la fiducid e ra- 


rissimi sono i gridi di allarme gettati quà c là nel- 
la stampa, la quale è quasi esclusivamente intenta 
a discorrere sulle varie quistioni interne dei tispet- 
tivi paesi a cui appartiene. In Francia per esempio 
tutta l’attenzioné tel pubblico @ rivolta allé discus- 
sioni del Corpo legislativo intorno al progetto di leg- 


ij gé shllà stathpa. La discussiorie génoraté del mede- 


simo fu già chiusa e va ora esaminandosi il coritro- 
progetto presentato dall’opposizione , ma prevedesi 


| che; ad onta dei più vivi dibattimenti ; le proposte 


del governo finiranno per essere acceltate a notevo- 
le maggioranza. Qualche foglio torna a divulgare la 
voce che, viste le repugnanze di moltissimi deputati 
ed in previsione di quelle che la legge intotitrerà 
nel Senato ; il governo siasi risolto a ritirarla } al- 
thetiò pér 6rà, ma questa notizia hoiì trova nessub 
credito; î 
In Austria ciò che sopratutto preoccupa la pub- 
blica bpinioie è il fatto che lé diverse nazionalità 
di cui si componè l'impero atistriaco non si mostra- 
nio interamente soddisfatte dei vantaggi che sono ad 
esse nssibtittiti Ufilla combinazione del dualisttio. L'e- 
lemento ungherese e ceco coniitua la sua opposi- 
zione & tutto ciò ché ricorda l’atiticà preddidibio te- 
desto; la séparazione tra la parte cisleitanà 6 trah- 
slèitità dell'iffipafò rob sembra aticrà al itiétfesitno 
con bastate chiarezza tracciata, Si rammenta che 


| sotto Guesto pubto di vistd il partito più esagerato 


della Dieta ungherese affacciò obbiezioni e pretese 
che poi vennero eliminate; seguendo tale esempio e 


Y resi esigenti del suoè@sso; gli! ezéchi Vdnuò orà af. 


facciando nuove pretensioni è , per quanto tengano 
sicuro un definitivo ed amichevole componimento , 
ciononostante i fogli viennesi deplorano tutte que- 
sle oscillazioiii e questi indugi, che fanii fdura- 
ré til provéisorio assai funesto alla pi ica pro- 
sperità. 

A Berlino si ha iu imira sopratutto il Parlamen- 
to doganale che deve aprirsi in quella capitale entro 
il mese corrente, ed i giornali vdiitio ricercatido é0ù 
una ansiosa curiosità quali cotifini iraccetà la sud- 
detta 4ssembita alle proprié deliberazioni: Il trattato 
dell'8 giugno 1867 lia fissato le sitttibuziohi del Par- 
limento daziario tedestò ; esse sono talthente ristret: 
te da uon impegnare affatto gli Stati del Sud colla 
Confederazione del Nord all’iufuori che nelle qui- 
stioni commerciali. Ma è tenuto per certo che il 
Parlamento, una volta riunito, si dipartirà, non pro- 
babilmeute ma inevitabilmente, dalla cerchia che gli 
fu imposta. Ciò dovrà avvenire senza fallo per parecchi 
motivi; prima di tutto perchè a favore del partito che 
suole una estensione delle attribuzioni parlamentari vi 
sarà una fortissima preponderanza numerica, essendo 
favorevoli a quella misura per lo meno tutti i rappré- 
sentanti degli Stati settentrionali; secondariamente per- 
chè fra gli stessi delegati del Sud della Germania 
quelli del Baden e dell'Assia propugneranno l’esten- 
siotie e basteranno con ciò stesso a far scomparire 
quegli ostacoli che possono essere sollevati dagli op- 
ponenti ; da ultimo perché è noto che l’aceresci- 
mento delle attribuzioni forma parte del programma 
politico della Prussia, la quale non mancherà quindi 
per certo di far prevalere a qualunque costo le pro- 
prie determinazioni. 

In Inghilterra si fanno previsioni e discorsi in- 
torno alla prossima riunione del Parlamento che si 
riaprità il giorno 13 del corrente ed al quale, an- 
tivenendo l'epoca ordinaria, sarà in quest’ anno pre» 
sentato subito il bilaticio, a motivo delle spese stra- 
ordibarie cagionate dalla spedizione d’Abissinia. Se- 
condo lè ultime notizie, questa spedizione lontana 
trovasi a fronte delle difficoltà inerenti ad ogui im- 
presa di tal genere. Tutti i giorni è duopo con- 
tare coll’imprevisto. L’epizoozia decima le bestie 
destinate al trasporto degli approvigionamenti, e le 
truppe sono così condannate ad avanzare con som- 
ma lentezza, Le tribù che dovevano, a quanto cre- 
devasi, impegnare le ostilità contro il re Teodoro, 


j| differiscono di giorno in giorno l'esecuzione della lo- 


ro promessa. L'esempio della circospezione è dato 
ad esse da un alleato che il gabinetto britannico 
credeva assai più zelante ; il vicerè d'Egitto rifiuta 
adesso la sua cooperazione all'Inghilterra. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Pubblichiamo il seguente dispaccio particolare 
del Giornale di Roma: 
Munster 6 febbraro. 
« Il primo indirizzo degli studenti tedeschi al 
Santo Padre, fu maudaio con entusiasmo a Roma. 
In cirea 20 Zuavi satatino mantenuti ». 


Torino 6. — Ieri sera il Consiglio municipale 
tonvocato in sedutà straordinaria, accordava alla 
Giuuta un voto illimitato di fiducia per avvisare ai 
modi più convenienti di festeggiare le nozze dei 
prineipi. Approvava quindi | progetti d’indirizzi al 
fe, al principe ereditario, alla duclièssa di Genova, 
allà principessa Margherita e nominava una com- 
missione per presentarli. 

Vienna 6. — La Debatte anniuzia che la Rus- 
sia ha seguìto l'esempio della Prussia, appoggiando 
i reelami dell’ Avistria, della Francia e dell’ Inglil- 
terra coniro gli armamenti della Serbia. 

Parigi 5. = Il tribunale, per l’alfare del Cha- 
tean d'Edu, ha condanuato Bergeret a 6 settimane 
di prigione ; Bit, Merliti e Favfe all ul ttiese; 
Gregoite a 15 giorni. 

Il Corpo legislativo ha convalidato Felezione di 
Geliot. Venne ripresa la discHisbittie sull’ articolo 3 
del progetto di legge sullà $tattipa, lie continuerà 
lomani. 

Parigi 6: = Situazione della Banca: aumento 
wumerario' tillioni 21 18; anticipazioni 112; diminu- 


rn 


zione portafoglio 42; biglietti 9 315; tesoro 4 12; 
conti particolari 1 112. 

Londra 6. — Il Daily Telegraph dice che il 
march. d'Azeglio, ambasciatore d’Italia, ha dato le 
sue dimissioni. 

Londra 6. — Lo Stendard dice che il progetto 
dei foniavi di attaccare Macroom Castle e di impa- 
dronirsi delle armi, andò fallito. Due feniani furono 
arrestati, gli altri fuggirono. 


Berlino 6. — Assicurasi nei circoli parlamen- 
tari che Bismark abbia dichiarato di far calcolo sul- 
l'appoggio dei conservatori nella questione dei fondi 
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provinciali, altrimenti il governo cercherebbe di ave- 
re un appoggio dagli altri partiti. ; 

Corre voce che sia stata progettata una spedi- 
zione nel Giappone. 

Amburgo 6. — La Boersenhalle ha per la via 
di Nuova-York un telegramma da Lima in data 12 
gennaio, il quale annunzia che il governo del pre- 
sidente Prado fu rovesciato. Attendesi di giorno in 
giorno l’arrivo di Canseco. 

Pietroburgo, 6.— Il Giornale di Pietroburgo, 


confutando le asserzioni della Gazzetta di Mosca, 
dice che le relazioni amichevoli della Prussia e del- 
la Russia, messe alla prova tanto nella prospera 


che nell’avversa fortuna, attestano la solidità della 
reciproca amicizia fra le due potenze e sono la mi- 
gliore garanzia per la conservazione della pace eu- 
P°PO% pashington 5. — Il Senato e la Camera dei 
rappresentanti hanno adottato la legge che sospende 
a Mac-Culoch la facoltà di diminuire la circolazio- 
ne della carta-moneta. È 
Si assicura che Adams, ministro a Londra, sia 
dimissionario. 
BORSA DI PARIGI 
del 6 febbraro 
3 per 100... ee 68 70 
Consolidato *nglese...................... 93 1/2 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del defonto 
Angelo Tosi che nel giorno di martedì 11 
febraro corr. alle ore 9 ant. in punto nella 
casa dal defanto mentre visse ab.tata posta 
in Via del Caravita n. 188 ultimo pfanocot 
ministero dell'infiascritto Notaro e coll’o- 
pera dei respettivi periti si darà principio 
al legale stragiud inventario dei beni ed 
effetti tutti dal defonto lasciati, e ciò sotto 
tutte le riserve di ragiono e di legge, ed 
senso anche dei $$ 1548 e seg. del vig. 
reg. leg. e giud. 

Roma 7 febraro 1868. 


Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


Ad istanza del siz. Egidio Balzoni fi- 
glio, ed erede ab intestato del def. Luigi 
assistito stante la sua minorile età da Se- 
rafina Falconi di lui madre e legittima tu- 
trice e curatrice. 

Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interesse all’eredità del defonto Luigi Bal- 
zoni morto in Velletri li ventuno del pros- 
simo passato mese di gennaro 4868 qual- 
mente sotto il giorno 13 del corrente mese 
alle ore 9 ant. per gli atti dell’ infrascritto 
Notaro si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario de' beni ed effetti er. i del 
defonto sudd., quale avrà principio nella 
casa di ultima abitazioue del medesimò Pr 
sta in Velletri Via del Comune n. 59%: 


Giuseppe Jachini Notaro 
Tsi 


Ecemo Trib. civ. di Roma 

Primo Turno i 2 

Ad ist. della R.C.A. e sua Direz. Gen. 

del Bollo Reg. ipoteche e 

per essa Mons. Gius. Vassalli 

al suo domic. rap. dal sig. Fi 

lini Proc. ! 
S'intimi .Virgi 

di Salvatore Moli incog. domic. qual- 

mente l'istante il giorno 7 febbraro 1868 in 

forza di Ordinanza di mano-regia rilasciata 


da mons. Presidente del sud. tribunale li 
26 giugi 


no di 
ult 


Simonetti. Si deduce a notizia per ogni ef- 
fetto di ragione. 
Affissa li 7 febbraro 1868. 


Paolo Bonomi cursore 
Ecco Trib, Civile di Roma 
Primo turno 

Ad istanza della R. C. A. e sua dire- 
zione generale del bollo registro ipoteche 
e tasse riunite e per essa Mons. Giuseppe 
Vassalli Commissario generale al suo domlio 
rapp. dal Proc. di Collegio signor Filippo 
M. Salini. 

Si deduce a notizia del signor Gaelano 
Costantini d’inc domicilio, qualmente la 
Istante in virtù di Ordinanza .di mano-re- 
gia rilasciata dall’Illino e Rio mons. Pre- 
sidente del sud. Tribu 
nel giorno 4 cor. a carico del ‘Costantini 
trasmise sequestro esecutivo al Direttore 
della Depositeria Urbana per la somma di 
scudi trentuno e bai, cinquanta importare 
di multe e spese. siti 

Affissa li 5 febralo 1868. ps 


Paolo Bonomi Cursoré” 


_— Do 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAME! 


ja Canterani ved, a favore dell’Ecctta Casa Mattei che il pe- 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del Ven. Collegio 
no, della Prelatura Gabrielli Muti, di mi 
sig. D. Domenico Bruti, del sig. Sabalino 
d’Apostoli e Conti Achille ed altri salimei 
possid. creditori iscritti rapp. dai sotl. pro- 
curatori i quali a senso del $ 1308 del vi- 
gente regolam. intendono proseguire gli 
alti di subasta iniziali e quindi sospesi dal 
sig. Abate Luciano Capocci Egizi qual cu- 
ratore del patrimonio sotto concorso di 
cui ecc. 

In vigore di Sentenza emanata ad ist. 
del sud. Curatore dal trib. civ. di Roma 
secondo turno nel giorno 24 agosto 1866 
colla quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duz. del capitolato effettuata li 29 gennaro 
1868 avanti il sud. trib, al fasc. Num. 116 
del 4864, del certificato delle ipoteche pro- 
dotio li 22 marzo 1866 e del ceit ficaio del 
censo prodotto li 3 agosto detto anno nel 
sud. fascicolo. 

Nel giorno undici marzo 1868 alle ore 
41 antim, nella publica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. dei seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del migliore offeren- 
te. Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà la cifra appusta in ogni fondo; 
per i primi sei fondi è stata desunta daîla 
giudiz. perizia redatta dall’ ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi prodotta nel sud. fa- 
scicolo li 2 agosto 1866 c per gli altri due 
fondi dal certificato censuario. 

4. Casa posta in via di S. Basilio n. 57 
38 e 39 conf. con il Ven. Collegio di S. 
silio e Lezzani, valutata del netto valore 
di sc. 2475 pari a L. 43703 20. 

. Utile dominio ‘petuo della casa 
situata in Via S. Caterina dei Funari n. 23 
a 26 conf. col Ven. Monastero di Am- 
brogio e Rio Capitolo di S. Maria Mag- 
giore gravata dell’annuo canone di sc. 168 


rito lo ha detratto dalla stima riducendo il 
valore. netto del fondo a sc. 4862 pari a 
L. 26136, 

3. Utile dominio perpetuo di una casa 

in Via di 8. Pietro in Vinculi n.32, 
33 e 34 conf. colla proprietà Dreosti e Ven. 
Confraternita della Dottrina Cristiana, gr 
vata dell’annuo canone di sc. 2 50 a favo- 
re della Pia Casa de'Catecumeni che il Pe- 
rito detrasse dalla stima, riducendo il va- 
Jore netto del fondo a sc. 4700 pari a Li- 
ro 9I7 50. 

4. Utile dominio temporaneo a terza 
generazione mascolina e feminina della ca- 
sa in Via de’ Coronari n. 56 c 57 confin. 
anti e la strada, gra- 


imenti Spagnuoli che il pe 
lo ha detratto nella stima : com. 
avuto riguardo alla poi 
teusi restringendo il valore netto a sc. 479 
pari a Lire 2575. 

5. Utile dominio temporaneo a lerza ge- 
nerazione c. s. della casa posta alla via 
delle Zoccolette N. 93 e 94 conf. con i be- 
ni Bedorii, Corsini e strada, gravata dell’an- 
nuo canune di sc. 15 a favore dei sudelli 
Stabilimenti gnoli che il Perito capita. 
lizzandplo lo. etratto dalla stima , ed 

uto riguardo alla temporaneità dell’enfi- 
I Sitenbf ‘riduste il valore netto a sc. 380 pari 


Da fia ho Utile do inio temporaneo a favore 


del debitore e' sùoi figli délla;) casù' posta 


iL) 


la via di Ripet 
198 con acqua di Trevi goduta 
piani, confin. colle proprietà Casiui , Ven. 
Arch. del Gonfalone, fiune Tevere e stra- 
da; gravata dell’annuo canone di sc. 16 39 
a favore del Ven. Archiospedale di S.Gia- 
| cono in Augusta e di un sub canone tem- 
porario di sc. 312 a favore della Pia Casa 
degli Orfani, quali canoni e sub-canone fu- 
rono detratti dalla stima, ed avuto riguardo 
alla tempo, là dell’ enfiteusi ridusse il 
valore netto cudi 13473 41 pari a Li- 
re 72320 22. 


ni, e Ven. Congregazione di Propa- 
ganda gravata dell'annuo canone di sc. 50 
|a favore dei Regi Stabilimenti Spagnoli di 
un valcre censuario di sc. 420. Sicceme il 
| censo non tiene a calcolo il canone così 
l'oblatore dovrà accollarsi il canone stesso 
ed offrire sul valore censuale di scudi 420 
pari a Lire 2257 50. 
| 8. Utile dominio c. s. della casa situa- 
|uta in Via di Panico N. 78 e 79, conf. colla 
coni, Ven. Collegio Piceno e 
to dell’annuo canone di sc. 40 
ud. Stabilimenti di un valore 
i sc. 390. Per le ragioni espres- 
antecedente l'oblatore dovrà 
canone (ed offrire sul valore 
di sc. 390 pari a L. 2096 50. 
Gio. Francesco Vespasiani proc. 
Enrico Tosi Proc. 
Mariano Baldassarini Proe. 
Enrico Annibaldi [’roc. 
Achille Sirond Proc. HE 
Paolo Bonomi curso 


censuario 
se nel fi 
accollarsi 


Terzo esperimento 

sentenza emanata dal Trib. 
condo turno il giorno 31 
luglio 1866 ad ist. dei sigg. Giacomo Mac- 
chi, e Marco Lulli possid. domie. in Pale- 
strina rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno19 febbraro 1968 alle ore 11 
ant. nell'officio della Depogiteria Urbana si- 
tuato entro Îl S.'Monté dî pietà di Roma 
si pracederà per, mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente! Wei']qiù! appresso de- 
scritti fondi con tutti e siogali i loro an- 
nnessì , usi, membri, adjacenze, 
ze , comodità è diritti qualsivo. 


In forza 


in contrada Colle Pisciano, alberato e vita- 
to della quantità di coppe 3 confin. lo stra- 
dello, il fossetto, Angelo Maria Sebastiani, 
ed il seguente terreno salvi ecc. stimato dal 
perito Giacomo Mampieri scudi 39 410. 

2 2 Terreno to nel sudd. territorio 
in contrada egualmente Colle Pisciano , vi- 
tato a filoni della quantità di coppe cinque, 
‘confin. Vincenzo Micocci, il fosso, il 
scritto terreno, Angelo Ronzani, i 000. 
della quarta a favore dell’ Eccia 
Borghese, stimato dal sudd. Perito de- 
purato dalla suddetta quarta, scudi 25 03, 

3. Terreno nel sudd. territorio in vo- 
cabolo Fogliano.o Miana, sodivo e leon. ‘al- 
beri vitati della quantità di coppe 7 }, con- 
fin. con il seguente terreno, Bernardino 
Milans, Antonio Antonelli, salvi ecc. \gra» 
vato della quarta a favore comg sopra e, 
stimato depurato scudi 28 35. | © d 

4. Terreno situato agi;jagiee 
torio di Olevano vocab. Mi 
vitati ed alberi di frutti wairativ 


> allob 


TN 
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quantità di coppe selle e mezzo quartuccio, 
confin. il suddescritto terreno vocabolo Fo- 
gliano, Antonio Antonelli, Angelo M. Seba- 
stiani e la Forma della mola salvi ecc. gi 
vato della quarta a favore come sopra, sti- 
mato depurato della quarta, scudi 72 24. 

5. Terreno in detto territorio in con- 
trada Covigliano, alberato vitato della quan- 
tità di coppe sei e quartucci tre, confinan- 
te Antoaio Prvjetto, lo stradello, Angelo 
M. Sebastiani, Antonio Ferrari salvi ecc. re- 
sponsivo della quaria a favore come sopra, 
stimato depurato dalla sudetta quarta s. 47, 

6. Terreno posto c. s 
letto o colle Pacciano con 
e querciole della quantità di coppe due 6 
quartuccio uno, coufivante Mariano Baldi, 
Giuseppe Baldi, eredi di Arcangelo Mirti, 
salvi ecc. gravato a favore come sopra delia 
quarta, stimato depurato scudi 18 45. 

7. Casa posta in Olevano in Vi 
Piazzetta composta di 4 i cioè 
piano stradale con porta d’ingresso marcata 
col n. 82 ed altri due superiori ai descritti 
cen alligua comune porta d’ingresso segnata 
col n. 83 confinante con Bariaam Minosse, 
Domenico Taniari e Giovanni Monti , sal- 
vi ecc. stimata dal sudd. Perito sc. 162 50. 

8. Finalmente un vano ad uso di can- 
lina situato in Olevano vocab. S. Giova 
marcato daln civico 12, confinante con 
drea Luncietti, Enrico Leonetti, la strada 
salviec., slimato come sopra 25. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 417 67. 

Nella Cancelleria del sullod. Tribunale 
al fasc. N. 684 dell’anno 1866 trovasi pro- 
dotto sotto il gno 20 agosto 1867 il capito- 
lato sotto il giorno 14 giugno 1867 venne ri- 
prodotto il certificato delle ipoteche ed il 
rapporto del sudd. perito sig.Giacamo Mam- 
teri tenendo luogo degli est:atti dei regi- 
stri censuarj a forma del $ 41805 del vigen- 


così attribuitogli dal sudd. Perito sig. 
pieri a forma in tutto e per tutto della sud. 
perizia c. s. prodotta, ed il prezzo d: de- 
libera dovrà pagarsi in moneta d'oro e d'ar- 
cento. 
Gaetano Bertini Proc. Rot. 
Carto Danesi Cursore 


Rettificazione 


jerì contro la sig. Contessa Maria Catucci 
in luogo di lire 1460, si deve leggere scu- 
di 1460. 


AVVISI DIVERSI 


Nella decorsa Domenica 2 del cor 
mese dopo terminate le Sagre Fi 
nella S8.ta Basilica Vaticana si 


rente 


di oro. massiccio. Chiu 
ri!ò potrà recarsi nella Computisteria della 
Rev. Fabbrica di S. Pietro in Vaticano csi- 
stenie lazzo in Via di Aracoeti N. 1, 
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Il Giornale 


N prezzo di 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


d’oga giorno occetto i festivi 


la pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un ango lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 1Ì. 
All'estero, secendo le tasse postali stabilito pur i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o 


Sabato 8 Fubrajo_ 


—— cotte 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale p.°%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


ROMA 8 Febraro 


PARTE OFFIVIALE 


La Samrira* pi Nostro Sicnone, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si èdegnata di nominare Mon- 
signor Augusto Negroni, attuale Uditore della Sacra 
Rota, a Ministro dell'Interno. 

Con altri biglietti poi di Sua E. R. Monsignor 
Borromeo-Arese, Maggiordomo , la stessa SANTITÀ’ 
Swa si è pur degnata benignamente di nominare Suoi 
Camerieri Segreti in abito paonazzo i Sacerdoti Giam- 
battista Mander e Pietro Boer. 


04043430 — 
PARTE NOR OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale di Napoli del 6 pubblica quanto 
segue, circa l'eruzione del Vesuvio : 

« Il sismografo ha segnato da ieri tre piccole 
scosse, una delle quali alle 40 p. m., e tutte on- 
dulatorie. L'apparecchio di variazione oscilla con 
più forza ed il cono muggisce più spesso. Verso le 
ore del mattino il fumo si è visto nero perchè mi- 
sto di cenere, qualche rivolo di lave si è versato 
sul cono, e quelle che escono dal cunicolo si sono 
ravvivate. Si ha dunque una certa recrudescenza 
nella eruzione, ma non molto forte. Finora non si è 
avuta l'apparizione di alcuna mofeta ». 

atei — 

Si ha da Vienna 3 febbraio : 

Si parla molto d'un opuscolo comparso or ora 
a Vienna sotto il titolo : « Come dev’ essere orga- 
nato l’esercito austriaco? Dedicato dall’autore a tutti 
i patrioti dell'Austria ». L'importanza del soggetto 
richiama tutta l'attenzione del pubblico e della stam- 
pa viennese su questo scritto tanto più ch’esso vie- 
ne attribuito ad un altissimo personaggio dell’ eser- 
cito. L'autore, esaminata la condizione |geografica e 
politica degli altri Stati europei, su cui si fonda la 
loro sistemazione militare, pone in rilievo che l’Au- 
stria deve serbare il suo carattere di Potenza stret- 
tamente conservativa e pacifica ; il che è inoltre per 
essa un'assoluta necessità in questo momento per 
dedicarsi totalmente alla sua rigenerazione interna. 
Ma affin di mantenere una politica pacifica (dice 
l’autore) bisogna esser forti abbastanza per non la- 


..sciarsi costringere ad alleanze aggressive, e memori 


della sentenza : si vis pacem, para bellum, porsi in 
condizione tale, che nessun vicino possa tentare un 
attacco con probabilità di buon successo. Dietro 
questa massima, egli crede che l’Austria, nelle sue 
presenti difficoltà finanziarie, non debba copiare to- 
talmente il costoso sistema militare prussiano, nè 
introdurre l’insufficiente sistema svizzero delle mi- 
lizie, ritenendo necessaria per una efficace difesa 
l'iniziativa dell’azione e la possibilità di una rapida 
offensiva. Partendo da questi principii, l’autore chie- 
de che il numero totale della fanteria ascenda a 
600,000 o 625,000 uomini, e che la cavalleria, la 
quale è ora meno numerosa che in qualunque altro 
Stato, tranne l’Italia, venga aumentata a 50,000 o 
55,000 uomini. Quanto all’artiglieria, crede che il 
personale effettivo di essa sia sufficiente ; solamente 
trova' troppo scarso-il numero dei cannoni di for- 
tezza. Comprese tuite le armi, l'esercito dovrebbe 
comporsi di 800,000' ad‘ 810,000 uomini, i quali 
sarebbero disponibili esclusivamente per la difesa 
verso l’estero in caso' di bisogno, mentre al servizio 


ifiterno e alle guarnigioni provvederebbé ‘una mili- 


zia regolarmente ordinata. L’gutore prende ad ‘esa- 
minare le principali questioni relative all'esercito, e 
termina con un eloquente capitolo sullo spirito mi- 
litare, in cui dice : « Egli è qifesto spirito che ha 
formato la fedeltà, l’unità e la prontezza dell’eser- 
cito ad ogni sagrificio, e che, ove sia coltivato do- 
vutamente, trapiamterà in copia queste virtù, mal- 
grado la confusa tenzone delle aspirazioni politiche 
e nazionali di partito, malgrado gl’incessanti attac- 


chi all'esistenza ed alle condizioni vitali degli eser- | 


citi, malgrado gli oltraggi, a cui l’esercito va oggi 
esposto sì sovente, e benchè si esaltino i soldati 
apostati e si sprezzi chi adempie fedelmente il pro- 
prio dovere. Ma per fortuna, questo antico spirito 
austriaco è radicato altrettanto profondamente nella 
massa dei popoli dell'Austria, fra cui si arrola l’eser- 


cito, col quale essa condivide il sentimento che de- | 


riva dall'essere vissuti in comune e sotto la stessa 
Casa imperiale per il corso di secoli. È dovere di 


ogni patriota l’evitare tutto ciò che potesse nuoce- | 


re a questo spirito austriaco dell'esercito, ch'è la 
guarentigia della sua unità, e quindi dell’unità e 
della durata della monarchia. » 


braio : 


Sua Maestà l’imperatore, nel ricevere la De- | 


putazione della Dieta croata, le espresse la sovrana 


soddisfazione per la scelta della deputazione regni- | 


colare, soggiungendo che il contegno leale della Die- 
ta croata incontrerà i sentimenti della Dieta unghe- 
rese, e che il reciproco riavvicinamento di entram- 
be le parti toglierà gl’impedimenti che finora esiste- 
vano per giungere ad un accordo. 

Nella seduta plenaria che tenne ieri la Giunta 
del Consiglio dell’impero per la discussione del budget, 
furono accettate senza cangiamenti le proposte del 
sottocomitato, riguardo alla cancelleria di gabinetto 
ed il ministero degli esteri. 


— 0446-86-30 — 


vo francese , Nogent Saint Laurent disse che la legge 
sulla stampa non meritò i biasimi dell’ opposizione , 


nè quelli della maggioranza. La discussione degli | 


articoli procurerà l'occasione di darne la prova. Il 


la. Egli difese la legge dagli attacchi di Favre che 
vi vede una legge di servitù, e di Cassagnac che vi 


vede una sfrenata licenza senza garanzia sufficiente. || 


Disse che questa legge ha per iscopo di dare alla 
stampa guarentigie di libertà , ma conservando una 
repressione sufficiente per conservare l'ordine. Tale 
era il pensiero espresso dall’imperatore nel discorso 
inaugurale della presente sessione legislativa ; e l’im- 
peratore ha avuto ragione di contare sul buon senso 
delle popolazioni e sull’attaccamento dei grandi corpi 
dello Stato, i quali esamineranno la legge nuova col 
desiderio di riconoscere il bege attraverso la criti- 
ca, e di migliorare il progetto d'accordo col gover- 
no, come hanno fatto le tante volte. 

La libertà non consiste, disse *il ministro, nel 
fare ciò che nuoce ad altri od alla sicurezza pub- 
blica, e la legge determina contro i contravventori ; 
ma queste regole necessarie variano secondo i tem- 
pi. La saggezza dei governi consiste nel saper pro- 
porzionare l'energia ai bisogni sociali. 

A farsi dal 1860 tutti gli anni erano discussi 
nell'aula del Corpo legislativo indirizzi ed emenda- 
menti che chiedevano , non già la libertà illimitata 
della stampa, non la giurisdizione dei giurati, ma 


‘l’applicazione ai reati di stampa del diritto comune. 


— Il Diavoletto di Trieste ha da Vieona 5 feb- 


Allora lo si reclamava a titolo d’atto liberale. E 
l'opposizione lo respingeva essa ? No. 

La speranza manifestata dall'imperatore quando 
soriveva :« Ho detto I’ anno scorso che il mio go- 
verno voleva camminare sopra un suolo rassodato e 
capace di sopportare il potere e la libertà » era una 
nobile speranza. Colui che la emetteva aveva diritto 
a contare su qualche gratitudine, almeno su qualche 
moderazione negli attacchi. 

Questa speranza si è dessa effettuata ? Sembra 
di no. Nell'interregno fra il primo ed il secondo re- 
gime si è veduta una licenza straordinaria spandersi 
in tutta la stampa di Parigi e della provincia ; ma 


| questa violenza della stampa non ha fatto indietreg- 


giare il governo. La legge è stata presentata leal- 
mente e senza idee sollintese; è stata presentata 
non tardivamente, ma nel mese di marzo 1867. 

Malgrado gli attacchi di cui furono oggetto e 
la lettera del 19 gennaio-ed il progetto di legge in 
discorso , il governo non ha dato addietro. Diverse 
proposte sono state sottomesse alla Camera sotto for- 
ma di emendamenti. Se sono riconosciute buone, il 
governo si unirà alla Camera per adottarle, se sono 
eattive, il governo le combatterà risolutamente. 

Ora la sorte del progetto di legge sta nelle ma- 
ni dell’ Assemblea ; questa adunque lo esamini non 
solamente in modo generale, ma in una profonda di- 
scussione degli articoli. 

L’oratore parlò poscia della giurisdizione , e ri- 
cordò che il signor Thiers in altri tempi aveva di- 
mostrata con molta forza e con molta logica l'incom- 


| petenza dei giurati in materia di stampa. Il gover- 


no d'allora non conservava il giuri pei reati di stam- 
pa che dove non lo poteva togliere, e lasciava scor- 
gere il desiderio di sottrarvisi qualificando di crimini 
e di attentati certi delitti di stampa, per renderli 
così di competenza non più dei giurati ma della 
corte dei Pari. 

Per ciò che riguarda la pubblicità , il ministro 


. || disse che le udienze della polizia ional 
Nella seduta del giorno 1 corr. del Corpo legislati- | disse che lo udienze della polizia  correzionale sato 


sempre pubbliche ; soltanto è vietata la pubblicazio- 
ne dei dibattimenti. La qual cosa egli giudica una 
delle migliori disposizioni della legge, perché spesso 
avveniva che un giornale poco diffuso pubblicava un 


sic s Ant n | cattivo articolo, che faceva poco male essendo poco 
ministro guardasigilli Baroche prese quindi la paro- | ì la 


letto; ma se era processato tutti i giornali allora lo 
pubblicavano e così riceveva una pubblicità immen- 
sa, alla quale s’ aggiungeva l’ attrattiva del frutto 
proibito. 

La pubblicità delle udienze esiste, e questo è 
il punto capitale. Esiste pure la pubblicità del giu- 
dizio , questo basta. Ma la pubblicazione dei dibat- 
timenti, degl’incidenti dell'udienza resterà vietata. 

Toccando di volo la questione dei resoconti, 
osservò che tale questione ora è portata davanti alla 
Corte d'appello. Si tratta dell'art. 42 della Costitu- 
zione e del Senatus Consulto del 1861 che ne ha 
regolata l’applieazione. Un Senatus Consulto e la Co- 
stituzione non possono essere modificati dal Corpo 
legislativo; spetta al Senato il farlo. In quanto alla 
loro applicazione, questa si appartiene ai tribunali ; 
conviene aspettarne la decisione. 

L'oratore non vuol parlare per ora delle multe, 
del bollo, degli annunzi giudiziari, ma dice che la 
legge ha la pretesa di essere una legge liberale. E 
certo l'opposizione l’attacca ad oltranza. Ma il go- 
verno non sarebbe soddisfatto s’essa l' approvasse 
troppo, e temerebbe di essersi ingannato. La mag- 
gioranza non la vuole? È quello che si vedrà dai 
voti, Il paese non la domanda ? Ma i governi hanno 


due maniere di effettuare il progresso : seguire l'o- 
pinione pubblica, oppure prevenirla. Il governo del- 
l’imperatore ha seguita quest'ultima via; il suo er- 
rore è senza pericolo, sopratutto quando: si tratta 
d'un progetto di legge, perchè allora la Camera glielo 
può indicare. 

Alle critiche del signor Granier de Cassagnac, 
secondo il quale non v'é sistemg di repressione giu- 
diziaria che possa far stare a freno la stampa , il 
ministro rispose dimandando perchè il potere giudi- 
ziario non potrà reprimere i deligti di stampa gl ppri 
di tutti gli altri delitti. 

AI signor Thiers che ha detto essere la stampa 
la voce della nazione, risponde citando la definizio- 
ne che lo stesso signor Thiers ha fatta del giorna- 
lista, in questi termini : 

& Voi volete che scrittori, che giornalisti i qua- 
li si danno missione da se stessi, gsservino castan- 
temente questa misura così desiderabile? Ma, per- 
mettetemi lg parola, il yoto è puerile. Sì, bisogna 
che gli scrittori si giang missione da se stessi per 
rappresentare:jl vero pensiero della pazione. Se v'è 
in qualche parte yna mente oscura, solitaria, in cui 
germogli un'idea vera, feconda, utile , bisogoa che 
abbia la parola. Ne risultg che bene spesso gli scrit- 
torj sopo i pringi gapitgli, e che un uomo il quale 
ha passata la spa vita pel condurre i pubblici ne- 
gozi si vede talyalta dar lezione da un giovane ap- 
pena usgito dal collegio, il quale gl’insegna cià che 
è l'Austria, la Prussia, Ja Spagua. Accade che que- 
sto gioyane insegna la yirtil, il disinteresse gd uo- 
mini che hanno dedicata {yita la propria esistenza 
al loro paese. » 

Nop è in pali grganj che il ministro riconosce 
la voce della pazione ; egli la riconosce nei corpi 
elettorali, }a riconosce nella Camera composta di 
maadatari del valo unjversale. A questa il governo 
fa appello, a quessa dice: 

Esaminate la legge con maturità , guardate se 
la trovate bugpa, upile gl paese, ed in seguito de- 
cigete ; qualunque sia Ja yostra decisione, essa sarà 
rispettata da tutti. 

— La France del 4 scrive: 

Ieri alla Camera si narravano i particolari di 
quanto era avvenuto nel Consiglio privato. Si com- 
prenderà il riserbo che ci è imposto a tale riguar- 
do. Non crediamo tuttavia di mancarvi dicendo che 
le informazioni che sono state sparse sono di una 
gravità incontestabile, perchè lascierebbero supporre 
upa crisi ipterna. 

Si afferma di nuovo che parecchi ministri, e 
segnatamente l'onorevole Rouher, si erano pronun- 
ciati energicamente contro combinazioni che avreb- 
bero per conseguenza di far respingere dalla mag- 
gipranza la Jegge sulla stampa, la quale nonfsarebbe 
né sostenuta nè ritirata dal governo. 

Per stare nella verità della situazione noi dob- 
biamo dire che se queste combinazioni non hanno 
preralso nel Consiglio dei ministri, esse non sono 


abbandonate, e che all'ora în cui scriviamo vengono | 


fatti supremi sforzi per farle adottare. 

Il piano è questo : Sarebbe dimandato dal sig. 
Granier de Cassagnap e dagli onorevoli deputati che 
votano con lui il rinvio dell'articolo 1 alla Commis- 
sione. Quest’articolo 1 è, come si sa, quello che 
apalisce l'autorizzazione preventiva, Se Anesto, arli- 
colo fasse rimandato alla Commissione, si lascia in- 
teudere che l'imperatore, in presenza di tale mani: 
festazione, pitirerebbe la legge. 

— Il medesimo foglip scrive pure : 

In guesia momento regna un’ assai yiva agita- 
ziane nelle sfere ufficiali. Ieri diversi ministri sono 
stati chiamati presso l’imperatore, e continui sono 
gli abboceamenti fra i ministri. La «maggior parte 
di questi song andati nella mattina a conferire col 
sig. Rouher. 

— E più tardi: 

Stamane è stato tenuto un nuovo Consiglio. Si 
assicura essere state conlermate le risoluzioni prese 
il giorno innanzi. Il governp sosterrà risolutamente 

2 legge. AI momento incui! mettiamo jn'macchina; 
H, gig: nua salla tribuna 'peP difetdere l'art. 1; 
la xotazjone ‘del quale a ide maggioranza ‘sem- 
bra assigurata.: cd 


H#yL, 


Si ha da Londrg, 3 febbraio : 
Sabato mattina un vento impefuoso, che quasi 
giungeva alla violenza di un uragano perfetto, iu- 
vestì la metrofigli inglese. Sul Tamigi gran danno 
venne fatto ai dgstimenti, ed apnegarono da sedici 
a diciotto persone, Una gran quantità di case ebbe 
il tetto 0 guasto Q portato via, i camini atterrati, 
finestre rotte c simili danni ; si annoverano parecchi 
feriti e alcuni morti sotto a rovine. L'uragano fece 
molti danni a Woolwich e nelle vicinanze di Wind- 
sor : vi furono i fili telegrafici strappati, querce ed 
olmi sradicati, case gettate a terra, e qualche ba- 
stimento affondato. 

Anche Liverpool fu visitata, sebben alquanto 
meno impetuosamente , dalla tempesta : ina ebbe 
anch'essa camini gettati giù, ed altri danni consi- 
mili, con qualche ferito ed un morto. 


Nel paese di Galles, più del vento potè la piog- 
gia: tre ponti di strada ferrata sul Severn vennero 
meno, ed uno di essi crollò al momento che la mac- 
china di un treno di merci eravi giunta sopra, for- 
tunatamente a piccolissima velocità : cionondimeno 
due uomini vi perirono, e tre vagoni caddero nel 
fiume : strappatasi la catena, gli altri rimasero in 
salvo colle guardie rimanenti. 

Molti danpi vengono annunziati pure da Bir- 
mingham dove il vento si scatenò maggiormente tra 
il mezzogiorno e le due; c gravissimi da Leeds do- 
ve il Nidd strapipò traendo seco case e bestiami, 
prima che gli abitanti troppo fiduciosi avessero tem- 
po di fuggire. Non si conosce il numero delle vit- 
time. A Bradford inondazione e vento, cautine e 
magazzini allagati, muri e camini gettati a terra. 
Gran pioggia e gran vento si annunzia a Hudders- 
field, due pouti portati via, campagna allagata. A 


Newcastle e Shields venti impetuosi, il Tyne stra- | 


ripato. Inondazione a Dewsbury per più migliaia di 
acri di terreno, fabbriche inondate e spenti i fuochi, 
cavalli, vacche e maiali nuotanti per la campagna, 
tratti dalla corrente verso Wakefield. Inondazione 
a Carlisle e in molte parti del Cumberland. E no- 
tizie quasi consimili giungono da Leicester, da Shef- 
field, da Dudley, da Warrington, da Barnsley, e da 
vari altri pun dell'Inghilterra, della Scozia e del- 
l’Irlanda. 

—Si legge nel Times: 

La regina riceverà solennemente il 3 marzo 
nel palazzo di Bukingham il corpo diplomatico, i 
ministri ecc. Riceverà anche giovedì 12 marzo, 
mercoldì 1 aprile e il martedì 12 maggio. 

— Il Morning-Post ha da Bombay 14 geunaio : 

Popo la partenza di Napier non si sono im- 
harcaje nuove truppe, ma alcuui officiali e gran 
copia di provvigioni, ecc. Dicesi che la 3 brigata 
ha avuto l’ordine di partire questa settimana. Per 
mancanza di trasporti per ora non partiranno altre 
truppe. Il commissariato di Bombay ha comprato gran 
quantità di abiti per i soldati a Senafe, ove il cli- 

è freddissimo. Ieri furouo imbarcati altri 26 ele- 
fanti per |’ Abissinia. 

— Il Horning-Post ha da Calcutta 6 gennaio : 

Il 29 dicembre ebbe luogo uno scoutro tra i 
soldati inglesi e una banda d' insorti Wagheer. Nella 
mischia furono uccisi i capitani Hebhert e La Tou- 
che, e il maggiore Reynolds fu ferito gravemente. 


0444-40 


Sebbene la Camera dej deputati prussiana | ab- 
bia votata la soppressione del hollo imposto ai gior- 
nali politici ’ tuttavia il ministro delle finanze dice 
di non poter fare a meno dej 500,000 talleri che 

uell* ea produceva, ed'ha infenzione ‘di ‘sosti- 

dire un'im la sugli apnynzi. 1 proprietari dei gior- 
nali di Berlino , consultati su questa questigne” dal 
ministro dell'interno , hanno” data fa preferenza a a 
quest ultima impgsta. 

—Serivono bn cepino, 31 gennaio, alla France; 

Sono IN E lo di di darvi alcupi particolari pre 
cigi por all’aboli zione dll tra H%, fassonla tra 
la Francia ed pe Klemburgo. copsenso di defi ni 
tivo del' governo Afanoese era sigla annpozi to gi 
gue. son: Pindol ani i docppgegti mul ven 
un sped AA orma di pole q: tam: 

palyro lunigd] 27 gepo 


sii, dd xi 
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tre a lasciar entrare senza aggravio I° gmido ed j 
solfati. 

— Si ha da Sioccarda' 30 : 

La nuova proposta della Commissione, che le 
truppe, ad eccezione della cavalleria, non debbano 
rimanere sotto le armi più di due anni, fu appro- 
vata con 52 vati contro 38, e l'intera legge militara 
son 50 voti contre 40. 

La prima Camera aderisce ad unanimità alla 
deliberazione della Camera dei deputati, concernente 
J'abolizione delle pene corporali. 

- 20th — 

Si ha da Pietrobprgo 1: 

Sotto la presidenza del granprincipe ereditario 
si è formato Un comitale centrale per SoGcoFrere i 
luoghi dell'impero russo colpiti pla! fame. 

È smentita ufficialmente Ja potizia che il con- 
trammiraglio Butakoff sia surrogato nelle acque della 
Grecia da Popoff. 

—Si legge nel Tagblatt: 

La notizia telegrafata da Pietrobyrga alcuni 
giorni sono, che una ffott® russa, spito il comando 
del granduca Costantino, si recherà nelle acque del- 
la Grecia, diede occasione , a quanto ci viene co- 
municato da fonte sicura, a domande diplomatiche, 
le quali fecero conoscere, che non solo tale notizia é 
del tutto priva di fondamento , e non é altro che 
un'invenzione fatta per ispirito di parte dalla propa- 
ganda slava, ma perfino che il gabinetto russo de- 
cise d’impartire l'ordine ai comandanti dei due legni 
da guerra russi che incrociano dinanzi a Candia, di 
von condurre più emigrati da Candia in Grecia. 

— L'Havas pubblica il dispaccio elettrico che 
segue: 

Pietroburgo, 2 febbraro. 

La Gazzetta (tedesca) di Pietroburgo pubblica 
un articolo di fondo nel quale essa attribuisce l’iso- 
lamento della Russia alle stravaganze della stampa 
panslavista ed agli intrighi del partito panslavista. 
Essa dice che il governo russe è estraneo a siffatti 
intrighi e che esse non sogna altrimenti di intimar 
guerra a tutta l’Eurppa. L'opinione pubblica este- 
ra, male informata, considera a torto gli articoli dei 
giornali russi come espressione dei concetti del go- 
verno. 

La Gazzetta termina dicendo che cedere allo 
impulso panslavista equivarrebbe al soddisfare j voti 
della Polonia ed a mettere in pericolo lo sviluppo 
pacifico della Russia. 

Ao 

La Gazzetta di Madrid pubblica un degreto 
della regina Isabella, che inslitpisce iu Ispagna una 
guardia rurale incaricata di proteggere la proprietà 
rurale e di vegliare alla sicurezza delle campagne. 

Il governo spagnuolo, che aveva già tolti all’iu- 
fante D. Enrico, fratello del re consorte, tutti i pri- 
vilegi e le decorazioni , gli ha soppressa anche la 
sua pensione di 6,000 douros, a cagione di una let- 
tera ingiuriosa che si fè lecito di scrivere alla re- 
gina. 

— Il bilancio spagnuolo presenta un disayanzo 
di 90,000,000 di reali. La spedizione del Pagifico , 
i csi risultati furono negativi, richiederà essa sola 
un eredito di 140 milioni di reali. 

rete iter ___ 

Secondo il Bund, |’ importo totale dei debiti 
di Stato svizzeri ( cantoni e confederazione compre- 
si) è in somma rotonda di circa 145 milioni di fran- 
chi, vale a dire di franchi 57 35 per capo. 

— 0404-4030 

Parlasi jn Atene del prossimo scioglimento del- 
la Camera ellenica e della negoziazione "un prestito 
nel Belgio, per Migliorare l'armamento. Bisogna pe- 
rò aggiungeré che queste non sogo che pure yoci. 
Così Ta France. 
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uita dally stampa estera , vd è a torta ghe certi 
giornali emisero il grido d'allarme in vista delle in- 
tenzioni ambiziose del governo del principe. Il go- 
verno non ho altra ambizione che quella di assicu- 
rare e di custodire, con tutti i mezzi legittimi che 
sono in suo potere , la posizione e l'avvenire della 
Serbia in Oriente. Questo è suo stretto diritto. Sa- 
rebbe assurdo voler esigere dai serbi ch’essi rinun- 
cino a questo diritto, come di pretendere che soli 
in Europa ,Nallorchè tutti i governi armano per la 
loro sicurezza e per non essere sorpresi dagli avyg- 
nimenti, cessi rinuncino a completare la loro organiz- 
zazione militare e rimangano disarmati mentre l'Eu- 
ropa da un capo all’altro è irta di baionette. 

Sciagura nella nostra epoca a colui che non è 
in guardia! La Serbia lo sa, ed è perciò ch’ essa 
non chiederà l'avviso della stampa , né da nessuno 
per adempiere al primo ed il più sacro dei doveri 
che incombono ad un popolo , quello cioè di prov- 
vedere alla sua sicurezza ed a mantenere il suo di- 
ritto ! 


0-41-4-03-44-0_— 
Caviamo' dai giornali inglesi 
grammi: 


i seguenti tele- 
Buenos Aires, 26 dicembre. 

È scoppiata una rivoluzione nella provincia di 
Santa Fè. ( Canfederazione Argentina ): la città di 
Rosario è in mano degli insorti i quali si sono di- 
chiarati per Urquiza. 

Il colera va diminuendo a Buenos Aires, ma 
prevale ancora nel campo alleato. 

Rio Janeira, 9 gennaro. 

Notizie dal teatro della guerra recano che pon 
ha più avuto luogo alcun combattimento. 1 presi- 
dente Lopez riceve provvigioni pet il Chapo (Ghaco?). 
Quattro bastimenti partirono ieri da Rio Janeiro con 
truppe e cannoni per forzare, se occorre, il passag- 
gio per Rosario. 


Ceres == 7° 


NOTIZIE CAOMPENDIATE 
cele 


La sola notizia parlamentare che si legge negli 
odierni giornali fiorentini porta che la Camera è 
quasi deserta, dal che non pochi deducono avere 
piena ragione coloro i quali sostengono che il regi- 
me parlamentare, ben lungi dal riparare ai mali im- 
mensi da cui è afflitta I’ Italia, non può che aggra- 
varli. Ad eccezione del partito ligio al ministero in- 
fatti tutte le altre frazigni politiche si allontanarono 
dall’ assemblea e se qualche isolato membro della 
sinistra rimase, ciò fu soltanto per desiderio di da- 
re qualche fastidio ai ministri in questo o quel ca- 
pitolo del bilancio. Che se tajun foglio officioso di- 
chigra essere questo il mezzo di mandare in isface- 
lo il paese e se dai medesimi é dato l’ annuncio di 
altre censure e profeste che dai varì municipi van- 
no redigendosi contro il Parlamento, gli organi del- 
la sinistra rispondono chiaramente essere inutile ogni 
sforzo per sostenere la macchina governativa quale 


ora esiste, ed essere ferma intenzione del loro par- | 


tito di non ripigliare più il proprio posto nella Ca- 
gra se non quando abbia fondata speranza di pro- 
curare una crisi definitiva. A fagilitare del re- 
sta l'attuazione di progetti democratici contribui- 
ranno molto, secondo .i fogli, le prossime vacanze 
in occasione del carnevale e poi Je altre per le 
feste nuziali, il cui effetto sarà di oberare sempre 
più i municipì ed i contribuenti colle forzate e di- 
spendiose mostre d’esultanza, rimandando nel tempo 
stesso ad epoca indeterminata ogni tentativo dj ri- 
parare alla intollerabile. situazione ecopomica con 
qyalche efficace provvedimento. 

I giornali ofliciosi di Francia continuano a com- 
battere le voci allarmanti che nascono ad ogni mo- 
mento, per giustificare la promulgazione della nuova 
legge militare e la ‘sollecitudine dell’autorità nefl’ e- 
segoirne Je disposizioni. Fra queste voci fuvvi ulti- 
mgmentéfquella di spiegazioni ctfieste dalla Francia alla 


Prpssia. éd al granducato di Baden, «per Je fortifica-. 


zipni che la-Prussia eleverbbp 84) terxitorio di questo, 
a Rastadt ‘e selle muntagne della Selva Néra. Questa 
- dénfanda ‘di‘spiegazioni é smentità', ‘è ‘gli organi of- 
Scion parigi shizh piomubERrsi ‘sulla (realtà dei 
fatti indicati, ob esiti ricbroscere che, se pure 
fossero vei 


0 dvrebbeto: nufta' d'incompatibile coi: 
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diritti della Germania a colla conservazione de' suoi 
buoni rapporti colla Francia. Dia, malgrado tut: 
te queste assicurazioni, la pubblica opinione resta 
inquieta e preoccupata dell avvenire ; altri giornali 
parigini notano che il capitale improduttivo accumu- 
lato in questi giorni nella Banca di Francia elevasi 
a un miliardo e mezzo di franchi circa, ed aggiun- 
gono che, qualunque spiegazione si voglia dare a 
questo fenomeno, esso è per certo l’ indizio di una 
situazione economica profondamenje turbata. Anche 
il Wanderer di Vienna non si mostra affatto con- 
tento del presente stato di cose, il quale, second'es- 
so, non significa la guerra ma la diffidenza di tutti 
cantro tutti che non potrebbe durare più a lungo 
senza gravissimo danno universale. L'organo officio- 
so austriaco dichiara che sarebbe ostinazione e stol- 
tezza il voler considerare come indizi di guerra i 
sintomi pacifici che si manifestano in tutte le capi- 
tali dell’ Europa , il non riconoscere nei medesimi 
nessun valore e il non riguardarli se non come segni 
di una guerra aggiornata espressamente; ma nel tem- 
po stesso aggiunge che dedurre da quegli indizi con- 
clusioni più gravi ed accordare ai medesimi una im- 
portanza decisiva sarebbe del pari una leggerezza ed 
una illusione. Ciò che solo, secondo il Wanderer, 
potrebbe produrre benefici e decisivi resultati sareb- 
he se si parlasse un po meno di assicurazioni paci- 
fiche e le potenze si dessero invece mutuamente l’e- 
sempio del disarmo che potrebbe effettuarsi senza 
pericolo. 

Ma per lo contrario le notizie divulgate oggi 
dai giornali viennesi richiamano l’attenzione sui con- 
centramenti di truppe russe nelle provincie polacche 
limitrofe all'Austria, sulla trasformazione dell’ arma- 
mento nell'esercito moscovita e sull’attività che spie- 
ga la Prussia nel completare il sistema delle sue 
fortezze. Per quello che riguarda la Russia, annun- 
ziasi che a Varsavia e ne’ suoi contorni sono riuni- 
ti 146 mila uomini, in Lituania 85 mila, in Volinia 
60 mila, in Podolia 75 mila; inoltre è fuori di dub- 
bio che la Russia può ad ogni istante aprire una 
campagna con 300 mila uomini, pur mantenendo una 
considerevole riserva. Quanto alla trasformazione 
dell’armamento delle truppe russe, è certo che essa 
è già molto avanzata e che entro |’ apno corrente 
saranno pronti 800 mila fucili a reirocarica, mentre 
tutta l'artiglieria fu già provveduta di nuovi can- 
noni. 

La Prussia dal canto suo lavora attivamente a 
completare il suo sistema di fortificazioni, dopo ave- 
re terminata la riorganizzazione dell’ armata. Parec- 
chie piccole fortezze devano essere demolite, ma tut- 
te quelle conservate saranno trasformate in piazze 
d'armi di primo grado.Così Neisse e Glocap nella Slesia 
saranno elevate in fortezze di prim'ordine ugualmen- 
te a Dresda, capitale della Sassonia reale; Thorn e 
Stettino deyono subire Ja stessa trasformazione. Nel 
Nord, Kiel, Duppel, Sonderburgo e Rensburgo for- 
mergnno un quadrilatero più importante anéora di 
quello del Lombardo - Venefo. Nuove piazze forti di 
prim’ ordine devono essere cregte sul Weser infe- 
riore non lungi gg Brema e sulla riva sinistra del 
Reno, nelle vicinanze di Trevirj. Le fortificazioni di 
Magonza e di Sarrelouis saranno considerevolmente 
estese ed aumentate, 

Poichè di pari passo cogli apparecchi della Prus- 
sia e della Russia vauno quelli della Francia, del- 
l’Austria e di molti altri Stati anche minori, ben 
naturale sembra al giornalismo che le ripetuje ed 
autorevolissime dichiarazioni pacifiche non possano 
avere che un valore secondario e quasi nop ' gyyer- 


parisce l'insistenza dei governi epropei pel voler far 
disarmare la Servia , per far scomparire così una 
gausa di inqujetydini, mentre alfre ‘assai più gravi 
esse ne provocano, etfgrealo gli armamenti entro 
i propri Sîati. Împerocchè è falfa osservare che la 
piccola Servia, anche quando ogni abitante vi fosse 
armato, non potrebbe mai divenire una potenza pe- 
ricolpsa per la page europea; e gpingi è ghe Je esor- 
razioni pacifiche dirette a quello Stato e de univer- 
‘salì dichiarazioni congilianti, produgono nella opipione 
pubblica pochissimo effetto. 

1. dibattimenti del Corpo legislativo francese 
sulla legge proposta dal governo ‘intorno al regime 
elia: ‘stampa toccano pralni sil lore! finez ga sù cre- 


I 


de che le rapdesime ‘debbano essere interrotte per 
uno 9 due giorni ad tto dj lasciar discutere la 
proposta EA ll pmiggione si crede deb- 
ha aver luoga non più tardi del giorno 20 del mese 
corrente. Quanto -poi alla legge suddetta sulla stam- 
pa, la discussione, come è noto, non porta oramai 
più che sulla redazione degli arlicoli, Ja quale, per 
quanto è lecito desumere dalle risoluzioni adottate 
finora, sarà quasi nella totalità conservata senza al- 
terazione. Il corso del dibattimento ha avuto per 
effetto di mettere di fronte tre opinioni diverse : la 
prima d’esse considera la legge come un nuovo in- 
ciampo messo alla libertà degli scrittori; la secondg 
sostiene che il nuovo regolamento è incompleto e 
mal definito e che nella sua pratica nulla può il 
medesimo innovare nell’andamento attuale delle cose; 
la terza finalmente afferma che in realtà , di fronte 
alla condizione maldefinita ed equivoca fatta finora 
al giornalismo, la muova legge costituisce un pro- 
gresso ed offre indubbiamente le maggiori guarenti- 
gie desiderabili. A questa opinione, per Ja quale fin 
dal principio del dibattimento si pronunciarono tutti 
i membri della solita maggioranza governativa, riu- 
nironsi altresi alcuni dell'opposizione ed ‘anche dell’e- 
strema sinistra , giacchè non è più dubbio oramai 
che le isolate eccezioni di taluni oratori non riusci- 
ranno a nessuna conseguenza. 

La stampa officiosa di Lisbona smentisce Je dj- 
cerie diffuse da alcuni altri fogli, i quali nel pre- 
sentare la condizione odierna del Portogallo sotto 
colori non troppo favorevoli facevano supporre che 
quel regno si trovasse posto fra un colpo di Stato 
od una rivoluzione. Nel contraddire queste voci, la 
stampa suddetta dichiara che nel regno non sussi- 
ste altra agitazione all'infuori di quella, solita in 
tutti i paesi, delle prossime elezioni generali, e che 
la medesima non'ha nulta in se stessà che implichi 
nè il trionfo della democrazia, nè la necessità pel 
governo di ricorrere a misure straordinarie. 

Alcuni giornali inglesi si mostrano inquieti in- 
torno all'esito della spedizione d’ Abissinia e fanno 
molte critiche alle disposizioni prese dal governo. 
Pare che l'attitudine dei capi della tribù, che si di- 
ceva favorevole agli inglesi, non lo sia, per lo meno 
quanto si credeva o si sperava che fosse. Si mo- 
strano nemici del re Teodoro, ma ciascuno vorreb- 
be raccoglierne l'eredità ; più che servire  diretta- 
mente gli inglesi, li servono indirettamente coi re- 
ciproci loro dissidi. 

Le corrispondenze recate dagli ultimi corrieri 
dell'America del Sud ed inserite nei giornali officio- 
si di Spagna fanuo. una triste descrizione della re- 
pubblica del Perù. Secondo i citati fogli, quella 
contrada è in preda a tutti gli orrori della guerra 
civile e la metà del paese sarebbe insorta contro il 
presidente Prado; a Lima e a Callao, città rimaste 
fedeli, j ministri stessi ayrebbero dovuto prendere 
le armi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7.— Corpo legislativo.—Disenssion® sul 


f progetto di legge sulla stampa. Vennero respinti gli 
| emendamenti@di Guèroult, di Darimon e di Haeptjens. 


L'emendamento di Joliot venne adottato. L’ artico- 
Îe 3 fu rinviato alla commissione. 

Vienna, 7. —' Seduta della commissione del 
bilancio. Rechbauer propone che si sopprimano le am- 
basciate di Sassonia, di Auhalt, di Sewarzboprg e 
di Reuss e di rimpiazzare l’ ambasciata del Wur- 
temberg con nu incaricato di affari. ù 
“Beust risponde che F Austria accetta tranquil- 


tito, nel tempo stesso che assai poco ragionevole ap- ; /AMEDte gl'incidenti che hanno olirepassato la pace 


di Praga ed ora non vuole turbare lo sviluppo della 
fermania nè fare rappresaglie. Tytavia essa non 
resterà indifferente al definitivo regolamento degli 
affari tedeschi, non essendo fuori delle previsioni che 
questo regolamento possa avvenire mediagte un ac- 
cordo amichevole dell’Austria colla Prussia. fQue- 
sl'’interesse dell'Austria per la Germania rende ne- 
cessario il mantenimento delle rappresentanze presso 


dè suddette corti. 


La mozione di Reohbguer è adottata. 

BORSA |PI PARIGI 

del 7 febbraro 
i 68 65 
se 93 5/8 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 10 febbraro 1868 alle ore 4 pomerid. 
gli Accademici Tiberini terranno tornata "ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il sig. cav. Alessandro Bettocchi ingegnere in 
capo onorario nel corpo di acque e strade, professore 


so che ha per titolo. 


Un tributo alla memoria del prof. Niccola Ca- 
valicri San-Bertolo, Accademico Tiberino 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


— 182 — 


di Meccanica pratica nell'Università Romana, Teso- | ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI. 
riere annuale dell'Accademia, leggerà un suo discor- 


press 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 9 febbraro 1868 ad ora una 
pomeridiana. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ,OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 41, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
sentenza di ieri ba prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Gaetano Gambirasi 
un nuovo e perentorio termine di giorni 
quindici da oggi decorrendi A presentare i 
titoli dei loro crediti al sindaco provvisio- 
nale signor Pietro Giangiacomo ovvero de- 
porli nella Cancelleria del lodato Tribu- 
nale per quindi procedere alla verifiazione 
innanzi all’ Illustrissimo signor Decio Zen- 
nitter giudice commissario quale termine 
inutilmente decorso ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti del fallimento non ostan- 

te la loro contumacia. 

Roma dalla Canceli. del lodato Trib. 

questo dì 8 febbraio 1968. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 

Agostino Albertini comm. 


Eccmo Trib. di Commercio 

Ad istanza del signor Filippo Petraglia 
negoziante è stato citato il signor Pietro 
Plini d’incognita dimora per la consegna 
di n. 300 Pelli Agnelline per il pagamento 
di lire 192 e c. 85 restituzione di caparra, 
e condanna ai danni rilasciandosi |’ oppno 
mandato. 

Li 7 febbraro 4868. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Cesare D'Andrea proc, 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del sig. Giovanni Argenti poss. 
dom. piazza S. Apollinare N. 36 rapp. dal 
sig. Tommaso Farsarelli Proc. 
Sanna d’incog. 
nell° udienza 


domic. 
del dì 18 d 
mine di giorni 8 per sentir ordinar la li- 
bera consegna, e distribuzione del danaro 
ritenuto dalla Regìa Pontificia de’ Sali e 
Tabacchi di Roma a carico del Comun de- 
bitore Francesco Costetti, concedere per 
l’effetto la condauna del debitore fino alla 
concorrenza dei crediti e spese ed altre da 
prelevarsi il tutto a forma di legge. 
Tommaso Farsarelli 
Li 7 febbraro 1868, affissa a forma di 
legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Illmo sig. Gove ‘e Distrettuale 
di Tivoli 
_Ad ist, del sig. Consolo Toscano negoz. 
domto in Tivoli rapp. dal sott. Proc. 


affiss. ed inserz. a fina del $ 483 stante 
l’incogn. dom. e dim, a comparire alla pri- 
ma udienza dopo tre ghi per sentirsi con- 


dannare al pag. di sc. 9 prezzo di merci a 
forma dell’obblig. e per d. somma |r 
ord. esecntorio, e cond. alle spese anci 
stragiudiz. per patto ec. ed il Decreto. 
A{Bssa copia simile a forma di legge. 
Oggi 5 febraro 1868. = Tommaso Cal- 
vari Curs. distrett. di Tivoli. 
Per G. Mattias proe. 


Pietro Verbigrasia collega 


Fallimento 

Sono invitati i sigg. creditori del falli- 
to Alfonso Corini a riunirsi il giorno 12 
corr. mese a mezz 
siglio dell’Ecemo Trib. di Commercio imnan- 
zi all’Ilifo signor Alessandro Bruni giure- 
consulto e commissario del fallimento per 
deliberare intorno a cose relative al fai 
mento medesimo. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale di Commercio questo dì 8 febbra; 
ro 1868. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Si deduce a pubblica nutizia che ;atte- 
Miostrissimo 


ri Paola 
uso di pubblica levatojo, : quale ‘fa mostra 


ved. Palomba col suo ultimo testamento in 
atti miei del giorno 3 decembre 1864 , il 
Rev. Parroco di S. Rocco D. ola Fre- 
dian. con atto a mio rogito del giorno 34 
gennaro p. p. valendosi delle facoltà a lui 
concesse dalla sud. sig. Vittoria Lenzi col 
richiamato suo testamento ha surrogato in 
curatore della demente Paolina Palomba il 
sig. Girolamo Magalotti. 
Roma 8 febraro 1868. 
Alessandro Venuti Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 
Ad istanza del sig. Andrea Radice am- 
ministratore testamentario dell’ eredità 
Anna Compolastri ved. Ferrari possid. dom. 
via del Babbuino n. 51 rapp. dal sig. Pie- 
tro Cavi Proc., il quale sig. Radice inten- 


ne assunta al vol. 598 art. 
63. In virtù di Sentenza emanata dal se- 
condo turno dell' Ecco Tribunale Civ, di 
Roma nell’udienza del gno 34 luglio 4865 
la quale ordina la vendita dei qui appresso 
descritti beni immobili oppignorati con pro- 
cesso verbale del sottoscritto Cursore , ed 
in seguito della produzione effettuata, © 
prescritta dal 64308 e seg.del vig. Reg. di 
Procedura sotto il giorno 21 marzo 4866 
nel fasc. della causa al prot. dell’anno 1865 


offerente , os: 

del vig. Reg. di Procedura, ed il pagamen- 
to dovrà effettuarsi in moneta metallica , 
esclusa qualunque carla monetata. 

41. Porzione della casa posta qui in Ro- 
ma e precisamente in via di Marforio nu- 
mero 37 composta di cantina, e giardino 
con altro ingresso dal cortile nella lim.tro- 
fa via del Ghettarello n. 18 avente due 
ni terreni uno de’ quali per uso di cucina, 
e pozzo, e quattro 
confinante da un lat 
tallevi dall’altro quei dei 
pubbliche enunciate vie 
prezzo sul quale si aprirà l' i 
di scudi 480 desunto dall’ estimo censuale, 
da pagarsi come sopra scudi 480. 

2. Porzione della casa situata in Ro- 
ma e precisamente sulla via de'Caldarari di- 
stinta col civ. n. 19 composta da locale ter- 


ad uso di bultega con retrostanza va- 
con acqua perenne di Trevi, 


ina e 
tre ambienti al primo piano, confinante i be- 
ni dei sigg. fratelli Sassi, quei dei Reg! Pii 
Stabilimenti Francesi, la suddetta pubblica 
via salviec. Il si 
aprirà l’ incai 
di scudi 625 da pagarsi come sopra scu- 
di 625. 

3. Porzione del palazzo esistente in 
questa Dominante e precisamente sulla pub- 
blica, via di Monserrato che si distingue 
col civico numero 154 composta di una 
cantina , giardino della capacità superfi- 
ciale di circa ordini 32 , acqua perenne di 
Bracciano ed una camera annessa: nel fon- 
do dell’antrone il cortile in © 
due locali terreni per uso. 
rimessa : quattro. vani di mezzanino con 
ingresso nel delto antrone ed a sinistra nel 
cortile. Tre vani di altro mezzanino con in- 
gresso sulla destra del setondo branco del- 

i piccolo vano a volla con 

trone dirimpetto alla scala; 
e loggia in co- 
prietari di. detto 


Proseguendo Monserrato 
ai numeri 4155, 156, 157. e 4580 vol- 
tando nel prossimo vicolo della Moretta 
numeri 7, 8 e 9 un-locale tetreno ‘com va- 

da lavare con e ad 


fel cortile del gui. lazzo Se ed no va- 
mo superiore. Bottega e locali terr. 
al uso di Osteria, ‘cantine; piùvolo' coi 


n.6 vani di mezzanino confinante i beni dei 
sigg. Luigi e Pio Bossi condomini del sud- 
descritto Palazzo ; quei della Nobil Fami- 
glia Incoronati, la enunci via di Mon- 
serrato e vicolo della Moretta salvi ecc. Il 
primo prezzo snl quale verrà aperto l' in- 
canto, desunto come si disse di sopra, dal- 
l'Est:mo Censuale sarà di sc. 3597, da pagarsi 
come sopra sc. 3587. 
Pietro Cavi proc. Rot. 
ul. Bertoni cursore 


Primo esperimento 


Ad istanza del sig. Domenico Grispigoi 
possid. domic. in Viterbo, rapp. dal sott. 


marzo 1868 alle ore 10 
ant. nella Sala del Palazzo Comunale di Vi- 


D . di Viterbo 19 luglio 
. = Il dì 20 gennaro 1868 sono stati 
prodotti in Cancell. del Trib. sudd. Prot. 
n. 416 del 1866 gli estratti censuarj, ed ipo- 
il capitolato, e ripetuta la perizia 
giudiz. dell'ingegnere sig. Francesco Men- 
casini a forina dei SS 1308 e 13413 del vig. 
Regol. Legisl. e Giudiziario. 

Il primo prezzo d'incanto è quello fis- 
sato dal sudd, Perito in sc. 72, 62 pari 
lire 390 33 939, salvi gli aumenti prescritti 
dalla Legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell’acquirente. 


Descrizione dello stabile 


Terreno vignato nel territorio di To- 
scanella contrada Coll» $. Pietro confin. 
beni Nodoler, dei fratelli Carletti, e la stra- 
da di Arlena salvi ec. 

Viterbo 28 gennaro 1868. 

C. Frontini proc. 


————+—+—+————8t8 
AVVISI DIVERSI 


Martedì 14 febbraro alle ore 4 
e mezza pom. nel Negozio Bottacchi 
in via del Pié di Marmo num. 1 si 
effettuerà la vendita di libri Eccleé« 
siastici contenente opere di Teologia, 
Predicabili, Vite de' Santi ed altri di 
varia letteratura: vi è della musica 
dei maestri Rossini, Verdi, Doni- 
zetti, etc. 


BORSA DI ROMA 


pri 


Napoli. . . . - 
Livorno. . 
Firenze 
Venezia 


18553ses£ 
| 8328535 
CH 


Vienna nueva ta 
Trieste nuova valuta . 
Londra .... 0... 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI nc. 


h Consolidato Romano al 5 per 0/0 
Vitti 
‘estrazioni seme: 103 
NOTO 


3 
LI 


-ian00, 44:97, PAh RA: 


grogslastii.obasoQ:. 0931 


250; 1° Rm1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCEDENTE 


azicni di sc. 200... ....* — — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del {.* Semestre 1868 A- 

zioni di L 1:75. eo. »* 87- 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Ax. dil.53750» 115 — 
Società Anglo Romana per l' it- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 


stre 1868 MII 298 — 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1867 a fr. 25 all’ 

QNNO. . .. 00.00 SD 


Obbligazioni delle medesime rim- 
bor-abili per fr. 500, interessi 
dul 1. Semes. 1868 a fr. 15 all 
avno lioerate per fr. 252 50 » 115 — 

Società l'io-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Osua ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1868. ....» 185 — 


__———rr_rr--»rr@y 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 8 Fe 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. * 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fraco: spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pole: di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
10, armone, fracoste, polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 

ViretLA ca 
soldi 7 3. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ssugno e salciccie di carne pesta, per 
bra soldi 10 #. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 4. 

Terza qualità , ossia bragiuole di ca- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 49. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 15. 


mecca, per ogni libra 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. » . 


Bufale . . » 
Vitelie Bufa 
Castrati. + + +. 
Agnelli. +. 5... 
Majali acco 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . +... «0 e.» 29 
È Da ‘erba » 26 


» 10 
» 1% 
» 10 
» LI 
b gl ati 
so Mfelioto sagor hs sir » 2279 


10) ik,T Rebipnaro: 18€8 
iteznoha sb voi) 


il 11902 
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Îl prezzo di asseciazione, da pegarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati . 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent 25. 


NOTEIZIE DIVERSE 

. Si ha da Vienna, 4 febbraio: 

S. M. l'imperatore ricevette ieri a un'ora p. m. 
in udienza speciale la deputazione della Dieta croata 
incaricata di presentarle l'indirizzo della Dieta stessa. 

La deputazione fu presentata dal r. cancelliere 
aulico barone di Kussevich, e l'oratore della mede- 
sima diresse alla M. S. la seguente allocuzione : 

M. I. R. Apostolica ! 

« La Dieta dei regni di Dalmazia, Croazia, e Sla- 
vonia c' incaricò con sua deliberazione del 29 gen- 
naio p. p. dell'alta e onorevole missione di deporre 
ai gradini del trono di V. M. il devotissimo indi- 
rizzo, col quale la Dieta corrisponde al rescritto di 
V. M. del 20 ottobre dello scorso anno colla ser- 
bata sua fedeltà e devozione. Adempiendo ora tale 
incarico, preghiamo devotissimamente V. M. in no- 
me della Dieta e della nazione da lei rappresentata, 
si degni la M. V. di accogliere graziosissimamente 
ì sensi d'incrollabile fedeltà e di ossequioso attacca- 
mento, provato già da antico, della sua nazione alla 
sacra persona di V. M. e alla sua dinastia, come 
pure di ponderare con cura paterna le preghiere in 
esso contenute e di coronare col loro esaudimento 
la santa opera dell'accordo fra la nazione e la co- 
rona inaugurata da V. M. stessa per il successo vi- 
vamente desiderato ». 

S. M. I. R. Apostolica si è deguata di rispon- 
dere quanto segue: 

« Mi riesce di soddisfazione, che la Dieta cor- 
rispondendo al mio paterno invito abbia proceduto al- 
l'elezione dei membri della deputazione regnicolare, la 
quale recherà a compimento, insieme ad un' eguale 
deputazione della Dieta d'Ungheria , le relazioni di 
diritto pubblico della vostra patria verso il regno 
d'Ungheria. 

« Il leale contegno della Dieta croata, i senti- 
menti conciliativamente moderati da essa dimostrati 
incontreranno senza dubbio eguali provenienti sen- 
timenti da parte della Dieta d'Ungheria, e venendosi 
così incontro reciprocamente, saranno tolti quegli im- 
pedimenti, che si opponevano finora ad un durevole 
e sincero accordo. 

« Siccome la prammatica sanzione, e |’ unità 
politica dei paesi della Corona di S. Stefano rista- 
bilita col mezzo dell’incoronazione , formano la base 
fondamentale di diritto pubblico da tutti riconosciu- 
ta, così i diritti storici ed i legittimi desideri otter- 
ranno entro questa cerchia il valore che loro spetta. 

« Rassicurati dal generale riconoscimento dei 
diritti del regno di Croazia e dall'ordinamento defi 
nitivo delle questioni di diritto pubblico ancor pen- 
denti, voi potrete dedicarvi con tanto maggiore suc- 
cesso all'assetto ed alla cura degli affari del vostro 
paese, affinchè le benedizioni della tranquillità e del 
benessere si estendano sulla vostra bella patria, e 
perchè venga promosso lo sviluppo materiale, col 
mezzo di leggi positive, e di agevolate comunicazioni. 

« Porgete il mio affabile saluto ai vostri mit- 
tenti ». 

— La commissione del bilancio della delegazio- 
ne del Consiglio dell'impero s’occupò nella sua odier- 
na seduta del rapporto della sezione intorno al bi- 
lancio della cancelleria di gabinetto di S. M, e del 
ministero comune degli esteri. Da parte del gover- 
no erano presenti il cancelliere dell’ impero barone 
de Beust, il caposezione de Hoffmann, e il consi- 
gliere aulico de Mensslieugen. Quando il relatore 
barone di ‘Eichhoff! passò alle spèse pel ministero 
comune degli esteri, si sollevò lunga discussione sul 


alle 6 pom. d'ogn giort.o eccetto i festivi 


fabbisogni per la sezione presidenziale, e le. propo- 


dalla sezione a questa. partita fuscno..ap- | 


provate soltanto dopo una spiegazione data da S. E. 
il cancelliere dell'impero. Così furono approvati i 550 
mila fiorini inseriti nel bilancio per ispese segrete, con- 
servando la proposta espressa dalla sezione nel vo- 
tare questa spesa, che l'approvazione della stessa in- 
volve un voto di fiducia pel ministero. Gli altri punti 
vennero approvati senza importanti cambiamenti. 

—Si ha da Pest 4 febbraio : 

Nell'odierno congresso generale della. società 
d’agricoltura ungherese, tenne, la presidenza il mi- 
nistro conte Giorgio Festetis. Nel suo discorso d’a- 
pertura, egli accenuò alle condizioni favorevoli dei 
possidenti nello scorso anno, ed eccitò la società a 
adoperarsi per sollevare l'intelligenza della classe 
agricola. Il conte Cziraky salutò il presidente; dopo 
di che, fu letto il resoconto annuo. 

Il ministro dell'interno rese noto oggi ufficial- 
mente al magistrato civico che le LL. MM. arrive- 
ranvo a questa stazione domani alle ore 6 e 34 mi- 
nuti pom. Sono vietate le solennità di ricevimento. 

— I Diavoletto di Trieste ha da Pest, 6 feb- 
braio : 

Le Loro Maestà sono qui giunte ieri sera al- 
le ore 6 e tre quarti, salutate entusiasticamente dal 
pubblico riunito alla stazione ferroviaria. Le vie per 
le quali passarono le Loro Maestà, dalla stazione 
fino al castello di certe, crano-illuminate. 

ot 

Il Moniteur universel del 4 corrente promulga 
la legge sul reclutamento dell'armata e sulla orga- 
nizzazione della guardia nazionale mobile. 

—Si legge nella France del 5 corr. : 

Teri durante la mattina la situazione sembrava 
delle più complicate. Solamente alcuni istanti prima 
della seduta |’ imperatore mandò a chiamare il mi- 
nistro Rouher e gli fece conoscere la formale sua 
intenzione che la legge sulla stampa fosse difesa 
energicamente. 

Prima di questo scioglimento era assai accre- 
ditata nelle regioni ufficiali la voce che il duca di 
Persigny ritornerebbe agli affari. Si da per certo 
che I’ imperatore ha scritto al duca di Persigoy una 
lettera delle più affettuose per annunziargli la sua 
volontà di mantenere e difendere gli atti del 19 
gennaio. 

— Si legge nella France del 6: 

Il principe di Metternich ha avuto, la mattina 
del 4, un lungo colloquio col marchese di Moustier 
al ministero degli affari esteri. Si crede che |’ am- 
basciatore d’Austria sia stato incaricato dal sig. di 
Beust di comunicare al.gabinetto delle Tuileries le 
preoccupazioni cagionate.al governo austriaco dal- 
l'attitudine di alcuni Stati danubiani. 

— Si legge nella Patrie: 

Vari giornali esteri annunziano che gravi dif- 
ficoltà sieno insorte tra la Francia e ‘il re di Siam. 

Questa notizia è compiutamente inesatta. Due 
francesi che erano penetrati. nell'interno di una pa- 
goda vennero maltrattati dalla popolazione indigena. 
Il governo siamese si è affrettato àd intervenire 
presso il nostro console generale e ad accordargli 
intera soddisfazione. Questo affare, che del resto 
non ha alcuna importanza, venne immediatamente 
accomodato, è le buone relazioni che esistono fra i 
due paesi non vennero neppure per un istante turbate. 

—I giornali dell'Algeria continuano a narrare de- 
solanti particolari della carestia che va decimando le 
popolazioni arabe. Tutte le mattine vengono raccolti 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchicste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogu. “del trasmittente, 


| cadaveri intorno alle moschee 6 lungo le strade. Per 
‘tal modo il numero degli. orfani diviene sempre più 


considerevole ; la tribù nom li può più matrire. Di- 
quando in quando vengono spediti a convogli nelle 
città più vicine. Così nella giornata del 27 gennaio 
erano mandati da Milianah a Blidah 68 di questi 
fanciulli, che non avevano più nè padre, nè madre, 
nè un tozzo di pane, nè quasi an cencio di veste. 
Essi avevano sopportate sì lunge e sì terribili pri- 
vazioni che now tutti poterono compiere il viaggio : 
cinque morirono per istrada, e due arrivando a 
Blidah. 

Il Tell riferisce che quelli che sopravvissero 
erano in tale stato di debolezza che appena avevano 
la forza di prendere il pane che le persone carita- 
tevoli distribuivano ad essi. E bisogna aggiungere , 
osserva l’Avenir National da cui togliamo questa 
dolorosa narrazione, che gli arabi di Milianah sono 
posti in condizioni assai meno sfavorevoli della mag- 
gior parte degl’ indigeni. 

—— o-404-#408- 

Leggiamo nel Daily Telegraph del 5 febbraio : 

Sentiamo che il marchese d' Azeglio, ministro 
plenipotenziario del governo italiano presso I° ingle- 
se , ha rinunziato alla sua carica, e che il suo suc- 
cessore arriverà a Londra prima di Pasqua. Il mar- 
chese d’Azeglio non abbandona |’ Inghilterra, ma 
crediamo che continuerà a risiedere a Londra. 

— Si legge nel Morning-Post da Edimburgo 4 
febbraio : 

Ieri sera si adunò qui un meeting presieduto 
dal lord Provost: la riunione votò una petizione al 
Parlamento per chiedere che sia aumentato il nu- 
mero dei rappresentanti della Scozia al Parlamento. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Sappiamo che le autorità sono in possesso di 
prove che possono indurre a credere che la esplo- 
sione della carcere di Clerkenwell fosse istigata dal 
colonnello Burke, uno dei prigionieri che ora aspet- 
tano il giudizio nella carcere di Warwick. In con- 
seguenza sarà probabilmente implicato nel processo 
che si fa contro Desmond, Barret e Anna Justice 
e gli altri, e accusato di omicidio premeditato. 

— Si legge nella Correspondance ginérale de 
Londres del 2 febbraio : 

Il sig. Train, corrispondente del News World di 
Nuova-York, che fu arrestato appena sbarcò in In- 
ghilterra, è in questo momento a Cork, ed ha il 
privilegio di eccitare la curiosità del pubblico. Pare 
quasi di assistere ad una commedia. Tutte le sere 
dicesi che la folla si addensa per udirlo, e se il 
suo uditorio non é sceltissimo, è costantemente nu- 
meroso. Nè si può negare all’oratore molto spirito 
e molta originalità. Nei suoi discorsi non nasconde 
la poca simpatia che ha per |’ Inghilterra. 

Il sig. Train ha mandato al ministro dell’ in- 
terno una protesta contro il suo arresto. Egli Gior- 
gio Francis Train protesta perchè è nato cittadino 
americano. Venuto per i suoi affari fu arrestato nel 
momento che sbarcava, e passò la notte in una ca- 
serma di polizia ; non ha scritta una parola, nè fatta 
un'osservazione, ma nega che il governo inglese ab- 
bia il diritto di arrestare un cittadino americano 
per dei discorsi pronunciati fuori del suo territorio. 
Il console degli Stati-Uniti ha firmato come testi- 
mone la sua protesta. 

—t04-%-0e80__—_ 

Da Berlino, 3 febbraio, si ha: 

Il direttore generale delle poste nonchè i di- 
rettori delle poste e ferrovie del Belgio sono attesi 


prossimamente nella capitale prussiana onde aprire 
trattative circa la revisione dei rapporti postali tra 
la Confederazione del Nord ed il Belgio. Trattative 
simili verranno inaugurate fra breve colla Svizzera, 
Danimarca, Svezia e Russia. 

— Leggiamo nella France : 

Lu Prussia lavora, dicesi, a compiere il proprio 
sistema di fortezze, dopo aver terminato il riordi- 
namento del proprio esercito. Alcune piccole piazze 
forti saranno demolite, ma tutte le piazze forti che 
furono conservate saranno trasformaté in fortezze di 
primo ordine. Così avverrà di Neisse e Glogati nella 
Slesia, di Dresda nella Sassonia reale, di Thorî e 
Stettino. 

Nel Nord, Kiel, Duppel, Sonderburg e Reud- 
sburg formeranno un quadrilatero ben più forte di 
quelle del Veneto. 

Nuove fortezze di prim’ ordine sorgeranno sul 
Weser inferiore, non lungi da Brema, e sulla riva 
sinistra del Reno. Le fortificazioni di Magonza e di 
Sarrelouis verranno considerevolmente acoresciute. 

— Telegrafano da Carlsruhe, 4 febbraio, al- 
l'Havas che il presidente del gabinetto e ministro 
delle finanze è morto nella notte del giorno 3 dopo 
una malattia di varie settimane. 

— 444 Mirto 

Lettore da Lisbona parlano della possibilità d’ub 
prestito nazionale, mediante il quale il governo itt- 
tenderebbe far fronte alle eventualità d'ina guerra 
Eufopea. 


cielo — 

L'Independance belge ha da Pietroburgo : 

Voi avete già senza dubbio potuto constatare 
un certo cambiamento rell’atteggiarsi del nostro go- 
vetno e della nostra stampa relativamente alla que- 
stione d'Oriente. Il nostro linguaggio sì è fatto più 
pacifico; si cerca di protestare contro le intenzioni 
bellicose che ci vengono attribuite in Europa , si 
parla meno di Slavi Turchi e della necessità di so- 
stenerli. 

Ho qualche motivo per credere che tutto ciò 
non sia che il risultato d’una parola d’ordine conve- 
muta fra il grande partito patriota russo ed il go- 
verno. Quest'ultimo ha fatta comprendere la neces- 
sità di andar cauti in presenza della burrasca susci- 
tata in Europa dal contegno della Russia nella que- 
stione orientale. È passato il tempo degli eccitamen- 
ti; essi hanno già prodotto in Oriente l’effetto volu- 
to; ora conviene osservare un certo riserbo per to- 
gliere alle potenze occidentali qualsiasi pretesto d’ac- 
cusa contro Ja Russia. 

Tutto ciò, come vedete, non prova che la Rus- 
sia dia addietro. AI contrario: nei circoli per soli- 
to bene informati si parla delle eventualità di una 
crisi assai prossima in Oriente come di cosa affatto 
certa. 

In questi ultimi giorni abbiamo avuto gelate 
estremamente forti. Dopo il 24 gennaro il termome- 
tro segnava tutte le sere e tutte le mattine 30° Rea- 
mur sotto zero (37° 42 centigradi); ieri, nella mat- 
tina, è disceso ancora più basso, a 35° (43° 34 ceu- 
tigradi)! La città presentava un aspetto singolare an- 
che per noi abitanti del Nord. Il cielo era azzur- 
ro, tutte le case avevano pennacchi di densi nuvoli 
di fumo che usciva dai cammini riscaldati a più non 
posso. 

Sono avvenute alcune disgrazie. Da due o re 
coechieri di slitta sono stati raccolti gelati, e si as- 
sicura che il cocchiete del principe di Talleyrand 
nell'aspettare l’altra sera il suo padrone presso il 
teatro Michele abbia avuta la medesima sorte. Ma 
tutto si è limitato a questo; grazie alle cure ener- 
giclie del generale Trepoff, gran maestro di polizia; 
ed a certe misure prese dai principi della famiglia 
Imperiale: 

La polizia ha stabilite particolari pattuglie di 
nottè formate dai pompieri; che fanno la loto ronda 
edn carri pieni di abiti tisealdati, onde raccogliere 
le persone intitizzite e trasportarle al più vicino po- 
sta di polizia ove vengono loro prestate le‘ cure ner 
ecssarie.  Siceome foi sono i ‘coechieti ‘da.molo , i 
quali stanno nella strada tutto it giorno; quelli. che: 
hanno maggiormente» a soffrire dal freddo, la gran- 

«duchessa ereditaria, Maria, Federowua { principessa 
Dagmar):ha fatto distribuire a, quella povera gente 
quantità, di doshlis; specie di cappucci .di palo di, 
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cammello adoprati dai soldati per garantirsi la faccia 
dal freddo; ed il gratidica Costantino ha fatto sta- 
bilire nel cortile del suo palazzo una specie di bot- 
teghino, ove #iéné a qualunque ora distribuito gra- 
tuitamente ai digiti cocchieri da,nélo del the caldo 
e del sbitene , Gssia miscuglio d’acqua calda e di 
raisinè. È 

— Il telegrafo fà cenno di un'insurrezione dei 
Khutas contro i russi nel Caboul. Essa però sareb- 
be andata a vuoto e non avrebbe avuto altro risul- 
tato tranne quello di dare ai russi un pretesto per 
istabilirsi e réfforzarsi compiutamente in quelle con- 
trade asiatiche, 

oe ro — 

Scrivono da Madrid all’Independanco belge: 

Il barone di Caunitz ministro di Prussia è stato 
ricevuto ieri l’altro al palazzo iu qualità di ministro 
plenipotenziario della Confederazione della Germania 
del Nord. 

Un nuovo uragano scoppiato alle isole Filippine 
il 6 dicembre ha distrutte 4,265 case. 

Vi tenni già parola dell'aggressione Uel convo- 
glio corriere proveniente da Baiona operata da nove 
malfattori, i quali credevano d’impadronirsi d'una 
somma ragguardevole che apparteneva al tesoro pub- 
blico. Oggi i nove malfattori sono nelle carceri di 
Burgos. La guardia civile aveva intese alcune pro- 
posizioni irnprudenti sfuggite ad una donna che abita 
un villaggio dei dintorni del luogo in cui fu fermato 
il convoglio; questa donua e suo marito furono mes- 
si alle segrete, e la prima dichiarò tutto quello che 
sapeva. 

Erasi organizzata una Società , di .cui faceva 
parte un segretario municipale, per darsi a questo 
genere di furto. 

0-60 

Scrivono da Berna 3, alla Gazzetta Ticinese : 

Secondo una comunicazione della Legazione in- 
glese, quel governo ha risolto di concedere agli of- 
ficiali esteri di poter assistere agli esperimenti di 
tiro in Shoeburness, eccettuati alcuni casi specia 
Il consiglio federale risponde che agli officiali inglesi 
sarà tanto più volentieri accordato l’accesso agli 
esperimenti svizzeri di tiro, in quanto, anche senza 
la recente risoluzione granbritannica, nella Svizzera 
gli ofliciali esteri furono sempre trattati con tutti i 
riguardi. 

Nella conferenza avvenuta in Berna, il 13 di- 
cembre, fra i delegati dei cantoni per l'introduzione 
di un codice svizzero di commercio venne fatta da 
Berna la proposta di abbandonare l’idea di un co- 
dice commerciale , elaborando invece un diritto ge- 
nerale svizzero delle obbligazioni. La conferenza ha 
perciò indirizzato al consiglio federale la dimanda 
che interroghi in proposito i cantoni. 1) consiglio 
federale indirizza ai governi cantonali un'analoga cir- 
colare col protocollo della conferenza. 

— 0404-963020 

L'Osservatore triestino ha da Atene; 1 febbraio: 

I deputati che a motivo dell’aggiornamento del- 
la Camera ed a cagione dellegfeste erano partiti pet 
le loro provincie cominciano a far ritorno nella ca- 
pitale. Sulla sorte della presente Camera non si può 
dire nulla di certo; i membri tlel ministero si ra- 
dunano spesso in consiglio, più volte anche sotto la 
presidenza del re, per discutere su questo punto 
delicato, ma finora non fu presa alcuna decisione. 
Il presidente del ministero è contrario allo sciogli- 
miento della Camera, il ministro dell'interno € quello 
della guerra sono per lo scioglimento, e ieri si era 
anzi sparsa la voce, chè questi due sighori avessero 
già presentato le loro dimissioni ; poiché prevedono 
che senza uno ‘scioglimento della Camera dovrebbero 
ben presto abbandonare la direzione degli affari. La 
voet si è dimostrata infondata. Vogliono sapere al- 
cuni che gli ambastiatori d'Inghilierra e di Francia 
siano quelli; ché cousiglianò il giovane sovranò a 
far una specie di colpi di stato, cioè a sciogliere là 
Camera. : 

Nél ramò consolare furoho fatti vati cangiu- 
menti; s'ititende: già ‘che ai parenti ed agli amici del 
riuovo ministro degli «esteri furono riserbati i migliori 
posti'3:anche nel:corpo diplomatico greco. si prepa! 
rano, dei..cangiamenti,, .sempre: già» per, obbligare gli 
amici, Nessuno: avrebbe creduto che il présente mi- 


nistero, vedendo la;sua, poca vitalità; avrebbe avuto, 


la poca tattica di metter sossopra tutti i rami del- 
l'anministraziohe senza uessuno scopo e senza nes” 
sun bisogno. Ma il male è che in Grecia tutti i mi- 
nistri ritengono sè stessi fer eterni ed inerollabili , 
mentre Îl passatò di questo paese dimostra che non 
vi sia posto più effinigro di quello di ut ministro ; 
due onni fa tiicora avemmo persino dei ministeri di 
48 ore! 

Jerlaltro arrivò da Candia una fregata russa 
con 350 profughi a bordo ; il capitano russo disse 
non aver potuto imb@rcare altre famiglie che atten- 
devand in Catiea ed & Eraclion, essendone stato im- 
pedito dalle autorità ‘8ttomane di quella città. Non 
è la prima volta che i turchi si oppongono al tra- 
sporto di profughi candioti in Grecia. 

-— 0-44-4-Me80__ 

Da una corrispondenza da Belgrado ai Narodni 
Listy, togliamo il seguente brano: 

Le ultime note diplomatiche, trasme se al no- 
stro Governo, possono rivelare a quelli che da vi- 
cino sono spettatori del movimento che presente- 
mente regna a Kuezovina il profondo significato di 
esso. Alle grandi Potenze non poterono celarsi i 
preparativi guerreschi fatti su grande scala e con 
un'alacrità sinora insolita, preparativi che dagli agenti 
diplomatici qui accreditati vengono assai bene no- 
tati. Tutto bolle e fermenta come nelle viscere d'un 
vulcano che sta per coprire la pianura , apparente- 
meute tranquilla, di lava infuocata. 

Ogui cuore serbo arde del desiderio della lotta 
e numera con febbrile ansietà le settimane che ri- 
mangono alla vegncute primavera. Guerra vicina e 
decisiva contro gli avversari dello slavismo in Orien- 
te è il motto di tutta la nazione serba, 

Grandi provviste d'armi ci pervengono giornal- 
mente , e perché non incontri più impedimenti il 
transito da parte dei Magiari, trasportansi per l’Au- 
stria colla indicazione : mercanzia dal- regno di 
Prussia. 

Il governo ha fatto acquisto d'una invenzione 
sinora tenuta secreta d’un czeco, per la confezione 
di cartucce eccellenti. L'inventore trovasi a Kra- 
gujegaz, ove in persona dirige la confezione di esse. 

I nostri agenti diplomatici conducono trattative 
diplomatiche colle Corti di Berlino, di Pietroburgo e 
di Atene. Ma anche le altre Corti d'Europa non 
stanno colle mani alla cintola, e il risultato più si- 
guificante dei loro sforzi antiserbiani è certo la no- 
ta che fu mandata alla Corte nostra , di sospende- 
re gli straordinari preparativi di guerra nel Princi- 
pato. 


———@<@@+. ur css 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Dietro il primo esempio che ne fu dato a Mi- 
lano, in parecchie città d’Italia si vanno promoven- 
do indirizzi alla Camera, i quali, comechè in forme 
e parole diverse, convengono però tutti nell’esortare 
i deputati a smettere pure una volta i discorsi ac- 
cademici e le aspirazioni di politica, affine di atten- 
dere di proposito al riordinamento delle finanze e 
alla interna amministrazione dello Stato. L’ opposi- 
zione parlamentare però protesta energicamente nei 
suoi organi contro siffatte dimostrazioni, nelle quali 
dice di riconoscere l’opera dei consorti ed un arti- 
fizio del ministero che cercherebbe, second’essa, chi 
gli teuga spalla fuori del Parlamento sentendo il po- 
co favore e perciò la debolezza sua in faccia di 
questo. Anche oggi del resto è dai predetti fogli af- 
fermato che i tentativi fatti dal general Menabrea 
tanto verso i permanenti quanto verso il centro si- 
nistro per raccogliere da questi partiti un nueleo di 
rinforzo alla destra non ebbero propizio risultamen- 
to, E perciò gli organi sinistri si rallegrano del fat- 
to che il giorno della prima lotta decisiva, che avrà 
luogo intorno alle riforme finanziarie è si avvicini 
senza che la falange del ministero:.si sia accresciuta 
o meglio ordinata, Anzi è aggiunto andarsi . manife- 
stando in questa più di, un segno d’indiscipliva, non 
essendosi in generale soddisfatti del piano finanzia- 
rio, del signor Gambray: Digoy neppure sui banchi 
della. destra. Ben:d:vero che se le schiere dei fau- 
tori del. ministero «non sembrano essere ordinate nè 
numerose, nemmeno quelle de'suoi ‘avverseri mostra» 

È ‘no di.trovarsì ip condizioni migliori, come ne sono 


prova le dispute che tra i fogli delle varie frazioni 
sinistre sonosi sollevate sulla materia economica, e 
l'ostinazione incorregibile the dalle diverse parti si 
manifesta, a dispetto di tutti gli indirizzi e di tutte 
le più amare, dimostrationi. 

Nella lotta accanita ed interminabile che i due 
più vlambrosi partiti politici vanno da tanto tempo 
cottibattendo in Italia; il ministeriale cioè ed il de- 
mocratico, non di rado avviene che gli organi del- 
l’uno o dell'altro trastendano, per averne una valevo- 
le arma d’offesa, a confessioni ed a compromettenti 
indiscrezioni di linguaggio , il cui ultimo effetto è 
di mettete sempre più in discredito presso la civile 
opinione quel sistema e quelle dottrine politiche, che 
in sostanza costituiscono per entrambi , all’ infuori 
delle gare e delle ambizioni personali, il vero e fi- 
nale loro programma. Così adesso gli organi officio- 
si, a screditare sempré più quella consorfetia che 
prima dell’attuale ministero ed in altri periodi an- 
cora ebbe il potere, scendono a rivelazioni oltremo- 
do umilianti, non solo intorno alle arti di governo 
dalla medesima adoperate , ma intorno a frodi rile- 
vanti di cui l’accusano rea, non tacendo che alcuni 
capitoli degli odieriii bilanci son destinati a cuopri- 
re evidenti e colpevoli malversazioni. Le virulenti 
difese di doloro cui iiirano lè accise siddettè offro- 
no contemporaneamente in altri fogli documenti non 
meno istruttivi intorno alla moralità e buona fede 
della rivoluzione, giacchè molti di coloro che dal- 
l’attuale mipistero vennero posti In clevati uffici del- 
lo Stato si rappresentano sotto tale aspetto morale 
e politico dda far ritenere che in realtà rigorose re- 
quisitorie fiscali siano più convenienti pei medesimi 
che non la condiscendenza e la fiducia governativ 
Né solo per quel che riguarda |’ interna disorgan 
zione trascortono i suddetli avvetsì partiti 4 confes- 
sioni tanto gravi, ma la stessa improntitudine si os 
serva nei medesimi allorchè accennano alla situazio- 
ne internazionale ed ai rapporti del loro governo 
colle estere potenze, intorno a che, a reprimere la 
baldanza e l’iriconsalta millanteria dei democratici, 
i giornali di parte governativa non esitano adesso ad 
accumulare indizi e prove della poca simpatia che 
gode all’ estero la rivoluzione italiana. Per tal ra- 
gione avviene che negli stessi fogli liberali fiorentini 
sia fatto cenno delle imporienti diniostrazioni che re- 
centemente ebbero luogo nella Spagna in senso cat- 
tolico e sommamente conservatore; così dai medesi- 
mi, nella serie già da lungo tempo incominciata del- 
le manifestazioni che nello stesso senso si succedono 
in Germania, si fa parola di una nuova riunione po- 
polare a Colonia, alla quale assistevano membri del- 
la municipalità, e che fu presieduta da un mare- 
sciallo della nobiltà reriana; echtemporateamente vien 


fatta parola di altra analoga adunanza che nello stes- 
so giorno e vello seopo medesimo fu tenuta ad Es- 
sen e nella quale fu fra le altre cose beliberato di 
inviare un indirizzo al re di Prussia per invocare 
protezione e ghiafetitigia si diritti della Santa Sede; 
finalmente, con maggiore amarezza forse che tutte 
le accennate, si ricorda dai fogli liberali italiani una 
numerosissima assemblea tenuta ad Oedenburg nel- 
I tinglieria , dal qual paese ben lungi dal partire 
quelle adesioni e quegli incoriggiamenti cui la de- 
mocrazia della Penisola credeva aver diritto di aspet- 
tarsi; provennero invece calorose ed entusiastiche 
manifestazioni di venerazione € d'affetto verso il Som- 
mo Pontefite ed una formale e solenne cohdanna 
delle colpevoli pretese e siolide aspirazioni rivolu- 
zionarie. . 

La disctssione del progetto di legge sulla stam- 
pa va continuandosi con molta vivacità nel Corpo 
legislativo fratteese ; ma tutt& le voci fatte correre 
in questi ultimi giorni, che potesse il medesimo su- 
Mife tadicali motificazioni 6 clie il governo si ac- 
cingesse a ritirarlo, caddero completamente dopothè 
le mtigggioranzà dell’asseinblei fece presentire la si- 
cura.sua ascellazione votando il primo articolo nel 
quale ‘vstià 18 legge si riassuttie Îti prindipio. Secon- 
do' l’analisi :che..i giornali forniscono di questo pro: 
pilo, i subi. die Plndl prindibili sdio :, la. sostitu- 
zione del regime gifidiziario' al regime amministra» 
tivo, e .la soppressione dell’ autorizzaziohe ptévehti: 
va, I due!partiti dell'estrema. destra e:‘dell’estrema 
sinistra combattono mmaiti, sebbene.per opposti mo-,; 
tivi , la legge; piaode altre gpiniovi polifioie' tinto 


uel giornalismo quanto nel seno Uell'assemblea vi si 
pronunciano favorevoli 3 osservando che la medesi- 
ma, sebbene alquanto incompleta: per quello vhe ri- 
guarda la riforma fiscale, perchè: lascia aneota sus- 
sistere l’ineguaglianza fra la stampa politica e la let- 
teraria , tutta a profitto di quest’ ultima , cionono- 
stante arreca in generé noh poco vantaggio. Da qua- 
lunque punto di vista essa si esamini infatti, è evi- 
dente, al dire dei fogli, che la scomparsa del regi- 
me amministrativo, la soppressione dell’autorizzazio- 
ne, la riduzione del bollo e l’ abolizione delle pene 
corporali costituiscono un progtesso sulle disposizioni 
del decreto del 1852. 

I giornali di Vienna sono tuttora intenti, ed è 
a prevedere che lo saranno per non poco altro tem- 
po, a riferire e comentare i documenti contenuti nel 
Libro Rosso che il ministero presentò alle due de- 
legazioni dell'impero. Lo sedute e le deliberazioni 
di queste procedettero finora regolarmente , lma non 
per questo una piena tranquillità regna nei fogli 
suddetti intorno allo sviluppo avvenift. di questa 
nuova organizzazione costituzionale , chè anzi dal 
noto incidente delle interpellanze fatte in seno alla 
delegazione transleitana sono essi indotti a temere 
che qualche nuova é più grave difficoltà sviluppe- 
fassì assai vé îiiciile <0l piogredife delle di- 
scussioni. Annunciasi ora infatti che la vertenza re- 
lativa alle proteste che, come a. suo tempo annun- 
ciossi, furono fatte da alcuni delegati ungheresi con- 
tro la denominazione del ministero dell'impero, non 
fu così lieve e di così facile componimento quanto 
al primo anbuncio della sua soluzibne erasi imagi- 
nato. Imperocchè la delegazione tedesca protestò 
energicamente contro la pretesa dei magiari ed ob- 
bligò assolutamente il governo a respingerla ; colla 
minaccia the , hel caso di indebite concessioni , i 
suoi atti sarebbero fatti segno d’aperto biasimo e 
provocherebbero un voto di sfiducia subito dopo l'a- 
pertura del Consiglio dell'impero, che deve aver avu- 
to luogo quest'oggi 10. Forte di questo appoggio, il 
ministero comune diede prova di somma risolutezza 
e questa baStò a far desistere i delegati ungheresi 
dalle loro domarde; ma alquanto preoccupati si mo- 
strano i fogli di questi primi germi di dissidio, non na- 
scondendosì the possono i mtdesimi portare amaris- 
simi frutti in qualche quistione di maggiore impor- 
tanza e nella quale hdd sia tito facile ottenere una 
ragionevole transazione. 

Fu annunciato a suo tempo che le popolazioni 
della Svizzera pronunciaronsi, sugli ultimi del mese 
decorso, intorno all’opportunità di una revisione del- 
la costituzione dello Stato. E si aggiuuse inoltre 
che il voto popolare non solo fu favorevole alla pro- 
gettata revisione ma sentenziò altresì che la medesi- 
ina debba aver luogo per opera di una Costituente 
all'uopo nominata, Annunciasi ora che questa assem- 
blea incomincietà i suoi lavori verso la fine del mese. 
Siccome però le istituzioni costituzionali attualmen- 
te in vigore tiellà Svizzera esigono ttè mesi d'iuter- 
vallo fra it primo e il secondo dibattimento di ogni 
nuova legge destinata a surrogarle, perciò la nuova 
costituzione nofì potrà essere assoggettata all’appro- 
vazione popolare prima d’estate. 

La riotizia telegrafata da Pigtroburgo alcubi gior- 
ni addietro che una flotta russa, sotto Ìl comando del 
gran principe Costantino si recherebbe nell’ acque 
della Grecia, ha dato luogo, secondo alcuni giormali 
viennesi, a domande diplomatiche, le quali fecero 
toriosceté the nor solo tale riotizia è del titto pri- 
va di fondamento, ma perfino che il gabinetio russo 
decise di impartire l’otdine ai tomaridanti dei due 
legni da guerra fusi che incrotiano nelle acque di 
Candia, di non condurre più emigranti da quell'isò- 
la iti Grecia: 

Îl comitato degli affati esteri nel Congresso de- 
gli Stati-Unîti d'Artefica presetità;. come fece sapete 
un dispatoîo; un pregetto di legge inteso a tutelare 
i diritti dei cittàdfii natdralizzati, Gif dé alétuli 
anni gli irlandesi e i tedeschi emigrettì . hegli Stati 
Uniti.e che. hanno ottenutà la naturalizzazione, do- 
mandano di poter godere, al pari degli indigeni, dei 
Vantaggi della proiezione del governo. È accaduto 
per Gsetipid chie Wilbtitii tedesttit; tbftiati hel loro 
paese nativo, vennero messi in carcere per delitti po- 
litici commessi in addietro, prima che emigrassero; 


didiibi i reofatit del ‘gabifetto di ‘Washinigiod' fifono 


quasi sempre rilasciati in libertà , ma occorreva, di 
volta in velta, una particolare corrispondenza diple- 
matica. Ora si vorrebbe che venisse fissata la cou- 
dizione legale di questi cittadini naturalizzati. I tri- 
bunali inglesi pretendono che un irlandese, quantun- 
que naturalizzato cittadino americano, rimane pur 
sempre cittadino inglese e deve essere trattato come 
tale. L'opinione pubblica agli Stati-Uniti è general- 
meute favorevole ai reclami degli emigrati natura- 
lizzati e non fa eccezione che per i malfattori ed i 
disertori. La quistione, considerata in se medesima, 
potrebbe essere risolta con reciproco vantaggio delle 
parti; ma il fenianismo è venuto, per ciò che ri- 
guarda l'Inghilterra, a porre un grave ostacolo ad 
una pacata discussione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Torino 8. — La Giunta municipale venue ieri 
sera ricevuta dal re e dalla duchessa di Genova, 
cui presentò, a nome della città di Torino; gli in- 
dirizzi di felicitazione, Il re è partito dopo per 
Firenze. 

Vienta 7.— Seduta delle delegazioni del Rei- 
chsrath. 

Si Incomiticiò a discutere il bilancio della guerra. 
Il ministro della guerra dichiarò essere impossibile 
una maggiore riduzione nell’effettivo dell'esercito. 

Rispondendo ad una interpellanza, Beust disse 
che la situazione sembra molto pacifica ; che il pe- 
ricolo di una guerra non può sorgere che in seguito 
ad avvenimenti straordinari; che tuttavia é indispen- 
sabile di mantenere un effettivo sufficiente per es- 
sere pronti ad ogni eventualità. 

La sezione della guerra adottò il bilancio ad 
unanimità. 

Parigi 7.—Corpo legislativo.— Discussione del 
progettò di legge sulla stampa. Gli articoli 5 e 6 
sono rinviati alla commissione. Si approvano gli ar- 
ticoli 7 8 e 9. 

Picard e Favre insistono vivamente perchè si 
stabilisca la giurisdizione del giurì per i reati di 
stampa. 

La discussione sull’articolo 10 contiuderà domani. 

Parigi 7. — Si ha da Madrid in data di ieri 
esserè avvenuta utia crisi ministeriale in seguito a 
dissensi insorti pel progetto della Banca. Il ministero 
voleva ritirare il progetto; ma il miuistto Barzanal- 
lana vi si oppose. È probabile che il sig. Marfori 
gli succeda nel ministero delle finanze. 

Parigi 8. — Fu presentato il progetto di leg- 
ge che fissa il contingente del 1867 a 100,000 uo- 
mini: 

Si riprende la diseussione del progetto di leg- 
ge sulla stampa. Baroche parla in favore della giu- 
risdizione dei tribunali correzionali pei delitti di 
stampa. 

Parigi 8. — Corpo legislativo. Discussione del 
progetto di legge sulla stampa. Dopo ? discorsi di 
Baroche; di Thiers, di Favre e di Pittard, l'èemen- 
damento, tendente a stabilire la giurisdizione del giu- 
tì per i reati di stampa, venne respinto con 199 
voti contro 35. 

Parigi 9. — La Patrie dice che lè notizie di 
Belgrado continuano a preseitare un cetto carattere 
di gravità. Îl contentrattiento delle bande continua; 
i rapporti sono unanimi nel segualate l’azione degli 
agenti russi. L'Eteridard dice: informazioni private 
che crediamò esatte smentiscono la formazione sul 
territorio rimeno di bande destinate ad invadere la 
Bulgaria. 

Londra 7.— Il fimes ha un telegramma da 
Lisbona in data del 5, il Yitale atitiunzia che presso 
Braga avvenhe uno scontro fra il popòlo e te truppe 
che scoridvaho lù coppia reale. Le truppe dovettero 
fat fuoco. Si hanno a deplorare parecchi morti è 
feriti. 

. Lbhdra 8, = Ih seguito alle alte mafeè i iuo- 
vi lavori per l'imbarco sul . Tamigi vennero inon- 
dali. I dinni sodo considerevoli. 

Cork 7.—Il tapitano Macky e due altrì fenia- 
ni fiirono arrestati. Avendo essi Gppostò résistenza , 
uti agente della polizia rittiase ferìtò. Le truppe fu- 
rono obbligate di fare una carica alla baionetta con- 
tro la folla. 

Berlino 7. — La Camera dei deputati adottò 


—-——— 


con 200 voti contro 168, 


vinciali dell'Annover. 


Si va confermando la notizia che Bismark an- 
drà in congedo per alcuni giorni. Durante la sua 
assenza il ministro delle finanze, der Heydt, avrà la 


presidenza del gabinetto. 


Berlino 8.— Corre voce che Bismark continue- 
rà ad occupare soltanto il posto di cancelliere fe- 


derale. 


Copenaghen 7. — Si ha da buona fonte che le 
trattative sulla vertenza dello Sleswig settentrionale 
non sono così prossime ad essere conchiuse in se- 


cou un emendamento di 
Kardoff, il progetto di legge relativo ai fondi pro- 


grado. 


Pietroburgo 9. — Il Giornale di Pietroburgo 
reca un dispaccio da Buckarest che smentisce la 
formazione di bande per invadere la Bulgaria; assi- 


guito alle grandi divergenze insorte , specialmente 
nella questione della garanzia. 
Pietroburgo '8, — Il Giornale di Pietroburgo 


smentisce che la‘ Russia c la Prussia abbiano ap- 
poggiate le rimostranze fatte dalle potenze a Bel- 


cura invece che stanno facendosi arruolamenti se- 


greti di polacchi per conto della Turchia. 
Madrid 8. — Il rapporto sul progetto della 
Banca non è stato ancora presentato. La Commis- 


sione della Banca ebbe una conferenza col ministro 
delle finanze. Non se ne conosce ancora il risultato. 

Fu riunito il Consiglio dei ministri per. pren- 
dere una risoluzione definitiva. 

Atene 7.— Il nuovo gabinetto è così composto: 
Bulgaris, presidenza e interni; Delyanoy, affari este- 
ri; Spiromilio, guerra; Canaris, marina; Mauro-Mi- 
chalis, istruzione pubblica; Simons, finanze; Bur- 
buglus, grazia e giusti 


BORSA DI PARIGI 
del 8 febbraro 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 

Nella causa frà il sig. Bernardino Quin- 
i fornaio dom. ec. rapp. dal Proc. signor 
Giuseppe Pistoui ed il sig. Gaetano Costan- 
tini contumace = Sull’istanza tendente ad 
ottenere la condanna del citato al pag. di 
scudi 63 70 importo residuale di biada = il 
Tribunale condanna anche con arresto per- 
sonale Gaetano Costantini al pagam. di scu- 
di 63 70 ed alle spese = Proferita nell’ud. 
del giorno 47 geonaro 4868. 

Ad istanza del sud. Quiplili rapp. co- 
me sopra si notifichi la presente sentenza 
a Gaetano Costanlini per affiss. ed inserz. 
in gazzella alteso l'incognito domicilio per 
tutti gli effetti di legge. 

31 del 1868. Affissa a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


Giovedì 13 febbraro corr. 1868 alle ore. 
nove antim. nella casa posta in Roma Via 


del Pozzetto N. 160 ultimo doi lio del 
fu Giuseppe Serafini mancato ai vivi nel 
giorno tre dello stesso corrente mese si 
procéderà col ministero del sottoscritto No- 
taro alla formazione dell’ Inventario legale 
e stragiudiziale dei beni lasciati dal sudd. 
defonto. 

Si deduce ciò a pubblica notizia a sen- 
so del $ 41547 e seg. del vig. Regolam. le- 
gislativo e giudiz. del 10 novembre 1834 e 
per ogni altro effetto di ragione. Roma $ 
febbraro 1868. 


Filippo Buttaoni Not. Ammre dell’Of- 
Roio Bartoli. SRCI 


1llmo sig. avv. Lauri Ass. 

Civ. di Roma 
nza del sig. Antonio Curti Ore- 
fice d. Via de’ Cesarini n.94 rapp. dal Proc. 
Filippo Meloni. 

$i cita il sig. Gabrielle Muschio per 
affiss. ed inserz. in Gazzelta alteso l’inco- 
gnito domicilio a comp. dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al im. di scudi 
29 90 residuale importo di 


ti preziosi 


Dopo il mezzodì sempre coperto, alla sera poca piog. 1,mm @; 


riunita ad altra casa aderente riducendola 
ad un sol fabbricato. 

Che la metà della sudetta casa appar- 
tenente a Benedetto Costantini fu ereditata 
dai figli del medesimo, e dell'istante Anna 
Ricci vedova Costantini cioè Filippo, Lo- 
renzo, e Sante, e Gaetano Costantini. 

Che essendo i medesimi pur passati a 
miglior vita, ad eccezione di Gaetano, 
deila sudetta metà di casa una terza parte 
appartenne all’ istante Anna come risulta 
anche dal giudizio di divisione di altri fon- 
di proveniente dall’eredità del su 
nedetto Costantini contestato nel 1865 
I Trib. Civ. di Roma co- 
i esistenti nel fascicolo 
dell’anno sul. al n. 1480. Gl'istanti quindi 
si protestano della nullità degli atti di vend. 
della 3* parte della metà della sud. quan- 
ta è, e si contiene nei n. 2 e 3 a forma 
del citato istromento di acquisto nel quale 
è pur inserita la pianta della ripetuta casa 
intendendo di voler salvi ed illesi tulti i 
diritti azioni e ragioni in qualunque modo 
competenti per rivendicare la sudetta por- 
zione di casa ove venisse venduta a carico 
di Gaetano Costantini fal quale appartiene 
solamente per la rimanente quantità. 

Li 10 febraro 1868. = Aflìssa a forma di 
legge . = Eugenio Nobili Cursore del Vica- 
riato. 


il primo turno d 
] 


Francesco Lasagni proc. di Coll. 
Sabato 13 corr. febraro alle ore 9 ant. 

si procederà, per gli atti del sottoscritto 
Notaro, alla compilazione dell'inventario di 
tutti e singoli beni, ed effelli appartenenti 
all'eredità del fù seppe De Pasquali 
cessato di vivere qui in Roma li 5 detto 
con testamento aperto, e pubblicato il gio 
successivo in atti del sudd. Notaro quale 
avrà principio nella casa, ove cessò di vi- 
vere il sudetto De Pasquali posta in Roma 
Via di SS. Vincenzo ed Anastasio N. 
proseguirsi ove farà d’uopo coll’ 
de’ respettivi periti, e sotto tutte le 
di ragione, ed a forma del $ 1547, e seg. 
del vig. Regol. di Procedura. 

Roma 40 febraro 1868. 

Antonio Sartori;Not. del Vic. 


depositeria Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente fondo stabile da ri 
favore del maggiore offerente, ed 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto per la 
vendita del medesimo sarà quello, attribui- 
togli dal nominato Perito ingegnere signor 
Giuseppe Bossi nella somma di lire 1413 e 
cent. 50 risultante dal suo rapporto in alti 
prod. e che dovrà accrescersi a fina di legge. 
Descrizione del fondo da subastarsi 
Primo piano della casa post: 
gnano al Borgo Paolino segnato col 
20 composto di due camere confin. con 
i di Giovanni Cappelli al di sopra , ai 
a dritta con la proprietà Antonelli, 
istra con la proprietà Lorenzini, al di 
dietro Cappelli, e nella parte anteriore col 
Borgo Paolino salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal sudd. Perito sig. Bossi 
Lire 1413 50. 


Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si previene il pubblico che col gio 7 
corr. febraro è stato smarrito un ordine di 
pagamento di lire 9000 rilasciato dalla So- 
cietà delle miniere di ferro sopra la, Banca 
dello Stato Pontificio. = Si diffida però chiun- 
que lo avesse ritrovato a non farne alcun 
uso, essendo stala legalmente diffidata la 
Banca perchè non ne paghi l'importo. Co- 
me pure si previene chiunque ne fosse oggi 
possessore di portare l’ ordine stesso nella 
Tipografia Chiassi a Piazza di Monte Cito- 
rio n. 119 ove riceverà un compenso di li- 
re 50 a forma degli av di mancia pu- 
blicati ed affissi sott'oggi. 

Roma 40 febraro 1868. 

Domenico Piszicaria proc. 


Terza Diffidazione x 
Essendosi smarriti i certificati originali 
delle Cartelle libere a! portatore del Con- 
solidato Pontificio segnate una Serie $2.a 


re la sua offerta chiusa e si 
di bollo con la elezione d 
tro giorni tren are da oggi 
del sottoscritto avente lo Studio 
Via di Campo M. 


che le offerte 
di essere prese in considerazione. 
Roma li 8 febbrajo 1868. 


Giuseppe Garroni Notaro 


Descrizione dei fondi 


Casa da cielo a terra in Via Borgo Pio 
N, 121 e 122 con rivolta al Vicolo delle 
Grazie n. 15. 

*dem Via Borgo Sant'Angelo N. 36 e 37. 

Idem Via dell'Armata N. 135. 

Pianterreno della Casa in Via dell’ Ar- 
mata N. 136 con altro ingresso in Via Giu- 
lia N. 9. 

Secondo e terzo piano tiella Càsa posta 
in Via Giulia N. 9. 


——————_ m" 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 10 Febraio 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 18, pari 
all'antico valore di bai. 36, cioè, ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0, Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
uiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
. Per ogni decina lira 4 soldi 12 

tico valore di baj. 30, cioè : Per 


a forma di documenti in atti, emanare per VENDITA GIUDIZIALE N.189 l’altra Serio 11.a N. 689, la terza se- E. soldi 3 e centesimo 1. Per un 
tale effetio sentenza ed ord. esecutorio col- Ad istanza del signor Enrico De Grassi rie 41. N.886 ciascuna della rendita annua soldo oncie 3 e 6 oltavi. 
la cond. alle spese. possid. domie. ,ampagnano rappresentato di so. 20. PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 


7 febbraro 1868 = 
ge = Carlo Angelotti Curs. 
Filippo Meloni proc. 


Mssa a forma di leg- 


Ad istanza della sig. Anna Ricci vedo- 
va Costantini possid. domic. in Roma Via 
de’Pettinari n. 64, e della sua figlia Maria 
Costantini che per l’effetto della presente 
elegge domic. presso il sig. Francesco La- 
sagni proc di Collegio dal quale vengono 
rappresentale. 

S'intima al sig. Vittorio Savini domic. 
in Roma Via Coronari n. 64, ed x lun- 
que altro, avente interesse per ione 
ed inserzione nel giornale per. ogni, e più 
proficuo effetto di ragione, che con istro- 


dal sott. Proc., l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 


primo turno nell'udienza del giorno 16 mar- © 


zo 1867 emanò sentenza segnata al proto 


collo di d. amno al n.45 redatta e noUfica- - 


ta con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive esecutato con verbale redatto 
dal Cursore addetto al Governo di Campa- 


gnano Ai Segatori fi 

novembre 1866 e prodotto U tig pe 

maro 1867; ed in sequela produzi 

del sapiente ie degli ha ‘atti sani | 
1308 del vig. regol. di, proced vile, 

Satitoata la Gincell. del Sallod. Trib. dotto 


il forno 22 luglio 1807, .èd è stata ripetu- 
ta la perizia redatta li 6 giugno 1867 dal. 


Chiunque avesse trovato o comprato 
il suddetto Certificato, è avvertito di farne 
rappresentaf: la Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


Si deduce a pubi notizia per ogni 
effetto di legge che |’ Ill. sig. Commenda- 
tore Giuseppe Travostini non intende rico- 
noscere 0 rispondere in qualsiasi modo di 
al ito, obbligazione o contratto qua- 
lunque: che si fari suo figlio Ulderico. 


Che eo. 
Francesco Reali proe. 


AVVISO 
DI ENFIFEUSI PERPETUA 


quacita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
mtico valore d 24, cioè: 
centes. 2 . Per un 


di 5, pi 
Per ogni li 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
Suidotio pano di prima qualit, è dote it 
le © dalle 
bre 190 di grosumi panizzabili che si rl- 
cavano da um rabbio di grano, cioè del se- 
condo ino. ip arri e delle semo- 

ri 


codetta. Per ogni dec 


mento rogato dal Migliorucci Îl 8 ottobre l’ingegnére giudizialmente ‘ deputato signor a 
4812 li fratelli Giuseppe e Benedetto Co- Giuseppe Rossi e prodotta in atti. li 18 Ju- Vita 4 3, pari all'antico valore di 
stautini acquistarono da Pellegrino, e Gio- glio 1867. Bramandosi dare in Enfitewsi Togni libra soldi 2, e cent. 1 | 
vanba Varini una casa posta in Roma Via" Nel giorno di ’sabato 14 marzo 1868 gl'infrascritti fondi tanto unitamente che se- i oncie 8 e Bottari. 
di Branca n. 2 3 che poscia fu ampliata, | allo ore 14 animi nel locate della pubblica paratamente s’invita chiunque) voglia: idea AC) 

) i caft gli gti 1 dalfba sdieita 


ROMA: NELLA. TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA AFOBtOLIGH 4° i - 


#09 de 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nell’Abendpost di Vieuna del 5 cor- 
rente : 

Ta Pra,er Zeit. reca in testa al suo giornale 
il seguente telegramma del borgomastro Dr Klaudy 
intorno al ricevimento della deputazione di Praga , 
ch'ebbe luogo il giorno 3 corr. presso S. M. l’im- 
peratore. 

La deputazione fu ricevuta da S. M., che ri- 
spose al borgomastro come segue : 

« La partecipazione della popolazione di Praga 
all'irreparabile perdita fatta dalla mia famiglia fece 
bene al mio cuore. Io sono abituato a ciò, che la 
popolazione di Praga, nella sua fedeltà e attacca- 
mento spesso provati, prenda intima parte a lutto 
quanto concerne me e la mia famiglia, e la prego 
di far conoscere alla medesima la mia profonda ri- 
conoscenza. 

« Ho confermato con piacere la di lei elezione a 
borgomastro della mia r. città capitale di Praga , e 
mi aspetto ch'ella eserciterà il suo ufficio per il me- 
glio e la prosperità del Comune. » 

Indi, rivolto alla deputazione, S. M. continuò: 

« Come LL. SS. conoscono, la maggior parte del- 
le lagnanze sollevate relativamente alla minacciata 
autonomia furono tolte mediante le misure ammini- 
strative del mio governo. Sieno persuasi che io sor- 
veglierò con ogni cura sulla conservazione dell’ au- 
tonomia regolata dalle leggi, che la proteggerò sem- 
pre, e che come mi stanno egualmente a cuore tntti 
i miei sudditi, anche il benessere e la prosperità di 
Praga godono della mia speciale cura. Io rimetterò 
nuovamente la loro richiesta relativa alla lingua del 
comando al mio ministero, pel trattamento d’ufficio. 
Sebbene io desideri seriamente l'introduzione dell’e- 
guaglianza dei diritti nella questione della lingua, 
non posso però a meno d’esternare fin d'ora la mia 
opinione personale su tale questione, che cioé per 
un corpo armato sia indispensabilmente necessaria 
una lingua unica nel comando dell’armata, avuto ri- 
guardo in ispecie all'imminente organizzazione del- 
l’armata. 

« Siccome mi preme, che il corpo civico, il quale 
non solo diede prova in tempi calamitosi della sua 
fedeltà ed attaccamento, ma cooperò con successo 
come parte della mia armata, continui a sussistere 
anche in avvenire, devo pregare fin d'ora LL. SS. 
a voler far conoscere questa mia opinione al corpo 
civico, e adoperarsi perchè l' unità nella lingua del 
comando venga conservata come finora, e che venga 
portata felicemente a soluzione l’opera della cou- 
cordia. » 

S. M. si fece quindi presentare i membri della 
deputazione, e li congedò nel modo più grazioso. 

— Lunedì prossimo i aprirà di nuovo il Con- 
siglio dell'impero. Sebbene non si potranno tenere 
per ora sedute plenarie, pure fu rifiutato un ulte- 
riore aggiornamento, pel motivo di poter dare alle 
commissioni il materiale preparato per la discussione 
preliminare , mentre terminano lè discussioni delle 
delegazioni intorno alle proposte. La Camera dei de- 
putati nominerà nella prima seduta il proprio pre- 
sidente. Si crede che la sessione del Consiglio del- 
l'impero sarà chiusa per Pasqua. Allora si radune- 


rebbero le Diete provinciali, e nell'autunno si fareb-, 


be una nuova sessione ‘del Consiglio dell'impero e 
delle delegazioni, iffiu‘di fissare innanzi tutto il bi- 
lancio per l’anno ‘4069. 

— Intorno all’‘artivo delle LL. MM. a Buda- 
Pest scrivono ‘all’'Abtdpon in data di Pest5 corr: 


Ti presto di associazione, da pagarsi anticipatamente è î seguente 
Ju Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire CA 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire Mao 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Da pochi anni fummoSia caso di desorivere ri- 
petutamente la dolee c 
della capitate -dell'Bagfen occasione dell'arrivo 
delle LL. MM. Una luoga serie di memorabili gior- 
nate di gioia fu quella, quando le LL. MM, furono 
quì l’ultima volta, e compiendo coHa sovrana loro 
incoronazione i desiderj d' una nazione fedele, por- 
tarono il regno d'Ungheria sl limitare d'una nuova 
© felice èra. La speranza d'un prospero avvenire , 
d'uno slancio della vita costituzionale e del benies- 
sere malcriale, furono dopo quel: tempo adempiute, 
ed oggi è adempiuta anche l'aspettativa che |’ Un- 
gheria nutre continuamente dà quei giorni di giubi- 
lo, quella cioè di poter rendere omaggio per lungo 
tempo nel seno del paese al suo re e alla sua re- 
gina. E a tale avvenimento si aggiunge ancora un'or- 
gogliosa speranza congiunta ad ardeuti desideri, do- 
po il cui adempimento, ai forti nodi d’avita fedeltà 
si associerà la giuliva consapevolezza, che un mem- 
bro della serenissima famiglia imperiale vedrà la lu- 
ce entro il regno. Tali sono all'incirca i pensieri 
che cemmuovevano oggi la popolazione , e che non 
si espressero colle consuete solenni dimostrazioni , 
perchè le LL. MM. avevano vietato ogni solennità 
di ricevimento. 

Nullameno molti colsero l'occasione di salutare 
le LL. MM. al loro arrivo, e così la stazione della 
ferrovia, ad onta che mancassero le solennità uffi- 
ciali, porgeva l'aspetto di una vita giulivamente 
agitata. 

I locali interni della stazione erano magnifica 
mente decorati, come quando altra volta doveva se- 
guire un ricevimento solenne , e le principali auto- 
rità erano colà radunate quando s’ avvicinò il treno 
della ferrovia. Le LL. MM., salutate con grida en- 
tusiastiche d’Z/jen dalla moltitudine colà affollata , 
salirono appena arrivate in una carrozza di corte a 
due cavalli, e si recarono , per le vie festosamente 
illuminate, al palazzo di corte, su cui da oggi al 
mezzodì sventola lo stendardo imperiale. 

— A complemento del telegramma di ieri l’al- 
tro sulla seduta plenaria della giunta della delega- 
zione del Consiglio dell'impero per il bilancio, to- 
gliamo dai giornali di Vienna i seguenti particolari 
intorno alle dichiarazioni fatte da S. E. il sig. can- 
celliere dell'impero sulla politica estera : 

Dal Libro rosso testè pubblicato (così disse al- 
l’incirca il barone di Beust ) apparisce chiaramente 
che il governo austriaco non solo osserva scrupolo- 
samente e lealmente la pace di Praga, ma lo fa 
eziandio nel senso più liberale. A testimonianza di 
ciò, egli accettò con piena tranquillità vari avveni- 
menti, che veramente andavano oltre i limiti della 
pace di Praga e implicavano un certo postergamento 
dell’ Austria. {l governo austriaco è anche ora ben 
lontano dal voler esercitare un’ ingerenza perturba- 
trice o raggiratrice sullo svolgimento delle cose di 
Germania. Pure credo che tutti saranno d' accordo 
nell’opinione che l’ intera definitiva sistemazione ul- 
teriore delle condizioni della Germania, quale si sta 
ora formando , non può assolutamente essere indif- 
ferente all’Austria ; il che però non esclude la pre- 
visione che tale sistemazione possa avvenire median- 
te un pacifico accordo fra l’ Austria e lu Prussia. 
Ma appunto da tale interesse, che ha l'Austria per 
gli avvenimenti di Germania, risulta la necessità di 
conservarvi i propri rappresentanti. 

Riguardo all'opinione espressa che per provve- 
dere agli affari presso gli Stati della Germania me- 
ridionale basterebbe tener una legaziohe a Monaco, 


ione. che s' impadronì | 


Gli atti‘ del Govettio inseriti nol Giortalo di Roma ‘soho officiali. 


| 


| 


riedì 11 Febrajo 


0404-04-00 


Le lottere; i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono essére affrancati all'olficie 
gi amaninialtaz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 

a N Siavvorie,di notare eritroi gruppi,il nome e coga.* del trasmillente, 


il cancelliere dell'impero opina che eiò non potreb- 


he bastare perchè, a ion d’ esempio, i rapporti 
det Wariomberg pete: E dalla Ba- 
viera, e tutte le disposizioni degli animi e le ten- 
denze sono assai diverse nella Baviera e nel Wur- 
\emberg. 

Quanto alla Sassonia, S. E. osservò che un 
certo sentimento di pietà e di convenienza racco- 
manda di conservare le relazioni diplomatiche colla 
Sassonia, giacchè non solo la Sassonia stette presso 
l'Austria qual fedelissima confederata durante la 
guerra del 1866 e combattè insieme ad essa, ma 
eziandio prima della guerra vennero impartiti da lei 
parecchi buoni consigli tanto in riguardo politico, 
quanto militare, i quali però sgraziatamente non fu- 
rono curati. 

In risposta all’idea espressa in seguito a que- 
sta dichiarazione di S. E., che per un riguardo pie- 
toso non si dovrebbero aggravare troppo i contri- 
buenti dello Stato, il cancelliere dell’ impero osser- 
vò che la Francia non dimenticò per ben 50 anni 
la Sassonia del 1813, e perciò conserva a tutt’oggi 
una legazione a Dresda quantunque non abbia molto 
da ottenere dalla Sassonia; e non havvi altra diffe- 
renza tranne questa, che a Lipsia le truppe sassoni 
passarono finalmente agli alleati, ma a Koniggratz 
esse rimasero le ultime sul campo di battaglia. 

— Si ha da Zagabria 5 febbraio: 

Nella seduta d’oggi della Dieta, fu letta la re- 
lazione della deputazione mandata a Vienna. Indi, 
esauriti parecchi atti, la Dieta venne prorogata in- 
sino a che la deputazione regnicolare che si reca a 
Pest avrà terminato i suoi lavori e sarà ritornata. 
Il luogotenente fu reso tosto informato della proroga 
della Dieta col mezzo di una deputazione. 

—4H-63-08-0— 

A proposito d'una passeggiata fatta dall’imperato- 
re Napoleone per le vie di Parigi, il Constitutionnel dice 
che nel quartiere del Tempio, strada Phélippeaux, 
si formarono dei gruppi sul passaggio di S. M., e 
ingrossando divennero bentosto una folla compatta. 
Parecchie migliaia d'operai uniti acclamarono l’im- 
peratore con entusiasmo e l'accompagnarono fino ai 
campi Elisi. Quando S. M. si diresse verso il can- 
cello delle Tuileries, quella scorta popolare formò 
una doppia siepe in mezzo alla quale S. M. passò 
salutata ancora una volta dalle più calde grida di 
« viva l’imperatore ». 

— 044484000 

Si legge nel Times : 

ll 4 febbraio il sig. Bright e Dixon parlarono 
ad una numerosa assemblea dei loro elettori a Bir- 
mingham. 

Bright parlando della quistione più importante 
del momento, la questione irlandese, disse : 

« È una questione che suscita e susciterà gran- 


di inimicizie, e probabilmente sarà causa della ca- 
duta dei ministri e fors'auche dello scioglimento del- 
la Camera. » 

—Il governo inglese decise di fortificarei posti 
di polizia a Londra. È questo il principio d’attua- 
zione d'un progetto di fortificazione generale di tutti 
i posti di polizia e di tutte le caserme nel Regno- 
Unito. 

Il quartiere generale della polizia metropolita- 
na a Seètland-Yard sarà messo in istato di difesa 
per il primo. A tale scopo si fabbricano in questi 
giorni, per le finestre, imposte di ferro a prova di 
palle, e da chiudersi quasi istantaneamente. Quando 
tutti i posti della metropoli e dei distretti suburba- 


nì saranno muniti di simili imposte, si metteranno 
in eguale stato di difesa anche i posti e le caserme 
della polizia in Irlanda. 

— I giornali francesi riferiscono che in Inghil- 
terra è allo studio un progetto di riordinamento ge- 
nerale dell'esercito , introducendovi i miglioramenti 
già adottati in Prussia e in Francia. Si trattevebbe, 
fra le altre riforme, di abolire il sistema per cui i 
gradi si acquistano mediante pagamento. 

— Un dispaccio da Cork, 3, annuncia che quel- 
la città è in preda al terrore per un nuovo Attén- 
tato dei feniani. Un'esplosione di polvere distfusse 
una porta della città, e tutti i fili telegrafici Îlarono 
tagliati in un raggio di quattro miglia all'intorno. 

— Il Registrar general stima la popolazione di 
Londra pe! 1868 a 3,126,635 abitanti. La stima per 
la metà dell’anno 1864 era di 3,002,372, e per la 
metà del 1866 di 3,037,991. Londra aggiunge dun- 
que alla sua già enorme popolazione 120 persone al 
giorno, o in un anno quant'è la popolazione intiera 
di una città come Cheltehan o Esceter. 

La stima della popolazione delle principali città 
dell'Inghilterra per la metà dell’anno 1868 è : per 
Liverpool di 500,776; Manchester 366,835, 0, com- 
preso Salford, 483,997 ; Birmingham 352,296 ; 
Heeds 236,746; Sheffield 232,362; Bristol 167,487; 
Newcastle usson Tyne 127,701; Hull 108,269 ; 
Bradsfort 108,019. La popolazione di Edimburgo è 
stimata pel 1868 di 177,039 anime; quella di Glas- 
gow di 449,868; quella di Dublino con alcuni sob- 
borghi, di 319,965. 

Queste stime sono fatte, a quel che ne pensia- 
mo noi, dice il Times, sulla ipotesi che la popolazio- 
ne delle città aumenti nella proporzione stessa chie 
fu ottenuta fra il censimento del 1851, e quello 
del 1861. 

L’Havas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino, 5 febbraio. 

La Gazzetta della Germania del Nord dice 
che le asserzioni dei giornali relative all'epoca della 
cotivocazione e alla durata della sessione del Par- 
latnento doganale non sono che semplici congetture 
giacchè il governo non è ancora in grado di pren- 
dere in proposito una risoluzione definitiva. 

Berlino, 5 febbraio. 

Nei circoli parlamentari sì assicura che il sig. 
de Bismark abbia dichiarato ai capi del partito con- 
servatere che egli contava positivamente sull'appog- 
gio di questo partito nella questione dei fondi pro- 
vinciali e che se egli rimaneva deluso in questa 
aspettazione, il governo avrebbe dovuto cercare in 
altri partiti il punto d'appoggio della sua politica. 

Questa dichiarazione avrebbe prodotta una gran- 
de impressione. 

Berlino, 5 febbraio. 

Si legge nella Gazzetta della Germania del Nord: 

All'estero come all’interno il governo francese 
persevera nella via di moderazione e di conciliaziò- 
ne che ha intrapresa. Tuttavia il discorso pronuu- 
ziato ieri dal signor Rohuer ha fatto apparire che 
il governo non cederebbe alle esigenze ed alle pre- 
tese di messun partito. Il risultato del voto che eb- 
be poi luogo dimostrò come siffatté pretese si sieno 
ecclissate di fronte all’ energico tontegno del go- 


verno. 
Berlino, 5 febbraio. 


Gorre voce che vari bastimenti da guerra della 
marina della Confederazione del Nord verrebbero in- 
caricati di una missione militare al Giappone. 

Berlino, 6 febbraio. _ 

Il ministro delle finanze ha presentato alla Ca- 
mera un supplemento al bilancio per la ratifica del- 
le spese fatte nei limiti legali prima della definitiva 
fissazione del bilancio. 

— In questi giorni la stampa germanica si pre- 
occupa di un incidente relativo a certi annoveresi, 
vecchi soldati di re Giorgio d’Annoveri Quei fedeli 
servi, ritiratisi in Isvizzera,; eransi organizzati mi- 
litarmente. Ma ciò non si. poteva. tollerare. dal go- 
verno federale che non voleva compromettere i suoi 
buoni rapporti colla Prussia. Gli annoyeresi, abban- 
donata la Sviazera, si recarono nell’ Alsazia*.io nu- 
mero di parecchie :centinaia ; e il ;ggverno francese 
li distribui, nop a Sicuro, ma .in, looghi lontani 
dal confihe e poco, a bili. élle: agitazioni poli- 
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—Si legge nella Gassetta di. Weser: 

L'indennità atcordata ai Prinélpi spossessati ha 
| già occupato il Laodtag prussiano ; questa indennità 
suscita alcuni atteéghi, in presenzi della miseria 
che regua nellà Prissia orientale ; eppure il Re ed 
il suo Consiglio col non mercanteggiare su questo 
punto non solo hanno dato prova di alta abilità po- 


loro condotta non mancherà d' avere felici conse- 
guenze. 

Era vecessario di assicurare ad una casa, la 
storia della quale è inseparabile da quella della Ger- 
mania (anche nel caso in cui si trovassero adeora 
in sospeso diverse questioni relative alle proprietà), 
di assicurarle, diciamo, i possedimenti privati che 
bisogna rigorosamente distinguere dai beni ereditari. 

Del resto le proprietà non possono in nessun 
caso appartenere esclusivamente al paese j vi si an- 
nette sempre qualche poco il carattere dei beni pa- 
trimoniali che la famiglia sovrana possedeva prima 
d’arrivare al trono. 

Certamente non è facile, e bene spesso è del 
tutto impossibile, distinguere nelle spese del secolo 
scorso il punto in cui finiscono le spese del princi- 
pe (come privato) ed ove cominciano quelle del pae- 
sej ma iu tutti i casi è impossibile non considera- 
re come beni particolari le somme mandate d'In- 
ghilterra in Annover dalla casa priucipesca, e le 
somme risparmiate dal sovrano britannico sui red- 
diti de' suoi beni nell'Annover. 

Giorgio II, in particolar modo, ha soventi volte 
wasmessi i propri denari nel suo caro Anuover, ove 
forse li trovava più in sicuro che in Inghilterra ; 


abitualmente i loro capitali alla Banca inglese. 

Chiunque terrà conto delle nostre osservazioni, 
che non hanno è vero servito di punto di partenza 
ai negoziatori prussiani, riconoscerà che l'accordo 
sottoscritto col re Giorgio può ancora essere con- 
siderato come favorevole alla Prussia. 

Del resto i principi annoveresi avevano una 
fortuna particolare. 


Il tesoro d’argenteria (Siberkammer), benchè fa- 
cesse parte del fedecommesso della Corona, è pure 
proprietà della famiglia reale. Gli oggetti d’arte in 
oro ed argento che lo compongono gli danno un va- 
lore notevole, e formano una vera storia dell’orefì- 
ceria dai maestri d’Augusta fino al tempo presente. 
Persone intelligenti pretendono che nessuna corte di 
Germania, senza eccettuarne quella di Vienua, era 
così ricca a tale riguardo come quella d'Annover. 
Benchè però il valore del tesoro d’argenteria sia 
enorme, le somme che rappresentano il metallo che 
se ne ricaverebbe sono state molto esagerate. La 
valutazione varia fra un milione e mezzo e tre mi- 
lioni di talleri. La prima cifra è la più verosimile. 
Questo tesoro adesso è a Vienna. 

— In Sassonia fu abolita la pena di morte. Il 
relativo sovrano decreto fu comunicato alla seconda 
Camera sassone nella seduta del 4 febbraio. 

— 4044 et0—_ 

Troviamo in un giotnale russo, il Gotos di Pie- 
troburgo, le seguenti dichiarazioni che ci sembra utile 
riprodurre, perchè attenuano i rumori bellicosi e 
aggressivi che da qualche tempo vengono periodicd» 
mente dalle stesse regioni: 

1 giornali esteri purlano a lungo di un preteso 
veochio partitofmoscovita che vorrebbe la guerra. 
In Russia nessuno ha mai udito parlare di quel par- 
tito, É cosa spiacevole che i giornali dell'Occidente 
non cerchino di raccogliere delle nozioni più esatte 
intorno alla Russia é che prestino$fede alle catunnie 
di gente ché per un loro interesse vogliono che la 
Russia sia uno spauracchio: 

Patlasi anche nei Uinri esteri di due partiti che 
esisterebbero nelle alt régibni del nostro Governo, 
unò che vuole la pace; capitanato dal principe Gort: 
skekoff, l’altro che.atrebbe a capo il gehétale Igne- 
tieff, che vorrebbe la:guerra; Nbr sappiamb che co> 
sa ‘avvetiga' in quelle alle regioni, ma sappiamo bensi 
che il: pubblito in Russia vuole delle: ferrovie ; dél 
ping; del. danaro, ‘delle scuole 6: ribn:: pensa affattò 
alla guerra. QUI YI) N 

scrl govergo russo..ha,incaricata una, sezione 


litica, ma hanno finbora agito con giustizia, e la | 


adesso avviene il contrario, ed i principi coufidano | Ì aa 
ll e d'Oummy, e di trattenere una guardia di cosac- 


H 


del,;Consiglio. di Stato -di: preparare,, lac di re 


| codici : marittiato, militare e 


—Ecco le ultime notizie giunte dal Governo 
generale del Turkestan alla Corrispondenza russa: — 

Non vi furono, negli ultimi mesi , spedizioni 
militari nella provincia del Syr-Daria. Nulla di mé- 
no la contrada fion è tutt'affatto tranquilla; inquie- 
tano le pacifiche popolazioni bande di predatori, che 
continuano il loro brigantaggio, condotti da Sadyk, 
il quale si suppone incoraggiato dall'emiro di Bouka- 
ra, e che recluta le sue bande dalle tribù predatrici 
di Bogduu-Ata e d'Oummy, situate al ponente di 
Diz.k. Benchè siato in questo modo minacciate le 
nostre comunigazioni, le circostanze non ci permi- 
sero ancora dî prendete le misure necessarie per 
ristabilire la sicurtà della nostra frontiera. 

Il sottotenente d'artiglieria Sloujenko, fatto pri- 
gioniero nel mese di settembre insieme a tre soldati 
che l’accompagnavano, non è stato ancora restituito. 
Si è saputo dal suo servitore Kirghiso, il quale riu- 
scì a fuggire, che Sloujenko fu sorpreso, a dicias- 
sette verste da Tehinaz, da una brigata proveniente 
dal cantone d'Oummy, e quindi condotto nella di- 
rezione di Bogdau-Ata. 

La lettera indirizzata dal colonnello Abramoff 
al bek di Sumarkanda, e quella indirizzata dal ge- 
nerale di Manteufel all’emiro di Boukara, non si eb 
bero che risposte evasive. L'emiro pretende che i 
prigionieri non siano ancora arrivati a Boukara, 
mentre per via di altre nostre informazioni sappia- 
mo ch'egli li ha mandati a Karsehi e che ha ricom- 
pensato il capo-banda che li aveva presi. 

D'altra parte, ci assicurano che l’emiro fa una 
leva d'uomini, e si prepara alla guerra. Per con- 
seguenza il colonnello Abramoff ha ricevuto ordini 
di procedere al più presto contro le tribù di Bogdau 


chi sulla riva sinistra del Syr-Daria, onde sorve- 
gliare i movimenti dell'emiro. 

Più soddisfacenti sono le notizie dalla parte di 
Kohan. Il nostro commercio vi si sviluppa trariquil- 
lamente. L’aiutante di cainpo generale Kauffmann 
è giunto a Taschkent, il 22 novembre. Îl huovo ge- 
nerale governatore del Tourkestau ha fatto compren- 
dere ai funzionari, ch'egli avea radunati intorno a 
se, che dobbiamo cercare di agire su quelle popo- 
lazioni coll’ influenza morale, e non colle armi. 

— Serivesi da Varsavia alla Gazzetta di Posen: 

Gli armamenti che la Russia fa ne’ suoi gover- 
ni del centro e del mezzogiorno, non escludono cer- 
ti preparativi bellicosi anche nel regno di Polo- 
nia. Senza parlare dell’organizzazione delle ambu- 
lanze, si può considerare come sintomo significante 
le importanti commissioni fatte ai principali ottici di 
Varsavia, di molti istrumenti di precisione iudispen= 
sabili per i capi d'un armata in campagna. 

-—0444-0_ 

Secondo i carteggi da Atene, del 30 gennaro , 
seguì un combattimento presso Eraclea fra i turchi 
e gl’insorti. I Turchi, costretti a rientrare nella piaz- 
za, sì vendicarono sugli abitautifgreci. I consoli pro- 
testarono. 

Soldati turchi fecero fuoco contro la eroce della 
chiesa di Retimno. Ciò diede luogo ad un'altra pro- 
testa del console di Francia. 

I medesimi carteggi riferiscono che gl’ insorti 
soffrono moltojper la carestia, ma che persistono nel- 
la lotta. 

— 0404-83-02 

Col piroscafo del Levante pervennero all’ Os- 
servatore triestino notizie da Costantinopoli e Smirne 
del 1 febbraio : 

Mithad pascià, governatore di Bulgaria, che 
finora si distinse per la gagliardia con cul seppe re- 
primere le velleità insurrezionali delle popolazioni 
bulgare, fu designato dal sultano per il posto di go- 
vernatore generale dell'isola di Creta, in sostituzio- 
ne del granvisir Ali pasciò. 

. Un ufficiale di stato-maggiore è partito alla 
volta di Creta col fitmano tel Sultano che accorda 
ai oretesi le voncessioni.annuntiate dal granvisir. To- 
stochè sarà stato promulgato il deoreto imperiale (che 
fu spedito stampato in. lingua greca, turta e fran- 
cese),. Aa pasciàr farà ‘ritorno a Gostantinopoli. Fu 
testè; spedito ‘è; Cindia un legooda guerra ottomano 
con truppe e Munizioni. I giortiali greci hanno da 
Créta/:29 ‘giiatiaio che quegli nbitauti respinsero tutte 
le'proposte € le promesse fatto duro ‘da A'ali pasoià: 


‘A 


Ra 
pi 
H 


7 


Essi riferisvonò pure chie il 20 p., Coracas ton 1500 
uorhini diede batfàgiiu ai turvhi nel cimitero d'He- 
raclion, e che questi ultimi, in numero di circa 5000, 
ebbero la peggio e dovettero ritirarsi nella fortezza, 


dopo aver avuto molte perdite.—Il consiglio dei la- . 


vori pubblici discusse di nuovo la faccenda della 
ferrovia di Belgrado, riguardo alla quale sembra ora 
probabile un accomodamento fra la Porta e gl’ im 
prenditori.— L'i. r. internunzio barone di Prokesch- 
Osten è ammalato di febbre reumatica.— È giuuto 
a Costantinopoli il principe di Sano , unitamente a 
parecchi deputati samiotti, per discutere intorno al- 
le condizioni di quell’isola. — Dietro domanda del 
sultano, il sig. Duruy, ministro dell'istruzione pub 
blica di Francia, scelse il direttore; il sottodirettore 
e i professori del gran liceo che sta per essere isti- 
tuito a Costantinopoli. L' ambasciatore turco a Pa- 
rigi ha già sottoscritto i contratti, con cui quei 
funzionari entrano al servizio del governo ottomano. 

— Alla metà di gennaio arrivò da Costantino- 
poli ad Antivari il colonnello d'artiglieria turco Haftis 
bey, affine di visitarvi le fortificazioni, come pure 
quelle di Dulcigno e di Durazzo ed esa 
fossero provvedute della sufficiente quanti 
nizioni. 

Giunsero pure in Antivari duc mobtenegriui 
per chiedere la restituzione o il pagamento di 20 
alberi che sarebbero stati tagliati e asportati da sol- 
dati della guarnigione di Suttorina nel limitrofo Mon- 
tenegro. Le autorità turche si riservarono tl incam- 
minare un'inchiesta intorno a questo fatto. 

—Le corrispondenze da Bucharest hanno annun- 
ziato che ulcune bande comandate da capi stranieri 
si sono riunite in diversi punti dei Principati Da- 
nubiani e si preparano ad entrare nella Bulgaria. 

In quest'occasione la Corrispondenza del Nord 
Est ricorda che, in data del 17 gennaro, essa dava 
i seguenti particolari che facevano prevedere ciò che 
ora accade: 

« Gli agitatori dell'anno scorso ricomparisceno 
da ogni parte fra i Bulgari. Il villaggio di Trovoi , 
in faccia a Silistria, è il luogo in cui si radunano. 
Là essi stabiliscono i loro depositi d'armi e d'approv- 
Vigionamenti, 

« L’insurrezione deve scoppiare in parecchi 
punti; ciascun corpo d’insorti dev’ essere composto 
di 500 uomini; tutti saranno condotti da ufficiali 
fussi, parecchi de’ quali sono già in quei paesi. Se 
la popolaziene non seconda questi tentativi, si darà 
Il fuoco alle proprietà dei turchi , per provocare 
delle rappresaglie e rendere così inevitabile la lotta 4. 


—— ceto 
Troviamo riella Patrie le seguenti notizie: 
Lettere particolari del 12 dicembre da Saigon, 

ci fanno sapere che il figlio del celebre  Phan-tat- 

Giang, morlo recentemente, dopo avere riunito un 

certo numero di partigiani j si dichiarò contro 

il Wbittinid dellà Francia. Uri corpo francese , com- 

posto di truppe di fanteria di marina e di marinai 

sbartati, si diede ad inseguire gli insorti , li battè 
in quattro scontri; e tolse loro il villaggio di Bao- 
than, patria di Phan-tan-Giang. Le tiostre perdite fu- 
rono insignificanti; e gl’insorti perdettero 300 uomi- 
nî ia questi fatti. Le nostre iiilizie ed un gran nu- 
mero U’Ihdigehi delle tre provincie occidentali recen- 
temente riunite alla nostra colonia della bassa Co- 
cincina, ci diedero le maggiori prove di fedeltà. 

Alle ultime date, la tranquillità era dappertutto ri- 

stabilita. 

C- _ _——€@———rrrP——m 
NOTIZIE U MPENDIATE 


oe 


In pareochi giornali fiorentini tornano a circo- 
lité filtovattiente voti di prossime mutazioni mini- 
steriali ; alcunì fanno credere che le trattative da 
tinid (8mjo proseguite fra il genera] Ménabrea &-là 
Permanente sidno riuscite a buon porto e che il si- 
glior Pad si disponga perciò a éédete «Al conte 
di San Martino il portafoglio dell'Interno ; altri an- 
nungiano ibedilicazione del, gabinetto, deb- 
ba avere assai più grande importatiza”e che lo stes- 
so presidente del ogusiglio abbia ad essere surrogalo 
dal generale. Lamarmora. (Anche. di, altre candidatu- 
re, come-pure.-di, mutamenti. che.si age © ai 
nell’alto personale bunoeratico,;è, dato, col a af 
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cuni fogli, ma la ihdggior parte di Questi trova su- 
perfluo e di nessun profitto ogni ragionamento in 
propositò, parendo ad essi che un semplice rime- 
scolamento di funzionari; derivante sempre dal seno 
delle stesse consorterie politiche, In nulla possa gio- 
vare alla cosa pubblica, in ispecie a fronte di uma 
Camera come l’attuale, che nelle odierne discus- 
sioni dei bilanti va offrendo continuamente le 
prové più palesi dell’ assoluta sua non curanza 
pel pubblico benessere e di una deficienza deplora- 
bile di ogni critetio e dottrina economica, A propo- 
sito di che lanientano sopratutto i giornali indipen- 
denti che, non soddisfatti di sostenere gli strani ed 
assurdi loro sistemi entro |’ aula parlamentare , pa- 
recchi deputati vadano divulgando per le stampe e 
fogli i concepimenti più bizzarri delle loro fan- 
sie in materia di finanza , facendo così pubbliche 
e notorie, anche all'estero, alcune verità che per co- 
mune decoro tornerebbe più opportuno di lasciare 
ignorate, 

Le dichiarazioni fatte dal barone di Beust in 
seno della commissione parlamentare del bilancio a 
Vienna sotio d’ importanza speciale e caratteristica 
e segnano forse uno dei più grandi fatti di questi 
ultimi tempi, a giudizio di quei giornali che non si 
sono mai abbandonati a eccessivi timori di guerra, 
ma hanno confidato sempre nel mantenimento della 
pace, nonostante le minacce di tempesta che si ad- 
densavano sull’orizzonte per la prossima primavera. Il 
suddetto ministro affermò senza alcuna riserva che 
l’Austria accetta (tranquillamente tutti i fatti che 
hanno superato in Germania le previsioni del trattato 
di Praga, che non vuol disturbare Jo sviluppo del- 
l’Alemagna e non vuol cedere per nulla allo spirito 
di rappresaglia. Però il gabinetto di Vienna non si 
ritrae da parte indifferente o timido, ma spera di 
poter giungere allo sviluppo definitivo della quistione 
tedesca, mediante un accordo fra la Prussia e lAu- 
stria; 0 in altri termini, non si spaventa all’ idea 
dell’ unificazione germanica , ma invece di combat- 
terla mira ad ottenere dal gabinetto di Berlino ade- 
guato compenso in combinazioni amichevoli, contrat- 
te nell'interesse comune. Queste dichiarazioni per- 
tanto sono generalmente giudicate dai fogli viennesi 
come una delle più valide guarentigie in favore del- 
la pace; imperocché una volta che l’Austria non so- 
lo non resiste, ma consente ai graduali progressi 
dell’ edificio germanico e si acconcia. all’ attuazione 
del programma prussiano, quella questione dalla qua- 
le generalmente ritenevasi che potessero essere pr'o- 
mossi i più gravi ed immediati conflitti, cioè la que 
stione tedesca, cessa, per molto tempo almeno , di 
essere un fomite di complicazioui nel centro del- 
l'Europa. 

Gli stessi giornali viennesi annunciano che i mi- 
nistri vanvo attivamente occupandosi dei progetti di 
legge chè devono essere presentati al Consiglio del- 
l'impero. Il ministro dell'interno presenterà una leg- 
ge avente per oggetto di far cleggere direttamente 
dalle popolazioni i deputati alla suddetta assemblea, 
nel caso in cui le Diete provinciali ricusassero di 
sceglierli nel loro seno come disporrebbe la costitu- 
zione, secondochè fece recenteinente la Dicta di Pra- 
ga. Il ministro della giustizia sta occupandosi nella 
redazione di una legge diretta a festringere i fidei- 
commissi. Il ministro della polizia ha già preparato 
un codice sulle contravvenzioni che Îl suo ufficio è 
incaricato di reprimere. Più becupato di tutti dicesi 
poi essere il ministro delle finanze , il quale deve 
ricercare i mezzi per riparare il disavahizo; al quale 
uopo credesi che pensi di ricorrere contemporanea- 
mente at un imprestito e di tina nuova imposta 
sulla rendita. 

Mertie da Vienta, come testé si è detto, giun- 
goio nuove assiburazioni che i rapporti fra l’Austria 
e-la Prussia migliorarono sensibilmente tanto da non 
vostitàlie più affitto per l’ Eurbpa ti motivo d' ine 
quietudine; le corrispondenze parigine che si leggo- 
tio îtî alcuni fogli ftaliabi farebbero credere thé le 
relazioni trd la Franoid e la Prussia sibosi futte più 
difficili in questi ullimi giorni. La provenienza di 
tuesto atindticio ; al quale del résto non è addbutà 
nessuna prova o giustificazione , non permette però 
al certo d’ accoglierlo senza riserva, tantoppiù che 
esso. contrasta essenzialmente colle informazioni tras- 
rfeist ah Vieira 6 da Berlind; è, get fob Mobrta: 
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re altri moventi, è lecito forse arguire che quelle 
nuove inquietudini abbiano origine dagli straordinari 
armamenti che dalle due potenze suddette si vanno 
con somma attività proseguendo. Ed invero tanto 
sollecito si mostra il governo francese di attuare 
senza indugio i suoi progetti militari, tante cure 
spende la Prussia nel completare prontamente il suo 
assetto di guerra, che non è meraviglia se anche il 
piccolo Belgio, preso di mezzo com’ è fra due così 
formidabili vicini, si senta trascinato a sua volta nei 
più dispendiosi armamevti. Un progetto di legge di 
riorganizzazione dell'esercito è ora sottoposto all' e- 
same della Camera di Brusselles ed il medesimo an 
zi suscita deniro e fuori del Parlamento resistenze 
vivissime. Alcuni fogli di quella capitale fauno sup- 
porre inoltre che le probabilità di adozione del pro- 
getto governativo si sarebbero; in seguito di tali 
lotte, grandemente diminuite , cosicchè non sarebbe 
impossibile che esso venisse definitivamente respinto 
e traesse seco di conseguenza una nuova crisi mini- 
steriale. 

Un altra potenza la quale arma anch'essa e che 
co’ suoi armamenti dà a pensare assai più che il 
Belgio tauto a Vienna, quauto a Parigi e a Berlino, 
è la Russia. Sebbene i giornali moscoviti si mostri- 
no prodighi da qualche tempo di proteste e di assi- 
curazioni paciliche, né cessino dal vantare la mode- 
ratezza e le intenzioni benevole del governo dello 
czar; e quantunque gli organi ofliciosi di Pietrobur- 
go dichiariuo che le mire bellicose e i disegni pan- 
slavisti della Russia noti esistono che nella fantasia 
della stampa d'Occidente , vi ha tuttavia qualche 
cosa che resiste a tanta profusione di parole ed è 
un certo numero di fatti d'indole per lo meno so- 
spetta, per non dire al tutto contraria. Tra questi i 
giornali parigini accennano le compre di oggetti da 
guerra moltiplicantisi in Polonia, l'invio di una mis- 
sione straordinaria a Pietroburgo da parte del go- 
verno bulgaro, la concentrazione di truppe rus- 
se e di un materiale da guerra considerevole , non 
che l'erezione d’importanti opere fortificatorie a Sa- 
marcanda, gli acquisti di navi da guerra che la Rus- 
sia sta facendo agli Stati Uniti e gli insoliti e con- 
tintati armamenti della Serbia, i quali alcuni fogli 
di Belgrado confessano ion essere fatti a_ sola spesa 
nè essere promossi a solo interesse del Principato. 
Aggiungasi, conchiude a questo proposito la Patrie, 
l'agitazione  vivissima di alcune provincie soggette 
alla Turchia e 1’ affissione in alcune città bulga- 
re di proclami essenzialmente incendiari, € sarà le- 
cito domandare, dopo tutti questi fatti e sintomi , 
che cosa intendano dire i fogli governativi di Pie- 
troburgo quando, in mezzo alle loro proteste pacifi- 
che, parlano del diritto della Russia a rassicurare e 
proteggere con misure energiche le popolazioni eri- 
sliane dell'Oriente. Chiede il suddetto giornale pari- 
gino quali abbiano ad essere queste misure accen- 
nate dalla Russia, la cui energia non debba poi 
riuscire ad una aperta minaccia contro Costantino- 
poli e ad un pegno tutt'altro che rassicurante per la 


i pace. 


La questione danese è pre ssochè abbandonata, 


| È sempre l'affare delle guarentigie domandate dalla 
| Prussia a tutelà della popolazione tedesca quello che 


costituisce l’ostacolo principale allo scioglimento ; 
ma forse c'è, al dire dei fogli una ragione più pro- 
fonda e perciò appuoto probabilmente non voluta 
palesare, ed è la ripugnanza che il gabinetto di Ber- 
lino prova a cedere una parte di territorio dei du- 
cati, ripugnanza che è accresciuta dalla situazione 
generale În cui si trova l'Europa. 

È noto che la legge di riforma elettorale ap- 
provata durante l’ultima sessibne del Parlamento in- 
glese non si applica che all’inghillerra propriamente 
detta, e che la discussiohe delle misure analoghe 
pét l'Irlanda e per la Scozia fu, per suffragio di 
grande maggioranza, aggiornata. L’indugio tosì frap- 
posio è stato impiegato dagli scozzesi per formulare 
i loro voti relativimbevite 4lla rappresentabza del pro- 
prio paese nel Parlamento del regno unito. Come 
fecè sapere il telegtif, una idunanzà popolare fu 
tenuta recentemente a Edimburgdy nella quale ven- 
nero fidottate parèochie risoluzioni per stabilire il 
principio che il numero dei rappresentanti assegna- 
to alla Seozia nella Camera dei comuni è inferiore 
i quello che dovrebbe essere in paragone della ci- 
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fra della popolazione e delle rendite che versa al- 
l’erario britannico. L'adunanza si mostrò tempera- 
tissima nelle forme in cui esprimeva le sue risolu- 
zioni ed anche modesta nei desideri esposti : la Sco- 
zia chiede semplicemente che il progetto di riforma 
che deve quanto prima essere presentato per essa, 
muova appunto dalle ragioni per cui ora si dimo- 
stra trattata con manifesta ingiustizia. Né ciò sol- 
tanto ; secondo il computo del numero di popola- 
zione e degli aggravi cui è sottoposta, la Scozia 
avrebbe diritto ad inviare venticinque deputati di 
più di quelli che manda adesso; |’ adunanza popo- 
lare di Edimburgo chiede che si uceresca la cifra 
attuale di soli quindici. È tenuto probabile dai fo- 
gli di Londra che simili voti, appunto per la loro 
discretezza, siano soddisfatti senza dar luogo a con- 
trasti nè a lunga discussione. 


Quanto all'Irlanda, la bisogna procede natural- 
mente molto diversa, nè il governo di Londra può 
pensare per certo ad accrescere i mandati elettorali 
in un puese che ora forma la sua più seria preoc- 
cupazione e costituisce forse il maggiore dei peri- 
coli. Gli audacissimi attacchi ed i fatti sanguinosi 
avvenuti testè a Londra per opera dei feniani hanno 
deciso il governo a prendere misure di speciale ri- 
gore e nell’Irlanda, e specialmente a Dublino saran- 
no prese senza indugio analoghe precauzioni, le quali 
renderanno a lungo impossibile ogni pensiero di mi- 
glioramenti costituzionali. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 11.—La Correspondance Italienne smen- 
tisce la notizia data da un telegramma da Lisbona al 
Times circa lo scontro avvenuto presso Braga fra 
popolo e truppe che scortavano la coppia reale. Ag- 
giunge che le loro maestà Portoghesi, sul loro pas- 
saggio, non cessarono mai di essere l'oggetto delle più 
calorose dimostrazioni per parte della popolazione. 

Torino 10. — Questa mattina è morto il se- 
natore conte Ottavio di Revel. 

Parigi 10,— I giornali dei dipartimenti pub- 
blicano una circolare del ministro della guerra , in 
data del 4 febbraio, nella quale s' invitano i prefetti 
a far procedere immediatamente in ogni comune al 
censimento degli uomini chiamati a fae parte della 
guardia nazionale mobile. Il censimento sarà pubbli- 
cato dal 16 al 23 febbraio. 

La circolare fa osservare che si tratta solamen- 
te dell'iscrizione degli uomini nei quadri, senza che 
debbasi fare attualmente alcuna convocazione. 

Parigi 10. — Il Moniteur du soir annuuzia 
che la Camera greca fu sciolta. 

La France annuozia che stamane Moustier eb- 
be una lunga conferenza con Cretzulesco, il quale 
a nome del governo rumeno diede spiegazioni cirea 


le bande. 

AI Corpo Legislativo fu respinto con 190 voti 
contro 45 l'emendamento che chiedeva che i reati di 
stampa venissero prescritti dopo tre mesi. L'articolo 
10 fu adottato. 

Berlino 10. — La principessa reale si è sgra- 
vata di un bambino. 


Madrid 10. — Lersundi ha ordinato che ven- 
ga impedita l'organizzazione di spedizioni per il Yu- 
catan. Questa misura ha scoraggiato i partigiani di 
Sant'Anna. 

È giuota la regina Cristina. 

Bukarest 9. — Sono smentite ufficialmente le 
voci corse della formazione di bande sul territorio 
rumeno. - 

Nuova York 30. — La convenzione democra- 
tica del Connecticut ha votato un ordine del giorno 
il quale approva la condotta del presidente Johnson 
ed ha biasimato quella del Congresso. 

Nuova York 30. — Una circolare del generale 
Meade ordina che tutte le ordinanze delle Conven- 
zioni da lui legalizzate sieno considerate come leggi 
dello Stato. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 febbraro 


3 per 100 
Consolidato inglese. 
—__———— 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Assemblea generale 
Sono prevenuti i Signori Azionisti che nella 
Sessione del giorno 30 perduto gennaro l'Assemblea 
si è prorogata al 13 febbraio corrente e si adunerà 
a mezzo giorno in punto nell’ Uffficio della Società 
posto piazza del Gesù num. 48, per udire il rap- 
porto della Commissione nominata e per altri in- 


teressi sociali. i 
Il retario 
Avv. Ercoluno Ercolani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Frib. di Commercio 
di Roma 

Nella causa fra il sig. Michele Panta- 
nella, ed il sig. Salvatore Janni. 

11 Trib. condanna anco con arresto par- 
sonale Salvatore Janni al pagamento di 
scudi 29 35 ed alle spese liquidate compre- 
se le ulteriori in L. 59 20. 

Affissa copia per l’ incog. domie. li 10 
febbraro 1868. 

Raffaele Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 


Ad istanza degl’Illîi signori Attilio;ed 
Odoardo fratelli Sansoni. Ù 

Nel giorno 14 febbraro corr. alle ore 
9 antim. in via Giulia N. 4 primo piano, si 
procederà per gli atti del sottoscritto all’in- 
ventario dei beni lasciati dalla fu Enrjca 
Grilli ivi cessata di vivere li 14 gennaro 
scorso, ed avrà proseguimento, e fine a 
forma di legge. 

Roma li 10 febraro 1868. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di Angela Guenza, 
e del di lei marito, e legittimo ammini- 
stratore Attilio Ricci dorhti in Napoli che 
quest’Eccmo Trib. Civ. Primo Turno sopra 


l'Eccîmo Trib. di Viterbo in figura di Com- 

mercio fin 23 aprile 1860 contro Cri- 

spino Moretti Sarto-Mercante dormito in d. 

Città qualmente il giorno 24 febbraro corr. 

alle ore 10 # antem. nelle sale dello stesso 

Trib. si terrà Adunanza Genle del ceto 

credi torio per l'omologazione d’un concor- 

dato eseculorio. 

Viterbo 3 febbraro 1868. 
A I Sindaci 

Niccola Marcucci 
Vincenzo Zampi 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dalla Dit- 
ta Bancaria Filippo Pericoli e Comp. il tri- 
bunale civile ci Roma in secondo turno 
nel giorno 8 novembre 1867 emanò senten- 
za colla quale fu ordinata Ja vendita giudi- 
ziale dei seguenti fondi: ed in sequela 
della produz. effettuata li 17 gennaro 1868 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voli S 1308 del vig. reg. 

N. 1486 del 1867 avanti il sullod 

Nel giorno 22 febraio 1868 al 
ant. nella publica depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiziale dei seguenti fondi che 
verranno rilasci favore del migliorè of- 
ferente. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà la cifra apposta ad ogni fon 


istanza del Rev. P. D. Andrea Torrielli do desunta dai certificati censuari prodotti 
Proc. del Ve; come sopri 
trinarj di c 


del giorno 22 gennaro 
1868 condannò luddeita Angela Guenza 
insieme a Filippo, Maria, Costanza, e Ca- 
rolina Guenza tulti figli, ed eredi del fù 
Vincenzo al pagamento di scudi trecento- 
quaranta, e balocchi ottanta frutti di cen- 
s0 maturati a tuito il 253 novembre 1867, 
ed alle spese, come dalla sentenza affissa 
dal cursore Bertoni li.41 febbraro 1868. 
Filippo Corazzini proc. di coll. 


creditori inobrt@* 


8° intimano tutti i 


aventi diritto nel fallimento aperto ipnanzi 


np 1 


ja da cielo a terra posta in piazza 
di Sciarra n. 331 e 332 da piano 
terreno ad uso di pizzicheria, pi supe- 
perenne ed altro confinante co- 
Sala, gli altri del cav. Coloni 

publica, di un valore censua- 
338 75 paria lire Pontificie 7196, 
mico n. 62 che vol. 
lintacoi civ. n. 429 
l vicolo del Ma- 


casa, ele; publiche vie, di. un ‘valore cen. 
sualé di sc.400, ‘pari a lire Ponti, 10212 50. 
‘Eta pos!a' alla Via'del Coronari N. 1981 


sigonfin, colla publica, ya, colla: sudd. casa _ 


BI 


» NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA n 


ed i beni Mimelli c Del Drago salvi ecc. 
gravata dell’annno perpetuo canon: di scu- 
di 63 36 a favore del Ro Capitolo di 8. 
Celso e Giuliano di un valore censnale di. 
sc. 700, pari a lire Pontificie 3762 50. 


Giuseppe Pistoni proc. 
Paold Bonomi Oersore 


Trib. Civ. di Roma 2. Turn? 

Ad istanza della Ditta Bancaria Filippo 
Pericoli e Compagni e per essa del si 
Filippo Pericoti gestore dom. in Vi 
rato n. 25 rapp. dal proc. Giuseppe 

Si notifichi il sudd. avviso al sig. Gae- 
tano Costantini invog. domic. pet ogni 
effetto di ragione. 

- Affissa copia a sériso di legge. Roma 8 
febraro 1868.» » 


Paolo Bonomi l'ursore 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma secondo turno il giorno 16 
gennaro 1863 în seghito d'istanza cyanzata 
di vv. Pietro Bajola, il signor Dona- 
to C possidente domiciliato in via della 
Stelletta N, 9 rapp. dal.sott. Proc. a forina 
del $ 4308 del vig. regol. legisl. {e_ giudiz. 
come ereditore iscritto prosiegue gli atti di 
vendita già iniziati dal sud. sig. + Ba- 
jola. 

Nel giorno 22 febraro 1868 alle ore 11 
antim, nell'Officio della Depositeria Urbana 


fina colle proprietà lacoangeli, Mignusci e 
Paolini gravato dell’annuo canone di scudi 
2 03 a favore del Rio Capitolo di Mi 
Cassiano, stimato dal perito ingegne: ig 
Temistocle Marucchi , defalcato il canone 
se. 176 50. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 31 luglio 1866 al fa- 
scicolo N. 363 dell’anno 1951 trovasi pro- 
dotto il capitolato due estratti autentici 
progressivi delle iscrizioni ipotecarie , altra 
copia di un altro estratto dei registri ipo- 
tecari di già in alti prodotto ed è stata ri- 
petuta la perizia dell’ ingegnere siz. Temi- 
stocle Marucchi prodotta il giorno 4 mag- 
gio 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’insanto sarà nella somma di scudi 175 50 
pari a Lire 943 e cent. 31, ed il prezzo 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Paolo Albanesi proc. 
Carlo Danesi cursore 


— ————— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA della Libreria appartenuta 
ad un distinto Porporato defonto , conte- 
nente: Una raccolta di opere di Teotogi, 
Ascetici, Liturgici e Polemici, autori pi 

i Diritto civile e canonico , ope 


situato nel S. Monte di Pietà di Ro: si di tura latina, italiana, francese, e 
procederà per mezzo del publico incanto a tedesca, insieme ad altre spettanti alla di- 
favore del maggi iore offerente Tomaia trattati di filosofia , antiquari, 

Ja vendita giu pu) appresso des.; elle. arli, numismatica, e sì antiche 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- e moderne ec. ec. Gli esemplari poi sono 
nessi, connessi,. usi, adiacenze, pertinenze, quasi tatti di ottime legature. 
comodità 6 diritti qualsivogliano cioè: La vendita verrà effettuata per auzione 

Utite dominio di un terreno vignato e pubblica presso il libraio Ferretti , 
seminativo posto nel territorio di CivitaLa- bal Gesù N, 47, incontro la Chiesa , inco- 
vinia in contrada la Selva ed Aretta distan- \minciando il giorno di mercoledì 12 feb- 
te circa tre miglia da Genzano del Pel desio: ote 4 è ‘mezzo pomeridiane in 
tità di scorsi 3 e 7 ottavi di quat de dio 
viso in 2 appezzamenti ed a fronte della 
strada di se Mersne ove (è reclato dii. 3 ilgoste: 
fratta viva conf. la 4 
Paolini, e Petralia. mora odiana 
hr coritom || anibrO obabong li bm: 
a fa 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un lrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giurnafe di Roma sono 


Mercoledì 12 Febrajo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche-le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 12 Febraro 
PARTE OPFIUIALE 


S. E. il signor Barone d' Arnim, nel trascorso 
sabato, conseguì l'onore di presentare alla SANTITÀ” 
pi Nostro Sinore le Lettere con le quali S. M, il 
Re di Prussia lo accredita come Suo Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario a nome della 
Confederazione della Germania del Nord presso la 
Santa Sede, conservandolo nelle funzioni che presso 
la medesima attualmente esercita di Suo Rappresen- 
tante. 

Il Santo Papre accolse S. E. con le formali- 
tà proprie di simili circostanze. 

Dopo l' Udienza Pontificia il signor Barone si 
recò dall'Emo e Rino signor Cardinale ‘Antonelli, 
Segretario di Stato, da cui fu ricevuto coi riguardi 
dovuti all'alto suo grado. 


Deli. Luni 


La Santita' pi Nostro SinorE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare l’Emo 
e Rino signor Cardinale Luigi Amat in Protettore 
della Ven. Archiconfraternita di Maria SStha sotto 
il Titolo della Neve, aggregata alla Patriarcale Ba- 
silica Liberiana. 

—e404&M30r0 
PARTE NON OFFIUIALE 


La Confraternita del SSmo Sagramento , eretta 
nella parrocchia di s. Maria in Via, e che ha il 
suo Oratorio pubblico in piazza Poli, adempiendo 
agli obblighi triennali inerenti alla eredità di Mon- 
signor Giambattista Canobi, secondo il costui testa- 
mento ed il Breve di Papa Clemente VIII, nel gior- 
no 2 di questo mese , sacro alla Purificazione della 
Vergine Maria, ha distribuito i sussidi dotali alle 
giovani nubili dell’ indicata parrocchia. Questi sus- 
sidi sono stati in numero di ottantasette , ciascuno 
della somma di scudi cinguaata, con più scudi ere 
aggiunti ad ognuna delle sussidiate a titolo del, così 
detto, rovescio. 

Per la detta distribuzione non ha avuto luogo, 
come le altre volte, la sortizione, essendoché l’ am- 
ministrazione fiorente sotto la vigile cura dell’ Emo 
e Rio signor Cardinale - Patrizi, Vicario di Sua 
SaxtITA’, Protettore del pio sodalizio, sia stata in 
grado di esaudire tutte le richieste delle giovani par- 
rocchiane, sebbene in questi ultimi anni abbia ero- 
gate molte somme nel restauro ed ornato dell’ Ora- 
torio, che per disposizione del ricordato benemerito 
testatore è mantenuto a spese della stessa sua ere- 
dità. 

Ancora i superiori della Confraternita di Santa 
Apollonia , fondata fino dall’ epoca del Pontefice 
S. Pio V nella Chiesa di S. Agostino, ricorrendo 
domenica, 9 di questo mese, la festa della sua glo- 
riosa Titolare, dopo avere assistito alla Messa so- 
lenne fecero l’annuale distribuzione dei sussidi do- 
tali a trentaguatiro povere donzelle. 

A 

Nella ven. Chiesa di Sant’ Adriano, al Foro 
Romano, ufficiata dai Religiosi dell’ Ordine di San- 
ta Maria della Mercede, la mattina del giorno 4 di 
questo mese si celebrarono solenni funerali a suf- 
fragare l’anima del P. Maestro Tommaso Miguel , 
che per quasi sette lustri governò il predetto Ordine 
come Vicario Generale. Egli rese l’anima a Dio nel 
giorno 29 del trascorso gennaio, nella grave età di 85 
anni. Alla funebre espiatoria funzione assisterono , 


| secondo il costume, i Capi degli Ordini Religiosi, 
| e v'intervennero eziandio molti sacerdoti e laici spa- 


gnuoli, che ebbero in molta estimazione le virtà del 


| defunto, le quali, prima dell’Assoluzione, furono ri- 
| cordate con funebre Orazione dal sacerdote D. Ago- 


stino Bartolini. 
Hat 

In Lomza, presso Varsavia, spirò nel bacio del 
Signore, il di 15 del trascorso gennaio , Monsignor 
Beniamino Szymauski, dell'Ordine dei Minori Cap- 
puccini, Vescovo di Janow o Podlachia, in Polonia, 
alla qual Sede era stato da Sua BEATITUDINE  pre- 
conizzato nel Concistoro segreto dei 18 settem- 
bre 1856. Gli fu patria Varsavia, ove nacque nel- 
l'anno 1793. 

A Marsiglia, il 23 dell' indicato gennaio, giorno 
precedente a quello stabilito ad imbarcarsi per far 
ritorno al suo Vicariato Apostolico del Jafnapatam , 
nelle Indie Orientali, insieme a parecchi Missionari e 
Suore che seco avrebbe condotto affinchè lo coadiu- 
vassero nelle fatiche dell’evangelizzare e civilizzare i 
selvaggi, passò agli eterni riposi Monsignor Stefano Se- 
meria, Vescovo di Olimpio in partibus.Nato nella dio- 
cesi di Ventimiglia nel 1813, si ascrisse alla Congre- 
gazione degli Oblati di Maria SSrîa Immacolata di 
Marsiglia, c dopo aver sostenute grandi fatiche co- 
me Missionario in quella lontana regione ne fu creato 
Vicario Apostolico il dì 4 giugno 1856, ed eletto 
insieme a Vescovo di Olimpio. 

——0604-Rieso__ 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Direttore dell'Osservatorio Vesuviano scrive 
il 9 al Giornale di Napoli : 

« L'eruzione prosegue come ieri, anzi si può 
dire alquanto cresciuta. La maggior parte della la- 
va, rotto il cunicolo verso la metà del cono, scen- 
de allo scoperto e farebbe credere, a chi non cono- 
sce le cose da vicino, che una bocca siasi aperta 
verso la metà del monte. Tuttavia questa lava, che 
nella scorsa notte, o almeno nelle prime ore, si ve- 
dea risplendere dalla metà fino alla base del cono, 
forma in basso la corrente diretta verso la Crocella 
ch’ è la più copiosa ; quella porzione di lava che 
prosegue il suo cammino pel cunicolo, seguita il suo 
corso sul Piano delle ginestre. 

« Il cono di eruzione e gli apparecchi sono 
presso a poco nelle condizioni di ieri. » 

—1-404-W4303-_—T 

L'Osservatore triestino ha da Vienna 8 febb.: 

Nella seduta della sezione della Delegazione del 
Consiglio dell'impero per il bilancio della guerra, il 
ministro della guerra dichiarò impossibile la diminu- 
zione delle truppe in generale , però disse potersi 
eseguire nella- cavalleria, nell’artiglieria e nelle bande 
musicali quei risparmi ai quali il governo ha già 
aderito nell’eliminazione generale. 

Il Cancelliere dell'impero, barone di Beust, in- 
terpellato riguardo alla situazione politica, si espres- 
se estesamente sulle condizioni politiche. Terminò 
dicendo che secondo la sua opinione, noi ci trovia- 
mo in uno stato di pace, il quale ci fa apparire 
qualunque pericolo di guerra come una cosa che do- 
vrebbe venir cagionata soltanto da avvenimenti stra- 
ordinari. Aggiunse che sebbene gli sforzi di tutti 
siano rivolti a scongiurare i pericoli, e vi sia ogoi 
motivo di sperare che la pace verrà conservata , 
sembra tuttavia necessario d'altra parte il mantene- 
re lo stato effettivo di pace dell'esercito per modo da 
poter assumere, in caso di bisogno, un atteggiamento 


imponente, ed essere in breve tempo pronti al com- 
battimento. 

Dopo ciò fu approvata la proposta di Schindler, 
secondò la quale viene accordato il bilancio dell’eser- 
cito del 1868 colle eliminazioni generali divisate per 
parte del governo. 

— I giornali di Vienna hanno da Pest 6 feb- 
braio : 

A quanto si sente in modo sicuro, S. M. par- 
tirà da questa capitale domenica prossima. Il co- 
mitato del ballo dei medici venne informato ufficial- 
mente che S. M. interverrà al ballo questa sera. 

— Si ha da Pest 7: 

Nell'occasione del ballo degli studenti di me- 
dicina, il comitato ordinatore accordò l’ingresso alla 
festa agli ufficiali dell’armata a condizione che com- 
parissero in abito borghese. S. M. l’ imperatore, di 
ciò edotto, fece revocare nell’ ultimo momento l'an- 
nuncio dato della sovrana sua visita. 

—Leggesi nella Gazzetta di Trento in data del 7: 

Il matrimonio dell’ areiduca Enrico colla signo- 
rina Hoffmann, segui la sera del 4 febbraio, nella 
cappella del palazzo arciducale in Bolzano. Fuuzio- 
nava il reverendo sig. Preposito, alla presenza di 
due impiegati della casa arciducale fungenti quali 
testimoni, e d'un i. r. notaio. Gli sposi partirono 
quindi per Vienna. 

40484010 __ 

Da Bruxelles scrivono in data del 6: 

In una delle sedute della Camera, nella discus- 
sione generale della legge sull’organamento militare, 
il ministro della guerra asserì che nel 1840 il Go- 
verno francese aveva avvertito quello belga che sa- 
rebbe stato costretto ad occupare una parte del ter- 
ritorio del Belgio se l’armata non fosse stata in gra- 
do di difenderne la neutralità. 

Nella seduta di ieri l’altro il deputato Kernvyn 
de Lettenhoven ha dichiarato che il signor Thiers , 
capo del Ministero francese nel 1840, lo autorizzava 
a smentire quella asserzione. 

0404403 

La France e la Patrice dell'8 smentiscono le 
voci sparse da corrispondenze straniere di divergen- 
ze politiche che sarebbero insorte fra i gabinetti di 
Parigi e di Berlino, a motivo della fusione della Com- 
pagnia ferroviaria lussemburghese chiamata Compa- 
gnia Guillaume Lurembourg colla compaguia france- 
se dell'Est. 

1 duc nominati fogli ufficiosi negano assoluta- 
mente che questa faccenda, di carattere puramente 
privato, abbia dato luogo ad uno scambio di dispacci 
fra i duc governi. 

—Leggesi nella Patrie: 

Abbiamo annunziato la soppressione delle com- 
pagnie scelte di granatieri e volteggiatori nei cento 
reggimenti d'infanteria di linca. Il Moniteur de l’ar- 
mée conferma questa notizia ed annunzia che essa 
dipende da un decreto miuisteriale che porta la data 
del 22 gennaio. 

Si fa sapere che con ‘una circolare indirizzata 
alle autorità militari il maresciallo ministro della 
guerra ha fissate le condizioni iu concorso delle quali 
questa determinazione dovrà venire eseguita. 

Gli uomini che in questo momento fanno parte 
delle compagnie scelte avranno il titolo ed il van- 
taggio di soldati di prima classe ed in avvenire le 
norme per il passaggio nella prima classe saranno le 
stesse che si usavano per il passaggio nelle compa- . 
guie scelte. Si dovrà prima di tutto usare riguardo 
ai più bravi tiratori del reggimento. 


— Il Mémorial diplomatique scrivo : 

Nou si saprebbe sconoscere l'interesse delle po- 
tenze occidentali nelle attuali circostanze a porsi in 
grado di seguire diligentemente la questione orien- 
tale. In vista di tale interesse il governo austriaco 
domandò se non fosse il caso per Je grandi potenze 
di inviare degli iacaricati d'affari in alcune delle 
importanti residenze nelle quali esse non avevano 
finora accreditato che degli agenti consolari e ve- 
niamo a sapere che egli ne ha subordinata la pro- 
posta al gabinetto delle Tuileries che vi ha aderito 
in principio. Avanti tuttavia di dare corso a que- 
sto progetto i due governi hanno creduto di doversi 
intendere colla Porta c se quest'ultima potenza non 
solleva obbiezioni contro la proposta che le venne 
indirizzata, la Francia e l’ Austria invieranno degli 
incaricati d'affari a Bukarest, a Belgrado e ad Ales- 
sandria dove ora non hanno che dei consoli. 

Fino dal principio del mese di febbraio il go- 
verno austriaco sapeva che alcune bande di volon- 
tari si reclutavano e si organizzavano in diversi punti 
dei Principati Danubiani per passare in Bulgaria ed 
abbandonarvisi ai disordini più deplorabili. 

Il governo francese avendo da parte sua rice- 
vute delle informazioni analoghe, i due gabinetti 
hapno simultaneamente spedite delle osservazioni al 
governo del principe Carlo il quale ha prese le mi- 
sure necessarie per porre termine a siffatte imprese 
e per declinarne la responsabilità. Se noi siamo bene 
ioformati l'Inghilterra si sarebbe anch'essa commossa 
a causa di siffatti incidenti. 

> rbt 

Scrivono al 7imes da Malta 1 febbraro: 

È già stato annunziato che la squadra partirà 
da questo porto intorno al 5 febbraro. Sappiamo ora 
che il comandante in capo, rimuoverà provvisoria- 
mente dalla Caledonia al Lord Warden la sua ban- 
diera, e s'avvierà con questa nave a fare una visita 
ad Atene. Sarà accompagnato dall’avviso Psyche, e 
probabilmente visiterà altri porti del Levante. Il 
Lord Clyde visiterà Napoli, e la Caledonia Si- 
racusa. 

—-ll Morning Herald ha le seguenti notizie sul- 
la spedizione dell’Abissinia : 

Il colonnello Merewther ha esplorato la strada 
da Senafe fino ad Attegerat alla distanza di circa 
30 miglia verso il sud; è alle falde del monte 
Alewka a 90 piedi di altezza. Lungo la base di que- 
sta montagna si estende una strada che va sino a 
Adowa, ma non è da seguirsi dall’esercito. Il quale 
andrà verso il sud a Astby e fdi là ad Antalo. 
Astby è a 50 miglia da Attegerat e Antalo a 50 
miglia più lungi da Astby. 

La intera distanza, calcolando le sinuosità della 
strada, sarà di circa 160 miglia da Senafe ad An- 
talo. In tal modo la marcia da Zulla a Magdala sarà 
fatta per metà. 

Checchè avvenga la popolazione continua a mo- 
strarsi amica. Finora non abbiamo veduto nemici e 
da qualche tempo non abbiamo udito parlare di Teo- 
doro ; solo corse voce, ma senza consistenza , che 
egli e la sua armata siano rinchiusi in una delle 
torre di Debra Tabor e di Magdala. Non abbiamo 
altre notizie di Waagshum Gobazie. 

Il principe Kassai che sembra abbia una au- 
torità sovrana nel paese del Tigrè continua le buone 
relazioni con l’ esercito inglese. I naturali ostacoli 
che impediscono la nostra marcia sono fino ad ora i 
soli che abbiamo dovuto vincere. Salimmo sulle ru- 
pi, e le nostre macchine fecero zampillare |’ acqua 
del deserto. Non possiamo dire quanto danno po- 
tranno farci le pioggie, e se genereranno delle ma- 
lattie fra i soldati. 

Le più recenti notizie dei prigionieri di Mag- 
dala dicono che stanno tutti bene, e possiamo esser 
certi che gli sforzi che facciamo per liberarli ayran- 
no buona riuscita e noi potremo ricondurli trionfanti 
in quella patria che appena avevano osato sperare 
di rivedere. 

tal Agenzia H Hava« pubblica i seguenti telegrammi: 

Berlino 6. febbraio 

en dei deputeti. — Continua la discussio- 

ne sul fondo provinciale dell’ Annover, La Camera 
‘adotta un emendamento. del sig. Hardoff:che domanr 
da sia dato al re. di, Annover. pon un capitale.. per. 


una volta, ma upa rendita di 500,000 talleri. 

Domani si farà il voto generale. 

Il sig. di Bismark rispondendo alle obbiezioni 
del partito coriservatore disse : 

« Se i conisérvatori nom vogliono sostenerci, ci 
appoggieremo sugli altri partiti. Dunque è possibile 
una nuova lotta, nè io la temo, ma non voglio nem- 
meno che abbia-il carattere della permanenza. » 

Berlino 6 febbraio 

Il Monitore prussiano pubblica una lista di de- 
corazioni concesse a molti membri francesi della 
Commissione della Esposizione universale. 

—Leggiamo nella Patrie : 

Ci scrivono da Kiel, in data del 3 corr. , che 
un ordive del giorno del governatore rammentò che 
le leggi e le ordinanze sull’ ordinamento della mari- 
na federale sono esecutorie dal 1 gennaio 1868, € 
che i giovani, che vorranno concorrere per essere 
ammessi come allievi sul vascello-scuola il Barba- 
rossa, dovrauno farsi iscrivere avanti il 41 marzo. 

La mariva federale non si compone finora che 
di navi prussiane vendute dalla Prussia, la quale ha 
fuso la sua marina con quella della Confederazione. 
Non pare che i giovani appartenenti alle famiglie 
dei ducati siano ora molto disposti ad entrare in 
questa marina. 


——0404-W3-08->_ 

Il totale degli scambi dell'impero russo coi paesi 
d'Europa, importazione ed esportazione unite , è sa- 
lito nel 1866 a 381,622,679 rubli, vale a dire a 
49,323,119 rubli più che nel 1865. 

Il valore della esportazione è rappresentato dal- 
la cifra di 201,049,471 rublo, dei quali 6 milioni 
211,287 in Finlandia ; e il valore dell’ importazione 
è rappresentato da rubli 180,573,208, dei quali 
2,397,603 per Finlandia. 

Quindi comparativamente all'anno 1865 un au- 
mento di 8,726,002 rubli sulla esportazione , e di 
39,597,117 rubli sull’importazione. 

1 valori mettalici esportati all'estero in monete 
e in verghe hanno raggiunto la cifra di 25,826,753 
rubli contro 18,924,335 rubli nel 1865. Quiudi un 
aumento di rubli 4,902,418. 

L' importazione del numerario fu di rubli 
2,372,582, vale a dire minore di 638,351 rublo 
dell’anno precedente, nel quale trovasi rappresenta- 
ta da 3 milioni 020,933 rubli. 

Il progresso del commercio internazionale russo 
è evidente, quando si consideri che nell’anno 1856 
l’esportazione della Russia era rappresentata dalla 
cifra di 149,655, 690 rubli, compreso la Finlandia; 
l'importazione di rubli 105,560,253, compreso pure 
la Finlandia; il numerario esportato da 967,046 ru- 
li, e l’importato da rubli 16,108,953. 

Le cifre dell’ esportazione e dell’ importazione 
del numerario dal 1856 al 1866 variano assai più 
che quelle dell'esportazione e dell’ importazione delle 
merci. 


944483040 

Si ha da Madrid, 6: 

Il governo spagnuolo s'occupa attivamente del- 
la protezione degli interessi cattolici nell'impero del 
Marocco. Attendonsi ottimi risultati da questi sfor- 
zi. Sin d'ora, oltre la chiesa cattolica di Tetuan, 
se ne costruiscono altre a Tangeri ed a Fez. 

Il risultato, proclamato officialmente, della vo- 
tazione popolare avvenuta nel Cantone di Zurigo 
circa alla revisione della Costituzione, è il seguen- 
te: aventi diritto di voto 65,382 ; votanti 59,125; 
si dichiararono per la revisione 50,786 ; contro la 
revisione 7,374; furono trovate invalide, comprese 
le vuote, 965 schede, Per la revisione mediante una 
costituente si pronubeiarono 47,864 voti, per Ja re- 
visione mediante il Gran Consiglio 10,060 ; furono 
dichiarate nulle, comprese le vuote, 1201 schede. 
Ora il governo propone al Gran Consiglio : : 1° do- 
versi riconoscere il risultato della votazione nel sen- 
so che si proceda alla revisione della Costituzione 
mediante un Consiglio costituente; 2° il Consiglio 
di Sjato è invitato ad ordinare sollecitamente le no- 
mine pel consiglio costituente ed a convocare il Cou- 
siglio costituente s1ess9, 

“7A — 
so ofii-ha, da, Bukarest;-fabbparo; .... 
:a1) pripsipe ha, differito. il suo viaggio in Mok 


davia.—La Camera approvò l'indirizzo a gran mag- 
gioranza dopo lunga discussione.—Il direttore gene- 
rale della ferrovia da Leopoli a Czernowitz , Ofen- 
heim , arrivò qui per conchiudere la concessione 
delle ferrovie nella Moldavia, e venne ricevuto dal 
principe e dai ministri. La Camera comincierà quan- 
to prima la discussione intorno alla concessione. Sic- 
come le condizioni sono assai favorevoli, e le ferro- 
vie sono una questione vitale per i Principati, la con- 
cessione può ritenersi assicurata. 

— Alla deputazione, che gli presentò l' Indi- 
rizzo della Camera dei deputati , il principe Carlo 
rispose : . ha } 

« Questo Indirizzo è per me tanto più prezioso, 
inquantochè vedo che tutta la Camera s' affrettò a 
presentarmelo. Vi rendo grazie di questa attenzione, 
come ve le rendo pe sentimenti @ pei voti tanto 
sentiti che m' esprimete ; e vi ringrazio soprattutto 
delle assicurazioni che mi date, e che mi sono tanto 


preziose. 
« Ho la ferma fiducia che sarete solleciti di 


risolvere in modo soddisfacente le questioni impor- 
tanti, c che presterete tutto il vostro concorso al 
mio governo per facilitargli il compimento della sua 
missione. Tutto il paese ed il suo principe ve ne 
saranno grati. » 

— La Gazzetta di Mosca pubblica in data di 
Belgrado una corrispondenza nella quale si legge : 

Tutto ha l'aspetto di guerra presso di noi. In 
questi giorni il governo ha ricevuto da Amburgo 
alcune migliaia di fucili ad ago. L’anno scorso il 
ministro Christicht ne aveva già comperata una 
quantità [considerevole. L'armamento della prima 
classe della landwehr si compie rapidamente; 60,000 
soldati stanno per essere posti sul piede di guerra. 
Il popolo parla con grande entusiasmo di questi ar- 
mameuti ed alcuni comuni vi hanno contribuito con 
doni spontanei. 

Per ciò che riguarda l’ intervento diplomatico 
negli affari di Serbia, i consoli di Franoia, d'Inghil- 
terra e d'Austria hanno ricevuto, a quanto si dice, 
delle nuove istruzioni di carattere preciso, Si ag- 
giunge anche che il console di Prussia stia per 
unirsi a loro. 

— L'oltraggio di cui lo stabilimento in Canea dei 
venerandi padri cappuccini fu segno da parte di alcu- 
ni musulmani, venne riparato in isplendida maniera. 
La croce e l’asta della bandiera furono pubblica 
mente rialzate ; i colpevoli sono nelle mai dell’au- 
torità, che vuole infliggere loro un severo castigo. 

-—— cosette —— 

L'argomento che forma il tema principale 
dei giornali e del popolo americano è il progetto di 
legge, di cui abbium già fatto cenno altra volta, per 
cui viensi a formare degli Stati del Sud una ditta- 
tura militare nelle mani del generale Grant. La Ca- 
mera dei rappresentanti ha adottato il progetto, ed 
il senato probabilmente l' adotterà, avendone fatto 
questione di partito i radicali i quali sono in grande 
maggioranza. 

Il progetto comiucia col dichiarare nulli ed il- 
legali i governi di tutti quegli stati, e passa a con- 
ferire al generale dell' esercito degli Stati Uniti la 
facoltà di stabilire governi militari da lui interamente 
dipendenti. Priva poi il presidente degli Stati Uniti 
del diritto di nomina e di rimozione degli uffiziali 
nel Sud; e finalmente stabilisce che chiunque s’ im- 
mischierà negli affari del Sud indipendentemente o. 
contro gli ordini del generale suddetto, potrà essere 
soggetto ad una multa non maggiore di 5000 dollari 
e ad una prigionia non più lunga di due anni. 

Sebbene la costituzione degli Stati Uniti con- 
tenga un articolo intero in cui sono stabiliti i do- 
veri e le facoltà del presidente , il progetto non ne 
fa conto alcuno, per quanto riguarda i dieci stati 
del Sud; e sebbene la medesima espregsamente di- 
chiari il presidente essere gomandante in capo del- 
l’esercito e della flotta, la legge adottata cancella to- 
talmente un tal artieblo, e stabilisce un nuovo coman- 
dante al Sud: del Potomac: È da notarsi che il gen. 
Grant medesimo: ha caldamente protestato contro 
questa: misura che :gli verrà a conferire uo potere 
così: grande, 5 

Pare, che lo scopo della legge sia per Je ele- 
zioni: presidenziali. Con goveroi militari. raffazzonati 
per.l’oogasione: e con' leggi eocezionali colle quali si 


possono escludere dalle urne elettorali tutti coloro 
che sono giudicati male affezionati dai governi me- 
desimi, è facile il far eleggere nel Sud i candida 
di quel partito a cui dovranno la loro esistenza 
straordinaria quei governi. E a vedersi però se il 
buon senso del popolo americano non trionferà con- 
tro i raggiri del partito. E infatti già si sentono do- 
vunque, come osserva in proposito una corrispon- 
denza del Times, lagnanze d'ogni sorta contro i ra- 
dioali : di modo che se si dovessero tener ora le 
elezioni presidenziali , questi von otterrebbero nel 
Nord neanche una terza parte dei voti, 

La notizia dell'arresto di G. F. Train in Irlan- 
da eccitò per qualche giorno la stampa americana , 
ma tosto cadde nell’ obblio. L' individuo era troppo 
notorio per le sue ciarle e per le sue declamazioni 
intersecate dalle danze del negro (che u buon conto 
non era un negro in carne ed ossa, ma un fantoccio 
che recava seco e facea ballare per mezzo di fili di 
ferro, quando egli volea riposarsi alquanto e tenere 
allegra la brigata): tutti avean riso delle sue pere- 
grinazioni oratorie con cui andava proclamando se 
stesso candidato alla presidenza contro il gen, Grant: 
e i fogli lagnandosi del suo arresto, lamentavano di 
non aver un soggetto più degno a rappresentare il 
cittadino americano, mentre alcuni ne tacquero per- 
sino il nome ed espressero il desiderio che dagli al- 
tri si facesse altrettanto, affinchè la ilarità del let- 
tore non venisse a mischiarsi involontariamente sl 
serio argomento di un cittadino americano incarce- 
rato in paese straniero. 

Il Congresso ha adottato pienamente il progetto 
di legge che toglie al ministro di finanze la facoltà 
di diminuire la carta monetata. la forza di questa 
legge, la carta-moneta degli Stati-Uniti, cioè dorsi- 
verdi (greenbacks), biglietti di banca nazionale, ed 
altre denominazioni, viene ad essere fissata a circa 
750,000,000 di dollari. 

È stata pubblicata la statistica ufficiale degli 
emigranti arrivati a Nuova York nel 1867 : differi- 
sce alquanto da quella pubblicata anteriormente dai 
giornali. Il numero totale è di 242,371. Durante lo 
scorso anno emigrarono in America 117,591 tede- 
schi, 65,134 irlandesi, 33,712 inglesi, 6,315 scoz- 
zesi, 142 gallesi, 4,843 svedesi, 3,985 svizzeri, 
3,264 francesi, 2,156 olandesi, 1,623 belgi, 1,372 
danesi, 1,632 italiani, 2 turchi, 2 africani, 87 giap- 
ponesi, 17 cinesi, e 4 malesi. 

La citata corrispondenza del Times, in data di 
Filadelfia 24, gennaio, dice che è stato semplicemen- 
te concluso tra gli Stati Uniti e il rappresentante di 
San Domingo un contratto d’ affitto della Baia di 
Samana. Si crede che l'affitto sia per 99 anni, a 
300,000 dollari l’anno, da pagarsi in oro. 


— Il Now-Yorh Herald ha: 

Ecco il sunto delle principali disposizioni del 
progetto di dell che il Comitato degli affari este- 
ri della Camera ha redatto intorno alla naturalizza- 
zione: 

Art. 1. Ogni cittadino naturalizzato agli Stati 
Uniti, se risiede in un paese estero, ha diritto alla 
protezione eguale a quella concessa al cittadino nato 
in America. 

2. Il Presidente farà rispettare questi principl, 

8. Ogni cittadino naturalizzato nato negli Stati 
uniti, che è colpevole di un delitto contro le leggi 
di un governo estero, commesso nei limiti della sua 
giurisdizione territoriale, o che avrà disertato il ser- 
vizio di terra o di mare di quello Stato (servizio 
attuale), o che avrà commesso un atto di tradimento 
contro gli Stati Uniti, 0 che finalmente avrà rinun- 
ciato ai diritti di cittadino naturalizzato , cessa di 
aver diritto a quella protezione, 

4. Se una nazione al contrario mantiene riguar- 
do agli Stati Uniti la dottrina del vincolo perfetto, 
e.che Ip virtù di quella un governo di questa na- 
zione faccia arrestare un cittadino naturalizzato agli 
Stati Uniti.che non cade in una delle eccezioni so- 
pra allegate, .il Presidente procederà con le rappre- 
saglie e potrà fare ‘arrastara i sudditi della, potenza 
in questione che satàfno nel territorio degli Stati 
Uniti. ù 

5; Ogni cittadino naturalizzàto : che torna nel 
paese dal. quale, primitivamente venne con l'intengia> 


ne di stabilirvisi, o che si stabilisce in modo per- 
Manente sul territorio di un'altra nazione , perderà 
1 suoi diritti alla protezione degli Stati Uni 

6. Il cittadino naturaliazato avrà ristabilito il 
suo domicilio nel paese donde venne , quando vi 
avrà risieduto un anno 0 che vi avrà formato un tale 
stabilimento commerciale che indichi sufficientemente 
le sue iutenzioni. 


— Secondo i giornali di Nuova York del 4 
corrente , il sig. Adams avrebbe rinunziato al suo 
posto di ministro degli Stati Uniti a Londra. 


— —ot4etttesro—— 


L' Agenzia Havas ha comunicato al giornali 
francesi una memoria indirizzata dal governo giap- 
ponese alle diverse potenze che hanno conchiuso 
trattati col taicoun. Questo importante documento 
riassume rapidamente le rivoluzioni interne del Giap- 
pone, e spiega in qual modo il taicoun attuale, pel 
bene del paese , ha ceduto al mikado i poteri del 
governo che egli ed i suoi antenati tennero per due- 
centocinquant'anni. Vi si trova inoltre nettamente 
manifestata l'intenzione di eseguire quei trattati e 
di continuare amichevoli relazioni , con le potenze 
estere. 

La memoria termina con un appello alla bene- 
volenza delle potenze stesse , le quali sono pregate 
di prestare il loro concorso all’opera di riordinamen- 
to che si prepara nel Giappone. 


oo" "========= 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——e>pete-_— 


Le voci di prossime modificazioni ministeriali 
cui ieri riferivano alcuvi giornali fiorentini sono que- 
st’oggi dichiarate premature da altri fogli, i quali 
affermano tutto ridursi finora a qualche serio dissi- 
dio tra il presidente del consiglio ed il ministro del- 
l’interno, da cui si tiene probabile che debba esse- 
re cagionato l'allontanamento di quest’ ultimo. Però 
il signor Cadorna non accenna ancora di voler riti- 
rarsi dal governo, che anzi in una delle ultime se- 
dute della Camera esso presentò un lungo e compli- 
cato progetto di legge pel riordinamento dell’ ammi- 
nistrazione centrale e provinciale, in forza di cui 
nuove attribuzioni dovrebbero essere accordate ai pre- 
fetti, gli officì di altri funzionari verrebbero soppres- 
si, ed in parecchi rami amministrativi si introdur- 
rebbero così difficili e radicali innovazioni che da 
una gran parte della stampa tutto il nuovo piano 
ministeriale è dichiarato inopportunissimo e di una 
attuazione impossibile in mezzo all'anormalità ed al- 
l'incertezza della situazione attuale. La Camera frat> 
tanto va nelle pubbliche sedute proseguendo con 
somma lentezza la discussione dei bilanci e nel se- 
no dei comitati essa fa oggetto del suo studio i pia- 
ni finanziari presentati dal ministro Cambray Digny; 
per quanto si dice a questo proposito , la commis- 
sione si sarebbe messa d'accordo col ministero e do- 
vrebbero quindi ritenersi di sicura accettazione l’im- 
posta sul macinato , una nuova tassa di lestatico e 
la ritenuta del dieci per cento sui cuponi della ren- 
dita pubblica. Ma più che di quanto può essere 0- 
perato a disposto dalla Camera, alcuni giornali si 
preoccupano di una notizia ora grandemente diffu- 
sa, secondo la quale, appena celebrato il matrimo- 
nio del principe Umberto colla principessa Marghe- 
rita, il governo pubblicherebbe un importante mani- 
festo al paese, manifesto che dai novellieri va fino 
d’ ora rappresentandosi come il prodromo di grandi 
trasformazioni politiche. 

Anche oggi aloune corrispondenze parigine fan» 
no supporre che i rapporti tra la Francia e la Prus- 
sia siansi in questi ultimi giorni notevolmente alte- 
rati od alineno arrestati nella tendenza di cordialità 
che avevano assunta. Poichè dichiarazioni pacifiche 
furono fatte anche di recente dal signor di Bismark, 
poichè l’imperatore Napoleone non mancò di dar 
luogo ad una dimostrazione di simpatia verso il re 
Guglielmo nel ricevere il conte di Goltz come rap- 
presentante del capo della Confederazione del Nord, 
tutto portava a credere che le relazioni fra i due 
governi si sarebbero mantenute cordiali , tantoppiù 


che simile legame aveva già recato i suoi buoni ef- 


fetti in Orienta ed aveva formata Ja Russia nel ter- 


reno minaccioso e belligero cui pareva avere inlen- 
zione di abbandonarsi. Le nuove difficoltà adunque, 
se esistono , non possono riferirsi che ad up punto 
il quale fu sempre controverso e che invece di schia- 
rirsi e risolversi, si oscura e si avviluppa sempre 
più ; e questo punto è la quistione dello Schleswig 
€ la retrocessione di quella parte settentrionale del 
ducato che formò subbietto di una speciale stipula- 
zione nel trattato di Praga. Si rammenta come ieri 
un dispaccio di Copenaghen affermasse doversi rite- 
nere difficile e lontano su tale argomento un accor- 
do fra la Prussia e la Danimarca; la ragione appa- 
rente del diniego del conte di Bismark alle promes- 
se concessioni consiste nelle guarentigie domandate 
dalla Prussia a tutela della popolazione tedesca. Ma 
a parecchi fogli non sembra questo il veru motivo 
che impedisce il definitivo regolamento della delica- 
ta vertenza, parendo chiaro che ad uno Stato po 
tente come la Prussia, dinnanzi ad una debole mo- 
narchia come la Danimarca, sarebbe sempre agevole 
impresa il difendere gli interessi danneggiati o mi- 
nacciati dei sudditi che, quantunque germanici, ob- 
bedissero a Copenaghen. La cagione più forte con- 
verrebbe adunque cercarla in altro ordine d'idee. 
L'Austria, come è mostrato palesemente dall’esposi- 
zione della situazione politica dell'impero, non fa 
questione per se d’ interesse nè d’onore il compi- 
mento esatto del trattato di Praga; essa cede ora- 
mai ai progressi dell’ idea unitaria e si rassegna, 
anche implicitamente, ad una specie di abuso di po- 
tere che la Prussia intendesse esercitare a danno del 
re Cristiano IX. L'Inghilterra non si preoccupa trop- 
po del movimento germanico; la Russia ha ben altre 
mire cui rivolgere le sue cure. Quindi il gabinetto 
di Berlino non vede dinanzi a sè che un solo Stato, 
la Francia, la quale professò sempre, nella vertenza 
dei ducati, idee completamente opposte a quelle cui 
informa la propria condotta la Prus In tale si- 
tuazione pertanto pare ai citati fogli assai naturale 
il vedere che la Prussia rifiuti di cedere una parte 
dei ducati alla Danimarca, ossia all’alleata necessa- 
ria di qualunque Stato muovesse guerra alla Ger- 
mania. Ciò nonpertanto è tenuto per fermo che la 
nuova tensione intervenuta nei rapporti fra Parigi e 
Berlino sia minore di quella che nelle corrisponden- 
ze sovraccennate si afferma; ed è generale opinione 
che la semplice retrocessione della parte  settentrio- 
nale dello Schleswig alla Danimarca non sia un in- 
teresse abbastanza grave per suscitare una prima 
scintilla all’ incendio che con tanta cura vuolsi evi- 
tare 0 protrarre 


Poichè in questa argomentazione dei fogli che 
abbiamo accennata è tenuta a calcolo l’arrendevolez- 
za e quasi l’ indifferenza assoluta dell’ Austria per 
quanto concerne i mutamenti che si operano in Ger- 
mania, è qui il luogo d’avvertire che il discorso 
pronunciato dal signor di Beust nel seno della dele- 
gazione austriaca, dal quale principalmente era dai 
giornali dedotta l’annunciata conclusione, non fu in 
realtà tanto esplicito e positivo nel seno suddetto 
quanto le prime analisi telegrafiche avevano fatto 
supporre. Ecco come vengono dagli odierni fogli 
viennesi ristabilite le parole del cancelliere austria- 
co: « Egli è vero bensì che il governo ha già in 
antecedenza accettato parecchi fatti, i quali, a vero 
dire, sembrano oltrepassare le stipulazioni del trat- 
tato di Praga ed implicare un certo partito preso di 
relegare l'Austria in un posto inferiore. Oggi pure 
essa è ben lontana dal voler impiegare la sua influ- 
enza a turbare lo sviluppo degli affari della Germa- 
nia ; ciononostante però l' Austria non potrebbe ve- 
dere con occhio indifferente la situazione tedesca, 
tal quale è in via di formazione e tal quale deve 
essere costituita definitivamente. Il governo austria- 
co non è in grado di respingere del tutto la suppo- 
sizione che l'odierna trasformazione possa effettuarsi 
lasciando inalterato l’accordo pacifico tra l'Austria e 
la Prussia ». Questo linguaggio del signor di Beust 
è dai fogli di Vienna, giudicato molto abile ed av- 
veduto per ciò che riguarda la questione tedesca. 
Ai medesimi pare se ne debba rilevare che, secondo 
l’ opinione del governo austriaco , nov sarebbe ora 
bene scelto il momento per ridestare le suscettibili- 
tà del gabinetto ‘di Berlino, ma che esso intende in 
pari tempo d'invigilare gelosamente perchè la digni- 


tà ei vitali interessi dell'impero austriaco non siano 
danneggiati dal progresso dell’ unificazione tedesca. 

Comunque sia, certo è che migliori rapporti 
corrono presentemente fra l'Austria e la Prussia e 
che da parte loro nessuna complicazione è da te- 
mere, per ora almeno, in Europa; ma così non può 
dirsi al certo delle relazioni esistenti fra il governo 
di Vienna e quello di Pietroburgo, imperocchè que- 
ste assunsero ora un carattere di quasi decisa osti- 
lità. I giornali officiosi russi trascorrono ad attacchi 
di estrema violenza contro il governo austriaco, nè 
diversa attitudine tengono quei fogli che hanno fa- 
ma di rappresentare direttamente le idee e la poli- 
tica governativa, sicchè corre perfino voce a Vien- 
na che l’Austria abbia fatto chiedere spiegazioni a 
Pietroburgo intorno a quell’ inconcepibile contegno. 
Non è necessario aggiungere che la quistione d'Orien- 
te è il punto di partenza delle recriminazioni di- 
rette dalla Russia contro l’Austria. Le due potenze 
agiscono in senso diametralmente opposto su questo 
terreno ed ogni compromesso sarebbe tra loro im- 
possibile ; a Vienna si vuol mantenere lo statu guo 
anche facendo ricorso alla guerra; il panslavismo 
vuole al contrario mutare radicalmente lo stato di 
cose attuale sia mediante trattative diplomatiche, sia 
anche col mezzo delle armi. Tra questi due avver- 
sari, la Prussia fa, a quanto sembra Ja parte di me- 
diatrice, e questo compito è naturalissimo pel gover- 
no di Berlino, il quale, secondo i fogli prussiani, non 
ha nessun proprio interesse da tutelare nella que- 
stione d'Oriente e può per conseguenza tentare tutti 
i modi possibili di soluzione ; ma non tacciono gli 
stessi giornali che l’opera cui si accinse la Prussia 
è di una estrema difficoltà, specialmente perchè im- 


porta a questa potenza di non iscontentare nessuna 
delle due purti interessate. 

L'attitudine presa dalle potenze occidentali d'Eu- 
ropa per calmare l'agitazione sollevata contro la 
Turchia nelle provincie limitrofe del Danubio non 
portò finora quei resultati che se ne attendevano. 
Il fermento va invece dilatandosi sotto l'influenza di 
provocatori che oramai non hanno nemmeno più cu- 
ra di nascondersi; proclami fanatici fanno pubblico 
appello alle armi e da più parti sono fatti presen- 
tire prossimi sollevamenti simili a quelli che da tan- 
to tempo sono segnalati nella Rumenia. Un corpo 
d’armata turco fu messo in osservazione sulle fron- 
liere della Serbia e da Costantinopoli si annuncia 
che Omer pascià era partito per prendere il coman- 
do di quelle forze. Ma gli avvenimenti sopraggiunti 
nelle provincie unite del Davubio mostrano che il 
pericolo più grande non è più nel Principato serbo, 
dove, pel inomento almeno fu eliminato, e perciò si 
ritiene probabile che un cangiamento di destinazione 
possa essere ordinato alle truppe comandate da Omer 
pascià. 

I fogli americani hanno portato la notizia che 
il sig. Adams si è dimesso dal suo posto d’ amba- 
sciatore a Londra. Si crede che questa dimissione 
non abbia altra cagione che la volontà di farsi por- 
tare candidato del partito repubblicano moderato al- 
l'elezione presidenziale che deve aver luogo nel no- 
vembre' prossimo. Non sembra però che egli abbia 
gran probabilità di riuscire; però il suo partito non 
avendo ben fissata la sua scelta fra i numerosi can- 
didati, il campo è aperto al sig. Adams, non meno 
che a Grant, Chase, Mac Clellan, Butler e Pandle- 
ton: tanti sono i candidati di un solo partito. Si os- 


serva a questa occasione che nel 1857 Il sig. Bacha- 
nan avea lasciato il suo posto d'ambasciatore a Lon- 
dra per farsi eleggere presidente degli Stati-Unii ; 
ed a lui il calcolo era riuscito. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 41. — Patrie : Le notizie della Serbia 
preoccupano la diplomazia delle potenze occidentali. 
Crediamo sapere che rimostranze assai energiche fu- 
rono trasmesse nuovamente al gabinetto serbo. Ieri 
Cretzulesco notificò officialmente al gabinetto delle 
Tuileries formali dinegazioni del suo governo circa 
la partecipazione diretta o indiretta di esso alle me- 
ne russo-serbe. L'Inghilterra, la Francia e l'Austria 
sono perfettamente informate sul carattere e le con- 
seguenze possibili di tali mene. I tre gabinetti sono 
dunque pronti a far fronte a tutte le necessità che 
verrebbero create da una situazione i cui pericoli 
essi fecero di già conoscere ai governi danubiani. 

Cork 10. — Regna grande agitazione. Furono 
commessi parecchi tentativi d' assassinio contro gli 
agenti della polizia. Alcuni assembramenti nelle stra- 
de vennero dispersi colla forza ; vi furonò parecchi 
feriti. Pattuglie a piedi e a cavallo percorrono la 
città. 

Madrid 10. — I mibistri delle finanze e della 
marina hanno presentato le loro dimissioni per cau- 
sa della quistione della Banca. 
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ione METKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII i] 


Tribunale di Commercio di Roma 


la mula di cui si tratta, a lulto rischio e 
bass pericolo del citato. Inoltre condanna lo 


dei documenti ed alle spese, e 
effetto di ragione e di legge. 


Luigi Sambucetti Proc. 


pelli Agnelline, per il pagamento di L.192, 
e C. 85 restituzione di caparr: 
na ai danni rilasciandosi l'oppno mandato. 


Li 11 febbraro 1863. Affissa a forma di 


ciò per ogni 


Nella causa posta in Protocollo dell’an- 
no 1868 N. 324 fra :1 signor Pietro Censi 
intrap. genle dell’ Impresa Trasporti delle 
Ferrovie Itomane domto piazza di Monte 
Citorio N. 428 rapp. dal sott. Proc. da una 
parte, ed il sig. Antonio Butteri per affiss. 
ed inserz. in Gazzelta, stante il di lui in- 
cognito domicilio e dimora R. C. Co 
mace dall'altra = JI tribunale sud. sull 
del tenore s°gucnte = Attesochè il citato 
ha venduto all’istante sotto il giorno 16 de- 
cembre pros. p:s. una mula di manto baio 
per il prezzo di scudi ottani 
a forma di legge e consuetudine = Alteso- 
chè la mula è affetta di bolsaggine, perciò 
sentire prefiggere al citato un brevissimo 
termine a ricevere delta mula, e contestual- 
mente restituire la somma di scudi ottan- 
ta, perchè la malattia è incurabile, ed è 
luogo alla rescissione del contralto , quale 
scorso inulilmente, sentir ordinare che la 
mula anzidetta venga trasportata nella pub- 
blica Depositeria Urbana di Roma, a tutte 
spese, rischio e pericolo del citat», e con- 
dannato il citato stesso al pagamento di 
scudi oltanta ad esso sborsati , nonchè a 
tutti i danni da liquidarsi, rylasciandosi l’a- 
malogo mandato reale, e personale = Vista 
l’istanza sud. = Visto il contratto di com- 
pra e vendita della mula = Visto una pe- 
rizia redatta dal Chirurgo Veterinario Ma- 
rotti relativa alla bolsaggine di cui si trat- 
ta.=Visti altri documen i relativi alla causa. 
Considerato quant'era da considerarsi, ha 
emanato la seguente Sentenza a Jl tribu- 
nale prefigge ai Antonio Bulteri ore ven- 
tiguattro all'effetto di cui nell’ il 
qual termine inutilmente» scorso 
na «nche con arresto personale sl p. 
mento di scudi ottanta cd antorizza l'is 
te a trasportare nella pubblica Deposite 


darsi, ordina l' esecuzione provy 
ostante appello e delega il Giudice Giure- 
consulto Bruni = Proferita nell’ udienza il 
giorno 4 febraro 1869. = Redatte e tassate 
le spese in Lire 107 e cent. 83, oltre l’im- 
porto della Sentenza e Nolifica. Questo dì 
selte sudetto mese ed anno = Avv. O. Ven- 
turi ff. da Presidente = Avv. Alessandro 
Bruni G. G. = Decio Zenitter G. supl. = 
Pel Cancelliere L. Porta = F. Vincenzi Com. 
= Reg. al vol. 342 fog. 4 r. c. 8.‘ L. 5 è 
cent. 50. = Si ordi ori ec. 

Roma dalla Cancelleria ec. , li 11 feb- 
braio 1868. 

L. Porta Canc. 

Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Pietro Censi como 
sopra. Si notifichi la presente Sentenza per 
ogni effetto di ragione e di legge per affis. 
ed inserz. in Gazzelta a forma dei $ 483 
484 della Proc. Civ. al sig. Antonio Butte- 
ri stante il di lui incognito domicilio e di- 


mora. 
Per B. Piccirilli Proc. 
P. De Angelo Proc. Sost. 
A dì 12 febraro 1868. D 
Copia simile è stata affissa a forma di 


legge. 
Andrea Zecca cursore 
Illo avv. Lauri Ass. 

Si deduce a notizia del signor Vello 
De Cinque d’incog. domic. che a forma del 
$ 483 del Reg. di Procedura ad istanza del 
sig. Filippo Mattina sarto in Via Carrozze 
n. 3 è stato citato ‘per la seconda volta in 
seguito della contumacia del giorno 4 cor. 
febbraro per essere condannato al pagam. 
di scuti 33 dal med. sig. De Cinque dovuti 
all'istante per merci confezionate a forma 


Eccîmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig.Ernesto Gattoni neg. 
dom. Via dell'Orso n. 78 rapp. dal signor 
Fil. Delluca. 


al sig. P. E. Petri e C. dom. 
im. avendo l’ist. fin dal gio 
so ad esso intimato una 
di lui favore da Set- 
70 32 in scadenza 15 
ggio di altra di mag- 
fra loro convenuto , 
per intero la pri- 
ma Cambiale dove: int. ritornare la 
cambiale sudd. ed invece esso intimato non 
ostante le varie lettere scrittegli non ritor- 
detta Cambiale , nè risponde , perciò 
I, protesta che se esso int. 
sto in circolazione tal Cam 
intende pagarla ma lo chiama respon- 
di tutti i danni spese cc. diffidandosi 
onde non sia ricevuta e gii 
oltre contro esso 


gior somma come € 
ma essendo stata pai 


rapzi: dietro suo ordine 
Pietro Fumaroli e per ambedue i tito- 
. intende procedere contro di esso 
termini di legge ec. onde ec. 
Una copia cons. li 12 febbrajo 1868 al- 
1'.Ilio sig. Ass. di Polizia, al copia 
fissa alla porta dell’uditorio = R. Bertoni. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia. 
E. Collemasi Ass. 
di Per Fil. Delluca proc. 
Giovanni Tassara collega 


Ecciho Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Filippo Petri 
neg. stante il Decreto di cont. dell’ii 
si cita nuovamente il sig. Pietro Plini d’in- 
cognita dimora per la consegna di n. 300 


legge. 
T. Berti Curs. 
Cesare D'Andrea proc, 
+ -e pz 


AVVISI DIVERSI 


I creditori del patrimonio di Gaetano 
Cecchi sono avvertiti che per venerdì % 
del corr. mese di febraro alle ore ff ant. 
avrà luogo presso Sua Fihza Ria il sig. 
Card. Di Pietro nel suo domicilio Via Pa- 
ne e Perna n 207 l'adunanza dei creditori 
del Patrimonio sudetto per trattare gli af- 
fari riguardanti il comune interesse. 

Pietro Mandolesi Proc. 


Nella decorsa Domenica 2 del corrente 
mese dopo terminite le Sagre Funzioni 
nella $S.ta Basilica Vaticana si rinvenne 
sulla Scalèa della medesima un anello liscio 
di oro massiccio. Chiunque lo avesse smar- 
rito potrà recarsi nella utisteria della 
Rev. Fabbrica di S. Pietro in Vaticano esi- 
stente nel palazzo in Via di Aracoeli N.1, 
e dietro la indicazione di alcuni segni che 
distinguono il tud. anello gli verrà resti- 
tuito. 


Linea dal Mediterraneo al Brasile e la 
Plate. Alli 11 merzo di ere rtirà da Ge- 
nova il magnifico fo VOIE per 
Vincenzo, Pernambuco , 
D rigoni in Roma alla ditta Rigacci , 

aria 


in Campo Marzo n. 5. 


—_ — 


TIA oe TR 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lazione, da 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


ROMA 13 Febraro 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunmaza nell'aula dell’Archigianasio il 6 
del corrente febbraio sotto la presidenza del signor 
cavaliere prof. Salvatore Betti. 

Il signor commendatore P. E. Visconti, Gran- 
Commendatore dell'Ordine Reale del merito di S. 
Michele di Baviera, segretario perpetuo, ha conti- 
nuato la notizia delle scoperte, che si vanno facen- 
do negli scavi eseguiti qui in Roma per munificen- 
za del RecNaNTE Ponrerice ed a cura di S. E. il 
signor Barone Commend. Costantini Baldini, Ministro 
del Commercio e Lavori pubblici. 

Disse prima di quelli condotti sul Palatino, pale- 
sando di quanto vantaggio riescano per una sempre 
più estesa notizia del Palazzo dei Cesari. Parlò poi 
delle scoperte da lui dirette e non mai interrotte, che 
rendono ognor più preziosa alla storia, all'archeologia, 
alle arti la Stazione della Coorte VII dei Vigili nel- 
la piazza di Monte di Fiore in Trastevere. Un lun- 
go ambulacro di tale Stazione che si va adesso ri- 
mettendo in luce è ornato di singolari pitture, e 
s'è continuato a leggere nuovi ricordi di graffito 
con date consolari. Cose tutte che richiamano sul 
luogo non meno il concorso che l'ammirazione dei 
dotti e dei viaggiatori. 

Per ultimo esponendo il Visconti il progresso 
delle ricerche, che per suo progetto e sotto la sua 
direzione si vanno facendo lungo l’emporio romano 
alla ripa del Tevere, affermò essersi trovato vero 
tutto ciò che aveva esposto e congetturato nella let- 
tura fatta da lui su tale argomento nella precedente 
adunanza dell’Accademia. Disse che sedici massi de’ 
più rari marmi colorati (*) mandati dalle lapidicine 
dell'Asia e dell’Affrica per ornamento di Roma, fu- 
rono già tratti fuori dal luogo dove erano rimasti 
deposti presso l’emporio romano. Di questo si sono 
scoperti in parte e di primo tratto i muri e lo sca- 
lo, come lo descrisse Tito Livio e iu quella forma 
che lo indicarono i topografi. 

Accennò altre insigni scoperte per la storia del- 
la città che sono a lui già sicure ed aggiunse tanto 
doversi alla munificenza e all’ affetto per la Sua 
Roma dell'immortale Pio IX, del quale i presenti al 
detto consesso riverentemente acclamarono il nome, 
riconoscenti per sì nobili e grandi scoperte, le quali 
se al magnanimo Suo genio saranno mezzo di ac- 
crescere lo splendore de’sacri e de'civili edifizi del- 
la città, sono insieme accrescimento ben grande “agli 
studi dell’antiquaria. 

Tenne ragionamento l’Illiio e Rrao Monsignor 
Vincenzo Tizzani, Arcivescovo di Nisibi, socio ordi- 
mario, compiendo con esso quanto aveva già in altra 
adunanza intrapreso a discorrere di Santa Costanza 
figlia di Costantino. 

Intervennero gli Etni signori Cardinali Barna- 
bò e Bilio, soci d'onore. 


a 


Monsignor Giuseppe Maria Covarrubias , Ve- 
scovo di Oaxaca, nel Messico, dopo lunga e penosa 
malattia, sopportata con cristiana rassegnazione, mori 
in Messico il giorno 5 dicembre del passato an- 
no 1867. Era nato in Queretaro addi 20 genna- 

.1.———— > 
(*) Sono adesso quarantotto i massi d’affricano, di ca- 
vistla, di bigio, di porta santa ecc., già assicurati. Ma que- 
sto numero è come pulla paragonato a quanto ha il Diret- 
tore dello scavo già riconosciuto lungo la estensione del- 


l’omporio romano e lungo la ripa del Tevere. 


pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire ® 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogu.* dell trasmittente, 


io 1816, e la Santita' pi Nostro Sianone lo pre- 
conizzò alla Sede di Oaxaca nel Concistoro segreto 
dei 22 luglio 1861. È 

NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Giornale di Napoli dell'11 corr: 

« L'eruzione del Vesuvio continua presso a po- 
co come ieri. La lava esce dal cunicolo verso la 
metà dell'altezza del cono e, prima di giuogere alla 
base , si divide in due rami: uno a destra di chi 
guarda da Napoli e l’altro a sinistra, e questi scor- 
rono nelle solite direzioni. Quello a destra è suddi- 
viso in molte diramazioni ed è più animato, l’altro 
ora cammina poco. Il cono di eruzione detuona di 
rado e più di rado ancora mena i suoi proiettili, ma 
il fumo è copioso ed esce con impeto. Le agitazioni 
più o meno ricorrenti degli apparecchi accennano a 
nuove emissioni di lava. È notevole lo scarso nume- 
ro di fumarole sulla vetta del monte e la scarsa co- 
pia di sublimazioni, indizi di piena attività eruttiva 
nella bocca, giacchè , in sul cessare di questa, le 
fumarole si moltiplicano e le sublimazioni si mostra- 
no copiose con la varietà dei loro colori. » 

— Nel giorno 8 mentre il duca d’Aosta si re- 
cava a visitare l'ospedale della Trinità, alcuni del 
popolo si fecero intorno alla sua carrozza, sporgen- 
do lamenti pel caro dei viveri e specialmente del 
pane. Pare che tutto ciò fosse stato fatto con poco 
ossequio alle leggi della convenienza, poichè, in se- 
guito di ciò, furono operati vari arresti nella sezio- 
ne Montecalvario, anche di donne. 

— Il commissario regio di Messina in un di- 
scorso testè pronunziato nel Consiglio provinciale , 
costatò che « in una frazione del comune di Lipari 
scarseggiano talmente i mezzi di sussistenza che osto 
validi cittadini, nel fiore dell'età, sono morti d' ine- 
dia! È questo un fatto tale che non ha riscontro 
nella storia di quel paese. 


— 0404-83-00 — 

Dai giornali di Vienna dell’8 corr: 

La Commissione della Delegazione ungherese pel 
bilancio approvò ieri le proposte del sottocomitato 
per l'esame del fabbisogno del mivistero comune di 
finanze. Gli ungheresi non vogliono punto riconosce- 
re le spese accolte in questo fabbisogno ‘per l’ am- 
ministrazione del debito consolidato. Quanto alle spe- 
se pel debito fluttuante, sorio bensi dell'opinione che 
l'Ungheria debba contribuirvi , ma siccome la Dieta 
non istabili ancora nulla in proposito, non vogliono 
per ora contribuirvi nulla. Intendono pure separare 
pel momento le pensioni accolte nel bilancio dell'im- 
pero. Essi riconoscono bensì che una parte di que- 
ste debba essere effettivamente compresa nel bilan- 
cio dell'impero : ma anche su ciò osservano non 
avere peranco stabilito Ja Dieta. hi 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 10 feb- 
braio : I 
Oggi si riunì il Consiglio dell'impero. Assisteva 
alla seduta tutto il ministero : il barone di Beust era 
nel posto di deputato. Fu approvata la proposta del 
vice-presidente Hopfen di procedere all’ elezione del 
presidente. Riuscì eletto presidente il deputato Kai- 
serfeld con 111 voti sopra 131. Egli tenne un di- 
scorso, in cui ringraziò della fiducia dimostratagli , 
e accennò alla guarentigia del sistema costituzionale 
mediante la nomina d’un ministero parlamentare, il 
cui programma è chiaramente manifesto , giacchè i 
membri di esso ministero stabilirono per compito del- 
la loro vita il progresso. Aggiunse che i ministri 
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procederanno con ispirito di conciliazione , e che il 
Consiglio dell'impero li appoggerà, dovendo essi at- 


tuare l'idea del Consiglio dell’ impero. — Dopo un 
triplice evviva a S..M. l'imperatore, îl presidente 
del ministero comunicò la nomina del ministero, e 
fece appello alla fiducia del Consiglio dell'impero af- 
finchè si consolidi il sistema costituzionale. Disse che 
il ministero; chiamato a recare ad effetto il duali- 
smo, procederà nel miglior accordo coll’Ungheria; e 
senza pregiudizio dell'autonomia, applicherà la lega- 
lità, occorrendo, severamente. Egli vuole rinvigorire 
lo stato, d'accordo col Consiglio dell’impero. 

Il ministro delle finanze presentò i bilanci della 
giustizia , dell’interno e del culto. Il deputato Ku- 
randa fece un’interpellanza per sapere come intenda 
contenersi il ministero di fronte alla sospensione delle 
elezioni del consiglio comunale di Vienna, ordinata 
dalla luogotenenza. Il principe Auersperg promise una 
risposta. 

-— Una circolare del borgomastro di Praga dice: 
« Commilitoni, noi possiamo dimostrare col fatto che 
amiamo l’imperatore, posponendo la nostra propria opi- 
nione nella questione della lingua del comando alla 
convinzione del supremo duce militare, sinchè questi 
riconosce necessaria l’unità della lingua di comando 
per l’unità dell'esercito. D'ora innanzi nessuno vede 
in ciò un postergamento della nazione, ma un sagri- 
ficio desiderato dall'imperatore. » 

— Il foglio ufficiale di Pest, 8 febbraio, riferi- 
sce che furono sottoscritti quasi 100 milioni di fran- 
chi al prestito ferroviario ungherese; il che basta 
per i lavori delle strade ferrate di un anno e mez- 
zo. Il ministro delle finanze rifiutò alcune offerte per 
il collocamento della somma non coperta. 

— AI Pest. Lloyd è pervenuta la dichiarazio- 
ne che il ministro Gorove non é punto contrario in 
massima all’idea del congresso commerciale. 

Questa mattina, S. M. |’ imperatore assistette 
nel nuovo edificio ad un esame delle scuole della di- 
visione, e visitò la scuola di equitazione che ivi si 
trova. 

— Telegrafano da Vienna, 7 febbraio, alla Cor- 
respondance du Nord-Est : 

Oramai è evidente che i russi intervengono nel- 
la formazione delle bande che si preparano ad in- 
vadere la Bulgaria. 

Il governo serbo deve provvedere qui 60,000 
uniformi per il suo esercito che egli pone sul pie- 
de di guerra. 

0404-089000 — 


Leggesi nella France : 

1 movimenti che le nostre corrispondenze da 
Bukarest ci hanno segnalati come quelli che avreb- 
bero per oggetto di sollevare la Bulgaria, e di in- 
cendiare i villaggi turchi sono tutti confermati dalle 
notizie posteriori. 

È evidente che le mene del partito russo as- 
sumono in Bulgaria e nei paesi damubiani un carat- 
tere aggressivo che può essere l’origine di deplora- 
bili complicazioni. 

Le potenze europee informate di questi intri- 
ghi, il cui ultimo oggetto riflette delle ambizioni più 
alte, hanno fatto giungere da qualche tempo in Ser- 
via, nella Romenia e nella Bulgaria dei consigli e 
degli avvertimenti i quali convien sperare che sa- 
ranno intesi. 

—Leggiamo nell’Etendard dell’8 : 

Una lettera da Bukarest ci dà, sulla situazione 
delle bande che minacciano la Bulgaria, i seguenti 
particolari : 


Si conteno quattro bande che ammontano in 
complesso a due mila uomini, composte di rifugiati 
serbi, d'un certo numero di sudditi rumeni e di 
qualche rifugiato russo. 

Scaglionate sulla riva sinistra del Danubio e 
per conseguenza sul territorio valacco, esse sembra- 
uo voler entrare nella Bulgaria nel punto che si chia- 
ma la Dobroudja. 

I rappresentanti della Francia, dell’ Inghilterra 
e dell'Austria hanno, assicurasi, unanimemente in- 
sistito affinchè il governo del principe Carlo, fedele 
al proprio dovere e ai propri impegui; disariii im- 
mediatamente quelle bande pericolose pel riposo del- 
la Turchia. Si assicura che anche laPrussia ha an- 
tuoziato di aver date istruzioni in questo senso ai 
propri agenti nelle provincie del Danubio. 

— Leggesi nella Patria: 

Troglamo in vari gioriali delle indicazioni er- 
ronet circa l'amiministrazione militare. 

Siamo în grado di smentire prima di tutto la 
totiglu della soppressione dei battaglioni di eaccia- 
toti & piedi } questa determitiazione ton Îu heppt- 
ré l'oggiiuo di studi cme pretende un foglio puri- 
gitid: 

È itbdalto colfi& snnutizia lo stesso foglio che la 
pititatmeria della guartlid 4bibid ricevuta ui trtia 
fietfesibiitita Gi nibvo modello. 

I fueili Hali a qutstb cbtpo scelto sono arnii 
triisforimate secotito il sisteina Chassepot. 

Questo sistema vebile defiilivamente ricohoscili- 
to pel migliore e tion vèri'A abbandotiato colme pre- 
teride ui gibrnale di Libne antiuhziando la sospett- 
sione della fubbrica dei fucili Chassepot. 

Non vi è sospensione di fabbrica è la rinnova- 
zione dell’armamento si prosegue sempre con rapidità 
nelle propòrzioni coti oi vehhe regolata fin dapprin- 
cipid questa importarite operazione: 

— Leggesi nel giortidlé la Frdrice del 9: 

Sì è fatto tin terlò tuttiorè tielle tortispondet- 
ze stéatiitte per l'Afrivo in ffranitia Wi uti gruppo 
di soldati abnoveresi che fiirono tualificati cole 
rina legline Arinoverese. 

Etcd iuatito Itiformazioiii altitite a buone fonti 
ci fanno sapere a questo riguardo. 

Un certò numéro di militari annoveresi s'erano 
rifugiati nei Paesi Bassi. Il lor soggidfio in questo 
territorio avendo provocati alcuiii reclami, partirono 
per la Svizzera , ove vissero più di un anno senza 
sveglidre alélina suscettibilità, quarido ad un tratto 
mavifestaronsi influenze straniere e detetitilbarono il 
Consiglio federale ad allontanat queste truppe inter- 
nate id diversi punti della Svizzera. 

Fu in tali circostanze che essi giutisero a Stras- 
burgo, da ove furono dispersi su vari punti del ter- 
ritorio francese. Gli uffiziali furono diretti su Bour- 
fes , e i soldati sparpagliati in più villaggi della 
Sciampagna. 

Niilla c'è hd aggituigére ; solo non Si riesce a 
spiegare le malevoli riflessioni che questa misura sì 
natutale e sì legittima ta inspifato d certi organi 
della stampa straniera: 

—Si legge nella stessa France: 

La siampa d’oltre Reno si è occiipatà , da al- 
citui giorni, d'un affare d'interesse privato, che ha 
cercato di trasformare in una quistione d’ ititeresse 
politico internazionalé. fiietiditime parlare della stra- 
da ferrata del Lussemburgo. Ecco i fatti nellà loro 
semplicità : 

Ka società lussemburghese trovandosi in coridi- 
zioni che non lé perniettevano di tratte da quell'im- 
presa tutti i frutti che ne poteva aspettare, hu ce- 
duto, alcuni anni or sono, tutti i suoi diritti alla 
società francese dell’ Est; con la quale si é ftsa. fl 
eootratto che lega le due società fu tonchiuso per 
70 duni, è siccome è in datd del 1861; deve dura- 
re ancora per 63 anni. Ciò che pate aver destate 
lé suscettibilità ‘della stampa d'oltre Renò si è che 
là società dell’ Est ha intenzione di fat eseguite dei 
lavéti sulla linea dal confine francese a Lussembur- 
go, per migliorarla è reridleria viguale alli linea 

esolusitamente francese; Questo foi è solamente uri 
suo diritto, ma un dovere che le è imposto dalla 
cura benintesa dèi propri intétèiti , e nell’ ebercizio 
di questi diritti già antichi rioti v'è: chè und qui- 
itione puramente industriale ; ché par' nulla riguiin 
da la politica. 


— Scrivono da Parigi, 6 febbrdio, all Indep. 
belge : 

Il bilancio della Banca non fa presentire alcu- 
na sosta sulla èriste via per cui si è messo il cre- 
dito. 

L' incasso della Banca è aumentato di 21 thi- 
lioui per modo che il totale degli incassi ammonta 
ad un miliardo è stssantatre milioni ; il portafoglio 
è diminuito di 42 milioni e la circolazione dei bi- 
glietti di 10 milioni. La cifra complessiva dei bi- 
glietti in circolazione non è guari superiore a quella 
dell’incasso. C 

Si è fatto molto rumore alla Borsa di un arti- 
colo del siguor Paolino Limayrac che doveva veder 
la luce nel Constitusionnel. Si diceva che tale arti- 
colo avrebbe permesso di travedere delle gravissime 
complicazioni in Oriente. Questa mattina usciva il 
Constitutionnel senza l'articolo. Conosco vari specu- 
latori che avevano fatti i loro calcoli sulla base del 
ribasso che tale articolo doveva produrre. Se esso 
non venne pubblicato deve conchiudersi che sia stato 
differito o che il governo abbia giudicato opportuno 
di accontentarsi della campagna della Patrie contro 
le « mene moscovite » come essa le intitola. 

Del resto si esagerano qui forse le manovre del- 
la Russia. La questione d'Oriente è certo inquie- 
tante, ma essa lo fu anche poco tempo addietro e 
più d’ adesso. Da Costantinopoli si scrive che Ali 
pascià lia inviato al sultano un progetto di riorga- 
nizzazione amministrativa per la Creta che sarebbe 
una specie di Costituzione. Secondo questo progetto 
i candiotti avrebbero una propria rappresentanza 
uscita dal suffragio universale e che figurerebbe in 
qualche modo come loro assemblea legislativa. Si pre- 
terde anche che il Sultano il quale avrebbe adottato 
senza farsi molto pregare questo spediente 'per Can- 
dia, si proponga di farne al tempo stesso l’applica- 
zione in Bulgaria. 

——440-4-0%4 4-0 

La Liberté ha da Londra : 

In seguito a gravi dispacci ricevuti dal Foreign- 
Office, il governo inglese diede nuovi ordini di ac- 
celerare l’approvigionamento completo di carbone e 
munizioni da guerra delle due stazioni mediterranee, 
Gibilterra e Malta. Gli arsenali di Woolwich e Cha- 
tam sono in piena attività. 

—Si legge nei giornali inglesi dell’ 8: 

1 tre uomini incolpati a Deptford di aver vo- 
luio far prestare il. giuramento di fenianismo ad 
un tale chiamato James Boutall, furono rinviati alle 
assise accusati di alto tradimento. Sembra che i 
testimoni a carico nell’affare di Clerkenwell ricevano 
ogui giorno lettere minatorie per parte degli amici 
degli accusati e che siano perfino talvolta vittime 
di qualche imboscata premeditata. 

La polizia vigila atlivaniente, ma essa non può 
essere dappertutto. 

Si sparse la voce ieri mattina a Londra che 
alcuni feniani avevano commesso un nuovo delitto 
nelle vicinanze della prigione di Clerkenwell. Un 


| giovanotto elegante, che disse chiamarsi Chatterton, 


ricevette quattro colpi di fuoco direttigli da un in- 
dividuo armato di uh revolver. L'assassino immedia- 
tamente arrestato venne condotto in un ufficio di 
poligla dove fu riconosciuto per essere un uomo, il 
quale si era lagnato più volte di essere stato accu- 
sato di fenianismo. Una delle quattro palle colpì al 
collo il giovaiie molto gravemente. Sembra però che 
l'assassino fosse alienato di mente: 

(Per dispaccio). — Il capitano Mackay ; noto 
feniano; fu arrestito quest’ oggi a Cork in una lo- 
canda. Tre altri feniani tiustirono a fuggire. Ma- 
chay fesisté è ferì con un colpo di revoltet un po- 
liceman in una gamba. La folla numerosa ed ecci- 
tata fu caricata dalla polizia alla baionetta. Un uoîno 
fa ferito, Più di cento soldati custodiscono la prigione. 

—Martedì sera il sig. Bright e Dixén ‘membri 
del Parlamento pel borgo di Birmingham harino presa 
la parola corhe sogliohò fare tutti gli dlini , dibanzi 
ad un numerosi tneetiiig di loro cominittenti. 

_H sig. Bright 6 stato accolto con salve ripetu- 
te d'appliusi da parte dè’ sul amici e de’ suoi par- 
tigiani. Dopo che l'entusiasmo bi fu calmatò diveîne 
rbanifestb che: i suoi nemici erahb anche colàin for- 
26: Solo dibpo-yna: vélitina di. minbti l'onofi, deputa- 
tb pòlà fatsi dire; dopo ‘che una lostà. vidlenta si 


fu impegnata coi perturbatori che finirono coll'essere 
espulsi, 

Egli prese per tema anzitutto il discorso che 
ha proniiziato fecentettente lord Stanley al banchel- 
to di Bifiniogliaî , éd in cui il iililistro espose la 
tristà, deplotabile situazione dell'Irlanda, éhiedendo 
per conclusione , che qualcun volesse indicargli il 
rimedio. Da cento anni; egli aggiunse , il male èsi- 
ste e i dottori vi hanno sciupato la scienza. Quindi 
Bright rifece il quadro dei falli commessi dal gover- 
no inglése e biasiniò l’ostinazione della politica che 
petpetia l'agitazione iflandese col rifiuto costante di 
tebderlé giustizia. 

Quanto a lui, egli non riguarda come un rime- 
dio sufficiente la misura indicata vagamente nel di- 
scorso di lord Stanley e consistente nel compenso da 
accordarsi ai coloni per le migliorie apportate da 
essi ai poderi da essi coltivati. 

Questo provvedimeuto, preso isolatamente, non 
sarebbe efficace che a condizione che gli si dessero 
proporzioui che sarebbe forse difficile di far pr 
dal Parlamento. Ma finalmente sarebbe pur quale 
cosa, e franca la spesa di essere tentato. 

Un provvedimento molto più utile, quantunque 
si consideri come una questione politica , consiste- 
rebbe uell’accordare ai coloni irlandesi la guarenti- 
gia dello scrutinio segreto nelle elezioni. Con questo 
mezzo i proprietari avrebbero molto minor ripugoan- 
za a consentire direttamente delle locazioni. Essi 
sentirebbero che collo serutinio i coloni sarebbero li- 


! berati dalla loro influenza. Ora , è principalmente 


per tenerli sotto questa influenza che essi ricusano 
di accordare le locazioni. Vi sarebbe dunque un gran 
vantaggio. Le locazioni, in mille circostanze, sareb- 


| bero uno stimolante per l’industria dei fittauoli che 


vi troverebbero il mezzo di pagarsi delle loro fatiche 
e spese. 

Il terzo rimedio finalmente sarebbe che il po- 
polo irlandese, coll’uno o coll'altro mezzo, fosse po- 
sto in grado di divenir possessore e coltivatore del 
suo proprio suolo. 

Se questi tre mezzi fossero adottati , disse il 
sig. Bright, terminando, si vedrebbe tosto l’ordine e 
la pace rinascere in Irlanda , scomparire la disaffe- 
zione, si potrebbero aprire le porte delle prigioni , 
ristabilire la legge dell’Aabeas corpus e mettere un 
termine allo stato di assedio. Sono provvedimenti 
fondati sui principi di giustizia come li riconoscono 
gl’intelligenti del mondo intero. 

Questo discorso fu grandemente applaudito. 

—_oe-604-44-e8-0—T— 


L'Agenzia Havat ha comunicati ai gibriiali pa- 
rigini i seguenti telegrammi: 
Berlino 7 febbraio 
Camera dèi deputòti. — Il presidente da lettu- 
rit di una lettera del sig. di Bismarek tolla qua- 
le si annunzia che egli ha thiesto ‘ed otlebutò un 
congedo a tempo indeterminato per ragidui di salu- 
te. Il ministro delle finanze sig. Von der Heydt 
atrà la presidetiza del gabinetto durdnte la di lui 
assenza. 
Berlitio 7 febbraio 
Si smeitisce Ya buona fotite la vote di tino 
scambio di Note tra la Prissia e ubo degli Stati 
del Std, il quale avrebbe qualificato di provocante 
il contegho del gabitietto di Berliho hell questione 
del Parlamento doganale. 
Berlino T feblitaio 
Il conte di Bismarck pisserà in calpagna il 
corigedo illimittuto chie ha bttetitito: SI èrede ché 
égli non ritoriterà a Berlino chie per I° apertura Uel 


Parlamento doganale. 
Berllhd 8 febbrali 


La sola Gazzetta di Spett fra tutti 4 pibriali 
del mattino parla del congedo ottenuto dal sig. di 
Bismark. Questo foglio dice che tale’ fatto non giu- 
silfica iti Hlcli ntddo IE foci è3H8E di HAGdIfèAZIoni 
riiiiliteriali E fiod ha atifa POgidhe vlt Gue dello 
shilò ul saltità del pibb filniBtào dé! FE Guglielito. 

 gGflvonò da IBHIHB alla Eikbeci di Cot@nia 
cati atlido dHIà il Gddb Seziole HuStridbb DE Pre- 


tis, e che il conte Wimpffen uisimpegherà le  fun- 
] vruttato Gomintiertiale 


$ 
fi 


ragrafo di leggé pet th attimento adito di 5800 uo- 
mini dall’anno 1868 al 1870 con 45 voti contro 42. 
—_ e-404-084+-04-0— 

Leggiamo nella Liberté : 

Le notizie di Lisbona sono gravissime. 

Il 5 febbraio, il re e la regina ritornavano da 
Villa-Viciosa $ ove erano stati alouni giorni ad una 
partita di caccia, allorohè a Braga avvenne una col- 
lisione fra il popolo e le truppe che formavano la 
scorta reale; 

Le truppe fecero fuoco sulla popolazione $ e si 
assituta che numerosi sono i morti ed i feriti, 

— 06064000 

Da Varsatia scrivolio alla Giszelcd di Slesta: 

Si parla qui da alcuni giorhi di cangiamento che 
sarebbe decaduto nel sistema politico del governo 
russo verso la Polonia. Avrebberò termine le mistite 
progettate nello scdpò di rimpiazzare le leggi polac- 
che colle leggi russe , e s'indtiguterebbe turi nuovo 
sistem&i. Alchtil pretentibio sapere che il principe 
Costantino sarebbe nomitisto ludgotenentè dell'itnpeta- 
tore a Varsavia, e stabilirebbe sua residenza in que- 
sta città. 

—Scrivono da Grodno alla Gazzetta di Posen : 

Un ukase imperiale pubblicato or sono due anni 
ha decretato che tutti quelli che erano stati inviati 
in Siberia per misura amministrativa, cioè senza sen- 
tenza, per aver preso parte all’ ultima rivoluzione; 
dovessero vendere tutti i beni che possedevano nel 
paese e ciò in un termine che spira il 10 genna- 
io 1868. Qualora essi non avessero adempiuto l'or- 
dine nel termine prefisso il governo avrebbe assunta 
l’amministrazione dei beni e li avrebbe venduti a 
pubblico incanto, frazionandoli se fosse stato neces- 
sario, 

Durante questi due ultimi mesi il governo si è 
occupato della stima dei beni che non avendo potuto 
vendersi dai privati verranno posti all’ incanto. In 
Lituania vi sono mille e tante proprietà di questo 
genere. Ora vi dirò in qual modo si sia proceduto 
alla stima delle medesime. 

La proprietà di Pakaniewo nel governo di Grod- 
no, che ha una estensione di 112 ettari con. magni- 
fici boschi e terreno eccellente, venne stimata 8,000 
rubli; è dietro teclatto sollevato dal proprietario il 
quale osservò che nella sua casa stimata 33 rubli la 
sola scala ne costava 450, gli si permise di portarsi 
via là scala ftiédesitma; è tuttà Id proprietà si è alie- 
nata per 6,800 rubli. 

I beni di Niezbudk nei quali esistevano quat- 
tro fabbriche di tele e panhd harito dovuto vender- 
sì dal proprietario per 10,000 rubli, somuia apperia 
supetiohé alla rendita che questi beni avevano pro- 
dotio nel 1863. 

Ii tapo della polizia di Bidlostk avendb acqui- 
stata per 13;500 rubli la proprietà di Mileszki clie 
né valeva più di 100,000, tenne rimproverato dal 
governatore pertitè in tal modo pregiudicasse il 
prezzo dei beni in vendita con danno degli altri 
cottipfatoti russi. | i 

—Nelle provincie russe del Baltico e nella Fin- 
landia la fdifi& si #4 Esterittetidò Al segno che si è 
istituito a Pietroburgo un Comitato di soccorso sot- 
to la presideriZi 41 PFilcipe ereditario. Pate tte i 
primi a segnalare il disastro fossero i giornali tede- 
schiy il che, se è vero, mostrerebbe una imperdoha- 
Mile trasburanza da parte del goverto. 

) Sedi 

Secondo la Esberté y i prigionieri spagnuoli de_ 
témdli per delitti pélitici nell foftézza di Cartagena 
furono graziati dalla regina; Ventiero rinviati ai loro 
respettivi focolari con una indennità di viaggio di 
12 centesinti il chilometro. 

——o-t064-9-3-0-3-0— . 

ferieré da Tunisi del È, ricevate a Malta il 
5; Boialidino assistenza ef Ik popolazione affa- 
riaia. ka fame fa 470 vitiime dl Biornò, è si teme 
ché bastahd, Malattie pel gHiti nhmero dei morti fi- 
masti insépolti; Il povetno di Malta manda 100 li- 
ré stétline il sovdofsd dei povéri. 

Anche 4 Benhari avvi estrerita carestia di pane. 

0606-08-00 

Il Zustawa, giornale serbo, reca: 

Miihad, governatore di Bulgaria, riceveite' da- 
gli insorti bulgari una lettera che gli aughfà il béà- 
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venuto e gli notifica in debita forma tura dichiara: 
zione di guerra; é l'apertura dellò ostilità; in un 
terminé brevissimo. Da quindici giorni i villaggi po- 
sti ai piedi dei Bdloani si Sgitattisobno d’aomini che 
vanno nelle montagnè ad ingrossare le file degli in- 
sorti. 

— La Correspondance autrichienne parla di 
truppe dirette verso la Bosnia, l’Erzegovina; la Bul- 
garia , la Tessaglia e |’ Epiro. L’ agitazione sembra 
essere estrema nei confini di queste contrade del- 
l'Oriente. 

Un dispaodio da Buckarest annuncia che il più 
completo accordo unisce attualmente il governo e la 
camera dei Principati Uniti. 

— Leggesi nella France: 

Il generale Langieviez ha indirizzato al giornale 
la Turchia una lettera che termina con queste pa- 
role: « Dinanzi alla crisi che s'avvicina, una sola 
cosa ci resta a fare: essere pronti cioè ad agire 
quando la Turchia sarà attaccata dai suoi nemici, 
che son pur quelli della- Polonia , e della civiltà. » 
[_—@@—@— occ î 


NOTIZIE UOMPENDIATE 
ciberti— 


La sinistra parlamentare a Firenze, veduati riu- 
scire vani tutti i molteplici assalti mossi contro il 


ministero nelle prime discussioni del bilancio, depo- y 


se le armi ed assiste ora pacifica, per quanto è pos- 
sibile al suo spirito irrequieto, alle discussioni che 
si proseguono. Essa però, secondo i giornali, lavora 
attivamente fuori del Parlamento per riunire e di- 
sciplinare il suo contingente per le lbtte che avran- 
no luogo al discutersi del programma finanziario 
Intorno a questo, si dice che malgrado le concessio- 
ni fatte oggi giorno dal signor Cambray Digny alla 
sinistra e malgrado gli emendamenti e le riforme dal 
medesimo di continuo introdotte ne’ suoi progetti, 


prevedesì che il Menabrea sarà costretto tra breve || 


a surrogare il suddetto suo collega ; e trattative si 


affermiano aperte in questo scopo col senatore Sa- || “. È È PE 
f 1 P Il circostanza gli sforzi fatti il giorno 6 del corrente 


racco, quegli medesimo che si mostrò sempre fau- 
tore della conversione forzata della rendita dal 5 al 3. 
Qualche altro foglio parla pure del Sella come suc- 
cessore probabile del signor Cambray Digny, ma una 


tal voce trova minor credito, pensandosi che il me- || 


desimo non sia disposto a riassumere il portafoglio 


venga ritresso alla testa del gabinetto. Tutti questi 


negoziati per accordi partigiani e questo inevitabile | 


differimento della discussione finanziaria riesce senza 
dubbio fatale al credito e all'interesse economico del 
paese ; lo confessano ad un iempo i deputati mede- 
simi, lo grida la stampa d’oghi colore, lo tanifesta 
l’opinione pubblica coi suoi indirizzi alla Camera; 
ina è una fatalità inevitabile, come si esprime un 
giornale fiorentito; che gli stessi rappresentanti i 
quali ricdioscono tale tiecessità, nou possano più, al- 
lorchè sono raccolti entro l'aula patlamentare; far 
altro ché vociaré, Bisticciarsi e promuovete scandali 


d’ogui fatta, Hetrescendo a dismisura ogni giorno il | 


generale disordine è la più profonda anarchia. 
Berithé il primo articolo del progetto dì legge 
sulla stampa sia stato votato dalla Camera francese 


ton und hidggibratiza inaspettata, ton è da tacere | 
tuttavia l'annuncio dato dai giornali parigini ; the, | @ ho; ) h 
| quello che altri antecedenti discorsi del siguor di 


per ciigione dei dissensi a proposito di quella legge 
insorti nell’assernhblea, fu prossima a scoppizte una 


crisi ministeriale. Affermasi ora essere stato real- | 


siente vero ché il governo fu sul punto di ritirare 
il progelto, in conseguenza di che al signor Rouher 
ed a' suoi colleghi satebbero succeduti il duca di 
Persigny; il baroue David ed altri deputati dell’ e- 
siremò partito cbrisérvatore. Però , in seguito alle 
spiegazioni ché gli oratori governativi fornirono ne- 
gli uffici, l'opposizione cedette a poco a poco e così 
dall’un calitò It bisogio di una intitaziote ministe- 
riale fa eliminato, dall'altro si vide a sette soltanto 
Hdotto il Hitimeto di coloro che Fespitisert il pAimiò 
è più importante articolo della nuova legge: Queste 
infottdazioni di una importanza diffattò retrospettiva 
e che perdettero perciò adesso ogni inîetesse $ono 
fornite di Blcuni fogli officiosi nell’ inionto di shnen- 
tire tutté Îé dicerie 6 lè fantastiché $uppbsizioni che 
a motivo di quelle oscillazioni ministeriali si erano 
aperie una via vella opinione pubblica , nella quale 


labelaiio titiord tibi qiiloho inqilidtudlife dd iitér- 


tezza: Erasi fatto credere cioè che tra le supposté 
modificazioni del gabinetto dovesse aver luogo il ri- 
torno del signor Drouyn de Lhuys al ministero de- 
gli affari esteri, lo che si considerava come indizio 
positivo di poco amichevoli inteudimenti rispetto al- 
la Prussia. Una tdienza accordata dall'imperatore al 
suddetto ex-ministro ed alcune difficoltà momentanee 
tra la Francia e la Prussia a proposito del riscatto 
delle ferrovie del granducato di Lussemburgo pet 
parte della società francese dell’ Est di cui è presi- 
dente lo stesso signor Drouyn de Lhuys, avevano 
bastato a dar origine alle suddette voci ed aggra- 
varne il valore; le obbiezioni strategiche che la 
Prussia può formulare contro l'estensione della rete 
francese dell’Est erano trasformate in un soggetto 
allarmante di conflitto. Ma non v'è in realtà nulla 
di simile, secondochè affermano ora positivamente i 
giornali officiosi. Dacchè la Francia riconobbe senza 
riserva di nessun genere la Confederazione del Nord 
ed accordò alla Prussia certe concessioni doganali 
che le hanno permesso di far entrare il Metklem- 
burgo nello Zolverein e di estendere le relazioni di 
questa unione coll’ Austria, i rapporti dei gabinetti 
di Parigi e di Berlino sono tordialissimi. Se dunque 
la Prussia ha presentato qualche osservazione sulle 
ferrovie del Lussemburgo , quest’ incidente non può 
aver nulla d'allarmante. 

Ma se ogui pericolo di disseuso tra il governo 
e il Corpo legislativo sembra decisamente eliminato 
e se l'adozione del nuovo regolamento sulla stampa 
può oramai ritenersi sicura, non per questo è af- 
fermato che ogni timore di dissidio sia scomparso 
fra i due poteri dello Stato, ed anzi qualche foglio 
incomincia già a divulgare sinistri pronostici circa 
l'esito dei dibattimenti che dovranno aver princi- 


| pio tra breve sulla legge relativa al diritto di 


tiunione. Ma quantunque si aspettino i fogli offi- 
ciosi di veder sorgere anche su questo terreno una 
ostinata e vigorosa opposizione, sono essi però con- 
vinti in pari tempo che il governo ripeterà in tale 


in cui trionfò nella legge sulla stampa; e taluno au- 
zi fa parola di un manifesto che l' imperatore Na- 


{ poleone pubblicherebbe tra breve, affine di afferma- 


re nuovamente al popolo francese la sua intenzione 
e la sua volontà di proseguire nella via tracciata il 


delle finanze se non quando ‘il general Lamarmora | 19 gennaio dell'anno scarso. 


Le sedute delle due delegazioni dell'impero au- 
striaco offrono di tratto in tratto al signor di Beust 
occasione di esporre lè sue vedute intorno alla pre- 
sente situazione politica. Così dopochè la delegazio- 


| ne cisleitana ebbe conchiuso una sua deliberazione 


dichiarando che una ulteriore riduzione dell’armata 
austriaca sarebbe impossibile, il ministro credette 
vpportunò di richiamare nuovamente l’attenzione sul- 
lo stato attuale dell'Europa, che dichiarò essere ol- 
tremodo pacifico; ma poi nel riassumetsi, egli con- 
chiuse colle seguenti parole : « Il pericolo di una 


| guerra non potrebbe sorgere che da avvenimenti 


straordinari. Ma malgrado tutte queste prospettive 
rassicuranti, è indispensabile di mantenere un effet- 


| tivo di pace abbastatiza considerevole perchè l’ar- 


mata possa essere sempre in grado d'imporre rispet- 
id e di entrare in campagna Il più presto possibile. » 
Questa nuova dichiarazione conferma sempre più 


Beust avevano fatto intendere, che cioè l’Austria, pur 
rinunciando a pigliare qualunque iniziativa di inno- 
vamenti e di còrtiplicaziohi in Europa, ed actettan- 
do quella situazione che gli ultimi tempi le fecero, 
si riserva però d’invigilàtè con somma cura sul cor- 
so degli eventi, ben risoluta ad approfittare delle cir- 
costanze a lei favorevoli che coll’ aridar del tempo 
potranno presentarsi: A proposito dèi lavoti che si 
vanno compiendo dalle suddette delegazioni, annun- 
tiasi the quelld dell'Ungheria, dopo avét votato il 
suo regolamento ed esaurito le note interpellanze 
dirca Il tidme chè cotiviéil date al iniibilst&to comu- 
ne di tutta la monarchia, ha incominciato add esa- 
ihitafé il bilancid degli affari comuni. Questo deli- 
cato incarico fu affidato dalla commissione del bi- 
fancio a tre soitocomilali i tuali presenteranno in 
ifttesta settiniana i difersi lotd tipporti, di maniera 
che il voto generale delle due delegazioni riunite 
poirk aver luogo entrò la setiimana ventura. La de- 
ligazioné cisleitana fu più attiva nei suoi lavori, giac- 


rr. ..—_ 


chè ha già da qualche giorno compiuto | 
esame. 

La Camera dei deputati del Belgio continua il 
dibattimento intorno alla nuova organizzazione mili- 
tare. Il ministro della guerra ha in questa circo- 
stanza pronunziato un importante discorso, nel qua- 
le si è mostrato convinto che , se il progetto pre- 
sentato dal governo viene adottato ; i destini del 
Belgio non potranno mai essere compromessi , nem- 
meno nel caso di una grande guerra, dappoichè nes- 
suna potenza vorrà esporsi al pericolo di avere il 
Belgio contro di se. Dichiarò inoltre che il sistema 
adottato dal governo è quello che in realtà poteva 
imaginarsi più conveniente nelle odierne circostanze 
politiche e più adatto alle abitudini del paese; esso 
si compendia in due punti capitali: un’ armata per- 
manente e truppe nazionali che la riuforzino e l’ap- 
poggino. 

I giornali inglesi recano il sunto del discorso 
tenuto dal sig. Bright sulla quistione irlandese, del 
quale fu già fatto cenno e che fa contrasto con quel- 
lo pronunziato da lord Stanley al banchetto conser- 
vatore di Briston. Si rammenta che il ministro degli 
affari esteri aveva dichiarato essere gravissimo il 
male, cd aggiunto essere impossibile per ora imagi- 
nare e suggerire un eflicace rimedio. Il capo dei ra- 


go 


dicali inglesi invece, quantunque riconosca anch’es- 
so la tristissima situazione dell'Irlanda, espresse 0j 
nione però che non sia’ mestieri rinunziare alla spe- 
ranza di ripararla. Egli è concorde con lord Stan- 
ley nell’ammettere non necessaria nè utile la sepa- 
razione dell'Inghilterra dall’Irlanda e dichiara anzi 
che se un simile estremo coll’andar del tempo com- 
parisse inevitabile, la colpa ne andrebbe attribuita 
all'Inghilterra la quale, avendone il mezzo, non volle 
soddisfare alle giuste aspirazioni dell'Irlanda e ai 
suoi veri bisogni; perciò il sig. Bright propone im- 
portanti e radicali riforme per l'Irlanda come unico 
mezzo di sanare la piaga del fenianismo. Parecchi 
fogli di Londra non approvano simili idee, ma altri 
osservano che i suddetti non sanno nè possono met- 
tere innanzi diverse proposte e disegni più provvidi 
e meglio efficaci. Soggiungono questi ultimi che il 
governo ha provato il sistema della più vigorosa re- 
pressione; il fenianismo ha fatto terribili progressi ed 
è passato in Inghilterra, si è impadronito dei centri 
più popolati, più manifatturieri, più importanti per 
incremento di commercio o di industria; e che per 
conseguenza deve tenersi una via diversa. Il signor 
Bright dichiarò non confidare nell'opera del Parla- 
mento attuale, che ha oramai contati i suoi giorni e 
deve rinnovarsi; egli spera nella Camera nuova. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra (11. — Una deputazione, presieduta da 
Dighy-Seymour, presentò al ministro dell'interno un 
indirizzo sottoscritto da 22603 irlandesi dimoranti a 
Londra, nel quale si esprimono sensi di fedeltà edi 
devozione verso la regina. JI ministro disse essere 
un caso eccezionale il ricevere una deputazione che 
recava un indirizzo alla regina, ma che le circostan- 
ze lo ammettevano. Egli ringraziò la depatazione e 
promise di rimettere immediatamente l'indirizzo a 
Sua Maestà. ; 

Berlino 12.—Dietro il consiglio dei medici, Bis- 
mark ritardò la sua partenza. 

Malgrado la smentita del Giornale di Pietro- 
burgo, è positivo che la Prussia consigliò alla Ser- 
bia di evitare tutto ciò che potrebbe condurre ad 
una rottura colla Turchia 

Lisbona 11. — Le LL. MM. ritornarono que- 
sta sera da Villa-Viciosa. 

La tranquillità è ristabilita a Torres-Vedras, ove 
ebbe luogo un tumulto popolare. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 febbraro 


3 per 100 .......eccecttrccreren sere 68 87 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. dei sigg. Gratiliano, Calcedonio, 
e Calisto Giannini figli ed eredi del defon- 
to Giuseppe dorhi il primo in Anzio; il se- 
condo in Roma Via S. Giovanni in Late- 
rano n. 95, il terzo in Genzano, nonchè 
dei sigg. Salvatore, e Metardo Giannini fi- 
gli ed eredi del defonto Paolo Antonio 
dom. in Genzano, tutti Vignaroli rapp. dal 
Proc. Pio Grassi. 

Si citano gl’infr. a comparire alla pri- 
ma udienza dopo ollo giorni per sentire 
decretare che gl’istanti, ed i citati Deme- 
trio, Gioacchino, e Gregorio Giannini nei 
nomi infr, fin dal giorno 5 gennaro p. p.to 
epoca della morte di Adelaide Fani in Leo- 
nori sono chiamati a succedere nel godi- 
mento della enfiteusi della intiera casa in 
Via Fratlina n. 42 e 43, e del terzo piano 
in detta Via N. 41 concesse l’una, e l’altra 
dalla Pia de’ Catecumeni in enfiteu- 
si a terza generazione ad Antonio Fani 
con_istromento rogato in atli Offredi Not. 
Capîio oggi Torriani li 26 agosto 1822 e 
ciò stante la morte di detta Adelaide sen- 
za alcuna prole a forma dei documenti che 
saranno in atti prodotti, e per conseguen- 
za decretare l'immissione degl’istanti non- 
chè dei sunnominati cilati Giannini nel 
possesso del fondo o fondi suddetti fissan- 
do gli effetti del diritto dei medesimi al 
possesso richiesto al i 
morte dosi il 
manlato di espulsione da delta casa, e case 
contro il citato Leonori, o chiunque altro 
si trovasse nella delenzione di esse, colla 
condanna dello stesso Leonori alla rest.tu- 
Lione delle rendite indebitamente percet- 
| te, ed alle spese del giudizio, colla riserva 

di ogni altro diritto, azione, e ragione 
agl’istanti in qualsivoglia modo, e per qua- 
lunque causa competenti, e ciò S. P. di 
ampliare o riformare la presente istanza ed 
il Decreto ec. 


Petti Cancell. 

Sigg. Gregorio, e Gioacchino Giannini 
altri figli ed eredi del defonto Paolo Anto- 
nio d’invog. dom-c. 

Sig. Demetrio Giannini figlio ed erede 
dell’altro defonto Giuseppe Giannini d' in- 
cog. domicilio. 

Eseguita a forma di legge li 3 febbra- 
ro 4868. 

Pio Grassi proc. rot. 


A forma del $ 488 del vig. Regolam. 
di procedura, si deduce a notizia dei sigg. 
Celestino, Ferdinando e Tomasso fratelli 
Natali d’incog. domic. e dimora, qualmen- 
te ad istanza del Ven. Arcispedale di 8. 
Giacomo in Augusta sotto il giorno 6 cor. 
febbraro sono stati citati per affissione per 
la seconda volta a i I Illmo e Rev. 
Monsig. G i gi i 
cause Ecclesiastiche a comp. dopo 8 gior- 
ni per la prefissione di un termine a sti- 
polare insieme ed in solidum in favore di 
d. Arcispedale l’istromento di ricognizione 
in dominum della casa posta in Roma in 
Via di Ripetta n. 75 e 76 con tutli i suoi 
annessi e conne: pagando contestnalmen- 
te il laudemio di diritto competente. Qual 
termine scorso l’ istromento sud. sarà 
polato ex officio, e saranno condannati in 
solidum i fratelli Nail al pagam. dei do- 
vuti laudemi ed alle spese del giudizio. 


Tommaso Boschetti Petti proc. di coll. 


Lunedì 17 corr. febbraio alle ore 9 ant. 
per gli atti del sott. Notaro si procederà 
alla compilazione dell’ inventario dei beni 
appartenenti alla eredità della contessa Ma- 
ria Teresa Mei ved. Narsini Arca morta in 
Roma il giorno 3 febbraio sud. con testa- 
mento aperto e publicato il dì seguente 
dallo stesso Notaro, quale inventario avrà 
principio nella casa di sua ultima abitazio- 
ne in via Borgognoni n. 64, e ciò sotto tul- 
te le riserve di ragione ed a form 1$ 
4547 e seguenti del vig. Regol. legislativo 
€ giudiziario. 

Roma li 13 febraro 1868. 


Pio Campa Notaro di Coll. 


R. P. D. $barretti 
Romana 
Praetensae Solutionis 


Int. infr. exlibus ac aliaec. qualiter 
sub hodierna die fuit interposita appellatio 
adversus Sententiam edit. sect. Trib. 
Civ. Urbis die 19 julii 1867 et sub die 12 
augusti eiusd. anni instanti notific. prout ec. 
ideo cit. iidem ad compar. post octo dies 
et praevia revocatione seu reformatione 
suprad. sent. absolvi Instantem ab exso in- 
debite petitis cum condemn. VR in omni- 
bus expeosis et Decretum ad d. d. = Inst. 
D. Vincentio Biondi poss. degen. Fiani Pnli 
sive ec. pro quo D.AJbertus Tuccim 

È. Gustavo Govoni d’incog. dom. 


Affissa li 12 febraro 1868 a forma di 

legge. 
R. Bertoni Cursore 
Albertus Tuccimei 

Accogliendosi l'istanza di S. E. il sig. 
Duca D. Giulio Lante della Rovere , con 
Rescritto SSmo e Decreto esecutoriale esi- 
biti in atti dell’infr. Notaro, il medesimo è 
stato deputato in Curatore della sua Ne- 
pote la Nobil Donna sig. Maria Na 
inferma di mente; ed inoltre è stato de: 
putato alla medesima in Concuratore S. E. 
il sig. Duca D. Mario Massimo , cui solo 
dopo la morte del detto sig. Duca Lante, 
sarà affidata l'amministrazione del patrimo- 
nio della ripetuta Maria Nagliati. 

Si deduce a publica noti per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma fi febbraio 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Notaro e 

cancell. della Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
cellrere. 


ù 


Ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Marco Puglieschi 
chiavaro d.* Vicolo Matriciani n. 8 rapp. 
da Giovanni Capodacqua proc. 

Si citano gl’infr. a comparire dopo tre 
giorni e sentir con 
di sc. 72 importo di pigi 
altro della Bottega via Mons 
no al 31 decembre 1867 ed alla evacuazio- 
ne attesa la morosità, rilasciando |’ ordine 
esecut. e condanna alle spese. 

Sig. Pietro Fajola per affiss. ed in: 
zione in Gazzetta atteso l° incog. domi 
dimora. 

Sig. Margherita Maggitosti attuale de- 
tenirice della bottega come sopra. 

Affissa li £3 febraro 1868. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Giovanni Capodacqua proe. 


Si deduce a publica notizia che Luigi 
Scalton di Subiaco ha emesso sott’ oggi 
13 feb. corr. , nella C. 

Civ. di Roma forma 


tista; e ciò per ogni effetto di legge. 
ic ii Luigi Aureli proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rimnovazione 


Il Trib. civ. di Frosinone con Senten- 
za 48 oitobre 1867 ordinò la vendifa all’in- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


canto della casa qui appresso descritta, ed 
i titoli voluti dal $ 1308 del Reg. sì. 
furono prodotti nella I. del lod. Ti 
bunale li 18 settemi 867 e 3 geno. 1868 
nel fasc. della causa prot. N.526 e d'arch. 
72 dell’anno 1866. 

Il primo prezzo dell’incanto, salvo l’au- 
mento voluto dalla legge , è di scudi ro- 
mani 412 50 eguali a lire 604 68. 

L'incanto avrà luogo nalla sala Comu- 
nale di Frosinone a piazza della Rocca og- 
gi chiamata Tosti nel giorno 2 marzo 1458, 
alle ore 9 ant. e seguenti. 

Casa in Monte 8. Giovanni nella con- 
trada Scrima, composta di sci ambienti, dei 
quali tre a pianoterra, ed altri tre al pia- 
no superiore ; conf. orto degli eredi Com- 
pagnoni, strada pubblica interna, 
nata la Scrima, col vicolo Cieco, 
del quale sta la casa degli eredi Bottoni, 
Pietro Paolo Grana, con il con- 
Valentino Lucernari, e coi ruderi di 
bienti che formano parte della casa 


sudetta. 
Frosinone 20 gennaro 1868. 
Carlo Kambo proc. 


Rinnovazione 

L'Eccell. Trib. di Frosinone con Sen- 
tenza 12 maggio 1866 ha ordinata la vendi- 
ta dei seg. stabili. 

I titoli voluti dal $ 1308 del Reg. Log. 
sono stati prodotti nel giorno 14 settembre 
1867 nella Cancell. del Trib. pi al fa 
scicolo della causa Prot. arch. 
39 del 1866. 

Il primo prezzo dell’ incanto è per il 
fondo urbano di sc. 87 50 pari a L. 470 33 
e per il fondo rustico di so. 32 88 pari a 
L. 176 75 salvi li aumenti voluti leg- 
ge in vigore. 

L'incanto avrà tuoge nelta sala Muni- 
cipale di Frosinone in Piazza Tosti nel gno 
29 febraro 1868 alle ore 10 ant. e seguenti. 

Descrizione dei fondi 

4. Casa di un solo ambiente in Pi 
al vicolo della Valle, 
Angelo Giordani, Coi 
so, e per esso l’enfiteuta Prova, salvi ec. 
valutata sc. 87 50 pari a lire 470 33. 

2. Terreno sem. olivato nel territorio 
di Piperno contrada il L: tav. 3 35 
conf. Mallozzi, Bilancia, e Ven. Cappella di 
8. Caterina della Rota, salvi cc. valutato 
s0. = e dai. vini al. Foe 

'rosinone 7 gennaio A 
lo Bambo 


Ti prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilile per i diversi Stati 


In Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornati di Viemma det9 recano : 

A quanto rilevasi, la Commissione istituita pres- 
so il ministero della guerra per l'organizzazione e 
l'ammiuistrazione dell'armata prese di nuovo in esa- 
me anche il progetto ch'era stato già accettato sot- 
to il precedente ministro della guerra, ten. mar. ba- 
rone di John, e che poi s'era lasciato cadere, di 
abolire, cioè, le commissioni delle monture, e di 
provvedere le monture per l’ esercito colla consegna 
di oggetti fatti mediante l’industria privata, ed essa 
è intenzionata di fare un nuovo tentativo nell’anno 
prossimo (1869) per accertarsi se l'industria privata 
possegga i mezzi e la capacità per sostituire le com- 
missioni delle monture. Invece di queste si organiz- 
zerebbero dei depositi di monture soltanto come sta- 
bilimenti di deposito. 

—Si legge nella Dedaste di Vienna del 9: 

Il Journal de St. Petersbourg smentisce  cate- 
goricamente la notizia da noi data che la Russia e 
la Prussia avrebbero appoggiato i reclami della Fran- 
cia e dell'Inghilterra rispetto agli armamenti della 
Serbia. Per quanto concerne la Russia noi abbiamo 
dato quella notizia colla massima riserva; ma quanto 
alla Prussia noi continueremo a mantenere |’ auten- 
ticità delle nostre informazioni, finchè esse non sia- 
no smentite dagli organi noti del governo prussiano 
e ciò sinora non ha avuto luogo, quantunque aves- 
simo dato la notizia di cui si tratta già da parec- 
chie settimane. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 11 feb- 
braio : 

Nell’odicrna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro dell’ interno rispose all’ interpellanza di 
Kuranda relativa alla sospensione delle elezioni per 
il Consiglio comunale di Vienna. Disse essere stato 
deciso dal Consiglio dei ministri che le relative di- 
sposizioni elettorali della legge fondamentale abbiso- 
gnano d’un ordinanza esecutiva per parte della le- 
gislatura provinciale , e dimostrò che tale fu l'opi- 
nione espressa dalla maggioranza della Camera nella 
discussione della legge fondamentale. Indi venne elet- 
ta una commissione di nove membri per il regola- 
mento di procedura penale. La seduta continua. 

— Il budget presentato al Consiglio dell’impero 
dimostra un bisogno di 9 milioni pel ministero della 
giustizia, 16 milioni pel ministero dell’ interno e 5 
milioni pel ministero del culto e pubblica istruzione. 

— Si ha da Pest 9 febbraio: 

L'imperatore assistette ieri sino alla fine alla 
rappresentazione dell’opera il Dominé Nero nel tea- 
tro nazionale. 

Il foglio ufficiale notifica che in Ungheria furo- 
no sottoscritti 26,303,400 franchi al prestito ferro- 
viario. 

Il Naplo accoglie il fatto che un ungherese sia 
stato incaricato d’un posto diplomatico così impor- 
tante qual'è il consolato di Belgrado non già come 
un caso isolato, ma come |’ incominciamento d'un 
nuovo sistema. 


—140064%3000—_ 

La Camera dei rappresentanti del Belgio con- 
tinua ardentemente la discussione del bilancio della 
guerra. È 

Il governo belga insiste affinchè il Parlamento 
si applichi a fortificare estendendole le difese mili- 
tari del paese. b 

Non possiamo che a malincuore, scrive la Pa- 
trie del 9, vedere il Belgio entrare in uno via, che 


lo storna dalle utili spese @'daidavori produttivi. In 
gan-delle nitime sedute delli Camera «an deputato 
il sig. Le Hardas di Beagliou stabiliva che il Belgio 
era quel paese il quale da dieci anui aveva, pro- 
porzionatamente alle sue risorse, speso più di ogni 
altro per la guerra. 

0-634- 364-080 — 

Da Parigi, 7 febbraio, scrivono all’ Independan- 
ce belge: 

Si è notata una leggera miglioria nella  situa- 
zione degli affari commerciali al,principio del 1868, 
seppure deve giudicarsene dalla diminuzione del nu- 
mero dei fallimenti in confronto dell’ ultimo mese 
del 1867. 

Nel dicembre il tribunale di commercio ebbe a 
pronunciare 156 fallimenti; nel gennaio non ne pro- 
nunziò che 145. 

— Leggesi nella Pezrie in data di Parigi 9.:° 

Alcuni giornali aonunziano in termini posi 
che il progetto di legge sul prestito verrà deposto 
lunedì al Corpo le, 

Non vi è dubbio che il progetto di legge sarà 
presentato fra alcuni giorni, e senza dubbio nel cor- 
so della settimana; ma è assolutamente inesatto an- 
nunziare che esso verrà deposto lunedì. Crediamo 
poter assicurare che la presentazione della legge non 
avverrà nè domani, nè dopo domani, e che il gior- 
no in ‘cui essa avrà luogo non è ancora fissato. 

—Il ministero della guerra francese ha decretata 
la formazione d’ un quarto battaglione per ogni reg- 
gimento. 

Nella fabbrica d'armi a s. Etienne si lavora con 
prodigiosa alacrità alla trasformazione dei vecchi fu- 
cili in ragione di 15 mila per settimana. 

Nei magazzini militari trovasi ammontichiato un 
milione e 600 mila paia di scarpe. 

Si fanno altri preparativi guerreschi ma colla 
massima segretezza. 

4043020 

Il Times dell'8 consacra il suo primo articolo 
alla spedizione inglese nell’ Abissinia , e fa vedere 
chiaramente quanti sieno i pericoli che la circonda- 
no se non vien condotta a fine colla massima attività. 

Una quistione d'onore ha trascinate le truppe 
inglesi sul suolo ingrato dell'Africa, ma i progetti 
di una lunga campagna sono contrari allo scopo di 
tale intrapresa. Colla rapidità dei movimenti, e co- 
gli stratagemmi guerreschi, noi dobbiamo cercare di 
levarci una volta di dosso il peso intollerabile d'una 
spedizione di questo genere. Nei confidiamo, dice il 
Times, che il comandante in capo, aiutato come è 
dai migliori ufficiali dell'esercito, prenderà le misu- 
re opportune per un movimento pronto e deciso 
senza il quale il fine della spedizione sembra rece- 
dere indefinitivamente nel futuro. 

Sullo stesso argomento della spedizione in Abis- 
sinia, lo Standard, giornale tel ministero inglese , 
pubblica alcune corrispondenze che son ben lontane 
dall’ essere soddisfacenti. Se la salute dei prigionie- 
ri inglesi del re Teodoro, secondo una fase ormai 
consacrata, è eccellente, quella delle truppe del 
corpo di spedizione lascia molto a desiderare. ; 

L’aridità estrema del paese, la mancanza quasi 
assoluta d’acqua potabile, la difficoltà grandissima 
delle provviste, hanno cagionato malattie. che deci- 
mano l’armata. Ciò vale senza dubbio a spiegare la 
lentezza dei movimenti militari in Abissinia. 

—Il tenente Prideàux, uno dei prigienieri che tro- 
vansi a Magdala, in una lettera del 23 dicembre 
pubblicata nella Pall Mall Gazette, manifesta il ti- 


Venerdì 14 Febrajo \& 


iS Oxa 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offi 


000400 


Le lcliere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.ilmome e cogn.* del trasmittente, 


more, suscitato in lui dal lento avanzarsi del corpo 
di spedizione inglese, whe il re Teodoro » il quale 
erasi già avanzato sulla via di Magdala sino a Wa- 
dela, possa giungere alla sua fortezza prima degl’in- 
glesi ; nel qual caso si avrebbero non pochi motivi 
d'apprensione riguardo alla sorte dei prigionieri. Pri- 
deaux opina, come fu detto anche da altri, che uu 
piccolo corpo britannico di ‘circa 8000 uomini sa- 
rebbe stato sufficiente per questa campagna, e avreb- 
be naturalmente terminato più presto la marcia verso 
Magdala. Adesso una brigata aspetta 1’ altra , e si 
perde un tempo prezioso. 
—0404-B3ero_ 

Si ha da Berlino 8 febbraio : . 

La Kreuzz. dichiara che le comunicazioni della 
Spen. Zeit. procedono da buona fonte, e spera con 
sicurezza che la tensione fra Bismark e una parte 
del partito conservatore sia passeggiera. 

Il partito conservatore, dice la Kreuzz., è sem- 
pre pronto a sostenere Bismarck con tutti i propri 
mezzi, per il bene della patria. 

Il conte Bismarck parte anzitutto per l'Assia. 

Il citato foglio dichiara infondata la comunica- 
zione d'alcuni giornali di un’ alleanza conchiusa nel 
mese di settembre fra la Prussia e l'Italia. n 

00000 

Scrivono dall’Aja, 7 febbraro: 

Le elezioni per la seconda Camera terminarono 
oggi soltanto. Vennero eletti sei candidati ministe- 
riali, di cui 3 già membri della Camera ; e 5 can- 
didati dell'opposizione, di cui 3 già deputati. 

Il risultato generale dà, pel partito ministeria- 
le, 35 deputati, di cui 27 già deputati; e per l’op- 
posizione 38, di cui 31 appartenenti alla Camera pre- 
sente, 

Il signor Van Reenen venne eletto dai due par- 
titi. 

In causa di doppie nomine, sono da farsi anco- 
ra 3 elezioni. 

— Leggesi nell’Avenir National: 

Pare, secondo le nostre particolari informazio- 
ni , che il gabinetto di Berlino cerchi di  sollevar 
nuovi conflitti a proposito del granducato di Lussem- 
burgo. Parecchie comunicazioni confidenziali sono 
testè partite da Berlino per l’Aja ; in esse denun- 
ziansi al re granduca pretesi maneggi di agenti fran- 
cesi , e si segnalano nella popolazione più o meno 
seri movimenti, che tenderebbero all'annessione alla 
Francia. 

——_ 0404-04-00 — 

Il Jornal do Comercio di Lisbona ricevette dal 
suo corrispondente di Oporto il seguente dispaccio, 
il quale evidentemente , male interpretato dal tele- 
grafo, diede origine alla falsa voce d'un conflitto 
colle truppe che scortavano i sovrani portoghesi : 

a Batalha, 2 febbraio. 

Oggi, via di Braga, avvenne una rissa fra 2 a 
300 uomini del popolo e 50 soldati di fanteria e 7 
di cavalleria che scortavano carri di mais destinati 
per Oporto. Il popolo lanciò delle pietre e tirò sulla 
truppa. Questa fece fuoco. Quattro uomini del po- 
polo rimasero uccisi, e un gran numero feriti. La 
truppa non sofferse. Il popolo fuggi. Si lagnano che 
si trasporti il mais ad Oporto per arderlo e farne 
dell'acquavite. 

La tranquillità è ristabilita. 

ott — 

Secondo un giornale slavo, l’imperatore di Rus- 
sia avrebbe donato seicentomila franchi al comitato 
formatosi per soccorsi ai Candiotti. 

4 


La Gazzetta Ticinese souto la data di Berna, 
7, reca: 

Il Governo spagnuolo ha ristabilito , qualche 
tempo fa, la legazione nella Svizzera, che era stata 
da lui abolita, nominando il signor Cortina come 

i ato d'affari. Domani egli presenterà le 
sue credenziali al presidente della Confederazione. 

—Già nell'aprile del p. p. anno venne presen- 
tata al presidente della Confederazione , per essere 
inoltrata all'Assemblea federale, una petizione per- 
chè al Consiglio federale fosse accordata maggiore 
competenza nel regolamento dei rappotti di cotigiun- 


zione delle Società ferroviarie a vantaggio del com. | 


mercio internazionale ed estero. A questa petizione 
altre non ne seguirono di pari tenore. In vista di 
ciò la cosa non fu sinora presa in considerazione. 
Ora il Consiglio federale ha risolto di avanzare la 
petizione all'Assemblea federale nella prossima ses- 
sione, per darle occasione di pronunciarsi su di essa, 
lo che potrebbe dare al Consiglio federale occasione 
di presentare alla stessa un circostanziato rapporto 
sul sistema finanziario svizzero. 

— Un bullettino straordinario del Confédéré an 
wuncia che il gran Consiglio di Friborgo , con voti 


51 contro 34, ha risolto il ristabilimento della pena | 


di morte. 


Il gen. Langiewiez inditizzò al gioriale La | 
Turchia la seguente lettera, di cui abbiamo già fatto 


breve cenno: 
Costantinopoli, 23 gennaro 1868. 
Signor redattore, permettetemi di seghalarvi un 
articolo ispirato de Costantinopoli ed inserito nella 
Gazeta Narodowa' di Lemberg. 


L'autore di quell'articolo annunzia che i polac- ; 


chi, di cui egli non vuole citare i nothi , lavorano 
a formare un corpo bulgaro-serbo-polacco di 3,000 
uomini, mediante il quale essi vogliono provocare un 
cambiamento ministeriale ; od anche costringere il 
sultanò all’abdicazione. 

Io mi meraviglio che l'inventore di questa uo- 
tizia abbia potuto lusingarsi di trovare persone ab- 
bastanza credule, per prestar fede a simili enor- 
mità. 

V'invio queste righe, sig. redattore, poichè so 
che l’autore dell'articolo allude a me ed ai miei 
amici. 

So pure che quell'articolo è stato posto sotto 
gli occhi del governo ottomano, probabilmente da co- 
loro stessi che l’hanne scritto od ispirato. 

Dei giornali russi o venduti alla Russia tenta- 
rono ton ogni mezzo di rendermi sospetto al gover- 
no ottomano; io non mi sono dato la pena di rispon- 
dere loro, persuaso ch’essi non potevano ottenere 
nessun credito in Turchia. Oggidì un articolo pub- 
blicato da un organo non fusso mi costringe a rom- 
pere il silenzio. 

Il governo è abbastanza chiaroveggente per ve- 
dere ed apprezzare la mia condotta e quella dei mici 
amici. In faccia alla crisi che si avviciba io co- 
riosco che per me, come per tutti i polacchi , una 
cosà soltanto è da farsi ; esser pronti ad agire al 
moniento in cui la Turchia satebbe attaccata dai 
suoi nemici, che sono pur quelli della Polonia e della 
civiltà. i 

Gradite, sig. redattore, ec. 

Langiewicz. 

— Scrivono da Scutari al Wanderer del 9: 

Si sa che il Montenegro indirizzò certi reclami 
a Costantinopoli che la Porta non pare disposta a 
soddisfare. Questa missione ebbe per risultato che 
da pochi giorni il colonnello d’artiglieria Hafis-bey 
è qui arrivato da Costantinopoli per la via di Anti- 
vari , ispezionò le fortificazioni d’Antivari e quelle 
di Nehay presso Scutari e Durazzo, esaminando ac- 
curatamente i mezzi di difesa. Ciò che sorprende 
sopratutio si è l'ispezione di Durazzo , situata sul 
mare a poche ore di distanza da qui; nou posseden- 
do i montenegrini vascelli di guerra, sarebbe da sup- 
porsi che si crede che i montenegrini saranno aiu- 
tati da qualche potenza marittima. Sembra pure che 
i montenegrini non l'abbiano ancora finita coi moti- 
vi di confliuwo. Qualche giorno fay ,due guerrieri del 

Da. ‘ È gi H 
Mo eraho qui, venuti per éhiedere, l' inden- 
pità di 20 alberi, prgn sul territorio, mopfene- 
grino e portati via da, soldati. turchi della guarni- 


a È IT IRE 1090/1 OE 


———+++——————Èrm-_-_-__-_- 68 


gione di Sutor. Le autorità turche promisero di fa- 
re una severa inchiesta sull’incidebte, ma le inchie- 
ste turche non giungono mai a nulla. La baia di 
Autivari è in istato di difesa sino dall'anno 1861. 
Nel mese di marzo di quest’ auno , allorquando si 
temeva un'invasione di garibaldini, Mehemet pasciù, 


ij generale del genio, arrivò da Costantinopoli e si ese- 


guirono sulla rada tolte opere di difesa sotto la sua 
direzione. Sul promoutorio di Volovizza c'è una bat- 
teria di 6 cannoni di grosso calibro, due altre ve ne 
sono a Spizza ed a Ciague. È diflicile che i moute- 
negrini riescano ad impadronirsene senza l’aiuto di 
una squadra. 

— Scrivono dalla frontiera del Montenegro: 

Il priucipe Nicola chiamò quasi tutti gli uomi- 
ni atti a portare le armni sul campo di Njeguse, on- 
de farne l’inspezione generale. 

La tribù di Krafteniz, la quale conta 8000 com- 
battenti, ha mandato giorni sono i suoi delegati a 


| Gettigue per proporre al principe la loro coopera- 
' zione in caso di guerra, ma a patto di non farne 


più l'estradizione alla Porta. Il reggente del Mon- 
tenegro lo promise. 

La diplomazia francese s'adopera, per mezzo 
della principessa vedova Darinha, a persuadere al 
giovine principe di desistere dal suo ardor bellicoso. 

Il Montenegro ha oggidi 18,000 fucili disponi 
bili, e spera, per essi, d'occupare l'Erzegovina. Il 
materiale è raccolto in grande quantità, e un inci- 
dente qualunque può fare scoppiar la lotta. 

— La Patrie scrive: 

Le notizie da Belgrado continuano a presentare 
un certo carattere di gravità. Le concentrazioni di 
bande continuano; si annunziano dei movimenti iu 
avanti operati da alcune di esse e tutte le relazio- 
ni sono unanimi a sostenere la partecipazione diret- 
ta ed indiretta di agenti apertamente riconosciuti 
come segreti agenti della diplomazia russa. 

Il governo rumeno il quale non può che ele- 
varsi contro la politica avventurosa del gabinetto 
serbo smentisce nel modo più formale l’esistenza sul 
territorio moldavo 0 valacco di bande organizzate 
contro la Turchia. 

Queste bande, così scrivesi da Buckarest, non 
esistono ed il governo del principe Carlo dichiara di 
non aver dovuto prendere alcuna disposizione a loro 


riguardo. 
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Le ultime corrispondenze dell’Abissinia pubbli- 
cate dallo Standard, giornale ministeriale inglese, ed 
in data di Zoulla-Annesley, 20 gennaio, ci danno 
un'idea delle difficoltà che deve superare il corpo 
spedizionario. 

Il grave ostacolo è sempre la mancanza totale 
di acque potabili, almeno nei diutorni del punto di 
sbarco, vale a dire sulla base principale delle ope- 
razioni. 

Tutta l’acqua necessaria all’ accampamento di 
Annesley è portata dai bastimenti in rada , ovvero 
è il prodotto degli apparecchi condensatori stabiliti 
in una piccola isola presso alla spiaggia. 

Il prezzo di fabbricazione di quest’ acqua arti- 
ficiale è di 120,000 franchi al giorno in media, e la 
provvigione è ancora tanto insufficiente , che molti 
inuli e cavalli muoiono di sete. 

Nel campo di Annesley regnano molte malattie 
attribuite sopratutto alla qualità dell’ acqua che dà 
la dissenteria. 

1 coolies italiani sono quelli che soffrono mag- 
giormente. Quelli che sbarcano da Calcutta. sono ge- 
neralmente malati. Un trasporto arrivato dalle Jndie 
con 450 coolies, al suo arrivo ad Annesley-bay ave- 
va perduto 70 uomini durante il viaggio, e la metà 
del carico d’uomini appena arrivata si dovette man- 
dare all'ospedale. 

Vi sono nella baia più di 125 havi noleggiate 
come trasporti; notidimeno lo sbarca delle  provvi- 
gioni si operava molto lentamente per maugdanza di 
uomini. 

Dai più recenti dispacci telegrafici. risultà che 
sir R. Napier si eta spinto nell’ interuo del paese. 
Egli marciava direttamente su Magilala, dove erdbò 
rihchiusi i prigiohieti europei: 

+b-tot-it-otros 

H Morning Pos haf da Nubva York; 9 feb- 


ÎI Senaio ha adottato gna vrisoluzione : che: it 


- generale Grant per la 


vita il presidente Johnson a richiedere i motivi che 
hanno provocato l'arresto di. due sudditi americani 
(Mac-Mahon e Lynch) per parte delle autorità in- 
glesi. 
La convenzione radicale del Tennessee ha vo- 
tato una risoluzione in favore della candidatura del 
presidenza. 

Le notizie venute da Vera Cruz, del 22 gen- 
naio, parlano di una insurrezione che sarebbe scop- 
piata nella Sonora contro Juarez. 

Dicesi che il generale Lersundi 
S. Anna di uscire dall'isola di Cuba. 

Il progetto preseritato al Congresso per ottene- 
re l'autorizzazione di emettere per 45 milioni di 
carta moneta, per sostituirsi ai biglietti ritirati dal- 
la circolazione, è stato rimandato al Comitato del- 
le finanze. 

La Camera dei rappresentanti ha dato al Co- 
mitato le istruzioni che gli impongono di esamina- 
re l'opportunità della emissione di un imprestito al 
A per 100. 

Il Comitato degli affari esteri fel Senato ha 
consigliato la nomina del signor Cox al posto di ri- 
nistro presso la Corte di Vienna: 

Il padre Fischer, elemosiniere dell’imperatore 
Massimiliano è arrivato a Queenstown. 

Washington, 8 febbraio. 

Il debito pubblico degli Stati Uniti il 1.° gen- 
naio era di 2 miliardi 651 milioni, da che risulta 
un aumento di 9 milioni. 

Alla stessa data la cassa del ‘Tesoro conteneva 
124 milioni di dollari in ispecie , ossia la diminu- 
zione di 10 milioni. 

La commozione suscitata in tutto il paese dal- 
l’arresto di Giorgio Francis Train a Queenstown è 
cessata. Il primo moto di sdegno posò quando fu no- 
to che era stato rimesso subito in libertà, all’anntin- 
cio che il suo arresto fu illegale e per la universale 
credenza ch'egli avesse fatto di tutto pet essere ar- 
restato onde accrescere la sua fama. 

— Leggiamo nel Times, del 6 corr. : 

Si annunzia essere giunti in Europa dispacei 
telegrafici, secondo i quali sarebbe terminata l’in- 
surrezione, che da alcuni mesi disturbava le pro- 
vincie meridionali del Perù, stante le pretese dei 
due generali rivali Prado e Canseco. In un com- 
battimento fra le truppe di questi, il presidente Pra- 
do, il quale avea già perduta la sua artiglieria, fu 
disfatto dall’ex-presidente general Canseco, il quale 
ha quindi assunto il governo del paese, a quanto 
pare senza opposizione. A_Lima la tranquillità non 
avea sofferta alcuna interruzione per questo cangia- 
mento. 


ha ordinato a 
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Leggiamo nel Moniteur du soit : 
Si conoscono ormai i particolari sulla risolu- 
zione che il taikun prese al Giappone. La Costitu- 
zione, che regge attualmente questo paese, non è 


| più bene in rapporto colla situazione creata dall’in- 


troduzione degli stranieri. Questa Costituzione, bpe- 
ra di Gonguen-Sama, e accettata solentemente da 
tutti i grandi daimios, capi dell’aristoorazia giappo- 
nese, consacra l'eredità del potere esecutivo nella 
famiglia taikunale ; ma, allato di queste pretese, 
lascia sussistere ì più estesi privilegi feudali. Sta- 
bilita per isolare il Giappone da ogni contatto col- 
l'estero, questa Carta; che nelle condizioni artiche 
aveva dato dugento cinquant'anni di pace e di pro- 
sperità all'impero, non parve più al taikun compa- 
tibile col nuovo ordine di dose e questo principe 
giudicò opportutio di rasseghare i Stioi poteri. 

L'accoglienza che questa pratica ebbe dal mi- 
kado provò che il taikun aveva preparato il tétreno 
su cui si poneva. Infatti, il mikado, lungi dall’àc- 
dettare l'abdicazione, presdrisse le tmisurè ehe il tai- 
kun raccomandava, e lo pregò di dirigere gli affari 
del Giappone sino a che, per le sue otire; le que- 
stioni fondamentali siano sottoposte alle decisioni di 
una grande assemblea nazionale. Le ultiare notizie 
telegrafiche; trasmesse in Ioghilterra per la via del- 
la China, sono del 15 gennaio. Ne risulta che i 
porti d'Hiogo e d’Osaka furono definitivamente aperti 
al commercio straniero, conformemente alle stipula- 
zioni concluse colle grandi potenze marittime del- 
l'Europa. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
x 3 


Le riunioni preparatorie tenute dalle diverse 
fazioni pitlamentari a Firenze per concertare la con- 
dotla da seguire nèi prossimi dibattimenti finanziari 
ebbero per unico risultato di inspirare ai giornali 
officiosi serie inquietudini circa la sorte  riserbata 
alle proposte ministeriali. Imperocchè nel partito 


stesso della maggioranza governativa, sebbene in | 


massima fosse deliberato di sostenere il piano finan- 
ziario del sig. Cambray Digny, sorsero tuttavia ra- 
dicafì discrepanze su taluni punti speciali , iu con- 
seguenza di che è da prevedere che le discussioni , 
prescindendo pure da altri inciampi e difticoltà, non 
potranno procedere così spedite come si sarebbe de- 
siderato. E ciò mentre da parte dei sinistri si van- 
.n0 preparando continuamente obbiezioni e contro- 
proggetti da opporre a quelli del ministero , nell’u- 
nico intento di impedire una sollecita risoluzione, e 
mentre si annuncia ‘che il partito dei permanenti in- 
clini alla determinazione di non intervenire nella Ca- 
mera durante le quistioni di finanza, nel qual modo 

le irrequiete e turbolente aspirazioni dei democra- 
tici otterrebbero un grandissimo giovamento. Queste 

fertanto sono le disposizioni con cui i principali 
elementi della Camera sì accingono a discutere la 

materia ecotiòmica, nel momento in cui gli stessi 

organi governativi sono costretti a confessare « tale 

essere presentemente la situazione finanziaria dell’Ita- 

lia, che ove nen si provveda subito al disavanzo dell’au- 

no prossimo; il fallimento è inevitabile ».Gli stessi fogli 

officiosi del resto riconoscono aneh’essi la difficoltà di 

parare couveniéntemente a qiiest'ultimo disastro, visto 

come sia impossibile gravare le popolazioni di quelle 

nuove tasse che sarebbero indispensabili per raggiun- 

gere lo scopo ; da parecchie località infatti giunse 

notizia di gravi tumulti ed anche di conflitti armati 

che avvennero a motivo della riscossione delle im- 

poste, ed è in pari tempo segnalata la pubblicazio- 

ne di scritti clandestini, chié son fatti circolare nelle 

diverse città per indurre i contribuenti a non pa- 

gare la tassa della ricchezza mobile. 

Dopo un lungo ed accurato esame che i gior- 

nali austriaci portarono sui 158 documenti relativi 

ai vari punti della politica estera dei quali compo- 

nevasi il libro diplomatico presentato alle due dele- 

gazioîii dell'impero e dopo avere diversamente ed 

iu ogoi senso discorso e fatto commenti sopra i me- 

desimi, i fogli citati credono di poter riassumere in 

una duplice affermazione tutte le notizie e gli av- 

vertimenti che da quella voluminosa raccolta e dalla 

esposizione politica che la precede scaturiscono. La 

prima è che l'impero austriaco, sebbene le sue ar- 

mate fossero vinte a Kotnisgratz e sebbene fosse co- 

stretto a tollerare quegli innovamenti in Germania 

cui la Prussia attingeva dal successo il diritto, cio- 

nonostante non cessò mai di rappresentare in tutte 

le quistionì he si agitarono intorno a lei ed anche 
in quellè relative alla sola Germania, la parte che 
le si comipetetà coniè grande potenza europea ; la 
seconda è che un accordo completo ed una petfetta 
identità di vedute fu stabilito e continua a regnare 
tra l'Atistiîa è la Frabcia in tutte le vertenze che 
maggiormente preoccupano e tengono in apprensione 
l'Europa. Ghe se oltre al ricercarne informazioni sul 
sul passato e sul presente vogliansi dai suddetti do- 
cumenti togliere induzioni e presagi intorno all'av- 
venîre, pare ai fogli citati potersene argomentare 
che, secondo le previsioni del governo austriaco, la 
pace non sarà rotta nell’anno corrente nè probabil- 
mente entrò il venturo, e ciò pel motivo che l'Au- 
stria, dalla cui attitudine dipende secondo ogbi ve- 
risintigHianza clie la guetta avretiga 0 sia allontanata, 
non può sentire adesso aliro desiderio che di com- 
porrè sotidartiente tuite fe site initertie difficoltà e di 
farsi temporaneamente mediatrice in tutti gli altrui 
litigi, pè hon esset, incò conttò sua voglia, trasci- 
nata ifi disastéose complicazioni, dlle quali, una vol- 
ta scoppiate, non potrebbe rithàniere indifferente. Pe- 
rò, siccome le aspirazioni pacifielte del governo au- 
sfriuco nou s0n0 sibceràimenie divise da tutte le al- 
tré potbtize e sifconte catise indipendenti dalla sta 
volontà possono da un momento all’ altro provocare 
una guerra, sia tra la Turchia e qualche suo irre- 
quieto vassallo; sia fra la Prussia e la Francia, sia 
fra i due imperi turco e moscovita , perdiò i' citati 
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giornali vientesi questi stessi loro pacifici presagi 
conchiudono invitando il governò A circondarsi di 
poderose forze militari per essere pronto e prepara- 
to a qualunque imprevista eventualità. 

Queste ultime dubbiezze della stampa austriaca 
formano in realtà il fondo delle convinzioni di qua- 
si tutto il resto del giornalismo, ma ciononostante è 
da avvertite che le medesime, per oggi almeno, sem- 
brano stare in contrasto coh quei fatti e con quelle 
dimostrazioni elie sono palesi. È noto con quale sol- 
lecitudine i fogli officiosi di Pietroburgo si affretta- 
rono ad attenuare l'impressione prodotta in Europa 
dal linguaggio bellicoso dell’ Invalido russo e della 
Gazzetta di Mosca: ora questi due giornali hanno 
cessato di dar luogo a manifestazioni allarmauti e la 
stampa ofliciosa si è impadronita completamente del 
terreno , moltiplicando ogni giorno le affermazioni 


{ intorno ai pacifici intendimenti del governo dello 


ezar. Poichè la Gazzetta di Mosca aveva parlato an- 


| che di un raffreddamento nei rapporti fra Pietrobur- 
rlino, il Giornale di Pietroburgo si fa a di- ! 


go e B 
chiarare che le relazioni d'amicizia fra la Prussia e 
la Russia hanno trionfato di più d'una crisi ed 
hanno sempre superato felicemente le prove dei lieti 
giorni e dei tristi; e che un simile accordo dei due 
grandi paesi è la migliore guarentigia pel mantevi- 
mento della pace europea. E queste tendenze paci- 
fiche vengono tanto più notate dai fogli d'altri pae- 
si in quanto coincidono col contegno rassicurante 
che in realtà la diplomazia russa assume adesso an- 
che ne’suoi atti i più rilevanti. Si attribuirono ge- 
neralmente al governo dello czar gli armamenti del- 
la Serbia e i fogli di Vienna affermavano che l’agi- 
tazione permanenie era suscitata da agenti russi 
nelle contrade del Basso Danubio; ora invece si leg- 
ge nella Dedatte viennese che il governo di Pietro- 
burgo ha appoggiato caldamente presso il principe 
Michele i reclami diplomatici delle altre potenze, 
relativi agli esagerati apparecchi militari della Ser- 
bia stessa. Qualche giornale non vuol credere com- 
pletamente alla intiera sincerità di simili manifesta- 
zioni, ma tutti indistintamente credono di dover ri- 
conoscere che le medesime provano almeno che la 
Russia nou è ancora preparata per poter affermare 
le sue segrete tendenze, c a più forte ragione per 
ridurle ad atto. 

La discussione del Corpo legislativo francese 
intorno al progetto di legge sulla stampa continua con 
raddoppiato interesse. Tutti gli sforzi dei signori Si- 
mon, Favre, Picard, Pelletan ed altri oratori della si- 
nistra per far adottare i loro emendamenti nei vari 
articoli del progetto riuscirono sempre finora, e pre- 
vedesi che saranno anche per l'avvenire, infruttuosi, 
ma le Idro proposte dettero luogo ad interessanti e 
serie discussioni che ricordano, secondo i fogli, i di- 
battimenti memorabili sullo stesso tema avvenuti nel 
1819, 1822, 1835. La base dell’ opposizione è che 
la legge deve assoggettare la stampa al giudizio dei 
giurati tanto pei delitti quanto per le contravvenzio- 
ni; la maggioranza ammette al contrario che quest'ul- 
time siano della competenza dei tribunali correzi 
nali. Dopo il voto definitivo su questa legge, che si 
aspetta oramai prossimo, il Corpo legislativo dovrà 


| sanzionare il noto progetto d'itprestito di 460 mi- 


lioni. 

Non è cessata ancora fra i giornali francesi e 
quelli della Confederazione tedesca del Nord la di- 
sputa che ieri accennammo essersi sollevata a pro- 
posito della progettata cessione alla Francia della 
linea delle fertovie lussemburghesi, cessione che da 
parte dei giornali tedeschi era rappresentata come 
una grave quistione internazionale. Iihperocchè, la- 
sciando in disparte gli interessi economici, i citati 
fogli esprimevano il timore che il governo francese, 
valendosi opportunfiihente del diritto acquisito ai sttoi 
nazionali, potesse, iv caso di guerra colla stessa Ger- 
manié, trovar inodò di far trasportire al pr 
le proprie truppe in mezzo alla medesima. La Patrie 
viene a troncare ogiti disputa ih proposito affetmati- 
do étie dai governi francese e prussiano furono fatte 
je pratiche opportune per giuogerè ad un egiiò ac- 
comodaménto e che agli interessi di ambedue le parti 
fu egualmente data soddisfazione, ma altri giornali 
aspettano che questa notizia del foglio officioso pa- 
rigino riceva conferma e giustificazione. 

!.H}/governo ifiagatolo; dopo tha interiizivhe di 


due onni, ha ristabilito i suoi rapporti diplomatici 
colla Svizzera. Il richiamo del ministro spaguuolo 
aveva avuto per motivo reale ma non dichiarato il 
rifiuto del Consiglio federale di agire contro talu- 
ni giornali che avevano criticato vivamente le mi- 
sure adottate a Madrid contro una parte della stam- 
pa liberale. Il nuovo titolare della legazione , si- 
gnor Cortina, ha presentato le sue lettere di credi- 
to e si suppone che esso abbia ricevuto istruzioni 
meno severe. 

1 giornali inglesi non si mostrano molto con- 
tenti delle notizie che si hanno intorno alla spedi- 
zione di Abissinia. Qualcuno si laguna della insuffi- 
cienza degli approvigionamenti e lamenta singolar- 
mente il danno proveniente dalla quasi assoluta man- 
canza d’acqua. 

Il conflitto scoppiato in Grecia tra il ministero 
e la Camera dei rappresentanti fu risoluto in tal 
maniera, al dite dei fogli locali, da non dar soddi- 
sfazione nè all’ utia nè all'altra delle due parti. Il 
gabinetto antecedente, che era formato di individui 
tutti estranei al Parlamento, fu disciolto, ma il nuo- 
vo, composto tutto di elementi parlamentari, rinviò 
la Camera prima che questa potesse pronunciarsi sul 
suo conto. Resta'a vedere se il nuovo gabinetto riu- 
scirà a ristabilire la concordia, Ina ciò si ritiene as- 
sai difficile, se è vero, come si annuncia, che la com- 
posizione del ministero Bulgaris è dovuta all’influen- 
za russa. 

Il Senato di Washington ha adottata una riso- 
luzione, colla quale si invita il presidente a pren- 
dere notizia dei motivi che hanno indotto le autorità 
inglesi ad arrestare due sudditi americani. La Ca- 
mera dei deputati ha dato istruzioni al comitato per 
le finanze, per le quali esso deve esaminare l’oppor- 
tunità di emettere un prestito al 4 0/0. Il debito 
degli Stati-Uniti era , ai primi di gennaio , di due 
miliardi e 650 milioni di dollari. Aveva quindi su- 
bito un aumento di 9 milioni. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 14, — L'Opinione dice che nei circo- 
li diploma parlasi dell’ alleanza della Francia e 
dell'Austria nella previsione di future eventualità. 

Vienna 13.--La Commissione del bilancio della 
delegazione del Reichsrath, nel suo rapporto sul bi- 
lancio del ministro degli esteri’ loda il ministro per 
la dichiarazione da esso fatta nel Libro Rosso che 
l'Austria ha bisogno di pace per consolidarsi e ri- 
stabilirsi. 
L'imperatore conferì la croce di commendatore 
dell'ordine di Leopoldo al sig. Curtopassi , ex-mini- 
stro d’Italia al Messico. 

Brusselles 13. — Confermasi lo sciopero ed i 
gravi disordini avvenuti nelle cave di carbone di 
Marcinella e Gil!y presso Charletoi. Vennero fatti 
parecchi arresti. 

Parigi 12. — Un grande incendio è scoppiato 
stanotte nella stamperia dell'abate Migne. 1 danni 
cagionativi ascendono a sei milioni di franchi. 

Parigi 19.—La France dice che la vera causa 
della partenza di Bismark è il ministro dell'interno, 
conte di Eulemburg. Quest'ultimo sarebbe sostenuto 
dal re; dalla Corte e dal partito dei conservatori. 
Bismiark non solo domandò un congedo, ma offri an- 
che le sue dimissioni. 

Parigi 13.—L'Epogue riporta la voce che deb- 
ba aver luogo una evoluzione liberale. Tratterebbesi 
della formazione di un gabinetto parlamentare, sotto 
la presidenza di Roulier, di cui farebbero parte 
Buffet, Segris, Laguerroniere. Il giornale soggiunge 
che tale voce merita conferma, però non è inverisi- 
mile. La Presse e la Liberté riportano pure questa 
voce. 

Parigi 13. —- Situazione della Banca. = Au- 
meito numerario milioni 22 ; diminuzione por- 
tafoglio 8 1/3; tesoro 3 45; conti particolari 6 7/10; 
anticipazioni 2/3; biglietti 1 118 

Berlino 12. — La Gazzetta dellà Croce dice 
che il signor Pinard ha invitato il prefetto di Stra- 
sburgo a promeftete ai legionati annoveresi la pro- 
tezione del governo: Soggiunge : Quale impressione 
si produrrebbe iù Fraucia se il ministro della Prus- 
sia iuvitasse le autorità di Aix-la-Chapelle a pro- 
mettere ai fuggitivi vstili al governo francese la 
protezione del governo prussiano ? La stampa tede- 


sca dovrà domandarsi perchè siasi conservata l'or- 
ganizzazione militare della legione annoverese, e per- 
chè il governo austriaco conceda ai sudditi prussia- 
ni moltissimi passaporti per emigrare in Francia. 

Conchiude : Gli annoveresi in Francia sono sot- 
to la protezione di Metternich. È questo uno stato 
di cose che il signor Beust deve studiarsi di far ces- 
sare. 

La Gazzetta del Nord seguala il contrasto che 
iste fra le assicurazioni del Libro rosso austriaco 
sulle benevoli intenzioni dell'Austria verso la Ger- 
mania e l'appoggio che il re Giorgio trova a Vien- 
na. Segnala specialmente il fatto che i legionari an- 


noveresi, i quali si recano in Francia, avrebbero 
passaporti austriaci. Aggiunge che queste circostan- 
ze rendono difficile il ristabilimento dei buoni ac- 
cordì fra l’Austria e la Germania del Nord. 
Berlino 12. — Lu Corrispondenza Provinciale 
dice che l'allontanamente di Bismark dagli affari du- 


rerà fino alla chiusura del Parlamento. 

Berlino 18.— Le informazioni della France sul- 
le dimissioni del conte di Bismark non hanno fonda- 
mento. Bismark non ha lasciato Berlino, nè diede la 
sua dimissione , nè trovasi punto in disaccordo col 
conte di Eulemburg. Egli è costretto ad astenersi 
momentaneamente dagli affari per le soverchie fati- 


che sostenute ialmente durante le discussioni 
parlamentari. EGI trovasi perfettamente d’ accordo 
| re. 
a Nuova York 2.—Corre voce che Johnson deli- 
berò di domandare age getto uu’ immediata de- 
cisione sulla vertenza dell’ Alabama. Altri invece 
dicono che tale voce è priva di fondamento ; però 
incomincierà immediatamente una corrispondenza di- 
plomatica coll'ambasciatore inglese Thornton. A 
Notizie del Perù 12 gennaio confermano la di- 
sfatta di Prado ad Arequipa, 
BORSA DI PARIGI 
del 13 febbraro 
3 per 100 ... 
Consolidato inglese. 
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MIETEORE AVVENUTE DAL NEISODÌ PRECEDENTE 


AVNUNZI GIUDIZIARIE 


R, P, DaGiordani» 1 01; 11 
t'owana Il 
Praetensae Nullitàtis O6veritivhis 
et inefficaciae reijugigalagi li .; 
Intimet. infris exlibus ac aljas qualit 
sub hac cadem die inlertiosita ic spptii 
tio adversus interloculorias sentemtias 
in causa a Tribunali Civili Urbis in Primo 
Turno sub diebus 7 augusti, el 11 decem-:! 
bris 1867 aliisque actibus, et alias latius pro 
cx aclu appellationis in fasciculo causae 
Prot. N. 1789 anni 4866; idco citentur 
iidem ad comparendum infra octo dies ab 
execulione praesentis et pro ralionibus in 
diclo actu appellationis expositis aliis multis 
in causa deductis et in posterum deducen- 
dis videndum infirmari sententias ul supra 
diebus 7 augusti, et 11 decembris anni 1867 
in causa latas, nec non pronunciando super 
merito principali Excmum Instantem,alios- 
que cum ipso citatos et Reos Conventos 
absolvi ab injuste exadverso petitis instan- 
tia introductiva judicii, et desuper prae- 
missis fieri quolcumque Dectetum magis 
necessarium et opportunum relax.ri, quod- 
cumque necessarium,'et opportànun ordi- 
nem erequutorium cum ,ccpdemnaliane: gi- 
tati ad omnes expensas, et hoc S. P. am- 
pliandi reformandique instantiam omniuntt-? 
que, aliorum jurium et actionum. gt S. Pe 
nullitatum , cireumseripronfsque È petendae |" 
prout de iure, et coram que, «de jure) et:: 
interim inbibeatur ne esadverso ayde: 
quidquam innovare sub paene® Gutncatis 
attentatorum. = !natante, Egciùp 
xandro Del Gallo marchese di Rocca Gio- 
vane Phli sive ec. pro alb D. Athilids (il 
roni Proc. Rota. segl agli 
Dno Francisco e Marchionibus Del Gal- 
lo tam in domicilio în quo citatos! fatt in! 
principio litis Via Carrozze N. 8 gua 
affizi $ 481 coditis praxtos = 


at 
dub 


Aflixa copia attenta absentia, et peru; 
salione Iaguitinoram: du 3 
sphael Bertoni.curss 1 +il19 

Achilles Sironi PI0G4;A) 
NAZIO 


ETSNO È 


Doo Ale ;f. 


lombara Luigi Secondiani sotto il gno 410 
i prodotto il 18 maggio 
della produzione effet- 
tuata in Cancelleria del sullod. Trib. di un 
Certificato ipotecario nel fusc. n. 1626 del- 
l’anno 1861 fra Angelo Grazia, e Francesco 
Massimi, ed in seguito della produzione del- 
la l'erizia redatta dall'Ingegnere sig. Filip- 
ì° po Pincellotti sotto il gno 18 ag. 41866 nel 
fasc. della Causa al n. 915 dell’anno 1865 
Primo Turno ; nonchè sotto il gno 14 genn. 
11868 venne prodotto il Capitolato , e gli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. regol. 
leg. e giudiz 
ni Nel gno di mercoldì 26 febraro 1868 alle 
ore 41 ant. nel locale della Pubblica Depo- 
siteria posto in piazza del Monte n. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita Giudiziale del fond» Urbano da 
rilasciarsi a favore del maggior offerente. 


Immobile da Subastarsi. 


Una Casa posta in Palombara Comarca 
di Roma in via di Borgo s. Biagio segnala 
col civ. n. 6 comp. di due piani ; ciascuno 
di una camera, una al pari della via sudd., 
l'altra superiore, confinante a Tramontana 
con Domenico Massimi, a Levante jcon la 
strada posteriore al Borgo sudd., a mezzo- 
| giorno con Silvia Tommasi moglie di Gio. 
BaWista Ausi!j, ed ora Gin. Batt. Massimi, 
ed a Ponente con la pubblica via di Borgo 
s. Biogio, salvi altri più moti.e veri confini 
stimata dal sudd. Ingegnere sig. Pincellotti 
sc.Rire 1007: 81: 3 pari a sc. 187: 50. 

Ed il detto prezzo per la Vendita de- 
fitiitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 
e Vincenzo Fiorentini Proc. 
pà Pietro Fiocchi Cursore 


he 


Î 


id Ad istanza dei signori Oitavia Mazzoni 


erede della defonta sua si 
\ifzoni, cessionaria della signora Lucia Si- 
dera in Lestini, e Giacomo Lestini tutore e 
coratore di Attilio Lestini coerede della 


\\fotdetta defonta Lavinia Mazzoni domic. in 


Ro piazza di S. Marcello Palazzo Costa 
it''casa del Proc. Luigi Scia e dal me- 
desimo rapp. ed in vigore di una sentenza 

ta rio) dall’Ecc. Trib. civ. di Roma 2.° turno 
pit la ‘al prot. dell’anno 1863 n.508 nell’ud* 
\dalgiorno;77 settembre 1863 reg. a Roma 
li 5 ottobrg d. anno al vol. 314 fog 39 v. 


accogliendosi l'istanza di 8./E9%#ig! Dica!) |.it0@$. 16/6 notifitata sotto i giorni 12 e 47 


D. Giulio Lante della Rovere Rez|lo 
scritto Simo e successivo Desrelo URI die 
biti in atti dell’infr, Notaro, MmedBiod) è 
stato deputato in Curatore alla gua fi a 
Ja Nobil donna signora CartoLtàz ‘ififettti N 
mente, ed è stata la medesima interdetta di 
amministrare i suoi beni c di far contratti 
di sorta alcuna. î si fedele 
Roma ii febbraio 4868. ta 
Per ilsig.Gioacchino Politi Notàro è 
cancelli. della Segnatura. = n 
Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
celltere. 
VENDITE GIUPIZIALI 
Sopra istanza avangatarda! pigx.Grego- 
rio Pasquali poss. cessionario del Î8. gi 
slo Seratini, dom. via ‘Délthii DI) ‘fappri 
lal sott. Prore. L’Eeciîo, T; Ago 1. 
ma Primo Torno nelle Cidia Seclate Ri . 
dell'anno 1865 al-n3:915 nell 
lecem. 1863 emanò Septeoza, che ;or| I 
vendita del fondo Urbano che qui a, diga 
si descrive, eseculalo con procégsdi di 
redatto dal Cursore Presgg,il; Governo dj 


»_s1 ssornie@ al 9 abosl0 ‘ 


Voi 
(A6E nd GI piveesi 


“ii uffa ea ven 


N 4, ga] 
parp ib AXAIBII] si GMAT 


) quer 1863 con la quale vennè ordinata 
ve 


indita giud. dei segg. fondi urbani e ru- 

-yafiti;! cd in seguito della produzione eflel- 
tuata sotto il giorno 20 aprile ‘1864 avanti 

! PEecino trib. sudd. tanto del ca-itolato 
quanto degli altri atti ordinati dal S 1308 
del vig. reg. di proc. civile; ‘nonchè è sta- 
ta ripetata la Perizia prodolta in atti sotto 
Îl giorno 18 febbraro 1864 dal perito Inge- 
gnere sig. Achille Ribecchi; e sotto il gno. 
14 gennaro 1868, è stato prodotto in alti il 
mandato di procura per parte dvi’ sotto-' 
scritti onde proseguire gli alti ad istanza 
come sopra. 

Nel giorno di mercoldì 26 febraro 1868 

alle ore ii ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giud. degli immobili, che quì 
appresso si descrivono, da rilasciarii a 

del, migliore offerente, | esedutatj; 

do 1) peo dal paro n (oe 

i i i, Roma te!Fiò Vento! 

IS RTIY gNO marne 0 

AROMI gior I im 


ùd., con di 


spidesì) atusmer st slls ,V fob e) 


residuale somma di sc. 115 sorte, porzione 
appartenente alla defonta Lavinia Mazzoni 
© piu le spese tutte. 


Fondi da subastarsi 


4. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto in Genzano che corrisponde sulla 
via Corriera, e via Livia segnato dai civ 
n. 22, 23, 24 e 25 nella via Corriera e dai 
n. 91 e 93 sulla via Livia consistente dalla 
parte della via Cortiera dell'intero primo 
piano composto di 10 camere ed un passet- 
to, 3 sottoposte botteghe, Grotta, Oliara, 
Montano ossia molino ad olio, tinello e 
avente l'ingresso ed il cortile in co- 
cogli alri comproprietari si 
telli Mosotti, e dalla parte 
granaro corrispondente al d. 


re, un camerino, e s 
con ingresso parime 
tri comproprietasi sud prospetto 
con le suindicate due vie. da un lato con 
il casamento Arrigoni, dall'altro i beni Car- 
tacci, e Truzzi, al disopra i sud. signori 
Mosotti e Ruffi salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal Perito ingegnere depu- 
tato sig. Achille Ribecchi con le norme 
censuali (meno il vano di bottega con sot 
toposta grotta in via Corriera n. 23) scudi 
3587 50 ai quali uniti se. 590 valore attri- 
buito dal nominato perito al sudd. vano di 
bottega con grotta, facente parte del de- 
scritto easamento formano in complesso scu- 
di 6087 

£. Tinello e torchio con area relativa 
avente l'ingresso ed il cortile in comune 
cogli altii comproprietari posto nella delta 
via Corriera segnata dal civico n. 29 c prer 
cisamente nel cortile Cartacci, conf. tori i 
beni dei sigg. Gaetano Pasini, Luigi Man- 
cini salvi altri ec. stimato in tutto come 
sopra sc. 100. 

3. Quattro camere e tinello poste co- 


‘60D, 1, 


4864 im fsi Paggnicni 


fara. 
va ad eseguire@igpittà | 


me sopra in via delle Pozze o Montano fa- 
centi parte del casamento Frasconi avente 
l’ingresso segnato col tivico n. 64 in co- 
mune cogli altri: compraprietari, conf. con 
i beni del ven. Capitolo di Genzano, gli 
eretli Vanmucéi) 0’ Resta; salvi ec. stimato 


sc. 525. i 

A. Due 'caitière al primo''piartò can sot- 
toposto tinello posiéi come sopra | al vicolo 
Sorbini, nell’ipterno del cortile Facontigeli 
segnate dal ctrico'h:\A8 lattrato! dai beni 
FaieHa, e rex. Copitolo;di; Genzanò salvi ec. 
stimate sc. 200. 

5 Aftra'bamera' sitàin'd.'vicolo e nel- 
l'interno del d. cortile, segnata dal civico 
n. 49 conf. con i beni Faiella @ Rotondi 
salvi eo. stimata! se. co: Sh 

«6, Due camere ed:pn camerino forman- 
til Simo SO Vale Pisi d, vicolo Sor- 
«Lbint, segnate dal civico n. 3 conf. con i 
% ,heni dei sigg. fratelli Cassio, gli eredi Mi- 
“'gnutci, la via dei 'Meroli salvi ec. stimate 
se 978: 


7. Un vano terreno per uso di abitozio-!* 
‘Ame! posto:come sopra in via dei Cappucoini 


segnato. dal cirica n. 8 conf, col sig. Ales- 
“'kandro Attenni da una parte, e dall’altrà # 
r\-signori Centi, e \Lestini salvi ec. stimato 
186 149 75, 


Fondi rustici 


8. Utile dominio di un terreno vignato,, 
l'eannetàto;, con alberi di olivi posto Hiri 
MO 

Ford 


torio di Civita Lavinia, im, voc. 
[23h lla della ruantità uperficiàle « 
'cont.'98 pitt a rubblo uo 


mi .6l01 è + eroe 


ib iimofi@ga AI 14 febraro 18968, 


‘910 slihe gieogii 1n10s ila 


zo uno, quartuccio uno, e mill. quadr. 77 
conf. coi sigg. Luigi Benedetti, lomenico 
Leofredi, Tommaso Delfrate salvi altri ec. 
gravato dell'annuo canone di sc. #1 a fa- 
vore del sig. Borgnana stimato dal sudd. 
Perito sig. Ribecchi depurato dal d. cano- 
ne, sc. 305 70. 

9. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto nel sud. territorio in vo- 
cab. Soriano della quantità superfic. di 
due pari a scorzo uno quartucci tre conf. coi 
beni dei sigg. Bianchi Jacobini ed il vicolo 
dell’Aspero salvi ec. gravato dell’annuo ca- 
none di bai. 40 a favore del rev. Capitolo 
di Civita Lavinia, stimato come sopra de- 
purato dal canone sc. 64 40. 


10. Altro utile dominio di un terreno 
vignato, cannetato, ed olivato, con alberi 
di (ta posto nel sud. territorio di Civita 


della quantità 


Lavinia in voc. Sta.upigi 
superficiale di tavole 54 pari a Rubbia due, 
quarte tre, scorzo 4, e mill. quadr. 166 
conf. con i beni dei sigg. Bianchi, Scario- 
li, i fratelli Perucca, Chiaretti, strada 
salvi altri ec. gravato da tre canoni, cioè, 
uno a favore del sig. Borgnana in sc. 17, 
altro a favore della ven. Chiesa della Mi- 
nerva in sc. 7 ed altro al sig. conte Si.ve- 
stri in se. 3 costituenti in complesso am- 
29 stimato dal detto perito, depu- 
i ati canoni sc. 845 12 } 
‘reno cannetalo posto nel su- 

in vocab. Pozzo Lelli 
quantità superfic. di tav. 3 pari a scorzi 2 
e mill. quadr. 414 conf. con li sigg. Ignazio 
e fratelli Jacobini la strada Comunale sal- 
viec. slimato sc. 167. 

Totale scudi 8888 47 }. 

Tutti i suddescritti fondi urbani e ru. 
stici si venderanno tanto unitamente che se- 
paratamente, e 
tribaito dal no! 
gnor Achille Ri 
rapporto in atti prodotto, quale dovrà ac- 
crescersi a forma di legge. 

Lwigi Sciarra proc. 
Pietro Fiocchi carse 


Rettificazione 


Nella prima citazione inserita nel Gior- 
N. 36 dove si legga Fani si legga 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Gli Ammin ori del Patrimonio del 
fò Pietro Venturi Vagnuzzi volendo af@t- 
tare per quattro o sei anni la V con 
Casino grande di detto Patrimonio posta 
fuori di Porta S. Lorenzo con ingresso a 
driltà della strada Tiburtina, fanno noto 
per norma;di chiunque. volesse accudire a 
tale affitto, che le offerte potranno darsi 

di giorni ici, è datare da 
nello infraseritto., nell’ O@cio del Notajo 
Dori posto in Piazza di Colonna Tra- 
jana N. 79, ove trovasi ostensibile il rela- 
livo Capitolato. pag 

vrauno larsi carta 
sini errata Amon il nome e do- 
\.trdcillo dell'olfurentò 2 scanso di'equiroco. 


iz n 


i 
i 
4 

| 


Tl prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il segucate 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9 
Pet un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sabato 15 Febrajo 


SERA 
Gli attt del Governo jascriti nel Giornale di Roma sono oPfsialic 
——etotttterr— 
Lo lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste‘ le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essore affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 


GIO 


ROMA 15 Vebraro 


Dal momento in cui la guerra mossa contro gli 
Stati della Chiesa Romava divenne più forte e pa- 
lese , e furono moltiplicate le spogliazioni sagrileghe 
a danno della medesima, gli abitatori di questa me- 
tropoli si reputarono in dovere di far palesi con so- 
lennità di modi quali fossero i veraci sentimenti dai 
quali erano in proposito animati. A ciò vennero di- 
rette le dimostrazioni divenute oramai celebri nel mon- 
do, e che sebbene calunniate non si poterono smen- 
tire dagli stessi avversari , per le quali raddoppia- 
ronsi le testimonianze dell’affetto e della riverenza 
verso il Sommo {PONTEFICE, e sì protestò l’ indubbio 
attaccamento ai diritti di tanto Augusto PapRE E 
Sovrano, e della Santa Sede Apostolica. 

La continuazione di coteste dimostrazioni traen- 
do una varietà dagli avvenimenti stessi che nel pre- 
detto periodo di tempo si venivano succedendo, fe- 
ce sì che vi prendesse parte, come all’opportunità fa- 
cemmo notare, anche la poesìa unita alla musica, ado- 
perate principalmente dalla giovevtù per celebrare 
quei successi ordinati dalla Provvidenza a gloria del 
Pontificato Romano e della città eterna. La qual 
cosa giova richiamare alla memoria ora che la stes- 
sa gioventù ha voluto con l’indicato mezzo testimo- 
niare la gioia provata per i felici successi conse- 
guiti nelle fazioni guerresche gloriosamente combat- 
tute a difesa dei diritti della Santa Sede nell'au- 
tunno del trascorso anno 1867. 

Stabilito pertanto che il memorando avvenimen- 
to dovesse celebrarsi col canto, la poesia che adem- 
pieva al nobile ufficio fu posta in musica dal Mae- 
stro Nazareno Rosati Cappellano Cantore Pontificio, 
€ questi ne diresse ancora la esecuzione , che eb- 
be luogo il passato lunedì nel Pontificio Giardino 
al Vaticano. Quattrocento giovani, tutti di elette fa- 
miglie, vi presero parte, e le loro voci vennero so- 
stenute da una orchestra composta di oltre a cen- 
toventi suonatori scelti dai diversi concerti militari. 

All'aperto cielo, in mezzo alla delizia dell’apri- 
ca campagna, favorita da un tempo bellissimo, la ese- 
cuzione riuscì di singolare effetto. La SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sicnone ebbe la degnazione di assistervi, 
insieme all’Etno e Rio signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato, ed alla sua Nobile Anticamera. 
Vi erano eziandio S. E. il sig. Generale Kaozler, 
Pro-Ministro delle Armi, insieme ad altri Generali 
ed Uffiziali superiori delle milizie Pontificie ; ed il 
concorso dei cittadini e forestieri vi fu straordina- 
riamente numeroso, occupando gl’ intervenuti i ma- 
gnifici viali che si allargano e distendono intorno al 
piazzale in cui eseguivasi. l'Inno. Il quale fu per 
tre volte ripetuto: dapprima nella sola stromentatura, 
quindi coll’accompagnamento del canto. 

‘Terminata la esecuzione, Sua Sawrita' si degnò 
manifestarne la Sua soddisfazione a quanti vi ayeano 
preso parte, e si piacque ammettere tutti al bacio 
del Piede, donando a ciascuno dei giovani una me- 
daglia di argento in ricordo, e distinguendo il Maestro 
Rosati con una di oro di grande dimensione, &d il 
Maestro Molajoli, che avea diretto I° orchestra, con 
altra di argento dello stesso modulo. 

AT 

Il commendatore Ottavio Scaramucci, Avvocato 
delsacro Concistoro e Consigliere di Stato, dopo 
breve malattia, munîto di tutti i conforti di nostra 
Santa Religione, passò agli eterni riposi, sulle ore 
tre pomeridiane del trascorso giovedì. 


—etetttoro__— 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmiltente, 


NALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Vienna del 10 annunzieno che in | 


quel giorno fece colà ritorno da Pest S. M. l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 12 feb- 
braio : 

La odierna Gazzetta ufficiale di Vienna pubbli- 
ca la nomina del cav. di Lasser a luogotenente nel 
Tirolo e Vorarlberg. 

La sezione della Delegazione del Consiglio del- 
l'impero per il bilancio della guerra approvò la pro- 
posta di Schindler, che nella relazione della sezione 
venga inserito un sistema di risoluzioni, concernente 
quelle riforme nell'esercito che sono le più necessa- 
rie nell'epoca prossima. Fu ammessa inoltre la pro- 
posta di Skene, secondo cui |’ amministrazione del- 
l’esercito non dev'essere aflidata a militari. 

—Le dichiarazioni sulla situazionefpolitica gene- 
rale date dal barone de Beust alla Commissione del- 
la Delegazione cisleithana non sono sembrate, a quel 
che pare, troppo pacifiche per qualche giornale di 
Vienna. La Debatte però stima necessario di com- 
battere l’opinione degl’avversari. « Il barone de Beust, 
essa dice, fu di avviso che noi non viviamo certa- 
mente in un’èra pastorale, nella quale bisoguerch- 
bero degli avvenimenti straordinari , inaspettati per 
turbare la quiete idilliaca dei pastori. Una tale opi- 
nione risponde pienamente alla situazione. 1'Enropa 
è satura di materie infiammabili e sventuratamente 
non é che troppo irta di questioni Je quali possono 
complicarsi e ad ogni istante provocare quella con- 
flagrazione che vuol essere scongiurata. Un’inavver- 
tenza, un tratto malizioso , e la mina scoppia. Ma 
dall’ esistenza di simili questioni non segue già che 
si debba proprio ammettere un carattere decisamente 
minacciante nella situazione politica generale; peroc- 
chè le quistioni in discorso esistettero da tempo sen- 
za che perciò fosse turbata la pace europea. E poi 
non sono le questioni che provocano sempre le ca- 
tastrofi ; sebbene sono certe tendenze le quali nel 
proprio interesse cercano d’ impadronirsi delle que- 
stioni medesime e sfruttarle a proprio vantaggio. E 
se presentemente non si può riguardare la situazio- 
ne generale come avente un aspetto pagifico , biso- 
gna cercarne il motivo negli sforzi che si fanno 
dapertutto allo scopo di eliminare quelle tendenze , 
le quali potrebbero vagheggiare una soluzione vio- 
lenta delle questioni medesime. Tuttavolta, se il ba- 
rone de Beust, accentua la necessità di prendere 
una posizione la quale imponga il rispetto di noi, 
questa raccomandazione non può oscurare meno- 
mamente il carattere pacifico della - situazione. Al 
contrario la raccomandazione medesima è fonda- 
ta nelle condizioni di esistenza della politica mo- 
derna. Precisamente per il momento l'Europa non 
conosce che una pace armata fino ai denti. La Com- 
rbigsione dei deputati dié ragione al ministro ed ap- 
provò la relativa proposta ». 

— L'Honved di Pest reca un articolo con cui 
si domanda energicamente un esercito nazionale. In 
pari tempo quel foglio esprime fiducia nel nobile 
istinto del re, ché ha già liberato 1’ Ungheria dai ceppi 
ond’ era avvinta , ‘e ‘perciò dichiara che tutta la 
niizione ungherese si schiererà con fiducia intorno al 
trono del suo monarca, ‘e lo ‘difenderà contro ogni 
nemico sino ‘all'ultima ‘goccia :di sangue. 

— Serivono da'Pola, in data del 7, alla Trie- 


ster, Zeitung che, oltre alle fregale corazzate Arci- 


duca Ferdinando Massimiliano ed Imperatore Mas- 


Î 


Ì 


similiano, viene allestita anche la fregata corazzata 
Salamandra. 
—THt-e0— 

Diamo per sommi capi il senso della legge sulla 
stampa presentata al Corpo legislativo francese : 

1. Libertà ad ogni francese che gode dei suoi 
diritti politici di fondare un giornale politico. 

2. I giornali letterari sono esenti dal timbro. 

3. I senatori e i deputati non potranno essere 
gerenti. 

4. Sarà punita d’ una multa di L. 1000 a 5000 
la pubblicazione d'un articolo firmato da una per- 
sona priva de' suoi diritti politici od esiliata. 

5. Le ammende pei delitti di stampa variano 
dal quinto alla metà della cauzione. 

6. Il prevenuto, che, citato, comparisce, non 
può più mancare. 

7. Un’ ammenda può essere aumentata, per quel- 
lo che v'incorre, della privazione de’ diritti eletto- 
rali per cinque anni al massimo. 

8. La soppressione e la sospensione d’ un gior- 
nale possono essere decretate giudizialmente. 

9. La polizia correzionale giudica i delitti di 
stampa. 

10. La professione di stampatore e di libraio 
non è più soggetta a brevetto. 

— Leggiamo nella Liberté : 

Vuolsi che in seguito a considerazioni d’ordine 
purawrento finanziaria, nei consigli gnvernativi ciaci 
deciso che la legge sul prestito francese non venga 
presentata che dopo la liquidazione di febbraio. As- 
sicurasi che l’ emissione del prestito è definitivamen- 
te fissata pel 15 venturo marzo. 

— Il Journal de Paris assicura imminente la 
soppressione dei venti battaglioni di cacciatori a piedi 
dell'esercito francese. 

Lo stesso giornale dice che la gendarmeria del- 
la guardia imperiale fu provveduta d’ un nuovo fu- 
cile (sistema Snider, modificato). 

— La Situation dice che hanno luogo a Parigi 
frequenti colloqui tra il sig. di Moustier, il princi- 
pe di Metternich e lord Lyons a proposito della 
questione d'Oriente. Quel giornale dice che le po- 
tenze occidentali devono avere grandi argomenti di 
diffidenza, perchè la Francia « ha mandate istru- 
zioni a Tolone », e l'Inghilterra dal suo canto, ha 
« dato ordini, perchè i depositi di carbone che pos- 
siede a Malta e a Gibilterra sieno subito provvisti 
completamente ». Si parlerebbe pure, sempre secon- 
do la Situation, di movimenti di truppe austriache 
sulle frontiere della Serbia. 

— Il Courrier du Bas-Rhin pubblica il seguen- 
te stato della ripartizione degli annoveresi nel Basso- 
Reno : 

Wissembourg e località adiacenti, circa 120. 

Saverne e Phalsbourg circa 160. 

Schlestadt, Ersteio e Benfeld, circa 80. 

Bischwiller, Oberhoffen e Vendeheim, circa 120. 

Haddenau, Niedderbronn e Soultz, circa 120. 

Brumath, 60. Ve ne sono 70 a Luneville nella 
Meurthe; fra questi emigrati trovansi tredici ufficia- 
li, uno dei quali ha mandato al Courrier una let- 
tera, da cui risulta che questi drappelli compongonsi 
di soldati del vecchio esercito annoverese, e di gio- 
vani annoveresi che sono disertati per non essere 
arrolati nell'esercito prussiano. 

Secondo quell’ ufficiale, essi dovettero successi- 
vamente lasciar l’ Olanda e la Svizzera in conseguen- 
za della pressione della Prussia. Il Courriér du Bas- 
Rhin crede che nella presenza di questi stranieri in 


Francja non occorra vedere che un fatto d’ospitali- 
tà internazionale. La France è dello stesso avviso. 
— 040-480 

Si ha da Londra, 8 febbraro: 

Per l'effetto delle alle maree, i nuovi guais d'im- 
barco sul Tamigi furono inondati. Le perdite sono 
considerevoli. V'ebbe anche una grande inondazione 
a Huli. s 
— Il Daily-News ha da Cork 8 febbraio : 

L'arresto più importante riguardo a} feniani- 
smo fu fatto qui la notte scorsa. La polizia si è 
finalmente impossessata del terribile capitano Ma- 
ckay, capo dei feniani di questa città, e primo mo- 
tore di tutte le gesta ultime. Fu arrestato in una 
taverna in Market Street; e dopo lunga lotta, La 
folla si adunò minacciosa, e mandò grida contro la 
polizia e fu necessario fare una carica. Un uomo 
ricevé un colpo di baionetta. Dopo la foila si tenne 
a rispettosa distanza. 

Mackay è un irlandese-americano. Mackay dac- 
chè si conosce il fenianismo è stato un capo impor- 
tante. Fu noto da prima in questo paese quando fu 
arrestato per sospetto a Queenstown, appena arri- 
vato d'America, nel 1865. Nel verno del 1865-66 
s'imbarcò per l'America e npn si seppe più nulla 
di lui fino alla primavera dell’anno scorso. È certo 
che allora fu a capo degli insorti che assalirono ed 
arsero le baracche di Ballyknockane. Fu detto che 
era fuggito in America. 

— La sera di sabato due uomini esplosero un 
colpo contro un Courtney, uomo addetto alla. poli- 
zia, ma nou lo colpirono e si dettero alla fuga. 

—Il Times, ha da Alessandria 4 febbraio: 

Le notizie di Senafe annunciano che 1500 uo- 
mini, cavalleria, artiglieria e fanteria , marciarono 
sopra Antalò il 26 ultimo. I nativi saranno mandati 
indietro nell’ India. 

I pozzi forati col sistema americano sono riu- 
seiti bene a Koomagloo, e l’acqua è buona. 
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Secopdo corrispondenze di Rerlipo , 1’ opinione 
generale in quella capitale agcoglie con incredulità 
le voci sparse nei giornali di wua certa tensione che 
esisterebbe tra la Russia e la Prussia. 

Si è piuttosto inclinati a credere che le rela 
zioni tra la Corte di Pietroburgo e Berlino non han- 
no cessato di essere intime e prima di dubitarne vi 
vogliono fatti all'appoggio. 

Ora, dicesi, è manifesto che la {condotta della 
Prussia sj accorda di presente gon quella della Rus- 
sia per quanto si riferisce alle cose dell'Oriente e si 
fa notare a proposito una differenza tra il modo di 
vedere di queste due potenze e quello di Francia , 
Inghilterra ed Austria, 

Anche la notizia del congedo illimitato del sig. 
Bismark non viene presa sul serio. 

Tuttavia siccome il partito conservatore nell’af- 
fare dei fopdi provinciali dell’ Annoyer mostrò una 
certa indipendenza verso il governo, è possibile che 
il sig. di Bismark voglia mostrare ai suoi amici che 
non possono separarsi da lui senza rischiare di per- 
dere la loro posizione, ed una piccola escursione 
del cancelliere federale alla campagna sarebbe |’ in- 
dizio visibile di ciò che avrebhero a temere. 

Se, gome si crede, Wagner antico redattore in 
capo della Gazzesta della Croce e capo del partito 
conservatore si separa momentaneamente da questo 
partito sì pyò gonsiderare cesto fatto come avente 
relazione allo stesso ordine d'idee. Ma, soggiungono 
queste corrispondenze , si può essere convinti che 
in fapdo pulla havvi di serio; dopo una breye di- 
vergenza i conseryatori ricadrapno nelle braccig del 
sig. Bismark e questi, speriamolo, sarà bep presto 
dj ritorno a Berlino rafforzato dall'aria della cam- 
pagna e dalla coscienza che i suoj piani che avrà 
potuto a bell'agio Rpeditare non troveranno seria re- 
SIgIenza» 7 

— Una SerTisponeania partigolare | dell’ 7gvas 
spentisce le vgci di odificazione parziale del 
ministero : Bismark rh l'intenzione di dimettersi 
né dala presidenza del Cansiglio, né s0) Prot jo 
degli affari esteri. La stessa corrispondenza. 
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! fondamente irritgto delle mene dei sypi antichi ami- 
ci, » è deciso di nom più prender parte ai lavori 
della Camera dej deputati, e non ritornare a Berli- 
no che all’epoca dell’ apertura del parlamento doga- 
nale. Il presidente della cancelleria federale, Del- 
bruck, dirigerebbe i lavori del congiglio federale do- 
ganale, che sta per riunirsi. 

— Si ha da' Stocegrda 8 febbraio : 

La Camera dei signori decise di abolire la sur- 
rogazione e l'esenzione dal servigio militare per le 
famiglie della pobiltà. 

La Camera dei signori decise, in seguito a pro- 
posta di Neurath, che nel caso di una mobilitazio- 
ne, la landwehr possa essere chiamata soltanto per 
mezzo di una legge. 

—t6-0-&-w@&403-0 —T— i 

Stando al Giornale di Posen, il generale Igna- 
tiefl, ambasciatore russo a Costantinopoli , avrebbe 
recato a Pietroburgo un rapporto dettagliato sulla 
situazione della Turchia, nonchè una lista dei fun- 
zionari di corte facilmente corruttibili, ed esattissi- 
me informazioni sullo stato dell'esercito ottomano e 
relativa marina, in una parola tuttociò che importa 
sapere in caso di ostilità. 

Lo stesso giornale conferma che una Commis- 
sione del genio militare russo , sotto pretesti scien- 
tifici, risiede in Adrianopoli , occupandosi di rilievi 
topografici in tutta la Bulgaria. 

logie 

Scrivono da Belgrado al Moskvicz: 

Le opinioni ed i sentimenti della Serbia sono 
molto guerreschi. Non ha guari, arrivarono qui al- 
cune migliaia di fucili ad ago da Amburgo, ove l’an- 
no scorso furono acquistati da Filippo Christiez. 
Questi fucili sono fatti secondo il sistema america» 
no, e superano di molto il sistema di Dreyse. Tra 
pochi giorni ne giungerà a Belgrado tutta la quan- 
tità ordinata. Costò molta fatica |’ ottenere il per- 
messo del transito attraverso l’Austria dal Ministero 
di Vienna. Il sig. Beust si mostrò subito proclive a 
tale domanda, ma i Magiari vi s' opposero: questa 
volta però non sono riesciti nel loro intento. 


difesa della patria è quasi al suo termine ; 60,000 
uomini saranno messi sul piede di guerra. 

La nazione vede con grande soddisfazione tale 
provvedimento, e varie città ci mandano delle offer- 
te. La nazione comprende che il momento decisivo 
s'avvicina, e perciò si stringe vieppiù attorno al 
principe Michele, in cui tutta la nazione serba (non 
solo del ducato ) pone tutte le speranze dell’avveni- 
re. Frattanto la posizione del principe diventa ogni 
giorno più ardua. Gli avvenimenti incalzano ; i no- 
stri vicini più prossimi sono i nostri nemici più im- 
placabili, ed i nostri amici sono o deboli o troppo 
lontani ; epperciò ci armiamo. 

— Sulla fede di sue particolari informazioni, la 
France assicura che il governo rumeno è deciso a 
non obbedire alle influenze russe. 

—Ecco l'indirizzo della Camera dei deputati di 
Bucharest in risposta al discorso del trono: 

Altezza, 

La nazione rumena avendo risposto all’ appello 
che le venne fatto in virtù delle prerogative del 
Trono, noi, come di lei rappresentanti, siamo felici 
di esprimere prima di tutto i suoi sentimenti di af- 
fetto e di devozione per Vostra Altezza. 

Una dinastia fondata su basi democratiche e 
liberali era l'ideale dei rumeni. Vostra Altezza riu- 
nendo sul trono della Rumenia le virtù dei suoi il- 
lustri padri assieme a quelle dei nostri ed adape- 
randosi con incessante costanza .al consolidamenta 
del sisiema rappresentativo ha resi ancora più forti 
i sentimenti d'amore e di fedeltà della nazione pel 
proprio sovrano. Essa non dimenticherà mai che in 
grayi circostanze l’Altezza Vogtra ha mantenute re- 
ligiosamente jotayie le pubbliche libertà. 

fiome, mandatari della nazione abbiamo. dunque 
il dovere e la soddisfazione di. constatare ghe un 
solo anno e mezza, di esperimento delle» igtituziani 
cqstitazionali è. stato pufficiente. per produrre un 
gragde. mutamento nella situazione generale del pae- 
se; medianié pp giretta unigne. tra il gQverno e la 

i nazione guesta gituazione, verrà. Pani GIerPa più mi- 
erp 


:- B'Agserlen nazionale non. rieparmietà. aleuno 


La mobilizzazione della prima categoria della | 
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sforzo per cercare e trovare, d'accordo col governo 
di Vostra Altezza, le misure più adatte a perfe- 
zionare nel maggior modo possibile le condizioni 
morali e materiali del paese e soddisfare così tutti 
gli interessi. Essa si occuperà seriamente e senza 
remora di tutti i progetti di legge che Vostra AL 
tezza annunzia e che possono agevolare il raggiun- 
gimento di questi scopi, ; 

Per ciò che concerne la delicata questione dei 
forestieri immigrati nel paese, il loro culto ha tro- 
valo in tytte Je epoche tolleranza piena ed intera 
nella Rumenia ed essi ne godono ancora senza re- 
strizione. 

Come rappresentanti della nazione noi accorde- 
remo a questo argomento la più coscienziosa aKten- 
zione affine di risolverlo in modo soddisfacente per 
la giustizia e gli interessi del popalo rumeno. 

Interpreti della nazione, assumiamo questi so- 
lenni impegni verso Vostra Altezza e la assicuriamo 
che la Rumenia confidente nei sentimenti puri e ge- 
nerosi, nelle alte vedute, nelle inlenzioni veramente 
rumene del proprio sovrano riguarda ora l'avvenire 
con fiducia ed è pronta a tutti i sagrifizi perchè il 
‘Trono unito alla nazione possa procedere verso lo 
scopo che la nostra razza e la nostra posizione ci 
comandano di raggiuugere. 

Viva Vostra Altezza! Viva la Rumenia ! 

———e-60-6-t-3e0-0—T 

Si legge nel Messager franco-americain del 27 
gennaro: 

Il presidente Johuson ha ricevuto in udienza il 
barone di Geroltz, ministro di Prussia, che gli ha ri- 
messe le lettere che lo accreditano in qualità di mi- 


“ nistro plenipotenziario e inviato straordinario della 


Confederazione della Germania del Nord, 

Il Morning Post ha da Nuova York, 30 gen- 
naro: 

Il Senato ha votata la legge già adottata dalla 
Camera dei rappresentauti per la vendita delle navi 
corazzate superflue con un emendamento per conser- 
vare 19 monitors di prima classe. 

Il generale Meade ha pubblicato una circolare 
la quale dichiara che tutti gli ordini dati dalle Con- 
venzioni e sanzionati da lui debbono essere conside- 
rati dalle Corti civili come leggi dello Stato. 

La Convenzione della Luigiana ha adotfato una 
ordinanza che esclude dagli impieghi pubblici tutti 
gl’individui che presero parte alla ribellione. 

La Convenzione democratica del Connecticut ha 
adottato una risoluzione che approva la condotta del 
Presidente e biasima quella del Congresso. 

È scoppiato un grande incendio a Chicagg. I 
danzi si calcolano 2 milioni di dollari. 

— Leggiamo nel Times, del 6 corr. : 

Molto si discute sulla occupazione militare del 
mezzogiorno, nondimeno non pare che in quella par- 
te il numero delle truppe sia grande. Il generale 
Sconfield, nella Virginia ha 32 compagnie ; ìl gene- 
rale Canby nelle Caroline 35 compagnie, il generale 
Meade nella Florida, nella Georgia c pell’Alabama 
48 compagnie; il generale Gillem, comandante tem- 
poraneo nel Mississipì e nell’Arcansas , 44; il gen. 
Hamock nella Luisiana e nel Texas 104 compagnie. 
La guarnigione totale del Sud si compone quindi di 
263 compagnie ossia circa 18,000 uomini. Vi sono 
25,000 uomini distribuiti nel Nord e nel paese de- 
gli Indiani. I radicali hanno stabilito per gra di pon 
diminuire l’esercito, lo che non pensava il generale 
Grant. 

— Leggesi nel Messager Franco-Americain : 

Il famoso generale Marquez, sopranominato il 
Leopardo messicano, è attualmente all’Àvana. Fuggì 
da Messico, s'imbarcò per Nuova Orleans, e venne 
di là a Cuba, facendosi passare per un italiano di 
nome Marchetti. j ; 


“An Osservatore triestino pgrvenne tizie di 
Hongkong 1 gennajo e di Spr dell'8 dellq stes- 
so mese. Il signor Koson Bu inghame , plenipoten- 


ziario cinese presso le ‘potetize estere, è arrivato a 
Seiangai il 10 dicembre. + I) govannatare generale 
della pravinoia di Tientsia fu destituita: in seguito 
ad atti di rapina ‘commessi da alcuni masnadieri a 
‘cavallo fra Tientin @ Pekino. Un prata franoese fu 
totalmente ,svaligiàta e poi rimandalo prirà dì tutto. 
"Per impedire simili aggressigni, gi fecero accampare 


truppe nei dintorni di Tientsin.—Gl'imperiali otten- 
nero alcune vittorie contro i ribelli nello Sciantung. 
Dicesi che due principali capi uienfei sian rimasti 
uccisi, ed altri di minor conto si trovino prigionieri. 
Sembra che la ribellione abbia sofferto un grave ro» 
vescio.--Dal Giappone confermano che i preparativi 
per l'apertura dei porti di Osaca e Hiego progredi- 
scono’ rapidamente. Del resto , la ‘formidabile flotta 
di 15 o 16 navi da guerra, gra riunita nella baia di 
Osaca, varrà a guarentire in modo efficace che l’a- 
pertura di quei porti avrà luogo pacificamente nel 
prossimo aprile. 

rr 


NOTIZIE CAMPENDIATE 
—>>eGe-_— 


Mentre negli uffici della Camera di Firenze si 
è incominciata la discussione delle nuove imposte, 
il ministero, secondo le notizie de’ suoi giornali, va 
concertando i suoi piani ed apparecchiando le file 
di coloro che devono sostenerli. Adunanze prepara- 
torie vanno ripetutamente tenendosi, e contati colo- | 
ro che v'intervengono , dicono i fogli essere tanti 
dalla parte del ministero quanti bastano a farne pre- 
valere nella Gamera le proposte. Non però che ab- 
bia a mangare l'opposizione, chè anzi già se ne veg- 
gono le avvisaglie nelle proposte molteplici che a ri- 
storare le finanze vengono fuori da ogui parte ; ma 
così pidicola si dice essere la stranezza delle mede- 
sime, da render certo che i progetti, qualunque sia- 
no, del ggyverno saranno accettati come male minore 
nel caso pervenga in realtà la Camera ad occuparsi 
in tempo di misure economiche. Ciò peraltro è te- 
nuto dubbio dai fogli, visto come la Camera stessa 
sembri approssimarsi ad uno sfacelo; pochissimi in- 
fatti sono i deputati presenti al loro posto, ed a de- 
stra come a sinistra regna una noncuranza, una apa- 
tia, una sfiducia, di cui raramente si vide simile 
esempio. Appena è, dicono i fogli, se di quando in 
quando sorge qualche voce per promuovere scandali 
e tumulti; questo è frutto d’antiche abitudini, ma 
anche queste si sono indebolite ed escono fuori a 
lampi per ispegnersi tosto a fronte dell’ indifferenza 
universale. Così stando le cose pertanto, ben lungi 
dall'aspettarsi nulla di bene dal concorso dei depu- 
tat, Ja maggior parte dei fogli tengono assai dubbio 
che riesca ai medesimi di occuparsi fondatamente di 
un progetto qualsiasi, o provenga dal ministero o dal- 
la sinistra. 

Il punte cui principalmente è rivolta l’attenzio- 
ne dei gabinetti e del giornalismo estero continua 
ad essere l’ Oriente, poichè di là si teme che pos- 
sano partire i primi germi di quelle complicazioni 
che altrove sembrano essere state eliminate, almeno 
temporaneamente. Asserzioni contradittorie proseguo- 
no in realtà ad arrivare intorno alla situazione del- 
l'Oriente, ma ciò che in mezzo alle opposte notizie 
pare possa ritenersi come sicuro si è che una viva 
agitazione regna in parecchie provincie e che è da 


considerarsi prossima una sollevazione. L’organizza- 
zione di bande sul territorio rumeno pep agire con- 
tro la Turchia è negata a Pietroburgo e positiva- 
mente affermata a Vienna. Il gabinetto pustriaco ha 
fatto in guasta acgasiane da sè selo a Bukarest quel- 
lo che la diplomazia ha fatto di concerto a Belgra- 
do ; esso cioè denunziò con somma energia la re- 
sponsabilità che il principe Alessandro  incorrerebbe 
se non procedesse immediatamente al disarmo delle 
colonne armate contro la Turchia. Ed a questa spe- 


cig di provocazione, chè tale realmente può consi- 
derarsi il passo fatto dall’Austria, una risposta d’in- 
dale non diversa e foriera anch’ essa di gravi piso- 
luzippi fanno i giornali officiosi di Belgrado, le cui 
parole si riferiscono nominativamente alla Francia 
pure ed all'Inghiltegra, le quali di concerto coll’Au- 
stria avevano prima mosso reclami contro gli arma- 
menti del governo di Belgrado, I citati fogli dichia: 
rano che la Serbia arma e che deve armarsi se non 
vqol essere sorpresa dagli avvenimegiti che si avve: 
reranno. senza dubbia e senza troppo indpgio in O- 
rigpie. Nessun governo, essi proseguono, potrà per- 
sai la Serbia,a desistere dal apo assunto , che 
è quello di sostenere colle armi le aspirazioni delle 
alire provincie sue , connazionali che respingono il 
dominio della Turchia , é nessuno sforzo dei poten- 
tati europei sarà bastante ad ottenere che. oltre Ja: 


Vicina primavera sia differito il momento dell’azione. 
Questa è la tesi sostenuta adesso senza nessuna ri- 
serva dalla stampa governativa di Belgrado, ed un 
tale stato di case produsse sulle potenze occidentali 
così viva sensazione che le medesime, se si deve 
prestar fede alla Patrie, starebbero ora deliberando 
per mandare al governo serbo un formale e catego- 
rico ultimatum contro il carattere delle macchina- 
zioni russo-serbe. Imperocchè della partecipazione, 
ed anzi dell'azione diretta del governo di Pietrobur- 
go su tutto ciò che va preparandosi in Oriente nes- 
sun dubbio sussiste più adesso presso i gabinetti 
dell'Occidente. Una prova ulteriore di ciò si ricono- 
sce nel fatto che i giornali moscoviti vanno adesso 
studiosamente ricercando il pretesto di disposizioni 
aggressive cui attribuiscono al governo turco contro 


l'impero russo. Essi parlano di preparativi che si. 


andrebbero facendo sulle frontiere ottomane e fra gli 
altri dell’arruolamento di emigrati polacchi che for- 
merebbero una legione di cui la Porta si servirebbe 
per provocare una guerra. Queste recriminazioni re- 
ciproche sono considerate come il preludio di una 
rottura gerta; nell’aspettativa che la lotta s’impegni 
definitivamente ed officialmente, esse vengono riguar- 
date quale una dichiarazione officiosa d’ostilità. Da 
ultimo le voci che corrono, di un mutamento che 
sarebbe per operarsi" nel sistema politico del gover- 
no di Pietroburgo riguardo alla Polpnia, non sareb- 
bero che una prova di più delle tendenze di quello 
in Oriente, per condurre a compimento le quali 
vorrà impedire egni agitarsi della nazione polacca. 
Secondo questo nuovp sistema di politica , sarebbe 
posto fine alle misure progettate per sostituire le 
istituzioni polacche con istituzioni russe. Dicesi per- 
fino che il principe Costantino sia nominato luogo- 
tenente dell’ imperatore a Varsavia e che vi tornerà 
per ristabilirvi Ja sua residenza. Insomma, ad onta 
di tutte le dichiarazioni e proteste pacifiche, il con- 
vincimento che dalle cose dell'Oriente abbiano a sor- 
gere per l’ Europa prossime e gravi vicende si va 
facendo agni giorno più profondo e più generale. 

È noto che il conte di Bismark, lasciando tem- 
poraneamente la presidenza del ministero prussiano, 
è partito per l’Assia. Fra le molte dicerie cui dà 
luogo questo incidente, non inopportuna giunge l’os- 
servazione di qualche giornale parigino , che in ogni 
anvo il primo ministro prussiano prova il bisogno di 
raccogliersi per qualche tempo ; nel 1866 il signor 
di Bismark preparava, durante un viaggio all’estero, 
i piani dell'unità tedesca; nel 1867, esso ritiravasi 
in Pomerania aflin di non pigliare una parte troppo 
diretta nella nota vertenza: del Lussemburgo ; in 
quest'anno corre voce che debba approfittare del suo 
congedo per conferire con parecchi uomini politici 
i più influenti degli Stati del Sud. Però la ragione 
che palesemente si assegna alla partenza del signor 
di Bismark é il disaccordo sorto tra il medesimo ed 
il partito conservatore della Camera prussiana g pro- 
posito dei fondi annoveresi. Dicesi a questo proposi- 
to che tutte le pratiche tentate dal partito suddetto 
per calmare l'irritazione del ministro riuscirono in- 
fruttuose e che il signor di Bismark dichiarò che 
non prenderebbe più alcuna parte ai lavori della 
Camera dei deputati e che farebbe ritorno a Berli- 
no soltanto per assistere all’apertura del Parlamento 
goganale affidando temporaneamente l’incarico di -di- 
rigere i lavori del Consiglio federale al presidente 
della cancelleria federale. Fù già dato conto di una 
lettera indirizzata dallo stesso signor Bismark al pre- 
sidente della Camera dei deputati, nella quale era 
dato al medesimo l’annuncio della sua partenza e 
l'avviso che la presidenza del consiglio sarebbe du- 
rante la sua assenza esercitata dal ministro delle 
finanze. 

I giornali di Berlino che potrebbero forse me- 
lio degli altri essere informati delle difficoltà che 
interruppero i negoziati fra la Danimarca e la Prus- 


sia nell'affare, dellp Schleswig sebtentrigpale; sì at- 


tengono su tale proposito gd un assoluto silenzio. 
Le guarentigie reolamate dal SOVEPRA di Copenaghen 
per la retrocessione della parte de Nord dello Schles- 
wig incontraropo, a quanto sefabra, un farmale ri- 
fiutoa Berlino, e la Danimarca ha speranza di non 
essere abbandonata nei suoi reclami, come avvenne 
nel 1863. A quanto si annuncia, l'Inghilterra l’ap- 
poggereblie unitamente ad un) altra poteriza, per fi- 


more che il possesso dei porti del ducato non ab- 
bia a dare alla Confederazione della Germania set- 
tentrionale una influenza marittima preponderaute nel 
Nord. Da questi egratteri è facile desumere che la 
rottura fra la Danimarca e la Prussia può essere il 
punto di partenza di ‘wa: gran conflitto. 

Nel Belgio la questione degli armamenti conti- 
nua ad essere all'ordine del giorno nelle discussioni 
parlamentari. Trattasi sempre del bilancio della guer- 
ra, ed il governo insiste perchè si fortifichino fe di- 
fese militari del regno estendendole in modo consi- 
derevole. Queste disposizioni militari trovano però 
poco favorevole accoglienza a Parigi, e la Patrie, 
fra gli altri, deplora assai che il Belgio entri in 
una via che lo distoglie dalle spese più utili e dai 
lavori più produttivi. Il citato foglio fa avvertire al 
governo di Brusselles, che il regno del Belgio ha la 
sua indipendenza e la sua neutralità guarentite dai 
trattati europei , i quali le difendono assai meglio 
che non potrebbe fare il vasto perimetro delle for- 
tificazioni d' Anversa , ammettendo pure che fos- 
sero difensibili; aggiunge la Patrie che col presente 
suo modo d'agire il Belgio corre il pericolo di pro- 
vocare legittimi sospetti. ‘A queste osservazioni però 
rispondono i giornali di Brusselles essere assai stra- 
no che consigli favorevoli ad un disarmo siano dati 
da una potenza la quale votò testè una formidabile 
legge militare ed ha a quest'uopo presentato alle sue 
Camere la proposta di legge per contrarre un impre- 
stito di 440 milioni. N 

Il nuovo ministero della Grecia pare non esse- 
re altro che un gabinetto di transizione. I due par- 
titi intorno ai quali gravitano gli uomini politici di 
quel paese vi sono egualmente rappresentati ; vi si 
trovano infatti i nomi di Bulgaris e di Canaris che 
non sono soliti a figurare insieme. È già il secondo 
ministero che si succede in Grecia entro il 1868 ed 
i giornali non sanno presagire con qualche fondamento 
se il gabinetto di febbraio durerà al potere più di 
quello di gennaio. È 

La nomina di un nuovo ministro della Granbret- 
tagnà, il sig, Thornton, presso il governo america- 
no faciliterà, a quanto pensano i giornali inglesi , 
una soluzione soddisfacente della questione dei pri- 
gionieri feniani. Il nuovo ministro è già arrivato a 
Washington ; il gabinetto inglese gli ha trasmesso 
istruzioni conciliantissime tanto sulla differenza pro- 
vocata dalla naturalizzazione degli irlandesi che fu- 
rono di recente arrestati in Inghilterra , quanto sui 
reclami relativi all'Alabarma, i quali devono essere 
oggetto di muovi negoziati. I capi del partito radi- 
cale , il sig. Banks fra gli altri, insistono in favore 
degli irlandesi-americani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 14. — Il Parlamento ha ripreso i suoi 
lavori. 

Camera dei Comuni. Lefevre anvunzia che mar- 
tedi interpellerà il governo sull’insuccesso dei nego- 
ziati intorno l'affare dell’Alabama. 

Disraeli propone di stabilire un nuovo tribuna- 
le composto di tre membri per investigare i casi di 
corruzione nelle elezioni. Questa proposta è combat- 
tuta da tre oratori. 

Berlino 14.—Le voci di crisi ministeriale non 
hanno alcun fondamento. É pure smentito che For- 
kembek debba essere nominato al posto del conte di 
Eulemburg. 

Costantinopoli {2. — Il gran Visir, che fu ri- 
chiamato da Candia, è atteso quì domenica. 


BORSA DI PARIG' 
del 14 febbraro 


3 per 100. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


el giorno 3 del corrente per la via Cesarini 
fu al melo un Leto della Banca di venti lire. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituziage , che avrà luogo in 
‘conformità dell'articolo 207 del Regolamefto di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 14 febbraro 1867: 


Il Gapa ‘dell’Ofcio Giudiziario—D. Ricciotti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. avv. Lauri 
Ass. civ. di Roma 

Estratto dal giornale di udienza del 
giorno 41 febbraro 1868. 

Ad istanza del sig. Liberato Aurelj ne- 
goz. domto Via del Lavalore n. 32 rapp. 
dal sott. Proc. 

S. S. Illîa con Decreto del giorno 11 
febbraro sud. ha condannato il signor 
seppe Servolunghi al pag. di scudi s 
alle spese, comprese li: ulteriori in li 
sia perciò notificato al d. Servolunghi 
per affiss. ed inserz. atteso l'incog. dom. il 
med. Decreto a forma di legge. 

Filippo Meloni proc. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Fel cemente Regnante 

Il Trib. Civile di Roma in turni riuniti 
ha emanato in Camera di Consiglio la si 
guente Ordinanza. 

Il giorno di mercoldì 42 feb. 1868. 

Sull’istanza promossa dal signor Pietro 
Fiocchi cursore presso il Trib. Civile di 
Roi omto Via della Rotonda n. {1 con- 
tro i sigg. Giovanni e Domenico Sbordoni 
dom. in Via Nuova n. 15. 

L’Eccmo Trib. sud liquidò le mercedi 
cursorili a favore dell’istante sud. ed a ca- 
rico dei Sbordoni in lire pontificie 381 e 
c. 62 nonchè alle spese in Lire 33 93 com- 
prese le ulteriori di redazione, notifica ed 
inserzione, rilasciandone 1° ordine esecuto- 
rio ec. 


Roma li 15 febbraio 4868. 

Mi sono portato nel domicilio dei sud. 
Sbordoni per consegnare copie della pre- 
sente ordinanza, e gl’ inquilini mi hanno 
dichiarato che non vi abitano più per cui 
l'ho affissa a forma dei $6 483 e 484. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Avv. Bruni Ass. 

Ad ist. della Cappellania Bencini e per 
la quale Monsig. Ariodante Ciccolini cap- 
pellano domic. vicolo de’ Neofiti n.14 rap. 
dal proc. Ilario Borghi. 

Si cita Ernesto Berardinetti padre e le- 
gittimo amministratore di Massimino erede 
del fu Luigi Bossi d’incog. domic. a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare 
soll’altro citato al pagamento di scudi 5 40 
frutti di censo a tutto il 24 gennaro p. p.io 
a forma dell’istromento de! 24 luglio 1840 
in atti Ciccolini, ed alle spese. 

Aflissa li 11 febraro 1968. 

T. Berti Curs. 
Ilario Borghi Proc. 


Si deduce a notizia del signor Ernesto 
Berardipetti padre e legittimo amministra- 
tore di Massimino Berardinetti coerede del 
fu Luigi Bossi d'incognito domicilio che il 
sig. avv. Bruni Assessore nell’ udienza del 
giorno 22 gennaro p. p.to ha emanato la 
seguente sentenza. Condanniamo il citatoi 
Berardinetti nel nom al pagamento di 
ibedue i 
citati alle spese che liquidiamo in lire 496 
cent. 40 olire quelle «di redazione e notifi- 
ca della presente sentenza. 

Affissa il 10 febbraro 1868. = T. Berti. 

Ilario Borghi proc. 


Con atto del Cursore Ancarani il N.U. 
sig. Felice Liberati fece intimare al signor 
Domenico Dienzio d’incog. domic. che se 
nel tempo e termine di giorni 45 non fosse 
tornato ad esercitare la fornace sita in Pon- 
zano. in voc. Villadoro a seconda delie con- 
venzioni fra le parli intercedute, egli sen- 
za curar queste s° intende libero di fare 
unque altro contralto con terze per- 
sone. 


Saverio Secreti proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Sopra istanza avanzata dal signor Sa- 
verio Segreti Proc. Rotale nel suo legale 
domicilio in Roma Via de’ Prefetti nume- 
10417, l’Eccellentissimo Tribunale civ. di Ro- 
ma pino turno nella Causa segnata al pro» 
tocollo dell’anno 1865 al n. 4874 nell’ Ud. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ordina la ven del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13, marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 


ed in seguela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessandro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoc. del 1865 al 
N. 995 fra Pieiro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato l'istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib primo turno li 18 maggio 4367, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
per la Vendita Giudiziale del detto fondo 
fatta sotto il giorno 15 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oeste Fiocchi il 
34 luglio 1865 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1866 e degli altri alti ordi dal $ 
1308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario, es- 
sendo restati gli atti sospesi per parto del 
sudd Secreli e volendoli proseguire il cre- 
ditore iscritto sig. Carlo Alegiani domic. in 


giorno 20 gennaro 1868 ed il Proc. sig.Se- 
greti con tale produz. ha ripelilo tutti gli 
atti fatti dal med. dichiarando proseguirli 
ad istanza del detto sig. Alegiani per fare 
devenire alla vendita ec. 

Nel giorno di sabato 29 febraro 1868 
alle ore 11 ant. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of= 
ferente. 

L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, tre dei quali ad uso casini, el uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
{re pozzi con acqua e vasche, con tre can- 
celli ed una piccola porta, della quantità 
superficiale di tavole 56 e centesimi 14, pari 
a pezze 24, quarta una, e centesimi 19, 
conf. a tramontana con il sig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a Jevante con la strada d 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall'annuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione, 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
S. È. il sig. principe S. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di sc. 16 75 { cioè in 
quanto a sc. 41 a favore di S. Maria in 
Campitelli, e di altri se. 5 75 1 a favore 
del principe sud. S. Croce come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
mardino' Angelici e il Tipo segnato N. 5. 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 35 # è 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Luigi Segreti Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Terzo esperimento 

In seguito d'istanza avauzata dal signor 
Vittorio Savini il Trib. civ. di Roma secon- 
do turno nel giornò 6 sett. 1867 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente fonio, ed in sequela 
della produz. effettuata li 10 decembre 1867 
al fasc. n. 108 dell’anno 1867 tanto del ca- 
pitolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. regol. 


Nel giorno 26 febraro 1868 alle ore 11 
ant. neila publica depositeria urbana posta 
in piazza el Monte n. 33 si procederà alla 


vendita giudiz. del seguente fondo che ver- 
rà ril.sciato a favore del migliore offeren- 
te, Questo fondo fu stmato del valore di 
sc. 14075 dall'architetto sig. Chiari come 
risulta dalla giudiziale perizia prodolta nel 
sud. i 2 decembre 1867. 

Nel primo esperimento di vendita effet- 
tuato li 22 gennaro 1868 i signori Antonio 
Porena ed Angelo Piscini offrirono per l’ac- 
quisto sc. 14090 per cui si aprirà l'incanto 
sopra questa somma. 

Casa posta al Rione Regola in piazza 
di Branca segnata coi N. 6.e GA - volgente 
in augolo per la via di Branca coi n: 1, 2, 
3, 4 e 5 facente prospetto aricora 
via del Pianto n. 36, 37 è 38, confina da 
due lati colla proprietà del sig. Agostino Bar- 


tolucci, la detta piazza e vie. Questo fondo 
si compone di due botteghe,altri locali terre- 
ni, vasche da lavare e sottoposte cantine , 
ammezzato e quattro piani srperiori e log: 
ia scoperta e due piccoli ambienti sopra la 
letta loggia : in ciascun piano vi accede 
l’acqua del pozzo mediante la tromba 
lica, sc. 14090. 9 
Alessandro Carancini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il certificato num. 4056 
della serie vincolata, iscritto al reg. gen. 
N. 5145, ed intestato Convento Ospedale di 
S. Pietro in Vincoli di Palermo, dell’annua 
rendita di sc. 100 57 1/2. 

Chiunque avesse irovato o comprato 
il suddetto Certificato, è avvertito ‘di fare 
rappresentanza alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
12 agosto 1822 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
SESTA 


Delle due offerte di Vigesima avulesi 
sul prezzo di scudi tremilasetlecentocin- 
quanta della metà indivisa degl’ infrascritti 

migliore quella del signor 
ini portante il 
a scudi quattromiladieci paga 
del Contratto, è si 

i ta dal Deliberatario sig. Car- 
lo-Antonio Tailetti, e si procede a!lo spe- 
rimento della Sesta. 

Rimane quindi invitato chiunque bra- 
masse di aumentare della Sesta il detto 
cudi qui 
chi 


termine di giorni venti dalla data del pre- 
sente nello Studio Notarile Ciccolini in Via 
degli Uffizj dell’Eîîo Vicario N. 41; per 
esser presa in considerazione. 
Presso il sottoscritto sono ostensibili gli 
schiarimenti relati; 
Roma otto febbraio 41868. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dei stabili indivisi 


5; dell’annua rendita repe 
Lordi 


N. 99, libera di canone, con retro botiega, 
cortilelto annesso con acqua di Trevi, can- 
lina, mezzanino superiore di tre camere, ed 
un passetto della rendita annua reperibile 
di sc. 120 lor. 


ele 
BORSA DI ROMA 
ori vì 14 Fessraso 1868. 


Lettera Denaro 


|, (Certificati di 


Napoli. . +. 9275 9175 
Livorno + 9275 975 
Firenze . .. + 9875 975 
Verezia |... 9275 978 
Milano. ....... «> 9278 75 
‘0. 9275 9 75 

«+. 92758 UT 

.. 9275 MU 75 

è + + 106 60 106 35 

«+ + 106 60 106 38 

+ + + 106 60 106 35 

00.223 50 223— 

Trieste nuova ce, — — 
Londra ., .. "0. 2660 2655 


EFFETTI PUBBL, AZ. INDUSTRIALI rc. 

Conso'idato Romano al & per 0/ 3 
Rod. del #2 Sem, 1368. Me 36 — 

50;a1,5.per cento 


MANO ALL' ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, f.° t re 1868, » 
Reg a Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, 6 dividuado 1867 
azioni di sc. 200. ......° — -— 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1868 A- 
zioni di I. 1078. .. _... » 857 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di I. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


= 
3 


115 


BDNO. . .. 00. O 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di ]. 490 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1868. . . .. » 


_—_——rr—rr.e 
P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 45 Febbrajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 !. 

SECONDA QUALITA 
fracoscio, spalla, e cos 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 f. 

TERZA QUALITA’, OSSIA: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e pol; slinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 4. 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 


ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 t. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra sol 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 19. 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 18. 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
va isa So 332 


Buoi e Vacche. . . . 
Vilelle .. 
Bufale |... +... 0. 
Vitelie Bufaline +... . 
Casitali. . + ++ 
Agnelli. ese 0.0.0. 
Majall 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO” 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..0..... 
Da erba. . . 0...» 
Da strai 

Vitello ..... 00% 


sui 
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Dal Campo Boario il 14 Febbraro 1848 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA: REVERENDA: CAMÈRA APOSTOLICA 
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7) presto 


4 ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 0.80, Un trim. lire 9. 
Per,un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 
Prezzò di un numero del Giornale a dettaglio cont. 28. 


ROMA 47 Febraro 


MONITVM 
AD'PRESBTTRRUM-CT RINVII ‘RINALDI. 
Sanctissimus Dominus Noster Pius divina Pro- 
videntia PP. IX gravissima considerans mala, quae 
in Siciliae Ecclesias ex praetensa Legatione, ct ex 
Tribunali ita dictae Monarchiae redundarunt, supre- 
mi Apostolici sui ministerii officium esse cxistima- 
vit opportunum et efficax adhibere remedium. Qua- 
propter die 10 huius mensis vulgavit  Apostolicas 
Litteras sub Plumbo editas, et incipientes « Suprema» 
quibus de medio tollit. commemoratam praetensam 
Legationem, ac Tribunal , et penitus extinguit , ac 
abolet munus et officium tum Judicis praedicti Tri- 
bunalis, tum aliorum omnium Officialium, et Mini- 
strorum, qui ad idem Tribunal quovis modo  perti- 
nent, Spiritualibus autem Siciliae fidelium necessi- 
tatibus idem Summus Pontifex consulens eodem tem- 
pore edidit et pubblicavit Apostolicas Litteras Annulo 
Piscatoris obsignatas , quibus peculiares Sacrorum 
eiusdem Insulae Antistitibus facultates conceduntur. 
Post huiusmodi publicationem , quac solemnem 
supremae Ecclesiae auctoritatis actum constituit, 
nemini ex catholicis certe licet eidem actui  ullo 
modo refragari, quin immo omnes conformare se 
debent ad Pontificias ordinationes, quae in memoratis 
Apostolicis Litteris sub Plumbo expeditis continen- 
tur. Itaque, Sacerdos Cyrine Rinaldi , qui sic ap- 
pellatae Monarchiae iudicis munere fungebaris , ne 
Te ab earumdem Apostolicarum Litterarum obser- 
vantia eximere unquam possis praetexens ignoran- 
tiam aut aliam excusationem, et, quod Deus avertat, 
cum animae tuae detrimento, et fidelium damno et 
scandalo attentes, actus nullos, quorum coram Deo, 
et Ecclesia reus eris, idem Summus Pontifex huic 
Sacrae Congregationi negotiis Episcoporum et Re- 
gularium praepositae expresse in mandatis dedit, ut 
earumdem Apostolicaram Litterarum sub Plumbo 
exemplar Tibi mittat, et eodem tempore Tibi suo 
nomine, et Apostolica Auctoritate denuntiet maioris 
excommunicationis poenam latae sententiae ipso facto 
absque ulla alia declaratione incurrendam , cuius 
absolutio ipsi Summo Pontifici reservatur , excepto 
tantum tempore quo  verseris in mortis articulo , 
quoties seu directe, seu indirecte , et quovis modo 
ausus fueris vel earumdem Litterarum exsecutionem 
impedire, vel nomen officii, quod gerebas, retinere, 
vel eiusdem officii exercitio Te immiscere sub quoli- 
bet titulo, praetextu et colore, et quocumque actu 
etiam extraiudiciali, et oeconomico per interpositam 
quoque personam peracto. 
Haec igitur Sacra Congregatio Episcoporum et 
Regularium Pontificis Maximi imperata faciens Tibi 
exemplar mittit earumdem Apostolicarum Litterarum 
sub Plumbo editarum « Suprema», ac praesenti Mo- 
nitorio poenam excommunicationis a Sanctitate Sua 
statutam , veluti supra dictum est , Tibi indi 


mor, velis conscjentiac Tuae sedulo -ac serio con- 
sulere, prae oculis habens, poònas ab hominibus sta- 


| tutas eludi posse, sed pruniggiis Dei manum vitari 


manquam posse. 

Datum Romae ex Secretaria Sacrac Congrega- 
tionis Episcoporum et Regularium die 15 Octobris 
Anno 1867. 

A. Carp. QuagLia PraEF. 

Stanislaus Svegliati Secr. 


——040 fiat 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Direttore dell’ Osservatorio Vesuviano scrive | 
quanto segue al Giornale di Napoli del 15: 

tra il 12 ed il 13 di novembre del caduto anno, 
rò fino al 15 del mese di gennaio di questo anno ; 
da quel giorno fino al dì 11 di questo mese, con 


nore attività del primo, ed ora si trova in terzo 


mattino e talora la sera, menando pochi proiettili, 
e poi si tace : seguono, dopo qualche tempo, nuove 
emissioni di lave le quali ravvivano ad intervalli le 
due correnti alla base del cono; ecco perchè la 
lava, che per alcuni giorni usciva dal cunicolo ver- 


la cima del Vesuvio e non vedete una lava ; il cu- 
nicolo s'innesta così bene con la base del cono di 


rioso o del sapiente che trafelato è giunto sulla ci- 
ma del vulcano ; ma spesso quel cunicolo si rompe 
in qualche punto ed allora si può per un foro di- 
scernere la lava nuda e senza scoria che scorre in 
quel meato. 

« Il ramo di lava diretto verso la Crocella, ali- 
nientato in gran parte dalla corrente che esce dalla 


alle volte vien molto vicino all'Osservatorio ed alle 
volte par che si ritiri verso la sua origine. 
« Ieri il sismografo all’Osservatorio ha segnato 


menti dice che il suolo non è ancor tranquillo. L'ap- 
parecchio di variazione anch’ esso è alquanto per- 
turbato ; ma tutto per altro è in proporzioni più 
deboli. Ho potuto raccogliere parecchie sublimazio- 
ni in vicinanza del cono di eruzione, ma non sono 
ancora così copiose come dovranno essere alla five 
dell’incendio. » 


la Commissione per il regolamento di concorso pro- 
pose riguardo al regolamento di procedura civile un 
modo abbreviato di trattazione. Il ministro della giu- 


cit, ac simul declarat, quod eiusdem excommunica- 
{ionis comminatione minime intenditur derogari aliis 
ecclesiasticis eensuris ac poenis, quas Sacri Cano- 
nes, el Apostolicae Constitutiones in illos infligunt, 

i exsecutionem Actorum Sanctae Sedis impediunt, 
vel ecclesiaslicam iurisdictionem usurpant, vel li- 
berum Episcoporum auctoritatis - exercilium per- 

t. 

rd autem attinet ad Actus per abusionem 
factos, quibus praeteritò tempore locum dedisti, San- 
ctitas Sua! Te' etiam ‘atque etiam hortatur, et mo- 
net, ut Sacerdotalis Tuae praesertim conditionis me- 


stizia chiarì in qual' guisa dovrebbe aver luogo la 
discussione del regolamento di procedura civile. La 
proposta della Commissione venne approvata. Fu poi 
presentata la relazione della Commissione sul riorga- 
namento de'pubblici istituti di sicurezza. Venne ap- 
provata la proposta del presidente Lasser di elimi- 
riare tale oggetto dall'ordine del giorno, € di rimet- 
terlo di nuovo alla Commissione, affinchè lo discuta 
pienamente un'altra volta, avuto riflesso alle condi- 
zionî, che si sono mutate nell'intervallo. 

0 ‘Oggi, alla Camera dei deputati, Roser pro- 
pose di rivolgerg' un invito ‘al governo ; affinchè ‘in- 


« L'eruzione del Vesuvio, cominciata la notte | 


ebbe un primo periodo di maggiore attività che du- || 
| questo bisogno dello Stato, e lo espose con altret- 


fasi diverse, rappresentò un secondo periodo di mi- | 


periodo ancor più decrescente. I! cono di eruzione || 
muggisce cupamente per qualche ora, per lo più il || 


so la metà del monte, ora spesso manca. Salite sul- | 


metà del cono, è, come quella, il meno costante ; | 
| spese segrete verranno eliminate perchè comparisco- 


una scossa accaduta nella notte, e co' piccoli movi- | 


406-040 — 
L'Osservatore triestino ha da Vienna 413 feb- | 
braio : 3 
Ì Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, | 


U 


' Gli atti' del Ghvontio inseriti pel Gioi Roma sono olii, Li 


NOD 4 e 


rr. ,® 


Leletiere; i pieghi, i gruppi; comi Willa lè inchieste 6 lè ins erajoni 
che si volessero pubblicare, derono' elbbre affranicati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il aoute e coga, ‘del Lrabmittenite, 


troduca una tassa unica per i telegrammi in tutta 
l'estensione della monarchia. Il mivistro della giu- 
stizia, rispondendo ad un’ interpellanza fatta a suo 
tempo da :Lyubissa,..dimontrò ..con--dati atatistici i 
progresso della lingua del paese tra gl’impiegati giu- 
diziali della Dalmazia. Disse inoltre non esistere al- 
cun ostacolo all'introduzione de’tribunali dei giurati 
in Dalmazia. La proposta di Petrino per la revisio- 
ne del regolamento interno venne rimessa alla Com- 
missione della costituzione. 

— La Delegazione del Consiglio dell’ impero , 
nella seduta della giunta pel budget, stabilì defini- 
tivamente il rapporto sul budget per gli affari esteri, 
ed accolse nello stesso il seguente passo relativo al 
Libro rosso: « L'Austria abbisogna della pace per 
ristorare e consolidare le sue finanze. Il Libro rosso 
dice che l’attuale ministro degli esteri riconobbe 


tanta avvedutezza che dignità. » 

Quindi ebbe principio la discussione sul budget 
delle finanze. 

— L' Osservatore triestino ha da Vienna 14 
febbraio: 

La commissione del consiglio dell'impero per il 
bilancio incaricò parecchi deputati di riferire intorno 
alle singole sezioni del bilancio. La commissione ri- 
guardo agli avvocati stabili che per essere ammessi 
all'esercizio dell'avvocatura si richiederanno sette an- 
ni di pratica. 

La sezione della Delegazione del Consiglio del- 
l'impero per il bilancio della guerra approvò le se- 


eruzione, che nasconde il fuoco allo sguardo del cu- | guenti proposte : Verranno soppressi gl'istituti infe- 


riori d'istruzione militare e il Giuseppino; verrà in- 
trodotto un nuovo sistema d'acquisto di parti com- 
piute del vestiario per i corpi di truppe; verrà sta- 
bilito uno stato effettivo, il quale non potrà essere 
oltrepassato, dei generali e ufficiali di stato-maggio- 
re in tempo di page; gli affari di diritto civile de- 
gli appartenenti all’ esercito verranno rimessi ai tri- 
bunali civili; verrà abolita la cassa di guerra ; le 


no già calcolate nel ministero degli esteri; verranno 
abolite le ispezioni del comando del corpo del treno, 
si terrà fermo quanto più sia possibile alla colloca- 
zione dei reggimenti nei distretti d’ arrolamento ; si 
aboliranno i comandi generali provinciali, i comandi 
provinciali del treno e le direzioni provinciali d'ar- 
tiglieria; infine sarà da raccomandarsi la riforma del 
progetto del commissariato di guerra riguardo alle 
tabelle contenenti il‘ prospetto dei materiali, edifizi 
| militari. 
I — 0604-830300 
La Camera dei rappresentanti del Belgio conti- 
nua la discussione intorno alla nuova organizzazio- 
ne militare. Il ministro della guerra ha pronunziato 
un discorso importante, nel quale s' è mostrato con- 
vinto che, se il progetto presentato dal governo vie- 
ne adottato, i destini del Belgio non saranno com- 
promessi, nemmeno in caso di una guerra grossa , 
giacchè nessuna poténza vorrà esporsi al pericolo di 
avere il Belgio armato contro di se. 11 sistema adot+ 
tato dal governo è quello che meglio s' adatta alle 
abitudini del paese. Esso si compendia in due pun- 
| ti capitali: un’ armata permanente , © delle truppe 
nazionali che la rinforzino e la appoggino. 
— L' Independance belge riferisce che a Liegi 
ebbe luogo un meeting a proposito della questione 
È militare che ora si discute in Parlamento. Assiste- 
vano più migliaia di persone. Si fecero molti discor- 
sì e molti applausi, e finì col adottare di fare : 


4. Una protesta contro un maggior aggravio di 
servizio militare , sì quanto a spesa che a contin- 
gente o a prolungo di ferma ; 

2. Di reclamare una diminuzione del bilancio 
della guerra e degli oneri militari , e l'abolizione 
della coscrizione ; 

3. Di inculcare ad ogni cittadino libero il suo 
dovere di combattere ovunque, sempre, e con tutti 
i mezzi legali, il militarismo. 

eee —T 

A detta della France del 13, l'Imperatore Napoleo- 
ne piglia una parte attiva benchè indiretta alla discus- 
sione del progetto di legge sulla stampa. Spesso ri- 
ceve il presidente Schneider ed ogni mattina il mi- 
nistro di Stato e quello dell'interno vanno alle Tui- 
leries per conoscere le impressioni del Sovrano sulle 
discussioni del giorno precedente. L’ imperatore si 
occupa degli articoli rinviati alla commissione, cerca 
delle soluzioni alle questioni che si presentano, e 
le trasmette al ministri per servir loro di norma di- 
nanzì alla commissione ed al Corpo legislativo. 

— Seeondo lo stesso giornale la commissione 
nulla ha aneor deciso sull’art. 3. Sembra che il 
bollo sarà diminuito, facendo una differenza però 
tra la stampa della capitale e quella delle provincie. 
1 fogli di Parigi sarebbero sottoposti al bollo di 4 
centesimi senza distinzione fra i giornali politici ed 
i letterari. 

— Nella tornata del 12 fu discusso il princi- 
pio della cauzione. Pelletan e Favre lo combatterono. 

— Leggesi nel Memorial diplomatique : 

Il Giornale di Pietroburgo nega che la Prus- 
sia aiasi associata alle pratiche delle potenze che 
hanno fatto rimostranze a Belgrado a proposito de- 
gli armamenti serbi. Il foglio russo è male infor- 
mato; noi sappiamo da certa fonte che il gabinetto 
di Berlino presentò osservazioni verbali in proposito 
nello stesso senso di Francia, Austria ed Inghilterra. 

—Un articolo della Patrie, dopo avere discor- 
so delle agitazioni serbo-rumene, termina così: 

«Accettiamo la smentita energicamente op- 
posta dal Gabinetto di Bukarest alle voci di com- 
plicità sparse in questi ultimi giorni. Tale compli- 
cità sarebbe la rovina della Romania, com’ è il pe- 
ricolo permanente della Serbia. 

Gli è in questo senso, crediamo, che si espres- 
sero le grandi Potenze nei loro reclami a Belgrado 
#sd a Bukarest. Noi non esitiamo ad affermare ch’essi 
furono tanto meglio ascoltati in Romania inquanto- 
chè il Governo del principe Carlo v' era preparato. 
Circa al Governo serbo, esso vedrà ben presto da 
sè tutta la vanità de’suoi sforzi, e, deluso nelle sue 
folli speranze, riconoscerà forse alla fine che la parte 
che gli si prometteva in una conflagrazione generale 
non poteva essere se non quella di vittima, e che 
intanto ha rappresentato quella d’ingannato. 

— La stessa Pasrie scrive: 

Le notizie di Serbia tengono in sospetto la di- 
plomazia occidentale, Crediamo sapere che altre ri- 
mostranze molto energiche vennero spedite a Relgra- 
do dalle grandi potenze. 

Il giorno 10 il sig. Cretzoulesco, agente di Ru- 
tenia a Parigi, ha fatto sapere ufficialmente al ga- 
binetto delle Tuileries che il di lui governo nega 
formalmente ogui partecipazione diretta od indiretta 
alle manovre russo-serbe. 

Ci si scrive da Londra che il governo inglese 
è perfettamente informato assieme alla Francia ed 
all’Austria sul carattere di questi maneggi e .sulle 
conseguenze che ne possono derivare; i tre gabinet- 
ti pertanto sono pronti a tutte le eventualità di una 
Sittiazione intorno ai pericoli della quale essi hanno 
parécchie volte trattenuti i governi danubiani. 

_ LE pr nell’Infernational : 

Secondo un dispaccio particolare, il ministro 
austriaco, signor di Beust, ha invitato il principe 
Metternich a chiamare tutta l’attenzione del gover- 
no francese, now solo sulla questiane d'Oriente, ma 
eziandio sullo stato della Serhja e delle provincie 
danubiane, 

La sityazione parrebbe al gaverno austriaco ab 
hastanza grave per chiedere alla Francia, ipteressa- 
tà fù questé diverse questioni, di volersi concertare 

s606 lf, allo scopo di prevenite complicgaloni, e di 
venilte a gi desiderabile scioglimento, 

Ii barozie di puadiee a avuto in proposito 


lunghe conferenze col principe di Metternich , e si 
assicura che il ministro francese ne abbia fatto an- 
che oggetto di speciale rapporto all’ imperatore Na- 
poleone. 

— Scrivono da Parigi, 10, all’ Ind. delge : 

Le informazioni che ricevo da Vienna dimostra- 
no l'eccellenza delle relazioni che esistono attual- 
mente fra le due cortì di Francia e d'Austria. L'im- 
peratrice Eugenia avrebbe scritto all’ imperatrice 
Elisabetta, che sta, come sapete, per partorire, per 
chiederle di essere madrina se nascerà una figlia. 
Si può vedere, del resto, dalla lettura del Libro 
rosso che già da lungo tempo le due potenze sono 
in intimi rapporti. Vi rimando, come prova all’ap- 
poggio, al dispaccio di Beust, relativo alla missione 
Taufkirchen, missione che era stata così energica- 


mente smentita dalla Prussia. Qui si sarà grati al- |l 


l'Austria di aver ricusato di parteefpare ad una coa- 
lizione contro la Francia, colla Prussia e colla Rus- 
sia. Ma a Berlino si prova probabilmente molto di- 
spiacere per questa rivelazione. 

0-60-6-36-4-040— 

Scrivono da Londra all'Agenzia Havas che non 
si parla in quella capitale che di modificazioni mi- 
nisteriali. Si pensa generalmente che lord Derby sarà 
costretto dal cattivo stato della sua salute di ab- 
bandonare la direzione degli affari pubblici. 

Si crede che un pari influente verrà designato 
a surrogare il conte Derby, ma non sarà che una 
combinazione temporanea. 

Allorchèé il nuovo parlamento sarà riunito vi 
sarà od un cambiamento di ministero od un rior- 
ganamento completo del gabinetto attuale. 

— L' Agence Havas pubblica il seguente tele- 
gramma: 

Cork, 10 febbraio. 

L'’agitazione feniana qui è vivissima. Sono stati 
fatti molti tentativi di assassinio contro gli agenti 
della polizia. La forza ha disperso degli attruppa- 
menti nelle strade. Molti individui sono stati arre- 
stati. Pattuglie a piedi e a cavallo percorrono la 
città. 

tato — 

Scrivono da Berlino che la chiusura del Par- 
lamento prussiano avrà luogo subito che la Camera 
dei signori avrà votato il bilancio, i trattati coi prin- 
cipì spossessati e il fondo provineiale. 

Non si è senza inquietudini sul contegno della 
camera dei signori di fronte a quest’ ultimo proget- 
to di legge, e si teme che persista nella sua soli- 
darietà coll’estrema destra della camera dei deputati. 

—Scrivono da Berlino all'Agenzia Mavas che il 
governo prussiano pensa a mettere in pratica il pro- 
getto anteriormente annunziato di creare un mini- 
stero degli esteri per la Confederazione del Nord e 
di aprire per questo ministero un capitolo speciale 
sul bilancio federale. 

A Berlino corrono le voci più contraddittorie 
intorno ai dissensi che sono avvenuti tra il signor 
di Bismark e l'estrema destra della Camera dei rap- 
presentanti. 

Si comincia a credere che la questione del fon- 
do provinciale dell’Annover non fu che l’oceasione 
per fare scoppiare un dissenso le cui vere ragioni 
dipenderebbero da altre cause. 

È noto del resto che S. M. il re ha vivamen- 
te rimproverato ai membri del partito conservatore 
il contegio da essi assunto nei loro rapporti col 
primo ministro. 

Le elezioni per il Parlamento doganale di Ber- 
lino sono cominciate negli Stati della Germania del 
Sud, À Monaco il risultato dello scrutinio nella pri- 
ma circoscrizione, non ha dato la maggioranza ad 
alcun candidato. Avrà luogo un ballottaggio fra i 
signori Ruhwandel, nazionale-liberale, e de Schloer 
candidato del partito della transazione. 

— Leggiamo nell’Ecendard del 12: 

Sì parla di trattative fra Amburgo e la Prus- 
sia per far entrare il territorio amburghese nello 
Zollverein. Amburgo, però, rimarrebbe porto libero, 

Lo stesso Étendard annunzia ché il vecchio re 
di Baviera, Luigi 1, è iù questo motento grave- 
mente infermo a Nizza. 

— Legea. nella Fronot: 

da Rerline riferisopno che |' opinione 


pablo di rulla capite accoglie, con. ingredulità 


le voci, sparse dai giornali, di una certa tensione 
che esisterebbe fra la Russia e la Prussia. Si è piut- 
tosto inclinati a credere che i rapporti fra le corti 
di Pietroburgo e di Berlino non cessarono mai di 
essere intimi; e prima di dubitarne , si domandano 
fatti che provino il contrario. A Berlino si è con- 
vinti che la condotta della Prussia è d'accordo ades- 
so con quella della Russia in tutte le quistioni: che 
riguardano gli affari d'Oriente, e in proposito si no- 
ta una differenza fra le vedute di queste due po- 
tenze e quelle della Francia, dell'Inghilterra e del- 
l’Austria. 
— 9-40 

Ecco l'articolo del Journal de S.t Petersbourg 
segnalato dal telegrafo , relativamente ai rappor 
fra la Prussia e la Russia : 

La stampa estera non.può abituarsi all'idea che 
esista in Russia, come altrove, una pubblicità. Essa 
coglie al passaggio ogni articolo isolato, ogni frase 
dei nostri giornali che possono servire ai suoi pia- 
ni ; essa fe commenta a modo suo e ne fa dei pro- 
grammi della politica del governo. 

È così che anche recentemente si dedusse dal 
linguaggio un po’vivo di taluno dei nostri giornali 
la prova delle pretese aspirazioni bellicose della Rus- 
sia, senza tenere nessun conto dei pegni che il ga- 
binetto imperiale diede del suo desiderio di mante- 
nere la pace generale. 

Attualmente gli organi della pubblicità in Oc- 
cidente si mostrano più rassicurati. Ma la loro osti- 
lità non fece che cangiare d’obbiettivo. Essi sono 
allarmati della persistenza dei nostri buoni rapporti 
colla Prussia e tentano di snaturarli commentando 
certe opinioni affatto individuali che non soltanto non 
impegnano quelle dei governi, ma non rappresenta- 
no neppure quelle della massa ragionevole del pub- 
blico nei due paesi. Si semina la diffidenza per rac- 
cogliere la discordia. Noi deploriamo che qualcuno 
dei nostri giornali, ed in particolare la Gazzetta di 
Mosca , abbia fornito pretesto a queste malevoli 
insinuazioni. Certamente se i pubblicisti esteri si 
prendessero la pena di studiare la linea politica se- 
guita da quel giornale stimabile, essi vedrebbero be- 
ne che molte volte apprezzò con sagacia l'utilità 
delle buone relazioni fra la Russia e la Prussia. 

Ma bastarono delle considerazioni generali det- 
tate da una previdenza che oltrepassa lo scopo, per- 
chè tosto la stampa estera si sia impadronita di que- 
sti elementi di discussione e ne abbia fatto il testo 
d'una polemica perfida. Non bisogna stupirsi, la 
Gazzetta di Mosca è un organo troppo considerevole 
perchè i suoi giudizi passino inosservati. Perciò es- 
sa dovrebbe imporsi una grande circospezione, onde 
evitare che quell’organo, essenzialmente patriottico, 
abbia nemmeno l'apparenza di trovarsi in comunità 
di linguaggio coi nemici segreti od aperti della Rus- 
sia. Noi speriamo che verrà un giorno in cui si 
vorrà ammettere in Occidente che possono esistere 
in Russia convinzioni personali, e che i giornali che 
servono loro d’ interpreti non itnpegnano che sè 
stessi. 

Frattanto, noi crediamo dover protestare con- 
tro le deduzioni malevoli della stampa estera quanto 
ai rapporti che uniscono Ja Russia alla Prussia. 
Queste insinuazioni non saprebbero influire sulle di- 
sposizioni dei due governi, ma è bene ch’esse. siano 
rettificate dalla coscienza pubblica del due paesi. 

Le relazioni amichevoli fra la Russia e la Ptus- 
sia hanno attraversato molte crisì, e sopravisstito a 
molte prove, a quelle dell'avversità came a quelle 
della prosperità. É così che si conselidano le solide 
amicizie. Questi ràpporti di buona intelligenza fra 
due grandi paesi sono il miglior pegno della pace 
europea. È questo forse ciò che distutba le combi- 
nazioni di certi organi della stampa estera, 

— Corrispondenze da Pietroburgo all’Avenir Na- 
tional riferiscono un fatto, che pare dia ragione a 
quanto diceva la France sul buon accordo esi- 
stente fra le due Corti di Berlino e Pietroburgo. 
Secondo esse, nel prossimo mesa di luglio, verrà 
formato a Kalisch un nampo, metà prussiapo, metà 
russo, e ì due eserciti eseguirebbero manovre in co- 
mune, precisamente qome nel 1835, 

—Da yo carteggio della Corrisp, del Nord Ha 
togliamo quanto segue intorno alla condotta della 
Russia, 


> 


% 
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Tutto ciò che posso dirvi , è che dinanzi al 
nuovo atteggiamento delle potenze la Russia sembra 
esitare. « Una coalizione preparasi contro di nai , 
dice il Wier; siamo prudenti, non ci affrettiamo ». 

Pare che la Russia per ora non si occupi che 
di calmare i timori suscitati da’ suoi numerosi ma- 
neggi, di dare a tutti soddisfa: apparenti e di 
addormentare l'attenzione dell'Europa. 

Si smentisce solennemente la voce dell’ invio 
d'una squadra russa nelle acque della Grecia, e si 
annunzia che i bastimenti russi cesseranno di tras- 
portare in Grecia gl’insorti cretesi. E si trovano 
giornali che credono a siffatte dichiarazioni. 

— Il Courrier francais riceve da sue partico- 
lari informazioni che la -Russia sta in questo mo- 
mento operando un gran movimento di truppe per 
potere essere in prima linea in caso di complicazio- 
ni alla prossima primavera. Diamo la notizia con 
tutta riserva. 

— Si legge nel Giornale di Posen che le voci 
di un cambiamento dì sistema, per parte del governo 
russo rispetto alla Polonia, acquistano ogni giorno 
maggior credito. Pare, dice quel giornale, che nel 
seno del gabinetto di Pietroburgo sia avvenuto qual- 
che conflitto di contrarie tendenze ; v'ha chi chiede 
il mantenimento dello statu quo ; altri vorrebbe spin- 
gere l’imperatore Alessandro a fare qualcho conces- 
sione ai polacchi, allo soopo di aver le inani più 
libere nella questione d'Oriente. 

— Un dispaccio indirizzato da Vienna alla Cor- 
rispondenza del Nord Est annunzia che il gencrale 
Ignaticfî, ambasciatore russo a Costantinopoli, non 
ritornerà più al proprio posto. 

——0-444-#-3es-0 

È segnalato da Madrid 9 febbraio : 

Il generale Lersundi, capitano generale dell’ i- 
sola di Cuba, diede ordini per impedire l’organiz- 
zazione e la partenza di qualsiasi spedizione per il 
Yukatan. Questo contegno dell'autorità superiore di 
Cuba gettò lo scoraggiamento fra i partigiani di 
Sant'Anna. 

La banca dell’ Avana portò il suo capitale a 8 
milioni di duros. o 

La regina Cristina è arrivata a Madrid. 

— Il signor Barzanallana, ministro delle finan- 
ze di Spagna, ha dato le sue dimissioni in seguito 
a difficoltà sorte riguardo alla banca. H signor San- 
chez-Ocana, senatore, è nominato ministro delle fi- 
nanze in luogo del signor Barzanallana. Il signor 
Sanchez ha già tenuto questo portafoglio nel 1858. 

— colse tigero 

It govertio svedese si era mostrato favorevole 
al progetto d’abolire la pena di morte in Isvezia. 
Questa riforma, però, ha trovato degli avversari nel 
womitato della camera alta, che l’ha respinta con 8 
voti contro 7. 


[rn 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Dopo gli altri bilanci , la Camera dei deputati 
a Firenze prese a discutere quello delle finanze e 
la maggior parte degli articoli vennero già approvati 
senza dar luogo a nessun notevole incidente. Ciò 
nullameno le interne notizie che divulgano i fogli 
officiosi fiorentini sono ben altro che soddisfacenti 
pel ministero, facendosi comprendere dai medesimi 
come l’esistenza: di questo sia posta a grave perico- 
lo non solo pef opeta de'suoi avversari ma per col- 
pa de’ suoi stessi fautori, mon esclusi alcuni’ colle- 
ghi del Menabrea, il quale è accusato di avere in- 
cautamente messo a parte del consiglio ministeriale 
uomini di una assai pregiudicata opinione politica e 
vincolati da lungo tempo alle sette della esirema 
democrazia. AI che è da tiggiungere che mentre il 
centro governativo va fatalmente e senza riparo di- 
sorganizzaridosi, i partiti ostili più clamorosi acqui- 
stano forza ed hanno agio a preparare meglio le lo- 
ra tratte, come né è prova bastante, al dire dei fo- 
gli, lo stesso terreno parlamentare, dove le due più 
ardite fazioni d‘avitonomisti, quella dei permanenti e 
l’altra dei mapoletani, hom curanté più affatto di na- 
scondere i loto progelti avverai alla odierna orga- 
nizzazione politica, progetti cui danno del resto mag- 
giore imporianza ed efficacia le imponenti è spesso 
arditissime manifestazioni che specialmenie nelle pro- 
vincie meridionali si succedono adesso quotidiana- 
mente nel senso medesimo.’ 
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Mentre le quistiani d'Oriente vanno senza al- 
cun dubbio iugrossando tanto da rendere oramai ge- 
nerali e vivissime quelle inquietudini che da ogni 
parte sì volevana eliminate, ad ‘accrescere gli allar- 
mi concorrono in pari tempo le voci nuovamente 
fatte circolare di difficoltà e cagioni non lievi di 
diffidenza tra la Francia e la Germania. Fu già ac- 
cermato negli scorsi giorni ad una di queste cause 
che sono le trattative per la compra delle strade 
ferrate del Lussemburgo. Poi gli organi officiosi di 
Berlino si fecero a parlare di un'altra e più grave 
cagione di dissidio , consistente nella protezione e 
negli aiuti che i legionari annoveresi troverebbero 
in Francia e in Austria. Ora, per ultimo, nuovi e- 
lementi di discordia fra la Prussia e la Francia so- 
no desunti dal giornalismo da uno dei documenti che 
figurano nella raccolta diplomatica del Libro rosso 
austriaco. Non si sono dimenticati per certo i com- 
menti cui diede luogo nel principio dello scorso an- 
no il viaggio fatto prima a Berlino e poi a Vienna 
dal conte di Taufkirchen, e le numerose smentite 
che il governo prussiano credette dover opporre alla 
missione attribuita , -nei circoli politici, all’ inviato 
bavarese. Supponevasi allora, a torto o a ragione , 
che si trattasse di un progetto di coalizione contro 
la Francia, progetto di cui il gabinetto di Berlino 
sarebbe stato il principale motore e che avrebbe a- 
vuto per iscopo, a quanto credesi , di impedire al 
governo francese l'attuazione di quelle idee d’ingran- 
dimento sul Reno che gli si attribuivano e delle 
quali l'affare del Lussemburgo non era, secondo l’o- 
pinione del gabinetto di Berlino , che il precursore 
e l’indizio. Si rammenta pure che i giornali officio- 
si di Berlino non mancarono di smentire ripetuta- 
mente tutte le voci corse circa la supposta missio- 
ne del conte di Taufkirchen; ora però un dispaccio 
del signor di Beust al rappresentante dell'Austria a 
Berlino getta su tutto quest’affare una luce che non 
può forse tornare troppo gradita al governo prussia- 
no. Trattasi di promesse che il gabinetto di Berlino 
non cessò di fare a quello di Vienna, promesse re- 
lative allo stabilimento di rapporti più stretti fra 
l’Austria da una parte e le due Confederazioni del 
Nord e del Sud della Germania dall’ altra, affine di 
surrogare l’antica Confederazione germanica; promes- 
se però delle quali il governo austriaco non manca- 
va di far rilevare tutta l'incertezza, e che d’altron- 
de non avevano per iscopo che di nascondere le 
proposte ben altrimenti importanti del signor di Bis- 
mark sulla politica estera. Stando al documento pub- 
blicato nel Libro rosso infatti, trattavasi nientemeno 
che di una triplice alleanza da conchiudersi fra 
l’Austria, la Prussia e la Russia ad oggetto di tu- 
telare gli interessi della: pace, o altrimenti, in caso 
di guerra, per guarentire all'Austria il possesso del- 
le sue provincie non tedesche. Sembra pertanto ind- 
tile ai fogli di far avvertire quanto grave sia, sotto 
tutti i punti di vista, l'affermazione di un fatto di 
tale natura , che implica senza dubbio una palese 
ostilità verso la Francia, e la cui autenticità non 
può essere revocata in dubbio poichè è riferito in 
un dispaccio officiale del ministro degli affari esteri 
dell’ impero austriaco. 


I giornali francesi non hanno ancora incomin- 
ciato ad occuparsi di questo documento, che ora ap- 
pena fu pubblicato dai fogli di Vienna, ma è da 
prevedere che tra non molto il medesimo formerà il 
tema di molte e vive polemiche. Intanto gli stessi 
fogli si intrattengono sempre, per quanto i recenti 
rigori usati contro dieci giornali parigini lo compor- 
tano, delle discussioni del Corpo legislativo sul pro- 
getto di legge relativo alla stampa. Gli emendamen- 
ti della sipistra furono rigettati e l’assieme del pro- 
getto può oramai considerarsi come definitivamente 
accettato. Fino a che trattossi di decidere se i reati 
di stampa dovessero essere assoggettati al giudizio 
dei giurati, l’ interesse della quistione era tutto po- 
litico, ma risoluta quella quistione nel senso negati- 
va, sembra ai fogli che la legge nop presenti più 
nessun punto che meriti una lunga discussione, non 
trattandosi che di semplici misure amministrative. 
Frattanto la stessa assemblea ha ficevito comutica- 
zione del progetto di legge per la leva di 100 mila 
uomini. La relazione che accompagda il progetto 


non ha, al dire dei fogli, nulla di notevole, salvo 
ché alcune frast destinate a calmare le popolazioni 


sugli affetti della snuava leggo militare.« Ci cali 
sorive il relatore generale Allard, che nel È ra, 
in cui la nuova legge del reclutimento sa id 
sere applicata, non sia inutile di mettere in Are 
za le sue disposizioni essenziali e di dissipare in- 
quietudini mal fondate e timori imaginari ». La 
principale disposizione che scaturisce dall’accennato 
progetto di legge si è che i 100 mila nuovi soldati 
invece di essere esonerati da ogni servizio militare 
dopo 7 anni come succedeva dinnanzi, serviranno 5 
anni nell'esercito attivo e 4 nella riserva, 

Anche i giornali austriaci si intrattengono del 
tema militare a proposito dei resoconti che pubblica- 
no sulle sedute del Consiglio dell'impero. Questo, 
come annuneiossi, riprese fino dal giorno 10 il corso 
delle sue sedute, ed è riportato per intiero dai fo- 
gli il discorso che il presidente del consiglio pro- 
nunciò per inaugurare le discussioni parlamentari, 
Dopo aver fatto un appello patriotico al Consiglio 
dell'impero perché consolidi coll’opera sua il regime 
costituzionale recentemente inaugurato , il principe 
Auersperg, entrando a parlare circa il ministero co- 
mune; dichiarò che la nuova amministrazione ri- 
spetterebbe scrupolosamente i principi d’ autonomia 
sanzionati, ma saprebbe in pari tempo far osservare 
con esattezza la legge. Finalmente il principe pose 
fine al suo discorso insistendo sulla necessità e sui 
felici resultati d’ un accordo intimo fra la rappre- 
sentanza nazionale e tutte le istituzioni costitutive 
delta monarchia austriaca. Dopo di ciò gli stessi 
giornali passano a parlare dei lavori di riorganiz- 
zazione delle forze militari dell'Austria. Sebbene le 
deliberazioni del comitato dei generali siano tenute 
segrete, credesi tuttavia di sapere che il progetto 
ungherese è stato preso in considerazione; il comi- 
tato quindi consentirebbe alla formazione di una mi- 
lizia nazionale ungherese , a condizione che la me- 
desima fosse incorporata uell’armata dell'impero co- 
me parte integrante. I generali conservatori insiste- 
rebbero perchè si fissasse a 6 anni la durata del 
servizio, i generali liberali si contenterebbero inve- 
ce di soli quattro anni È peraltro degno di nota che 
le troppe concessioni fatte all’Ungheria e l'adozione 
incondizionata di tutte le sue proposte incomincia a 
parer grave e poco ragionevole anche a qualche fo- 
glio liberale di Pesth; l'Aagank infatti, organo del 
centro sinistro, ha incominciato a pubblicare. sulla 
questione militare una serîe di articoli in eui dichia- 
ra di somma necessità non alterare il principio del- 
l’organizzazione dell'esercito quale ora esiste. 

A Berlino proseguono a circolare sui fogli ver- 
sioni innumerevoli circa i motivi che possono avere 
consigliato al sig. di Bismark di chiedere un conge- 
do. Il dissidio coi conservatori , una momentanea 
freddezza sorta tra il ministro e il re , un bisogno 
imperioso di sollevare lo spirito e il corpo dal lun- 
g0 lavoro ed altre plausibili ragioni di tal fatta por- 
gono il tema di variate congetture ai giornali ci- 
stati. Molti di questi però sono d'opinione che del 
momentaneo riposo approfitterà non poco il mini 
stro prussiano per condurre a termine qualcu- 
na di quelle importanti trattative che nella immi- 
nenza della riunione del Parlamento doganale 
possono tornare sommamente giovevoli alla Pr 
Le elezioni per questo Parlamento sono già incomin- 
ciate e dalle risultanze che si conoscono intorno alle 
prove elettorali della Baviera sembra doversi rile- 
vare che il partito nazionale otterrà la prevalenza. 
Quanto poi alle Camere particolari della Prussia, si 


annunzia che la chiusura del Parlamento di Berlino 
avrà luogo subito dopo che la Camera dei signori 
avrà votato il bilancio, i trattati coi principi spos- 
sessati e il fondo provinciale. Non si è senza qual- 
che inquietudine circa il contegno della Camera dei 
signori di fronte a quest'ultimo progetto di legge e 
si teme che essa persista nella sua solidarietà coll’e- 
stroma destra della Camera dei deputati. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 15. — L' Abendpost, parlando sul pés- 
saggio degli annoveresi in Francia, dichiara che il 
governo austriaco rimase estraneo a questo affare, 
e ne declina ogni responsabilità. 

Circa ai passaporti distribuiti ai rifugiati, 1 Abend- 
post dice che questo é un diritto esercitato libera- 
mente da tutti i governi, specialmente dalla Prus- 


sia durante l' insurrezione della Polonia , quando i 
fuggitivi polacchi volevano abbandonare il territorio. 


Oggi i reclami della Prussia sono accompagnati da 
eccessi di potere e da molestie esercitate dagli im- 
piegati subalterni della polizia contro quelli che av- 
vicinano il re d’Annover. ]l risultato di questi re- 
clami, notificato sinceramente al governo prussiano, 
ricevette una accoglienza apparentemente soddisfa- 
cente. È dunque tanto più da deplorarsi che dopo 
queste pratiche il governo austriaco sia precisamente 
dalla stampa ministeriale prussiana esposto a recri- 
minazioni arbitrarie e prive di fondamento. 

Parigi 14. — Corpo legislativo. — Discussio- 
ne del progetto di legge sulla stampa. L'articolo 16 
è rinviato alla commissione. Berryer sostiene |’ e- 
mendamento col quale si domanda la riforma del 
turno nei tribunali. Baroche lo combatte. Berryer 
insiste. Agitazione nell'assemblea. Pelletan è chia- 
mato all’ordine. L’ emendamento è rigettato da 175 
voti contro 48. 

La Patrie crede che la sottoscrizione del nuo- 
vo prestito avrà luogo ai primi di marzo. Il Consi- 
glio di Stato terminerebbe fra breve l’esame del bi- 
lancio del 1869, quindi esaminerebbe il progetto del 
prestito. Il Corpo le vo, al quale verrebbero 
presentati i due progetti, procederebbe per urgenza 
alla discussione del prestito. 

Parigi 15.— La Patrie smentisce assolutamen- 
te tutte le voci sparse circa i pretesi cambiamenti 
ministeriali e le modificazioni costituzionali. 

La France dice che il conte di Goltz fu rice- 
vuto ieri dall’imperatore. 

Oggi fu ratificato il trattato doganale conchiu- 
so tra la Francia, la Prussia e il Meklemburgo. 

Parigi 16. — Il Moniteur conferma che ieri 
venne firmata l'abrogazione del trattato tra la Fran- 
cia e il Meklemburgo. 

Lo Zollverein ridurrà il diritto sui vini france- 
si a 20 franchi. Quest’accordo non avrà però effetto 


se non quando sarà firmato il trattato dell’ Austria 
collo Zollverein. 4 . 

Parigi 16.— Leggesi nel Moniteur "du soir : 
Un telegramma di Monaco reca che la stampa vien- 
nese è unanime nell'affermare che la Legione Anno- 
verese non sarebbe passata dalla Svizzera in.Francia 
senza autorizzazione espressa ed anzi senza invito 
fattole da Parigi. Questi ragguagli sono inesatti. 
Nessuna autorizzazione, nessuno invito fu spedito da 
Parigi per far passare gli emigrati annoveresi dalla 
Svizzera nell'Alsazia. Gli emigroti annoveresi pene- 
trarono nel nostro territorio spontaneamente e senza 
alcun avviso preventivo. Appena il governo venne 


prevenuto di questo fatto, adottò i provvedimenti 


necessari per internare separatamente gli ufficiali ei 
soldati a gran distanza dalla frontiera orientale. 

La Patrie dice che i telegrammi pervenuti dal- 
la Serbia constatano che una calma assai sensibile 


è subentrata negli animi. Il principe Michele avreb- : 


be reagito con una certa energia contro le tendenze 
di una parte delle persone che lo attorniano. Que- 
sto risultato è dovuto ai rappresentanti delle grandi 
potenze. 

L’'Etendard afferma che il generale Ignatieff ri- 
tornerà a Costantinopoli tosto che sia cessata |’ in- 
disposizione della sua moglie affetta da rosalia. 

Londra 15.— Camera dei Comuni. Lord Stanley 
presenta i documenti riguardanti la vertenza del- 
l’ Alabama. Monk annunzia che interpellerà il go- 
verno sugli affari di Candia. Il conte Mayo presenta 
un progetto di legge per la soppressione dell’//abeas- 
Corpus in Irlanda per un anno. 

Londra 15.— Il numero dei 
nel mese di gennaio è di 265. 

Londra 15.— Le notizie sulla salute di lord 
Derby sono sfavorevoli. 

Berlino 14.— La salute del conte Bismark è 
migliorata. La commissione della Camera dei siguori 
respinse tutte le proposte relative ai fondi provinciali. 


feniani arrestati 


Berlino 15. — Leggesi nella Gazzetta di Spener: 
L'agitazione dell’ex-re Giorgio destò delle suscetti- 
vità nei nostri circoli officiali. Il governo austriaco 
non può vedere con indifferenza i maneggi che vio- 
lano il diritto delle genti. Noi domandiamo se il ba- 
rone de Beust consideri: la protezione del preten- 
dente di maggiore importanza che non sia il conso- 
lidamento dei buoni rapporti colla Prussia. L’ ex-re 
ha colla sua condotta abusato dell’ asilo offertogli 
dall'Austria. Attendiamo con impazienza di vedere 
quali misure adotterà il gabinetto di Vienna per far 
cessare quei maneggi. 

Bukarest 44. — Camera dei deputati. Bratia- 
no, rispondendo ad una interpellanza, dice che la 
Rumania non dà ricovero ad alcuna banda estera e 
che, circa la politica estera, il governo rumeno non 
può esprimersi come gli altri governi, ma si lascia 
guidare unicamente dall’interesse e dalla prosperità 
del paese. 

Costantinopoli 13.—Corre voce d'un impiinente 
cambiamento ministeriale. Parlasi d’un prossimo viag- 
gio d’Ali-pascià a Parigi per entrare in negoziati 

‘ relativi all'autonomia dell’ isola di Candia. Egli sa- 
rebbe incaricato ad un tempo d’invitare l’imperatore 
Napoleone a recarsi a Costantinopoli per visitarvi il 
sultano. € 

Washington 14. — Nella Camera dei rappre- 
sentanti $ la commissione per la ricostituzione degli 
Stati del Sud respinse con 6 voti contro 3 l'accusa 
portata contro Jonhson per essersi opposto al pro- 
getto sui funzionari pubblici. 

Nuova York 5.— Furono sottoposte al comi- 
tato degli affari esteri alcune proposte tendenti a 
chiedere la liberazione dei cittadini americani arre- 
stati in Inghilterra o altrimenti si debbano inter- 
rompere le relazioni diplomatiche. 

BORSA DI PARIGI 
del 15 febbraro 


3 per 100 ..... 
Consolidato ‘ngles 


n 68 85 
193 18 


| Barometro 
R in millimetri Termomeiro 
} DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
i 0 alliv.dei mare 
= 
1 antemeridiane 119 + 25 
15 Febbraro 3 pomeridiane (an 1130 
1 pomerid.ase 168 8 + 83 
1 antemeridiane 798 8 4 23 
16 Febbraro 3 pomeridiane ‘673 13 5 
d pomeridiane 08 PRI 


È Stato vl cielo Termometrografo 


in decimi 


Umidità 


i Pr di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


96 10 Chiarissimo 
65 9 Chiarissimo 
si 10 Bello 

DI 10 Bello 

56 6 Cum sp. 
49. 10 Bello 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /), $i). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Q8P" 275750; 271" 7300, 89; 1122." 256; 1° Ra1.° 25 Cent; 1.2 C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZION, DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
0 decimi Termometrografo 


Umidità 


cielo scoperto | massimo 


798, 5 411,9 


minimo 
3,39 | 10 chiarissimo | 413,8 + 17 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


tima Pasquale Belardinelli d’incog. domic. 


Facendosi luogo all'apertura del Con- 


il Consiglio si occu- 


Ad istanza del ‘sig. Giuseppe Martini 
nella qualifica di esecutore testamentario 
ed anche di tu'ore ed amministr. de’ figli 
ed eredi del fu Luigi Moretti, defonto in 
Roma il 1 del corrente mese con testa- 
mento aperto e publicato oggi stesso in alli 
dell’infrascritto Notaro, si procederà col 
ministero del medesimo Notaro al legale e 
stragiudi; inventario de° beni ed effetti 
tutti lasci dal detto defonto ; al quale si 
darà principio nel giorno 2 del mese an- 
dante, nella casa di abitazione ultima dello 
stesso defonto posta entro il cortile del 
Palazzo d'Austria in Piazza di Venezia, 
alle ore otto antim. per essere quindi pro- 
0 nei inoghi, g.0 ore da desti- 
elle rispettive se 
Ciò si de uce a notizia del publico per 
ogni effetto di ragione, ed a senso del $ 
4547 del vig. Regol. legislativo e giudi- 
ziario. 

Roma li 17 febbraio 1868. 

Felice Giannini Not. di collegio 
Hiîmo sig. avv. Bruni 

Ad ist. di Bartolomeo le’ Santis. S'in- 
tima Pasquale Belardinelli d’incog. domici- 
lio a comparire il 49 corr. ore 42 merid. 
pef sentirsi condannare al pag. di sc. 5. 
Edil Decreto ec. 

Ii Cancelliere Viola 
Illino sig. avv. Bruni 
Ad ist, di Bartolomeo De’Santis. 8° in- 


a comparire il 19 corr. ore 42 meri; 
sentirsi condannare al pag. di scudi 5, e 
red mere il pegno a forma ec. Ed il Decre- 
to ec. 

4l Cancelliere Viola 


Rettificazione 
La vendita giudiziale firmata dai sigg. 
Luigi Secreti Proc. © Pietro Fiocchi Curs. 


inserita nel Giornale, n. 38 
deve considerarsi come ins 
sente Giornale. 
Rettificazione 
Nella citaz. dei fratelli Natali nel Gior- 
nale N. 36 la firma in fine si legga Fran- 
cesco Boschetti-Petti proc. di Coll. 


_——___ 
AVVISI DIVERS! 


COMUNE DI ALBANO 


AVVISO DI CONCORSO 


Per spontanea rinuncia emessa dall'Ec- 
cino sig. dottore Ettore Egidj, si è resa 
inte in questa città la Chirurgica Con- 
che offre l’afinuo onorario di sc. 336 
P Lire 1800 e cent. 62 152 pagabili in 
rate meusili posticipate oltre ad un:com- 

abitazione di sc. 23 pi 
bili in ogni trimestre 


corso in seguito delle disposizioni di S. E. 
Rina Monsig. Delegato Apostolico di Roma 
e Comarca emergenti da ossequiato d.spac- 
cio 7 decorso mese n. 9990 decorre da og- 
gi il termine utile di un mese, perchè pos- 
sano i singoli aspiranti trasmettere franche 
di posta le analoghe istanze in carta di 
legge corredate dei necessarj requisiti in 
originale, ed in copia autentica , esclusi i 
semplici estratti e transunti, fra i quali do- 
vranno in specie far parte i seguenti: 

4. Fede di nascita, e di sana costitu- 
zione fisica di recente data. + 

2. Certificato ili buona condotta mora- 
le, egualmente di recente data rilasciato 
dalle Autorità Ecclesiastiche. 

..,-,3- Diploma della Laurea, e Matricola 
di fibero esercizio spedito dalle Autorità 
dello Stato a ciò autorizzate. 

A. Prova dell’attuale lo, se celibe od 
ammogliato ed il*numero dei figli. 

8. Legale documento di aver lasciato 
per mera spoutanea rinuncia, e non 
menti , la condotta , qualora venisse essa 
esercitata. 

6. Altro documento giustificativo l’eser- 
cizio pratlico per più anniin primarie con- 
dotte, ovvero il certificato del concorso di 
sostituto fatto negli Ospedali Primari. 

Con tale enumerazione non 
esclusi tutti gli altri ulteriori requisiti, 
per i quali ciascuno aspirante credesse ren- 
lere più manifesta la sua abilità. 

‘corso il sud. términe non saranno più 


ah 
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ammesse istanze, cd 
perà colle debite legali forme e regole per 


la scelta del soggetto avuto riguardo al solo 
merito. 

Quantunque la Condotta Chirurgica sia 
provveduta di un Flebotomo, pure sarà ob- 
bligato l’eletto al disimpegno anche della 
bassa Chirurgia qualora venisse chiamato 
dall’inferm> senza potersi ricusare. 

L’eletto decadrà da qualunque diritto 
sulla condotta se non assomerà | i 
della medesima dentro venti giorn 
parlecipazione della nomina, e non 
ammesso al possesso di sue attribuzioni se 
non avrà rinunciato liberamente , e senza 
riserva alcuna alla condotta da lui rico- 
perta antevedentemente da giustificarsi con 
apposito documento. 

In caso di rinuncia dopo assunto l’ e- 
sercizio non potrà lasciarsi la condotta se 
non due mesi dopo emessa ed accettata dal 
Municipio, e così qualora venisse escluso 
nsiglio conforme è di regola. 

In tutl’altre che non resta enunciato 
nel presente Avviso sarà tenuto il prescelto 
alla plenaria osservanza del itolato de- 
gli oneri, e condizioni dal Publico Ccnsi- 
Blio stabilito per l'esercizio della Chirurgi- 
ca Condotta, cd a chiunque osten: 
l'Officio Comunale, in cui sono 
chiamate le sudette disposizioni. 

Dalla Residenza Municipale li 7 feb- 
braio' 1868. 


dal 


nel 


N ff. di Gonfaloniere 
Bernardino Silvestroni 


(N 11) 
i Lal: 


fono, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


tin anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per.ùn trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stali 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblica; Me, devono essere affrancati all’officio 
di ammipistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A. 
Siavverte, di aotare entro i gruppi,il nome e coga.* dell trasmillonte, 
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ROMA 18 Febraro 
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L'Eîo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina, nella mattina della tra- 
scorsa Domenica di Sessagesima recossi in nobile 
treno alla ven. Chiesa di S. Maria della Scala, dei 
Padri Carmelitani Riformati, per conferire la Con- 
sagrazione Episcopale a Monsignor Raffaele Corradi, 
Appartenente all'indicato Ordine, che dalla SANTITÀ” 
pi Nosrro Signore, nel Concistoro dei 20 dicembre 
1867, fu preconizzato alla Chiesa Cattedrale di Ba- 
gnorca, negli Stati Pontifici. 

L’Eto Porporato ebbe in Assistenti nella sacra 
cerimonia gl’Illmi e Ri Monsignori Franchi, Arci- 
vescovo di Tessalonica, e Monsignor Giannelli, Ar- 
civescovo di Sardia. 

Prelati, Capi di Ordini Religiosi , e distinti 
personaggi, come pure grande numero di fedeli fa- 
rono preseuti al sacro rito, compiuto con solenne c 
maestosa pompa. 


HT 


Domenica mattina, dopo breve malattia, e tra 
i conforti della nostra santa Religione, passò agli 
eterni riposi, in età più che sessagenaria, il Com- 
mendatore D. Francesco dei Principi Chigi, Esente 
giubilato delle Guardie Nobili di SuA SANTITÀ”. Que- 
sta mattina nella ven. Chiesa di Santa Maria del 
Popolo, ove la eccellentissima Famiglia Chigi ha 
la Cappella con la sepoltura gentilizia , sono state 
celebrate solenni Esequie pel riposo eterno dell’ani- 
ma sua, prestandovi assistenza il ricordato Corpo 
delle Guardie Nobili. 

Nel predetto giorno , in seguito di lunga ma- 
lattia, sopportata con cristiana rassegnazione, e mu- 
nite di tutti gli aiuti religiosi, cessò pure di vivere 
il Commendatore Adamo Tadolini, Consigliere nella 
classe di Scultura della insigne Pontificia Accade- 
mia di San Luca, e Cattedratico della stessa nobile 
arte nelle scuole di quell’ Accademia, I soci del- 
la quale sono intervenuti questa mattina all’Esequie 
fatte in suffragio del defunto nella Chiesa parocchia- 
le di S. Giacomo in Augusta. 


0404-063000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dal Giornale di Napoli del 16 il se- 
guente scritto del professore Palmieri : 

« L’eruzione del Vesuvio continua, La lava dalla 
metà del cono spesso manca, e quella che s’incana- 
la nel cunicolo è più costante ; per cui il ramo di- 
retto verso la Crocella è di molto scemato e quello 
che scorre sul Piano delle Ginestre si sostiene. Il 
cono di eruzione continua a dare per qualche ora i 
segni della sua attività, sebbene di molto scemata, 
e gli apparecchi, quantunque non ancora tranquilli, 
manifestano che le azioni sotterranee più non hanno 
il vigore di prima. L'accordo del sismografo con le 
fasi dell'eruzione è tale che una persona può, con le 
finestre chiuse, senza vedere il Vesuvio, indovinare 
in quali condizioni l'incendio si trovi. I veri segni 
delle conflagrazioni vulcaniche non sono nell'aria, 
dove per lo più i nostri padri li cercarono, ma so- 
no nel suolo; e però, oltre al sismografo, riesce 
bene anche l’apparecchio di' variazione, L'elettricità 
atmosferica, esaminata con l'apparecchio a condutto- 
re mobile da me inventato ha pur dato qualche im- 
portante rivelazione. » 

—Hl numero dei renitenti nell’ ultima leva sui 


nati nel 1845 fu di oltre dodici mila, cioè 12,173, 
epperciò di 1, 465 più dell’anno precedente. 

— L' Italia chiama l’attenzione del governo 
sullo stato delle provincie meridionali : 

« Il brigantaggio, essa dice, ingrossa in Terra 
di Lavoro e accenna a prender colore politico. A 
Chieti basta l'arresto di una maschera per promo- 
vere un assembramento minaccioso. A Taranto gli 
evasi dal carcere gridano per la città impunemente. 
A Vittoria, nel circondario di Modica, abbiamo un’ 
lusurrezione in regola capitanata dal sindaco che at- 
tacca i carabinieri. A Canicatti si rompono i fili te- 
legrafici. A_Grotta si tumultua contro le autorità 
costituite. Si annunziano prossimi moti nella pro- 
viucia di Girgenti. A Palermo si minacciano insur- 
rezioni a giorno fisso. Si manda rinforzo di truppa 
nella città di Messina ». 


0444-3020 

Il Diavoletto di Trieste ha da Vienna, 15 feb- 
braio : 

La deputazione del Consiglio dell’imp ero, nella 
seduta che tenne la Giunta pel bilancio preventivo, 
diede evasione al budget delle finanze dell’ impero, 
approvando le rispettive proposte dei sottocomitati, 
assumendo nel bilancio la proposta del governo in- 
torno ai bisogni straordinari per l'esercito. di terra 
e per l'i. r. marina nell'importo: di 31,686,000 fio- 
rini. La proposta è preceduta dall’ osservazione del 
governo che, ben ponderanitto la situazione finauzia- 
ria della Monarchia, i bisogni furono calcolati nei 
più ristretti limiti, e che si ommise anticipatamente 
tutto ciò che non è assolutamente necessario. 

—Sccondo l'International, il governo austriaco sa- 
rebbe sul punto di concentrare sui confini della Ru- 
menia un corpo d’armata comandato dal generale 
Gablentz. 


— La Gazzetta della Germania del Nord rim- 
provera amaramente all’ Austria di favorire i piani 
dell’ex-re di Annover e d’aver dato de'passaporti au- 
striaci ai legionari annoveresi. 

Una lettera indirizzata da Berlino all’ Agenzia 
Havas spiega quest'ultima circostanza. Quegli anno- 
veresi si erano recati a Kietzing. Il barone di Beust 
temendo senza dubbio che il governo prussiano si 
prevalesse della convenzione conchiusa fra gli stati 
tedeschi il 10 febbraio 1831 e rimessa in vigore dal 
trattato di Praga, e chiedesse l'estradizione dei fug- 
gitivi che si sono sottratti al servizio militare, li 
avrebbe fatti partire con passaporti austriaci. Tali” 
sarebbero state le spiegazioni date al rappresentante 
prussiano a Vienna. 


04043000 


La Patrie di Parigi scrive: 

Il progetto di legge relativo ad una chiamata 
di 100,000 uomini sulla classe del 1867 per il re- 
clutamento delle armate di terra e di mare è stato 
deposto il giorno 8 febbraro al Corpo legislativo. La 
luoga discussione della legge sul reclutamento del- 
l’armata e sull’organizzazione della guardia nazionale 
mobile ne aveva ritardata la presentazione. Le ope- 
razioni preliminari che per la formazione del contin- 
gente hanno sempre luogo nei primi mesi di ciascun 
anno avevano subito un ritardo che conviene far ces- 
sare senza indugio. 

L'esposizione dei motivi fa notare che il con- 
tingente della classe del 1867 è fissato in 100 mila 
uomini come quello degli anni precedenti, e che pur 
permettendo « di supplire al mantenimento delle no- 


stre forze militari attuali ed al loro sviluppo in un 
prossimo avvenire » esso non introduce verun cam- 
biamento atte abitudini giù-nocettate dalla popola- 
zione. Conviene d'altronde non perdere di vista che 
questa cifra nominale di 100,000 uomini si attenua 
in modo sensibile quando si tratta della reale for- 
mazione del contingente , giacchè operate tutte le 
deduzioni dipendenti da varie cause, il numero degli 
uomini da incorporarsi nell’armata di terra tanto per 
la prima che per la seconda parte del contingente 
non si eleva al di lù di 62,658. 

Quantunque la nuova legge sul reclutamento 
debba fino da quest'anno ricevere la sua prima ap- 
plicazione , nulla del resto è mutato nella formula 
del progetto di legge di chiamata, i cui termini so- 
no identici a quelli dei progetti precedenti. 


— Lo stesso giornale pubblica la circolare in- 
dirizzata dal ministro della guerra, maresciallo Niel, 
ai prefetti circa l’organizzazione della guardia nazio- 
nale mobile. 

— Leggesi nella Patrie: 

Si annuncia che parecchi giovani, appartenenti 
alle prime famiglie del regno di Siam , devono par- 
tire quanto prima per fare un viaggio di studio in 
Francia. Tra essi trovasi, dicono, un figlio di Ciu- 
Fia-Kalaheme, primo ministro del re, fornito d'una 
istruzione assai sviluppata. 

Essi, dopo avere soggiornato in Francia , visi- 
teranno i principali stati dell'Europa. 

S'imbarcheranno a Bangkok sul Thai, legno rea- 
le di recente trasformato in bastimento a vapore, 
che deve condurli a Saigon , dove saliranno sul pi 
roscafo francese. 


—Il telegrafo annunciò l’incendio dello stabilimen- 
to dell’abbate Migné. Eccone ora i particolari, de- 
sunti dalla Patrie : 

Il mondo cattolico conosce gl’ immensi lavori a 
cui si consacrò |’ abbate Migné da circa un mezzo 
secolo. L’abbate Migné ha reso immensi servigi, fa- 
cendo rivivere le opere degli scrittori e dei Padri 
della Chiesa. Circa 500 volumi in 40 da lui pubbli- 
cati attestano la grandezza dell’ opera a cui il sig. 
Mignè aveva consacrato l’intera sua vita. 

Una parte di questi lavori, frutto delle ricerche 
di tant'anni, sparve in poche ore. La scorsa notte 3 
verso un’ora e mezzo del mattino, de’sergenti di cit- 
tà, passando davanti alla casa del sig. Mignè, Chaus- 
sée-du-Maine , n. 127, a Montrouge, scorsero che 
un denso fumo esciva dallo stabilimento. Si dié to- 
sto l'allarme; i sergenti della città del 130, 140 
e 150 circondario accorsero. 

I pompieri di tutti i posti vicini, col luogote- 
nente de Lyonne alla testa ed un comandante giun- 
sero essi pure sul luogo, con un distaccamento 
del 430 di linea. L'abbate Migné , svegliato di so- 
prassalto, si lanciò verso la biblioteca, composta di 
migliaia di volumi. Una gran parte potè essere get- 
tata dalle finestre, e le persone della casa traspor- _ 
tarono con prontezza i mobili che vi si trovavano. 
Alla luce dell'incendio quest’ operazione potè com- 
piersi senza danni. Frattanto, lo stabilimento offriva 
lo spettacolo d’un vasto braciere, L'incendio, a cui 
la malévolenza pare affatto estranea, era scoppiato 
tra i torchi e la clicAérie. All'arrivo de'soccorsi, ogni 
speranza di salvare lo stabilimento era perduta. Mi- 
gliaia di volumi proiettavano una fiamma che fon- 
deva i clichés. Era un fiume di metallo in fusione. 
Il fuoco, circoscritto nello stabilimento e vigorosa- 
mente attaccato, dovette cedere agli sforzi de’ lavo- 
ralori, ma non senza aver prima compiuto Ja sua 


«opera di distruzione. Quando spuntò il giorno, quel- 
l'immenso stabilimento, di più che 60 metri di lun- 
ghezza sopra 30 di larghezza, non era che un muc- 
chio di cartegannerite, di ferro fuso, in mezzo a cui 
scorgevansi ancora enormi barre di piombo. 

Una parte della biblioteca del sig. Miguè potè 
essere salvata, come pure la mobilia, i quadri di 
chiesa, insomma gli appartamenti che servivano d'a- 
bitazione sono intatti. Parecchie centinaia di migliaia 
di volumi in 40 divennero preda delle fiamme; ma 
la perdita grave, e quasi irreparabile, è quella del- 
l'immensa collezione di clichés, più numerosa di quel- 
la della stamperia imperiale. 

Il danno è calcolato, dall abbate Migné, a più 
di 6 milioni. 

04-44-3600 — 


Sigleggefine] Timesfdell'11 febbraio ; 

Oggi, dopo pragzo, una deputazione presieduta 
dal signor Seymour, membro del Parlamento, è an- 
dala dal signor Hardy, segretario di Stato per l’in- 
terno, per presentargli l’indirizzo degli irlandesi di 
Londra [contro il fenianismo. L'indirizzo ha 22,603 
nomi. La deputazione si componeva di circa 50 
persone 

Il signor Hardy ha risposto alla presentazione 
dell'indirizzo : 

« Signor Seymour e signori : yoi sapete bene 
che quando viepe portato yn indirizzo al ministero 
dell'interno per essere presentato al Trono non vi é 
l'abitudine che la deputazione sia ricevuta dal mi- 
nistro che deve incaricarsene. Ma ho pensato che si 
poteva fare una eccezione nel caso attuale perchè 
sono persuaso che un grande numero d’irlandesi che 
dimorano a Londra sarebbero lieti di avere l’occa- 
sione di affermare in queste critiche circostanze la 
loro devozione alla Corona e alle istituzioni del pae- 
se. Naturalmente sarà mio dovere di presentare a 
$. M. questo indirizzo più presto che mi sarà con- 
cesso ed io comunicherò in seguito la risposta di 
S. M. al signor Seymour. Sarete tutti contenti, pen- 
so, che egli si incarichi di questa comunicazione. » 

Dopo queste parole la deputazione si è ritirata. 

—Si legge nel Times: 

Giovedì prossimo il Parlamento deve riprendere 
le sue sedute e in questa sessione deve discutere 
intorno ad alcuni dei più importanti argomenti che 
possano essere sottoposti ad yn’assemblea. 

Bisogna completare il 5:/ di riforma. Lo Stato 
dell’Irlanda susciterà lunghe e veementi discussioni, 
In cospetto di un avvenire sempre difficile e pieno 
quest'anno di sintomi minacciosi, la mente ci corre 
involontariamente al presidente del Consiglio dei 
ministri che giace infermo a Knowsley. La malattia 
che spesso ha impedito a lord Derby di occuparsi 
degli affari, quest'inverno è stata segnatamente in- 
cresciosa, benchè dalle ultime notizie sappiamo che 
lord Derby sta meglio. Pure è debolissimo e può 
nuovamente ricadere. Non ha potuto presiedere quei 
Consigli di Gabinetto che precedono invariabilmente 
la riapertura del Parlamento... Temesi che lord Der- 
by sia incapace di andare a Londra per l' apertura 
del Parlamento e allora la Camera perderebbe la sua 
influenza e sentirebbe tanto più la sua perdita non 
avendo il beneficio del suo facile rispondere e del 
suo modo di condurre la Camera. 


— Il Daily-News ha da Cork, lunedì, ore 9 di 
sera : 

Il più gran disordine ha disturbata la città per 
tutta la mattina. Il popolo si è adunato sulla Pa- 
rata, nelle vicinanze del posto centrale della polizia 
FI Luckey Street ; nelle cariche fatte per disperdere 
gli attrappamenti sette persone, principalmente gio- 
vani, spno state ferite dalle baionette e dalle scia- 
bole della polizia. Dei piccoli distaccamentj di ca- 
valleria e di fapteria sono stati mandati ogni cin- 
que minuti in Patrick-Street, in George-Street e Jun- 
80 la Parata per mantenere Ja circolazione. Finora 
non vi sono state callisioni gravi perchè la folla si 
ritira sepza resistenza diganzi alla polizia che ha 
tolto le haionette dai fugili e colpisce solo con Je 
cappe dei fucili coloro che incontra. Finora uissuna 
persoga rispettabile passando per Je vie è siata mo- 
lestata, e adesso l'aspetto della città è migliore che 
or fa un'ora. Nopdimeno temo che ayrema durante 
la poke, molte chiassa e tumulto che potrà prodyr-. 


re delle conseguenze deplorabili. Il più detestabile 
elemento della plebe è formato da de’ giovanetti e 
giovanette sozzissime ; e sono quelli cche fanno più 
rumore, tirano sassi e provocano le cariche della 
polizia ; per colpa loro sono ferite delle persone inof- 
fensive e innocenti. Verso la notte un gruppo di 
quei pessimi marioli ha cominciato a urlare : viva 
la repubblica irlandese ! e nella carica che è stata 
fatta per disperderli un uomo é stato gravemente 
ferito nel ventre, c un giovanetto rovesciato dal ca- 
vallo di un poliziotto ha ricevuto una pericolosa fe- 
rita nel capo. E pure nissuno dei due avevano pul- 
la che fare con l'insurrezione; avevano commesso 
solo la pazzia di starvi presenti. 
otok — 
L'Havas pubblica i seguenti telegrammi: 
Berlino, 12 febbraro. 

Si legge nella Corrispondenza provinciale: 

L'allontanamento del sig. di Bismarck dagli af- 
fari deve durare fino alla chiusura della sessione 
parlamentare. Le voci di dissensi che dividono il mi- 
nistero riguardo alla nuova organizzazione dei di- 
skretti non hanno fondamento. 

Berlino, 12 febbraro. 

La Gazzetta della Germania del Nord pone in 
rilievo il contrasto fra le asserzioni del governo au- 
striaco contenute nel Zidro rosso intorno ai senti- 
menti benevoli di questa potenza verso la Germania, 
ed il fatto che l’Austria sostenga a Vienna il piano 
del re Giorgio. Il foglio semiufficiale si fonda spe- 
cialmente su questo fatto che i legionari annoveresi 
nell’entrare in Francia erano muniti di passaporti au- 
stria 


Fatti di questo genere bastano, dice la Gazzetta, 
per render difficile il ristabilimento dei buoni rap- 
porti fra l’Austria e la Germania del Nord 

5 Berlino, 12 febbraro. 

Il sig. di Bismarck ha l'intenzione di partire fra 
alcuni giorni. Egli si recherà a cacciare a Schmal- 
kaden, da dove andrà nell’Annover. 

Il Parlamento doganale si aprirà probabilmente 
sul finire del marzo. 

I rappresentanti di Russia, dei Paesi Bassi e 
della Svezia hanno oggi rimesse le lettere che li ac- 
creditano in qualità di ambasciatori presso la Confe- 
derazione del Nord. 

Berlino, 13 febbraro. 

Leggesi nella Gazzetta di Spener: 

Il governo prussiano non ha mai avuto l’inten- 
zione di comperare la ferrovia lussemburghese. La 
verità è che la Compagnia della ferrovia di Lussem- 
burgo ha offerto al ministro del commercio di Prus- 
sia l’esercizio dell'amministrazione. Ma il ministro 
ha declinata l'offerta per tutto il tempo lungo il qua- 
le deve durare il trattato che esiste tra la Compa- 
gnia della strada ferrata del Lussemburgo colla Com- 
fiagnia francese dell'Est. 

Berlino, 13 febbraro. 

Le informazioni pubblicate dalla France sulla 
situazione reciproca del sig. di Bismark e del sig. 
d'Eulembourg, ministro dell'interno, sono compiuta- 
mente erronee. Il sig. di Bismark nè ha lasciato 
Berlino, nè ha rassegnate le sue dimissioni. La sua 
astensione dagli affari è imperiosamente richiesta 
dalle fatiche da lui incontrate colla sua costante coo- 
perazione alle discussioni parlamentari di questi ul- 
timi tempi. L'alta influenza di cui gode il sig. di 
Bismark nei consigli del re non è affatto diminuita 
e non esiste alcun dissenso sulle questioni di prga- 
nizzazione interna tra quest'uomo di Stato ed il conte 
d'Eulembourg. 

— La Dieta di Gotha ha nuovamente rifiutato 
di preudere in considerazione il progetto di fusione 
dei ducati di Gotha e di Caburgo. 

——-t04-t6-403-0— 

Un telegramma da Copenaghen all’ Ingerna- 

tianal , assicura che la Danimarca ha recentemente 


dichiarato alla Prussia che non farà conoscere le 
guarentigie da concedersi agli abitanti tedeschi della 


parte dello Schleswig che dev'essere retrocessa , se 
non.guando Ja Prussia eyrà dekto quale sia. l'esten- 
sione di quel ierritorio, 


Leggesi nella Gazselta ticinese in data di 
na 10 febbraio: 

Il 4 gennaio ebbe luogo a Vienna lo scambio 
delle ratifiche del trattato per un ordinamento co- 
mune di navigazione e porti degli Stati riverani del 
lago di Costanza. Il Consiglio federale ne dà avvi- 
so ai governi di Sciaffusa, S. Gallo e Turgovia, in- 
vitandoli a porre in esecuzione il trattato dal 1° 
mardo in poi. Inoltre il Consiglio federale esprime 
al governo badese il desiderio che ora segua anche 
lo scambio delle ratifiche del trattato con Baden 
circa alla navigazione sul lago inferiore e sul Reno 
sino a Sciaffusa, affinchè esso pure possa entrare in 
vigore col 1° marzo. 

Inoltre il Consiglio federale ha approvato il 
programma de'lavori dell'ufficio federale di statisti- 
ca per il 1867, ed il nuovo regolamento dei tele- 
grafi presentato dal dipartimento delle poste, in ese- 
cuzione della legge federale del 18 dicembre 1867 
e del trattato internazionale di Parigi del 1865. Con 
ciò resta revocata l'ordinanza del 18 febbraio 1859. 


040-680 


L’ Osservatore triestino ha da Atene , 8 feb- 
braio : 

Luna nuova e nuovo ministero in Grecia. Ap- 
pena il ministero Moraitini s'era insediato, appena 
avea cominciato a fare qualche cangiamento nei vari 
rami amministrativi, ed ecco che deve tutto lascia- 
re, tutto abbandonare, e cedere il posto ad altri. 
La cagione di questa crisi improvvisa è la questio- 
ne della Camera ; credo di avervi già scritto che 
il presidente del ministero, sig. Moraitini, uomo 
tranquillo e pacifico, era da bel principio contrario 
allo scioglimento della Camera; a questo estremo 
mezzo era favorevole il ministro dell'interno Messi- 
nares, il quale, veduto ch’ebbe nell’ultimo consiglio 
ministeriale che l’idea del presidente andava acqui- 
standv terreno, presentò senza indugio la sua dimis- 
sione ; i suoi colleghi, trovandosi in un imbroglio 
non piccolo, imitarono il suo esempio, e giovedì 
mattina il re accettò la dimissione di tutto il mj- 
nistero. Verso il mezzodì del giorno medesimo fu 
invitato a palazzo il sig. Demetrio Bulgaris, il noto 
capo dell'opposizione, il quale ricevette da S. M. 
l’incombenza di formare il nuovo ministero, che pa- 
re fosse già stato bell’ e pronto, perchè la sera me- 
desima i nuovi ministri prestarono il giuramento nel- 
le mani del re. Eccovi la lista del nuovo gabinetto 
ellenico: Presidente ed interno Bulgaris; finanze 
Simos, antico impiegato e più volte minjstro; ma- 
rina Canaris figlio; culto ed istruzione pubblica il 
capitano di fanteria A. Mavyromichalis; giustizia 
Barbogly ; guerra ed esteri i medesimj, cioè S, Mi- 
lios e P. Delyanni. Dacché esiste il regno della 
Grecia, il culto e l'istruzione pubblica non ebbero 
la sorte d'essere diretti da un ufficiale dell’armata; 
ora lo sono, e stiamo a vedere quali saranno Je gon- 
seguenze. Una tale nomina si presta al ridicolo, Il 
ministro Simos é al suo posto ; é capace ed attivo 
molto ; Barbogly è una mediocrità ; il Canaris è 
marittimo, e perciò conosce meglio di molti altri i 
bisogni della marina. Ora vediamo : ciò che ricusò 
di fare il Moraitini, lo farà il Bulgaris ? scioglierà 
cioé la Camera? tutti dicono di sì, e veramente il 
Bulgaris non avrebbe accettata la formazione del 
gabinetto senza questa condizione. (Sappiamo in fat- 
to per telegrafo che lo scioglimento della Camera fu 
decretato). Avendo il potere in mano , e destro 
com'è , egli teuterà di formarsi un partito for- 
te nella nuova Camera : se riesce resterà al pote- 
re; se però, come alcuni vogliono scommette- 
re , (il suo avversario Cumunduros potrà assieu- 
rarsi la pluralità dei voti, allora ‘ dopo quaranta o 
cinquanta giorni, cioè per Pasqua, la Grecia avrà 
un ministero Cumunduros. È quasi una commedia 
questa che si giuoca nel nostro misero paese, ma 
una commedia che potrebbe facilmente avere un fine 
tragico. 

Il già ministro della marina e comandante la 
fregata greca, Sachtaris, fu nominato aiutante di 
campo di Sua Maestà il re. 


È falsa la notizia data da un giornale greco , 
che A”alì pascià sia partito da Candia ; secondo le 


Ultime relazioni, pervenutaci ieri, il granvisie si tro- 


va ancora nell'isola insorta, ed appena alla fine di 
questo mese farà pitorno a Costantinopoli, 

Invece di Rraila, presentemente inviato greco a 
Londra, la città di Corfù elesse a suo deputato il 
sig. Chreupali, che più volte ocgupì alte cariche 
sotto il dominio inglese, La scelta non potrebbe es- 
ser migliore. 

AI Pireo arrivò un bellissimo legno da guerra 
americano ; credo sia uno dei bastimenti apparte- 
nenti alla flotta dell'ammiraglio Farragut, che si at- 
tende nei nostri paragi. 

Scrivono da Atene all’Osservatore triestino, che 
la notizia dello scioglimento della Camera fu ivi ac- 
colta con grande soddisfazione. — Secondo ragguagli 
da Creta in data del 3 corrente giunti in Atene, 
gli abitanti musulmani d'Eraclion chiesero al sulta- 
no, mediante una supplica, il permesso di essere 
trasportati nell'Asia minore, stante le triste  condi- 
zioni in cui si trovano; ma Je autorità locali se- 
questrarono questa petizione, — Il combattimento ave 
venuto il 20 gennaio presso la fortezza d'Eraclion 
sembra essere stato grave e sanguinoso. Nel distret- 
to di Rettimo, gli sfakiotti ebbero ultimamente uno 
scontro con un corpo di basci-bozuk, in cui molti 
di questi rimasero uccisi, dopo aver perduto le loro 
bestie da soma. Nel distretto dj Cidonia, i candiotti 
distrussero il 26 gennaio le opere preparate dai 
turchi per la costruzione d'una torre. 


o 


Si ha da Costantinopoli, 7 febbraro: 

Lettere da Canea del 4 febbraro riferiscono 
che il ritorno del granvisir è differito a tempo inde- 
terminato. 

ll giornale La Turguie smentisce la voce che 
Omer pascià debba!ripartire quanto prima per Creta, 
a fin di surrogare il granvisir. 

—Col piroscafo del Levante pervennero all’Ossero. 
Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne dell’ 8 
corr. 

Corre voce che il granvisir A”ali pascià si re- 
cherà a Parigi per conferire col sig. di Moustier 
sulla concessione di una semi-indipendenza a Creta 
sotto un governatore cristiano, e per recare, perso- 
nalmente all'imperatore Napoleone l’invito del Sul- 
tano di visitare Costantinopoli.—Il barone di Prokesch 
sì è pienamente ristabilito in salute , e cominciò 
già i suoi ricevimenti serali. All'ultimo di questi in- 
tervennero, fra gli altri, i ministri degli esteri, del- 
le finanze e di polizia. -- Per ragioni di economia, 
la Porta licenziò ultimamente Herdman bey, che da 
oltre 20 anni era capo degl’ingegueri dell’ arsenale. 
Il Lev. Herald loda grandemente le benemerenze di 
questo ufficiale, e deplora il provvedimento preso ri- 
guardo ad esso. 

Scrivono da Canea che il 25 gennaro arrivò 
nella baia di Suda la corvetta americana Ticonde- 
roga, comandata dal cap. Wyman, uno degli uffi 
ciali della marina federale che maggiormente si di- 
stinsero nell'ujtima guerra. É voce che quel legno 
sia stato spedito colà per ordine speciale dell’ammi- 
raglio Farragut , e si crede che rimarrà in quella 
stazione sino all'arrivo dell'ammiraglio stesso col re 
sto della sua squadra nell'Arcipelago , che seguirà 
fra poche settimane. — L’/mpartial ha da Canea 2 
febbraro: Alcuni disordini avvenuti a Candia resero 
necessario l’iuvio della Salamandre, avviso da guer- 
ra francese, dinanzi a quel porto. Quel bastimento 
ritornò poj a Suda, e ripartirà fra breve pel Pireo. 
Nei villaggi di Gallos e Archipopulo, presso Retti- 
mo, alcuni volontari ed insorti, calati dalle montagne, 
s'impossessarono d’aloune greggie di montoni appar- 
tenenti a Cretesi musulmani, e ne uccisero i pasto» 
ri. Sever Effendi si recò nei luoghi ov’erano stati 
commessi questi atti di brigantaggio; e la sua pre- 
senza valse a rassicurare gli abitanti. 

e Il Cittadino di Trieste ha sotto la data dj 
Cattaro 11 febbraio : 

Lettere private da Cattaro e da Bpudyg riferi- 
scono ghe tre battaglioni di truppa. turca, passato il 
fiume Tara (sopra ponte da poco tempo costruito da 


loro) piombarono di sorpresa sul villaggio Saranzi 
dentro nel confine Montenegrino e bruciarono 50 ga» 
solari. Le popolazioni dei dintorni di Moravia e” 
Colassin subito si armarono, assalirono il nemico, e, 
recandogli gravi perdite, l’ obbligarono alla ritirata. 
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— Si ha da Bygharest 14 febbraio: 
A quanto si sente, questo governo fece fare di- 
chiarazioni tanto a Vienna quanto a Parigi ed a 
Londra, secondo le quali, le hande sono sciolte a 
non esistono più. Il governo de’Principati danubiani 
promette inoltre di voler vegliare alla conservazione 
della quiete, ed impedire la formazione di bande sir 
mili con tutti i mezzi che stanno p sua disposizione, 


rr————— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- Dare 


Siccome da qualche tempo era voce divulgata a 
Firenze che si trattasse di colpire la rendita del de- 
bito pubblico, così si afferma adesso che dal gover- 
no francese siasi trasmessa una dichiarazione che 
esso vuole esente da ogni tassa la rendita pagabile 
all’estero. Per quanto i giornali riferiscono, nelle 
sfere finauziarie si urterebbero adesso due diverse 
correnti, una delle quali suggerirebbe la conversio» 
ne assoluta della rendita dal 5 al 3, l’altra vorreb- 
be imporre un balzello sui cuponi della rendita stes 
sa all'istante del pagamento, balzello che assogget- 
terebbe in sostanza questo provento alla tassa che 
colpisce la ricchezza mobile. Si attribuisce anche al 
signor Cambray Digny il disegno di abolire il corso 
forzoso mediante un prestito da combinarsi parte al- 
l'estero parte all'interno, prestito che raggiungereb- 
be il miliardo. Quei fogli che favoriscono questo di- 
segno intendono giustificarlo coll’ affermare che gli 
interessi del nuovo debito non ammonterebbero alla 
somma che ora lo Stato sborsa pel pagamento me- 
tallico che opera all’estero, e che i vantaggi i qua- 
li risulterebbero dall’abolizione del corso forzoso com- 
penseggbbero gli inconvenienti che potessero deriva- 
re da una simile operazione. Tutti questi diversi 
progetti vorrebbero i giornali che fossero fino d'ora 
e con maturo consiglio discussi dalle commissioni 
parlamentari, affine di indagarne profondamente l’ef- 
ficacia e facilitarne le proposte, nel caso si trovas- 
se opportuno di accettarli ; ma a dimostrare come 
irrealizzabile del tutto sia questa speranza, notano 
essi stessi che per esaminare le proposte di legge 
già deliberate e presentate alla Camera nell’ ordine 
finanziario gli uffici riescono raramente a riunirsi 
per la costante mancanza del numero, quasi mai av- 
venendo che più di quattro o cinque deputati si re- 
chino in seno della loro commissione 


All’ infuori di quanto si riferisce alla questione 
orientale, nulla che sia degno di speciale attenzione è 
dato di raccogliere nella stampa estera, imperocchè 
quasi tutti i giornali, oltre il suddetto tèma, non 
trattano che argomenti di materia parlamentare o di 
altri ordini meramente interni dei quali pochi sono 
che presentino all’estero uno straordinario interesse. 
Solo una eccezione è forse da fare per quanto è 
discorso nej giornali tedeschi a proposito della pros- 
sima riunione del Parlamento doganale , poiché dal 
modo come questo funzionerà e dallo sviluppo che 
sarà per prendere non è impossibile che abbia a na- 
scere qualche serio incidente politico. In realtà la 
imminente apertura del Parlameplo suddetto e so- 
pratutto le non equivoche tendenze che gli si attri- 
buiscono di voler trasgredire la cerchia degli inte- 
ressi economici, mandano fortemente preoccupati i 
governi della Germania del Sud. Quello del Wir- 
temberg, nel bandir la riunione dej comizi elettora- 
li, ammonì elettori e candidati a non farne questio- 
ne politica e a considerare la nuova istituzione e- 
sclusivamente come fattore di un assetto finanziario 


più in armonia coi bisogoi della Germania. Cionono- 
stante però il partito unitario ha fondato sulla nuo- 
va Camera le sue migliori speranze e va frattanto 
a lungo dimostrando per mezzo de’ suoi Liga del- 
la stampa che fra gli ipteressi materiali ed i politi» 
ci la connessione è grandissima e che la futura pre- 
sidenza del Parlamento doganale avrà ad [assumere 
la più ardua delle missioni ove nei dibattimenti vo- 
glia scevrape |’ una questione dall’ altra. Intanto il 
governo di Berline si tace in proposito e mentre in- 
comincia a prevalere la credenza che, non richia- 
mando esso l'opinione pubblica ad un esatto criterio 
circa il nuovo istituto ; intenda quasi pronunziarsi 
nél senso indicato, si fa credere che i gabinetti del 
Mezzogiorno gli abbiano mossa in proposito qualche 


interpellanza. Frattanto i) conte di Bismark , affine 
di presentarsi rinvigorito nella pyova arena, si rin- 
franca nel congedo concessogli, e ben IuAzi dal vo- 
lersi ritrarre, come ne corse la voce, dal gabinetto 
prussiano, dicesi vi si adoperi a preparare una jm- 
portante grisi politica. 

In Frapcia i discorsi dei giornali vertono Auytii 
in vario senso suj passati, sui presenti e suf futuri 
dibattimenti del Corpo legislativo; esaminano cioé a 
lungo Ja nuova organizzazione militare i) eui rego- 
lamento ehbe già un principio di esecuzione; dyseu- 
tono sulle disposizioni della legge concernente Ja 
stampa, il cui esame non fu ancora esgyrito nel 
Corpo legislativo; e congetturano finalmente sui mo- 
di e aulle forme con cui si procederà all'operazione 
del nuovo imprestito di 440 milioni, sul quale si 
crede che non tarderanno i dibattimenti parlamenta- 
ri. Quanto alla legge sulla stampa, ch'è ora in cor- 
so di discussione, credesi che questa piglierà nuovo 
vigore in occasione dell’ arlicglo 5 che. fu rinviato 
alla commissione e che è relativo al mantenimento 
del hollo pei giornali politici, Dieci emendamenti 
furono già presentati ed intorno ai medesimi si a- 
spetta che i principali oratori prendano la parola. 

L'opinione pubblica in Inghilterra si preoccupa 
specialmente dei mutamenti ministeriali che si riten- 
gono prossimi. Lord Derby , sempre sofferente per 
malferma salute, dicesi non possa continuare a diri- 
gere i pubblici affari e molto preoccupati si mostra- 
no i fogli intorno a chi sarà destinato a surrogarlo. 
Notano essi che lord Stanley è perfettamente dotato 
di tutte le qualità che si richieggono per un mini 
stro degli affari esteri, le quali funzioni sono Inghil- 
terra incompatibili con quelle di primo ministro. Il 
signor Disraeli non potrebbe essere chiamato alla 
presidenza del consiglio, pel motivo che è completa- 
mente senza influenza nella Camera dei iordi nè po- 
trebbe essere appoggiato in quell’eminente posto dal- 
la frazione degli estremi conservatori. « Credesi, di- 
ce la Corrispondenza Havas, che un membro auto- 
revolissimo della Camera dei lordi debba essere chia- 
mato a surrogare lord Derby, ma tale combinazione 
non sarebbe che temporanea. Dopo chiusa la presen- 
te sessione del Parlamento, si ricorrerebbe ad una 
mutazione completa del ministero o ad un rimpasto 
parziale del medesimo ». È noto che il Parlamento 
inglese riprese fino dalla passata settimana il corso 
delle sue sedute, le quali durante) la sessione attu- 
ale avranno moltissima importanza, dovendosi in es- 
se discutere taluno dei più importanti argomenti che 
possano essere assoggettati ad una assemblea legisla- 
tiva. Tra i medesimi è da annoverare il completa- 
mento del progetto di riforma elettorale votato nello 
scorso anno; lo stato dell’ Irlanda probabilmente da- 
rà luogo a discussioni ardenti, animate. Pensiero 
del ministero sarebbe, a quanto si assicura, di prov- 
vedere alla nomina di una commissione regia d’ in- 
chiesta concernente la proprietà fondiaria in Irlanda. 
La stampa inglese si mostra assai preoccupata di 
questa situazione , ed il Times proclama necessario 
che la modificazione del ministero avvenga immedia- 
tamente e prima che i lavori parlamentari siano 
troppo inoltrati. 

‘L'interesse che desta dappertutto la quistione 
d'Oriente fa mettere in circolazione da qualche fo- 
glio un nuovo progetto di conferenza ; è il centesi- 
mo per lo meno in breve periodo di tempo. A que- 
sta voce pochi sono naturalmente che prestino fede, 
e quasi da tutti poi si ritiene che, se pure la diplo- 
mazia inclinasse ad accogliere il suddetto espedien- 
te, adesso ayrebbe il medesimo minor probabilità di 
successo che per lo passato , a motivo dello stato 
odierno delle difficoltà e complicazioni epropee , 
dell'asprezza che regna nei rapporti fra le principali 
potenze e sopratutto degli enormi preparativi di 
guerra che da tptie le parti furono fatti. |E di più 
la Pairie va fino ad affermare che una riunione di- 
plomatica a proposito della vertenza orientale sia 
ora quasi del tutto inopportuna, visto come da quel” 
lato non sovrastino più quei pericoli e quelle mi- 
naccie che si aveva motivo di temere per lo pas- 
sato. A questa conclusione però il giornale officioso 
parigino giunge dopo una serie di considerazioni 
sommamente sospettose contro il governo russo e 
dopo molti consigli diretti alle provincie dell’Orien- 
te nei quali gi rivela evidente una fortissima preoc- 


cupazione. Alla Rumenia essa ricorda che tutta la 
sua dipendenza dalla Turchia non consiste più che in 
un leggero tributo e le vale in compenso la gua- 
rentigia delle potenze; che se essa divenisse, secon- 
do la sua voglia, indipendente affatto, ciò la espor- 
rebbe alle cupidigie della Russia da un lato e del- 
l'Austria dall'altro. Quanto alla Serbia, essa deve , 
secondo la Patrie, aspettare la sua emancipazione 
politica dal tempo più che dall’astuzia e dalla violenza 
e ricordare che la sua complicità alle mene di ce- 
loro che lusingano oggi le nazionalità serbica , bul- 
gara e rumena, sarebbe la rovina sicura del Prin- 
cipato, come è il pericolo costante della Rumenia e 
della Bulgaria. Da ciò si scorge agevolmente che la 
Russia continua ad essere molta sospetta a Parigi, 
ed in questo ordine d'idee si aggirano infatti tutte 
le notizie intorno a quella potenza divulgate dai gior- 
nali parigini. Prima di tutto l'annuncio che il geveral 
Iguatieff non fa più ritorno al suo posto d’ambascia- 
tore a Costantiuopoli è considerato dai medesimi come 
principio di una azione materiale della Russia in Ori- 
ente, tenendosi per certo che fra non molto debba 
il generale suddetto entrare a parte del governo. Di 
poi, punto ancora più significante, gli stessi gior- 
nali francesi diconsi in grado di affermare, in base 
ad affermazioni positive, che seri movimenti sono or- 
dinati nell’esercito russo e già si stanno effettuando, 
in vista delle eventualità della prossima primavera. 
Secondo una voce che si dice accreditata nei circoli 
officiali russi, un esercito di 100 mila uomini sa- 
rebbe pronto ad entrare in Lituania al primo ordine 
del ministro della guerra. Pertanto l’esercito russo 
in Polonia sarebbe non di soli 200 mila uomini co- 
me affermano i fogli locali, ma-di 350 mila e la di- 
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stribuzione di queste truppe nei diversi punti del 
territorio sarebbe già stabilita. Tutte queste notizie 
e considerazioni paiono costituire la smentita più 
decisiva alle voci swaccennate di possibile  conferen- 
za diplomatica per la quistione orlentale; ma se, 
come osserva qualche foglio, la palese attitudine del- 
la Russia non fosse bastante a dimostrare l’inutilità 
di tale riunione, questa sarebbe resa evidentissima 
dalla semplice enumerazione delle opinioni o pro- 
grammi principali che dalle diverse parti son por- 
tati in campo per risolvere le vertenze turco-orien- 
tali. Rispetto dell'integrità assoluta dell'impero otto- 
mano ; l'Inghilterra e la Francia si attengono vigo- 
rosamente a questa dottrina, sulla quale ricevono 
in questo momento l'appoggio anche del governo au- 
striaco. Relegazione dell'impero ottomano in Asia ed 
installamento della Russia a Costantinopoli ; questa 
è l'opinione russa. Confederazione degli Stati cri- 
stiani dell'Oriente sotto la presidenza di Costantino- 
poli, che diverrebbe la capitale del re degli elleni ; 
questo è il programma politico della Grecia. Ben 
si comprende come un mezzo secolo per lo meno sa- 
rebbe necessario alla diplomazia prima di trovare 
una soluzione che soddisfaccia tanto contradittorie 
pretese. 

Confermasi che tentativi di sollevamento avven- 
neco nelle due provincie messicane, il Jukatan e la 
; i loro istigatori si propongono questa volta 
non già di mutare l’attuale forma di governo , ma 
di sostituire al presidente Juarez il generale Santa 
Anna. I partigiani di quest’ultimo non avendo tro- 
vato negli Stati-Uniti nessuna simpatia, hanno sta- 
bilito il loro quartier generale all’ Avana e da ciò 
pare che siano risultate alcune osservazioni fatte al 


governo di Madrid. Così sono spiegate le severe mi- 
sure ordinate dal capitano generale di Cuba, sigfior 
Lersundi, per impedire l’organizzazione dei filibu- 
stieri. Nel numero dei reclutatori di questi è nomi 
nato il noto generale Marquez. Gli stessi dispacci 
fanno sapere che il Congresso messicano terminerà 
la sua sessione il 7 marzo; le più importanti deci- 
sioni da lui prese tendono a modificare il meccanis- 
mo amministrativo sul modello di quello degli Stati- 
Uniti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 16.— Il ministro rumeno , sig. Deme- 
trio Bratiano, che è venuto qui con una missione 
speciale, fu ricevuto ieri dall'imperatore. 

Pietroburgo 16, — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce la notizia del 7imes che il generale russo 
Tschernaieff abbia soggiornato sei mesi nella Serbia 
per dirigervi gli armamenti. 

Lo stesso giornale confuta le asserzioni della 
Patrie circa le inquietudini dei gabinetti europei per 
i pretesi intrighi russo-serbi. 

BORSA DI PARIGI 

del 17 febbraro 
3 per 100 .. 
Cousolidato inglesi 


69 02 
9 — 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un disegno riprodotto in fotografia rappresen. 
tante « La rivista del {23 dicembre 1867, passata 
da Sua Eccîza il sig. Generale Kanzler  Pro-Mini- 
stro delle Armi » invenzione del sig. Giovanni Vol- 
pato Capitano Pontificio, il quale ne ha ottenuta la 
dichiarazione di proprietà. 
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Termometrografo 
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Omidità Stato del cielo 
in millimetri | Termometro in decimi 
DATY CITA FÀ ro ti \—__________ direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. avv. Lauri 


Sia notificata al sig. Vincenzo  Maroc- 
chi per affiss. ed inserz. stante I° incognito 
] dom. la presente Sentenza e spese compre- 


gogno! 


1867 ad istanza del sig. Cav. Franceseo Bor- 
quale cessionario della propria fi- 
glia Giuditta Borgognoni ved.Clarini possid. 


’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo cioè in Lire 5613 e 
cent. 22 $ valore così attribuitogli dal sud. 


Ass. civ. di Roma 


Nella causa iscritta in Prot. m. 827 del 
1868 fra il sig. Liberato Aurelj ed. il sig. 
Ambrogio Volponi. S. S. Illma il giorno fi 
febraro d. anno emanò la presente Sen- 
tenza. Visto ec. Consid. ec. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz'one condanniamo 
il R. C. al pag. di sc. 38 dovuti per im- 
porto di tanti oggetti preziosi a forma del- 
l'istanza ed alle spese che liquidiamo in 
L. 41 63 ed a tutte le ulteriori. 

Ad istanza del sig. Liberato;Ayrelj ne- 
goz. domto Via del Opi gici 
dal sott. Proc. 

Sia notificata al sig. Ambrogio YpIpoo 
per affiss. eil inserz. stante l'incog. dom. la 
presente Sentenza unitamente alle spese 
comprese le ulteriori in L. 54 68, a forma 
di leg, 


febbraro 41868. Affissa ec. 


Raffaele Bertoni cursore 
Filippo Meloni Proc. 
Tllîo sig. avv. Lanri Ass. 
Civ. di Roma 


Neîla causa iscritta in Prot. N. 826 del 
1868 fra sig. Liberato Aurelj negoz. ed il 
sig. Vincenzo Marocchi 8. 8. Illma il gior- 
no {1 febraro d. anno emanò la presente 
Sentenza. Visto ec. Consid. ec. Noi Anto- 
mio avv. Lauri Ass. del Trib. Civile di Ro- 

dicando definitivamente in primo gra- 
urisdizione condanniam il R.C. al 
pag. di sc. 37 20 dovuti a forma dell’istan- 


za ed alle spes» che liquidiamo in L. 30,24 
ta torditi 


ed a tatte le ul.eriori. 


Ad istanza del sig. Liberato Aurelj neg. 
domic. Via del Lavatore n. 32 Mira "asi 
sott. Proc. di 


)iumée 2 SÌ 


Lavalore n. 32 Tapp. 


se le uiteriori in L. 44 61 a formadi legge. 
Li 17 feb. 1868. Affissa ec. 


R. Bertoni Cursore 
Filippo Meloni proc. 


SUSA 
Ilmo s'g. avv. Lauri Ass. 


Nella causa fra il sig. David di Asdru- 
bale Volterra negoz. dom. in Via dei Fa- 
legnami n. 79 rapp. dal Proc. sig. Giuseppe 
Pistoni ed i sigg. Fortunata Sciunnac in 
Covn e Michele Coen suo marito e legitti- 
mo Amnre ambedue domic. in Livorno ed 
altri = Sull'istanza diretta ad ottenere soli- 
dalmente il pagam. di scudi 27 50 pari a 
L. 447 81 25 per pigione a tutto settembre 
pross. pass. dIla bottega in via Pescheria 
n. 92 dai citati ritenuta in affito, a for- 
ma cc. S. S. Ilima ba prefisso il termine 
di ghi cinque a pagare sc. 27 50 dovuti co- 
me sopra, qual termine inutilmente scorso 
condanna i citati sol dalm. al pagam. di d. 
somma ed all’ evacuaz. attesa la morosità 
cella condanna pur solidale in ogni caso 
alle spese = Proferita nell’ud. del giorno 17 
gennaro 1868 

Ad ist. del sig. David di Asdrubale Vol. 
terra rapp. come sopra = Si notifichi agl’in- 
fr. là presente Sentenza per tutti gli effetti 
di legge. 

Sigg. Fortunata Sciunnac e Michele 
Coen di lei marito ec. domic. in Livorno 
per alliss. ed inserz. in gazzetta. 

Li 14 febbraro 1868. = Affissa a forma 
di legge. 


Agatone Apolloni Cursore 
Giuseppe-Pistoni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
"Civ. di Roma primo turno il gio 10 aprile 


TTT tie ensttzrporentzini— 


ROMA — NELLA' TIPOGRAFIA! DELLA REVERENDA' CÀ; A 


domic. in Via del Ministero delle Finanze 
n.19 Palizzo Carpegna rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 29 febbraro 1868 alle ore 11 
antim. neli’ Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà in Roma 
si procederà per mezzo del publico incan- 
to alla vendita giudie. a favore del mag- 
giore, e migliore offerente del quì appres- 
so descritto Fundo con tutti i suoi annessi, 
connessi ec. 

Terreno vignato cannetato, ortivo e se- 
minativo con casino padronale ove vi è il 
tinello con po.ti per le botti e torchio, ca- 
sa colonica, capannone di materiale, poz- 
20, fontana con acqua, due grotte ed altri 
annessi, situato nel suburbio di Roma fuo- 
ri la Porta Cavalleggeri e S. Pancrazio di- 
slinto coìî vocab. Casaletto di S. Pio V, 
Torre Rossa e Valle del Gelsomino con due 
ingressi uno nella via publica incontro la 
così detta Fontana Matta e l’altro nel vico- 
lo del Gelsomino, confin. col vicolo sudd. 
del Gelsomino, col canneto di S. E. il sig. 
Principe Corsini, con la vigna degli eredi 
Pellegrini, con quella del sig. Vittorio Ma- 
nassei, con la vigna Floridi, con |’ 
sig. Augusto Lanci 
Giuliano Bersani 8 
tità superficiale di Ro 
te 3 pari a lav. censua 
vato dell'annuo canone di sc. 63 23 # a fa- 
vore dei sigg. fratelli Gondi, stimato dal 
perito signor Lu gi Sarmiento, defalcato il 
canone Lire 5613 e cent. 22 5. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc.1174 dell'anno 1868 trovasi prod. sotto il 
gno 4 decembre 1867 il Capitolato l'estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo 
ed è stato ripetuto il rapporto del perito 
sig. Luigi Sarmiento prodotto il giorno 2 
nov. 1867 tenendo luogo degli estratti dei 
registri censuarj a forma del $ 1805 del vi. 
gente regol. legisl. e giudiz. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto , 


TOLICA 


perito Sarmiento a forma in tutto e per tut: 
to della di lui perizia come sopra prodotta. 

Il prezzo di delibera del sudetto fondo 
dovrà pagarsi in etlettiva moneta di oro 0 
di argento. 


Francesco Gabrielli proc. rotale 
Carlo Danesi cursore 


==—=#-»rrr—————— 
AVVISI DIVERSi 
VENDITA VOLONTARIA 
AVVISO DI SESTA 
Essendo stata accettata dai signori A- 


driano ed Anselmo Bulla la Vigesima in 
sc. 600 data dalla 


que volesse aumentarlo con titolo di Se- 
sta re la sua offerta chiusa, © sigillata 
colla indicazione del domicilio nello Stu- 
dio Notarile di Collegio sig. Francesco Do- 
ri posto sulla Piazza del Foro Trajano nel 
termine di giorni venti dalla d: I pre: 
sente giacchè, decorso detto termine, si 
apriranno le offerte per prendersi i consi- 
derazione, 

Nel medesimo stadio si daranno gli 
opportuni schiarimenti. 


Questo dì 18-febbraio 1868. 


Casa di più piani e locali terreni posta 
in Via delle Botteghe Oscure N.49 a 53 e 
Via Colsa N. 1 e 20A. 


urgo 
"uso 
erbia 


della 
i per 


bagnati LE 


pregi premi 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


(c, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 19 Febrajo ù, 3 


I 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sogo otel 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*1A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il momo e cogn,* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Febraro 


La SantiTA' pi Nostro Siewore , sulle ore 10 
antimeridiane di ieri, martedì, movendo dal Palazzo 
Apostolico Vaticano in treno di città, accempagnalo 
datta*Sta®Nobile Anticamera , recossi all’ Oratorio 
della SSmîa Comunione, detto del P. Caravita, ove 
di questi giorni sta esposto, in forma di Quaranto- 
re, l'Augustissimo Sagramento. Il Rio P. Becks, 
Preposito Generale della Compagnia di Gesù, il P. 
Sacchetti, Direttore dell'Oratorio, ed altri superiori 
e religiosi dello stesso ordine ebbero l'onore di ri- 
cevere all'ingresso il Santo Papre. Il quale per buon 
tratto di tempo orò dinanzi al Venerabile, e dipoi 
fatto passaggio nella sagrestia, ammise al bacio del 
Piede i Padri Gesuiti e molti fratelli dell'Oratorio. 

Dal Caravita SuA SaytitA” recatasi nella regio- 
ne dei Monti andò al Monastero che é detto del 
Bambino Gesù, posto alle falde dell’Esquilino abita- 
to dalle Oblate viventi sotto la Regola di santo Ago- 
stino , che vi tengono numeroso educandato di gio- 
vinette e periodicamente ne ricevono altre in tempo- 
raneo ritiro per apparecchiarle alla prima Comunio- 
ne , o per dar loro opportunità di raccogliersi nel- 
lo spirito. Il Santo PapRe ammise al bacio del 
Piede la numerosa comunità e molte siguore estere 
che si erano procurato tanto onore. Quindi disceso 
nella Chiesa, ove erano riunite quelle che attendono 
agli spirituali esercizi, indirizzò ad esse brevi ma 
toccanti parole, esortandole a cavare il loro meglio 
dal pio ritiro, e ad esser costanti nei propositi che 
ne saranno il buon frutto. 

Lasciato il detto, Sua BEATITUDINE recossi al- 
l’altro Monastero che s'intitola della Ssiîma Concezio- 
ne, dirimpetto alla Chiesa di Santa Maria dei Monti. 
Le Monache che in questo chiostro si sono a Dio 
votate, dalla vita austera ed appartata che conduco- 
no vengono comunemente appellate le Vive sepolte. 
Esse farono consolate dalla Visita del SAnro Papnk, 
che le lasciò confortate dall’ Apostolica sua Benedi- 
zione. 

Dopo ciò Sua SanTITA” fece ritorno alla Pontificia 
Residenza del Vaticano, salutata dalle riverenti di- 
mostrazioni deb popolo , riunitosi in grande numero 
principalmente nei luoghi ove il Santo Pabre crasi 


soffermato. 
044-8064490 


NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie ha ricevuto da Brusselle, 12 febbra- 
i0, le seguenti informazioni intorno ai disordini av- 
venuti recentemente in alcune parti del Belgio. A 
Montigny gli operai delle miniere di carbon fossile 
hanno abbandonati i loro lavori. A_ Marcinelle furo- 
no infranti i vetri di alcune case. Duecento operai 
assalirono la casa del borgomastro. A Mons avven- 
nero scene inaudite di violenza. Ma pare che pre- 
sentemente la calma sia ristabilita. 

3043080 _ 

AI Corpo legislativo di Francia , il 16 febbra- 
ro, un emendamento proposto da Berryer all’ art.17 
del progetto di legge sulla stampa per comporre le 
Gamere e' Sezioni delle Corti e dei Tribunali per via 
dell’estrazione a sorte, ha portato la discussione sul- 
la magistratura, sulla sua inamovibilità , sulle pro- 
mozioni. Il ministro della giustizia invitò l'oratore 
a citar qualche fatto in sostegno delle sue afferma- 
zioni intorno agli abusi, e Berryer accettò, e sosten- 
ne che i presidenti della sesta Camera di polizia 
correzionale, che quasi sempre giudica i reati di 
stampa, furono elevati a consiglieri. Replicò il mini 


stro che ciò era avvenuto non per zelo illecito, ma 
per meriti reali. Però l'accusa era fatta, e la discus- 
sione che ne seguì fu intralciata e violenta, L'emen- 
damento fu respinto da 175 voti contro 48. 

— Leggiamo nella Paérie del 15: 

Se non è ancora possibile fissare esattamente la 
data dell'apertura del prestito di 440 milioni, si può 
prevedere ora che questa misura avrà luogo nei pri- 
mi giorni del mese prossimo. 

L'incertezza che regna a questo riguardo è trop- 
po nocevole al movimento generale degli affari, per- 
chè non cerchiamo di dissiparla. 

Se le nostre informazioni sono esatte, il Consi- 
glio di stato sarebbe alla vigilia di terminare |’ esa- 
me del bilancio del 1869, e subito dopo questo esa- 
me, esso si occuperà del progetto di legge relativo 
al prestito. 

Il Corpo legislativo riceverà dunque nello stes- 
so tempo comunicazione dei due progetti di legge ; 
dopo di che, procederà, nel minore spazio di tem- 
po, alla nomina della sua commissione speciale , la 
quale studierà il complesso delle disposizioni della 
legge di finanza, per passare immediatamente all’ e- 
same della legge di prestito. Essendosi dimandata 
l'urgenza, quest’ ultima legge potrà essere messa , 
senza ritardo, all'ordine del giorno delle  delibera- 
zioni della Camera. 

V'ha motivo di credere che tutte queste for- 
malità potranno essere compiute per la fine del mese. 

—Il Moniteur du soir nel suo bullettino dice, ri- 
guardo allo scioglimento del trattato commerciale 
franco-mecklemburghese: « In quest’ incontro , il go- 
verno ebbe premura di evitare quanto avrebbe po- 
tuto render difficile lo svolgimento normale e rego- 
lare dello Zollverein e le sue relazioni coll’ Austria. 
Grazie allo spirito conciliativo dimostrato dal gover- 
no con soddisfazione comune dei gabinetti di Vienna 
e di Berlino, il preparato trattato commerciale fra 
l'Austria e lo Zollverein potrà venir sottoscritto quan- 
to prima ». 

— Leggesi nel Moniteur: 

Con decreto imperiale in data del 12 febbraio, 
il contrammiraglio Laffon de Ladébat, comandante 
superiore della marina a Civitavecchia, è stato pro- 
mosso al grado di vice-ammiraglio. 

—408%836r0__ 

Si ha da Londra, 11 febbraio: 

A Londra si parla di imminenti modificazioni 
ministeriali. Si crede che lord Derby sarà obbligato 
dal cattivo stato di sua salute ad abbandonare la 
direzione dei pubblici affari, e che questa sarà affi- 
data ad un membro influente della Camera dei Lor- 
di. Dopo la riunione del Parlamento vi sarà od un can- 
giamento del Ministero, od una completa riorganiz- 
zazione dell’attuale Gabinetto. 

Il DailyNews segnala una grande attività nei 
cantieri delle costruzioni marittime di Woolwich. 

—L'Havas pubblica i seguenti telegrammi: 

Londra, 13 febbraio. 

Il Parlamento ha ricominciato le sue sedute. 
Pochi membri erano presenti alla prima tornata. 

—Si ha da Londra 14 febbraro: 

Ieri si riaprì il Parlamento. Alla Camera dei 
lords fu seduta quasi interamente di cerimonia. Non 
era presente lord Derby, trattenuto dalla podagra : 
ma siccome la pressa degli affari è ora alla Camera 
dei Comuni, dove egli non può entrare, Ja sua as- 
senza, osserva il Daily Thelegraph, è per ora di poco 
momento. 

Alla Camera dei Comuni erano presenti i mi- 


nistri Disraeli e Stanley, e i capi dell'opposizione, 
Gladstone, Bright, e Lowe: vi era buon numero di 
deputati, ma |’ aspetto della Camera era quello di 
una tornata ordinaria. Si annunziarono varie inter- 
pellanze. Il soggetto di discussione fu il progetto go- 
vernativo per impedire la corruzione elettorale. 

Il sig. Disraeli complimentò la Camera osser- 
vando che per essa non vi sarebbe bisogno di un tal 
progetto di legge: propose un tribunale estraneo alla 
Camera per giudicare su tali materie ; e ciò ebbe 
contrario il sig. Henley, il quale protestò contro una 
legge che equivarrebbe ad una confessione che la Ca- 
mera non sappia maneggiare i suoi propri affari ; 
Ayrton, Bouverie e Bright si unirono a quest’ ulti- 
mo. Gladstone si oppose ma gentilmente al proget- 
to del governo, osservando essere più facile trovare 
il difetto di una proposta che suggerirne una miglio- 
re, e riservò il suo giudizio definitivo. La questione 
fu aggiornata per mancanza del numero legale alla 
Camera. 

—Si legge nel Daily News: 

Un individuo sconosciuto dall’ angolo di Castle 
street ha fatto fuoco alle otto di sera contro i con- 
stabili Thompson e Carney. Alle undici due uomini 
della polizia hanno arrestato un uomo in Mulgrave 
Road, il quale ha tirato loro de’ colpi di revolver 
ed è fuggito. Un poliziotto gli ha tirato un colpe 
di carabina, l’uomo è caduto, ma si è rialzato ed è 
fuggito di nuovo, ma a mezzanotte è stato arrestato 
in una casa in Dominick street. Una palla gli aveva 
portato via il naso. 

—Si legge nel Times: 

Siccome la spedizione dell'Abissinia, secondo le 
apparenze, non è una impresa al disopra delle no- 
stre forze, forse è utile che non abbiamo alleanze 
che ci impediscano, e considerando che il [grande 
ostacolo che ritardava le nostre operazioni , quello 
di procurarci un punto di partenza, è vinto, ci è 
concesso sperare che riceveremo presto delle notizie 
più incoraggianti sul progresso della spedizione. In- 
tanto i rapporti che ci giungono intorno non solo al- 
la salute delle truppe, ma anche all’ eccellente spi- 
rito che le anima e del perfetto accordo che regna 
in tutte le parti del servizio, sono buonissimi. 

Senza niun dubbio abbiamo nell’ Abissinia una 
buona armata, piena di fiducia, e militarmente par- 
lando non abbiamo nemici in cospetto. Gravi difti- 
coltà incontreremo tra Senafè e Magdala, o che cosa 
troveremo a Magdala quando vi saremo arrivati ? 
Naturalmente ci è impossibile di dirlo, ma i peri- 
coli del clima ed anche gli ostacoli che presenta il 
paese sono stati fino ad ora minori di quello che 
avevamo imaginato. 

—Neila scorsa settimana fu varata dal cantiere 
di Chatham la corazzata Hercules della marina in- 
glese, della lunghezza di 325 piedi tra le perpendi- 
colari, larghezza massima 59 piedi e un pollice , 
profondità di stiva 21 piedi e pollici 1 1/2, porta- 
ta 5,233 tonnellate. Lo spessore di questa corazzata 
eccede ogni altra conosciuta finora, essendo di 44 
pollici di legno teak ed 11 14 diferro. Ha una bat- 
teria centrale: sarà armata di 8 cannoni da 600 lib- 
bre inglesi, e peseranvo 18 1|2 tonnellate ciascuno. 
Oltre questi la Zercules avrà un cannone da prua 
ed altro da poppa rigati da 300 libre, e che pese- 
ranno Î2 1j2 tonnellate l’uno. Macchine della forza 
nominale di 1200 cavalli, e della forza effettiva di 
7200. Si crede che potrà filare 14 nodi l'ora. È a 
sistema misto, di vele e vapore: potrà portare car- 
hone per soli tre giorni di viaggio. 

—rtttitàero— 


dalle previsioni formate dal pubblico. Per un lato 


Un telegramma officioso di Berlino della Koh. 
Zeit. riferisce : Le trattative di politica commercia- 
le coll’Austria procedono bene. Se ne attende la con- 
chiusione per la five della prossima settimana. 

— Da Monaco 14 segnalano che nelle elezioni 
per il parlameuto doganale , il partito conservatore 
optenne la più decisa maggioranza. 

— La Carlsr. Zeit. del 12 pubblica un auto- 
grafo del Granduca al ministro Dr. Jolly, con cui 
lo incarica della formazione del gabinetto in seguito 
alla morte del ministro di stato Mathy; e reca inol- 
tre i seguenti cangiamenti personali nel ministero : 
Il tenente-generale Ludwig e il ministro della giu- 
stizia Stabel furono sollevati dal loro posto ; Jolly 
venne nominato ministro di Stato, e incaricato della 
presidenza e della direzione interinale del ministero 
della guerra; il consigliere ministeriale di Dusch fu 
nominato ministro del commercio, e il consigliere 
ministeriale Elstàtter ministro delle finanze ; il mi- 
nistro degli esteri, di Freydorf, rimane ed assume 
la direzione interinale del ministero della giustizia. 

Alla Camera dei deputati , il ministro di stato 
Jolly, parlando della ricostituzione del gabinetto , 
disse : La politica rimane inalterata; noi contribui- 
remo, per quanto sta in noi, a fondare il grande e 
generale stato tedesco , e ad entrarvi qual degno 
componente del medesimo. Il ministro pregò lu Ca- 
mera di continuare il suo appoggio al ministero, il 
quale seguirà totalmente l’ indirizzo del precedente. 

— 0694-98-04 

Scrivono da Pietroburgo, 7 corrente, alla Na- 
tional Zeitung : 

Si parla molto d'un conflitto avvenuto in que- 
sti giorni fra l'ambasciata inglese e la nostra auto- 
rità di polizia. Trattavasi di un macchinista suddi- 
to inglese tenuto in prigione da 4- mesi per suppo- 
sta mancanza di passaporto, Dietro domanda fatta 
alla polizia, si seppe ché la medesima aveva rimes- 
so l’arrestato immediatamente, cioè, alla fine d’otto- 
bre, dinnanzi al giudice istruttore ; ma questi di- 
mostrò che già il giorno seguente egli avea dato or- 
dine alla polizia di porre in libertà quell'uomo, es- 
sendosi esso appellato al Consolato ; però quest’ or- 
dine fu lasciato negli uffizi di polizia, ed il mac- 
chinista rimase in carcere. La relazione del console 
inglese, che andò a visitare il detenuto, contiene 
li particolari sul numero eccessivo dei prigio- 
nieri in confronto all’augustia del luogo, e intorno 
all’insalubrità ed al sudiciume che vi regnano, Na- 
turalmente il macchinista fu messo in libertà, ma 
l'ambasciata inglese chiede un risarcimento pecunia- 
rio, e probabilmente l’otterrà. 

ceste —- 

Si ha da Madrid 13: 

Il signor Severo Catalina è nominato ministro 
della marina. Parlasi della nomina del signor Jesus 
Ariaz a sotto-segretario di Stato al ministero delle 
finanze, e del signor Cabezas a direttore delle dogane. 

0404-083430 — - 

Fra le numerose proposte che verranno esami- 
nate dalla Dieta svedese se ne osservano alcune re- 
lative ad uu riordinamento delle relazioni interna- 
zionali fra la Svezia e la Norvegia, e alla revisione 
della legge comunale, 


—0444-W#4-08-— 


Le lettere di Costantinopoli, del 5, annunciano 
che la Porta s'occupa seriamente per applicare alla 
Bulgaria l'ordinamento offerto all'isola di Candia. 
I bulgari avevanle diretto una petizione, reclaman- 
do riforme ammivistrative, giudiziarie e scolastiche. 

Mithad pascià aveva preso misure per impedi- 
re alle bande insurrezionali di penetrare in Bul- 
garia. 

L'effare del Montenegro non era ancora selolto. 

— Lettere recentissime da Costantinopoli an- 
nunciano la scoperta di una vasta cospirazione in 
Bulgaria. Il ministero turco ha deliberato sui prov- 
vedimenti da prendersi. 

“— L'armamento della Porta in Rumelia è tosto 


- tetnajnato. Omer pascià fa nominato generale in ca- 


po dell'esercito d'osservazione. Osman pascià racco- 
glio in Bosnia 80,000 bosniachi e 60,000 albanesi 
per formarne un'armata regolare, 


—Il Comitato bulgaro, avente per iscopo il 


mantenimento della agitazione in Bulgaria contro i 
turchi, pose la sua sede a Belgrado. 

— Scrivono da Belgrado, 5, al Moskvicz : 

Gli armamenti è un fatto innegabile. Il perto 
di Belgrado è ingombro di fucili ad ago e di can- 
noni, che la Serbia riceve dagli arsenali prussiani. 
Le fortezze trovansi in uno stato eccellente, e la 
guardia nazionale si esergito di continuo, non ba- 
dando nè ai geli e disgeli di cui l'inverno di queste 
contrade si alterna. 

La diplomazia d'Austria fa il possibile per tron- 
care l'amicizia tra la Serbia e il Montenegro. Il 
viaggio del generale croato Filippoviez a Cettigne 
ebbe per motivo di smuovere il principe dalla poli- 
tica serbo-slava. 

A Vienna ignorano che tra noi ed i serbi di 
Montenegro non esistono patti scritti, ma amore fra- 
terno, ma le medesime condizioni politiche. gli stes- 
si sentimenti nazionali. 1] principe Nicola è giovane 
di buona volontà e propeso alle simpatie del Nord; 
ma egli non è la nazione, e dalle sue parole ai fatti, 
ch'egli solo non può effettuare, corre un bel tratto. 

— Troviamo nel Times una corrispondenza mol- 
to interessante sul movimento slavo nei paesi danu- 
biani. È certo, è positivo, che le bande serbiche di 
cui si è tanto parlato, esistono davvero ; solamente 
non si può precisarne il numero, perchè variano da 
un giorno all'altro e non sono ancora bene ordinate. 
Il loro piano è semplicissimo : vogliono entrare in 
Bulgaria, e unirsi alle bande nazionali di haiducchi 
che esistono fin dall'anno scorso nei Balkani. Giac- 
chè in questo momento si avvera in Bulgaria un 
movimento analogo a quello della Servia : la rivo- 
luzione si annuncia con la formazione di bande di 
haiduechi, vale a dire si vedono i giovani abbando- 
nare all'improvviso i villaggi, e si trovano poche 
settimane dopo a far qualche fucilata contro i tur- 
chi, a sorprendere pattuglie, ad azzuffarsi contro 
corpi di truppe, ritirandosi nelle impenetrabili fore- 
ste, vincitori o vinti. 

Fu nell’autunno scorso, scrive il corrispondente 
del Times, che questo movimento inspirò serie ap- 
prensioni. Prima di quel tempo si udiva parlare di 
bande, ma non si sapeva ancora che queste bande 
avessero un organizzazione. 

Sappiamo ora che il movimento era grave. Quat- 
tro corpi franchi occupavano i Balkani con circa tre 
mila uomini, sotto l’haiduca Panajot-Chitew, di cui 
Mithad-bascià, governatore di Bulgaria, pose a prez- 
zo la testa, e che inspira aj turchi uno sgomento 
incredibile. 

Panaiot-Chitew non è il solo capo. Oltre lui 
si citano i capi o voivodi Zonko, Demetrio Pechle- 
van, Filippo Toten, Schivko e da ultimo Marko, il 
più popolare di tutti, quegli che esercita sulle po- 
polazioni della campagna l’azione più diretta, 

Tutti questi capi pugnarono contro i turchi du- 
rante l'estate scorsa. Ed io potrei narrarvi di pa- 
recchi combattimenti che riuscirono fatali per le 
truppe di Mithad bascià. Venuto l’autunno, le ban- 
de si ripiegarono nelle montagne, e i loro capi, Pa- 
naiotj sopratutto, si studiarono di preparare l’insur- 
rezione per la primavera prossima, col reclutare fau- 
tori sulle due rive del Danubio, col procacciarsi 
munizioni, armi, e coll'organizzare legioni straniere 
che venendo dalla Servia o dalla Rumenia, riaccen- 
derebbero la guerra, forzerebbero i turchi a spar- 
pagliare le loro forze e solleverebbero gli abitanti 
della pianura dove gli haiducchi non poterono anco- 
ra operare efficacemente. 

Abbandonate alle loro proprie risorse, tutte que- 
ste bande dei Balkani perirebbero ben presto. Non 
c’è dubbio, Esse non hanno denaro, non armi di 
precisione e (questo è il punto capitale) il popolo 
bulgaro, il popolo delle campagne non prova per 
l'insurrezione l'ardente passione che spinse un tempo 
i serbi a gettarsi disperatamente in una lotta contro 
i turchi. Senza dubbio havvi agitazione nei centri 
popolosi e il malcontento è grande nelle regioni al- 
pestri, ma quest’agitazione delle città ha origine, 
non nelle masse, ma nei circoli dei negozianti. Essa 
è mantenuta dalle influenze russe, essa hà bisogno 


+ di essere sostenuta incessantemente per non cadere, 
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Si legge nel Times: 
La campagna dell’Abissinia non differisce molto 


l'impresa è assai più facile di quello che pareva. 
Il paese lungo la costa che bisogna traversare pri- 
ma di giungere alle fresche e salubri regioni delle 
montagne è assai migliore di quello che potrebbe 
desumersi dai racconti dei viaggiatori. L'aridità, la 
insalubrità non sono tanto grandi e prima dei gran- 
di calori può sperarsi che gran parte del territorio 
sarà percorso dalla locomotiva. Eppure vi sono po- 
che cose in quella campagna da vedersi con soddi 
sfazione. Può darsi che il popolo inglese si sdegni 
di soverchio di quegli indugi militari. In ‘questa 
guerra, intrapresa a malincuore come quella che 
non ha né utilità, né gloria , forse il pubblico 
varda troppo ansioso alla fine e non sarà assai 
Paideia sa comprendere i mezzi . Concedendo 
tutto questo e ammettendo lo zelo e 1° energia di- 
mostrata dall'esercito, nondimeno ci è lecito dire 
che vi sono molte ragioni per mettere in discussio- 
ne un piano di campagna. Non ripeteremo le cose 
dette da alcuni, anche pratici di quel paese, ma 
tutti in generale concedono che pochi e buoni sel- 
dati avrebbero marciato meglio nell’altopiano abissi- 
no, e dato il colpo al nemico. Parlando del nemico 
non accenniamo ad un uomo. Per quanto ci affer- 
mano non faeciamo la guerra ad una nazione, ad 
una razza, ad una tribù. Non si può dire che gli 
abitanti di un dato distretto ci sono avversi o di 
qualunque città sia a lui fedele o ribelle, quel ti- 
ranno capriccioso e bizzarro, ma pieno di vigore, 
si fa obbedire dovunque va, ma non si può credere 
che il popolo non ci fosse amico e non si dichiari 
in favor nostro, quando qualche capo rivale abbia 
per un momento il disopra.... 

Ad ogni modo non raggiungeremo lo scopo del- 
la spedizione col vincere battaglie od occupando dei 
distretti. Possiamo marciare e vincere, possiamo eac- 
ciare i nemici da Debra Tabor, da Magdala o da 
Gondar ; possiamo ricevere la sottomissione di tutti 
i capi del paese e ridurceli alleati obbedienti, ma 
pure se il re può mantenere un manipolo di seguaci 
sufficiente ad avgre in guardia i prigionieri europei 
lo scopo della guerra non è raggiunto, In quelle re- 
gioni selvaggie e senza strade nulla può impedirgli 
di ritirarsi con le sue vittime in qualche luogo pra- 
ticamente inaccessibile a noi e che sfidi gli stranie- 
ri, i quali possono solo conquistare gli abitanti. E 
siffatta conquista sarebbe utile se il nostro seopo 
fosse, come generalmente si crede nel continente, 
che noi abbiamo in animo di stabilirci nell’Abissinia 
e creare un dominio nella più bella regione del- 
l'Africa tropicale. Ma il paese respinge assolutamen- 
te quella conquista e limita i suoi desideri al solo 
scopo, alla liberazione dei prigionieri, e per ciò fare 
una cosa è indispensabile, bisogoa impadronirsi di 
Teodoro o fargli credere che può cadere in poter 
nostro. 

— oo 

L'Havas ha da Nuova-York 2 febbraio: 

I giornali pubblicano notizie contradittorie sul- 
la questione dell’Alabama. 

Secondo una versione, il presidente avrebbe ri- 
soluto di chiedere all’ Inghilterra una decisione im- 
mediata su questa vertenza. 

Secondo un’altra versione, questa voce sarebbe 
senza fondamento ; ma una corrispondenza diploma- 
tica verrebbe immediatamente impeguata su questo 
soggetto col nuovo ambasciatore inglese, sig. Thorn- 
ton. L'idea di un arbitrato è affatto abbandonata. 

Il Times, nella corrispondenza da Filadelfia del 
28 scorso, dice che il generale Banks aveva il giorno 
prima letto alla Gamera dei rappresentanti Ja sua 
relazione sul dill di protezione dei cittadini natpra- 
lizzati quando si trovano all’estero. Il progetto pri- 
mitivo diceva che il governo dovesse usare tutta 
l influenza ed ayforità sua a questo proposito ; 
nel progetto modificato dalla commissione sono dati 
al presidente i poteri di usare tutti i mezzi di cui 
dispone il governo în giusti sforzi per assicurare i 
diritti dei cittadini quando sì trovano all'estero. 

La commissione , vella relazione, esamina la 
massima dell’omaggio perpetuo degl’inglesi emigrati 
in America allo stato originario, e soggiutige che è 
impossibile il trovare nelle decisioni dei tribunali 
americani o Nelle autorità degli scrittori di diritto 
dell’Ammerica, Îl'riconoscimento della dottrina dell'o- 
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otrebbe pace pubblica, Conchiyde che quella massima non 


dità, la ha autorità negli Stati Uniti, se non come elemento 
i gran= del diritto comune inglese esistente al tempo della 
ritorio rivoluzione, 
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polazione. I 35 milioni d' abitanti d'oggi erano, 
nel 1790, 3,250,000 liberi. Con |’ umente annuo 
delle nascite e morti, che è stimato a 1,38 per cen- 
to, sommerebbero ora a 9,250,000 e con gli.schia- 
vi emancipati a 13,250,000. Gli altri 21,750,000 
sono dunque immigranti dall’ Europa e loro discen- 
denti; e se tre quinti sono sudditi europei , sareb- 
bero impediti nei loro viaggi e soggetti al servizio 
militare all’estero e fors'anco a combattere contro 
gli Stati Uniti. !n tal caso , dice la relazione, gli 


gressi, sogui di eguaglianza e sagrifici , delusioni. 
Ogui stato di Europa avrebbe una guarnigione negli 
Stati Uniti. 

La relazione propone che si cerchi « di far 
esaminare questa grande questione dai governi cu- 
ropei, più al lume della ragione, e meno nello spi- 
rito di una filosofa feudale (sic) ». Esprime la spe- 
ranza di ottenere dalla Prussia le concessioni chie- 
stele rispetto ai 6,000,000 de’ suoi attinenti e loro 
discendenti che si trovano nel Nuovo mondo. 

La relazione conchiude dicendo essere neces: 
rio che i diritti dei cittadini siano definiti (&mited); 
e propone che il governo, quando gli altri mezzi 
siano esauriti, abbia il diritto di rappresaglia contre 
i sudditi degli altri governi che agiscono contro cit- 
tadini americani naturalizzati. 

Riguardo al pagamento dell’ America russa è 
sorta una difficoltà per un importo di cirea 10,000 
di dollari. 

Alla fine del 1867 c’ erano negli Stati Uniti 
54,325 miglia di ferrovie, di cui 38,605 miglia com- 
plete ; con una spesa aggregata in istrade di dolla- 
ri 1,654,050,799. Gli Stati più avanzati nel siste- 
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e re- ma stradale sono i seguenti e nell'ordine seguente : 
dirgli Pensilvania, Ohio, Illinese, Nuova York, Indiana. 
pra- L' importazione del caffé , nel 1867, fu di 


anie- 226,322,811 libbre ; nel 1866 era stata di libbre 
i. E 165,392,983. 
copo La produzione del carbone fossile, nel 1867, 
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fu di 12,650,571 tonnellate; 271,081 più del 1866 
La produzione totale di carbone nel 1867 fu di 


del- 25,800,000 tonnellate. 
nen- Un nuovo acquisto di territorio si prepara agli 
solo Stati-Uniti; le isole Sandwich saranno tra breve ago 
fare gregate alla grande Confederazione. Come primo pas- 
di so, un trattato assai vantaggioso fu conchiuso dal. 
ter l’Unione a favore degli abitanti di quelle isole, la cui 
popolazione indigena diminuisce con una straordinaria 

rapidità. 

—Secondo le ultime notizie giunte dal Messico, 
als Juarez avrebbe rinunciato alla dittatura il 28 dicem- 
bre scorso. Questo fatto ha impedito l'esecuzione di 
PA un decreto del 26 dicembre, che prouunciava la 
fine confisca dei bevi dei francesi, pena che sarà con- 


vertita in una multa di 500 piastre per ogni con- 
be fisca. 

Il 27 dicembre si era tenuta un’ adunanza per 
protestare contro il decreto stesso, adunanza che in- 
dusse il Juarez a ritirare il decreto, il quale non 
4 aveva più ragione d'essere in seguito al ristabili- 
al mento del regime legale. 

n Il paese è sempre infestato dai briganti e tutta 

la severità delle leggi è riservata per gl’imperialisti. 

a- 1446083080 

i- ì L'Independanca belge ha la seguente corrispon- 

hi n denza particolare del Giappone ; 

; i Jokohama 14 dicembre 

i Tutto qui è pacifico e gli affari procederebbero 

i ottimamente se non si risentissero dello stato di mo- 

i | lessere e di sfiducia che continua a regnare in Eu» 
ropa. f rambiamenti introdotti nella costituzione del- 

l'impero giapponese non hanno finora dato luogo ad 

È alcuna spesje di disordine. L’amministrazione pubbli- 

1 ca cammina come prima. Tutti si eccupano dell’ a- 
pertura dei porti di Hiogo e Osaka, che deve aver 
luogo il 1 gennaio prossimo. Molti europei residen- 
ti a Jokohama prendono le loro misure per trovarsi 


La relazione esamina quindi i rapporti di po- || 


Stati Uniti non sarebbero indipendenti; e i lore pro- | 


| e di Vienna esista piuttosto una tregua che un ac- 
cordo definitivo, e come non sia improbabile di tro- 


| Sul luogo all'’epoea di questa apertura, Le flotie ip- | 


glese, francese e americana contano di trovarvisi per 
provvedere gi bisogui dei loro mazionali . To stesso 
mi preparo a partire per Osaka, donde avrò proba- 
bilmente occasione di scrivervi pel prossimo corriere. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- ce 

Il solo partito parlamentare che, ul dire dei 
giornali fiorentini , si adatta tuttora a pigliar parte 
alle discussioni della Camera è quello dei parlatori; 
partito che non si recluta nè a destra né a sinistra e che 
non rappresenta nessun colore o programma politico ma 
solo una smania irrefrenabile di cinguettare. Essendo 
del resto la Camera quasi letteralmente vuota, ne avvie- 
ne che quando tratterebbesi di venire ad una discussio- 
ne seria oppure ad una deliberazione definitiva, i pre- 
senti si affrettano di evitare lo sviluppo e rimandar- 
lo a tempi migliori, affin di non perdere l’occasione 
e il diritto ai sistematici loro elamori. Così, men- 
tre i fogli più moderati speravano che sul bilancio 
dalle finanze avessero luogo ragionati dibattimenti 
atti a portare giovevoli risoluzioni » avvenne invece 
che di questo tema si sfiorò appena la superficie, 
sembrando bastante ai deputati, per raggiungere il 
loro intento, che tra il signor Crispi, capo dell’ op- 
posizione democratica ed il ministro delle finanze si 
impegnasse una disputa astiosa e indecente e si 
trascorresse dall'una e dall'altra parte a tale intem- 
peranza d'atti e di linguaggio da obbligare gli stes- 
si fogli governativi a dichiararli contrari al decoro 
del Parlamento. A tale estremo pertanto dicesi es- 
sere giunta oramai la situazione della Camera, che 
taluni fra gli stessi organi della sinistra veggonsi co- 
stretti ad ammonire severamente i loro partigiani, 
accusandoli di nou rispettare il mandato che rice- 
vettero dai loro elettori, e chiamandoli responsabili 
in parte delle funeste conseguenze , cui, se non si 
provvede immediatamente , daranno origine senza 
fallo l'agitazione ed il fermento gravissimo che in 
parecchie provincie d’ Italia ed in ispecie nelle me- 
ridionali vanno pigliando un aspetto ogni giorno più 
minaccioso. 

Quel principio di ravvicinamento che si diceva 
avvenuto tra la Prussia da un Jato e la Francia e 
l’Austria dall’altro, sembra ora essere dileguato del 
tutto in seguito agli ultimi incidenti a cui ha dato 
luogo la questione dei soldati annoveresi espulsi dal- 
la S ra e rifugiati in Francia. Fra i giornali 
i e prussiani specialmente si scambiano tut- 
tora iu tale proposito assai aspre parole, nè i fogli 
parigini trascurano di ribattere con un certo risen- 
timento le accuse che contro il loro governo parto- 
no da Berlino. Queste polemiche, alle quali il telegra- 
fo ha cura di accrescere vivacità, non condurranno 
per certo, secondo la generale opinione , a gravi 
conseguenze, ma sembra che le medesime siano ba- 
stanti a dimostrare come fra i gabinetti di Berlino 


vare di nuovo i due governi su due campi contrari 
allorchè se ne presenti l'occasione e l’ opportunità. 
Intanto, questi nuovi dis sorti fra le tre poteoze 
sono da taluni tenuti bastanti a spiegare le afferma- 
zioni contradittorie circa le rimostranze che il gabi- 
nelto di Berlino avrebbe fatte a Belgrado. Secondo 
i medesimi adunque la Prussia avrebbe bensì pre- 
sentate, insieme alle potenze occidentali, le sue os- 
servazioni diplomatiche alla Serbia, ma si sarebbe 
poi rifiutata di rinnovarle. 

Sullo stesso argomento delle odierne relazioni 
del gabinetto di Berlino, merita di essere avvertita 
la notizia cui oggi si desume dai giornali prussiani, 
che il signor di Bismark è completamente ristabilito 
in salute e che esso, a quanto sembra, non parte nè 
per l’Assia, né per 1’ Annover, né per le provincie 
prussiane dell'Est, nè per quante altre località era- 
no state dai fogli assegnate a meta della sta eseur- 
sione. AI ehe si aggiunge dai giornali medesimi non 
sussistere il minjmo dissenso tra jl suddetto ministro 
ed il re Guglielmo nè verificarsi la voce di disere- 
panze surte nel seno del gabinetto o tra il signor di 
Bismark ed il partito conservatore. Però tutte que- 
ste affermazioni sono accolte e riferite da alcune 
corrispondenze con qualche commentario , osservan- 
dosi cioè che la situazione è in realtà mutata ages- 


so da quella che era pochi giorni addietro, giacchè 
essendo scomparsi j dissidi ministeriali @ parlamen- 
tari, non è più necessario al siguor di Bismark pren- 
dere un temporaneo congedo. È fatto notare a que- 
sto proposito che il suddetto ministro dissentiva al- 
quanto dal partito conservatore, pel motivo che que- 
sto rifiutavasi di seguirlo intieramente nello svi- 
luppo della sua ‘politica e rieusava fra le altre cose 
sia di accettare le benevole misure che il conte di 
Bismark aveva creduto opportuno di adottare riguar- 
do all’Annover, sia di favorire la tendenza pacifica 
e conciliante cui lo stesso ministro erasi appigliato 
relativamente alle altre potenze, Tale, al dire delle 
citate corrispondenze , era otto giorni addietro la 
situazione rispettiva del signor di Bismark e de'’syoi 
antichi alleati, i conservatori; e per conseguenza se 
si afferma adesso che ogni disparità di vedute ed 
ogni urto scomparve, è d’uopo conchiudere che una 
delle due parti rasseguossi a cedere, Ed in genere 
si pensa che chi cedette sia stato il conte di Bis- 
mark, poichè un indizio di tale mutamento vuolsi 
ravvisare nell’attitudine quasi minacciosa della stam- 
pa officiosa di Berlino verso il governo austriaco, in 
contrario di quanto da qualche tempo si aveva abi- 
tudine di osservare, Come pure non è tenuto inve- 
rosimile che la riconciliazione tra ministro e partito 
conservatore a Berlino e l’inatteso inasprimento del- 
le relazioni con Vienna siano state una conseguenza 
della nota pubblicazione nel Libro rosso austriaco di 
quel dispaccio, ieri l’altro riassunto, in cui compro- 
mettenti rivelazioni si contenevano circa il program- 
ma politico del gabinetto di Berlino che dalla diplo- 
magia austriaca era rappresentato qual promotore di 
una specie di coalizione a danno della Francia. 

La discussione della legge destinata a reggere 
la stampa in Francia si prolunga senza che l’atten- 
zione del Corpo legislativo sembri indebolirsi. Seb- 
bene l'esito dei-dibattimenti non sia soggetto di al- 
cun dubbio, tuttavia le due opposte opinioni le qua- 
li si trovano di fronte continuano a combattere con 
la slessa animosità e con una eloquenza eguale: 
mentre l'opposizione assicura che Ja legge è troppo 
severa, gli oratori del governo sostengono al contra- 
rio che essa è mite e liberale fin quanto è ragione- 
vole l’ aspettarsi. A proposito poi delle discussioni 
finanziarie che debbono seguire senza indugio le at- 
tuali, si nota dai fogli che le preisioni del ministre 
Mague relativamente alle spese che occorrono per 
l'armamento saranno superate, a quanto sembra, di 
circa 40 milioni. Dicesi inoltre che sia imminente la 
promozione di 400 sotto ufficiaii dell'esercito al gra- 
do di sotto tenenti destinati ad istruire la guardia 
nazionale mobile. 

Anche nel Belgio si parla di cose militari e 
nella Camera dei deputati di Brusselles va prose- 
guendosi faticosamente la discussione sul progetto 
di legge per la riorganizzazione dell’esercito. Il pre- 
sidente del consiglio ha pronunciato un lungo di- 
scorso pel quale sostenne che il paese non aveva il 


diritto di lamentarsi dei nuovi pesi che lo graye- 
rebbero, attesochè le sorti delle classi popolari sono 
notevolmente migliorate, Poi ha ricordata la storia 
legislativa delle spese militari fatte, ed ha concluso 
che se il governo ne è responsabile, le Camere però 
lo hanno indotto a proporle. Infine ha cercato di- 
mostrare che non è esatto il dire che le nuove ri- 
forme peseranno più sul povero che sul ricco. 


Negli Stati del Sud della Germania si osserva 
sempre una grande agitazione per le elezioni del 
Parlamento doganale. A Magonza il partito demo- 
cratico ha pubblicato il suo programma, che si pa- 
lesa contrario, nei punti più importanti, a quello 
del partito nazionale e liberale. Il medesimo dice 
ehe lo scopo del Parlamento doganale deve essere 
sopratutto economieo e non politieo. Che se il par 
tito nazionale liberale sì studia di porre per la pri- 
ma la questione che riguarda l’accessione degli Stati 
del Sud alla Confederazione del Nord, è chiaro che 
il suddetto partito procede per una via fa quale non 
condaee nè alla libertà né alla uaifieazione. « Una 
medesima organizzazione militare, soggiunge il pro- 
gramma democratico, un trattato d'alieaaza offensi» 
vo edifensivo e un trattato d'unione doganale ci le- 
gano al Nord; le poste ed i telegrati sono nelle 
mani della Prussia,; una rappresentanza comune del- 
la Germaoia e la libertà vicendevole del traffico e 


sì potranno ottenere col mezzo dei nuo- 
e il desiderio che provano 
i paesi di confine di veder cessare lo stato provvi- 
sorio della loro posizione, è da tenere per certo che 
l'unione nazionale non si avvantaggerebbe coll'accet- 
tare la costituzione attuale della Confederazione del 
Nord » 

Fu annunciata ieri l’altro la proposta fatta nel- 
la Camera dei comuni di Londra dal sig. Disraeli 
di stabilire in Inghilterra un nuovo tribunale , for- 
mato di tre membri, per l’esame dei casi di corru- 
zione elettorale. Parecchie sono le obbiezioni che i 
giornali inglesi muovono a questa proposta , e non 
è quindi a meravigliarsi se essa venne combattuta 
nella Camera da tutti gli oratori che presero la pa- 
rola. Intanto le notizie sempre più sfavorevoli della 
salute di lord Derby confermano maggiormente i 
più nella opinione che il ministero non potrà reggersi 
a lungo contro l'opposizione che si è ricostituita sot- 
to la direzione del sig. Gladstone. 

Durante lo spazio di quattro mesi il corpo di 
spedizione dell’Abissinia ha percorso 90 chilometri 
di strada cioè meno di due metri al giorno. Nessun 
altro fatto , nessun ragionamento potrebbe meglio 
mettere in evidenza le difficoltà che devono superare 
le truppe inglesi per percorrere la distanza di 450 
chilometri che separa Senafe, posto, attuale dell’ a- 
vauguardia, da Magdala , dove sono presentemente 
detenuti i prigionieri inglesi. Allorchè le truppe si 


dell'industria 
vi trattati. Ma nonostant 
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avvicineranno a quella città”, il re Teodoro invierà. 
verso un altra direzione i prigionieri e nulla fa pre- 
vedere ancora in qual modo si porrà fine a questa 
situazione. 

Si assicura che i rappresentanti delle repubbli- 
che americane del Sud a Washington si dispongono 
a tenere una conferenza per stabilire le basi di una 
alleanza difensiva. Ciascuna delle repubbliche si ob- 
bligherebbe a dare appoggio a quella che, in qual- 
che circostanza, venisse assalita. I ministri del Chili, 
del Perù, di Colombia, di Venezuela, dell'Equatore 
e della Bolivia hanno già aderito a questo progetto, 
e si dice che il Messico ha offerto di fare causa co- 
mune coll’America del Sud. La riunione della con- 
ferenza a Washington lascia supporre che le repub- 
bliche del Sud pongono la loro causa sotto la tutela 
degli Stati-Uniti e della dottrina di Monroe. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 17.— Corpo legislativo. Discussione del 
progetto di legge sulla stampa. Viene discusso |’ e- 
mendamento proposto dal sig. Richard riguardo agli 
annunzi giudiziari; il mivistro Pinard dichiara che il 
governo continuerà a far uso del suo diritto, e non 
accorderà giammai l'inserzione degli annunzi ai gior- 
nali che vogliono rovesciare il governo. 
L'emendamento è respinto con 186 voti con- 
tro 47. 
Un altro emendamento, proposto dal sig. Ber- 


ryer, col quale si domanda che l'autorità giudizia- 
ria designi un giornale per l'inserzione degli annun- 
zi giudiziari, è respinto con 126 voti contro 103. 
Londra 18. — I giornali considerano la spe- 
dizione della Abissinia come cosa grave e pericolosa. 
Ieri lord Stanley, mentre si trovava alla .Ca- 
mera, venne chiamato repentinamente perchè si re- 
casse a visitare lord Derby, che è tuttora ammalato. 
Nuova York 17. — Si ha da s. Francisco in 
data del 27 gennaro: È scoppiata nel Giappone una 
rivoluzione provocata dai Daimos. Il Micado fu fatto 
prigioniero. Il Taikun fuggi ad Osaha per organiz- 
zare delle forze e maovere contro i Daimos. La città 
di Hiogo e due palazzi di Jeddo furono incendiati. 
I rappresentanti delle potenze estere ricusarono d'in- 


tervenire. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 febbraro 
3 per 1001 accenno nricaranezoneo 000.69 102 
Consolidato *nglese. + 93 5/8 
————__n 
SOCIETA" ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
Domenica, 23 del corrente febbraro, alla mezza 
pom., vel palazzo Borghese si terrà la terza assemblea 
generale dei componeuti la Società su enunciata. 


Roma 19 febbraio 1868. 
Il Segretario 
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super- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Roma, l’anno 1868; il g'orno di marte- 
di 18 del mese di febbraro alle ore 42 me- 
ridiane. 

Ad istanza del signor Pietro Censi in- 
traprend:nte Generale dell'impresa taspor- 
ti delle Ferrovie Romane domic. in piazza 
di Monte Citorio num. 128 rapp. dal proc. 
Rotale sig. Bernardo Piccirilli. 

Contro il signor Antonio Butteri Ne- 
goziante convenuto in Giudizio per affis 
ed inserz. in Gazzetta: stante il di Iui 
cog. domic. e dimora a forma dei paragra 
LR e 484 della vigente procedura ci- 
vile. 

In virtù di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cellentissimo Tribunale di Commercio di 
Roma nell'udienza del giorno 4 febbraro 
1868 redalta, registrata li 8 detto mese al 
vol. 342 fogl. 1 r. cas. 8 e notificata per 
affiss., ed inserz. in Gazzetta sotto il gîio 
12 delto mese, con la quale venne prefisso 
ad Antonio Butteri il termine di ore 24 a 
ricevere la mula da esso all'istante venduta 
sotto il giorno 16 decembre 1867 perchè 
affetta di Bolsedine, e restituire contestual- 
mente la somma di sc. 80 prezzo della su- 
detta mula, qual termine inuti'mente scor- 
so, venn- condannato esso Butteri median- 
te anche arresto personale al pagamento di 
scudi 80, e venne autorizzato l'istante a 
trasportare nella pubblica Depositeria Ur- 
bana la mula di cui si tratta, a tutto cari- 
co, rischio, e pericolo del sude:to Butteri, 
il quale venne anche condannato in ambo 
i casi alle spese liquidate in detta Senten- 
za in lire 152 60 $ comprese quelle di re- 
dazion: e notific:, nonchè ai danni da li- 
quidarsi ec. E ciò salvo ogni altro diritto 
eè azione all'istante competente. 

Io Ignazio Baldazzi Cursore dei Trib. 
Civili di Roma, incaricato dall'istante di far 
trasportare la sudetia mula nella pubblica 
Depositeria, munito della copia autentica 
della sudetta Sentenza, assistito dagl’ infr. 
testimoni mi sono recato nella stalla del si- 
gno: Censi posta presso Ja staz one di Ter- 
mini, oe giunto ho rinvenuto una mula di 
manto baio deil’tà di c:rca anni 8 alta cir- 
ca palmi 6 4 che l'istant: medes mo h 
to esser quella acquistata dal nomi- 


Ù 


nato Butteri affetta da holsedine , così col 
mezzo di un garzone l'ho fatta conlurre 
alla pubblica Depositeria Urbana consegnan- 
dola al Ministro della medesima signor ) 
cola Onorati a disposizione dello sl 
gnor Butteri. Di tutto ciò ne hore 
presente processo verbale che si è firinato 
come appresso, consegnando copia simile al 
ministio della Depositeria Urbana. 

Lucio Docci testimonio. 

Anacleto Bocci testimonio. 

Ignazio Baldazzi Cursore dei Tribuna'i 
Civili di Roma. 

A dì 48 febbraro 41868. 

Trascritto l'atto, e consegnata la co- 
pia ec. e la desci mula ec. 

11 Ministro della Depositeria 
Niccola Onorati 

Ad istanza del signor Pietro Censi do- 
mic. e rapp. come sopra. 

Si notifichi il presente processo verba- 
le al signor Antonio Butteri per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta atteso l’incognito domi- 
cilio e dimora. 

Roma li 19 febbraro 1868 

Ho affisso copia simile alla porta prin- 
cipal» dell’uditorio del Tri ivile a forma 
di Legge. 


Ignazio Baldazzi Cursore 


Si deduce a notizia della sig. Contessa 
Maria Catucci d'incog. dom. qualmente con 
alto del cursore Tommaso Berti 18 corr. 
ii za della sig. Baronessa Maddalena 
iakmayer in Bonifa/i dom. in Roma Via 
Coronari n. 44 è stato trasmesso al signor 
conte Giuseppe Catucci svquestro esecuti- 


giorno 24 del corr. alle ore sette antime- 
ridiane, nella casa di ultima abitazione del 
defonto stesso in Via Livia. 

Si deduce a publica notizia per ogoi 
effetto di razione. 

Li 18 febraro 1569. 


Domenico Leofreddi Not. Archivista 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
teresse, che nella Cancelleria del 
Trib. Civ. di Rou condo turno sotto il 
giorno 18 febraio corrente la signora Lucia 
Amendola ha emessa formale dichiarazione 
di ripudia alla eredità intestata del suo ge- 
nitore Francesco Amen lola morto in Roma 
nel giorno pio febraio su!., e come meglio 
dagli atti ai guiliec. 

riuseppe Trombetti proc. rot. 


ITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 


Con Sentenza resa dall’ Illîmo e Rio 
Monsig. Vicario Gen. di Viterbo li 3 de. 
cembre 1866 venne ordinata la vendita giu- 
diz. degli stabili infine descritti. 

Ed essendosi col giorno 10 Dec. 1867 
falla in atli a senso del S 1308, la produz. 
del Capitolato, degl. estratti delle iscrizio- 
ni ipotecrie, dell'estratto censuario , e di 
quanto altro di ragione ; si previene il pub- 
blico che il giorno 24 marzo 4868 alle ore 
10 ant. e seg. in una delle sale del Palaz- 
zo Comunale di questa Città si procederà 
alla vendita giudiz. degli stabili stessi. L'in- 
canto verrà aperto sul prezzo in appresso 
enunciato, cd a ciascuno di essi fondi at- 


vo a carico della intimata per lire 8003 e 

cent. 75 in forza di Sentenza del Trib. civ. 

in primo turno 15 p gennaro  notif. il 

5 corr. febb. e per le spese del sequestri 

ive, Quale alto è stato no- 

il 19 mese sud. con 
affiss. fatta a forma di legge. 


Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Aà istanza dél signor Felice Giavnini 
nella qualifica di tutore © curatore legitli- 
mo dei figli ed eredi «del fù Clemente Gian- 
nini ‘defonto in Genzano ab intestato li 29 
gennaro scorso, si procederà in atti dell'in. 
Notaro all'inventario legale de’ beni la- 
i dal d. defonto, che avrà principio il 


tribuito dalla perizîa redatta in oggeito dal- 
l'esperto nominato sig. Vincenzo Eleonori 
in atti prodotta. 

La vendita avrà luogo colle norme pre- 
critto dal viz. Regolamento. 

Fondi da vendersi 

1. Terreno di qualità vignato , vitalo, 
filonato , seminativo, olivat», ortivo adac- 
quatile, cannetato e bosco ceduo posto nel 
terr, di Bagnaja contrada le sbarre distin- 
to in Catasto coi N. di Mappa 759, 2238, 2239, 
2240, 2242, 2246, 2247, 2251, 2845 a confì- 
ne del fondo cui appresso; «ei bei della 
Prebenda di 8. Carlo in Bagnaja posseduta 
dal sig. Canonico D. Gio. Moltoni, di An- 
gelo Antonio Pierini, di Vincenzo Rossi, 
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di Diana Ragonesi cc. della quani 
ficiale di tavole censuarie N. 2 valuta- 
to dal Perito nominato sig. Vincenzo Eleo- 
nori colle norme censuarie L. 7699 cent 95 
e millesimi 699 pari a sc. 1432 56 1. 

2. Terreno di qualità seminativo filo- 
nalo, seminalivo olivato, castagnato , semi- 
nativo nudo, ortivo, e bosco ceduo forte 
formante un sol corpo coll’ altro sopra de. 
scritto fin. con i beni degli eredi di Mu- 
zio Darj, di Amanzio Angelini, di Giacomo 
e Giuseppe Peretti, di Francesca Mansan- 
ti, fosso della Cava che lo interseca, e Stra- 
dello del Cerro che pure lo interseca , la 
strada di Valle cupa salvi ec tinto nelle 
mappe cens. coi n. 757 758 767 2241 2243 
2244 2245 2331 2377 26353 2654 2655 2656 
valutato dal udd. Perito colle norme del 
censo L. 5378 cent. 79 e milles. 130 pari a 
sc. 1000 e bai. 72. 

Quali fondi vengono meglio dettagliati 
e descritti dalla enunciata perizia. 


Luigi Saveri proc. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


ssendosi avata una offerta di sc. 7000 
per l'acquisto della Casa ad uso di Alber- 
go in Roma, detto della Croce Bianca in 
Piazza Farnese num. 99 al 101 s’ invitano 
coloro, che volessero migliorare tale offer- 
ta, ad esibire la scheda in propria persona 
nello studio notarile Monetti Via del 
Valle N. 53 nel termine di giorni quindici 
a datare da oggi, per essere presa in con- 
siderazione. 
Roma 49 febbraro 1868. 


Vendita di un Carrozzino ingle- 
se con otto molle, e copertone. 
Coloro che desiderassero proce- 
dere a tale acquisto potranno. diri- 
ersi al Palazzo del Bufalo via del 
fazzareno n. 14 secondo piano. 


izia- 
uun- 


spe- 
losa. 


i re- 
ato. 
o in 

una 
fatto 
niz- 
tà 
iati. 
L'in- 


ceri 


Presto di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


PEC asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente ‘' 
in Jima per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per dn trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'ggiero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Gli atti: del Governo inseriti nel Giornale di Roma sona’ èfich{; 


Giovedì 20 Fei 
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Le letiere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.°del trasmittente, 


NOTI DIVERSE 


Il direttore dell’)sservatorio Vesuviano manda 
al Giornale di Napoli del 18: 
del cono di eruzione si è tla ieri se- 
ra di molto riavimata ; le cupe detonazioni sono più 
frequenti, i brani di lava sono spinti in maggior 
copia e con più forza cd il fumo è più copioso. 
Anche gli strumenti si risentirono dalle ore pome- 
ridiane di ieri. L'aumento di lava che dovrebbe sue- 
cedere a questo incremento dinamico del cono non 
ancora si osserva, anzi al momento le lave alla base 
del cono sono alquanto scemate, giacchè il ramo di- 
retto verso la Crocella più non si muove; ma è 
probabile che l'aumento non tardi a manifestarsi. » 

— La Perseveranza ha da Firenze, 17 febbra- 
io, che dopo intesi i prefetti delle provincie uapole- 
tane infestate dal brigantaggio, il governo stabilì un 
nuovo piano per darvi un colpo decisivo, e di man- 
dare un generale che assuma la direzione delle ope- 
razioni, riunendo iu un comando unico quelli divisi 
ora in tre zone. Dicesi che possa esservi destinato 
il Govone. 

— La Gazzetta d'Italia del 19 corrente dice 
che a Palermo sono 23,000 soldati pronti a repri- 
mere qualunque tentativo di sommossa. 
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Una nota comunicata all’ Abendpost {di Vien- 
na spiega l'affare degli annoveresi. Il governo au- 
striaco non ha conosciuto lo seopo del loro soggior- 
no in Svizzera che per mezzo dei giornali e degli 
avvisi trasmessigli dal gabinetto di Berlino. Esso re- 
spinge ogni responsabilità in questo affare. 

Quanto ai passaporti austriaci rilasciati agli an- 
noveresi, si riconosce con rammarico che ne hanno 
colpa alcuni agenti subalterni i quali oltrepassarono 
i propri poteri. Essi furono severamente ammoniti. 
E vennero ammonite anche le persone del seguito 
del re Giorgio. 

Tulle queste spiegazioni furono immediatamente 
trasmesse a Berlino. 

— Ecco poi come sul proposito si esprime la 
Correspondance générale autrichienne; 

Tutta la stampa, e segoatamente la stampa mi- 
nisteriale prussiana, si occupa da qualche tempo del 
concentramento in Svizzera degli annoveresi, del 
loro passaggio im Francia, e della distribuzione di 
passaporti austriaci a gran numero di que’ legionari. 
Per quanto concerne i due primi fatti, il governo 
di S. M. l’imperatore non è in caso di dare più 
ampi schiarimenti. Benchè ci sembri superfluo di 
farne espressa assicurazione , egli fu affatto estra- 
neo a tutto codesto affare; egli venne informato sui 
fatti, come pure sullo scopo e sull’ importanza, che 
vi si annette in Prussia, dai giornali e dalle comu- 
nicazioni del gabinetto di Berlino. Da questo lato, 
ci può declinare ogni risponsabilità. 

Ma l'affare è diverso per quanto concerne la 
"yrdestione della distribuzione dei passaporti austriaci 
a un certo numero di annoveresi ; e noi siamo au- 
torizzati , su questo punto altresì, a sporre i fatti 
con tutta franchezza. La distribuzione in sè stessa 
di passaporti agli stranieri, segnatamente qualora, in 
seguito di mutazioni politiche, essi non possono, o 
non vogliono, nella lor qualità di fuggitivi, indiriz- 
zarsi all’ autorità del loro paese, non potrebbe por- 
gere appicco a richiami fondati sul diritto delle gen- 
ti. Tale prerogativa fu ed è riconosciuta da tutti 
gli Stati. AI tempo dell’ ultima rivoluzione francese, 
p. es., la Prussia ne usò, quand’ essa ebbe ad al- 


lontanare dal territorio prussiano i polaechi. Ma la 
severa inchiesta aperta: dal governo austriaco in se- 
guito alla domanda préssiana, dimostrò, non esitia- 
mo a dirlo, che le autorità subalterne della polizia 
trascorsero oltre il loro mandato; quelle autorità fu- 
rono severamente riprese ; vennero loro date istru- 
zioni confacenti all'uopo, e furono indirizzate rimo- 
Stranze pressanti alle persone che stanno appresso 
di S. M. il re Giorgio. Il risultato dell’ inchiesta 
venne comunicato apertamente al gabinetto di Ber- 
lino, e colà, come sembra, fu accolto con sodisfa- 
zione. In seguito a tali comunicazioni, reca ramma- 
rico che il contegno del governo austriaco sia sco- 
po, da parte della stampa ministeriale prussiana , a 
sospetti affatto arbitrari, e mancanti di fondamento. 
Per quanto ci concerne, noi pensiamo che la sposi- 
zione leale dei fatti, com’ essi accaddero, basterà a 
fissare il giudizio dell'opinione pubblica. 

A giornali di Vienna del 15 corr. recano : 

La Debate scrive: In parecchi giornali legge- 
ultimamente la notizia che |’ Austria avesse 
chiesto al governo sassone un indennizzo per le spe- 
se di mantenimento delle r. truppe sassoni, durante 
Îl loro accantonamento sul territorio austriaco nel- 
l’anno 1866. A quanto ci viene assicurato da fonte 
degna di fede, tutta questa comunicazione è del tut- 
to inventata. 

— Credesi che la commissione incaricata della 
discussione di riforme nell’ organamento militare , i 
cui lavori durarono più a lungo che non si suppo- 
nesse all’epoca della sua riunione, avrà terminato il 
suo compito alla fine della settimana ventura. 

— Nella seduta che ebbe luogo ieri al mezzo- 
dì della sezione della commissione del bilancio per 
il preliminare del ministero della guerra dell’ impe- 
ro, il delegato cavaliere de Scrinzi lesse il suo rap- 
porto sul bilancio comune della marina per 1’ anno 
1868. La sezione deliberò che si debba annettere a 
quello una esposizione storica dei bilanci degli anni 
1862 fino al 1867, senza volere però che si calcoli 
da questa esposizione una cifra media del fabbiso- 
gno della marina. 

— Il Cittadino di Trieste ha per. telegrafo da 
Vienna 16: 

Oggi arrivano qui ottocento annoveresi per fe- 
licitare il re Giorgio in occasione delle sue nozze 
d’argento. 

— Nel solo miuistero della guerra, a Pest, sono 
impiegati 269 individui, i quali costano circa fio- 
rini 800,000. Oltre a ciò v' hanno le autorità sus- 
sidiarie, che costano fior. 170,000, 

— Si ha da Pesth, 14 febbraio : Il magistrato 
di Pesth incaricò un comitato dei preparativi per il 
solenne ricevimento di S. M. in questo ballo civico. 

Altra del 15. Le LL. AA. lI. l'arciduca Ro- 
dolfo e l’arciduchessa Gisella sono qui arrivate alle 
ore 4 } pom., unitamente al colonnello Latour e al 
capitano di cavalleria conte Palffy. Alla stazione e 
ne’punti principali, per cui dovevano passare gli ec- 
celsi ospiti col loro numeroso seguito, le Loro Al- 
tezze erano aspettate dal pubblico, che le salutò 
fervidissimamente. 
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Leggesi nella Patrie : 

Giornali esteri pubblicato da alcuni giorni del- 
le corrispondenze parigine , nelle quali si accenna 
a modificazioni ministeriali ed anche a novità costi- 
tuzionali. 

Per dare maggio? credito a queste invenzioni 
periodiche si citano nomi e si va perfino a precisa- 


re le modificazioni che verrebbero prossimamente 
introdotte nella costituzione. 

Crediamo poter negare assolutamente |’ auten- 
ticità di queste versionî I loro propagatori dimen- 
ticano d’ altronde che le riforme di cui si parla ed 
il cui esame sfugge alla stampa dopo il senatus- 
consulto del 1866 non dovrebbero operarsi senza un 
appello alla nazione per mezzo di un plebiscito. 

Quanto ai mutamenti di persone sappiamo che 
essi vengono efficacemente negati da coloro stessi i 
cui nomi vengono declinati. 


—Leggesi nel Constitulionnel del 16: 

L'attenzione pubblica si volge da qualche gior- 
no sui fatti significanti e deplorabili che accadono 
nei Principati Danubiani. L’agitazione che turba 
quelle contrade, i raggiri che ne sembrano la cagio- 
ne, le ambizioni che pone in giuoco hanno rivelato 
uu male latente, che non era ignorato dagli spiriti 
ben informati sugli affari d'Oriente. Non bisogna tut- 
tavia dare ai fatti di cui si preoccupa un'importan- 
za esagerata, e noi vogliamo tentare di precisarla. 

Si sa ehe le popolazioni bulgare, tanto pacifiche 
per temperamento, furono, sopratutto da due anni a 
questa parte, attivamente prese di mira da una pro- 
paganda panslavista, che agiva per proprio conto e 
comprometteva un governo vicino fcoi suoi sforzi a 
far credere cl’essa rappresentava le sue idee. La 
spedizione di Sistow è stata la prima esplosione di 
questo lavoro sotterraneo. 

Ognuno si rammenta l'energica resistenza con 
cui Mithad-pascià, governatore di Rusteiuk, fece 
andare a vuoto quel tentativo. I partigiani bulgari si 
mostrarono dapprima molto scoraggiati della loro 
disfatta, ma ben presto i comitati agitatori si rimi- 
sero all'opera e non risparmiarono nessun mezzo on- 
de preparare un nuovo movimento. Bucharest diven- 
ne il loro principale centro d'azione ; essi vi fecero 
dei depositi d'armi e di vestiti, si reclutarono serbi 
e greci, e lì radunarono in piccole bande nei villaggi 
vicini, tenendoli prouti a passare in Bulgaria. 

Nello stesso tempo, essi tentarono di far cre- 
dere all’appoggio dell’influenza russa in favore dei 
loro progetti e persino ad una specie di connivenza 
del governo rumeno. Noi dobbiamo dichiarare senza 
dubbio che non prestiamo fede a tali asserzioni, ma 
esse erano di natura ad indurre in errore le popo- 
lazioni bulgare. 

Però fatti irrecusabili hanno confermato le no- 
stre informazioni. Sino dal mese scorso, un certo 
numero di volontari reclutati dai comitati passarono 
il Danubio e si sono diretti verso l'interno della 
Bulgaria. Filippo Toti, lo stesso che diresse l’insur- 
rezione in Bulgaria l’anno scorso , si è occupato di 
riunirle, e si supponeva allora che |’ insurrezione 
scoppierebbe verso la metà di febbraio. È questo 
piano che ricevette quindici giorni or sono un prin- 
cipio d'esecuzione. Come lo abbiamo fatto notare ai 
nostri lettori, sette bande insurrezionali si erano riu- 
nite su diversi punti dei Principati e di là si dispo- 
nevano ad invadere il territorio ottomano. Misare 
eccezionali prese a Rustciuk e nelle altre città della 
riva destra del Danubio non hanno permesso ai rag- 
giratori di proseguire la loro opera. La pubblicità 
ch’é intervenuta sì felicemente per illuminare la 
pubblica opinione terminò di arrestarli. La vigilanza 
delle potenze farà il rimanente, Noi non dubitiamo 
che il governo rumeno, penetrato della gravità di 
questa situazione, conformerà la sua condotta a quan- 
to i sentimenti dei suoi reali interessi deve ispirargli. 


—AIl ministro della marina francese, dietro ordine 
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| sione straordinaria. A quanto apprendo da fonte au- 


lia comperato dagli Stati-Uniti i due | 
essere venduti alla Prussia. 


dell’ imperatore, 

monitors che doveano 
ooo 

; E Il 

Alla Camera dei Comuni d’Inghilterra, tornata || 
del 14 febbraro, lord Mayo presentò un dil/ per prolun- 
gare fino al marzo del 1869 la sospensione dell’Aabeas 
corpus in Irlanda. Disse che il governo non si sarebbe 
mai indotto a-continuare quella misura eccezionale sen- |} 
za l'assoluta necessità. Per giustificare quel provvedi- 
mento lord Mayo disse che sebbene i capi feniani 
abbiano trasferito il loro campo di operazioni nel- 
l'Inghilterra, pure avvengono tali cose in Irlanda che 
costringono il governo a valersi di poteri eccezio- 
nali. Il governo sa che tra i capi della cospirazione 
tanto negli Stati Uniti che sul continente regna gran- 
de attività. Molti de’ capi hanno preso parte alla 
guerra americana ed hanno ricusato di tornare pri- 
vati cittadini. 

L’oratore disse che in virtù della sospensione 
di quell’atto ora sono in carcere novantasei persone. 
Nello scorso anuo furono arrestate duecento sessan- 
tacinque persone delle quali sole 11 appartenevano 
alla classe de’ coltivatori e sei erano maestri di 
scuola, Il governo si è sempre studiato di arrestare 
solamente i capi e non gl’illusi e gl’ingannati. Dalla 
statistica degli arresti l'oratore desume la conclusio- 
ne che in Irlanda il moto è ristretto alle classi più 
basse della popolazione. 

Per mostrare che quelle leggi eccezionali — 
adoperate solo per prostrare la ribellione e non la 
libertà — sono state efficaci, l'oratore lesse un ar- 
ticolo del New York People, e accennò che di 43 
capi militari mandati dall'America , i tre principali 
non erano mai stati in Irlanda, e gli altri o erano 
in mano della giustizia, o esiliati. Respinta con sde- 
guo la calunnia che il governo un tempo avesse 
chiuso gli occhi alla cospirazione nell’intento di in 
coraggiarla e farla divenire una ribellione assoluta 
per prostrarla in modo più rapido, lord Mayo chiu- 
se il suo discorso porgendo elogi alla condotta di 
tutti gl’incaricati a far rispettare la legge e segna- 
tamente alla polizia. 

Il signor Bagwell ammise che il dill è neces- 
sario, e che questa legge eccezionale fu applicata 
con molta mitezza, ma pure si dolse che non fosse 
preceduta da qualche misura atta a pacificare. 

Il dill fu letto la prima volta, e la Camera si 
aggiornò alle 10 meno 20 minuti di sera. 


— Il Daily News ha da Dublino, 14 febbraio: 

Oggi Patrizio Sennon fu condannato a quindici 
anni di carcere. 

— Si legge nel 7imes che dall’ammiragliato in- 
glese son giunti all’arsenale di Portsmouth ordini di 
riparare ed armare le fregate di guerra che si tro- 
vano in quel porto. Questi lavori dovranno essere 
compiuti sollecitamente. Si dice che la squadra della 
Manica si recherà a Gibilterra e di là si riunirà 
alla squadra del Mediterraneo. 


—Leggiamo nella France del 16: 

In Inghilterra si è preoccupati, ed a ragione , 
delle proporzioni che assume la quistione dei richia- 
mi relativi all’ Alabama. Senza conceder fede alla 
notizia d'un ultimatum che sarebbe stato inviato di- 
rettamente dal presidente degli Stati Uniti all’ In- 
ghilterra , non si può negare che l'attitudine degli | 
Stati Uniti diventa ogni giorno più ostile rispetto al- 
la Gran Bretagna, e fors’anche la presenza della squa- 
dra americana nelle acque dell’Italia e della Grecia 
non é estranea a questa tensione di relazioni. È da 
osservarsi ehe la maggior parte dei giornali inglesi 
sono couzrari ad una rottura con gli Stati Uniti. È 
opinione generale che l'Inghilterra cederà. 


—Jli New York Herald pretende che la Russia 
sia per gettare un'occhiata sugli affari della Cina. 
A. questo risponde il Globe di Londra dicendo: L'A- 
metrica e noi pure, avremo la nostra parola da dire 
prima che lo czar cominci ad intraprendere la cura 
del « secondo malato dell'Oriente » come si chiama 
l’imperatore della Cino, 


— il Times ha da Annesley bay, 2 febbraîò ; 

Le truppe egiziaie marciano avanti nell’Abis- 
sinia senza Ta concorrenza delle autorità ‘égiziahé. 

Dicesi che il re Teodoro È è Magdala é ché 
tutti } prigionieri sono con Tui. 


Menelek è stato disfatto e si è ritirato ad An- 
kobar. 

Sir Roberto Napier è sul punto di marciare da 
Senafè ad Antalo. Non è confermata la voce che ci 
sia stato un combattimento. 
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Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il Consiglio federale svizzero ha ricevuto dagli 
Stati-Uniti dell'America del Nord rapporti, secondo 
i quali dura ancora l'abbreviamento e la sospensio- 
‘ne del lavoro nelle fabbriche c nelle opere pubbli- 
che, e dappertutto si instituiscono Società per veni- 
re in soccorso della miseria dominante nelle nume- 
rose classi prive di mezzi, e si creano stabilimenti 
di zuppe. 

Vi é pure motivato il fatto, già annunciato dai 
pubblici fogli, della sorte fatale toccata ad emigrati 
imbarcati su di una nave della ditta  amburghese 
Roberto Clomann. In quella nave (Zeilnitz) periro- 
no 105 persone durante il viaggio, non trovandosi, 
ad onta del disposto della legge, verun medico a 
bordo, quantunque già altra nave, precedentemente 
spedita sulla medesima linea, avesse perduto nel mo- 
do stesso 75 persone. L'immigrazione svizzera a New- 
York nel 1867 fu di 3985 iudividui. 


) va AE 
Scrivono da Cattaro, 10, al Nuovo Fremden- 


| blatt: 


Come già vi scrissi, al principio dello scorso 
mese il principe Nicola inviò una Deputazione a Co- 
stantinopoli per ottenere un ingrandimento di terri- 
torio lungo la costa del mare Adriatico, assoluta- 
meute necessario per la prosperità del paese ; nello 
stesso tempo il principe sollecitò le corti di Vienna, 
Parigi e Pietroburgo, perché si adoperassero presso 
la Porta onde realizzare questo desiderio ch'era di- 
venuto una quistione vitale pel Montenegro. 

Ora sano arrivate notizie dirette da Costanti- 
nopoli, recanti che il governo turco, in seguito ai 
buoni uflici della Francia e dell'Austria ed in 
dei bisogni del principato, non sarebbe contrario dal 
soddisfare i desideri dei Montenegrini, e che si 
aspetta la stagione migliore per riunire sul luogo 
una Commissione mista incaricata di eseguire i la- 
vori preparatori per conciliare gli interessi comuni 
delle due parti contraenti. 

Questa inattesa condiscendenza della Porta fece 
la migliore impressione sul Montenegro, quantunque 
gli abitanti più intelligenti non vedano in questo 
fatto senonchè un sagrifizio fatto dalla Turchia alle 
circostanze politiche d’una situazione molto compli- 
cata, poichè questa concessione sarà subordinata a 
certe condizioni, come di rompere ogni impegno col 
panslavismo, di espellere gli agenti stranieri che di- 
morano nel principato, infine di mantenere una stret- 
ta neutralità in caso d’invasione del territorio otto- 
mano e d'una guerra dichiarata dalla Turchia. 

Queste condizioni sarebbero state sottoposte dal 
principe ad una deliberazione segreta del Senato, 


ed accettate dopo essere state discusse per più gior- | 


ni. L'Austria avrebbe contribuito a questa risolu- 
zione avendo dato la certezza che le promesse fatte 
dalla Turchia sarebbero mantenute. Malgrado di ciò 
l'acquisto del nuovo territorio costerà ancora molto 
sangue ai montenegrini, poichè gli albanesi che l’abi- 
tano sono nemici giurati degli abitanti della Mon- 
tagna e non si sottomelteranno spontaneamente alla 
loro dominazione ; bisogna prevedere che in breve, 
allorchè si sarà sparsa la notizia della cessione, vi 
saranno scontri sanguinosi al confine. 

L’avvenire ci dirà se tale condiscendenza della 
Porta può portare un cambiamento sensibile nella 
politica sinora tanto russofila del Montenegro ; qui 
nessuno lo crede, perchè i legami fra gli Stati slavi 
sono troppo avanzati per poterli spezzare tutto ad 
un tratto, e non bisogna attendersi dall'energia del 
principe ch'egli possa, in caso d'un movimento, sof- 
focare lo spirito marziale del suo popolo. 

Rimane quindi a costatare che da qualche gior- 
no i montenegrini portano molte derrate in vendita 
a' questo bazar, fra cui articoli estranei alla produ- 
zione deli loro paese: 

— Scrivono da Belgrado 12, al Wanderert 

Domabi il nostro ministro ‘delle finanz ;*signor 


‘ Zoukitsch; parte per Vienna; incaricato di ‘indi mis« 


tentica, questa missione consiste nello sciogliere talu- 
na delle quistioni che interessano ugualmente i due 
stati. La nomina del sig. Bienamino Kallay alle fan- 
zioni di console generale ed agente diplomatico pres 
so questa corte produsse qui buona impressione, es- 
sendosi il suddetto dimostrato favorevole ai serbi. 
Auni or sono egli scrisse un articolo nel Vidov-Dan 
sulla quistione delle nazionalità ungheresi, nel quale 
si esprimeva la persuasione che I Ungheria dovesse 
andar d'accordo coi serbi nell'interesse proprio del 
regno. Si aspetta in questi giorni l’arrivo del signor 
di Kallay. Si dice che il signor Bratiano troverebbe 
la corte di Vienna disposta a sopprimere le capito- 
lazioni nella Rumenia. A Buckarest si crede che 


| l'imperatore Napoleone non opporrebbe resistenza a 


questo desiderio espresso dal principe Carlo 1. Al- 
lora si aprirebbe una breccia nel sistema antic 
simo delle capitolazioni , la cui origine rimonta al- 
l’anno 1535, poichè non vi sarebbe motivo per la- 
sciare sussistere in Serbia ciò che si lascia cadere 
senza peua in Rumenia. 


694-9840480 


Leggesi nella Triesser Zeitung : 

Si anvuncia da Alessandria , che fra i 3000 
operai del canale di Suez nell’ accampamento che si 
estende fino a Scialuf è scoppiata una sommossa 
formale. L’ i. r. vice-console di Suez, sig. fGarner, 
si recò subito col capo della divisione della compa- 
gnia dell’ Isuno, sig. Larausse, e il segretario fran- 
cese sig. Ledoulse sul luogo, dove trovarono la so- 
spensione generale dei lavori già incominciata. Ri- 
sulta che anche molti sudditi austriaci avevano pre- 
so parte allo sciopero. Gli operai allegarono vari 
gravami fondati ; venne verificato, che i direttori e 
ispettori francesi dei lavori si erano resi colpevoli 
di ogui sorta di negligenze ed arbitri da cui i la- 
voratori erano danneggiati. La cosa venne composta 
per l' intermedio del console austriaco e l’ordine ri- 
stabilito. Ma pochi giorni dopo sorgeva un couflitto 
tra i lavoratori arabi ed europei e nuove differenze 
coi rappresentanti della Compagnia francese. La co- 
sa pareva voler assumere un aspetto serio, e il Go- 
verno egiziano spedì uno squadrone di cavalleria ed 
un battaglione di fanteria con alcuni cannoni a $uez, 
e il viceconsle austriaco si recava di bel nuovo a 
Scialuf. Si trattava anzitutto di impedire l’interven- 
to delle truppe egiziane, che avrebbe potuto dar 
luogo ad un conflitto pericoloso. La cosa venne di 
nuovo composta amichevolmente, e il vicecunsole au- 
striaco, il quale in complesso si pigliava cura sin- 
cera degl’interessi de’ suoi protetti, si trovò nel ca- 
so di dovere, d'accordo col console italiano, aderite 
alla proposta della Compagnia di Suez , di allonta- 
nare da Scialuf alcuni dei capi della sommossa , e 
altri soggetti altramente sospetti, 12 in tutto, fra 
cui 5 austriaci. Alcuni giorni dopo, altri 10 au- 
striaci, che vennero colti in vagabondaggio, vennero 
trasportati a Suez, ove furono rilasciati con l'inti- 
mazione di non più tornare a Scialuf. fu seguito non 
occorsero altri disordini. 


— —0-6-0-$ gpero— 


Il Buenos Ayres Standard dice nel suo som- 
mario per l'Europa : 

La storia militare della scorsa quindicina com- 
prende una lista di combattimenti sconnessi ma san- 
guinosi in cui sono periti centinaia di uomini senz’al- 
cun vantaggio reale ad alcuna delle parti. 

Gli alleati peraltro mantengono le loro posizioni 
dominanti di Tayi, Tuyu-Cuè e Tuyuti, e il condot- 
tiere paraguaiano ha concentrato le sue linee allo 
scopo evidente di difendere la fortezza di Humaità 
con un minor numero di forze. 

Lopez mautiene le sue comunicazioni tra la ea- 
pitale e Humaità per mezzo di'tna stréda attraverso 
il Gran Chaco, ed anco per unt strada più bassa 
che scorre accanto al ‘pibeblo villaggio di Pilar, do- 
ve pochi giorii sonò | paragualeni sofpresero un pic- 
colo corpo di argentini è Pipreserò la posizione. 

A questo punto‘delle litieè alleate che circon- 
dano Humaità , la: posizione & debole , è gli Alleati 
han bisogno di finfbtzì prima di poterla tendere ga- 
gliarda y: potvtid"ltittimo terribile coitibattimento di 
Tuyuti'hà itvegiiato’ si comandanti ‘alleati 1° attività 
senipre sveglia ie demico, e che nel tte gran punti 


nia ti 
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centrali — Tuyati, PuyuQuè e Tayi -« essi debbo 
no trovarsi preparati in ogni mometito a mantenere 
il loro tetteno anche contro una forza superiore. 

L'assedio di Humaità pertanto è assurdo fino a 
che lè Hhee poste al Rio Hondo sono tenute soltan- 
to da pochi posti avanzati, che non possono venire 
immediatamente soccorsi e possono essere sopraffatti 
dal nemico nel più breve tempo possibile. Il gover- 
no Atgentino e il Brasiliano, evidentemente consa- 
pevoli di ciò e dell'importanza dellu posizione, sono 
attivamente occupati &d inviare rinforzi. 

Dal Brasile durante la quindicina sono arrivati 
circa 1500 nuovi soldati, ed altri 7500 circa stanno 
aspettando i trasporti per recarsi gl quartier gene- 
rale. Alcuni piccoli contingenti provinciali sono stati 
mandati dal governo Argentino, e si riferisce che il 
nerbo dell’esercito dell'interno abbia ricevuto ordine 
di recarsi a Rosario per avanzarsi nel Paraguay. Con 
questi rinforzi gli alleati saranio În una miglior po- 
sizione per eseguire il loro piano di stretto assedio 
di Humaità. È 

Setnbra esservi qualche autenticità nella notizia 
corsa che il comandante in capo dell’ esercito para» 
guaiano abbia proposto agli alleati nuove condizioni 
di pace, le quali sarebbero state tifiutate : ma i no- 
stri lettori esteri devono prepararsi 4 conoscere che 
se questa guerra terribile non è portata a termine 
da un trattato od aggiustamento, il capitolo più san- 
guinoso della storia dell’ America Meridionale è an- 
cora da scriversi, poichè i paraguaiani sono costanti 
nella loro fedeltà a Lopez, e periranno fino all’ulti- 
mo uomo innanzi alla loro bandiera anzichè arrendersi. 

Quanto a lungo peraltro possa ancor durare la 
campagua, non è quasi possibile il prevedere : poi- 
chè cotanto dipende dalla sconosciuta estensione de- 
gli elementi di resistenza di cui Lopez può disporre. 
Se il condottiere paraguaiano facesse una felice sor- 
tita, lasciando nella fortezza una forza sufficiente a 
mantenerla, tutta l'attitudine della campagna subi- 
rebbe un cangiamento, e gli alleati dovrebbero inol- 
trarsi nel paese combattendo per ogni palmo di ter- 
reno; ma d'altronde, se Lopez rischiasse ogni cosa 
sul lato di Humaità, come generalmente si suppone 
esser sua intenzione, allora pochi mesi basterebbero 
a rendere esausta la guarnigione, e scorazzare il pae- 
se al tempo stesso. 

Lo stato delle provincie argentine presenta ben 
poca variazione ; le forze ribelli comandate da Va- 
rela si mantengono ancora nelle pianure deserte di 
Cuyo, ma della progettata invasione del Chili non 
s'è più sentito parlare. Gli indiani sulle frontiere di 
Cordovese e di Santa Fe sono molto turbolenti, e il 
governo ha iuviato il general Martinez per organiz- 
zare una forza che protegga gli abitauti di quelle 
posizioni esposte. 

La gran questione del gioruo per tutta la re- 
pubblica è il nuovo presidente, e quest’argomento sì 
attrae la pubblica attenzione così completamente che 
di null'altro si parlerà fin dopo le elezioni. Il sig. 
Sarmiento, ministro argentino a Washington , e il 
dottor Alsina, governatore di Buenos Aires, ambe- 
due membri cospicui di quel che si denomina pur- 
tito liberale, sono i due più probabili candidati : si 
crede che resstino verrà proposto dal partito fede. 
rale. È estremamente difficile l’esprimere un'opinione 
intorno all'esito probabile di questa gran lotta elet- 
torale, ma abbiamo alcune ragioni per prevedere che 
trionferà il partito di Buenos Aires, che il candidato 
vittorioso sarà quello il cui programma è la capitale 
a Buenos Aires, e che il governatore Alsina sarà 
probabilmente il presidente eletto della repubblica 
Argentina, 
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Leggesi nella Patrie: 

Parecchi giornali stranieri parlarovo di un dis- 
sidio insorto tra il governo francese e quello del re 
di Sig, it segtito a cattivi trattamenti sofferti da 
due negorianti. In proposito abbiamo i seguenti par- 
titolati: ) 

Net dintorni di Bangkock havvi una pagoda do- 
ve sono ammessi gli stranieri. Per mala sorie quel 
tempio, essentit vieitfssìmò Alla capitale, serve cone 
tinuamente di rifugio ai malfattori, i quali, allorché 
risiedono nel suo recinto e nelle sue dipendenze, di- 
vengono inviolabili. Due negozianti francesi che traf- 
ficano sui legoi preziosi del paese, si rectirono &vi-. 


sitare quel monumento, ma furono Oggetto di odinse 
violenze per parte d'individui che appartengono alla 
feccia del popolo, 

1 buddisti incoraggiàrono gli assalitori , invece 
di trattenertì, è i due franoési, Goperti di numerose 
ferite, satebbero periti senza l'arrivo d'un missiona- 
rio cattolico, che riuscì a strappetli dalle mani di 
quei forsennati, e a ricondarli a Bangkok, dove loro 
si prodigarono le cure che richiedeva la gravità del 
loro stato. 

Il console generale di Frania , sig. Duchesne 
di Bellecourt, sporse querela al ministro degli affari 
esterni Phya-tape-Kurnuang, il quale ne fece subito 
rapporto al re. Sua Maestà ordinò d’iniziare imme- 
diatamente un processo per la punizione dei colpe- 
voli. 

In seguito a questo processo, 10 uomini che si 
Irovavano nella pagoda, e 20 buddisti furono arre- 
stati e tradotti, il giorno stabilito, sulla gran piazza 
della città, dinanzi alle autorità francesi, ai consoli 
stranieri , ai marinai della cannoniera a vapore 
Alarme della marina francese, e a un numero cont- 
siderevole d'individui 4ctorsi pet assistere all’esecu- 
zione. 

Allorchè i colpevoli ebbero ricevuti 10 colpi di 
bastone, il console generale francese si avanzò , € 
chiese al primo ministro, munito di pieni poteri, che 
loro si condonasse il resto della pena. Questa do- 
manda fu accolta favorevolmente e coi segni del più 
vivo pentimento dai colpevoli , che si. aspettava- 
no di dover scontare colla vita la loro azione cri- 
minosa. 

Alcuni giorni dopo molti buddisti, venuti da 
tutte le parti del regno, si recarono dal console ge 
nerale francese per attestargli la loro gratitudine, e 
assicurarlo che in avvenire userebbero tutta la loro 
influenza sul popolo per indurlo a vivere c 
nieri nei più cordiali rapporti. 

Questo incidente uon fece che stringere vie più 
i vincoli d'amicizia che uniscono la Francia al go- 
verno del te di Slam. 


STENO I 
NOTIZIE CIMPENDIATE 


L'avvenimento di maggiore importanza pei fo- 
gli governativi fiorentini non sono presentemente le 
discussioni dei bilanci che procedono tentennando, 
non il nuovo esercizio provvisorio chiesto dal mi- 
nistero e dichiarato inutile dal presidente della Ca- 
mera, non le notizie ognora più gravi che si dico- 
no giungere intorno alla situazione politica da al- 
cune provincie e in ispecie dalle meridionali, non 
le macchinazioni che il partito parlamentare del- 
l'anarchia andrebbe facendo a danno del governo, 
non finalmente tanti altri argomenti di seria preoc- 
cupazione pei quali oltremodo impensieriti si mo- 
strano i fogli meno arrischiati, ma sibbene le di- 
mostrazioni ed il banchetto offerto all’ ammiraglio 


americano Ferragut. Imperocchè si fa supporre da ‘ 
taluni fra i giornali suddetti che dopo infinite pra- 


tiche e tentativi inutili per assicurarsi una vera ed 
efficace alleanza, l’Italia ne abbia finalmente trovata 
una, fra i brindisi e le libazioni, nella repubblica degli 
Stati-Uuiti; e da questa ipotesi i predetti fogli sono iu- 
dotti a tali corollari ed argomentazioni che, al dire di 
qualche altro giornale, dimostrnno sempre più come 
di ogni assennatezza politica vada oramai tra le 
schiere che s’intitolano liberali perdendosi del tutto 
la traccia. Ad ogni modo, i discorsi che nell’uno 0 
nell’altro senso son fatti su questo nuovo progetto 
d’alleanza fanto trascurare il tema assai più grave 
ed importante della situazione economica , sebbene 
intorno a questa osservino alcuni fogli che è affat- 
to inutile lo spendere parole e dimostrazioni, visto 
come sia oramai fuori di dubbio che e dagli uomini 
del governo e dalla maggioranza della Camera e dai 
più loquaci pubblicisti delle varie sétte democratiche 
seinbra sia stato risoluto di lascitr correre le cose 
per ta loro china senza cercar nemmeno un riparo. 
Per quanta cura abbiano adoperato i gabinetti 
e il giornalismo offfciésò di quasi tutti gli Stati di 
Europa aftin di calmare o diminuire le inquietudini 
è gli allariti della pubblica opinione circa le even- 
tualità più probabili di un prossimo avvenire , non 
si è ottenuto affatto che le apprensioni cessassero e, 
pur non trascurando di registrare tutte le dichia- 
rézioni € le notizie rassicarauti, i fogli non marica- 


| 


no ogni giorno di mettere if tilievo tutti i più pio 
doli falti ed incidenti du cui l6 preoccupazioni è i 
timori sono giustificati. Così adesso; afluto alle tran 
quillanti parole pronunciate dal signor de Beust nel 
seno della delegazione cisleitana dell'impero austria: 
60, sì pongono le irritanti poletniche dei giornali aa- 
striaci e prussiani e lo scambio di rimostranze poto 
amichevoli che si dice avvenuto tra i due gabinetti 
U proposito della legione annoverese. All’ annuncio 
positivamente dato dai giornali di Berlino che la 
Prussia partecipò in realtà alle ammonizioni dirette 
delle potenze occidentali alla Servia per l'odierna sux 
pericolosa attitudine, sicchè è da sperare una muta- 
zione salutare nell’attitudine di questo governo , si 
fa seguire il sunto di un articolo del foglio gover- 
nativo di Belgrado, il quale dichiara esplicitamente 
che alla Serbia non rimane più libera la scelta e che 
è mestieri ad essa correre senza indugio i rischi di 
una lotta decisiva, la quale soltanto vettà a portare 
quella soluzione che tutto il buon volere e la sotti- 
gliezza della diplomazia sarebbero impotenti a far 
prevalere. Finalmente , per tacere di altri aspetti 
della odierna situazione politica, fin rispetto alle re- 
lazioni fra l'Inghilterra e l'America , si avvette che 
mentre da Londra si afferma avere il governo ingle- 
se fornito al suo nuovo rappresentante a Wasliing- 
ton le più moderate e concilianti istruzioni per riu- 
scire al componimento delle vertenze che pendono 
fra i due governi , gli stessi giornali inglesi annun- 
ciano che lo stato della questione va sempre più ag- 
gravandosi e che un conflitto materiale, in epoca più 
o meno lontana, è da prevedere inevitabile. Assai a 
lungo potrebbe proseguirsi su questo metro, dimo- 
strando cioè come le informazioni allarmanti tendano 
nella maggior parte del giornalismo a prevalere 0 
per lo meno a bilanciarsi con quelle rassicuranti, ma 
ad ottenere intorno a ciò una non meno eloquente e 
più breve dimostrazione basterà accennare all'artico- 
lo di un giornale parigino, il quale si piglia l'inca- 
rico di aggruppare assieme tutte le notizie che dai 
diversi Stati provengono intorno ai rispettivi appa- 
recchi militari, a dispetto delle proteste incondizio- 
natamente pacifiche di tutte le potenze. « Il mini- 
stro della guerra in Francia, esso dice, ha testé or- 
dinato, fra gli altri materiali, quattro milioni di pali 
destinati agli accampamenti di un’ armata ; questa 
fornitura deve essere consegnata non oltre il 15 mag- 
gio. Un dispaccio della Corrispondenza del Nord Est 
annunciava che le somministrazioni dei fucili tras- 
formati per l’armata austriaca si fanno in ragione di 
50 mila al mese. Il Daily News dà conto di una 
grande atti che regna nei cantieri di costruzione 
marittima di Wolwich. La Russia ha inviato agenti 
agli Stati-Uniti per comprare tre vascelli corazzati. 
Tutte le autorità della Volinia, al dire di un corri- 


| spondente dello Czas, furono incaricati di organiz- 


zare fra gli impiegati collette di denaro per provve 


| dere oggetti d'uso militare ». E su questo metro 
‘il citato giornale parigino prosegue passando in ras: 


segna quasi tutti gli Stati. 

Di ritiro o di temporanea assenza del signor di 
Bismark dal ministero prussiano non si fa più paro- 
la, ima ciò non vuol dire, secondo alcuni giornali di 
Berlino, che tutte le voci corse in proposito non a- 


vessero nessun fondamento , imperocchè é anzi da 


ritenere per certo che un pericolo almeno apparen- 
te di crisi vi ebbe in realtà e che la dimostrazione 
fatta dal signor di Bismark nasconde l'intenzione di 
attuare nuovi progetti politici. L’ unificazione della 
Germania pare non proceda tanto rapidamente quan- 
te desiderava il ministro prussiano , sulla riva del 
Meno si sta aspettando che la Germania del Sud si 
affretti spontaneamente 4 varcarla, ma la medesima 
non sembra darsene troppo pensiero , chè anzi il 
Wurtemberg, per esempio, sembra mostrarsi meno 
desideroso e sollecito ogni giorno di stringere i suoi 
legami colla Germania del Nord. Il governo di Ber- 
lino pertanto temerebbe che, rimanendo più lunga- 
mente nella situaziotie attuale , le difficoltà e gli 
ostacoli alla completa unificazione avesserò a far- 
sì più forti è più insormontabili, e che qualche 
altta potenza approfittasse della sittiazione per con- 
chiudere una formale alleanza cogli Stati meridio- 
nali. Per tutte queste ragioni e per altre ancora il 
gabinetto di Berlino inclinerebbe ad affrontare senza 
indugio tutti i pericoli della situazione, ed in tal 


modo è spiegato dai fogli suddetti perchè il signor 
di Bismark ebbe cura di acquistar nuova forza e 
più estesa autorità nella Camera, ad ottevere il qua- 
le intento si valse della minaccia di una dimissione. 
Gli stessi giornali prussiani del testo dichiarano che 
le intenzioni attribuite al suddetto ministro, di pro- 
cedere, nello stesso scopo indicato, ad una modifica- 
zione del gabinetto, sono affatto prive di fondamen- 
to, ed affermano pienissimo essere l'accordo tra il 
sig. di Bismark e il ministro dell’interno conte di 
Eulembourg, al quale ultimo si addebitarono i pre- 
tesi dissapori nel seno del gabinetto e nella Ca- 
mera. 

1 giornali viennesi proseguono a dar conto del- 
le discussioni che si succedono in quella capitale 
per parte delle due delegazioni dell'impero. Nel co- 
mitato della guerra della delegazione ungherese il 
sig. Andrassy dichiarò che il gabinetto ungherese 
presenterà alla Dieta di Pesth, durante il corso del- 
la sessione di quest'anno, un progetto d’organizzazio- 
ne militare fondato sulle più larghe basi. Tutti i cit- 
tadini saranno assoggettati all'obbligo del servizio 
militare, però secondo quelle norme che al gabinet- 
to suggeriranno i consigli dei più distinti ufficiali 
uvgheresi. Fu quindi nello stesso comitato diretta 
al ministero una interpellanza intorno a ciò che va 
ora deliberandosi dalla commissione dei generali riu- 
nita a Vienna e le cui sedute incominciarono già da 
qualche tempo. A tale interpellanza fu risposto che 
il compito della suddetta commissione è meramente 
consultivo, e che essa si occupa delle diverse rifor- 
me progettate nell’armata, per corrispondere al de- 
siderio manifestato dall'imperatore , il quale ha vo- 
luto essere completamente istrutto circa tutti i par- 
ticolari di tale quistione. Nel sottocomitato del bi- 
laucio degli affari esteri della delegazione austriaca, 
il relatore propose la risoluzione seguente: « L'Au- 
stria ha bisogno di pace per consolidarsi e ristabi- 
lire fe suc finanze ; la lettura del Libro rosso mo- 
stra che il ministro il quale dirige presentemente gli 
affari esteri dell'impero ha ben compreso il bisogno 
dello Stato, il quale è nello stesso tempo il deside- 
rio della grande maggioranza de’ suoi abitanti e che 
ha saputo corrispondervi con pari saggezza e abilità», 


Questa risoluzione, equivalente ad un voto di fidu- 
cia, fu accolta, al dire dei giornali, con molta fred- 
dezza dai deputati tedeschi , taluni dei quali anzi 
cercarono sotto vari pretesti di escluderla ; ma un 
delegato polacco la sostenne con tale accorgimento 
e calore che riuscì a trarre seco il voto della mag- 
gioranza del comitato. 

Superiormente abbiamo alluso allo stato attuale 
delle relazioni diplomatiche fra l'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti; secondo l’Evening Star, le medesime 
starebbero per rompersi del tutto, poichè il presi- 
dente Johnson avrebbe l'intenzione di precipitare una 
soluzione diretta col governo inglese nella questione 
dei reclami relativi all’Alabama. S’ intimerebbe al- 
l'Inghilterra di comporre questa vertenza sulla base 
richiesta dal governo americano ed il suo rifiuto 
avrebbe per conseguenza la sospensione dei rapporti 
diplomatici fra i due paesi. 1l giornale inglese vie- 
ne così a parlare di un ultimatum che starebbe per 
essere indirizzato all’ Inghilterra; ma la parola é 
troppo grave per poter essere pronunciata senza ri- 
serva. Un dispaccio di Nuova York fa osservare 
d'altra parte che su ciò i pareri dei giornali sono 
contraddittori. Quello che sembra positivamente ac- 
certato é l'abbandono dell'idea di arbitrato messa in- 
nanzi dall’Inghilterra. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 18. — Ieri il re Giorgio diede una 
festa agli ospiti annoveresi. Il re fece un brindisi 
esprimendo la speranza e la convinzione che la di- 
nastia Guelfa ritornerà nell’ Annover. Disse che i 
suoi antenati dovettero essi pure abbandonare il re- 
gno, ma ritrovaronlo ingrandito al loro ritorno. Il 
re terminò propinando al prossimo ritorno di tutti 
nel regno Guelfo. A questa riunione assistevano sol- 
tanto i nazionali annoveresi. 

Parigi 18. — Corpo legislativo. Discussione 
del progetto di legge sulla stampa. Garnier  Pagés 
sviluppa un emendamento col quale chiedesi l’abro- 
gazione dell’articolo 2° del decreto 1852, che pre- 
scrive l'autorizzazione preventiva del governo per 
l’entrata dei giornali esteri in Francia. Il relatore 


| Rogent risponde che l'ammissione dei giornali è li- 
bera. L'emendamento è respinto. 

Outrey, console generale di Francia in Egitto, 
venne nominato ministro plenipotenziario nel Giap- 
pone. Ponjade è nominato al posto di Outrey in 
Alessandria d'Egitto. 

Londra 419.— Alla Camera dei comuni North- 
cote, rispondendo ad una interpellanza, disse che il 
governo era stato informato recentemente che i mo- 
vimenti delle truppe egiziane sopra Massuah indi- 
cavano l'intenzione di recarsi in Abissinia. Furono 
fatte rimostranze al vicerè che promise di richia- 
mare queste truppe. Il governo non ebbe poscia no- 
tizia che gli egiziani avanzino, né che il re Teodoro 
sia arrivato a Magdala. 

Berlino 18. — La Camera dei signori discusse 
i trattati conchiusi coi principi spodestati. Il mini- 
stro delle finanze disse che il governo prussiano sor- 
veglia gli intrighi annoveresi; se gli intrighi non 
cessano la Prussia sospenderà il pagamento all'ex re. 
La Camera adottò i trattati all’ unanimità. Quindi 
approvò con 128 voti contro fil progetto sul fondo 
provinciale annoverese. 

Veracruz 2. — Gli insorti del Yucatan scon- 
fissero le truppe di Juarez ed occuparono Menda. 
Diaz ed Escobedo sono dimissionari. Dicesi scoppia- 
ta la rivoluzione nel Sinaloa. 

Nuova York 8.— Thornton fu ieri preseutato 
da Seward al presidente che lo accolse benignamen- 
te. Thornton assicurò Johnson dell'amicizia della re- 
gina d'Inghilterra ; disse che il governo inglese è 
profondamente riconoscente delle simpatie dimostra- 
te a Bruce, e che egli cercherà di fortificare l'ami- 
cizia dei due popoli. 

Johnson rispose che la regina Vittoria più che 
alcun altro Sovrano merita il rispetto e le simpatie 
del popolo americano ; egli spera che le differenze 
esistenti fra i due governi accomoderausi all'amiche- 
vole. Bruce godeva il rispetto e l'amicizia del go- 
verno e del popolo americano. Le stesse considera- 
zioni di fiducia saranno estese anche a Thornton. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Eceîmo Tribunale Civile di Roma se- 
condo turno nell’udienza del 7 geun. 1868 
sull nza di Domenico Cuyellini di Ni: 
emanata la Sentenza di vendita d. 
Pigvorati a carico di Giuseppe Cupel- 
lini di Lorenzo, ed a tale effetto ha depu- 
tato în perito l'agronomo addetto alla Can- 
celleria del censo di Frascati affinchè sti- 
mi li sudetti fondi con le norme censuali 
speso riservate e delegò il Giud. Udit. Avv. 
Mespesiani Uaistao Frezzoli 

a ao ‘ezzol i n 

5% gif, E9A ini proc. 

VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig Saverio Mangoni 
Legale come cessionar:0 dei credit! appar- 
tenenti ai fallimento di Pietro Sabatini do- 
mic. via do’ Falegnami N. 39 rapp. da se 
mi 10. 

,_ !n forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno il gioriò 49 
febraro 1866 con la quale venne ordinata. 
la vendita de.li infrad:cendi fondi ed in 
seguito dell 
N. 1424 dell'inno 1865 sotto il gio; 
luglio 1867 del capitolati dell lt parato: 
tentico dei registri ipotecario \dellaoperie: 


1i10n00 anoivgui 


spo zicun TINI ERRaTTTATI 
STRONA I ReLLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA © 


pro luzione effettuata al! fàscu: 1 


| 


zia del perito giudiz. sig. Callimaco Mar- 
coni prodotta li 8 luglio 1867. 

Nel giorno 21 marzo 1868 alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del pubblico incanto 
al maggiore e migliore offerente dei quì 
appresso descriui fondi con tutti i loro 
annessi e connessi, usi, membri, adiacenze, 
pertinenze, comodità , e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Oriolo 


.__4. Terreno ristretto. parle castagnalo 
in vocabolo Fontana Vecchia o Fornetto , 
conf. colla strada che conduce a Fontana 
Vecchia e con altra vicinale co! sig. Val- 
dorck Gio. Angelo salvi ecc. della quautità 
superficiale di censuarie tavole 8 50 pari a 
misura romana quarta 4 scorsi 3 e quar- 
tuceio 1 $ cioè a prato tav.7 45 e tav. 1 5 
di castagneto valutato dal sudd. Perito sig. 
Marconi, sc. 157 27 60. ’ 
“2, Utile dominio di altro terreno casta- 
Epata in: vocab. Costa Amedei quale ap 
ezzamento viene diviso in due mediante 
nîpnblica strada, conf. con i heni ‘Di 'Lio- 
i BFRVALI Stefano Gori, territorio della Man- 
2faha, Vilentino Menghini, Rev. PP. Cara 
i lmelitami Boalzi salvi ecc, della‘ quantità di 


sé, 


o put: siertantti pattron 


tavole 6, 67 pari a quarta 4 scorso i e % 
quartucci. Essendo gravato di 2 canoni a 
favore del Principe Altieri uno di bai. 49 
e l'altro di bai. 33 in tutto bai. 82 all'anno 
stimato defalcato il canone sc. 58 20. 

3. Terreno macchioso ceduo e casta- 
gnato in eontrada il Giardino, confin. 
beni di Evangelista Censi Panico Gio. quon- 
dam Angelo e Francesca quondam 
Benedetto Panico, Pietro Crescimbene , 
Francesco Persi, Gioacchino ed Antonio 
Prete salvi ecc. della quantità superficiale 
di tav. 4 50 pari a quarta $ meno mezzo 
quartuccio stimato sc. 83 15. 

4. Utile dominio di un terreno semi- 
nativo è vitato în vocabolo il Portone di 
rbo confin. con i beni di Costantino 
Cappellania Laicale Sillani goduta 
‘atolti la salvi eco, della 

le di tav. 4 {1 pari a 
scorsi 3 e quar. 2 che defalcato il one 
di sc. 4 14 che si paga all’Eccma Casa Al- 
tieri stimato se. 45 77 78. 

Il valore totale dei sud. 4 fondi netto 
dai canoni è di sc. 314 49 25. Pari a Lire 
1000 39 66. 

I suddetti fondi si venderanno tanto 
unitamente ch mente, ed il primo 
prezzo sul q aperto l'incanto sa- 


rà nelle somane a ciascun fundo! indivate a | 


forma della succitata perizia Marognj end 


1 
SIb 


osta 


neta effettiva. 
Saverio Mangoni Proe. 
Carlo Danesi Cursore 
_— +——————_—= 
AVVISI DIVERSI 


Giuditta Petti con suo te- 
2 settem- 
annove- 


stamento 
bre 1867 fra gli altri suoi legata 
i sigg. Augusto Porta, ed Anna Fra- 
dei quali siccome non notizia 

limora, così l’esecutore testamentario 
crede espediente di darne pub- 


$i deduce a nolizia di chiunque, qual- 
mente nel passato mese di novembre, è sta- 
ta sciolta la società frà Antonio-Anzuini, 6 
Gioacchino Salvati avente Sede ‘nel nego- 


zio di iccieria sulla piazza di Firenze 
n. 26. Quindi il negozio suddetto spetta ora 
al solo Antonio Anzuini, il quale unica- 


meote lo esercita, Come ancora tutti i cre- 
ditì e capitali esistenti spettano al solo An- 
muini, divenuto assoluto proprietario. 
Roma lì 19 febbraio 1868. 
i Giuseppe Diotallevi proc. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Febraro 
EDITTO 


SULL’ OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1868 
CON INDULTO APOSTOLICO 
COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PA TRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 

Giudice Ordinario, ec. 

Nel dirigere a un popolo eminentemente cri- 
stiano ne' suoi principi |’ Apostolico Indulto della 
Quaresima, ben possiamo astenerci dal combattere 
quelle massime irreligiose e immorali, che fanno 
della penitenza, e dell’ Ecclesiastiche Leggi che la 
riguardano, un obbietto di derisione, e d’ insulto. 
Finchè si mantiene la fede, mette orrore ogni asso- 
luta negazione degli obblighi cui la Chiesa sottopo- 
ne i suoi figli, e nella esatta osservanza de’ quali 
prende pure un esterno argomento per discernerlì 


da’ suoi nemici. Ma nondimeno l’eco degli errori | 


e delle bestemmie che osano screditare le astinenze 
e i digiuni, e i santi e salutari “precetti, che ne 
segnano il tempo e le norme, induce tuttavolta an- 
che in quelli che non consentono ad un formale 
dispregio una pratica indiferenza, onde non sentano 
più essi gran fatto nè il bisogno della penitenza, nè 
il rimorso di non adempierla fedelmente nello stes- 
so tempo della Quaresima, ridotta oggi a così facili 
condizioni. Ed un pericolo v'é per più in quelli 
pure che non debbono accagionarsi d’ un’ indifferen- 
te coscienza sul punto della Quaresimale o consimi- 
le mortificazione, ed è che sapendo pure di dovere 
per qualche modo mortificare sè stessi , con iscuse 
e pretesti si pongano fuor d’ ogni legge, eziandio 
la più mite e benigna, quasichè a dispensarli bastas- 
se un lieve incommodo , un’ effimera impossibilità , 
una volontà insofferente di ogni minima privazione. 
Anche dunque a chi non nega in principio ed in 
massima il dovere di opere penitenziali, nè il dirit- 
to della Chiesa nelle analoghe prescrizioni , è pur 
necessario di rammentare che la fede senza le ope- 
re è morta, e che le opere di penitenza sono le 
prime cui sa la fede produrre a conseguenza del 
timore che c’insinua de’ divini giudizi, e dell’orren- 
do concetto che forma in noi del peccato, e per 
l’amore dolcissimo che e’ inspira della virtù, e per 
nobile desiderio a cui ci solleva di renderci confor- 
mi al Redentore paziente, per essere un giorno si- 
mili a lui nella gloria. ; 

Ferma adunque sempre restando la legge del 
digiuno per quelli che vi sono obbligati, il Santo 
Papre permette nell’immidente Quaresima, a tutti 
gli abitanti di quest’alma città, e del suo Distretto, 
compresi i religiosi dell'uno e dell’ altro sesso non 
astretti da voti particolati a maggiore astinenza , il 
cibarsi di qualunque sorta di carne, e servirsi an- 
sora dell’unto e strutto pe'condimenti. 

Sono però eccettuati da sì benigna concessione 
del Santo Papre : il Mercoledì delle Ceneri, i gior- 
ni de'Quattro Tempi, la Vigilia di S. Giuseppe, 
della SSiîia Annunziata, e gli ultimi tre giorni del- 
la Settimana Sunta: ne’quali giorni non si potranno 
usare che cibi di stretto magro, ed é proibito il 
condimento di strutto ed unto. 

Negli altri venerdì e sabati non compresi nei 
giorni i ti si permette l’ uso delle uova e latti- 
cini, ed il condimento di unto e strutto. 

È tuttavia proibito per l’intera Quaresima, com- 


prese ancor le Domeniche , la promiscuità de'cibi , 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
Mestione. e 

Le persone obbligate al digiuno non potranno, 
ecceltuate le Domeniche, usare dei cibi di carne se 
non nell'unica commestione : possono però servirsi 
di condimenti di grasso nell’ altra piccola refezione 
tollerata oltre il pranzo. 

Quelli poi, che, non ostante l'ampiezza di que- 
sto Indulto, per motivi di mal disposta salute , do- 
vessero cibarsi di carne anche ne’ giorni eccettuati, 
non potranno essi in tutto il tempo della Quaresima 
far uso che di carni salubri, e dovranno premunirsi 
dell'attestato del medico, da rilasci gratuitamen- 
te, e sottoscriversi, in ossequio alla Chiesa, e in ri- 
cognizione del suo diritto, dal proprio Parroco, e 
inoltre da uno dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque, dopo un Indulto sì esteso, non 
possiamo dubitare che tutti osservino le note pre- 
serizioni, che in ogni tempo sogliono ingiungersi ; 
tuttavia per non mancare al nostro dovere, ricor- 
diamo ed ordiniamo, sotto le pene altre volte com- 
minate, a tutti i Trattori, Osti, Locandieri ed Al- 
bergatori di tenere in pronto ne’ giorni eccettuati i 
cibi di magro, perchè non si veda che manchi l’ali- 
mento prescritto, mentre abbonda quello che sola- 
mente vien tollerato. Quante volte poi dovessero in 
questi giorni apprestare cibi di grasso , lo facciano 
in camera separata, affinchè si evitino gli scandali, 
e si conosca da tutti che siamo nella capitale del 
mondo cattolico. 

Comandiamo similmente a’ Pasticcieri e Caf- 
fettieri , sotto le medesime pene, di non sommini- 
strare indistintamente pozioni di latte ed uova ne’ 
giorni vietati di digiuno, e dovendole apprestare, lo 
facciano in luogo separato, non soggetto per quanto 
si può alla pubblica vista. È ancora vietato ne’ 
giorni indicati di stretto magro di girare per la Città 
vendendo uova e cibi di grasso. I contravventori sa- 
ranao soggetti alla perdita della mercanzia. Una tal 
vendita si permette ne’ giorni non eccettuati dal- 
l’Indulto, perchè può supporsi che tali cibi servano 
per le persone non obbligate al digiuno, o per l’u- 
nica commeslione. 

Ecco dunque entro quali termini precettivi di 
amorevole discrezione sta la Quaresima di questo 
anno, E campata Roma per recente prodigio a’ de- 
sideri degli empî, tanto meglio farà in quest’ anno 
di corrispondere con fedeltà alle autorevoli insieme 
e paterne disposizioni del Supremo Pastore, nel cui 
nome le pubblichiamo. La penitenza, o Romani, pre- 
servatrice un giorno di Ninive, segua ora la già ot- 
tenuta preservazione di questa Città , e ne assicuri 
insieme la divina tutela per l'avvenire: Città invero 
tanto diversa da Ninive jo ragione del ben che pos- 
siede, c tanto a lei superiore ne’ suoi religiosi e 
civili destini, da doversi,far degna di rimanere in- 
tangibile sempre al furore degli uomini, e rispar- 
miata pur anco da certi: flagelli di Dio nell’ora, in 
cui egli visita nelle sue giustizie i popoli e le na- 
zioni ! 

Il presente editto dovrà leggersi al popolo, co- 
me di regola, nella Messa parrocchiale, e resterà af- 
fisso in tutte le sagrestie durante il tempo della 
Quaresima, 

Dato dalla Nostra residenza a dì 18 di febbra- 


io 1968. 


C. Camp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 


He 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna del 16 recano che nell’ a- 
dunanza del 15 della commissione della Delegazione 
ungherese per il bilancio militare , Perczel propose 
che anche gli Aonved venissero compresi nel comu- 
ne fondo di pensioni, e motivò la sua proposta con 
un lioguaggio molto energico. Ciò diede luogo ad 
un dibattimento molto animato, in cui il conte An- 
drassy diede spiegazioni decisive, iu seguito alle 
quali la proposta Perczel venne respinta, avendo ot- 
tenuto 3 soli voti favorevoli.— Nella stessa seduta 3 
si domandò al sig. di Kuho, ministro della guerra 
dell'impero, s'egli intenda ordinare il collocamento 
delle truppe in modo che le medesime abbiano a te- 
ner guarnigione ne’loro distretti d’arrolamento. )l 
ministro della guerra dichiarò che il governo non è 
guidato da alcuna seconda vista nella collocazione 
dei reggimenti, e non vuole valersi de’ medesimi per 
far loro occupare per avventura dei paesi di nazio- 
nalità straniera. I motivi determinati mirano soltan- 
to alle condizioni estere ; per esempio i reggimenti 
arrolati nella Gallizia e nella Bucovina nov bastano 
alle esigenze, stante i rapporti di confine, quindi si 
ha pure bisogno di reggimenti stranieri , ed altret- 
tanto avviene in Boemia. Per Vienna i riguardi do- 
vuti al Monarca richieggono la presenza di reggi- 
menti di varie nazionalità. Tuttavia il ministro pro- 
mise che il governo cercherà anche ora, per quanto 
è possibile, di trasferire alcuni reggimenti ungheresi 
Un'IULU VISHUMI U GIIVIGIIVUNO } vee =. Li go 
di tutti a causa delle graudi spese di trasporto, ma 
siccome la presenza delle truppe sotto le bandiere è 
era stabilita a due anni e i nuovi coscritti rimar- 
ranno ai loro depositi, sarà possibile tra due anni di 
trasferire successivamente la massima parte dei reg- 
gimenti ne’loro distretti di arrolamento, senz’alcuna 
spesa di trasporto. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 18 feb- 
braio. 

Nella seduta plenaria della Delegazione del Con- 
siglio dell'impero, fu approvato senza discussione il 
bilancio della cancelleria del gabinetto imperiale. 
Greuter domandò sehiarimenti per sapere se la con- 
cessione de’fondi segreti appartenga alla competenza 
della Delegazione. Egli teme che il ministro degli 
esteri eserciti influenza sui ministeri del paese. Il 
ministro Berger dichiarò in nome del governo che il 
ministero cisleithano non richiede fondi segreti di 
sorta. Il barone di Beust dichiarò che secondo la 
disposizione della relativa legge, non è da temersi 
alcuna ingerenza; la dichiarazione precisa del mini- 
stro Berger è motivo sufficiente a rassicurarsi. La 
presenza del ministro degli esteri è destinata parti- 
colarmente ad avere in vista la sicurezza della mo- 
narchia, considerando le agitazioni dei paesi limi- 
trofi. Il barone di Beust si dichiarò contrario alla 
soppressione dei posti d’inviati o alla loro trasforma- 
zione, partendo dal punto di veduta che l’Austria è 
una grande potenza. È impossibile (disse) avere una 
diplomazia efficace con un numero limitato di posti 
diplomatici. 

— 404 — 

Il. Moniteur del 16 annunzia quanto segue: 

S. E. il marchese di Moustier , ministro degli 
affari esteri, ha scambiata oggi col sig. Bornemanny 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Mecklemburgo a Parigi, una dichiarazione che por- 
ta l’ abrogazione dell’art.. 18 del trattato di commer- 
cio e navigazione conchiuso il 9 luglio 1865 fra la 
Francia ed i due Granducati, 


uesto articolo, il. Mecklemburgo 
si era obbligato a non ipnalzare oltre una determi 
nata cifra il saggio delle tasse applicabili ai prodot- 
ti del suolo e dell'industria della Francia, Siccome 
questa convenzione metteva ostacolo all ingresso dei 
Granducati nello Zollvereio, il governo dell’ impera- 
tore ha accolta la proposta di rinunciare, mediante 
compenso, ai vantaggi che gli assicurava. 

Il prezzo di questa rinuncia ha ottenuto dallo 
Zollverein un certo numero di concessioni doganali , 
la più importante delle quali consiste in una ridu- 
zione del diritto sui vini in vasi ed in bottiglie 
a 20 fr. ogni 100 chilogr. 

Dovendo questi esoneri essere sanzionati me- 
diante la loro insergione nella tariffa annessa al trat- 
tato in corso di negoziazione fra lo Zollverein e 
l’Austria, la dichiarazione ricambiata col Mecklem- 
burgo porta che sarà esecutoria a far ‘data dalla 
sottoscrizione di questo trattato. 

—- La Patrie espone nei termini seguenti i ri- 
sultati delle nuove convenzioni doganali fra Ja Fran- 
cia e la Germania : 

Per parte della Francia rescissione del trattato 
col Mecklemburgo ; 

Per parte dello Zollverein riduzione da fr. 30 
a 20 del diritto d' introduzione sui vini francesi ; 
riduzione da fr. 225 a 200 del diritto sui tessuti 
francesi di cotone leggieri, trasparenti , imbianchiti 
o apparecchiati ; infine riduzione a fr, 3 75 dei di- 
ritti su alcuni articoli secondari, allume , amido, 
solfato d'ammoniaca, ed ammissione in franchigia del 
solfato di ferro. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Un dispaccio telegrafico privato, indirizzato oggi 
da Monaco (Baviera) a Parigi, annunzia che « la 
stampa di Vienna è unanime bell’ affermare che il 
conte di Platen non avrebbe fatto passare la legione 
annoverese dalla Svizzera in Francia senza espressa 
autorizzazione, anzi, senza un invito venutogli da 
Parigi ». 

Queste informazioni sono inesatte. Nessun’ au- 
torizzazione, nessun invito è stato inviato da Pari- 
gi per far passare gli emigrati annoveresi dalla Sviz- 
zera nell’Alsazia. Essi sono entrati nel nostro terri- 
torio spontaneamente e senz’avviso preventivo. 


Non appena il goyerno francese è stato avver- 
sr ur yuvow rauv, Ta preso LI provvedimenti ne- 


cessari per internare separatamente gli ufficiali ed 
i soldati, a grande distanza dal confine dell'Est. 
— Scrivono da Parigi, 14 febbraro , all’/ndep. 
delge: 

Credo poter conciliare le due versioni contrad- 
dittorie divulgate a proposito delle spiegazioni chie- 
ste dal gabinetto di Berlino sulla legione aunoverese. 
È certo che quando 550 uomini di questa legione 
sono entrati in Francia coi loro ufficiali , senz'armi 
è vero, ma colla medaglia commemorativa della bat- 
taglia nella quale hanno inutilmente combattuto con- 
tro i prussiani erano state inviate da Berlino delle 
istruzioni per segnalare al governo francese ciò che 
vi era di anormale in siffatta situazione, ma prima 
che le istruzioni giungessero a Parigi e fossero co- 
municate al governo imperiale questo aveva già prese 
le misure per la dispersione e l’internamento della 
legione. 


A termini di q 


0404-384030 
L'Havas Bullier ha da Londra 16 febbraro: 
L'Observer dice che se le eventualità del riti- 
ro di lord Derby per causa della sua malferma sa- 
lute si avverassero, probabilmente sarebbe suo suc- 
cessore nella presidenza del Consiglio lord Stanley. 
——_ 0404-84-90 — 
Ecco l'articolo della Gazzetta della Germania 
del Nord, già segnalato dal telegrafo : 
La legione annoverese che si raduna in Fran 
cia occupa vivamente la stampa, S'intende da se che 
quell’ emigrazione, quand’anche fosse assai più for- 
te, non potrebb'essere un pericolo per la Prussia. 
Nondimeno l’esistenza della medesima ha-la sua im- 
portanza come misura delle disposizioni di derti cir- 
oli austriaci, e sotto l'aspetto del giudizio da for- 
mare sul valore dell'apparente avvisinamento della 
politica austriaca verso la Prussia e del colore dato 
alle pabblicazioni del Libro rosso. 
Stando a questo Libro, bisognerebbe ammettere 
che l’Austria desideri d'intendersi colla: Prussia;per 


| una stretta alleanza, e che essa sarebbe dispostis- 

sima a condurre un simile accordo. Noi ammettia- 

mo che tali sentimenti esistano realmente nelle due 
metà dell'impero, e segnatamente nella metà cislei- 
tana; ma che poi il signor cancelliere dell impero 
li partecipi in piena sincerità, è cosa di cui tutto 
il passato di quell'uomo di Stato non ci porge ga- 
ranzia veruna. Proviamoci a rischiarare queste con- 
tradizioni. 3 

Nella politica austriaca vi sono evidentemente 
due correnti, le acque delle quali non si frammi- 
schiano. Alla superficie si veggono la simpatia ed i 
sentimenti amichevoli pel nuovo sviluppo delle cose 
germaniche. Ma tutto quello della corrente inferio- 
re che si mostra a giorno prova essere mendace 
questa apparenza, ed obbliga a credere che il pen- 
siero dominante della politica austriaca sia jin fondo 
| la rivincita di Sadowa. 

L'osservatore calmo può distinguere perfetta- 
mente la direzione della corrente inferiore della po- 
litica austriaca. Essa tende sempre agli scopi me- 
desimi : procacciarsi alleati pel giorno del nuovo 
combattimento colla Prussia, e consolidare i vincoli 
cogli alleati esistenti. 

Come prova, noi ci contenteremo di citare l’ul- 
timo dei fenomeni che palesano siffatta tendenza del- 
la politica austriaca. È il contegno del governo au- 
striaco riguardo al re Giorgio, il quale ne’suoi ma- 
neggi contro la Prussia non solo riceve un aiuto se- 
greto sotto il titolo dell’ ospitalità , ma inoltre ot- 
tiene apertamente l’appoggio delle autorità impe- 
riali mediante i loro bolli ed i loro passaporti. 

Dalle notizie di Francia è provato che quasi 
tutti gli annoveresi colà arrivati erano muniti di 
passaporti austriaci. Questi documenti ufficiali non 


Il 
{l 


naio 1868, al momento medesimo in cui il re Gior- 
gio diede ordine alla sua armata di trasferirsi dalla 
Svizzera in Francia, perchè la Svizzera non crede- 
va compatibile più a lungo colla sua neutralità la 
presenza della legione annoverese organizzata mili- 


tarmente. 
Per rendere possibile questo cangiamento di 


luogo le autorità imperiali della Bassa Austria rila- 
sciarono 500 passaporti in una volta; questo proce- 
dere doveva aprire agli emigrati l’ingresso legale in 


le genti che in tempo di pace un governo non ha 
diritto di rilasciare passaporti per l’estero che ai suoi 
propri sudditi. 

In questi documenti ufficiali i 500 annoveresi 


benchè la maggior parte di essi non vi abbia mai 
posto piede. Non poteva adunque trattarsi in que- 
st’aiuto ufficiale di agevolare agli emigrati la par- 
tenza dall’ Austria. All’ opposto siffatto agire aveva 
per iscopo ben pouderato di prendere in considera- 
zione e favoreggiare, malgrado il diritto delle genti, 
i piani guerrieri del re Giorgio. 

È difficile a credersi che tale fabbricazione in 
massa di passaporti sia rimasta ignota alle autorità 
superiori austriache. Naturalmente non si potrebbe 
predire quale ulteriore aiuto riceveranno a Vienna 
i piani strategici del re Giorgio; ma riesce evidente 
che l’aiuto dato fin qui basta già per rendere assai 
più difficile che vengano stabilite buone relazioni 
fra l'Austria e la Germania del Nord. 

D'altronde nella pubblica opinione non ponno 
esister dubbi su quanto si debba pensare, a lato di 
questi maneggi, delle assicurazioni del Libro Rosso 
intorno ai benevoli sentimenti del governo austriaco 
per la Germania ed alla leale accettazione del nuo- 
vo stato di cose in Germania, e delie lagnanze con- 
tro la tendenza della Prussia a formare alleanze ag- 
gressive con altre potenze. 

Con qual diritto il cancelliere austriaco si la- 
guerà egli se la Prussia, diffidando meritamente del- 
le intenzioni di quest'uomo di Stato, si unisce effet- 
tivamente per parte sua ad alleati sui quali possa 
contare? Con quali ragioni motiverebbe il barone 
di Beust una doglianza se la Prussia agisse lette- 
ralmente ed esuttàmente riguardo ad uno dei po- 
poli della monarchia austriaco, come fa il gabinetto 
di Vienna coll’appoggio dato alle intenzioni ostili 
del re Giorgio contro la Prussia ? La politica del 
cancelliere austriaco si muove sopra un terreno pie- 
no di pericoli. i ì 


Pirauviu. È un piiuvipiv riconosciuto del diritto del- | 


in questione sono indicati come abitanti di Hietzing, | 


sono di vecchia data; essi sono stati rilasciati in gen- , 


— Da Berlino , 15 febbraro:,  telegrafeno. all’ 
Havas: a 
La Gazzetta della Germania del Nord insiste 
su questo punto che lo stato sanitario del conte di 
Bismark rese necessario un congedo. Gli ultimi av- 
venimenti parlamentari che sono di natura politica 
ed avranno le loro politiche conseguenze non hanno 
potuto essere il motivo di questo congedo e non 
hanno alcuna relazione collo stato di salute del sig. 
di Bismark. , 

La Gazzetta della Croce dubita che il conte di 
Bismark compia il viaggio che egli aveva proget- 
tato. 
Il Consiglio federale per gli affari doganali si 
riypirà il 24 febbraro. 

— Si ha da Carlsrube 15 febbraro: 

Il granduca chiuse oggi la Pieta con un di- 
scorso, in cui è detto: « Vi ringrazio per la patrio- 
tica oculatezza e per la coraggiosa prontezza al sa- 
grificio, con cui aumentaste la forza armata del 
paese nell’interesse nazionale mediante le leggi mi- 
litari, e per le altre leggi con cui rendeste possibile 
di sopperire ad una spesa maggiore mediante lo stan- 
ziamento di fondi più abbondanti, senza scuotere il 
ben fondato credito del paese. lo so che il mio po- 
polo, valutando giustamente il grande assunto , per 
il quale é necessario di fare i sagrifizi, li sopporte- 
rà volonterosamente. Egli sarà lieto della coscienza 
di poter entrare a fianco de’ componenti della Con- 
federazione della Germania, in condizioni pari, adem- 
piendo lealmente il trattato d’alleunza. Egli ricono- 
scerà che nei sagrifici è riposta una guarentigia per 
il conseguimento dello scopo nazionale mediante lo 


{| sviluppo pacifico. 


«L'estensione e la ricostituzione dello Zollverein 
su base parlamentare, in cui voi col governo avete 
veduto l'adempimento d'un desiderio nutrito da mol- 
to tempo, è un principio consolante dell'unione della 
Germania sul campo degl’interessi materiali. L’ordi- 
namento ora attivato della Lega rende possibile un 
progresso regolare della sua legislazione ed una unio- 


| ne dei rappresentanti di tutti i suoi componenti per 


provvedere in comune anzitutto a certi interessi eco- 
nomici; esso è un passo significante anche nello svol- 
gimento complessivo della Germania. Tendiamo con 
assidua operosità ad un grande scopo: uno Stato li- 
bero e vigoroso allo interno, completato e sostenuto 
dall'unione intima e nazionale cogli altri Stati tede- 
schi. Mediante un'azione risoluta gl'intenti sono resi 
più vicini, e mediante una ferma perseveranza noi 
li raggiungeremo». 

— Da Monaco, 15 febbraro , telegrafano all’ 
Havas: 

Le elezioni per il Parlamento doganale hanno 
dato in Baviera i seguenti risultati: 12 liberali, 4 
candidati del governo, 13 conservatori, 13 ultramon- 
tani, un democratico nazionale. Probabilmente vi sarà 
ballottaggio in cinque coscrizioni. Le lezioni doppie 
furono tre. 


— 404 n-der0—_ 

La questione relativa alla retrocessione di una 
parte dello Slesvig alla Danimarca non ha progre- 
dito d’un passo. Non ha guari, abbiamo detto che 
la Danimarca crede inutile di occuparsi delle gua- 
rentigie da darsi ai tedeschi domiciliati in quelle 
regioni, se prima non si risolve la questione dei 
confini. E qui sta veramente tutto il nodo della con- 
troversia. Un articolo del Dagbladet di Copenaghen, 
in data dell'8 febbraio, è, per così dire, il com- 
mento di quella risoluzione de) governo danese. La 
Prussia nei suoi negoziati non yuol trattare per ora 
altro argomento tranne quello delle guarentigie. La 
Danimarca, al contrario, vuole che si fissino i con- 
fini della parte dello Slesvig da retrocedersi. f, adun- 
que, un po’ difficile che sì riesca ad intendersi, ed 
il Dagbladet lamenta che il trattato di Praga riman- 
ga in questa parte privo d'esecuzione e che il go- 
verno prussiano sì collochi jn un terreno che non 
può condurre ad alcun risultato. ; 


—osrtBiero — 


Il Nuovo 7empa, giornale recentemente com- 
parso a Pietroburgo, dà i seguenti ragguagli sulla 
Lituania 1 

I proprietani:idi. fondi sono nelle maggiori stret- 
tezze per la,ppnuria di danaro, e la aueva nontri- 


| busione; del:93..118 per cento sulla rendita, she do- 
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veva essere pagata il 1° gennaio sotto pena d'am- 
menda, sta per compierne la rovina, obbligandoli a 
vendere le derrate a vil prezzo. Non è possibile fi- 
gurarsi la disperazione in cui si trovano... Il le- 
gno, il frumento, la segala, vengono venduti quasi 
per niente; e si è costretti pigliar denaro a pre- 
stito dagli ebrei sopra pegno a interesse esarbitante. 

Presso la maggior parte dei proprietari, le fa- 
miglie sono ridotte all'ultima miseria. Jn parecchie 
non si mangia che pan nero, Gli agenti di polizia, 
nelle loro ispezioni nelle campagne, si fermano a 
preferenza nelle case dei contadini, ben sapendo che 
in quelle dei proprietari non troverebbero altro che 
del pane nero. 
quo da Varsavia, 9 febbraio: 

Trovasi nel Russkija Viedomosti la seguente 
notizia: 

Vi sarà già noto l'arrivo a Pietroburgo del con- 
te Berg, con impiegati del regno di Polonia. Il suo 
arrivo é connesso con tutta la filiera de'cambiamenti 
importanti nel regno. Parlasi molto della trasforma- 
zione dell’Università di Varsavia in una Università 
panslavistica, ove si daranno lezioni di storia e let- 
teratura russa in lingua russa. Sono già noti i nomi 
de’ professori che a tale uopo sono stati nominati. 

— ei — 

Leggiamo nel Constitutionnel del 17: 

Riceviamo la seguente comunicazione telegrati- 
ca che riassume le interpellanze fatte nella Camera 
dei deputati della Rumenia sugli affari della Bul- 
garia, come pure il discorso col quale vi ha rispo- 
sto il signor Bratiano ministro dell'interno. 

Il signor Carp interpellando il governo sulle 


bande armate che si organizzano nel paese, ha ac- || 


cusato direttamente il ministero di aver  compro- 
messo gli interessi della Rumenia, abbandonando la 
politica occidentale, sovrattutto quella della Fran- 
cia, per gettarsi nell’alleanza col Nord. Il signor 
Bratiano respinse con isdegno quest'accusa, dichia- 
rando non esistere bande armate nel paese; che il 
governo saprebbe impedirle ; che la Rumenia è sta- 
ta e sarà sempre riconoscente alla Francia perchè 
le deve ciò ch'è oggi, e inai non alzerà la sua ban- 
diera contro il governo francese ; che tuttavia essa 
deve fare quanto da lei dipende per essere in buo- 
ne relazioni con le altre potenze garanti che le ma- 
nifestano benevolenza ; chela Rumenia ha duopo di 
organizzarsi fortemente all’interno per far rispettare 


la propria neutralità, senza però provocare od inquie- || 


tare veruno; che la Rumenia non può avere, per ora, 
una politica estera. La sua politica è nazionale. 
Quando sarà forte, si terrà conto di lei, e soltanto 
allora essa penserà a contrarre alleanze. 


In seguito a questo discorso, la Camera ha ap- 


provata la condotta del ministero. 

— Si legge nella Pasrie del 17: 

Secondo dispacci particolari che riceviamo dai 
confini della Servia, gli animi in quel principato, si 
vanno calmando. Il principe Michele avrebbe ener- 
gicamente reagito contro le tendenze delle persone 
che lo circondano. Le nostre corrispondenze attri- 
buiscono questo miglioramento della situazione alle 
energiche rimostranze delle grandi potenze, le quali 
rimostranze, unitamente alla scoperta de’ preparativi 
segretamente fatti da alcuni mesi , hanno sparso lo 
sgomento nelle file dei cospiratori e favoriti gli sfor- 
zi del partito ostile a qualunque impresa contro la 
Turchia. 

— Scrivono dal Danubio inferiore all’ Osten: 

L'insurrezione della Bulgaria è spinta ora si- 


stematicamente ed alla testa del movimento si è po- || 


sto il sedicente Comitato segreto bulgaro, la cui se- 
de è ignota, ma ch'estende ogni giorno in più la sua 
rete nel paese. Gli statuti di questo comitato d’in- 
surrezione si compongono di undici punti, di cui il 
secondo definisce come segue lo scopo {della cospi: 
razione: 

Lo scopo e la missione del Comitato cansisto 
no nella liberazione della patria che deve ottenersi 
con tutti i mazzi 6 di costi saria în 
pendente, od una Bulgaria gutopamg sotto la sovra- 
nità della Pasta: od una Bulgaria confederata coi po 
poli vicini. % 

Il Comitato arruola senza posa partigiani. 

La Porta è sempre in. traceia - della residenza 


del Comitato, ma invano, 'e l'opinione cosc@pità' tino!‘ 
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dal principio che il Comitato aveva la sede al di- 
fuori della Bulgaria è contraddetta dai fatti suespo- 
sti, risultanti da scritti près sugli emissari caduti 
nelle mani delle autorità turche. Poichè è evidente 
che il Comitato non potrebbe effettuare questi reclu- 
lamenti, se, come si presumeva, esso avesse la sua 
sede a Bycarest od a Braila. 

Già molti membri di questo Comitato segreto 
sono caduti nelle mani delle autorità turche, poichè 
la Porta spiega uu’attività infaticabile, ed in Bulga- 
ria v'è una quantità di agenti pagati dalla Turchia. 
Ma non si ha potuto saper nulla daj cospiratori ar- 
restati, eccettuato che sono realmente membri del 
Comitato segreto. Si tennero qualche tempo in pri- 
gione sperando ottenere rivelazioni ulteriori, ma fi- 
nalmente fu fatto loro il processo e furono condan- 
nati ad essere appiccati. 


——r——r—r_®p 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—.>>eGe-— 


Le grida e le espansioni di vivissima esultanza 
con cui dal giornalismo liberale di Firenze venne 
accolta la presenza in quella capitale dell’ ammi- 
raglio americano Ferragut , incominciano a ce- 
dere il posto in taluni dei fogli medesimi ad altre 
dimostrazivni di un indole ben diversa, in seguito a 
certi sospetti che intorno alla missione del suddetto 
personaggio sono insinuati da qualche giornale pa- 
rigino. Si afferma cioè da questi che incarico di 
quell'ammiraglio sia di domandare la cessione di un 


| punto militare sulle coste liguri; e tale annuncio 


provoca naturalmente vive proteste in una gran par- 
te della stampa, la quale dimentica del tutto le ac- 
clamazioni pur ieri fatte alla supposta alleanza italo- 
americana , e le più severe ammonizioni porge al 
governo cui sospetta non troppo alieno dall’assentire 


| a quella enorme pretesa. Ma finora nessuna positiva 


conferma trova questa voce in quei giornali che 
hanno maggiore attinenza coi ministero, ed anzi, per 
quanto dai medesimi è dato rilevare , dovrebbe ri- 
tenersi che il generale Menabrea non istimi ora op- 
portuno di compiere nè il suddetto nè altri atti qua- 
lunque di una vera importanza, visto come si avvi- 
cini oramai il momento della sua uscita dal mini- 
stero, a norma di un piano politico che nelle alte 
sfere sarebbe stato disposto e deliberato. Raddop- 
piano infatti e pigliano nuovo vigore le voci che il 
general Lamarmora debba assumere tra breve la pre- 
sidenza del gabinetto , non appena siano state di- 
scusse dalla Camera le nuove leggi finanziarie, di 
cui la supposta nuova amministrazione non vorrebbe 
assumere la responsabilità, e le quali tiensi d’altron- 
de per certo che siano per riuscire fatali al mini- 
stero. 

Parecchi giornali esteri proseguono , nelle loro 


| corrispondenze parigine, a far parola di cambiamenti 


ministeriali ed anche di modificazioni costituzionali 
che dovrebbero prossimamente aver luogo in Fran- 
cia, e non mancano di citare i nomi di coloro che do- 


| vrebbero surrogare i ministri attuali e di indicare 


particolarmente le variazioni che verrebbero intro- 


| dotte nel presente regime parlamentare. A queste 


informazioni continuano ad opporre ogni giorno ca- 
tegoriche smentite i giornali officiosi di Parigi, da 
cui non si cessa di eccepire ragionalamente contro 
i nomi di coloro che si designano come candidati 


| ministeriali e di obbiettare, per quanto riguarda i 
| suppasti mutamenti nella costituzione, che riforme di 


tal fatta non potrebbero avvenire, in forza del sena- 
tusconsulto del 1866, se non dopochè la nazione si 
fosse pronunciata in propositu mediante un plebisci- 
to. Ma tali denegazioni ed argomenti sono tuttora 
ben lontani dal raggiungere il loro scopo e dal far 
cessare le dicerie dei gfornali in proposito, chè oggi 
stessa invece sono da falune corrispondenze estere 
messe in giro le vaci di una prossima modificazione 
costituzionale, ponsistente nella dichiarazione della 
responsabilità dei ministri, e di un parziale mutamento 
nel ministero che comprenderebbe la nomina del si- 
gnor Rohuer alla presidenza del medesimo e la sur- 
fogazione di taluni ministri attuali cop qualche mem- 
bro della maggioranza governativa del Corpo legisla- 


| tivo, Siccome anzi le principali. e più persistenti 


smentite provennero sempre dalla Patrie, così le 
‘cortispondenzè' ceti oggi accenniamò fanno nétaré ron 


doversi dare troppo peso alle parole del suddetta 
faglio afficioso, cui la sua posizione obbliga natural» 
mente ad una assoluta riserva, ed essere da ritene: 
re che il mistero di cui il governo francese av- 
volge tuttora le sue intenzioni è cagionato soltanto 
da talune difficoltà che restano puranco da rimuove- 
re prima che gli intendimenti dell'imperatore passa» 
no ricevere una definitiva attuazione, Il modo con 
cui nella Camera vien condotta presentemente la di- 
scussione sulla nuova legge per la stampa e la riso- 
lutezza adoperata dagli oratori del governo nel re- 
spingere le pretese dei due estremi partiti sono giu- 
dicate dalle corrispondenze suddette una prova ul- 
teriore che nei consigli imperiali si ritiene giunto il 
momento di completare quel programma politico che 
fu preconizzato nella nota lettera dell’imperatore Na- 
poleone. 

Le sorti del ministero inglese , attesa la yna- 
lattia di lord Derby, sono dubbie assai. Si dice che, 
ove questi fosse costretto ad abbandonare gli affari, 
lord Stanley piglierebbe la presidenza del gabinetto. 
Totanto l’ opposizione si prepara ad attaccare il mi- 
nistero energicamente a proposito della questione ir- 
landese. Si ricorda che il governo inglesè. ha pre- 
sentato alla Camera dei comuni la proposta di so- 
spendere per un anno l’Agbeas corpus-in Irlanda; il 
governo considera |’ adozione di questa proposta co- 
me necessaria per la pacificazione di quel regno. Non 
si tratta invero di una nuova misura da prendersi , 
ma semplicemente della proroga di una misura. già 
presa; infatti nel venturo mese sarà un anno che 
l’Aabeas corpus fu sospeso in Irlanda e che i citta- 
dini possono colà essere arrestati senza che il loro 
arresto preventivo sia soggetto al sindacato che si 
richiede dalla legislazione britannica. L’ opposizione 
parlamentare pertanto è di parere che la sospensio- 
ne delle libertà persovali in Irlanda può essere una 
necessità imposta dalla sicurezza pubblica, ma di- 
chiara che tale proposta avrebbe dovuto essere ac- 
compagnata da qualche altra che valga a rimediare 
i mali per cui l'Irlanda muove lagnanza. Quindi è 
che si annuncia dover essere, a nome della oppo- 
sizione, presentata nella Camera dei comuni la pro- 
posta seguente : « Secondo l'opinione della Camera, 
la persistenza del malvolere e del malcontento che 
regnano in Irlanda è non solo un flagello per quel 
paese, ma anche una sorgente d'imbarazzi per tut- 
to il regno, sicchè importa a tutti ehe le cagioni 
ne siano rimosse. Nel parere deila Camera , questo 
resultato non potrebbe essere ottenuto se non appli- 
cando all’ Irlanda un governo , una legislazione ed 
istituzioni che armonizzino coi bisogni e coi deside- 
ri del popolo irlandese medesimo. Ora, le istituzioni 
che si persiste contro ogni ragionevolezza a mante- 
nere in Irlanda sono in ordo coi più rispetta- 
bili sentimenti e coi savì desideri del popolo irlan- 
dese. Anche il sistema d'affitto dei terreni che si é 


formato sotto l'influenza della legge territoriale pre- 
sente non ‘è più appropriato ai bisogni ed alle con- 
dizioni d'esistenza del paese e non è riuscito a da- 
re ai proprietari delle terre la sicurezza dei loro 
affitti ». Su questi ed altri puoti principali si vuol 
condurre la discussione della Camera. 

Un altro pensiero dell'Inghilterra sta nelle pro- 
porzioni che piglia l’affare dell’Alabama. Senza pre- 
star troppa fede alla notizia di un ultimatum che 
il presidente degli Stati-Uniti avrebbe iudirizzato al- 
l’Inghilterra direttamente, pratica che per parte sua 
costituirebbe un eccesso di potere, non si può dis- 
simulare che l’atteggiamento degli Stati-Uniti divie- 
ne sempre più ostile alla Granbrettagna, e forse an- 
che la presenza della squadra americana nelle acque 
dell’Italia e della Grecia non è estranei a questa 
tensione di rapporti. È da notarsi ‘che i giornali 
inglesi si pronunciano per. la maggior parte contro 
una guerra cogli Stati-Upiti; opinione più generale 
degli stessi fogli è che il governo di Londra finirà 
col cedere. 

Le trattative che da qualche tempo si dissero 
impegnate tra la Prussia e la Russia per riuscire 
alla. conclusione di un trattato doganale ed all'abbas- 
samento delle rispettive tariffe furono rotte ed ab- 
bandonate, senza che i giormali dei due paesi inte- 
ressati sappiano o vogliano addurne il motivo. Dal 
che avviene che la maggior parte dei fogli di Pari- 
gi e di Vieina, i quali vorrebbero isolare quelle due 


potenze, sia in vista della quistione d'Oriente , sia 
negli affari dello Schleswig , non mancano d'inter- 
pretare quella sospensione come prova della assoluta 
mancanza di accordo fra i due gabinetti. Ma in real- 
tà, se si porga attenzione alla stampa moscovita o 
prussiana, apparisce affatto impossibile di conoscere 
o di argomentare ragionevolmente quali rapporti cor- 
rano presentemente fra i due governi in ordine alle 
quistioni suddette ed in ispecie alla orientale. Alcu- 
ni fogli mettono sempre come canone inconcusso del- 
la situazione politica europea una stretta e comple- 
ta alleanza dei governi di ‘Berlino e di Pietroburgo e 
la perfetta loro identità di vedute su tutte le prin- 
cipali quistiovi; taluni altri invece ritengono che le 
relazioni fra i due gabinetti non siano presentemen- 
te tanto amichevoli quanto erano per lo passato ed 
in ispecie circa le vertenze orientali hanno opinione 
che siano sorti radicali dissensi fra il governo russo 
e il prussiano, a motivo della defereuza mostrata da 
quest’ultimo per le potenze occidentali di cui incli- 
nerebbe a seguire il programa. 

Ordini trasmessi dall’ ammiragliato inglese al- 
l’arsenale di Portsmouth ingiungono di riparare e 
d’equipaggiare le fregate da guerra che si trovano 
ancorate in riparazione in quel porto. Le istruzioni 
date ai capi dei cantieri prescrivono di condurre a 
fine i lavori con tutta la possibile celerità. In vista, 
a quanto sembra, delle complicazioni attese in Orien- 
te, la squadra della Manica dovrà recarsi a Gibil- 
terra, di dove raggiungerà la flotta del Mediter- 
raneo. 

Le complicazioni sono aspettate in Oriente an- 
che dal governo ottomano, il quale per tal motivo 
pensa ad imitare l’ esempio della Prussia e della 
Francia organizzando riserve e guardie nazionali mo- 
bili. Esso avrebbe concepito il piano di armare tutti 
i musulmani, o piuttosto di fornire ad essi armi per- 
fezionate. I servigi resi dai bachi-bouzouk durante 
l’ultima guerra d'Oriente fanno bene augurare al 
governo di ciò che varrebbe oggi, mentre il fuoco 
della fanteria decide in gran parte delle battaglie, 
una simile forza di fanti e di cacciatori bene arma- 
ti. Tratterebbesi solamente di giungere all’esecuzio- 
ne di questo piano senza molte spese pel tesoro. 
Le opportune trattative furono già iniziate in pro- 


posito e credesi che la attuazione del piano indicato 
possa essere compiuta entro un anno ul più. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 20. — AI Reichsrath Beust risponden- 
do ad un'interpellanza di Schindler , relativa alla 
festa di Hietzing, e ai passaporti rilasciati ai rifug- 
giati annoveresi, dice che per cò che riguarda la 
festa data dal re Giorgio, il governo non aveva al- 
cuna ragione di turbarla trattandosi di cosa affatto 
privata. Dichiara che per quanto concerne la que- 
stione dei passaporti, le spiegazioni categoriche date 
dall'Abendpost, sono vere. Dimostra che il governo 
ausiriaco è intervenuto in questa vertenza tostochè 
sorsero contese a questo riguardo. Soggiunge che il 
governo si è sforzato di conservare i suoi buoni 
rapporti colla Prussià anche nel caso in cui le su- 
scettività erano giustificate. Spera che i dissapori 
attuali verranno dissipati perchè il governo tenendosi 
nei limiti dell'ospitalità non sarà per tollerare che 
l’edifizio della pace innalzato con tante cure venga 
distrutto dalle manovre di persone che non hanno 
alcuna missione. Conclude che esso conosce perfet- 
tamente ciò che è richiesto dagli interessi e dalla di- 
gnità dell'impero. 

Parigi 19. — La Patrie dice che le lettere 
dalla Canea in data del 7 corrente, fanno menzio- 
ne di tre combattimenti fra gl'insorti e le truppe tur- 
che, le quali sono rimaste vittoriose. Si afferma pu- 
re che la maggioranza degli abitanti è favorevole 
ad un accordo colla Turchia. 

Corpo legislativo. Discussione del progetto di 
legge sulla stampa. Si discute l'emendamento che 
tende ad abrogare la disposizione del decreto 1852, 
la quale vieta di pubblicare i dibattimenti relativi 
ai reati di stampa. Picard e Olivier difendono l’emen- 
damento. Pinard risponde che la pubblicità delle se- 
dute è una garanzia necessaria, ma che la pubbli- 
cazione delle discussioni fatte nei processi di stam- 
pa è un pericolo senza compenso. 

Parigi 20. — Corpo legislativo. Discussione 
del pfogetto di stampa. L'emendamento Plichon ten- 
dente ad accordare ai tribunali la facoltà di pubbli- 


care le discussioni sulla stampa fu respinto da 164 
voti contro 58. 

Parigi 20.— La Patrie pubblica sotto riserva 
notizie d’Ibraila le quali segnalano concentramenti 
di truppe russe a Kougas, Rippuk ed altri villaggi 
delle frontiere della Bessarabia e della Moldavia. jLa 
Patrie aggiunge che questi movimenti, di cui igno- 
rasi il motivo, hanno |’ inconveniente di confermare 
l'apparente asserzione dei comitati che eccitano l’apa- 
tia delle popolazioni bulgare , affermando che se 
scoppiasse una sollevazione le truppe russe verreb- 
bero in loro soccorso. Il governo russo farebbe atto 
di alta saviezza evitando ciò che può accreditare 
tali menzogne. 

Berlino 19. — La Corrispondenza provinciale 
dichiara che il governo non ha alcun motivo di du- 
bitare delle benevoli intenzioni della Francia. Dice 
che il governo austriaco ha assicurato che la poli 
zia rilasciò, a sua insaputa, i passaporti ai rifu- 
giati annoveresi. Stante però il gran numero dei 
passaporti dati e il significato del tutto politico di 
questo fatto, si stanno tuttora scambiando spiega- 
zioni fra i gabinetti di Berlino e di Vienna. Sog- 
giunge non potersi affermare se e fino a qual punto 
sia stato violato il diritto internazionale; essere pe- 
rò fuori di dubbio che la continuazione dell’ospita- 
lità data ad un principe, che fa arruolare ed ar- 
mare sudditi prussiani per imprese ostili alla Prus- 
sia, non sarebbe un segno d’amichevoli disposizio- 
ni. Conchiude che il governo saprà tutelare  gl’in- 
teressi della Prussia. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Sono avvertiti i signori Azionisti che incomin- 
ciando dal corrente febraro così negli ultimi otto 
giorni di ciascun mese successivo verranno concam- 
biate le antiche con le nuove Azioni conforme il 
disposto nell’Aduvanza Generale del 7 gennaro 1867 
alla residenza dell’ Amministrazione della Società 
piazza Aracoeli num. 17 nelle consuete ore di Officio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QI" = 75798; 27.8! 73009. Hi; 112 2,9" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


I? ia, Te "Barometro | » lo È Termometrografo ri i | 
DATA i ORE in millimetri | Termometro dallo 9 ani: prece allo 9 pom. cor. AC OSSERVAZIONI DIVERSE 
j Icentigrade di = 
€72) liv. del mare sa cielo scoperto massimo | mix velocità in miglia 
RETI ZNZ Sx | |- 2 ; 
1 antimeridiane 166 3; 0,4, o 435 | 10 Bello Ù 20. N i 
20 Febbraro È 3 pomeridiano 366 9 i 12,0 45 4 $9 | 9 Ch. qual. strato È di ii 
% pomerid. 766, 3; # Mt UA 6,84 | 10 Bellissimo i + 9h Calma 


| RATA CITA 


766, 1 


20 Fibbraro | 


in millimetri 


idotto 
6 al liv. del mare 


Termometro 


centigrado 


= i 
relaliva| assoluta | cielo scoperto 


+ 16, 5, 3, Il | 10 Bellissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente R-gnante 

Il Trib. Civ. di Roma primo turno ha 
pronunciato la seguente Sentenza. 
fi Nella causa in Prot. del 1868 num. 13 
ra B 
I sigg. avv. Augusto Rossi, ed Alberto 
Rossi Proc. dom. Via Tor Argentina n. 34 
rapp. dal Proc. Alberto Rossi altori da una 
parte, ed 

Il sig. Conte Antonio Buccelli dom. in 
Milano per affiss. ed inserz. in Gazzetta a 
forma del disposto nel $ 485 del vig. Re= 
golam. R. C. dall’altra. 

Sull'istanza dagli altori promossa il 6 
9bre 1867 per sentirsi condannare al pa- 
gamento di scudi 351 384 pari a lire pon- 
tif. 2103 66 agli ist. complessivam. dovati 
per onorari avvocatizj quanto cioè a scudi 
253 85 pari a lire 1564 44 dovuti al'‘istan- 
te avv. Rossi, e quanto a scuri 137 39 pari 
a lire 739 22 dovuti al Proc. istante Al. 
berto Rossi come dal conto éic, e per detta 
complessiva somma rilasciarsi a carico del 
citato il Decreto monito dell'ordine esecu- 
torio colla condanna alle spese. 


Visto etc. Considerato etc. 

Invocato il Nome SSîmo di Dio = Il 
Tribunale pronunciando definilivamente in 
pio grado di Giurisdizione cond il ci 
tato Buccelli al pagamento di scudi 350 par 
ri a lire pontificie 1881 25 dovuti quanto a 
lire 1290 all'avv. Augusto Rossi, e lire 591 
25 al Procuratore Alberto Rossi, condanra 
lo stesso Buccelli alle spese, e delega il 
Giud. Udit. avv. GuglieImotti. Giudicato 
nell’ud. del 25 genn 1868, e tassate le aper 
se ire 61 oltre quelle di redazione e 


notifica della presente Sent. in lire 109 Th 


in tutto lire 170 72 1. 

F. Laioni Presid. = avv. L.Guglielmotti 
Consig.= Raff. avv. Garinei Conaigl. = P.Vag- 
salli Sost. 

Reg. a Rom: {i febraro 1868 pag.5 
’ apost. vol. 342 att. giudiz. fog. 6 rett. 
3 ha pagato lire 41 cent. 95.=Q. Pie- 


.ratti = Conf. all’orig. R. Petti Canc. 


Ad istanza dei seg: Augusto avv. Ros- 
si, ed Alberto Rossi Proc. dorfti e rapp. 
come sopra. L 
Sia notif. pres. Sent. con specifica 
di spese per afliss. ed inserz. in Gazzetta 
per ogni effetto di le; @ di ragione al 
co ite Antonio Buccelli dom. in Milano. 


s————_reee»eeeee iii eni 


Li 18 febbraro 1868. = Ho affisso copia 
a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Alberto Rossi Proe 


Sig. Assessore Civ. Lauri 


inza di Pietro Fiocchi Cursore 
della Rotonda n. 41 rapp. dal 
F. x 


i. 
jo Commendatore Fran- 
cesco Guglielmi Direttore della Depasite- 
ria Urb na ivi domiciliato, che |’ istante è 
creditore di Giovanni, e Domenico Sbordo- 
ni di scudi 77 27 sorte e spese pari a lire 
41536 in forza di Ordinanza rilasciata dal 
Trib. Civile di Roma Turni riuniti 12 feb- 
braro 1868 ed in forza della medesima col 
presente atto si fa sequestro all'intimato di 
nulla pagare o consegnare ai sudetti Sbor- 
doni fino alla concorrenza di detta somma 
e delle spese tutte del presente atto di se- 
questro solto pena d: doppio pagamento. 

Conse; al domestico copia del pre-* 
sente li 19 febbraro 1868. 

P. Reggiani Cursore Civile 

Ad istanza domic. e rapp. o. s. 

Si notifica ai sigg. Sbordoni domio. in 
Via Nuova n. 15 per ogni effetto ec. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Li 20 febbraio 1868. 

Mi sono po:tato nel domicilio dei Sbor- 
doni per notificare copie due ai medesimi 
e gl'inquilini mi hanno assicurzto di non 
più abitarvi percui le ho affisse a forma dei 
$$ 483 e 484. 

R. Bertoni Cursore 


—— ————6 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia che tutto 
il mobilio contenuto già nell’ ultimo piano 
della casa posta qui in Roma Via della Con- 
sulta n. 64 e cl 


li oggi spetta ed 
lì ed eredi 


i, non intendendo 
con ciò perderne in verun modo il domi- 
nio e la proprietà, 
Attilio Benzi proc. 


e er” 


— e 
nto da 1640 


otto riserva È 
centramenti 
Itri villaggi 
oldavia. jLa * 
i cui igno- d 
confermare 
stano l’apa: 
ido che se < 
isse verreb- 
arebbe atto 
accreditare 


gove 


provinciale 
otivo di du- 
ncia. Dice 
che la poli- 
rti ai rifu- 
numero dei 
politico di 
do spiega- 
enna. Sog- 
qual punto 
essere pe- 
dell’ospita- 
are ed ar- 
alla Prus- > 
disposizio- 
lare gl’ine 


GAS 


incomin- 
Itimi otto 
o concam- 
onforme il 
naro 1867 
Ila Società 
» di Officio. 


nn 
ARE 


> dei Sbor- 

medesimi 
o di non 
forma dei 


mo ai 


tendendò *. 
il di "Î 


TI prezzo di "O 


Ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Le lettere, i piegh 
che si volessero pubblicare, 
di amministraz.*del'Giornale via della Stamperia Camerale n.0%1A. 
Si avverte, di notere entro i grappi.il nome e cogn, 


ruppi, come anche le inchiostoe le inserzioni 
devono esscre affraneati all’officio 


*del trasmittente, 


GIORNALE BI ROMA 


ROMA 22 Febraro 


Nella mattina del passato giovedì, 20 febraio, 
“gli Eri e Rui signori Cardinali tennero Cappella 
nella ven. Basilica di S. Lorenzo in Damaso, in oc- 
casione che vi fu solennemente esposto l’Angustis- 
simo Sagramento per la Orazione delle Quarantore. 

leri, sulle ore dieci antimeridiane, la Santità” 
pI Nostro Sicnore, accompagnata dalla Sua Nobile 
Anticamera, recossi in treno di città a quella vene- 
randa Basilica, ove fu ricevuta dall’Eiîo e Rino si- 
gnor Cardinale Amat, Vescovo Prenestino, Vice- 
Cancelliere di Santa Chiesa, Commendatario di essa 
Basilica, come pure dal Capitolo e Clero che vi uf- 
ficiano. Sta Santità” fermossi per buon spazio di 
tempo ad orare dinanzi al Venerabile ; e quindi in 
sagrestia ammise al bacio del Piede quei Canonici 
cogli altri addetti alla Chiesa, e molte persone che 
si procurarono tant’onore. 

Dalla Basilica Damasiana il Saxro Papne re- 
cossi al Monastero delle Monache Benedettine in 
Santa Maria in Campo Marzo, le quali rimasero 
consolate dall’Augusta Presenza del Sowwo Poxte- 
Fice, e confortate dall’Apostolica Benedizione. 

Il Saxro Papre prendendo dipoi col Suo cor- 
teggio la via di Ripetta andò a discendere al Con- 
servatorio detto della Divina Provvidenza, ove sotto 
la direzione delle Religiose di Santa Dorotea un nu- 
meroso stuolo di Convittrici e di Alunne ricevono 
cristiana e civile educazione. Sua SANTITÀ’, dopo 
aver pregato nella Cappella, ascese alla sala nella 
quale era stato eretto il Trono; ed ammessa al ba- 
cio del piede la comunità, prima di benedirla, diresse 
alle Suore ed alle giovinette acconcie parole infer- 
vorando le une nell'opera paziente e meritoria cui 
attendono , ed esortando le altre tanto alla gratitu- 
dine verso chi le ha poste in grado di potersi for- 
mare alla virtù , quanto alla corrispondenza ai doni, 
di cui fu loro largo il Signore. 

Sca BratitUDINE, lasciato il Conservatorio, tra- 
versando la piazza del Popolo, recossi al Pincio, e 
per piazza Barberini, via Condotti e Tordinona fece 
ritorno al Palazzo Vaticano, salutata con ogni di- 
mostrazione di riverenza e di affetto dal numeroso 
popolo che fermavasi sul Suo passaggio implorando- 
ne la Benedizione. 


Ha 


I Rmi Parrochi di Roma ed i sacri Oratori de- 
stinati a predicare la Divina parola nelle varie 
Chiese e Monasteri di questa dominante nel corso 
della prossima Quaresima, ebbero |’ onore di essere 
ricevuti, secondo il consueto, nella mattina del gio- 
vedi trascorso in particolare Udienza dalla SANTITÀ’ 
pi Nostro Sienore, che prima di compartir loro la 
Pontificia Benedizione, li esortò con breve discorso 
ad adempire con zelo le funzioni dell’Apostolico mi- 
nistero. 

Hi 

I sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sono: 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense — P. Al- 
fonso De Rosa, Carmelitano. 

Patriarcale Basilica Vatican—D, Giovanni Ca- 
nonico De Giovauni. 

Patriarcale Basilica Liberiana — P, Luigi Lu- 
pidi, Agostiniano. 

S. Lorenzo in Damaso — P. Agostino Barbieri, 
Agostiniano. 

S. Maria sopra Minerva — P. M. Giacinto 
Tinti, Domenicano: 


| 


SS. XII Apostoli — P, 
nore Conventuale. 

S. Maria in Aracoeli—1®. Pacifico da Pietra- 
bruna, Minore Osservante. 


lamaso De Marchi, Mi- 


SSmo Nome di Gesù — P. Ferdinando Canger, | 


Gesuita. 

S. Maria in Vallicella — P. Alfonso da Trento, 
Cappuccino. 

SSma Concezione dei PP. Cappuccini —P. Mau- 
ro da Perugia, Cappuccino. 

S. Carlo al Corso — Monsig. Domenico Bucchi 
Accica. 

S. Maria in Traspontina — P. Germano Cardi, 
Carmelitano. 

S. Luigi de’ Francesi — Nelle Domeniche , P. 
Giacinto, Carmelitano — Nei di feriali, P. Ippolito, 
Carmelitano. 

S. Maria dell'Anima —B. Franceseo Ludwigs. 

Ha 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Terminata la Esposizione universale con 
pompa aperta in Parigi nell’anno 1867, nella quale 


mediante le cure Sovrane della SantITA' pi Nostro | dggi € i - 
i di penitenza alle terme Diocleziane. — 7. Sua Eccòza 
Il 
I 


Signore , coadiuvate dall’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Antonelli Segretario di Stato, c da S. E. 
il signor Barone Commendatore Costantini Baldini 
Ministro del Commercio e Lavori Pubblici, fu age- 
volate il concorrervi ai sudditi Pontifici, diamo qui 
una succinta notizia delle prese disposizioni, e pub- 
blichiamo i nomi di coloro che in quell’arduo mon- 
diale concorso hanno riportato l'onore del premio 
e delle lodi. 

Ad animare i propri sudditi piacque al Gover- 
no Pontificio di sostenere le spese dei trasporti per 
mare di tutti gli oggetti inviati e dell’assicurazione 
loro marittima sì nell’ andare che nel ritorno, di 


depttare persone ad averne custodia nell’arrivo, nel | 


collocamento e durante la mostra, al cessare della 
quale scelse chi sapesse riporli nelle casse, e sopra- 
tutto elesse egregi personaggi, che col titolo di Com- 
missari Pontifici provvedessero alle varie oceorrenze 
della esposizione in Parigi, mentre in Roma fu no- 
minata una Commissione, che raccogliesse le istanze 
degli esponenti e giudicasse del merito di ciò che 
intendevano esporre. 

Dall’ elenco generale ragionato pubblicato colle 
stampe in Roma apparisce essere stati gli esponenti 
nell'aula riserbata al Governo Pontificio in numero 
di cento trentanove. E le insegne cavalleresche , le 
medaglie e le menzioni onorevoli ottenute nella gara, 
sostenuta da loro con emoli i più distinti di tutte 
le nazioni, essendo ascese a cinquanta tre, ne ri- 
sulta che più di un terzo dei nostri concorrenti ab- 
bia conseguito buonissimo successo , siccome appa- 
risce dal seguente catalogo. 

NOMINE NELL'ORDINE DELLA LEGIONE DI ONORE 

1. Rho P. Secchi della Compagnia di Gesù, 
ufficiale.— 2. sig. prof. Vincenzo Luccardi, Accade- 
mico di s. Luca, cavaliere. 

GRAN PREMIO 

1. Rio P. Angelo Secchi della Compagnia di 
Gesù, pel suo meteorografo. 

MEDAGLIE DI ORO O DI ONORE 

1. Sua Eccîiza Rina Monsignor Domenico Gi- 
raud, Economo e Segretario della Rev. Fabbrica di 
s. Pietro, Presidente dello Studio del Musaico al 
Vaticano. Classe 8. Pei musaici lavorati in detto stu- 
dio. — 2, sig. cav. prof, Vincenzo Luccardi. 


_——_——__—__—_—__—t_____—__ o 


Secondo premio. Classe 3. Pel gruppo di marmo, 
rappresentante un episodio del diluvio universale. 
MEDAGLIE DI ARGENTO 

Sua Eccùza il sig. barone commendatore Pier 
Domenico Costantini Baldini, Ministro del Commer- 
cio e Lavori Pubblici. Classe 8. Per una tavola di 
nero antico con ivi incassate cento quaranta mostre 
di marmi fini, scelti fra quelli ritrovati negli scavi 
condotti per comando della SANTITA” pi NostRO St- 
GNorE Papa Pio IX nelle ruine del Palazzo Impe- 
riale sul Palatino. Il lavoro è stato eseguito dal 
marmista Pietro Martinori. Questa tavola è stata 
domata dalla SANTITÀ pi Nostro Signore a S. A. il 
Priucipe Imperiale di Francia. — 2. sig. cav. Luigi 
Saulini. Classe 8. Pei suoi cammei. — 3. sig. cav. 


| prof. Giuseppe Ponzi. Classe 13. Per le sue carte 


geologiche dell’ Italia centrale. — 4. sig. cav. Gio. 
Battista Gatti. Classe 15. Pei mobili decorati di in- 
tarsiature della sua fabbrica. — 5. sig. Pasquale 
Stefoni. Classe 31. Per le seterie della sua fabbri- 
ca. — 6. Sua Eccùza Rina Monsig. Luizi Antonio 
De-Witten, Ministro dell’ Interno. Classe 33. Pei 
saggi di lavori di merletto delle detenute nella casa 


Ina Monsig. Giuseppe Ferrari, Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze. Classe 40. Pei saggi di Al- 
lume dello stabilimento Camerale delle Allumiere 
della Tolfa. — 8. sig. Pellegrino Casalini. Clas- 
se 61. Per le carrozze della sua fabbrica. — 9. So- 
cietà Anonima per la fabbricazione dei marmi arti- 
ficiali. Classe 65. Per marmi artificiali. — 10. sig. 
conte Francesco Senni. Classe 67. Pei saggi di gra- 
no romano. — 11. Governo Pontificio. Classe 90. 
Per un modello alia grandezza del vero rappresen- 
tante un ambulacro e un cubicolo delle catacombe 
romane. Il modello è stato scelto e diretto dal sig. 
comm. Giovanni Battista De-Rossi, coadiuvato dal 
suo fratello cav. Michele Stefano De-Rossi. 


MEDAGLIE DI BRONZO 


1. Sig. Zeonardo Olivieri. Classe 7. Per lega- 
ture di libri. — 2, sig. Antonio Lanzi. Classe 8. 
Per un cammeo inciso sopra cristallo di rocca, ese- 
guito e ornato di ricca cornice di metallo dorato , 
diaspro e lapislazzuli, per ordine dell’ Emo e Rio 
signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato e 
Prefetto dei SS. Palazzi Apostolici. —3. sig. Eu- 
genio Rubicondi. Classe 8. Per una tavola di mu- 
saico. — 4. sig. Pietro Martinori. Classe 8. Per 
una tavola con ivi intarsiate cento novantadue spe- 
cie di belli e rari marmi colorati. — 5. sig. Pietro 
Dovizielli. Classe 9. Per una raccolta di grandi fo- 
tografie. — 6. sig. Giovanni Cipriani. Classe 36. 
Per una Croce Vescovile di oro di stile bizantino.— 
7. sig. Diego D'Estrada. Classe 36. Per dorerie 
di stile etrusco e bizantino con ivi legati musaici 
e cammei. — 8. Università Romana. Classe 40, 
Per una collezione di marmi di decorazione di cave 
moderne. — 9. Società Mami e Conti. Classe 40. 
Per lo zolfo di Canale presso Monte Virgini 
10. sig. commendatore Paolo Porcelli. Classe 43. 
Per olio di oliva. — 11 sig. Giovanni Battista Ca- 
strati. Classe 43. Per Candele di Cera della sua 
fabbrica. — 12. sig. Giovanni Battista Castrati. 
Classe 44. Per cera della sua fabbrica. — 13. Pa- 
trimonio Savorelli. Classe. 44. Per candele steariche 
della fabbrica eretta sul Giannicolo. — 14. sig. Gio- 
vanni Pagliari. Classe 44. Per prodotti chimici. — 
15. sig. cav. Michele Stefano De-Rossi. Classe 61. 
Per la macchina icnografica di sua invenzione. — 


' 


La Gazzetta della Germania del Nord scrive : 


‘16. Sociatà Sterbini, Bondini 0 Comp. Classe 65. 
Pei saggi di alabastro delle cave di Falvaterra. = 
A7. sig. Paolo Croppi Lega. Classe 65. Pei suoi 
campioni di marmi artificiali. — 18. sig. Principe 
D. Clemente Rospigliosi. Classe 73. Pel vino del 
suo feudo di Zagarolo. — 19, sig. Principe D. Fran- 
cesco Pallavicini. Classe 73. Pel vino della sua vigna 
di Grotta Pallotta. 
COOPERATORI 

20 sig. Fabrizio D'Ambrosio. Classe 8. Coo- 
peratore del lavoro del musaico dello studio Vati- 
cano. — 21. sig. Angelo Poggesi. Classe 8. Idem. — 
22. sig. Borgna. Classe 8. Idem. — 23. sig. Bras- 
sart. Classe 12. Ingegnere costruttore del Meteoro- 
grafo del Rio P. Secchi. 

MENZIONI ONOREVOLI 

1. Rmo P.Raffuele Garrucci della Compagnia di 
Gesù. Classe 9. Per le fotografie di antiche pitture 
etrusche. — 2. sig. Antonio Petroni. Classe 10. Per un 
mandorlino e un violino di ebano intarsiati di ma- 
dreperla lavorati da lui. — 3. sig. Mario Aureli. 
Classe 11. Per due istrumenti veterinari di caute- 
rizzazione attuale di sua invenzione. — 4. Rio 
P.Embriaco dei Predicatori. Classe 12. Per l'orologio 
idraulico, pendolo a regolatore isolato, c cronometro 
a regolatore isolato di sua invenzione.—5. sig. prof. 
Antonio Rossetti. Classi 14 e 15. Per le sue scul- 
ture di ornato in marmo. (1) — 6. sig. Giovanni 
Batista Palanca. Classe 25. Per gli estratti, po- 
mate, cosmetici e saponi fini di sua fabbricazione 
romana. — 7. sig. Tommaso Toni. Classe 37. Per 
un fucile a due canne a doppio sistema di sua in- 
weuzione. — 8. Emo e Rmo signor Cardinale Al- 
tieri , ‘Arcicancelliere dell’ Università Romana. 
Classe 40. Per la collezione dei marmi di cave mo- 
derne dell’ Università. — 9. Bondi e Compagni. 
Classe 40. Pei campioni di Kaolino della cava della 
Tolfa in natura. — 10. sig. Giuseppe Bonizi. Clas- 
se 40. Pei prodotti minerali metallici dei monti 
della Tolfa. — 11. Società Romana delle miniere 
di ferro. Classe 40. Pei suoi lavori di ferro. — 
12. sig. Benedetto Tucci. Classe 43. Per |’ olio di 
oliva, prodotto delle sue possessioni di Paliano. — 
13. sigg. Ant conio e Frencescofratelli Guattieri. 
Classe 46. Per un saggio di pelli di vitello romano 
ridotte a bianco rasato, conciate nella loro fabbrica 
di Roma. — 14. sig. cav. Filippo Guidi, Inten- 
dente della zecca di Roma. Classe 58. Per una 
nuova macchina di sua invenzione onde riprodurre 
punzoni e coni di monete e medaglie. (2). 

Oltre questi premi deesi notare che le vendite 
fatte di molti degli oggetti esposti hanno raggiunto 
la somma di circa cento ottantamila franchi. 

——040-£-9403-0— — 
NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Vienna del 17 febbraio recano: 

Il principe Salm, aiutavte generale del defunto 
imperatore Massimiliano, é qui arrivato da Messico, 
unitamente a sua moglie. 

—Il contrammiraglio barone Wullerstorf è giun- 
to a Vienna da Gratz, per assistere alle sedute del- 
la Camera dei signori. Anche ‘il viceammiraglio de 
‘fegetthoff prolunga qui il suo soggiorno in vista del- 
le sedute della stessa assemblea. 

— Un ordine del ministro della guerra dell’im- 
pero raceomanda ai capi delle truppe d’ influire af- 
finchè i loro subalterni non inseriscano ne’ giornali 
seritti di tendenza pregiudizievole al servigio impe- 
riale ed' alla vera fratellanza militare, quali sareb- 
bero polemiche intemperanti contro le istituzioni del- 
l'esercito e la pubblicazione di fatti personali. 

— Tra ieri e ierlaltro arrivarono a Vienna cir- 
ca 1200 annoveresi d’ambi i sessi per la solennità 
delle nozze d’argento del re d’Antiover che avrà luo- 
goga Hietzihg. 

— A Vienna, 18 febbraio, si riunì la Gamera 
dei signori. Intervennero alla seduta quasi tutti gli 
arciduchi. Il presidente Colloredò salutò il nuovo 
mitiistero, assicurandoto the la Cameta dei signori , 
al pari delta maggioranza dei popoli austriaci, gli 

dii» 

1) Le sue btatue giutisero troppo térdi all’ esposizione e 
non éntrarono nel concorso, poichè era già dato il ‘giudizio 
sulle sculture. 

2) Questa macchina è giunta all'esposizione quandò Ì giù- 
dici atéanò tà dispéttsato fe tnédà glie. 


_ 


viene incontro con piena fiducia. Il presidente del 
ministero, principe Auersperg, raccomandò alla Ca 
mera dei signori, la quale adempì fedelmente in ogni 
tempo la sua missione, di accorgare il suo appoggio 
al governo, che si assunse per compito di serbare 
inalterato lo splendore della corona e di tener ferme 
le istituzioni liberali, 
0404-0440 

La Sentinelle toulonnaise dice che le officine 
di Forges e i cantieri di La Seyne, hanno termina- 
to cinque cannoniere corazzate, costruite per conto 
dello Stato, secondo i piani perfezionati dal genio 
marittimo. Questi nuovi tipi di navi da flottiglia 
saranno armati di un enorme canone di 19 ant. e 
da quattro pezzi rigati del calibro di 12. 

--Malgrado le proteste pacifiche di tutte le po- 
tenze, leggonsi in un giornale parigino i seguenti dati 
che sono belligeri al sommo : 

Il ministro della guerra di Francia ordinò quat 
to milioni di piuoli destinati all’ uccampamento di 
un'armata in campagna. Questa fornitura dovrà es- 
sere consegnata non più tardi del 15 prossimo maggio. 

La consegna dei fucili tasformati in Austria 
si fa in ragione di 50 mila al mese. 

La Russia sta trattando cogli Stati Uniti la com- 
pra di tre navi co e. Tutte le autorità della 
Volinia sono incaricate di organizzare fra g!' impie- 
gati delle collette, il cui prodotto sarà erogato nel- 
l'acquisto di filacce e bende. 

DA 

Si legge nel Morning Post del 17 corr.: 

Ci viene assicurato in Imodo autorevole che le 
voci allarmavti divulgate in questi giorni intorno al- 
la salute del conte Derby sono state considerevol- 
mente esagerate. Il nobile lord dopo il suo forte at- 
tacco di gotta non ha potuto ricuperare le forze, e 
fino dagli ultimi anni è noto che Sua Signoria non 
ha mai potuto rimettersi presto, come altre volte. 
Lord Derby è ora debolissimo. 

— Si legge nel 7imes: 

Le notizie che giungono dall’Abissinia non sono 
idonee a rallegrare il pubblico. La spedizione costa 
più di tutte le previsioni fatte; sul teatro della guer- 
ra si progredisce lentamente; gli alleati che spera- 
vamo di avere sono stati cacciati; dicesi che il no- 
stro nemico è tornato in forze, e gli Egiziani ten- 
gono un sistema che necessariamente in un modo o 
nell'altro dee suscitarci degli imbarazzi. È vero che 
tutte queste diflicoltà erano state pre 3 ma è ar- 
duo il pensare, senza sgomento, alla spesa che ci si 


para dinanzi... 
«Benchè la spedizione sia in moto da sei me- 


si, il nostro esercito ha fatto solamente la prima 
marcia dalla base delle operazioni a Senafè. E pure 
per certi rispetti siamo stati fortunati. Svanirono i 
pericoli temuti del clima fatale, non trovammo osta- 
coli insormontabili tra la costa e l’altipiano ove dee 
farsi la campagna. Forse: abbiamo ora a Senafè ab- 
bastanza provvigioni, ma il formare que’ magazzivi 
ci è costato spese enormi e fatiche non solo ma mesi 
e mesi di tempo prezioso. 

avv Ma una malaugurata complicazione è lo 
avanzarsi delle truppe egiziane, com'è stato annun- 
ciato. Sul pr io ci venne proferta la cooperazio- 
ne degli egiziani, ma fu stimato meglio, per ragioni 
di politica, di utarla. 

Gli Abissini hanno grande sospetto dei loro vi- 
cini, e reputano che gli Egiziani coglieranno tutte 
le occasioni per conquistare e annettersi l'Abissinia. 
In conseguenza se i soldati del vicere scendevano in 
campo con noi, svanivano tutte le speranze che i 
capi del paese ci assistessero o fossero neutrali... 
Nondimeno il vicere fa marciare i suoi soldati, in- 
dipendentemente dalle nostre operazioni e senza la 
nostra concorrenza. Questo fatto può recarti molto 
danno, riguardo alle relazioni che abbiamo con il 
popolo d’Abissinia che finora ci è amico, e d’ altro 
canto non possiamo impedire le risoluzioni del vicerè. 
Dobbiamo dunque scegliere: o offendere un utile al- 
leato, o destare le apprensioni gelose di un popolo 
selvaggio... 

—Il Times ha da Suez, 11 febbrato: 

Senafè, 1 febbràro. 

Lé truppe ibglesi occuparono ieri Addigraht. 

Dicesi che gli abitanti di Deral e di Talanta si 
sono soltoniéssi a Teodoro. 

— ceto 


Il congedo che il re Guglielmo ha accordato 
al conte de Bismarck, dietro sua domanda , presta 
argomento ai commenti ed alle congetture più sin- 
golari dei giornali intorno ai motivi di questa do- 
manda. Ci sembra che tali motivi sieno agevoli a 
vedersi. Il ministro che è indisposto fino dal decem- 
bre 1865 non può attendere al suo compiuto rista- 
bilimento perchè affari importanti gli vietano il ri- 
poso necessario. 7 

Si comprende adunque che il cancelliere fede- 
rale abbia bisogno di una quiete momentanea tutte 
le volte che, come attualmente, l'esaurimento ed i 
dolori nervosi ricompariscono in seguito di un la- 
voro troppo assiduo. La prossima riuniove del Par- 
lamento doganale e del Parlamento federale renderà 
necessari dei nuovi lavori per i quali è indispen- 
sabile il ristabilimento della di lui ‘salute. 

Ecco i motivi del congedo che il conte di Bis- 
mark ha chiesto a $S. M. 

Sappiamo che il conte aveva l' ititenzione di 
passare qualche tempo lontano dalla’ capitale, nel si- 
lenzio della campagna; ma la sua debole salute uni- 
ta ad una certa fiacchezza fisica non gli ha consen- 
tito di fare il viaggio progettato , uè il soggiorno 
fuori della sua casa. A ciò si aggiunge che egli 
deve terminare alcuni affari di Stato pei quali è de- 
siderabile la sua presenza, benchè non dovesse oc- 
cuparsene personalmente. 

Indichiamo questi fatti perchè i giornali incli- 
nano ad attribuire dei motivi straordinari a ques ta 
domanda di congedo. Le discussioni parlamentari 
della settimana, discussioni d'ordine politico e che 
avranno le loro conseguenze politiche, non hanno 
alcuna relazione collo stato di salute del ministro. 

—Si legge nella Corrispondenza Provinciale di 
Berlino del 15 

Afline di apprezzare esattamente |’ estensione 
reale della mancanza di mezzi di sussistenza in cer-. 
ti circoli, e di prendere nuove misure di precau- 
zione, il governo ordinò di ricercare con cura la 
quantità di provvigioni di ogni genere esistenti in 
tutti quei circoli e di calcolare quelle che sono ne- 
cessarie sino al prossimo raccolto. 

La mancanza di viveri non è da temersi che 
per le popolazioni dall'altra parte della Memel e per 
qualche parrocchia del circondario di Niederung, 
dove si presero già tutte le misure necessarie onde 
rimediarvi. Le località che sono poste in fondo alle 
vallate sono ora nella più deplorabile situazione. In 
seguito allo sgelo le comunicazioni sono interrotte. 
I Landraethe (Consigli comunali) hanno ricevuto l'or- 
dine di usare tutt'i mezzi in loro potere per evi- 
tare che i viveri mancassero in seguito ad un’ in- 
terruzione troppo prolungata delle comunicazioni. A 
Loetzen, Rhein e Widminnen si manifestarono al- 
cuni casi di tifo, ma la mortalità ne è molto ristret- 
ta e la malattia non è allarmaute. 

I rapporti inviati a Berlino dalle frontiere prus- 
siane recano che la fame ha assunto tali proporzio- 
ni nella Lituania russa che gli abitanti della fron- 
tiera orientale della Prussia (tanto miserabili essi 
pure) chiesero più volte d'essere protetti contro quel- 
le migliaia di vicini affamati che si gettano sul ter- 
ritorio prussiano, perchè a casa loro non trovano 
nessun sollievo alla loro miseria, resa estrema dal 
rigore della stagione e dall’inerzia che regna in quel 
paese. 


044040000 

Scrivono al Wanderer, in data dei confini tur- * 
chi 7 febbraio : 

Il nostro governo piglia la situazione sul serio. 
Tutti i turchi della Bosnia vengono arruolati nel- 
l’armata. Si sono loro già distribuite le armi. La 
Porta tende a chiudere la Servia da tutte le parti 
onde interrompere compiutamente tualunque comu- 
nicazione fra questo paese. è lu' Bosnia, la Bulgaria 
e l’Erzegovina. 

I musulmatii della Bognia : si mostrano ancora 
assai freddi; ma senza dubbio essi verratino dostretti 
ad impugnaré le armi a favore del sultano. Soltan- 
to allora che 100,000 serbi abbiano invasa la Bosnia 
essi pottànno) rifidtate obbedienta al sultano. - Per 
questo motivo si vogliono rimpiazzare i baehibozouks 
sostituetidovi: dei) caucasiani ed internarè î beys e 
gli agas nell'Asia Minore. * 


li 


Rimate è sapersi se diò si potrà fure senza dar 
luogo ad una rivoltà. Dicono che il generalissimo 
Omer pascià voglia stabilire il sio quartiere gene- 
rale precisamente a Novi-Buzan. Questo sarebbe se- 
gno che il conflitto è giunto all'estremo. È positivo 
che si sono erette delle trincee sui confini serbi. 

Nè si ha ragione di fidarsi del Montenegro. I 
punti della frontiera sono bene occupati e la strada 
militare attraverso al Montenegro è ben fortificata. 
Si spera d'altronde che il generale De Philippowitz 
avrà determinato il principe Nicola ad astenersi da 
qualunque atto aggressivo contro la Porta. 


Scrivono da Serajevo al Svetovid: 

1 turchi aspettano a Klek e Sutorina 10 reg- 
gimenti per la Bosnia e l’Erzegovina. A Serajevo fu 
dato ordine di acquistare 60,000 oke di burro. A 
Ragusa approdarono 2 bastimenti carichi di farine , 
riso e burro, destinati per la truppa stanziata nel- 
l'Erzegovina. Sulla frontiera austriaca si racconta 
pubblicamente, che l’armata austriaca andrà nella 
primavera vegnente, al più tardi nel mese d'aprile, 
nella Bosnia, e nel Confine militare dicesi aver ri- 
cevuto i colonnelli l'ordine secreto d’ essere pronti 
alla partenza. 

—L'Allg. Zeit. ha quanto segue da Belgrado: 

In Janina sono scoppiati seri disordini. Il go- 
vernatore Ethem-pascià fece gettar nelle carceri i 
più ragguardevoli cittadini di Janina, facendoli de- 
portar poscia nell'Anatolia. In causa di questo eb- 
be luogo un assembramento e tutti i greci, uon si 
sa come, comparvero armati. Î consoli s’ interpose- 
ro onde evitare un serio spargimento di sangue, e 
indussero il governatore a richiamare i prigionieri. 
Ethem-pascià sarebbe surrogato iu Janina da Ru- 
schid-pascià. Si dice che ai confini militari austria- 
ci sono prese tutte le misure onde i reggimenti 
confinari possano fra breve intraprendere una lunga 
marcia. Dove? Si risponde comunemente nella Bosnia 
e nell’Erzegovina che il governo austriaco è deciso 
di occupare in qualunque caso. Gli animi sono quin- 
di qui molto eccitati. 

— Scrivono dalla frontiera Serba allo Svetovid: 

I montenegrini si sono azzuffati colla truppa 
regolare turca a Crkviz, in seguito alle ire provo- 
cate dagli attacchi che, lo scorso autunno, Osman 
pascià eseguì contro i drobnaky, tribù montene- 
grina. 

I montenegrini rimasero vincitori. Non si co- 
noscono però le perdite di entrambe le parti ; si 
racconta soltanto che tutti i fortini turchi sono stati 
distrutti. 
r‘eé(6€‘u_TÉ_—___lnÎ 

NOTIZIE COMPENDIATE 
| Pete 

Anche il bilancio delle finanze fu votato dalla 
Camera di Firenze colla facilità stessa con cui era- 
no stati precedentemente votati gli altri, cioè quasi 
senza discussione acconcia all'argomento, e solo do- 
po avere offerto il mezzo a qualche deputato di sfo- 
gare contro questo o quello i suoi risentimenti per- 
sonali e le sue politiche animosità. Nella seduta di 
domani dovrà essere discusso e concesso al ministe- 
ro il secondo esercizio provvisorio , ed intorno al 
medesimo pure si ha per certo che non verrà solle- 
vala nessuna difficoltà; ma ciononostante incomincia 
a prevalere l’opinione che una seria battaglia sarà 
realmente data al gabinetto sulla quistione finanzia- 
ria al ripigliarsi dei lavori dopo gli ultimi giorni del 
carnevale. Così almeno vengono interpretate dai fogli 
le parole dette dal sinistro La Porta durante la di- 
scussione del suddetto bilancio , allorchè dichiarò 
che prima di adotiare importanti misure per to- 
gliere gli imbarazzi economici dello Stato è me- 
stieri sapere se si deve o no riporre di fiducia ne- 
gli uomini che stauno al potere. Da questa di- 
chiarazioie trapela il divisithento di portate la 
questione sul terreno politico e perciò gli organi of- 
fidiosi ne respingono l’ idea; ma essi medesimi sono 
costretti a confessare che se i partiti avversi al mi- 
nistero volessero realmente provare le loro forze sul 
terreno finanziario e contrapporre seri progetti a 
quelli del governo, sarebbe da approvarsi la stessa 
loro ostilità, perchè atta almeno a portarè 'iitalohe 


luce sopra una quistlone, nella La è d'uopo con- 


venire clie presentemente la confusione nelle idee, 
l'urto nelle proposte ed il caos sono completi. 


L'atto costitutivo della nuova Confederazione 


| tedesca dispone in massima che tutti gli Stati i qua- 


li la compongono debbano far parte della unione do- 
ganale. Due Stati si trovavano fuori di questa mi- 
sura, il Mecklemburgo e l'Amburgo; nell’aspettativa 
che la medesima si estenda a quest’ ultimo, essa fu 
già applicata al primo mediante la rinuncia della 
Francia ai vantaggi che le assicurava il trattato di 
commercio del 1865, in ricambio della quale  con- 
cessione la Prussia accordò una diminuzione sui di- 
ritti d'entrata che colpivano in Germania alcuni pro- 
dotti dell'industria francese. Di questa duplice con- 
venzione stipulata fra i due governi era stata già 
data contezza nei giorni decorsi né sarebbe quindi 
stato necessario il farne nuovamente parola se l’an- 
nuncio officiale e la pubblicazione fatta nei giornali 
governativi di Parigi e di Berlino del testo di quei 
trattati non avesse dato luogo per parte dei due or- 
gani citati a commenti e dichiarazioni di molta im- 
portanza politica. L'uno e l’altro Monitore infatti 
constatano come |’ accomodamento intervenuto fra i 
due governi abbia un significato non meno politico 
che commerciale, imperocchè fa testimonianza am- 
plissima degli amichevoli rapporti che regnano fra i 
due gabinetti e basta a dimostrare che le maggiori 
diflicoltà da cui la pace d'Europa era minatoiata 
scomparvero. Che se una tale dichiarazione è fatta 
dagli organi governativi , facile è comprendere con 
quanta sollecitudine ne approfittino i giornali officio- 
si dei due paesi per rassicurare completamente la 
opiuiove pubblica e dissipare ogni sospetto circa le 
eventualità che nell’avvenire si temeva potessero es- 
sere provocate dalla questione germanica. 


Malgrado così autorevoli assicurazioni però è in- 
dubitato che sullo stesso terreno delle cose tedesche 
qualche punto oscuro e pericoloso sussiste tuttora. 
È molto tempo che non si parla più di quel famoso 
articolo 5 del trattato di Praga, il quale stabiliva la 
retrocessione dello Schleswig del Nord alla Danimar- 
ca; questa osservazione è fatta dal Dagbladet di Co- 
penaghen mentre racconta tutte le arti adoperate 
dalla Prussia per riuscire nel proprio intento. Le 
trattative non hanno condotto fin qui a nessun ri- 
sultato, ed il foglio di Copenaghen desidera che nou 
vi conducano mai, non già per rimanere in istato 
ostile dirimpetto alla Prussia, ma perchè dalle basi 
poste dal signor di Bismark non può uscir nulla di 
buono per la Danimarca. È noto che queste basi 
consistono nella domanda di guarentigie speciali per i 
comuni, i piccoli circoli, gli individui di nazionalità 
tedesca che si trovano nei distretti da retrocedere, 
guarentigie che permetterebbero alla Prussia di eser- 
citare sui tedeschi domiciliati in Danimarca un pro- 
tettorato eguale a quello che la Russia si attribui- 
sce sui sudditi cristiani del sultano Il foglio dane- 
se conchiude col dire che fino a che il governo prus- 
siano manterrà le trattative sul terreno sterile delle 
guarentigie impossibili e lascierà i suoi giornali trat- 
tare codesta questione come se non si trattasse che 
di una semplice regolarizzazione di frontiere con la 
Danimarca, è evidente che esso non si serve di que- 
ste trattative diplomatiche che per nascondere il suo 
proposito di non eseguire interamente il trattato. Ed 
una seconda conclusione che qualche altro giornale 
ne trae è che codesta questione costituisca un cou- 
tinuo pericolo per la pace d'Europa; un giorno può 
venire che la Francia o |’ Austria od entrambe do- 
mandino conto alla Prussia di questa hon esecuzio- 
ne del trattato di Praga, al quale esse partecipa- 
rono. 


La Camera dei signori di Berlino è stata più 
arrendevole di quella dei deputati; dopo alcune bre- 
vi dichiarazioni del ministro delle finanze, essa ha 
approvato tanto i trattati conchiusi coi priticipi spo- 
destati, quanto il progetto di legge pel fondo pro- 
vinciale dell’Annover. Questo indica nu ritorno a più 
temperati consigli per parte dei conservatori; légge- 
si infatti nei giornali di Berlino che tentativi di con- 
ciliazione sarebbero stati fatti dalla destra della Ca- 
mera dei deputati. Anche il Journal ds Paris af- 
ferma in una sua corrispondenza berlinese che i sud- 
détti ‘tentativi sono riuscili pibnatfiente mertcà l'alto 


intervento dello stesso re Guglielmo; ma d'altra par- 
te un carteggio che si legge nel Times dice: soltan- 
to che Bismark non ha voluto ricevere una commis- 
sione la quale si era recata da lui a nome della 
Camera nell' intento di ristabilire il buon accordo. 
Checchè ne sià di queste diverse versioni , è certo 
che alle ultime date il primo ministro prussiano di- 
sponevasi a partire per l’Assia. 


Confermando la notizia data da altri giornali 
inglesi, anche il Morning Post dà come positivo che 
lord Derby abbandonerà tra breve la presidenza del 
gabinetto e che lord Stanley piglierà la direzione 


| del ministero. L’ opposizione si prepara intanto a 


combattere ; e quantunque a molti non paia che le 
xquistioni dell'Irlanda offrano un terreno adatto ed 
opportuno, pure sembra che sia proprio su di esse 
che l'opposizione intende provarsi. Anche lord Rus- 
sel ha publicato una lettera sull'Irlanda, nella quale 
invita il signor Gladstone a mandare ad effetto le 
idee che gli espone, non rifuggendo nemineno dal- 
l'idea di combattere energicamente il ministero, se 
le circostanze rendano ciò necessario. 

Lo stesso ministero inglese, impegnato nella spe- 
dizione d'Abissinia, la quale sembra che voglia riu- 


| scire una impresa più ardua di quella che a primo 


tratto pareva, si mostra più conciliante di quello 
che la situazione forse richiederebbe, col gabinetto 
di Washington. Però anche dalla parte d'America 
si crede che prevalgano adesso più miti risoluzioni, 
ed i discorsi, cui ieri riassunse il telegrafo, pro- 
nunciati dal nuovo rappresentante inglese in Ameri- 
ca nell’atto che presentava le sue credenziali, e dal 
presidente Johnson in risposta al medesimo lasciano 
credere che le due spinose quistioni che tengono 
divisi i due gabinetti saranno quanto prima risolte. 


Diede contezza il telegrafo di una interpellan- 
za che ebbe luogo nella Camera di Bucharest a pro- 
posito della Bulga Avendo uno dei rappresen- 
tanti denunziato l’esistenza delle bande armate di 
cui la stampa europea si è tanto preoccupata in 
questi ultimi tempi ed accusato il ministero Bratia- 
no di aver compromesso gli interessi della Rumenia 
abbandonando l'alleanza francese e gettandosi invece 
in braccio della Russia, il ministro Bratiano rispose 
respingendo quella che chiamò maligna insinuazione: 
negò l’esistenza di bande armate nel paese, affermò 
che in caso contrario il governo avrebbe saputo 
fare il suo dovere colla più energica repressione ; 
aggiunse che la Rumenia era e sarebbe stata sempre 
grata alla Francia, da cui riconosceva in gran par- 
te la propria indipendenza e la propria autonomia ; 
ma aggiunse che ciononostante si sentiva in obbligo 
di far tutto quanto era in suo potere per mante- 
nersi in buoni rapporti colle altre potenze garanti 
che le davano reiterate prove di simpatia e benevo- 
lenza. Dopo queste spiegazioni , la Camera di Bu- 
charest approvò la condotta del ministero e passò 
all'ordine del giorno; ma la stampa ofliciasa di Parigi 
non pare disposta ad approvare, nè, tanto meno, a 
passar oltre. Il Constitutionnel da una parte , la 
Patrie dall'altra si mostrano poco soddisfatti. D'or- 
dinario in questi ultimi teinpi i due giornali non si 
trovavano troppo d'accordo; l’armonia si è ristabilita 
sulla quistione rumena. Il primo dei fogli citati so- 
stiene tutto ciò che ha scritto antecedentemente sul- 
le bande armate destinate a provocare un movi- 
mento bulgaro: e sulle file di «uesto movimento , 
sui suoi propositi, sulle forze di cui dispone porge 
nuovi e più minuti particolari. La Patrie poi mo- 
stra tutti quelli che reputa inconvenienti gravissimi 
della attuale politica rumena e non si dissimula che 
essa può includere un grave pericolo in un avveni- 
re più o meno lontano, Il linguaggio di ambedue i 
giornali insomma chiarisce fino all'evidenza che il 
gabinetto delle Tuileries è scontento della condotta 
del governo rumeno e teme di vederlo cedere all’in- 
fluenza russa in guisa da impegnarsi tauto da non 
poter sottrai visi. 


Scrivono da Nuova York al Moniteur di Pari- 
gi che la candidatura del signor Johnson alla pre- 
sidenza degli Stati-Uniti fu messa innanzi per la 
prima volta dai democratici În una adunanza recen- 
temenie tenuta in un istituto della suddetta città. 
Il prestigio della politica che il presidente suddetto 
ha seguita durante la guerra civile e la lotta che 
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esso sostiene presentemente contro la maggioranza 
parlamentare sembrano avere richiamato sulla per- 
sona del presidente le simpatie dei democratici. 
Ma di ben diversa indole sono le notizie pro- 
venienti dal Messico, dove si afferma che il gover- 
L’ insurrezione 
è vittoriosa nel Yucatan e minaccia d'estendersi ad 
altre provincie. I personaggi più importanti si affret- 
tano anch'essi a seguire la fortuna ed abbandonano 


no di Juarez è presso al suo fine. 


Juarez. 


DISPACCI TELEGRAFICI i 

Parigi 24.—Al Corpo legislativo fu autorizzata 
l'interpellanza Janzè sul giudice di pace di Landeac. 
Ripresa la discussione del progetto sulla stampa, 
Thiers discorrendo dell’ emendamento sui resoconti 
parlamentari sviluppa questi 4 punti : cioè che il 
governo deve voler essere discusso liberamente; che 
il legislatore volle impedire l’ inesattezza dei reso- 
conti ma non l'apprezzamento e le discussioni ; che 
il governo è la causa degli equivoci soliti su questa 
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questione; che spetta alla dignità del Corpo legisla- 
tivo finire tale situazione intollerabile. 

Lisbona 20 Avvennero alcuni 
provincia di Tras-os-montes. La tranquillità vi fu 
tosto ristabilita. 
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METEORE AVYENUTE DAL NEZZODÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tr.bunale Civile di Viterbo 

Ad istanza del Nobil' Uomo sig. Comm. 
Camillo Molajoni possid. doîmto a Viterbo 
qui appiò soltoscr.tto scquirente e credito 
re iscritto 1app. dal Proc. sig. Luigi Sa- 
veri. 

Oltie ai già inlimati s'ivtimi a chiun- 
que altro incognito vi abbla iuteresse qual- 
mente in forza di atto privato in vata 49 
decemb:e 1867 Reg. a Viterbo li 30 d. vol. 
109 f. 2° r. cas. 4* con lire 46 Bertarelli 
trascrilto a quest’officio delle ipoteche li 34 
d. al Reg. ili Dep. vol. 89 art. 1423, il sig. 
Pietro Poleggi di S. Martino alienò in fa- 
vore dell'istante le ragioni utili di un ter- 
reno posto in quel territorio chiamato Grot- 
te Melia del‘a quantità di r. 3 circa per 
quanto è a corpo e non a misura di quali- 
tà vignato, castagnatu, sodivo, slerpagliato 
conf. Gio. Ba't. Mastianelli, Valentino Ori- 
ginali, Bevilarqua Tommaso, Generali Sal- 
vi ec. gravato dell’ annuo perpetuo canone 
di sc. 15, a fivore dell' Eccima Casa Doria 
Pamfili ; qual vendita venne effettuata per 
il concordato prezzo di scudi ottocento do- 
vendosi però detrarre da questa somma le 
spese tulte occorrenti per questi atti e per 
i successivi preseritti dalla legge all’ effetto 
di liberare il fondo dall’ Ipoteche che lo 
gravano , e quanto abbia diritto di conse- 
guire l’istante per i suoi crediti iscritti a 
seconda del loro rango. 

Tuttociò si deduce a notizia degl’ ioti- 
mati perchè non possano allegarne ignoran- 
za e per tutti gli effetti di ragione a senso 
del vig. Reg. ec, 

Viterbo 


gennaro 1868. 

Luigi Saveri Proc. 

Oggi 3 f bbraro 1868. 

Avanti di me Cancelliere del Trib. Civ. 
di Viterbo è personalmente comparso il N, 
U. sig. Comm. Camillo Molajoni possid. do- 
in Viterbo ed assi: dal suo Proc. 
sig. Luigi Dottor Saveri il quale in sequela 
dell’ acquisto da esso fatto da Pietro Po- 
leggi di S. Martino di un terreno grava. 
lo in parte di canone perpetuo contra- 
da Grotte Melia come al relativo contratto 
49 decembre 4867 reg. a Viterbo li 30 d. 6 
quindi trascritto e dedotto a notizia degli 
asserti creditori iscritti a senso e per gli 
effetti del S 189, del vig. reg., ha dichiara- 
to e dichiara a seconda del disposto del suc- 
cessivo S 207, di esser pronto ad ogni in- 
chiesta al pagamento della convenuta som- 


ma a titolo di prezzo di sc. 800, colle caute- 
le e riserve di cui nel relativo contratto e 
successiva inlimazione. 

In fede di che esso comparente si è fir- 
Mato insieme al suo Proc. e me Cancellie- 
re. = Firmati: Camillo Comm. Molajoni « 
Luigi Saveri Proc. = Francesco Monarchi 
Cancell. 


Luigi Saveri proc. 
Ecemo Tiib. civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del six. Gaelano Giovanni- 
ni possid. dom. via de i 
dal Proc. Rot. sig. Carlo 
$i cita il sig Demetrio nini d’incog. 
domic. pe afliss. a forma del $ 483 del vig. 
reg. a compar.ie alla prima udienza dopo 
otto giorni, per sentirsi condannare al pa 
gamento di scudi tr-cento , importo di tre 
pagherò di scudi 100 l'uno, p-r valuta avu- 
ta contarli scaduti la fine di luglio, settem- 
bre, novembre 1863, a forma dei documen- 
ti, e per d. somma di scudi trecento ema- 
Marsi ogni pù oppna s-nt-nza munita del- 
l’ordine esecutorio con Ja condanna del ci- 
tato alle spese ed il Deereto ec. 
Oggi 21 febiaio 1868. 
Allissa copia simile, 
Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Mercoledì venlisei corr. alle ore nove 
antim. nel primo piano del palazzo posto 
in Roma al vicolo dei Tre Ladroni n. 54 
ove li 13 corr. cessò di vivere senza testa 
mento il Commendatore Ottavio Scaramuo- 
ci di bo. me. avy. Concistoriale, e Con.i- 
gliere di Stato si darà principio sotto le pi 
estese riserve di ragione, ed in alli dell'in- 
frascritto Nolaro all'inventarin de’ beni, cd 
effetti al defonto appartenuti, da prosegui 
si a termini di legge. Si dduce a pubblica 
notizia per il disposto nel $ 4547 del vig. 
Reg. 
Roma 22 febbraio 1868. 

Peril sig Erasmo Ciccolini Notaro del 

Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di razione ed a forma di legye, che acco- 
gliendosi l'istanza del * lilmo e Rio Mon- 
signor Giuseppe Franchi con Rescritto SSîmo 
del giorno 16 corr. mese @ successivo de- 
creto esecutoriale, esi negli atti dell’inifro 
Notaro, il medesimo è stato esonerato dal- 
l’officio di econumo del patrimonio del sig. 
Bartolomeo Polverosi, e restituito questo 
nell'esercizio de’suoi diritti, essendogli pe- 
rò deputato in consulente jil sig. avvocato 
Luigi Celli il cui consenso ed autorità deb- 
ba concorrere, sotto pena di nullità, 
c‘almente nelle alienazioni, nel crear debiti 
massimamente commerciali , imporre ipote- 
che, e sostener liti. 

Roma li 22 febraro 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Notaro e 

cancell. della Segnatura. 
Giuseppe Aretueci Sost. Notaro can- 
celliere. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della «ig. Angela Mangia- 
vacchi ved. Boggiani madre (utrice e cu- 
ratrice di Antonio, Camillo, Odoardo, Na- 
tale e Tullio figli ed eredi beneficiati del 
fu Cesare Boggiani dom. Via della Ripresa 
de’ Barberi n. 474 rapp. dal sott. 

S'intima ai signori Antonio Fin»schi, ed 
Ottavio Parrabbi per affiss. ed inser zione in 
Gazzetta, atteso l'incog dom., qualm. sia 
Stato interposto appello de la sentenza del 
Trib. di Commercio del dì 19 nov. 1867, 

Si citano a comparire nell’ Ud. dopo 8 
giorni per sentir riformare l'appellata sen- 
tenza, all'«ffelto seniir condannare i sudd. 
Boggiani non come eredi puri e semplici ; 
ma come eredì beneficiati nei beni ed ef 
fetti ereditari come megiio agli atli ed il 
Decreto. 

Li 49 febbraro 1868. affissa ec. 

Agatone Apolloni Cursore 
Pietro Fazzini Proc. 


Si deduce a publica nolizia che la sig 
Clarice Auda assistita dal di lei marito si- 
gno: Niccola D’Achille, nel giorno 24 feb- 
bra:o 1868 ha emessa in atti, a forma del 
$ 1965 e seg. del vig. Reg. cc. dichiarazio- 
ne di astensione dalla eredità testata del 
defunto genitore Domenico Auda innanzi it 
Trib. Civ. di Roma in 4.° turno; onde etc. 

Luigi Ottoni proc. 


R. P. D. Sbarretti 
R 


na 
Retentionis Pretii 

Citentur pro secunda vice Antonius, et 
Alexander Bonelli in sequelam coram con- 
tumaciae diei 7 curren. ad comparendum 
post octo dies, et firma remanente in reli- 
quis Sententia lata a Tribunalis civilis ur- 
‘clione die 22 maii 1867 vilen- 
mandari esse locum reten- 
ore inslis pretii domorum de qui 
bus agitur, vel fieri quodcumque d ‘cretum 
benev:sum Tribunali, com condemnatione 
© tlorum Bonelli, vel'opponenlum quorum- 
cumque in omw»:ibus expensis , salvo 3 
per cc. cum declaratione quod si citati per- 


stiterint in contumacia acta omnia retineri 
debeant ceu facta in eorum contra:lictorio, 
et idcirco concordari dubium, vel subscribi 
infrascriptum pro causae proposilione, salvo 
iterum omni jure instante Vin. Monasterio 
$ Mariae Angelorum Carthusiae nrbis, et 
pro eo ll. P. Josepho Maria Rivara Priore 
ibidem degen. pro quo D. Lucianus Capoc 
cl de Aegypliis e Collegio Patronus. 

Dubium = An sit locus retentioni pre- 
tii in casu ce. 

48 februarii azae copiae duo ad ja- 
nuam publicae audientiae, uti ignoti domi- 
cili. = Hector angelotti cursor civilis. 

Inseritur in ephemeride ad formam $ 
83. 


Lucianus Capocci de Aegyptiis proc. 

Attesa una proroga di tre mesi beni- 
gnamente concessa dalla Santità di Nostro 
Signore con Rescritto del 46 corren'e per 
l'ultmazione dell'inventario dell'eredità del 
fu Franceseo Antici, il quale si sta com 
lando per gli atti dell’ infr. Notaro, si fa 
noto ad istanza degl'Iilmi signori avvocato 
Achille Spinetti e Pietro Costa esecutori 
testamentari del detto defunto Antic:, che 
il detto Inventario verrà proseguito in Ro- 
ma, per gli atti stessi, giovedì prossimo, 27 
di questo stesso mese, alle ore 10 antim. , 
nel Negozio di smerci» di carta in Piazza 
Capranica n. 100, e quindi negli altri luo- 
ghi che verranno indicati nelle successive 
sessioni. 

Roma 22 febbraio 1868. 


Francesco Dori Not. di collegio 


—FT rr _ 
AVVISI DIVERSI 


Giovedì 27 eorr. alle ore 4 e 
quarti 3 pom. nel Negozio Bottacchi 
in via del Pié di Marmo num. 1 si 
effettuerà la vendita della libreria di 
Alessandro Calandrelli , contenente 
Storie di Città, Antichità, Opere mi- 
litari ed altri di varia letteratura. 


BORSA DI ROMA 
pri vi 21 FEBBRAIO 1SC8 

Lettera Denaro 
Napoli;;sicziagiaza: Sa 90 
Livorno. .......... 9225 dI 25 
Firenze sele 9223 91 25 
Vervezia ic - 9225 9125 
Milano. ........... 9223 9% 95 
Genova. Le « 9225 9125 
Ancona... .... . do 925 
Bologna. ....... 9 25 
Parigi . ... +++ 10550 1405 25 
siglia |. +. + 405 50 105 25 
Lione . ... ++ + 105 30 405 25 
‘Augusta G.. M. +. 222.50 222 — 
Vierina nuova valuta ... — — — — 
Trieste nuova valuta ... — — — _ 
Londra. ........:, 2655 26 30 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 1.° Sem. 1868. Lire 

Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

borsaibili per estrazioni seme- 

godim, 1.° trimestre 1868, » 

ont. de’Sali e l'abacchi 
inteves.i 5 per 100 godimanio del 
2° Semestio, e dividesto 1587 
azioni di se. 200. 

Barca deilo 
pove del 4. 
moni si I. 1098. . » 

Società Romana delle Miniere di 

' 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REYERENDA, CAMERA APOSTOLICA 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, ce dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50» 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 1.° seme- 
stre 1868 De 
Strade ferrate romane. Azioni | 
berate per fran. 500, interes 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all 
RNOO: sc ut fo 
Ubiligaz:ioni delle inedesime rim- 
bor abili ver fr. 500, interessi 


110 


50 


Sovieta Pi 
€ Lon ficanento dello stagno ili 
Osta ; asioni di 1. 430 goli- 
inento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1868... ..» 


P.Q R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato Q Febbrajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova' tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA”, ossia: coseia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1. 

TERZA QUALITA”, OSSIA: panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7, 

VITRILA CAMPARECCIA, 
soldi 7 }. 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9 {. 

Seconda qualità, ossia prosci 
betto senza costa, lardo e guanciali 
libra soldi 8 1. 

Terza qualità , ossia bragiuole di 


per ogni libra 


ar- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 47. 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


BESTIAME CONSUMATO IN RUMA 
La scorsa Settimana 


Buo: e Vacche. . ....., 413 
Vitetle .. ‘n 9% 
Bufale... e è0cee 10 
Vilele Bufalino + ...., = 
Cas man 213 
Agneili. è 1,1 a 
Manila sica 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche ..., 


Vitelle Bufaline . 
Agnelli 


Mali 
Dal Campo Boario il 21 Febi 


NESO 
ad 
NOI) 10 
CRAC: 


Dili ama 
ibraro 1368 


i 
o legisla- 


ni nella 
a vi fu 


ll'ecclisso» 


10 - 


299 — 


scia 


icagnoli 
seguenti 
ta dalla 
68, fino 
fa. 


MANZO, 
nello, è 
giunta , 


a piena, 
clusa la 
ta dalla 


a, pet- 
co, per 


ii libra 


maiale, 
sta, per 


o; lom- 
er ogni 


di car- 
i libra 


fresca, 


r ogni 


A 


— 10-41-3000 __ 


il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


ma esce alle 6 pom. d’ogn giorno eccetto i fes'ivi 


‘li atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


_Lunedì 24 Febraj 


——+t00-0-t00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


r—___—_———___———-———+—+——— —rrFÉT—_—_==—___rxdi}y____ i 


ROMA 24 Febraro 


Nella mattina ri, Domenica di Quinquage- 
sima, gli Eini e Rini sigoori Cardinali tennero Cap- 
pella nel sacro tempio Farnesiano, dedicato al SSio 
Nome di Gesù, in occasione che vi fu esposto s0- 
lennemente l’Augustissimo Sagramento per la Ora- 
zione delle Quarantore. 1 rev. P. Ferdinando Can 
ger, della Compagnia di Gesù, recitò il discorso 
Eucaristico. 


—H- 


Nella sopradetta Domenica l’Emo e Riùo signor | 


Cardinale Sacconi, nella Chiesa parrocchiale di S. 
cello, ufficiata dai PP. Serviti, conferiva i santi Sa- 


cramenti del Battesimo e della Confermazione all’e- | 


brea polacca Rachel: Tobebrik, di anni trenta, figlia 

di Marco e della fu Simma. Fece da Madrina in 

ambedue i sacramenti l’ Eccia signora Arabella di 
Vitz-James, Duchessa Salviati. 

—049-4-98-4-98-0— 

NOTIZIE DIVEI 

Dai giornali di Vienna del 18 corrente togliamo 

quanto appresso. 


L'Abendpost reca la seguente nota: 
Il Volskfreund che si pubblica qui erede poter 


porre in dubbio l’ esattezza delle nostre comunica- | 


zioni riguardo all’ oggetto de’ passaporti annoveresi 
coll’ osservazione che « i passaporti in questione fu- 
rono veramente rilasciati con cognizione e volontà di 
S. E. il sig. cancelliere dell’impero barone di Beust, 
il quale vi scorse un semplice atto di cortesia sen- 
z'alcun significato politico ». E il Volskfreund ag- 
giunge che invece di attribuire la colpa alle subal- 
terne autorità di polizia, sarebbe stato meglio spie- 
gare a Berlino lo stato reale della cosa. Di fronte a 
questa insinuazione, siamo incaricati nuovamente di 
confermare l'esposizione della Wiener Abendpost del 
14 corr. in tutta la sua estensione, c di respingere 
nel modo più deciso il sospetto espresso dall’Oesterr. 
Wolksfreund. 

— La Wien. Zeit. scrive : La Politik, giorna- 
le che si pubblica a Praga, reca nel suo num. 46 
del 16 corr. la comunicazione che senza far chiasso 
si stian ora rinforzando le i. r. truppe traslocate in 
Gallizia e accumulando in quei depositi una massa 
di provvigioni da guerra. Noi siamo autorizzati a 
dichiarare questa comunicazione completamente in- 
fondata in tutta la sua estensione e destituita di ve- 
rità. Forse l’invio de’nuovi fucili a retrocarica per 
le truppe in Gallizia, che ha luogo appunto ora, 
provocò false voci; siccome però gli antichi fucili 
furono quivi consegnati immediatamente , così l’esi- 
stenza d’un nsaggior numero d'armi in Gallizia è al- 
trettanto transitoria che inevitabile. 

— Il rapporto sul bilancio dell’armata, presen- 
tato dal referente del sotto comitato della commis- 
sione del bilancio della Delegazione del Consiglio del- 
l'impero Dr. Demer, è un documento assai volumi- 
noso, il cui contenuto è già in parte noto dalle di- 
scussioni del sotto-comitato. Secondo il medesimo , 
viene approvato il fabbisogno dell'ordinario dell’ ar- 
mata di terra, compresi i pagamenti da farsi dalle cas- 
se comunali, nel complessivo importo di f.79,490,000, 
dopo il diffalco delle partite tolte per f. 2,201,865, 
( fra cui il fabbisogno per le razze di cavalli ), che 
deve essere portato nel bilancio del paese , e della 
partita di f. 20,000 per ispese segrete ; quindi nel- 
l'importo rettificato di f. 77,268,135, peré! soltanto 
dopo la cancellazione generale accennata dalla pro- 


posta governativa di 3,207,000 fiorini , quindi in 
tutto con f. 74,061,135. Detratte le rendite, rimane 
l'aggiunta dalle finanze dellasfitato di.f. 67,708,435. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 20 feb- 
braio : 

Nell’odierna seduta della Delegazione del Consi- 
glio dell'impero, Schindler e soci interpellarovo il 
cancelliere dell'impero per sapere quale schiarimen- 
to rassicurante possa dare il governo intoruo agli 


| incidenti relativi alla concessione dei passaporti au- 


striaci agli annoveresi e alle festività di questi ulti- 
mi giorni. Il bar. de Beust dichiarò di voler rispon- 
dere immediatamente, perchè al governo preme di 
dissipare ogni inquietudine. Non si ebbe alcun mo- 
tivo nierno nè esterno per isturbare una festa di 
famiglia; cd inoltre si provvide in tutti i modi af- 
finchè la solennità si tenesse entro le pareti dome- 
stiche. Il cancelliere dell'impero affermò nel modo 
più riciso che le dichiarazioni della Wien. Abendpost 
sono pienamente vere, c tutto il resto è destituito 
di verità. Il ministro fece un’ esposizione documen- 
tata dell'incidente relativo alla concessione dei pas- 
saporti, dalla quale apparisce che il governo inter- 
venne immediatamente allorchè sorsero in lui alcuni 
dubbi. Il governo si adoperò sempre per non tur- 
bare la buona intelligenza colla Prussia, pe 
do si avrebbero avuti motivi di suscettività ; si ot- 
tennero persino ringraziamenti per gli sforzi fatti a 
favore della pace, Il governo nutre speranza che an- 
che il presente dissapore sarà passeggiero, tanto più 
che il governo ha présenti sempre i limiti dell’ospi- 
Il governo non tollererà che l'edifizio della 
pace faticosamente eretto venga scalzato da un’atti- 
vità incompetente ed illecita, sapendo quanto egli 
debba all'interesse ed alla dignità dell'impero. 
— 069-439 0— 

Il Moniteur du soir dopo aver fatto cenno 
nel suo bollettino politico dei sintomi d’ agitazione 
che si sono manifestati in questi ultimi tempi nei 
Principati Danubiani e nella Servia , e dei consigli 
di prudenza fatti sentire a Bucarest ed a Belgrado, 
aggiunge: 

Le potenze hanno prodigati segni di benevolen- 
za e di interesse ai Principati. Spetta ora a questo 
paese a giustificare le speranze che sono state ripo- 
ste nel suo spirito di moderazione e di saggezza. I 
benefizi che gli sono stati concessi in sì larga mi- 
sura gl’impongono obblighi che nou può mettere in 
non cale, ed il ministero rumeno sarebbe inescusa- 
bile se, dopo dichiarazioni così categoriche, tollerasse 
atti o tendenze in opposizione colla sicurezza delle 
provincie vicine. 

— Leggesi nella Pagrie. Dai documenti stati- 
stici pubblicati dall’amministrazione delle dogane re- 
lativamente al commercio della Francia nel 1867 ri- 
sulta che le esportazioni, in confronto dell’esercizio 
del 1866, hanno diminuito di 208 milioni, in cifra 
tonda, mentre le importazioni si sono aumentate da 
un esercizio sull’altro di 362 milioni. 5 

Per dare a queste cifre il loro,vero carattere 
è da rammentare che nel 1867, in seguito a due 
mediocri raccolti, le importazioni di cereali hanno 
superato di quasi 200 milioni il valore dei grani 
esportati nel medesimo anno. 

—Leggiamo nella Patrie, del 19: 

Ci assicurano che il ministro delle finanze sot- 
topose all’esame del Consiglio di Stato uno schema 
di legge per autorizzare la Compagnia universale del 
Canale marittimo di Suez ad aggiungere alle estra- 
zioni del suo prestito di 100 milioni di lire, votate 


dall'ultima assemblea generale degli azionisti , lotti 
non oltrepassanti l’ uno per cento del capitale im- 
prestato. 

— Si legge nella Patrie del 20: 

« Lunedì, circa ad un’ ora del mattino, all’ u- 
scita dalla prima rappresentazione del Kean, all’ O- 
deon,. numerosi gruppi, composti in parte di giova- 
ni appartenenti alle scuole, si radunarono sulla piaz 
za dello stesso Odeon; quindi, raccoltisi in una sola 
banda, partirono di là, manifestando altamente l’in- 
tenzione di recarsi sulla riva destra. Di tanto in tan- 
to s'udiva qualche grido. 

« Questa colonna, giunta al Ponte Nuovo, si 
trovò dinanzi ad un cordone di sergents de ville, che 
la dispersero senza fatica. Una mezza dozzina però 
di quei giovani , essendosi mostrati ricalcitranti ed 
avendo formalmente rifiutato d’obbedire agli agenti 
dell'autorità, furono arrestati. 

« Tuttavia ci affrettiamo a dichiarare che il 
numero degl’individui tenuti in arresto alla prefet- 
tura di polizia si riduce a tre. Essi sono accusati 
di ribellione e di percosse agli agenti di polizia. 
Tre altri dovranno comparire dinanzi al tribunale di 
polizia per rumori notturni. 

« Il seguente martedi, la polizia essendo stata 
informata che si volevano rinnovare le scene del 
giorno precedente, aveva prese le precauzioni im- 
poste dalla prudenza ; una brigata di sergenes de 
ville sparsi sotto il peristilio e nella piazza dell’Odeon, 
vegliarono a che i fatti del lunedì non si rinnovas- 
sero. » 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Le discussioni sulla legge della stampa conti- 
nuano al Corpo legislativo con inattesa vivacità e so- 
no oramai ben lontane dalla moderazione che ha pre- 
sieduto alla chiusura della discussione generale. 

I ministri hanno avuto successivamente la pa- 
rola ed hanno sostenuto il progetto facendo risaltare 
il principio liberale che lo aveva ispirato ; giammai 
forse essi avevano parlato così spesso; giammai forse 
essi si sono mostrati così concordi , e tuttavia nel 
momento medesimo in cui tutti constatano il talento 
e l'autorità coi quali il pensiero del sovrano venne 
iuterpretato in seno al Corpo legislativo, si parla di 
mutamenti nel personale del governo ed anche non 
si sa di quale vago progetto di modificare le isti- 
tuzioni. 

Se si volesse risalire alla fonte di queste voci 
si saprebbe presto qual sia la loro importanza, e si 
vedrebbe che esse non hanno altro scopo da quello 
in fuori di richiamare l’ attenzione sui giornali che 
la divulgano. 

— All'Independance belge scrivono da Parigi : 

Tutte le voci sulle profonde modificazioni della 
costituzione, sulla riorganizzazione del Senato, sulle 
modificazioni ministeriali cadono spontaneamente. Voi 
sapete che da parte mia io non ho cessato di acco- 
glierle con incredulità persistente, ma mi riesce im- 
possibile concepire come esse abbiano potuto soste- 
nersi in modo da ottenere che un oratore della sini- 
stra ne portasse l’eco fino alla tribuna. 


_—e-e0843e1-0_ 

Si legge nel Morning Post del 47 febbraio : 

Oggi sarà pubblicata una lettera di lord Rus- 
sell al signor Chichester Fortescue, Tratta princi- 
palmente degli affari d'Irlanda ; e parla anche ge 
neralmente della situazione politica attuale. Nondi- 
meno quello che interesserà soprattutto il pubblico 
è un passo della lettera ove lord Russell dice che 
cessa di essere ‘il capo del suo partito ed ove, con 


— 182 — 


parole che non sono lusinghiere, perchè sono meri- 
tate, designa Gladstone come l'uomo di Stato il più 
capace di recare ad effetto i disegni ed i progetti 
dei liberali. 

È singolare che questa rivelazione avvenga ap- 
punto nel momento in cui non possiamo più dubita- 
re che il primo ministro è costretto a rassegnare la 
dimissione. Non è più un segreto per nissuno che 
lord Derby è ora così malato, cosi indebolito che, 
mentre speriamo non vi sia da temere seriamente 
per la sua vita, è impossibile nascondere che la sua 
energia e il suo vigore come primo ministro sono 
perduti per sempre. La fine della sua carriera mi- 
nisteriale è una questione di giorni. 

Col cessare della vita politica di quei due gran- 
di uomini di Stato, gli ultimi della vecchia scuola, 
in quest'anno che è l’ultimo dell'antica stato di co- 
se, possiamo dire addio a una generazione passata. 

— Si legge nel Times del 18 febbraio : 

Tristi notizie giunsero ieri da Knowsley sullo 
stato di salute di lord Derby, I suoi amici e il pub- 
blico possono sperare che la sua vita sarà prolun- 
gata, ma senza dubbio la sua distinta carriera poli- 
tica ha avuto fine, 

—Becondo notizie private del Qaily ZAelegraph 
del 19 corrente, la guarigione di lord Derby faceva 
il più soddisfacente progresso. Il medesimo giorna- 
le, che appartiene al campo antagonista del ministro, 
si scaglia contra l’indecente fretta con cui alcuni 
giornali voleano seppellire il conte di Derby prima 
che fosse morto, 

— Le notizie dell’Abiasinia non sono liete per 
i contribuenti inglesi, Le sole spese di trasporto da 
Bombay alla baia di Annesley toccano i 40 milioni, 
senza contare il carbone. Le altre spese sono in pro- 
porzione, L'opinione pubblica in Inghilterra comincia 
a mostrarsi sfavorevole a questa spedizione, e l’Obser- 
ver crede sarebbe meglio trattare diplomaticamente 
cou re Teodoro anzichè proseguire in una impresa 
si disastrosa. 

— Si ha da Londra 17 febbraro: 

Il conte Mayo annuncia che proporrà, il 9 mar- 
20 prossimo, un dill di riforma per l'Irlanda. 

Il lord avvocato presenta un bill di riforma elet- 


. torale per |a Scozia. 


Il dill di sospensione dell’Hadeas corpws in Ir- 
landa è votato in seconda lettura. 

— Si legge nel Morning Post : 

La sera scorsa fu letto, per la seconda volta 
nella Camera dei comuni il bill per continuare in 
Irlanda la sospensione dell’Yabeas corpus. Tutti con- 
vengono che il bill deve passare, e anche quelli che 
hanno ragione di dolersi del modo con cui è gover- 
nata l'Irlanda stimano che non è ora il momento di 
discutere i loro lamenti, 

— Nella seduta del19corr. della Camera dei Co- 
muni d'Inghilterra, il signor Seely accusò l'ammiraglia- 
to di aver scialacquato il danaro votato dal Parla- 
mento, e domandò una commissione d’inchiesta, Il 
sig. Corry sorse a difendere l’amwiragliato ed accettò 
l’inchiesta. 

Il sig. Faweet domandò spiegazioni intorno ad 
alcuni dispacci dei giornali relativamente alle diffi- 
coltà della spedizione di Abissinia, secondo i quali 
si avrebbe una nuova complicazione cagionata da 
movimenti di truppe egiziane, si difetterebbe d'acqua 
nel campo inglese di Zoulla, e il costo mensile dei 
trasporti ascenderebbe a cifre enormi. 

Sir Stadford Northcote rispose che si era diplo- 
malicamente d'accordo coll’Egitto, che il viceré avea 
cordialmente acconsentito ai suggerimenti inglesi, e 
che pet quanto si sappia dai più recenti telegrammi 
ufficiali, non vi è stato alcun movimento di truppe 
egiziane nell’ Abissinia. Giudicando dal medesimo 
punto} di vista, credeva inesatta la notizia che Teo- 
doro fosse giunto a Magdala. L'acqua era abbondan- 
te al campo sulla spiaggia stante il lavoro dei con- 
densatori, e nell’ interno stante i pozzi scavati. In 
quanto alle Spese dei trasporti non si hanno che sUp- 
posizioni, niuna cifra esatta. 

Fu letto per Ja seconda valta il progetto di lego 
ge che applica all'Irlanda il sistema delle scuole în» 
dustriali dell'Inghilterra, e per la terzà volta quello 
della sospensione. dell’Habeas corpus in Irlenda. 

‘. "Bi legge pel Times che lord Arturo Cliton 
diede avviso che, il 24 febbraio, egli presenterà al: 


| 
' la Camera dei comuni una risoluzione tendente a 


che sia applicata all'Irlanda un governo, una legi- 
slazione e istituzioni in rapporto coi bisogni e coi 
desideri del papolo irlandese, Le riforme da proporsi 
sarebbero relative all'educazione, alla Chiesa ed al 
sistema delle fattorie. 

Finchè persisteranno i reclami che risultano dal- 
l'antico stato di cose, dice con ragione lord Cliton, 
continueranno a sussistere necessariamente le cause 
di malcontento e di disaffezione dell'Irlanda. 

—404-403000— 

A Berlino, 18 febbraio, nella Camera dei si- 
gnori, l'ordine del giorno portava la discussione sui 
trattati conclusi coi principi spodestati. Il relatore 
raocomandò l'adozione del progetto alla Camera, rin- 
graziandola dell'interesse ch’essa prende per l’infor- 
tuuio d’una famiglia reale. 

Kechberg parlò nello stesso senso, perchè vede 
in questa misura la ricostruzione legale della nuova 
situazione dei principi spodestati. 

Bruennerk combattè il progetto in causa delle 
mene del partito guelfo. 

Il ministro delle finanze chiese l'adozione del 
progetto. 

Il governo, disse il ministro, credesi obbligato 
alla leale osservanza del trattato, ma non tiene me- 
no per ciò l'occhio vigile sulle macchinazioni 
che si tramano a Hietzing. Sono scambiate  spiega- 
zioni su questa quistiove : io non posso per ora 
esprimermi più categoricamente a questo riguardo. 
Se, dopo la promulgazione della legge, le agitazioni 
continuassero, la Pri si vedrebbe obbligata di 
sequestrare di nuove la sostanza del re Giorgio, e 
di sospenderne ogni pagamento fino a che l’altra 
parte contraente sia decisa ad osservare essa pure 
caldamente i suoi impegni. 

Dopo questa dichiarazione del ministro, il pro- 
getto di legge fu adottato all'unanimità. 

La Camera adottò con 128 voti contro 14, e 
nei termini del progetto votato dalla Camera dei de- 
putati, la legge concernente i fondi provinciali an- 
noveresi. 

— Secondo l'International, il signor di Bismark 
avrebbe proposto al re la pubblicazione di un Libro 
azzurro sull'esempio del Zibro rosso austriaco. 


— Lo stesso giornale fa sapere che il re Gu- 
gliclmo sia d'accordo col conte di Bismark su que- 
sto punto : che la introduzione del regime costitu- 
zionale sovra base di libertà in Austria obblighi an- 
che la Prussia a seguire una politica più liberale. 
Questo fatto, ove avvenisse, costringerebbe necessa- 
riamente il gabinetto ad allontanarsi dalla estrema 
destra. 

—Leggiamo nella France del 20: 

Numerosi arresti vennero recentemente operati 
nell’Annover. Una lettera da Berlino parla di tren- 
tasette prigionieri annoveresi, compromessi nelle agi- 
tazioni in favore del re Giorgio e che sarebbero 
giunti in quella città, scortati da agenti di polizia. 
i — Le elezioni per il Parlamento doganale ten- 
gono là Germania in grande agitazione. Il Wur- 
temberg soprattutto è teatro di una lotta eletto- 
rale vivissima. Il partito prussiano il quale vuo- 
le che il Parlamento doganale divenga il Parla- 
mento di tutta Germania e prepari così la effet- 
tuazione della unità tedesca a profitto della Prus- 
sia semina opuscoli e manifesti nelle campagne ed 
ha nominata una Commissione direttiva per le} ope- 
razioni elettorali. Ma il governo wurtemberghese , 
così almeno scrive la France, è d'accordo col par- 
tito liberale contro il partito prussiano. 

aero 


Secondo una corrispondenza della Gazzetta di 
Slesia, ecco quali surebbero i quadri attuali dell’eser- 
cito russo: , 

L'armata russa attiva comprende 42 reggimenti 
della guardia imperiale, 13 reggimenti di granatieri, 
160 reggimenti d’infanteria di quattro battaglioni, 45 
battaglioni di cacciatori, 4 reggimenti di oorazzieri, 2 
reggimenti di cosagchi della guardia, 20 reggimenti 
della guardia, 16. teggim<uti di ulani, 16 reggimenti 
di ussari e 135 reggimenti di cosacchi, 169, brigate 
d'artiglieria da quattro batterie ,:14 battaglioni di 
zappatori e 6 mezzi battaglioni di pontieri, Per il 
servizio interno e come: rigerva ei seno inoltre(trypr 


pe di guarnigione, di polizie, di governo @ di fron_ 
tiera) 223 battaglioni, 61 squadroni, 27 brigate d ar- 
tiglieria e 3 battaglioni di zappatori. Cominciando 
dalla nuova leva che ebbe luogo poco stante il ser- 
vizio sarà ridotto da 15 a 7 anni. AI tempo stesso 
il sistema della coscrizione verrà attuato e permet- 
terà alle reclute di esonerarsi o di farsi rimpiaz- 


zare. 


Si ha da 

Il nuovo ministro delle finanze diresse ai go- 
vernatori delle provincie una circolare, indicante ai 
medesimi le regole da seguire circa gli affari eco- 
nomici della loro amministrazione. Questa circolare 
raccomanda di lasciare ai capi dell’ amministrazione 
l'esercizio nelle attribuzioni che sono di loro com- 
petenza, e di reintegrarli nel pieno godimento dei 
poteri di cui fossero stati spogliati per pratiche od 
usi che tornano a danno del servizio. 

Il sig. Sanchez Ocagna s’vecupò attivamente 
dell'esame della situazione finanziaria, Assicurasi 
che egli progetti economie aventi per iseopo di ri 
stabilire l' equilibrio del bilancio e di aumentare il 
credito della Spagna all'estero. 

— —0-40-4-9800— 

L'agitazione che regna nella penisola de’ Balca- 
ni preoccupa, di questi giorni , non solo il giorna- 
lismo, ma anche la diplomazia non poco. Non ci 
pare adunque inutile riassumere dai giornali le no- 
tizie che possono chiarire quanto dalle popolazioni 
slavo-cristiane e dal governo turco si faccia, in pre- 
visione d'un aperto conflitto. 

In una corrispondenza privata da fBukarest ai 
Narodni Listy leggiamo quanto segue : 

Ancora poche settimane, ed alle falde dei Bal- 
cani si svolgerà il dramma che trascinerà nella pro- 
pria azione tutta la nazione bulgaro-serba: imperoc- 
chè lo scoppio d’una generale insurrezione nella pe- 
nisola de’ Balcani, è oramai inevitabile. 

I serbi del ducato possono ad ogni istante in- 
viare alla frontiera 100,000 uomini bene equipag- 
giati ed addestrati ; i montenegrini 10,000 , ed i 
greci 60,000. In caso di estremo bisogno , possono 
i soli serbi fornire 200,000 uomini. 

1 bulgari si apparecchiano con entusiasmo si- 
nora insolito alle grandi battaglie contra i loro pe- 
mici, secolari. contano 2000 combattenti bene 
armati, divisi in varie compagnie collocate sulla 
sponda sinistra del Danubio, ed aspettano soltanto 
un cenno per passarlo ed entrare nella Bulgaria. 
Altre compagnie di bulgari bene organizzate si con- 
centrano nella Serbia. Questa piccola armata dev’ 
essere come il nucleo dell’insurrezione bulgara. Ogni 
giorno giungono rinforzi, principalmente dalla Ro- 
mania. In questa legione centrale non si accettano 
che bulgari nativi e i serbi soltanto difficilmente , 
previo giuramento di recarsi in Bulgaria a battersi 
contro i turchi e di servire fedelmente la causa na- 
zionale, Il comitato bulgaro secreto acquistò 8 pez- 
zi di cannone per i volontari coneentrati in Serbia, 
L'invasione deve operarsi simultaneameute in vari 
puati, ed allora soltanto s' uniranno a questi i hul- 
gari della Serbia, 

La Corrispandenza del Nord-Est dice ; 

Le bande che si organizzano trovano nellg au- 
torità serbe e rumene tutte le agevolezze , dacchè 
il principe Carlo è uno strumento devoto ai pro- 
getti della Russia. Il capo dell’ insurrezione bulga- 
ra, dell’anno scorso , Filippo Roti, trovasi a Zlabo- 
diz, presso Giurgevo, ove sono le antiche caserme 
della Russia. La sua presenza in questi dintorni 
aveva per jscopo di appiccare il fuoco al quartiere 
turco di Rusciuk, ma il suo disegno venne sventato 
dai turchi, Un ufficiale superiore russo è giunto a 
Galatz scortato da sott’ ufficiali e da 159 bulgari 
della Bessarabia per riunire le bande che debbono 
traversare il Danubio. Esse contano circa 4000 
uomini, 

Ma anche la Porta, in vista de’ possibili avve- 
nimenti, non istà colle mapi alla ciotola. Mitad pa- 
spià fy dalla Bulgaria. richiamato a Coatautipopoli 
per un portafoglio, Presso Silistria fm confiscato un 
vasio deposito di armi gol sigillo Tula. Nella vec- 
chia sì costruiscono forlerze @ fortini nuovi , 
e presso Noyy Banar s° è fermato un campo trincerato. 

Tutti i redif sopo convocati, @ dicesi avere il 
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governo francese promesso di mandarvi quanto pri- 
ma 75,000 fucili alla Chassepot, I guadi del Danu- 
bio e del Timok'sono guardati con forze militari. Il 
che non impedì, per altro, ai bulgari di introdurre 
molte armi in paese. Tutti i turchi della Bosnia 
sono chiamati sotto le armi. 

Il Zloyd di Pest toglie da una corrispondenza 
di Serajeva : 

Sentiamo avvicinarsi la guerra, Di giorno in 
giorno si aspetta il generalissimo ‘mer pascià , a 
cui sarà affidato il comando supremo di tutto l’eser- 
cito della Turchia europea. La frontiera Serba è il 
punto principale a cui sono rivolti gli sguardi del 
governo. I Maomettani della Bosnia, dell’ Erzegovi- 
na e della Bulgaria sono tutti armati e debbono 
servire come avanguardia. L'armata turca sarà por- 
tata a 90,000 uomini, tra regolari ed irregolari. 
Tutte le fortezze della Bulgaria vengono provvedute 
d'artiglierie. I turchi non naseondono punto i loro 
giusti timori. 

— Scrivono da Belgrado all'Oriente di Vienna: 

Si è risaputo qui che la Porta voleva inviare 
nella Serbia un commissario perchè esaminasse sopra 
luogo se realmente i serbi facciano preparativi di 
guerra, e che dalla relazione che questo commissa- 
rio farebbe, dipenderebbero le determinazioni ulte- 
riori della Turchia riguardo alla Serbia. 

Il governo serbo ricevendo questa notizia ha 
fatto dichiarare che la Turchia nou ha alcun dirit- 
to ed alcun motivo plausibile di inviare un simile 
commissario, e che sarebbe impossibile al principe 
Michele il ricevere un tale iuviato del suo signore. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
cet 


Tutti i bilenci furono approvati dalla Camera 
di Firenze; 998 milioni pagheranno le spese dell’an- 
no corrente; le economie introdotte sommano a tre 
Milioni e mezzo, ma preveggono i fogli che questa 
cifra sarà sorpassata in ispese straordinarie , auto- 
rizzate, secondo il solito, da decreti reali. Il 1° mar- 
zo sarà presentato il bilancio del 1869; intanto si 
incominciò a presentare alla Camera la serie delle 
nuoYa jmposte progettate; ma intorno alle medesime 
fanno, al dire dei fogli, presagire assai male le no- 
tizie provenienti da diverse provincie, dove si an- 
nuncia che la pubblicazione dei ruoli per la ricchez- 
za mobile sollevò disordini e diede luogo a tumulti 
popolari, sicchè è lecito prevedere quale resultato 
otterrebbe l'imposizione di nuove gravezze. Però ogni 
deliberazione finanziaria dipenderà dalla battaglia po- 
litica che, a quanto si annuncia, dovrà impegnarsi 
subito dopo le brevi vacanze attuali ; ‘affermasi che 
la lotta decisiva avrà luogo questa volta direttamen- 
te tra la destra e la sinistra, senza mezzi termini 
e senza sfumature politiche, di manierachè o il Me- 
nabrea resterà consolidato al patere e sicuro di una 
bastante maggioranza nella Camera, o troverassi co- 
stretto a cedere il posto al Rattazzi, da cui anche 
nella presente circostanza sarà capitanata I’ oppsi- 
zione. 

La nota officiale inserita nel Moniteur di Pa- 
rigi, con cui si declinava assolutamente ogni diretta 
responsabilità per parte della Francia nella questio- 
ne annoverese; ha prodotto i suoi buoni effetti a Ber- 
lino, dove tutti i giornali governativi dichiarano a 
gara non avere la Prussia motivo aleuno per dubi- 
tare delle benevole intenzioni della Francia e do- 
versi perciò il suddetto ingidente considerare del 
tutto esaurito. -Ma diversamente avviene in quanto 
riguarda il governo austriaco, delle cui dichiarazio- 
ni sullo stesso argomento il governo prussiano pon pur 
non si protesta soddisfatto ma sostiene avere l’inci- 
dente assunto l'impertanza di una grave quistione 
internazionale ed essere mestieri alla Prussia cerca» 
re in energici mezzi la guarentigia dei propri inte- 
ressi; In una parola, aperte minaggie corrono presen 
temente tna Berlino e Vienna, ristrette bensì finori 
al giornali del dile paesi, ma chie sono da reputare 
tutlavia come un sintomo assai allarmante, dacchè 
hanno per effetto di svelare 1 gravi punti di dissens 
so che regnano tuttora, malgrado gli intervenuti ac- 
comodamenti, tra l’uno e |’ altro governo. Ora per- 
tanto osservano i fogli che non sono più possibili le 
tergiversazioni diplomatiche, le promesse génèràli e 
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le incerte dichiarazioni, pel motivo che l'incidente 
della legione annoverese e della presenza del re Gior- 
gio a Vienna ha assunto in realtà l'importanza e la 
portata di un avyenimento politico, perché il gover- 
no di Berlino ha esposto in tal proposito idee e for- 
mulato domande delle quali è evidente il significato, 
perchè finalmente é d'uopo al gabinetto austriaco 
pigliare una decisa risoluzione, avente carattere for- 
male di amicizia o di ostilità pel governo prussiano. 
È probabile , e si tiene anzi per certo generalmen- 
te, che l’odierno stato di cose non porterà disastro- 
se conseguenze e che tutte le difficoltà potranno per 
un mutuo accordo essere appianate tra i due go- 
verni , ma intanto è egualmente positivo che le re- 
lazioni tra l'Austria e la Prussia divennero jn que- 
sti ultimi giorni assai tese, come ne è prova che 
non solo alla suddetta questione degli annoveresi ma 
anche alle altre principali vertenze europee i rispet- 
tivi giornali rappresentano estese le divergenze 6 
l'urto dei due governi. 

Gli organi officiosi di Berlino, per esempio, si 
affrettano ad accogliere nelle loro colonne uno stra- 
ordinario articolo della Gazzetta della Croce, la qua- 
le viene inattesamente e senza alcuna premessa ad 
approvare tuttn il piano politico della Russia in O- 
riente, compiacendosi nel mostrare la differenza enor- 
me che corre tra il medesimo e quello dell’ Austria 
e delle potenze occidentali, e dichiarando senza ri- 
serva che l' Austria ha idee affatto erronee ed in- 
complete sugli avvenimenti sopraggiunti nelle provin- 
cie slave della Turchia, Il suddetto foglio Jamenta 
che il governo austriaco, d'accordo in ciò con quel- 
li di Londra e di Parigi, voglia sacrificare la Rus- 
sia nella quistione orientale, e lascia intendere chia- 
ramente che |’ accordo tra Pietroburgo e Berlino è 
ben lontano dall'essere alterato e distrutto, come in 
questi ultimi tempi ne fu fatta correr la voce. Quan- 
tunque dichiarazioni così inattese e così categoriche 
siano attribuite in gran parte alla animosità del mo- 
mento, pur tuttavia le parole dei citati organi prus- 
siani non mancano di produrre all’estero una cer- 
ta impressione, a causa del patrocinio accordato ai 
piani politici della Russia. In risposta a ciò parec- 
chi giornali , e particolarmente |’ International di 
Londra, affermano che una alleanza fu conchiusa tra 
la Francia, l’ Inghilterra e l’ Austria per guarentire 
l'integrità dell’ impero ottomano contro una even- 
tuale aggressione della Russia. Il Stécle non erede 
che le cose siano finora tanto avanzate; ritiene però 
che un accordo esista già fra le tre potenze sud- 
dette relativamente alla questione orientale. 

Se non fu vero finora che il signor di Bismark 
fosse deciso a separarsi dai suoi antichi amici, i 
conservatori, per unirsi ai liberali, pare, secondo l’o- 
pinione di qualche foglio di Berlino , che ciò possa 
essere vero tra breve. Imperocchè una nuova cagio- 
ne di conflitto è surta testè in seguito alla risolu- 
zione della Camera dei signori che rigettò la pro- 
posta di legge destinata a guarentire la libertà della 
parola parlamentare, Così il conflitto non è più fra le 


i due Camere , ma fra il partito conservatore ed il 


ministero che aveva preso l'iniziativa di quella pro- 


| posta. Inoltre la stessa Camera dei signori ha re- 
" spinto un altro progetto tendente ad introdurre nel- 


la costituzione prussiana lo stesso regolamento par- 
lamentare che fu deliberato per la Confederazione 
tedesca del Nord. Ambedue queste decisioni furono 
prese dalla suddetta Camera în opposizione con quel- 
le sugli stessi argomenti adottate dalla Camera dei 
deputati, e teme qualche foglio che anche il Parla- 
mento federale possa subire la stessa influenza. 

Le delegazioni delle due prineipali Diete del- 
l'impero austriaco vanno proseguendo regolarmente 
le loro deliberazioni, ed in quella dell'Ungheria ven- 
nero a questi dì agitate parecchie quistioni impor- 
tanti relative all'armata, Uno dei capi principali del- 
la sinistra, sostenuto in ciò da tutto il suo partito, 
sollevò la quistiona del giuramento da prestarsi alla 
costituzione dai soldati ungheresi. Il presidente del 
gabinetto ungharese, conte Andrassy ; pronunoiossi 
nel modo più formale contro siffatta proposta; esso 
si appoggiò sui principî, generalmente ammessi, del 
diritto costituzionale ed aggiunse che iulla nelle an- 
tiche leggi dell'Ungheria autorizza tale pretesa ; e 
questa opinione ottenne il voto della maggioranza. 
JI ministro dellà giierra fu poi interpellato întotno al 


Lu n ne] 


numero degli ungheresi che si trovano presentemente 
nell'armata. Egli rispose che non poteva dare imme- 
diatamente cifre complete ed esatte; soggiunse tutta- 
via che*l’Ungheria fornisce oggi Al reggimenti di 
fanteria, 14 reggimenti d'ussari e A battaglioni di 
cacciatori. Il sottocomitato espresse il desiderio che 
gli uomini reclutati in Ungheria non fossero ingor- 
porati che nei reggimenti ungheresi e ricordò che 
l'ultima leva di 48 mila uomini non fu aoconsentita 
dalla Dieta che a questa condizione. Si discusse poi 
la questione del tempo del servizio attivo ; pareeghi 
delegati volevano che due anni di presenza sotto la 
bandiera fossero dichiarati bastanti 3 il ministro del- 
la guerra però chiese tre anni e la maggioranza finì 
per aderire alla sua proposta. Parecchi altrì punti 
di minore importanza furono esaminati e discussi, e 
generalmente da tutte le parti fu data prova di un 
grande grande spirito di conciliazione, venendo così 
dissipati i gravi timori che molti giornali manifesta- 
vano circa una soverchia diffusione in Ungheria di 
tendenze separatiste. 

Se deve prestarsi fede alle notizie dell'Agenzia 
Havas, le relazioni tra l'Inghilterra e l'America si 
troverebbero in una situazione assai critica. }l go 
verno americano insisterebbe per Ja liquidazione dei 
crediti creati dai fatti dell’Alabama. Il Congresso dal 
canto suo non cessa di manifestare simpatia pei fe- 
niani. Gli uomini moderati di tutti i partiti di Ame- 
rica sembrano considerare una guerra all’estero co- 
me una utilissima diversione agli interni imbarazzi. 
L'Inghilterra farà, a quanto si dice, tutto il possi- 
bile per evitare ed allontanare ogni cagione di que- 
rela e di conflitto, ma non è probabile che il gabi- 
netto di Londra possa accettare il modo d’arbitrato 
proposto dal governo americano ; solo ora pare di- 
sposto ad ammettere i reclami legali e fondati. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 22. — Camera dei rappresentanti. 
L'emendamento che ehiedeva che l’esercito sia com- 
posto soltanto di volontari fu respinto. 

Parigi 21.— L'Etendard, rispondendo al Nord, 
nega che l’ultimo incidente relativo ai rifuggiati an- 
noveresi abbia -pregiudicate Je buone relazioni tra la 
Francia e l'Austria. 

La France smentisce il telegramma pubblicato 
dai giornali inglesi, ehe sia succeduto uno scontro 
fra i carlisti e la guardia civica nella Navarra. La 
Spagna, soggiunge lo stesso giornale, è pienamente 
tranquilla, 

L'Epoque dice che informazioni particolari la 
mettono in grado di affermare che le bande insur- 
rezionali vanno sempre aumentando nei paesi danu- 
biani. 

Parigi 22. — Corpo legislativo. L'emendamento 
di Darimon, chiedente che l'apprezzamento delle di- 
seussioni del Corpo legislativo sia di diritto, purchè 
sia accompagnato da rendiconto ufficiale, fu respinto 
con. 129 voti contro 62. 

Lunedì avrà luogo la discussione sull’ interpel- 
lanza Janzè. 

Parigi 22. — Rialzo alla Borsa, attribuito alla 
voce di un'alleanza tra Prussia, Francia e Italia, 

Parigi 22.—Oggi eontinuerà la discussione in- 
torno ai resoconti delle sedute del Corpo legislativo. 

Nizza 21.— Lo stato di salute del re di Ba- 
viera si é migliorato. 

Londra 21,—Camera dei Comuni. Lord Stanley, 
rispondendo a Barig, dice che il governo messicano 
avendo deliberato di non avere comunicazioni uffi- 
ciali coi rappresentanti delle potenze che hanno ri- 
conosciuto l’imperatore Massimiliano , |’ Jaghilterra 
dovette richiamare jl suo rappresentante. La sospen- 
sione delle relazioni diplomatiche deve dunque attri- 
buirsi a un atto del governo messicano. 

Northcote annunzia d'aver ricevuta upa lettera 
di Napier, in cul esprime la speranza che la Spedi- 
zione ilell'Abissinia sarà terminata durante l’attuale 
sessione, 

Londra #2. — Lo stato di salute di Derby è 
migliorato. À 

Dublino 22. —Il gerente del Crisaman fu con- 
dannato a 12 mesi di prigione e quello del WeekZy- 
news a sei mesì. 

Berdinò 22.--Il generale Bayer, rappresentante 


militare della Prussi 
nistro della guerra nel Baden. 


Costantinopoli 24.— Il Corriere d'Oriente smen- 
tisce la voce che il governo abbia intenzione d' ac- 


cordare l'autonomia all'isola di Candia. 


Bukarest 21.—Vennero presentati alla Camera 
i progetti di legge sull'organizzazione dell'esercito e 
della Zandwehr, che vennero accolti da applausi. 

Bukarest 22. ll governo fu attaccato al Senato 
sul progetto relativo alla corte di cassazione. Golesco 
dichiara questo progetto incostituzionale. Parecchi 


senatori proposero un voto di biasimo. 


Washisgion 22. — Johnson nominò il generale 
tro d'America in Londra. 
Washington 22. — Un ordine di Johnson de- 
stitui Stanton. Questi tuttavia occupa sempre il suo 
posto e sottopose al Senato l’ordine emesso da John- 


Mac-Clellan a 1 


‘a a Carlsruhe, fu nominato mi- 


della ricostituzione. 


to della ricostituzione. 


3 per 100 . 
Consolidato nglese 


184 


son. Il Senato adottò una deliberi 
dichiara che questa destituzione è illegale. Tale de- 
liberazione fu rinviata dal Congresso al Comitato 


Fu presentata alla Camera dei rappresentanti 
una proposta per. mettere Johnson in istato di ac- 
cusa. Anche questa proposta fu rinviata al Comita- 


—————6 
MINISTERU DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
In seguito di rinuncia emessa da Francesco 
Santarelli alla professione di Sensale di Mercanzie 
in Frascati, dovendosi render libera la cartella di 


ne nella quale 


consolidato dell’ annua rendita di scudi 2 e baj. 50 
che il medesimo esibì in cauzione, e che per questo 
titolo fa vincolata a favore del Ministero del Com- 
mercio, si rende di ciò avvertito il pubblico perchè 


chiunque creda aver diritto sull’anzidetta cauzione 


lamenti di 


roduca le sue ragioni nel termine fissato dai rego- 
orni trenta da o 
Dato dal Minist ero suddetto li 18 febbraro 1868. 


i decorrendi. 


TTT __——-——tioni 


BORSA DI PARIGI 
del 22 febbraro 


siete 69) 45 
cn 98 1/8 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea generale 


Si prevengono i signori Azionisti che l' Assem- 
blea si è prorogata al 27 corrente mese di febbraio 
a mezzo giorno in punto nell’ Ufficio della Società 
posto piazza del Gesù N. 48. 


Il Segretario 
Avo. Ercoluno Ereolani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 41), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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i | Barometro i 

"i in millimetri 
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0 alliv. dei mare 
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22 Eebhiraro 3 pomerid ane 1663 
Ù 9 pomeridiane 168 7 
7 antemeridiane 7162 4 
23 Febbraro 3 pomeridiane di 
è pomeridiane si 


Siato 41 cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termomerro 
centigrado 


relativa 


10 Bellissimo 
$ Cumuli 
8 Un po' velato 


8 Piccoli cirri 
2 Stralo-cum sp. 
7 Veli e cirri 


Termometrografo i 
[falle 9 pom. dì prec.alie 9 pom. cor. ale, 
velocità in miglia 
massimo E 
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OSSERVAZIONI DI VERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PRECESENTE 


23 Febbraro | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma primo turno 
ossia IlImo avv. Gagliardi Giud. Delegato 

Ad istanza del sig. Augusto Calisti Am- 
ministratore provvisorio de! patrimonio in 
concorso della bo. me. monsig. Alessio Fal- 
c@mieri rapp. da se medesimo. 

S'intima agl’infri sigg. Creditori del pa- 
trimonio sud. ed altri aventi interesse per 
affiss, ed inserz. in Gazzetta atteso l’incog. 
domie. che S. S. Ilma destinò il giorno di 
venerdì 28 febraro 1868 alle ore 4 1;4 pom. 
in Camera di Consiglio del Trib. Civ. per 
la nuova Congregazione. Che ec. 

Sigg. Giuseppe Friggioni.—fratelli Cat- 
taneo — Pinelli — Giuseppe Maria De Cu- 


gna — Giovanni Jannarelli — Rocco Sac- 
comanni — Vincenzo Ancidoni — Luigi e 
fratelli Pierini — Domenico Diotallevi c 


Felice Angelo Straccia per ogni effetto. 
Li 24 febbraro 41868. 
Affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. 


Ad istanza della signora Anna Ricci 
vedova Cost ni domic. via dei Pettinari 
n. 64 e della sua figlia Maria Costantini , 
che per gl’'effetii della presente elegge il 
domic. in Via della Dogana Vecchia N. 18 
presso il proc. di Collegio signor Francesco 
Lasagn: dal quale sono rappresentite. 

S'intima al Vittorio Sa doîto via 
dei Coronari num. 64 ed a qualunque altro 
ente interesse per affiss. ed inserzione 
giornale per ogm più proficuo effetto 
di ragione, che gl’istanti in seguito di mi 
gliori considerazioni, ed in vista del mag- 
gior vantaggio che po-sono ottenere, inten- 
dono di non fare opposizione alcuna alla 
vendita giudiziale della casa posta in Roma 
3; ‘anca n. i al 3 come si enunciò con 
precedente diffidazione del giorno 40 feb 
braro corr. 1868 intendendo per altro di 
sperimentare i loro diritti sul prezzo del 
sud. stabile; si deduce a notizia per tulti 
gl'effetti di ragione, e colla riserva di ogni 
diritto ezione, e ragione in ogni modo al- 
l'istante competente. 

Li 22 febbraro 1868 affissa copia a for- 
ma di legge. 

sugenio Nobili Cursore del Vic. È 
Francesco Lasagni proc. di Col. 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1374 per ogni e qualunque effetto di 
legge, che con ordinanza rilasciata dsl pmo 
turno dell’ Eccmo Trib. Civile di Roma il 
giorno 15 gennaio anno corr. fù deputato 
a curatore dell'eredità giacente del fù Lui- 
gi Lopez Celli, l'lilmo signor avv. Adolfo 
Cicognani il quale accettando tale qualifica 
il giorno 49 del corr. febbraio nella Can- 
celleria del sud. Tribunale em:se dichia: 
zioue ìdi bene e fedelmente amministrare 


l'eredità sud. 
Luigi Sambucetti 


Barometro ° Omidità Staio del cielo 
DTA STA inmillimetri | Termometro sa in decimi Terionsetregralo a, 
CITA ridotto a 0 centigrado di = libia 
6 al liv. del moro relativa assoiula | cielo scoperto massimo minimo 
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Si deduce a notizia del Publico per ogni 
effetto di ragione, che in seguito di con- 
tratto del giorno 10 luglio 1867 registrato 
in Roma al vol. 822 degli alti privati fo 
95 verso A e 5* ed esibito presso 
Notaro Cirillo Lupi, il mobilio, suppellett 
li, stoviglie, avviamento, diritti di locazio- 
ne, e tutt'altro relativo all'Albergo Wasbin- 
glon posto in Via Bocca di Leone N. 68 è 
stato ceduto n pegno al sig. Augusto Sbri- 
scia, in garanzia degli oblighi assunti nello 
stesse contratto dal sig. Pietro Multon il 
quale di tutte le cose sopraccennate si rese 
depositario convenzionale. 

Luigi Sambucetti proc. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a formadi legge, che 
accogliendosi l'istanza de! Rev. signor D. 
Pasquale Michilli con Rescritto SSmo e 
decreto esecutoriale esibiti in atti dell’inifro 
Notaro il medesimo è slato esonerato dal- 
l’officio di esecutore testamentario ed am- 
ministratore della eredità del fu Pietro Cal- 
vini, ed in luogo del medesimo è stato sur- 
rogato il siguor Luigi Sgattelli. 

Roma 24 febbraio 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Notaro e 

cancelli. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 

celliere. 


Si rende noto a chiunque che con atto 
del Cursore Andrea Zecca giorno 8 fe- 
braio corrente ad istanza del'a R. sig. An- 
gela Laurenti superiora delle miestie Pie 
in Monte Porzio ivi domiciliata è stato no- 


Ita l’iscrizione del censo in sorte 
00 presa a carico di Giuseppe ed 
Andrea Basil ci li 14 decembre 1828 vol.93 
art. 309 debitamente rinnovata gravante la 
casa sita in Monte Porzio Via del Collegio 
Inglese, ed in pari tempo è stato cilato 
unitamente a Prospero Has lici e Lorenzo 
Berini onde sia ordinata a favore della c. 
delle sud. Maestre Pie l'immissione al pos- 
sesso precario del Tinello di d. casa per 
ottenere il pagamento di sc. 42 36 o altra 
più vera somma di frutti decorsi, e di quelli 
che andranto a decorrere pel detto Censo. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. Rot. 


Essendo passato agli eterni riposi il 
Parroco di 8. Maria in Trastevere D. Pao. 
lo Can. Gismondi: ad istanza di S.E. Mon- 
sig. D. Giuseppe Maria Aquari Sagrestano 
Maggiore, e del Rmo D. Filippo Can. Cos- 
sa, si procederà alla compilazione del lega- 
le ed estragiui Inventario dei beni ed 
effetti tutti appartenenti al defonto » quale 
avrà princip'o con il ministero dell’ infra. 
to Notaro il giorno di venerdì ventotto 
corrente alle ore nove antimeridiane nella 
Casa Parrocchiale ultima abitazione del De- 
fonto, posta in Roma in Via del Cemetero 
in Trastevere, per quindi prosegu irsi in al- 


Si deduce a pubblica notizia sotto tutte 
le riserve di ragione, ed a forma dei $$ 
4541 e seg. del vig. Reg. Leg. e giud. 

Roma 24 febbraio 1868. 

Serafino Franchi Not. 


_————+————6m 
AVVISI DIVERSI 


Presidenza di Roma e Comarca 
GOYVRRNO DI GENAZZANO 
COMUNE DI GENAZZANO 


AVVISO DI CONCORSO 


Si è resa vacante la Segreteria di que- 
sto Comune, che offre, oltre ai consueti in- 
certi l'annuo assegno di L. 645 pari a scu- 
di 120 se l’eletto sarà domiciliato nel Co- 
mune ; e di lire 774 pari a sc. 144 se fo- 
rastiere, pagabili a rate eguali mensili po- 


Volendosi provvedere al rimpiazzo di 
un tal salariate , riportate le facoltà dal- 
l'Ecema Presidenza di Roma, e Com 
con ossequiato Dispaccio del 4 gennaro p. 
p. N. 99Î6, se ne dichiara aperto il Con- 
corso. 

Sono invitati pertanto tutti coloro, che 
amassero di concorrere a far tenere entro 
il termine di un mese computabile dalla da- 
ta della presente al sottoscritto Priore fra: 
chi di posta i loro requisiti, cioè: 

4. Fede di nascita, e di sudditanza Pon- 
tificia. 

2. Attestato di buona condolta religio- 
sa, e morale. 

3. Di avere un buon carattere, e di 
conoscere bene le regole della Ortografia. 

A. Attestato degli studi fatti, e di sul 
ficiento idoncità a disimpegnare l’officio di 
Segretario, la quale dovrà esser riconosciu- 
ta anche dall'Autorità Superiore. 

Sarà po» stretto obbligo del Segretario 
di risiedere nella Segreteria, non meno di 
ore sei al giorno. 

Dovrà inoltre attenersi strettamente a 
quanto è stato disposto dall’ Eccma Presi- 
denza di Roina e Comarca colle istruzioni 
a stampa diramate li 15 marzo 1854 n.1326 


|, «nelle quali minotamente sono riportati gli 


obblighi tutti inerenti al Segretario, di quali 
istri, e note deve essere fornita la Se- 
greteria, ed il metodo da tenersi dal Segre- 
tario iasrun affare per esaurire con re- 
po vità quanto si prescrive dalle vigenti 
leggi amministrative. 

In fine l’ Eletto non potrà assumere 
l'esercizio di Segretario in questo Comune 


se non avrà documentato di non ritenere 
alcuna altra Segreteria Comunale@ 
Dalla Residenza nale. 


01 
Genazzano li 22 febbraio 1868. 
Il Priore 


VENDITA OD ENFITEUSI 

1 rappresentanti la Pia Unione di S. 
Pao!o Apostolo sono venuti nella determi- 
nazione lienare, ovvero concedere in 
enfiteusi la Ja posta in Roma Via Gra. 
ziosa num. 95 96. Perciò chiunque credes- 
se accudire ad uno di tali contratti potrà 
dare la sua offerta chiusa nell’ Officio del 
Notaro Torriani 
presso cui sono g 
entro il termine di un mese per 
sa in considerazione, e salvi gli esperimenti 
di wigesima e 


Roma 4 febraro 1868. 
— r_———poozzg® 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
di 84 Febraio 1808 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PanE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 18, pari 
all'antico valore di bai. 36, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e 0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 


PaNR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA' formato del solo primo fiore finis:imo 
di farina. Per ogm decina lira 4 soldi 1? 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quarita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
gli spolveri, e delle semolelle purgate 
Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari tico valore di baj. 24,c.oè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalie lib 
bre 180 di grossumi pamizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 3, pari all'antico vatore di bej. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. ! ! 
Per un soldo oncie 5 e 2 ottavi. 


Tee t TY 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogn giorno eccetto i festivi 
—èt04-t-90r0—— 


TI prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Martedì 28 Febrajo 


Gli atti del Goycrno inscriti nel Giornale di Roma sono 
—rtettte0-0— 


Le lotiero; i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni. 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammirtistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*94A» 
Siavvorté, di notare entro i gruppi, il mome e cogn,°del trasmittente, 


ROMA 25 Febraro 


La Santità’ pi Nostro Sicnore, la matti- 
na di ieri, lunedi 24, lasciato l’Apostolico Pa- 
lazzo Vaticano sulle ore dieci, accompagnata 
dalla Nobile Anticamera recossi in treno di 
città alla Ven. Chiesa del Gesù, ove alla pub- 
blica adorazione era esposto l’ Augustissimo 
Sagramento per la pia pratica delle Quarantore. 

Alla porta principale dell’augusto Tem- 
pio Farnesiano la Santità” Sua fu ricevuta dal 
Rino P. Bechx, Preposito Generale, e dagli 
altri Superiori e Religiosi della Compagnia di 
Gesù, i quali hanno in custodia la detta Chie- 
sa, che sfoggiava in magnificenza di addobbi 
ed in splendidezza di bene ordinata illumina- 
zione. E dinanzi il Venerabile Sua BeatituDINE 
orò a lungo. 

Dalla Chiesa il Saxro Papre fece passag- 
gio alla Sagrestia, avendo stabilito di fare in essa 
la solenne Pubblicazione di un Deereto che si 
riferisce alla Causa di Beatificazione e Cano- 
nizzazione del Venerabile Servo di Dio Frate 
Egidio Maria da San Giuseppe, Laico professo 
dell'Ordine dei Minori scalzi della più stretta 
osservanza di San Pietro d’ Alcantara, della 
provincia di Lecce. Il quale, nato a Taranto 
in umile condizione, abbracciato ch’ebbe quel 
rigoroso serafico istituto, servi di luminosissi- 
mo esempio cor la umiltà e la mansuetudine 
a confondere la tracotanza e la fallace sa- 
pienza dei tempi che corsero sull’ uscire del 
passato e l’entrare del presente secolo in Na- 
poli, nella quale città condusse la più gran 
parte di sua vita, c dove, pieno idi meriti e 
di anni, rese lo spirito beato al Signore il 
di 7 febbraio del 1812. 

Asceso che fu il Sommo Ponterice al Tro- 
no preparato nella Sagrestia, presero posto ai 
Jati di Lui I’ Erîo e Riîo signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina, Pre- 
fetto della sacra Congregazione dei Riti, e 
l’Eino e Rino signor Cardinale Barnabò, Rela- 
tore della Causa: da un canto poi gl’Illmi e 
Rii Monsignor Bartolini, Segretario della ri- 
cordata sacra Congregazione; Monsignor Mi- 
netti , Promotore della Fede; e Monsignor Sal- 
vati, Assessore della stessa sacra Congrega- 
zione. Allora Sua Santità’ ordinò che il no- 
minato Monsignor Segretario leggesse 1’ Atto 
nel quale decretava constare, pel caso e per 
l'effetto di cui era proposito, avere il Ven. 
Servo di Dio Egidio Maria di San Giuseppe 
posseduto în grado eroico le Virtù teologali 
Fede , Speranza e Carità verso Dio ed il 
prossimo, e le cardinali Prudenza, Giustizia, 
Fortezza e Temperanza, non che le altre Vir- 
tù che alle predette vanno unite. - 

Compiutasi la pubblicazione del Deéreto 
i sopra ricordati Prelati e gli altri addetti alla 
sacra Congregazione dei Riti si presentarono 
al bacio del Piede. Quindi si fece al Trono 
il Rino P. Donato Antonio del Cuor di Gesù, 
Procuratore Generale degli Alcantarini e Po- 
stulatore della Causa in Roma, insieme al 
Rino P. Provinciale e Postulatore della-Causa 
in Napoli , coll’ Avvocato ed il Procuratore. 
Egli con appropriato discorso rese a Sua San- 
mita’ lc debite-azioni di grazie per il Decre- 


| to che aveva fatto pubblicare. E il Sanro Pa- 


DRE rispondendo con parole ripiene di unzio- 
ne fermossi a ragionare delle virtù che se- 
gnalarone il Ven. Egidio, vissuto in tempi 
non dissomiglianti dai nostri, cd esortò gli 
astanti a farsene imitatori, 

Dopo il discorso Sua Santità” permise 
che i Padri della Compaguia di Gesù, i Con- 
vittori del Collegio dei Nobili, gli Alunni del 
Collegio Germanico-Ungarico, e molti Sacer- 
doti secolari e Religiosi , si prostrassero al 
bacio del Piede. E quest’ onore accordò pure 
a grandissimo numero di signori e di dame. 

Dal Gesù il Sanro Papne recossi prima 


al Monastero di S. Silvestro, ove dimorano le | 


Monache Clarisse, poi a quello di S. Ca- 


terina al Monte Magnanapoli, in cui vivono | 


le Monache Domenicane, per consolare di una 
visita quelle Vergini consagrate a Dio, e por- 
gere loro il conforto della Sua Benedizione, 
lasciando , come avea fatto nelle altre circo- 
stanze di cui parlammo nei giorni precedenti, 
abbondanti limosine ai poveri accorsivi. Da ul; 
timo fece ritorno alla residenza del Vaticano fra 
le dimostrazioni le più affettuose e riverenti 
del popolo, che , acelamandolo, ne implorava 
l’Apostolica Benedizione. 
hat 

Sabato, col treno delle 10 pomeridiane. provenien- 
te da Jesi giunse in questa dominante l’Emo e Rio 
Signor Cardinale Morichini, Arcivescovo Vescovo di 
quella città. 

—— 0444-064010 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Osservatore triestino ha da Vienna 22 feb- 
braio : 

Nella sezione della Delegazione ungarica per il 


bilancio della guerra, il relatore Kerkapolyi propose | 


di accordare le partite chieste dal governo, escluse 


{| Ic eliminazioni fatte dal governo stesso e detratte le 


spese per i depositi di stalloni e per le razze dei 


cavalli, che spetteranno ai ministeri del paese. JI | 


voto della minoranza propone 60 milioni per l’eser- 
cito. La proposta del relatore venne approvata pre- 


liminarmente, e rinviata alla commissione per l’esa- | E o i , i 
| motivo hauno il grande inconveniente di confermare 


me delle spese di costruzione del Genio. 

Le spese per la marina furono ammesse defini- 
tivamente dalla sottocommissione. La commissio- 
ne per la legge riguardo all’ usura si dichiarò 
unanimemente per la totale abolizione delle leggi 
sull’usura e propose il progetto di legge già appro- 
vato per tale materia. 

— La Presse d’oggi rileva che il comitato del- 
la banca nazionale, composto di tre membri, decise 
di proporre nella prossima adunanza la riduzione del 
capitale in azioni della banca da 110 milioni a 75, 
con cui il valore delle azioni verrebbe ridotto a 500 
fiorini. Con ciò la banca verrebbe a liquidare un ter- 
zo del suo capitale. Ogoi portatore di tagliandi ri- 
ceverebbe un dividendo , oltre al pagamento d’un 
diffalco di 235 fiorini, 

— Togliamo dai giornali di Vienna i seguenti 
ulteriori particolari sulla presenza degli annoveresi 
colà, che ha provocato le osservazioni della stampa 
e del gabinetto prussiano : 

La sosrée che ebbe luogo ieri a sera (18) nel 
Kursalon per festeggiare le nozze d'argento dell’ex- 
re d’Annover prese un carattere decisamente dimo- 
strativo. 


L'ex-re Giorgio levò il calice in alto c tenne 
«ai suoi amati compaesani » un lungo discorso, nel 
quale accenoò come anche i suoi antenati subissero 
l'acerbo destino di ‘essere seaociati dit Tore regno; 
che però la mano della provvidenza ve li ricondusse 


ll di nuovo. 


Così venue esiliato il suo antenato Enrico il 


{ Leone, e di nuovo reiutegrato, così pure il proprio 


padre dovette cercare l'esilio, ma ritornò fondando 
un regno guelfo più grande ed indipendente, e così 
medesimamente crede egli stesso poter calcolare sul- 
la provvidenza, per la cui mano spera sarà ricou- 
dotto nel suo diletto regno guelfo, che non sarà già 
distrutto, ma anzi in breve rifiorirà di nuovo a più 
grande splendore, mentre la fedeltà e la costanza di 
sì nobili sudditi deve essere ricompensata, e perciò 
dirige ai suoi diletti compaesani che nell’ora del pe- 
ricolo gli stettero coraggiosamente a lato, le più vi- 
ve espressioni di riconoscenza e l’augurio per un 


| prossimo a rivederci. 


Gli annoveresi presenti facendo volare in aria 
cappelli e berretti gridarono in coro : « Viva il re 
Giorgio, viva il regno guelfo. Ad an prossimo ri- 
vederci. » 

— etere — 

La Patrie calcola che la discussione e il voto del 
nuovo prestito al Corpo legislativo di Francia non po- 
trà aver luogo che il 22 marzo, © la promulgazione 


|| della legge e la pubblicazione del decreto per ista- 


bilire il saggio e la data dell’ emissione non potran- 
no avvenire che verso il 25. Ammettendo una di- 
lazione di quattro o cinque giorni tra il decreto e 
l'emissione, si vede che questa andrà oltre il 1 aprile. 

— Un giornale parigino assicura che da qual- 
che giorno si operano degli importanti movimenti di 
truppe su diversi punti della Francia. Queste trup- 


| pe sono quasi tutte dirette sulle piazze forti del 


Nord e dell’ Est. 

— Nella Patrie si legge: 

Sotto ogni riserva diamo la seguente notizia 
che ci giunge da Ibraila: 

Vengono segnalati dei concentramenti di truppe 
russe a Kongas, Roppeck, Fabaka, Vianofka, Tou- 
riana e Kernetka, villaggi situati presso la frontiera 


| di Bessarabia e della Moldavia. 


Questi movimenti di truppe di cui si ignora il 


apparentamente ciò che dicono i comitati affine di 
eccitare le popolazioni Bulgare, assicurandole che 
non appena esse si solleveranno, le truppe russe 
verranno ad appoggiarle. 

Crediamo che il governo russo farebbe atto di 
grande saggezza evitando atti che possono prestar 
credito a simili menzogne. 

.— Alle informazioni di movimenti di truppe 
russe date dalla Patrie, e superiormente accennate, 
aggiungiamo che, secondo il Constitutionnel, Filippo 
Toti, incaricato dal Comitato slavo della direzione 
del movimento bulgaro, è andato ad ispezionare le 
diverse bande. Una banda di cinquanta individui 
sotto il comando di un certo Ivan, ha già passato 
il Danubio a Kalaratcht, presso Silistria. Un’ altra 
piccola banda è penetrata in Bulgaria. 

— Scrivono da Parigi all'Independance belge: 

Le relazioni tra la Francia e la Prussia non so- 
no mai state così buone come ora. Il gabinetto di 
Berlino si loda altamente della lealtà e dei riguardi 
simpatici di cui il governo imperiale ha dato prova 
nell'affare della legione annoverese. Il governo fran- 


cese ha domandato, probabilmente sopra istanza de- 


gli antioveresi medesimi , se essi avrebbero potuto 
ripatriare. Il governo prussiano ha risposto che quel- 
li che potessero essere imputati di crimine o delitto 
comune non troverebbero immunità, ma che quanto 
agli altri a carico dei quali non sussiste che il fatto 
di aver combattuta l’armata prussiana essi possono 
ripatriare con piena sicurezza e che il governo prus- 
siano fornirebbe anche le spese di viaggio per colo- 
ro che ne avessero bisogno. Dopo ciò bisogna conve- 
nire che coloro i quali s'aspettano la guerra per pri- 
mavera hanno la vista bene acuta. 

—Iu un'altra corrispondenza pariglhd diretta al 
medesimo foglio si legge: 

La legge :nilitare appena promulgata si esegui- 
sce già colla più graude attività iu sutta la Francia 
per ciò che spetta alla guardia nazionale mobile. 
Dauppertutto si estendono le liste con uh ardore ed 
una cura che gli impiegati comunali non sogliono 
usare hello erigere le liste elettorali. Mediante un 
nuovo tensimento a domitilio si determinano i tomi 
degli ussenti e si profitta di tulti i dotumenti ché 
rimangono dei sorteggi anteriori come mezzi di ton- 
trollo: Nn si suptebbe lodare abbastanzii la impar- 
ZIAULA in una vperazione di questo genere; sarebbe 
sbltatio desifetàbile the si procedesse sempte egual- 
mente anthé quanto si tratta dei loro diritti. St la 
istHzione degli elettori si facesse collo stesso seru- 
polb tion 3 vediébbe il Corpo elettorale di Parigi 
riuscite il più ftitompitito è dintituire mano mano 
chi sf accresce la popolazione tella capitale è tel 
std vasto circondario. 

La formazione Ibinediata della guattlia  nazio- 
nale ttiobile Hiv è del resto il solo indizio che il 
gurerto vuol tenersi pronto a qualunque evento : 
tutte. le, opérè coricernenti l’approvvigiohamento del- 
l’armata ed i depositi di vestiariò egualmente che 
gli arsenali si vanno tiempiendo: I vuoti lasciati dal- 
l’amministtazione del mattstiallo Rabdoi sono pres- 
soché riparati. Si deve sempre ttedere td io lo cre- 
do volontieri che la guerra si prepari coll’unico sco- 
po di assicurare la pace; ma seppure il vecchio ada- 
gio romano è esatto, no può neppure negarsi che 
di esso si era convinti tanto prima che dopo Sado- 
wa. La verità è che se i nostri arsenali ed i nostri 
magazzini furono Allora tanto provvisti ciò dipese 
dalla guerra del Messicb the si volle sostenere sen- 
za imporre nuovi sagtifici ai contribuenti. A quel- 
l'epoca si viveva in così gran sicurezza riguardo a 
tutto il resto che il maresciallo Randon ebbe l’ordi- 
ne di sopprimere perfino i quadri dei battaglioni e 
degli squadroni che si erano licenziati per economia. 
L’amministrazione attuale ha riparato a tutto questo; 
ma essa procede con tale attività che le popolazioni 
non possono credere che si tratti soltanto di even- 
tualità remote, 

— Corre voce che la Francia ; avverandosi il 
caso in cui l’ ammiraglio Ferraglt negoziasse per 
ottenere un porto sulle coste liguri, a profitto degli 
Stati Uniti, non mancherà di fare delle serie pro- 
teste. 

———0-4--&-ih-43-0— 


Il Tires pubblica il seguente documento, rela- 
tivo alla questione dell’Alabama: 


Il sigtior Seward al signor Adams 
(Comunicato a lord Stanley dal signor Adams). 


Dipartimento di Stato, 
Washington; 29 hovembre 1867 
« Signore, 

« Il signor Ford m'ha rimesso copia d'una let- 
tera che lord Stanley gli scrisse il 16 novembre 
corrente, circa la questione dell’ arbitrato pei così 
deiti reclami per l’Alabama. 

8 Posi sotto gli occhi del presidente le osserva- 
zioni di lord Stanley, ed ho ricevuto le sue istru- 
zioni a questo riguardo. Il Governo degli Stati Uniti 
aderisce alle viste che hanno relazione all’ arbitrato 
proposto ; io ebbi sinora l’ occasione d’ informarne 
lord Stanley per l intermezzo della vostra Lega- 
zione. 

« Ora noi conosciamo perfettamente dalla let- 
tera di lord Stanley che il rinvio limitato de’ recla- 
mi relativi all’Alabama, come li «chiamano, che lord 
Stanley propone, posa sulla condizione che gli Stati 
Uniti finupceranno, di fronte all’ arbitrato , alla po- 
sizione ch’essi hanno costantemente serbata : siti Ual 
principio, cioé che il: prockuma della regina: del 4864; 


—. 186 — 


che concedeva il' ulbtto di belligeranti agli insorti 
contro l'Autorità dégli Stati Uniti, tion è giustificato 
da nessun motivb, sid di necessità , sia di diritto 
morale, e ch'erd; fn conseguenza, uh atto  d' inter- 
vento ingiusto, tha Violazione de' trattati che il di- 
ritto internazionale tibi sancisce. 

« Siccome ld bbtidizione è Inatminissibile, il rin- 
vio limitato ch'è prdpotto viene per tonseguenza de- 
clivato. 

William—H. Seward 

— Il Pimes da il seguente sunto della lettera 
di lord Russell al sig. Chichester Fottescue : 

Quest’opuscolo è in parte una specie di com- 
mentario sugli avvenimenti attuali con suggerimenti 
per porvi rimedio ; «4 in parte è una specie di ri- 
vista retrospettiva della storia irlandese. Lord Rus- 
sel insiste per utia energica applicazione della legge 
ed uh uso vigoroso dei mezzi che somo in nostre 
mani. Se si fosse adoperata maggiore prudenza a 
Manchester , Kelly probabilmente nou sarebbe riu- 
scito a fuggire, Brett non sarebbe stato ucciso, € 
nou si sarebbero dovuti giustiziare tre uomini. Il 
nobile lord dice che questa debolezza è il peggiore 
di tutti i mali. Bisogna però notare che lord Derby 
rispose altre volte che la polizia non aveva sino al- 
lora mai avuto bisogno di un gran rinforzo e che 
nulla faceva sospettare l’ attacco. Lord Russell par- 
lando del banchetto di Bristol soggiunge: Avrei de- 
siderato che il ministro di Stato si fosse dichiarato 
ugualmente benevolo e tollerante verso tutti i sud- 
diti irlandesi della regina. Quindi fa una rivista del- 
la storia d'Irlanda dal secolo XH al XVIII che oc- 
cupa due pagine e mezzo. Vi fa notare gli errori 
della legislazione passata cominciando dal 1760 al- 
lorchè cominciò quel conflitto per l'occupazione del- 
le terre, che afflisse l'Inghilterra durante il regno di 
Enrico VII. lu Inghilterra il commercio era fio- 
rente, ma in Irlanda il commercio e la fabbricazio- 
ne delle manifatture erano soffocati sul nuscere dal- 
la gelosia dell’ Inghilterra. Non esisteva una legge 
di beneficenza e dal 1760 al 1829 la creazione del- 
le terre allodiali faceva accrescere i conflitti per ot- 
tenere piccole porzioni di terre colle quali soltanto 
si poteva vivere. Lord Russell soggiunge che la fa- 
me e l'emigrazione compiono la loro missione deva- 
statrice e che il fuoco dell'odio si è acceso vivissi- 
mo nel cuore degli irlandesi. 

1ufine, 1’ autore dice che, per difendere le mi- 
sure proposte in favore dell’ Irlanda fa d’uopo che 
un uomo 0 più se ne facciano i promotori. Nella 
crisi attuale !ord Russell crede che questo uomo sia 
il signor Gladstone. «Sono convinto, egli dice, che la 
gran contea di Lancastro lo eleggerà sempre, men- 
tre la Università d'Oxford lo respingerà ».Lord Rus- 
sell termina la sua lettera, affermando che l’Inghil- 
terra non può e non deve separarsi giammai dall'Ir- 
landa : « queste nazioni che parlano una sola lin- 
gua, che vivono in due isole vicinissime, governate 
da una razza mista di Normanni, Sassoni e Celti 
sono destinate a formare una sola nazione, come già 
fecero nei pericoli, ovvero un solo impero intelli- 
gente , libero e civile. Aggiungiamo alle nostre vit- 
torie la pacificazione della Zibernia e allora l’avve- 
nire supererà di sicuro il passato ».” 

-——Leggesi nella Libere : 

La Liberté fu la prinia a segnalare le misure 
che va prendendo il governo inglese coll’ordinare dei 
grandi depositi di carbone e di munizioni da guerra 
nelle sue due stazioni mediterranee di Malta e di 
Gibilterra. 

Teri l’altro l’ammiragliato inglese completò le 
sue disposizioni, in vista degli avvenimenti, coll’or- 
dinare ai porti di Plymouthy Portsmouth e Chatam 
di accelerare per quanto è possibile le riparazioni; 
le costruzioni e l'armamento di tutte le navi coraz- 
zate che sono nei cantieri o nei dock. Oltre A ciò 
furono dati ordini perchè la divisione navale coraz- 
zata della Manica provveda .tosto i suoi viveri pér 
recarsi a ràggiungéte la divisione navale del Medi- 
terraneo sotto gli ordini di sit Glarence Paget. 

In seguito a questa congiunzione asshi prossi- 
ma, la squadra inglese del Mediterraneo sarà la più 
forte ehe vi abbia avato l’ Inghilterra dalla guerra 


di Crimea. in poù, 1 
Ove si pensi che la squadra dell'ammiraglio 


«Ferragut si trova per lo appunto nel Mediterraziéo; 


| 


che l'invio d'un ulimasum da parte del presidente 
Johnson è oggi quasi certo, è facile prevedere che 
l'Inghilrerra sentendosi in una posizione pericolosa 
s'appresta a prendere delle risoluzioni serie e gravi. 
0-40 

La Gazzetta della Germania del Nord riprodu- 
ce l'articolo della Gazzetta di Vienna intorno ai pas- 
saporti rilasciati agli annoveresi ed aggiunge : 

A siffatta spiegazione che tratta di arbitraria 
e d'infondata la nostra interpretazione dei fatti ci 
Ilmitereino ad osservate che, senza dubbio pubbli- 
cando siffatta ag gr non eravamo in grado 
di ammetiére the il governo imperiale austriaco nou 
fosse informato che per mezzo dei giornali del ri- 
lascio di 500 passaporti a favore di persone nou 
striache che si recavano all'estero. Invece di stiz- 
zirsene la Gazzetta di Vienna Yuvtebbe piuttosto in- 
coraggiarci a tenere inforinato il di lei governo. 

0-44 0480 

Là N. Gazzetta di Zurigo replica uha nova 
smentita ragionata all'assettione faita pubblicare dial 
sig. di Tschernitz nel Courrier du Bas Rhin, ché, 
cioè la legione unnoverese siasi allontanata dalla 
Svizzera per ordine del Consiglio fedetale. Ed aver- 
do il sig. di Tschetnitz affermato d'aver tta le mabi 
quest'ordine , la N. Gazzetta lo sfida 4 pubbli- 


carlo. 


potete — 

Le lettere di Costantinopoli del 12 j recano 
che vi correva la voce che le principali ambascie- 
te, informate che |’ insurrezione cretese Bfa tuttora 
alimentata dal di fuori e vivace, avevano chiesto nud- 
ve istruzioni per contribuire ad una soluziohe ami- 
chevole. 

I delegati montenegrini, nou ottenendo |’ in- 
grandimento territoriale domandato, aspettavano il 
ritorno del grau-visir, per ripartire. 

Dicevasi che Mithad pascià, goveriiatore della 
Bulgaria, non ritornerebbe al suo posto, in seguito 
ad un conflitto col consolato russo, Lo surròghereb- 
be Koprisli pascià. 

—Leggesi nella Patrie: 

Abbiamo annunciato il ritorno in Turchia della 
Commissione sanitaria inviata nell’Hegiaz, e la qua- 
lità de’ lavori che vi ha eseguiti. 

Veniamo a sapere che il governo ottomano, con 
un atto d’alta previdenza, decise che una Commis- 
sione dello stesso genere verrebbe inviata ogni anno 
in Arabia durante le feste del Courban-Bairam, per 
preudere le misure che occorrono nell’interesse del- 
l’igiene pubblica e della sanità de’ molti-pellegrini 
che si recano alla Mecca per quella solennità. 

La Commissione nominata pel 1868 si compone 
di Fevri effendi, decano della Scuola di medicina di 
Costantinopoli; di Servei bey, di Nafuz bey e d’Eu- 
mer Effendi. Essa parti per Gedda, d'onde andrà alla 
Mecca ed a Medina. 

— La Corrispondenza del Nord Est afferma 
che l'insurrezione contro la Turchia scoppierà alla 
fine del mese corrente ; dice chie tutte le disposi- 
zioni furono prese per dividere le forze ottomane, 
che le colonne serbe e bulgare vanno all'uopo orga- 
nizzandosi in Valacchia e che i depositi d'armi sono 
al completo. Come se la gravità di questi fatti won 
fosse grande, la Corrispondettta afferma thè la di- 
rézioné superiott del movimento sarà tentita da of- 
ficiali russi. Le tendenze del citato glbthale sono 
evidentemente di spitigtte Ad da lotta fra la Rus- 
sia e le potenze oceldèntali, e perciò può supporsi 
chit siti qualche esagerazione hei fatti accennati ; 
la situazione tel festo è abbastanza grave perché hot 
sia necessario esdgetarlà: 

— did 

L'Osservatore triestino ha dalla bala d' Anesley , 
(Abîssinia) 19 genniio : 

AI dapittno dell'esertito Italiano, il yiale fu qui 
matidato dal proprio govettio in qualità di sto cor- 
rispondente thilitate, è stato rictitàto dal generale in 
capo Napier il permesso Ul andaté al cattipo di Se- 
nafeli sulle montagne, distante 78 hilglia, nell' inter- 
no del paese. Il pretestò di tuesti proibitione è la 
mancanza di viveri d Sedafeh. Gli ufficiali prussia- 
ni, Inaridali: dal lofò goverio nella stessà qualità , 
sono partiti‘ tì ohta di questa proibiglone per le ter- 
re alte del Tigre per la struda del torteate Haddas; 
che wa'der: il passo di Jekunda alla capitale del 
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Tigre, Axhri; tisclanitb Setiafeh alla SIhisths: Là loro 
intentibitè Satbbbi t'iboltiatsi fino d Debra Tabor, 
capitale dell’ imperatore Teodoro. Costui , secondo 
una lettera scritta da Migdala Il 23 dicembre da 
Rass4m &Ì generale Merewether , è mibactiato dal- 
l’eseicità del Dadjazmatch di Scioa , il quale ten- 
ta di frapporsi fra Magdala e Debra Tabor, € 
così impadronirsi dei prigionieri. Il Dadjazmatch di 
Amhara ha preso pure le ai e sla per attaccare 
Teodoro dal suo lato; così l’imperatore si trova cir- 
condato dalle truppe tei suoi ribelli governatori. Il 
Dadjazmatch di Tigre si è sollevato anch'egli contrò 
il suo sovrano, ed è venuto a visitare il generale 
Mcrewether al suo campo di Senafeh con 7000 se- 
guaci armati. Si spaccia eziandio ch'egli avesse spe- 
dito un ambasciatore al generale in capo Napier, ma 
qui havvi erfore: l’Abissino di cui si tratta è venu- 
to al campo di Mulkulto per offrire i suoi servigi 
al Napier, senza però essere accreditato dal Dadjaz- 
match di Tigrè. Egli fu scolaro del defunto dottore 
Wilson di Bombay, e parla benissimo l’inglese ; 8 
0 9 miglia della strada ferrata sono ora finite ; le 
macchine sono arrivate, e comincieranno ud esser 
poste in attività posdomani. 
— dada 

Si ha da Nuota-York, 6 febbraro: : 

La Gamera adotta un dill, con cui dichiara 
ch'essa autorizza allogazioni di terreni in favote delle 
Compagnie ferroviarie del Mississipì; dell’Alabama, 
della Luigiania e della Florida. 

Il Sénato raccomanda la conferma del signor 
Cox, al posto di ininistro presso il Gabinetto di 
Vienna: 

Il éilt che respinge il ritiro della carta-moneta 
è dichiarato legge di Stato. 

Corre voce che i radicali riproporranno di met- 
tere in istato d'accusa il sig. Johnson. 

La Convenzione della Georgia adottò un’ ordi- 
nanza che rigetta la giurisdizione civile pei debiti 
contatti firima che, finisca la guerra. 

La Convenzione repubblicana d'York ; riunita 
ieti a Sifactisa, adottò una risoltizione che approva 
l’azione del Congresso. 

I rappresentanti del partito reptibblicano della 
Convetizione si pronuneiarono in favore della candi- 
datura del generale Grant alla presidenza, e di quella 
del sig. Fentou alli vide-presidenza. 

1 giornali inglesi hanno da Nuova York 8 feb- 
braio è 

Il nuovo ambasciatore inglese sig. ‘Thornton è 
stato presentato ieri al presidente dal sig.  Stward. 
Fu bene ricevuto. Egli assicurò Al signor Johnson 
che là regina iiutre grande amicizia per il paese che 


“ egli rappresenta tutito degnamente. Il governo bri- 


tannico è profondamente riconoscente per le simpatie 
manifestate al Stio predecessore Bruce. Il sig. Thorh: 
ton disse che sl adoprerà don ogni sua possa a for- 
tificare l’amibizia ché esiste tra i due popoli. 

Il siguor Johnson rispose che la regina d'in- 
ghiilterrà, più di ogni aliro sovrano, aveva diritto al 
rispetto &il alle simpatie del popolo americano: Il 
presidente spera che le controversie che esistono tra 
i dliè govetti sarannb presto asséttate. Il sig. Bruce 
godeva del rispetto e della stima del popolo ameri= 
cino ; la stessa stittti, If stessa fiducia godrà il si- 
gnor Thibrnton. 

feti il presidente ricevà il sig. Dickens. 


___rrrr—————————- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——»>eGe-— 

L'unigò (èma di discorso pei giornali forentini 
è pel momento la quistibie finanziaria, intorno alla 
quale ciasouno vuol fornire suggerimenti ed ati al 
proptio partito nella Camera, in previsione del grane 
de dibatiimento che avrà luogo in propositò subitò 
dopb il giotto 2 thafzo. 11 numéro degli otatori 
isotitti ascende già adesso a 2Ì, e dal loro nome è 
facile prevedere che le future discissioni satannò 
più politighie che finanziarie e che i prihcipi econo- 
mici ed i progetti di migliorare lo stato del tesoro 
cédetatino il posto alle unimosità individuali ed alle 
ambizioni di parte. fintanto fanno avvertire i gior 
nali indipendenti che nella avvenuta votazione del 
bilancio per la quale tanto si congratularono, i. fogli 
officiosi, la Camera non si curò in modo alcuno di 


ripafàtt al dlsavitàò U NOltnò pure esset questa 
uti Libtheridi realtà 4 frotite della GUAle bet sì com- 
pretidé qual valore possa dali all'4tbritale rialzo 
fatto zodere inattesamente ai fondi itdlititii Hella Bore 
sa di Parigi, 

Il leggero incidente diplsimatido cui dette Itogi 
testé il noto affare della legione annoverese passata 
in Francia, mentre pareva che potesse portare per 
risultato di rendere più tesi i rapporti tra il gabi- 
netto francese ed il prussiano, ha per lo contrario 
condotto ad un esito del tutto opposto , imperocch@ 
ha aperto la via a spiegationi dell'una e dell’ altra 
Gabcelleria ed a manifestazioni dell'opinione pubblica 
di ambedue i paesi, la cui méta e l’effetto fu di 
mettere in chiaro come tanto alla francia quanio 
alla Prussia importi grandemente di non rompere le 
ostilità e di mantenere l'una rimpetio all'alira quel- 
la conciliante attitudine che ad entrambe può per- 
mettere lo sviluppo della interna loro jrosperità. Ed 
f giorhali officiosi parigini si inostrano adesso tanto 


{| sicuri che la Prussia abbla messo big gen in 


disparte tutte quelle idee aggressive che al tempo 
della questione del Lussemburgo aveva mostrate € 
sia risoluta a non provocare una guerra colla Frari 
cia, ch credono di poter estlusivamente rivolgere 
tutta la loro attenzione alle notizie d'Oriente, enu- 
merando c mettendo in evidenza tutte le macchina- 
zioni e le arti che sul conto di quelle vertenze at- 
tribuiscono alla Russia. I citati fogli perlabto dichia- 
rano essere opportuno che la Fraticit agisca d'ora 
in poi risolutamente e senza riserva, ed al loro go- 
verno suggeriscono di pigliare una attitudine energi- 
ca e risoluta; osservando che se ii conseguenza del- 
la medesiina il gabinetto di Pietroburgo Indietreggia, 
la Francia potrà senza gessuno sforzo riconquistare 
in Oriente tutta la sua antica iiflugiiza j ché se in- 
vece la Russia andasse oltre, la Francia potrebbe, 
ora che si trova in pieno assetio di guerra, opporsi 
anche colle armi ai svi progetti d’ingranditnento. 
Oltre al tàtna suddetto, e govettio é opitiiohe 
pubblica in Francia trattano eoîì molta attenzione i 
tèmi di politica intera. Le discussioni intorno al 
progetto di legge sulla stampa danno a questo pro- 
getto una importanza tion certo pretista; € quiridi 
le conseguenze probabili saranno anche maggiori. Ghe 
se vi si aggiungono le altre moh piccole che scatu- 
riranno dalla niova legge sul diritto di riunione, si 
comprende come acquistino credito le voti di pros- 
sime modificazioni tostituzionali; a cui terrebberò 


dietro, come conseguenza nalurale , mutamenti nel |{ 


ministeto. Anche oggl infatti qualche giornale; an- 
che fra gli ofliciosi, totna a parlare cou asseveranza 
di questi previsti carigiamenti, affermando però che 
ai medesimi sì protedetà con somma lentezza e pre- 
parando il terreno in maniera chie coloro i quali do- 
Yriuno assitttere la Fesponsabilità del potere mini- 


paese sullo stato ustuale dell'Irlanda & suno propo- 
ste certe riforme a vantaggio di questo paese, è fit- 
ta argoinento di oritiulie da purté degli stessi fogli 
liberali che tanto le idee esposte dal loro capo Yuati« 
to le Mforme Ha lui progettate dichiarano s#raute ed 
inesegiibili, Ad ogii modo; tutto il gibttialistto id- 
glese è d'accordo per ammettere che qualche seria 
concessione sia realmente necessario di fare alla na- 
zione irlandese, sia per impedire nuovi futuri disor- 
dini del féhianismo, sid per tener conto alla popola- 
zione dell’Irlamla della moderazione & della somma 
assennalezza politiéa di cui diede prova iu mezzo 
a tatito fermento e a tante eccitazioni. 

Le notizie d'Oriente continuano i rAppresenta- 
re l'impero ottonidno come minacciato dai più gra- 
vi pericoli. Malgrado le smentite del governo ru- 
meno, malgrado le proteste fatte il nome delle grat- 
di potenze al governo serbo; risulta da un gran nu- 
mero di corrispondénze provenienti da Belgrado, Bu- 
karest è Roustchouck che bande armate si organiz- 
zauo lungo le frontiere colla complicità delle auto- 
rità serbe e rumene, e che in un momento assai 
prossimo quelle bande passeranno il Dauubio , tra- 
verseranno la Bulgaria e si getteranto nei Balcani 
fer sostettervi, come i cretesi nella Montagua Bian- 
ca, ùna gherra di partigiani. Amnunciasi in pari 
tempo che affine di propagate sempre più il fer- 
mento e rendere più poderosa l'agitazione vannosi 
pubblicatido manifesti è proclami, tei quali si pro- 
mette ai bulgari il ristabilimento del loro antico im- 
feto clie fece per due volte treinare l'impero greco 
di Costantinopoli, agli occhi dei serbi si fa brillare 
la sperinza di ricostituire l'antico impero serbo , ai 
greci si mostra la prospettiva del Basso impero , 
risorgeute d’un tratto dalle onde del Bosforo; col 
mezzo delle quali mostre e delle ambizioni clie esse 
fanno nascere si cerca provocare uu generale solle- 
vameuto di tutte le popolazioni cristiane. Fra i 


| mezzi che i giornali di Costantinopoli Uicevano Ima- 


ginati dalla Turchia per far fronte a così grave pe- 
ritolo citavasi anthe, come ier l’altro ne becorse di 
farne parola, il progetto di distribuire armi a tutta 
la popolazione musulmana e di eccitatià a formare 
truppe irregolari per concorrere alla salvezza del- 
l'impero. Ma questo piano è riprovato e dichiarato 
funesto dalla maggior parte del giornalisino esteto , 
il quale osserva che la più sanguinosa delle guerre 
si aceguderebbe immediatamente dall’ Adriatico al 
mar Nero, dalla Grecia al Danubio, senza che sia 
affatto certo che i turchi avesseto a riuscire  vinci- 
tori. Imperocché non deve dimenticarsi che gli ot- 
tomiaii suho in minoranza nella Turchia d’Europa ; 
essi ron formano una popolazione compatta che nel- 
la Bulgaria orientale; dappertutto altrove sono dis- 
seminati in nuclei isolati che divengono sempre più 
fari a seconda che si avvicina la Servia. Nella pro- 


steriale non abbiano ad inconirare sul loro cammino 
difficoltà ed ostacoli itisormontabili. 

Anche in Inghilterra la pubblica attenziotie è 
rivolta all'eveniualità di mutattieuti iministertali ca- 
gionati dalla ittàlférma salute di lord Derby; il cul 
stato si disse essere ognora più grave. Lat 
inglesi dicono the il signor Distagli, per la tolta | 
abilità mostrata in questi ultimi tempi; avrebbe di- 
ritto a pigliare il posto di lord Derby, sia nél mi- 
nistero, sia nella ditezione del partito colis&tVatoté; 
ma aggiungono clie questo partito tanto pei meriti 
reali che si trovano in lord Stanley, quanto per uti 
resto di tradizioni aristocratiche preferirà quesi'ulii- 
mo. Però, méhtte gli bfgani conservatohi Yinhb Spe- 
culando in tal guisa sulle future modificazioni mi- 
nistériali, Il partito whig ne corisidera la  prospetti- 
va sotto un ber dltro punto di vista nè fa usistero 
affatto delle sue determinazioni di approfittate del 
triste incidénté del Muro di lord Derby per sollegi« 
tare i conservatori a lasciare la direzione del po- 
teré. Conte hiéz20 per raggiutigere pa restitato 
fu stabilita, secondochè anhunoiasi, la questione del- 
l'Irlanda, è lé proposte già anbtinéiaté su tale titgo: 


mento nella Gamera del comuni hanno per iscope 
principale di provovare una crisi, dietro il riffuto 
previsto del ministero di accettarne la responsabilità. 
Ma non è neppure tenulo terto che le proposte del 
partito liberale ottengano favore presso la maggio- 
ranza, della Camera, chè anzi la nota lettera di lord 
Russell, nella quale è richiamata l’attenzione del 


vivcia di Adrianopoli stessa i greci sono in maggio- 
ranza; essi occupano le due rive dei Dardanelli , le 
coste del mar Nero, le sponde del Bosforo e la più 


{ gran parle dei dintorni di Costantinopoli. I turchi , 
| stialgrado le loro armi, satebbero circondati è sopraf- 


fatti dal numero, e, in tutti i casi, gli orrori di una 
simtille lotta produrrebbero un ibtervento collettivo 
delle potenze eurbpeé; il quale non riuscirebbe forse 
favorevole all’integrità della Turchia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — Il giurì d'onore tostituitosi per 
l'affare del deputato Kerveguen dichiarò non;esistere 
altun& prova nè presunzione che Gueroult é Havin 
abbiano ricevuto danaro dai governi italiano e prus- 
slino ; e che Kétveguen ebbe torto è poriate alla 
tribuna contto i propri colleghi un’ accusa senza 
piove. 

Una lettera di Galata 15 dieé che malgrado 
l'issetzione del Govefho Humeno gli intrighi dei 
Bulgati, e dei Setbi contituano nei Pritigipati. S'ih- 
laine a Bukarest 2500 fucili e dieci casse di 
révolvets, destindli pet la Bulgaria. 

Nuova York 13. — Fu presentata al Senato è 
rinviata al Comitato gitidiziario und proposta, la qua- 
le dichiara chie l'Alabilna h4 diritto di essere im- 
ftiediatamente rappresentata al Congresso, poichè la 
sua costituzione fu ratificata dalla maggioranza dei 
votanti. 

Il presidente creò un nuovo dipartimento mili- 


laghi. 


partimento. 


La legislatura del Tennesse adottò una proposta 
in favore della candidatura di Grant alla presidenza. 


tare, che comprende il dipartimento orientale e i 


Sherman fu nominato comandante di questo di- 


in istato di accusa. 


È confermata la fuga di Cabral da s. Domingo. 
Nuova- York 22.— JI Comitato della ricostitu- 
zione raccomandò la proposta tendente a porre Johnson 


La Camera dei rappresentanti decise di votare 
lunedì su questa proposta. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSmo del giorno 43 corr. 
febraro e successivo decreto esecutoriale 
esibiti in atti del’iafro Notaro, 1° INI sig 
Antonio Sciarra procuratore di Collegio è 
stato esonerato dall’Officio di Consal nie dei 
signor A.iriano Nardecch a, ed il medesimo 
viene restituito nel libero esercizio de' suoi 
diritti. 

Questo dì 24 febbraio 1868. 

Per si iig: GioncrRsno Politi Notaro e 

cancell. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 

celliere. 


Si deduce a notizia del sig. Gaetano 
ini d’incog. dumic. e dimora che ad 
del sig. Petro Fidanza, gl: è stato 
sotto il 24 corr. febbr>ro notificata per af- 
fiss one la sentenza spedita dal sig. Asses- 
sore Lauri sotto ii del d. mese, con la 
qua'e essendosi accoila la dimanda contro 
il Costantini promossa dallo stesso Fidanza 
per essere libe:alo dalle molestie inferite- 
gli dal Rmo Capito‘o dei SS. Celso e Giu- 
liano per la somma di sc. 47 67 dovuti per 
canon. a tutt: il 19 novembre 1567, è sia- 
to il med. Costantini condarnato al' im- 
porto delle sud. molestie ed alle spese, sì 
di merito liquidate in Lire 39 e cent. 95, 
che di garanzia in Lire 64 e cent. 52 ! 
comprese le ulteriori, meno la spesa della 
presente inserzione. 


Antonio Ruggeri Moghetti proc. Rot. 


Si rende noto a chiunque, che con al- 
to del cursore civile Tommaso Berti del 
giorno 17 febbraro 1868, venne affissa a 
forma del $ 483 stante l’inc. domic. la sen- 
tenza dell’Eccmo trib. di commercio in Ro- 
ma del giorno 17 decembre 1867 fasc. 2034 
d. anno, con la quale, ad ist. del sig. An- 
drea Nizza negoz. dom. in Roma via della 
Bocca della Verità n. 39 venne cond. il 
sig. Feliciano Ercoli, anche con arresto 
personale, al pag. di sc. cinquanta, pari a 
lire 263 e cent. 75, ed alle spese tutte del 
giudizio. 
Serafino Maldura Proc. St* 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sent. del 21 ott. 1859 del 
1° turno Trib. ci i linante ad 


Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. @ giud. 
il 4 giugno 1861, l’altra per un Capitolato 
addizionale li 27 maggio 1862 e la terza li 
28 gennaio 1864 di un foglio pure addizio- 
nale al Capitolato; von che in sequela del- 
l’atto di ripelizione fatto nel sud. fascico- 
lo li 13 febra:o 1868. 

Ad istanza dell’illmoe Riîto Mons. Ni- 
colò Frangipane propriet:rio per l’ intiero 
ed usufrutt. per la metà dei crediti spettanti 
per cinque sesti all’eredità del def. March. 
Cintio Frangipane garantiti sopra i seguenti 
fondi; non che ad ist. dell’Ill. sig.ConteAnti- 
gono Frapgipane usufruttuario sì dell’ altra 
metà de’ sud. crediti, che dell’ intiera ere- 
dità del def. March. Doimo Fr: ‘pane , ® 
quale Ammre genle di dette ered tà; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del pred. March. 
imo; e per essi lo stesso sig. Conte An- 
tigono quale loro padre e Curatore, tutti 
creditori iscritti, i quali in forza del 64308 
del vig. Reg. leg. e giud., per conseguirè 
intanto una parte della sorie loro dovuta in 
maggior somma pel prezzo ri 
feudv di Nemi, a forma del 
zione fatto li 13 fel > 1868 avanti il 1.° 
turno del Trib. civ. di Roma -al prot. ' del 


1858 N. 2378, prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi e suo territorio gli atti di ven- 
dita giudiz., già da iniziali per cre- 
dito di frutti, e quindi proseguiti p.r altra 
rata di loro credito. 

Nel giorno di sabato ventotio marzo 1868 
alle ore 14 ant. nell’Officio della Depositeria 
Urbana posto nel S. Monte ti P e.a di Roma 
si procederà col mezzo del publico incanto al- 
la vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La ven- 


dotte nel suenunciato fasc. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all'incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 


Fondi Urbani in Nemi 


1. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentime del Giardino in sc.3150. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso o Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fù Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, sc. 75 — 3. Casa iso 
lata in via la Bracchi composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto, a1 n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada 200. 
—A. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. pa- 
lazzo Braschi, giardino, sc. 150.—5. Casa sul- 
la via ai Prati Comunali, o via de' Ceffì n. 
composta di sottoscale al piano terra , 
due piani superiori; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc. 237 50—6. Una prima Grot- 
ta in contrada Fontana Publi cavata nel 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta sc 12 50—7. Una seconda Grot- 
detta contrada, cavata nel masso (pros- 
a al n. 23), conf. isio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 50. — S. Fabbricato in 
contrada Fontana pubblica, ossia via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
teghe, e diversi primi piani superiori, se- 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. e 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscil 
i C:nque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossim: all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec. nf. Gius. 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole sc. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali ii, e cent. 77 sc. 470 80 — 
411. Terreno prativo-pascolivo, in vocab, le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 


dei Cappuccini, Principe Chigi, di tav 6200 - 


cent. 67, sc. 5256 45—42. Terreno bosco ce- 
duo forte, in voc. le Piagge; conf. Duea 
Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, e 
cent. 47, so. 437 973. — 13. Terreno olivato 
pascolivo in voc. le Piagge; conf. Duchi 
Braschi e Cesarini, e strada di Nemi, tav. 139 
e cent. 45 sc. 1794 20.— 14 Terreno bosco 
ceduo forte, in vor. Tempesta; conf. strada 
della Faiola, ia del SStho Sacra 
mento, Duca Braschi, di tavole 16, e cent. 
45 sc. 97 65.—15. Casale ad uso di caserma 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una voltà già ad uso di cappella, con 
piceolo terreno seminativo annesso, di tav. 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; 
conf. strada della Faiola, eredi di Luigi Co- 


lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavaterra Clementina sc. 312 50.—16. Terre 
no prativo-pascolivo, in vocab. la Quercia ; 
conf. Antonio Cavaterra, Angelo Lattanzi , 
di tav. 12 e cent. 37 sc. 113 525.417. Terre 
no come sopra in voc. la Que i tav. 2 
e cent.33 conf. Gius Colazza, Antonio Ca- 
valerra e laBernardi, sc. 21 76—18. Ter- 
reno c. voc. Ceraselle; di tav. 5 e cent. 
19 cunf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli , 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.—19. Terre- 
no prativo-pascolivo in detto vocab. di t 
7,e cent. 67 conf. Gius. Fortuna , eredi 
Angiolo Ricci, sc. 71 63. — 20. Terreno c. 
s., in vocab. Calvaroni di tav. 7, e cent. 35, 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Cava- 


terra, Gius. Colazza, sc. 63 6421. Terreno 


c. s.in voc. Pontecchio di tav. 49 e cent. 73; 
conf. eredi Marianecci, Franc. Pescitelli e 
territorio di Kocca di Papa, sc. 513 13 — 
22. Terreno cespugliato ceduo misto, in detto 
voc. di centes. 85 di tavola, conf. eredi Ni- 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi Ca rra, strada de’ 
Piscari,Pr.ncipe Rospigliosi, sc. 147—24. Ter- 
reno c. s. in voc. Piscari di tav. 13, e cent. 
45, conf. Rospigli strada della Faiol 2, 
5 875 —25. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de’ Piscari, Rospigliosi, Carl’ Antonio 
Pesoli, sc. 192 — 26. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in detto voc. di tav. 27 e cent. 56, 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
7 40— 27. Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
45 e cent. 77 conf. i beni dei Ss. Filippo e 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
23. Terreno bosco ceduo forte, in roc. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cenî. 7 conf. Agostino Otta- 
viani, Franc. Chiarelli, Luigi De-Filippis , 
sc. 12 275.—29. Terreno c. s. vocab. via 
di tav. 1, e cent. 15 conf. Giuseppe 
Settimio Cavaterra e Diodata Pe- 


soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voce. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 1 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Luigi Monti sc. 12 585: 
in voc. le Grotticell 
conf. eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825.—t2. Terreno, ce- 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta di 
tavole 12 e cent. 7, conf., Ubaldo Pesoli, 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 68 073. 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 53 
conf. Luigi Mariannecci, Minori Osservanti, 
Pietro C. 425 — 34 Terre 
no, cespi sto, in voc. s. Mi- 
chele di tav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti sc. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 4 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab._s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci , duca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi, 
lago sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascol voc. Facciate di tav. fi 
e cent.24 conf. «redi Ricci, strada delle Mo- 
le, sc. 176 875. — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca o pantano di tavole 25 e cent. {2 conf. 
strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 — 
39. Terreno pometo seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon 
di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
Pasini, sc. 1126 475.—40 Terreno bosco ca 
duo forte in voc. Sonnemi di 51 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son. 
nemi, Mariano Marianesci, sc. 3 325—41 La- 
go di Nemi da pesca abbracciante una super- 
ficie di tav. cens. 1750, e cent. 30, munito 
di emissario, con casetta pe'Pescateri e ler- 
reno ortivo di dato semsnno di tav f, e cent. 
22 compresa l’ area occupata dalla casetta 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreno 


seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi (; 
tav. 6 e cent. 33 conf. D. Pietro Sentuti, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, se. 61 525. 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada di Nemi, sc. 31 575—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, o Monte Canino di 5i centesimi di ta- 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana , 
sc. 8 50. = Totale sc. 38541 iL. E ciò salvi 
più veri » noti confini. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Essendo stato giubilato il sig. Giovanni 
Gotti profe.sore di violino e direttore d'or- 
chestra, si dichiara sferto il concorso per 
la eiezione di altro professore 
che suonatore di piano! 
rario di L. 1620 pagabili in rate mensili. 

Nel termine pertanto di giorni trenta 
dalla data della presente , quei professori 
che vogliono aspirare a tale condotta fa- 

la Commissione Mupici- 
posta , l'istanza in carta 
bollata e i documenti dei loro merito nei 
suono del violino, e del pianoforte; nella 
direzione degli spartiti. e nella scienza mu- 
sicale. puali n 


del loro st.to, sana costituzione fisica. © 
buone qualità morali e civili. 

L'eletto deve assumere gli oblighi de- 
scritti nel capitolato a tutti ostensibal: in 
quest'Offcio Comunale. 

Velletn dalla residenza Mamuvele li 
21 febraio 1968. 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Fecendosi luogo sl concorso per la no- 
mina di unjaliro Flebotomo in questa città 
coll’annua retribuzione di L. 337 pagabili 
in rate mensili, si assegna il termine di 
giorni 30 dentro i qual: i concorrenti do- 
vranno far giungere, franchi di posta, alla 
Commissione Municipale, la relati 

la ed 


ogni 

+ sia in ori 

ginale, siafin copia autentica. Faraneo inol- 

tre costare della loro età mediante fede di 

nascita, stato, sana costituzione fisica , e 

buone qualita morali e civili con certificati 
di recente data. 

Gli oneri sono espressi mel Capitolato 

a tuiti ostensibile in quest’ Officio Comu- 


ale. 
Velletri dalla residenza Municipale li 
21 febbraro 1868. 
La Commissione Munic pa le 
Antonio comm. Santocchi 
Francesco conte Antonelli 
Filippo Corsetti 


VENDITA alla pubblica auzioue di tutti 
gli ogget Studio del fu Gio- 
vanni Gibson da eseguirsi giovedì 27 febra- 
io 1868 alle ore 9 e mezza antim. precise 
in via della Fontanella n. 4 presso la piaz- 
za del Popolo. 

La delta vendita consiste in modelli in 
gesso, staine, frammenti, cavalletti, banco- 
ni, stufe, mobili ed 

N tutto da rilasciarsi 
rente, e a pronti contanti 
za dei consueti regolamenti È 

Bi osservare gli oggetti tutti 
i festivi, dalle ore 9 alle fi 


antim., e dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


è 7 
TC-TT_T_rrrrrorrernmneeteeeAl. lie e e el 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


[ARE 


w————— 
Lul 


di Nemi dif 
ro Sentuti, 
i, sc. 61 528. 
c. incontro f 
onf. Niccola 
75—44 Ter- 
ia Bracche- 
tesimi di ta- 
lo Amedei, 


a Romana , 
E ciò salvi 


ini Proc. 
i Curs. 


ig. Giovanni 
rettore d’or- 
oncorso per 
che sia an- 
“annuo ono- 
mensili. 
iorni trenta 
i professori 
condotta fa- 
ione Munici- 
inza in carta 
merilo nel 
forte; nella 
scienza mu- 
ino la fede 
da cui costi 
e fisica, @ 


oblighi de- 
tensibile in 


unicipale li 


anicipale 
antocchi 
rtonelli 


o per la no- 
questa città 
87 pagabili 
termine di 
orrenti do- 
posta, alla 
tiva istanza 
i ogni altro 
sia in ori- 
ranno inol- 
nte fede di 
e fisica, @ 
n certificati 


Capitolato 
ìcio Comu- 


nicipale li 


inic'pa le 
intocché .. 
ntonelli 


oue di tutti 
del fu Gio- 
fì 27 febra- 


m. precise 
so la piaz». , È 


modelli in 
tti, baneo- | 


a 
I prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire‘14. 
All'estero, sccondo le tassejpostali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giggnale a dettaglio cent, 28. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comeanche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devério essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il mome e cogu.* del trasmittente, 


ROMA 26 Febraro 


Nella mattina di questo giorno, Feria IV 
în capite Jejunii, si è tenuta Cappella Papa- 
le nella Sistina al Vaticano. 

La Santità” Di Nostro Sicxone , vestita 
in abiti pontificali , ha fatto la Benedizione 
delle Ceneri, che poi ha ricevuto dalle mani 
dell'Emo e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore; € quindi la stessa 
Santità” Sua le ha imposte agli Emi Porpo- 
rati, agli Arcivescovi, ai Vescovi, al Principe 
Assistente al Soglio, al Senatore ed ai Con- 
servatori di Roma, ed agli altri che hanno 
luogo nelle Funzioni Pontificie. 

Terminatasi la sacra Cerimonia, il ricor- 
dato Emo Pemtenziere Maggiore ha cantato 
la Messa, alla quale ha prestato assistenza 
Sua Santità”, il Sacro Collegio, c gli altri che 
godono l’onore del posto in Cappella. Dopo il 
primo Vangelo, il Rimo P. Saverio Landoli- 
na, Procuratore Generale dci Chierici Rego- 
lari Teatini, ha sermoneggiato in latino sulla 
ricorrenza. 


ha 

Alcuni giornali, nel render conto del Presente 
che recentemente la SantiTA” pi Nostro Sicwone ha 
fatto a Sua Maestà Cattolica la Regina di Spagna 
coll’ inviarle la Rosa 4'Oro, hanno asserito che l'ul- 
timo invi di tal dono fosse precedentemente diret- 
to alla Regina di Napoli nel 1849. 

Questa asserzione se non è una volontatia men- 
zogna è certo un assoluto equivoco; giacchè l’ultima 
volta in cui il Santo PapRE credette di usare que- 
slatto di paterno affetto fu per Sua Maestà l'Impe- 
ratrice dei Francesi, quando nel 1856 diè l’onorevo- 
le incarico a Sua Etiza Rma il signor Cardinale 
Patrizi di condursi a Parigi con vari Prelati per 
rappresentarlo nella grande cerimonia del Battesimo 


- del Principe Imperiale. 


——9604-04-03-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Debatte di Vienna del 21: 

Le ultime notizie da Belgrado ci fanno suppor- 
re che il vento della politica sia mutato improvvi- 
samente. Il governo della Servia non si limiterebbe 
soltanto a negare qualunque velleità aggressivaî, ma 
inoltre manifesterebbe, specialmente rispetto all’ Au- 
stria, il desiderio di mantenere relazioni amichevoli. 


- Sovrattutto nell’affare della strada d'Oriente » che è 


molto importante per l'Ungheria, esso dimostrerebbe 
Una premura che non aveva per l’addietro. Si assi- 


cura che il viaggio del ministro serbo delle finanze 
a Vienna si riferisce allo stesso affare. 

— Vari giornali austro-tedeschi danno per si- 
curo che ne’confini militari è già tutto pronto, per- 
chè ai reggimenti confivari possa in breve tempo 
farsi fare una lunga marcia. Da’ più si crede che 
debbano dirigersi verso la Bosnia e la Erzegovina, 
provincie che a Vienna si è deciso di occupare alla 
prima occasione. Ma i jugoslavi non mostrano gran- 
de ardore di appoggiare l’Austria nelle sue imprese. 

A Vienna decisero informare a regime civile il 
confine militare, appena le terre tutte al di là della 
Sava saranno annesse all’ impero. Quelle terre ver- 
gini avrebbero un’ organizzazione sulla stampa del 
confine militare attuale. 

— Nella Corrispond. del Nord-Est, leggiamo : 

Seppiamo da fonte certa che il governo ha ri- 


soluto di fave al re Giorgio dichiarazioni equivoche. 
Pur rispettando in Ini fa dignità del grado e della 
sventura, l’Austria non può vedere con indifferen- 


za, presso la sua capitale, mapife 
tuiscono una sorta d'infrazione al diritto d’ asilo, 
ed espongono l'impero ai reclami . della Prussia in 
un momento, in cui è suo interesse l’ evitare ogni 
complitazione con questa Potenza. 
0404-464080 

Secondo la Liberté, nei circoli politici parigini 
parlerebbesi d’ introdurre il sistema americano nella 
composizione del corpo del Senato, lasciando alle 
locali legislature il compito delle elezioni. 

Con tale sistema sarebbe soppressa la dotazio- 
ne, e solo mauterebbesi in favore degli antichi se- 
natori un trattamento simile a quello dei grandi pen- 
sionari dello Stato. 

—Si legge nella France del 22: 

Abbiamo già detto che i provvedimenti presi 
spontaneamente dal governo francese, riguardo agli 
annoveresi che sono entrati in Francia, avevano reso 
inutile qualunque richiamo per parte della Prussia. 

Cionendimeno i corrispondenti parigini di alcuni 
giornali tedeschi persistono nell’assicurare che il rap- 
presentante della Prussia a Parigi avrebbe, ancora 
recentemente, chiesto al governo francese un elenco 
nominativo di tutti gli annoveresi internati a Bour- 
ges e in altre città dell'impero francese. 

Siamo certi che quest’asserzione è interamente 
priva di fondamento. c 

—Leggiamo nella Patrie del 22: 

Oggi non abbiamo nuove informazioni intorno 
alle voci da noi riferite ieri, di concentramenti di 
truppe russe sui confini della Bessarabia e della 
Moldavia. Vogliamo sperare che il gabinetto di Pie- 
troburgo crederà necessario di dare su questo pro- 
posito delle spiegazioni, giacchè sa meglio di chiun- 
que che, in presenza dell’agitazione nelle regioni da- 
nubiane, i suoi atti possono produrre gravi conse- 
guenze. E siccome non ha cessato di dichiarare al- 
tamente le proprie intenzioni pacifiche , così deve 
stimarsi onorato di mettere d'accordo i fatti colle 
parole. 


——0-444-354-9300— 

Si ha da Loudra, 22 febbraio : 

Scrivono al Times da Suez, 14, che il comau- 
dante Napier era giunto ad Allèghèrat. L'avanguardia 
marcia nella direzione d’Antalo. 

Il governo della regina insiste presso il governo 
Spagnuolo per ottenere la liquidazione dei crediti 
de' proprietari ‘della nave Queen Victoria. Se ne spe- 
ra un buon esito. 

Al Parlamento inglese, seduta del 22 febbraio, 
lord Stanley, rispondendo ad una interpellanza del 
sig. Baring, disse : Nel settembre scorso il governo 
messicano annunciò formalmente la sua risoluzione 
di non voler avere relazione officiale con gli agenti 
di quelle potenze che avevano riconosciuto l'impero 
messicano, riguardando una tale ricognizione come 
atto di ostilità al governo messicano. In tali circo- 
stanze il governo britannico non aveva altra scelta 
che quella del ritirare la Legazione britannica : e 
perciò al presente non esiste relazione diplomatica 
di sorta tra l'Inghilterra ed. il Messico, ma questa 
sospensione delle relazioni diplomatiche non è per 
colpa del governo inglese, ma venne cagionata dal 
governo messicano. Le convenzioni stipulate tra i 
due governi rimangono in vigore, ma la questione 
di ottenerne l'esecuzione è di un carattere gravissi- 
mo e su la quale non bisogna precipitare l’azione. 


Tutto quanto può dirsi gli è che la cosa non deve 
perdersi di vista, e che saranno deposti sul tappeto 
tutti i documenti che vi si riferiscono, 

—Si apprende dai giornali di Londra, 22 febbra- 
io, che fu nominata una reale commissione compo- 
sta di uomini speciali , incaricata di fare un rap- 
porto sui lavori della conferenza internazionale te- 
nuta l’anno scorso a Parigi, sotto gli auspici del go- 
verno francese, relativamente alla convenienza di 
stabilire un sistema universale di monete identiche. 

—Le questioni irlandesi sono ora argomento agli 
studi de’ più distinti pubblicisti inglesi. AI Russell 
tien dietro il Mill, che in uno scritto, che ha ora 
pubblicato, si occupa particolarmente delle relazioni 
fra gli affittaiuoli cd i grandi proprietari. Egli con- 
clude con una proposta ardita, quella cioè d’assicu- 
rare ai fittaiuoli il possesso permanente della terra, 
mediante il pagamento di una rendita fissa. 

4404-4440 __ 

La Corrispondenza provinciale di Berlino pub- 
blica un violentissimo articolo contro l'ex re di An- 
nover. Essa qualifica di completamente disperati ed 
assurdi gli sforzi che quel principe spodestato po- 
trebbe tentare per ristabilire il suo trono; e con 
visibile malcontento stigmatizza la condotta dell’Au- 
stria perchè ne’ suoi Stati tollera delle manifestazio- 
ni ostili alla Prussia. 

—It questo momento si agita una questione di 
denaro fra il governo prussiano e quello dell’ Assia 
granducale. Il gabinetto di Berlino chiede 25,000 
fiorini di rendita annua che spettavano al fu land- 
gravio dell'Assia. Il piccolo Stato di quel principe 
essendo ora anuesso alla Prussia, questa si pretende 
sostituita al landgravio in tutti i diritti; ma l’Assia 
dal suo canto vuole che la rendita sia estinta con 
la morte dell'ultimo titolare. In forza del trattato 
del 27 giugno 1867, il granduca ha indicato i go- 
verni di Baden, della Baviera e della Sassonia come 
quelli fra i quali ia Prussia potrebbe scegliere un 
arbitro. 

— Vediamo manifestarsi di nuovo alcuni segni, 
pei quali si fa manifesto che le idee d'una prossima 
unione degli Stati del Sud, che parevano per ora 
lasciate in disparte, rinascono di nuovo. Il più si- 
guificativo di questi sintomi si è la nomina del ge- 
nerale Beayer a ministro della guerra del Baden. 
Questa mutazione di carica, poichè il Beayer era 
appunto il rappresentante prussiano presso la Corte 
di Carlsruhe, è un fatto assai siguificativo, poichè 
ne preannunzia altri, tutti intesi naturalmente a pre- 
parare la fusione del granducato nella Confedera- 
zione del Nord ; per modo che il giorno in cui que- 
sta fusione sarà formalmente stipulata, sia già com- 
piuta di fatto. 

— Telegrafano da Stoccarda, 20: 

La Dieta venne chiusa. Il discorso del Trono 
proclama la risoluzione di adempiere fedelmente e 
lealmente gli obblighi assunti, ed esprime la speran- 
za che la Germania troverà compenso di quanto per- 
dette nel 1866, mediante la forza d'attrazione deri- 
vante dalla uguaglianza di sentimenti e d'interessi. 

— Secondo il Beobachter, di Stoccarda, il co- 
mitato che rappresenta il partito del popolo decise 
che il partito debba astenersi dalle elezioni per il 
parlamento doganale, e annunciò questa risoluzione 
con appositi proclami. 

040-4069000 

Sono scoppiati nuovi torbidi in vari punti del 
Portogallo. A Villar de Macado due persone furono 
uccise ; a Torres-Vedras, per opera della plebe fu- 


| 


rono arsi gli archivi in presenza delle truppe , che 
“non opposero alcuna resistenza ; ad Aveiro è avve- 
nuto un tumulto popolare che costò la vita ad un 
impiegato del governo. 

Leggiamo nella France del 23: 

Parecchi giornali hanuo annunziato , sulla fede 
di un dispaccio telegrafico indirizzato da Madrid ai 
giornali inglesi, che una banda di carlisti si è mo- 
strata nella Navarra, e che in uno scontro avvenuto 
il giorno 16 colla guardia civica vi futono parecchi 
feriti. 

Informazioni ricevute da buona fonté ci metto- 
no in grado di smentire in modo assoluto quelle 
voel, 

La Spagna gode infquesto momento una com- 
piutà tranquillità , ed i progressi del suo govertio 
nella via delle riforme politiche e findnziatie hanno 
disarmato i partiti. 

0444-60 - 

L’ Osserogtore triestino ha da Atene 15 feb- 
braio ; 

La settimana scorsa vi annunziai la formazione 
del nuovo ministero greco, sotto la presidenza del 
sig. D. Bulgaris, aggiungendovi che tutti ritenevano 
certo lo scioglimento della Camera. E veramente , 
appena chiusa la posta, il decreto dello scioglimento 
fu pubblicato, e letto a suono di tamburo per tutti 
gli angoli della città. Sebbene atteso, questo decre- 
to fece somma impressione; ed il popolo greco, mu- 
tabile e volubile per natura, lo accolse con piacere. 


Ecco di nuovo aperto il cammino per i nostri poli- 


tici, ecco di nuovo in pieno vigore tutti i raggiri 
è gl’intrighi per parte dei vari partiti politici. Il 
giorno dell’elezione dei deputati è fissato per il 21 
del venturo mese di marzo (stile vecchio) e la con- 
vocazione della nuova Camera per il 25 del venturo 
aprile. Ora la lotta sarà accanita; il partito del sig. 
Ctmunduros farà tutto il suo possibile per restar 
vincitore, e poter dite : La nazione approva la no- 
stra politica, la nazione ha fiducia in Cumunduros 
e nei suvi colleghi. Dal canto suo poi il sig. Bul- 
garis, sapendo che ove rimanesse vinto , perderebbe 
non solo il potere ma anche la sua influenza, la 
quale da qualche tempo era abbastanza scaduta, pro- 
curerà di assicurate al proprio partito la vittoria. 
Tanto il governo quanto l'opposizione sotto la pre- 
sidenza del Cumunduros hanno pubblicati i loro pro- 
clami. il proclama del ministero al popolo greco è 
scritto con indestria e si può dire con coraggio ; il 
proclama dell'opposizione è più debole e tradisce mi- 
nor fiducia nelle preprie forze. In Grecia, come per 
ogni dove, il partito che ha il potere in nano ha 
le maggiori probabilità di riuscita. Cominciano già 
4 circolate per la città le combinazioni elettorali ; 
pare che nella capitale soltanto vi saranno più di 50 
catididati ; i deputati che darà la città d' Atene 
fiori sino elie sel. Almeno si spenderatino dei dena- 
ti, e gran parte del basso popolo, travagliato dalla 
misetia, potrà a tnotivo delle nuove elesioni passare 
allegramehte lé feste di Pasqua. Le risse non man- 
cheranno durante i giortii dell'elezione : forse in al- 
cine provincie, ove lo spirito di pattito è più esal- 
tato, s'avratino a deplorare anche delle vittime; ma 
giesti purtroppo sono fatti quasi inevitabili in simili 
incontri. 

Lunedi scorso ebbe luogo la festa da ballo 
all’Ambasciata inglese ; la regina vi rimase sitio alla 
filezzanotte, il re però prese parte alle danze fino 
alle 6 del mattino. Mercoledì poi furono tappreseri- 
tate nel palazzo reale due cominedie fratitedi; il cir- 
tolo degli invitati era ristretto ; la rappresentazione 
Fiescì a soddisfazione di tutti gli astanti. 

Nella decotsa settimaha i due piroscafi gre- 
ci l'Unione e Cretà intrapresero titi viaggio in Can- 
dia; essendoché ‘le provititie orientali dell’ isola in- 
sorti avevano bisogno di inutilzioni da guerra. il 
primo dei due pirostafi soffetse , duratité la traver- 
sala, del tempi burrastosi oltré ogni diré ; il secondo 
pi fl itiseguito dagl'introciatoti turchi, petò riesci 
a Salvatsi. — Tti Catdia tion ebbe luogo nessuna ope- 
razione notevole ; gl’ insorgenti matitengbno le loro 
posizioni; i turchi sorio ritchivsi nelle fortezze. 


ossi 
Col piroscafo del Levante pervennero ail’ 0s- 


. 


cn 
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servatore triestino notizie da Costatilimbpoli e Smirne 
del 15 corr: ; 

Il generale Ignatieff, Inviato riisto, è aspettato 
di ritorno a Costantinopoli per la fibè di questo me- 
se. — È mortò Hakki pascià, primo ciambellano 
del Sultano e presidente del consiglio d'ammiraglia- 
to. —- Parecchie persone appartetenti al seguito del 
granvisir sono già attivate da Canen a Costantino- 
poli. — Le trattative riguardo alla ferrovia di Bel- 
grado progrediscono bene, e la maggior parte. delle 
difficoltà fra la Porta e gli imprenditori vennero su- 
perate. A quanto dicesi, l’appianamento della ver- 
tenza è inoltrato in modo che i lavori potranno co- 
minciare nel prossimo mese simultaneamente a Co- 
stantinopoli, Adrianopoli, Enos e Salonicco. — Una 
commissioue sanitaria, composta di Fevzi effendi , 
presidente dei dottori in medicina, Servet bey, Na- 
fuz bey e Malisban, e d'Eumer effendi, segretario, 
è partita da Costantinopoli, recandosi nel jHegias. 
Come la prima, ritornata ultimamente, questa nuo- 
va cominissione ha l’incarico di prendere tutti i prov- 
vedimenti igienici necessari a tutela della salute 
pubblica, nell'occasione del Bairam , che fa afflui- 
re gran numerodi pellegrini nelle città sante dei Mu- 
sulmani. 

—Abbiamo già annunciato essere stato nominato 
Omer pascià a comandante in capo di tutte le trup- 
pe ottomane in Europa; v'ha però chi dice che in 
realtà Langiewiez comanderà l’armata destinata ad 
agire ne’ Balcani e sul Danubio, e Czajkowski con- 
tro la Grecia. 

Infatti, una corrispondenza da Costantinopoli 
dice che ivi trovansi Taczanowski e Langieviez , e 
giornalmente ingrossano le file degli emigrati polac- 
chi. Aggiungesi che Langiewiez sarà presto nomi- 
nato pascià. Non devesi dimenticare che il celebre 
polacco ha protestato contro queste voci; la loro per- 
sistenza però merita d'essere notata. 

La Porta ha intenzione d’erigere quattro fortez- 
ze sulla frontiera serbo-bosniaca, cioè a Baric, Era- 
nosevee, Razist e Debirovic. 

Nella fabbrica di cannoni di Tophane regna 
grande attività, 6 specialmente molti lavoranti sono 
occupati nella costruzione di affusti e carri da mu- 
nizione, secondo modelli spediti dall’arsenale di Woo!- 
wich. Furono pure pubblicate le notificazioni oppor- 
tune per convertire in fucili a retroearica quelli di 
vecchio modello. 

— Si conferma che la Porta pubblicherà un 
Libro grigio il quale conterrà circa cinquanta di- 
spacci ufficiali relativi alla questione dell’ isola di 
Creta, al brigantaggio sui confini della Grecia , ed 
ai privilegi concessi ai cristiani in Turchia. 

— Secondo le 'ultime notizie pervenute da 
Costantinopoli, i bulgari hanno mandato un indirizzo 
alla Porta, nel quale enunciano le ingiustizie che 
sono costretti a subire dagli impiegati turchi; si la- 
mentano che non siasi eseguito l'Aaztihumajun , non 
ostante la solenne promessa stata fatta nel 1856; 
protestano infine contro le violenze a cui giornal- 
mente si dicono esposti, conchiudendo che tutte que- 
ste angherie, se rion sardnnò tolle per tempo, po- 
trebbero avete le stesse funeste conseguenze ch’ cb- 
beto in Candia. 

— Scrivono dalla Bosnia al Napredak : 

Giorni fa ricevettero tutti i imudir della Bosnia, 
dal Vali pascià residente a Serajevo, l'ordine d’ in- 
sisteré presso i più doviziosi beg agd è spahd affin- 
chè per iscritto s’obblighino di provvedersi ciascuno 
4 suè spese d'un fucile di nuova invenzione. Questi 
fucili sono già depositati a Serajevo e verranno su- 
bito mandati ai richiedeiti mediante lo sbotso di 700 
piùstre. 
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H Daily-News ha ricevuto dall’ Abissinia una 
lettera dalla quale apparisce che re Teodoro trovasi 
nell’impossibilità d’ indietreggiare, stantechè i ribelli 
occuparono le fortezze che lasciossi alle spalle. Pre- 
vedesi che sarà obbligato di rinchiudersi e fortificarsi 
in Magdala, e si calcola che |’ armata inglese fra 
cinque settimane si troverà sotto le mura della me- 
desima, 
— Leggesi nella Patrie : 
Si parlò di differenze sorte tra l'autorità ma- 
rittima francese ed il governo di Moheli, una delle 
Comori. Riceviamo ora lettere particolari dall’ isola 


della Riunione, in data del 18 gennaio, le quali ci 
fanno conoscere il vero stato delle cose. 

Da molto tempo la Francia mantiene eccellenti 
relazioni colla regina di Moheli, a cui rese nume- 
rosi servigi. Gli Stati di questa principessa sono 
ambiti dalla famiglia del sultano di Zanzibar, e, per 
riescire a spogliarnela, un membro di questa fami- 
glia andò recentemente a Moheli, alla testa d'alcuni 
arabi, e costrinse la regina ad abdicare in favore di 
suo figlio, giovane principe di dodici anni, di cui 
s'è dichiarato tutore. In pari tempo, egli annullò 
concessioni di terra fatte a cittadini francesi, che 
introdussero nell'isola golture industriali che forma- 
no la sua ricchezza. 

Di fronte a questi atti, l'autorità marittima, 


| dopo essersi concertata col governo del nostro sta- 


bilimento di Mayotte decise l'invio a Moheli del 
trasporto a vapore /ndre e dell'avviso a vapore 
Labourdonnais. 1 comandanti di queste navi da guer- 
ra cercarono d’intendersi all’amichevole, ma gli ara- 
hi ricusarono d’accomodarsi, e cominiciarono le osti- 
lità. 

I due bastimenti francesi aprirono allora il fuo- 
co contro i forti e misero a terra una compagnia da 
sbarco, che se ne impadronì. 

Gli arabi, vinti, si diedero alla fuga, e gli abi- 
tanti dell’isola organizzarono un nuovo governo. Uno 
de'notabili di Moheli, noto per le sue buone dispo- 
sizioni per la Francia, fu nominato reggente del pae- 
se, e tutore del giovine principe , ed uno de’ suoi 
primi atti fu d’accordare un'intera soddisfazione alle 
domande francesi. 
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Un telegramma da Washington al New-York- 
Herald del 3 dice : 

Hi Comitato per gli affari esteri della Camera 
i che piglierà domani in considerazione la con- 
sorta per i cittadini americani imprigionati 
dagli inglesi. La questione non è stata mai persa di 
vista. Credesi che sarà agito in quella materia, e 
sarà sporta domanda al presidente con la sicurezza 
che sarà sostenuta, perchè domandi formalmente che 
cani che ora sono nelle prigioni in- 


i cittadini aur 
glesi siano messi in libertà. 

—Il Morning Post ha da Nuova York, 5 feb- 
braro: 

Jeri il dé/2 che ritira la carta moneta ih eirco- 
lazione è divenuto legge dello Stato. 

Alla Camera dei rappresentanti è stato presen- 
tato un dill per autorizzare il segretario del Tesoro 
a emettere 140,000,000 di biglietti di Banca per s0- 
stituire la carta moneta. 

È stata presentata al Comitato degli affari este- 
ri una risoluzione per istigare il Presidente a do- 
mandare che Nagle e altri cittadini americani arre- 
stati dalle autorità britanniche siano messi in libertà, 
e nel caso di rifiuto di rompere le relazioni con la 
Gran Bretagna. 

È stata presentata al Senato una memoria fir- 
mata dai cittadini della Pensilvania che domandano 
la rimozione del sig. Adams dal posto di ministro 
degli Stati Uniti a Londra. 

N sig. Thornton non si presentò ieri al presi- 
dente, come era da aspettarlo. Corre voce che dif- 
ferisse la presentazione per poter prima scambiare 
alcune comunicazioni col suo governo intorno alla 
agitazione attuale per la quistione dell’Alabama e per 
i feniani americapi. 

Un telegramma da Washington dice : 

- Alcune settimane or sono vi scrissi che il no- 
stro governo preparava un documento importante re- 
lativo ai reclami degli Stati Uniti contro la Gran 
Bretagna. 

V’informai che quel documento sarebbe stato 
fermo, aperto nei suoi intendimenti e tale da nou 
lasciar più l’opportuvità di ulteriori scappavie. Or 
posso ripetervi che il Presidente intende di doman- 
dare seriamente che la quistione sia assettata. Egli 
crede che sia stato scritto troppo e che siano stati 
soverchi i discorsi diplomatici, ora è tempo di fare 
una domanda seria e finale. Alcuni qui considerano 
la cosa come un modo di procacciarsi popolarità po- 
litica, ma, o io vado errato, o la quistione sarà se- 
ria. Nei circoli del congresso oggi correva voce che 
il sig. Adams avesse rassegnate le sue dimissioni. 

— Rileviamo dalla Tribuna di Buenos Aires del 
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12 gennaio che il colera continuava a fare strage, 
sebbene fosse in decrescenza nella capitale. Eta com- 
parso atitora a Montevideo, dove si contavano per 
altro pochi casi. Il generale Mitre era atteso a Bue- 
nos Aifes; avendo dovuto lusciare il campo stante la 
morte del Vice-presidente della Repubblica. 

Pochè sono le notizie guerresche. Lopez aveva 
terminati i suoi lavori di concentramento, lasciando 


una deliole guardia alla difesa delle sue linee avan- | 


zate di Tuyuti e di Piris. Egli era riuscito ad apri- 
re una nuova linea di comunicazione nel Chaco , e 
stabilito all'imboccatura del Tebicuary un campo 
fortificato che potrà contenere circa 12 mila uomini. 
In quanto agli alleati, si credono inespugnabili 
Je loro posizioni. Si attendono nuove corazzate bra- 
siliane iu aiuto della flotta: per ora eredesi impru- 
deute l'attaccare le nuove posizioni di Lopez. 


-— — 0440 
All’ Osservatore triestino pervennero notizie di 
Bombay 29 e di Calcutta 25 gennaio. Si continuano 
a spedire quasi ogni giorno bastimenti da Bombay 
per la baia d’Annesley con provvigioni ce. N 15 
gennaio parti alla stessa volta a bordo d'un pirosca- 
fo il secondo convoglio di elefanti. — Un telegram- 
ma giunto a Bombay riferisce che Khilm e Tascli- 
Karghaw furono sgomberate da Scere Ali Khan, 
occupate da Abdul Ralimant Khan, nipote dell’emiro 
di Cabul. Non ebbe Iaogo una battaglia; ina un in- 
trigo coi sirdar del Turkestan cagionò tale rivolgi- 
mento. Cabul festeggiò il felice successo del giovane 
sirdar con grandi illuminazioni. — Dicesi che i russi 
stian facendo grandi preparativi per costruire una 
strada ferrata tra Oremburgo, Taschkend e Kokan. 
Viene affermato sempre ch'eglino si sono stabiliti so- 
lidalmente a Samarcandia, dove raccolsero una forza 
imponente. 1 russi avrebbero ottenuto pure licenza 
di costruire un accantonamento a Chardjui, sul trat- 
to di strada da Bukara a Mery che attraversa l’Os- 
so.— L’inviato del re di Yarhand, ch'era stato man- 
dato in missione al ricevimento di Cascemir, si recò 
a visitare Lahore, dove sarebbe stato invitato dal 
luogotenente-governatore del Pengiab. Pare che il re 
abbia una grande antipatia per i russi, e vegga con 
gelosia e timore i loro progressi nell'Asia centrale. — 
A Mascate è sorto un nuovo pretendente.— Dal Gol- 
fo persico riferiscono che i Curdi della frontiera ar- 
mena della Turchia fecero ultimamente scorrerie nei 
distretti della Persia. Il governo persiano sospetta 
che questa invasione sia stata suscitata dai funzio- 
nari turchi. — È scoppiata una ribellione fra gli 
Scians e Karens alla frontiera di Birma. I ribelli so- 
no condotti dal principe fuggiasco Mingun Mengtha. 
H re fece partire 7000 uomini per domare | insur- 
rezione. — I negozianti di Bassorah e Buscir hanno 
intenzione di aprire una linea di navigazione a va- 
pore per il trasporto di oppio dal Golfo persico alla 
Cina. 


NOTI 


L'inaspeltato rialzo del consolidato italiano alla 
Borsa di Parigi, sebbehe si ritenga temporaneo e 
ristretto alla sola durata delle vacanze parlamentari, 
continua tuttavia pel momento a formare oggetto 
di ricerche è d' induzioni pei giornali, molti dei 
quali, in mezzo alle cento coutradittorie interpreta- 
zioni, non sanno esattamente assegnarne la causa 
ed il significato. Alle voci fatte correre iufatti di 
estere alleanze un cui vasto piano sarebbe stato 
combinato, alcuni fogli fiorentini contrappongono le 
notizie positive di non lievi dissensi diplomatici che re- 
guerebbero adesso tral’Italia e quelle potenze colle quali 
si vorrebbe pattuito l'accordo, accennandosi espressa- 
mente a dissidi patzlali colla Francia e colla Prussia 
che avrebbero protestato contro l'eventualità della ces- 
sione di un porto sulle coste liguri agli Stati-Uviti 
d’Ametica; Similmente a coloro che il rialzo dei 
fondi attribuiscono alla facilità con cui dalla Caine- 
ra di Firetizé fu votato il bilancio, altri giornali ri- 
spondono dando conto delle pratiche attivissime che 
fra i partiti avversi al gabitetto vanno proseguen- 
dosi affine di organizzare una potente opposizione 
sul terreno finanziario, e far sì che possano i pros- 
simi dibattimenti trasmutarsi in conflitto politico e 
ministeriale. Per ultimo, in quanto riguarda uba ter- 
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2a interpretazione $ che detivi il miglioramento del 
credito italiano dalla certezza che il Menabrea riu- 
scì, mediante opportune trattative all’interno ed al- 
l'estero, a consolidarsi al potere, basta ai fogli più 
diffidenti registrare le voci, accolte anche da qual- 
che organo officioso, secondo cui non solo non do- 
vrebbe prevedersi un felice sviluppo alle trattative 
proseguite da tanto tempo colla Permanente e con 
altre fazioni parlamentari, ma screzi assai gravi in- 
comincerebbero a verificarsi nel seno stesso del ga- 


*binetto in modo da far presentire prossimo il ritiro 


del generale suddetto. 

Come ieri notammo essere avvenuto tra la Fran- 
cia e la Prussia, può accennarsi oggi che tra que- 
sl ultima potenza e l’Austria cessò l’insorto dissidio 
a proposito del noto incidente annoverese. Non è 


Ù Dn ene 5 1 i 
giunta ancora ofliciale notizia intorno all'accoglienza 


fatta dal gabinetto di Berlino alle dichiarazioni del 
signor di Beust, ma il linguaggio dei giornali prus- 
siani da certezza che la pubblica opinione mostrasi 
colà soddisfatta degli seltiarimenti che spiegano la 
condotta dell'Austria e segnano una formale promes- 
sa per l'avvenire. Infatti il cancelliere dell’ impero 
affermò che non aveva creduto di suo diritto distur- 
bare il banchetto di Hietzing imperocchè si trattava 
di festa privata, cui l'occhio dell’ autorità doveva 


serbarsi estraneo. Così esso volle manifestamente ac- 


| cenvare che quando le dimostrazioni in favore del 


re Giorgio uscissero dal segreto delle pareti dome- 
stiche, il governo imperiale si affretterebbe a impe- 
dirle. Il governo austriaco protestò inoltre del fermo 
suo intendimento di assicurare con ogni mezzo la 
consolidazione e la durata della pace. Ora, poichè 
i giornali francesi negano che l’ ultimo incidente re- 
lativo ai rifugiati annoveresi abbia pregiudicate le re- 


| lazioni tra la Francia e l’Austria, poichè il linguag- 
| gio di tutta la stampa di Parigi prova che nessun 


disaccordo serio é intervenuto tra la Francia e la 
Prussia, così è lecito dedurre che, ristabilita dopo 
gli ultimi schiarimenti l'armonia anehe fra Vienna e 
Berlino, la quistione annoverese non sia più tale da 
destare serie apprensioni, 

Ed inoltre tanto su questo proposito quanto 
intorno alle più importanti quistioni della Germania 
e dell'Europa una nuova luce credesi che debba es- 
sere fatta e molte difficoltà ed incertezze rimosse in 
conseguenza della presentazione che si dice debba 
essere fatta fra breve alla Camera dei deputati di 
Berlino di un Libro di documenti diplomatici, simi- 
le a quello che l’Austria sottopose testé alle delega- 
zioni dell’ impero. Poiché nella esposizione politica 
da cui si usa far precedere la serie dei documenti 
dovrà essere chiaramente delineato il programma 
della Prussia nelle precipue vertenze europee, per- 
ciò grande espettativa si ripone dai fogti in questa 
pubblicazione, per effetto della quale sperasi di ve- 
dere meglio disegnato |’ indirizzo avvenire della si- 
tuazione generale. Ma vorrebbero i giornali di Ber- 
lino che non fosse troppo differita l'esposizione sud- 
detta, importando molto nelle circostanze presenti e 
nella imminenza della riunione del Parlamento doga- 
nale tedesco , di conoscere quali siatio gli intendi- 
menti della Prussia rispetto a questa assemblea e 
quali proposte conti essa di fare ciroa le attribuzioni 
della medesima. Finora non si hanno su tale argo- 
mento che congetture ed ipotesi dei giornali. Da 
questi si osserva che sui 375 deputati del Parla- 
mento doganale, 86 apparterranno agli Stati del Sud, 
di maniera che la posizione dei rappresentanti me- 
ridionali sarà in ogni caso troppo debole per impe- 
dire alla maggioranza del Parlamento di decidere 
tutto ciò che totnerà più vadtaggioso alla Confede- 
razione del Nord. In conseguenza di ciò è da aspet- 
tarsi clie l’ assemblea doganale sia trasformata non 
precisamente in assemblea politica, ma in rappresen- 
tanza di-una competenza assai estesa per l’ assienìe 
della Germania. Tuttavia, è certo che le disposi- 
ziovi della minoranza degli 86 voti avranno una 
grantle portata. Per quello che riguarda il Baden e 
l’ Assia Dasmstadt, è noto che i loro 20 deputati 
sono quasi iutieramente assicurati alle vedute del 
governo di Berlino. Ma così non avviene nel Wur- 
temberg che avrà 18 deputati, e nella Baviétà che 
ne avrà 48; in questi la Prussia troverà una specie 
di unanimità contro l’ estensione delle attribuzioni 
del: Parlamento doganale. Il resultato delle elezioni 


bavaresi è del resto conosciuto adesso per intero; 
sono almeno 42 voti su 48 che si pronunceranno 
vigorosamente ostili alle vedute della Prussia. 

I giornali austriaci proseguono a dar dorlo dei 
davori delle delegazioni. Avendo i sottocomitati del 
bilanoio compiuto i loro rapporti, la delegazione ci* 
sleitana tenne una adunanza generale ché bastò per 
l'esame e pel voto dei bilanci degli affari esteri e 
della cancelleria di Stato. Aspettavasi una discussio- 
ne sulla politica estera, dappoichè per la prima vol- 
ta una assemblea austriaca aveva ricevuto comuni- 
cazione di documenti diplomatici ésponenti la politi- 
ca del governo ed alti a provocare osservazioni € 
dispute , in ispecie a motivo delle lacune che nel 
medesimi si avvertono, Alle delegazioni pertanto si 
appartiene il diritto di criticare d’interpellare,idi in- 
dicare una direzione e di dare consigli, ma la dele- 
gazione cisleitana non fece alcun uso di questo di- 
| ritto ed osservò Il più completo silenzio, Però «i 
giornali viennesi si affrettano ad avvertire che ,non 
potrebbe questa eccessiva riserva essere attribuita 
ad assoluta fiducia nel signor di Beust, ma che è 
da ravvisare nella medesima l’effetto della inespe- 
rienza politica della maggior parte dei membri della 
delegazione e della timidità naturale in uomini che 
si trovano per la prima volta di fronte a tali quistio- 
ni. Sperabo del resto gli stessi giornali che questo 
inconveniente von verificherassi più per l'avvenire e 
che non si rinuncierà dai delegati ad un dibattimen- 
to il quale nell’ interesse pubblico è utile e neces- 
sario, 

Lo scopo palese della spedizione d’Abissinia, 
cioè la liberazione dei cittadini inglesi che sono te- 
nuti prigionieri a Magdala, subisce tiuove difficoltà. 
La marcia delle truppe abissinesi su Magdala non 
fu impedita né da lord Napier nè dui capi insorti 
sui quali |’ Inghilterra covtava. Il re Teodoro ha 
fatto un ingresso trionfale in quella città ed i pri- 
gionieri sono nelle suc mani; ecco quanto concerne 
lo scopo palese della spedizione. Quanto poi allo 
scopo nascosto, che dicesi essere la conservazione 
dell’antico prestigio della bandiera britannica in Oriene 
te, non è meno dell’ altro compromesso. Il vicerè 
d’Egitto mostrasi ribelle ai desideri del gabinetto di 
Londra ; in difetto di operazioni in comune, la neu- 
tralità era aspettata da parte sua, ed esso intervie- 
ne invece cou viste d'annessione in Abissinia. Ciò è 
quanto risulta dalle ultime notizie e dalle interpel- 
lanze che in tal proposito ebbero luogo nella Came- 
il ra dei comuni a Londra. Si ticorda, avendolo an- 
nunciato il telegrafo, che il segretario di Stato per 
l’Iudie affermò che le truppe egiziane trovavansi a 
Massowah e soggiunse che rimostranze officiali era- 
no a questo proposito state dirette al viceré d'E- 
gitto. La situazione del corpo spedizionario è repu» 
tata difficile dal governo inglese; i rapporti del co- 
mandante chieggono rinforzi i quali furono in parte 
già inviati da Calcutta. Il generale Stewart ricevet- 
te ordine di recarsi in Abissinia col suo stato mag- 
giore e colla terza brigata.Sarebbe senza dubbio su- 
perfluo l’aggiungere che questo assieme di notizie 
provoca presentemente in Inghilterra una assal cat- 
tiva impressione. 

La maggior parte dei giornali di Vienua persisto- 
no, malgrado le molte smetitite, a parlare della vi- 
vissinia agitazione che dicono regiare a Bucharest 
e ripetono che un vasto disegno politico dovrebbe 
colà in questi giorni avveratsi. Tratterebbesi di tom- 
pere ogni legame di sudditanza verso la Porta e di 
proclamare il principe Carlo re indipendente della 
Rumenia. Le Camere dovrebbero essere lo strumen- 
to di questa mutazione; intanto la formaziotie delle 
bande continua, mentre d'altra parte la Camera ha 
accolto con vivissimi applausi il progetto di legge 
relativo all'aumento ed alla riorganizzazione dell’e- 
sercito. 

Economie senza precedenti in nessun paes8 s0- 
no proposte negli Stati-Uniti. Ii ministero, il comi- 
tato déi crediti, lé due Camete si sforzano a gara 
per ricondurre le finanze federali a und base stabi- 
le, riducendo nel tempo stesso alla metà appena le 
Imposte stabilite durante la guerra separatista. Il di- 
savanzo dell’anno scorso si eleva a 27 milioni di dol- 
lari; esso sarà coperto colla vendita di terre e di 


materiali da guerra. Per l'anno amministrativo at- 
tuale, che comincia col primo luglio prossimo, il 
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governo ha proposto una riduzione di spese di 36 
milioni. Il comitato dei crediti propone di porta- 
re questa riduzione. alla somma enorme di 142 mi- 
lioni. Il Congresso © è disposto, a quanto scrivono, a 
sanzionare questa cifra, nello scopo di far scompa- 
rire affatto quella tendenza che incominciava a preva- 
lere in qualche centro governativo, a ripudiare, al- 
meno in parte, il debito pubblico 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24.—Corpo legislativo. Furono respinti 
a grande maggioranza due emendamenti di Janzé e 
di Richard tendenti a chiedere che venissero miti- 
gate le penalità stabilite da due senatus-consulti con- 
tro i reati di stampa. 

Havin voleva leggere la sentenza del giurì con- 
tro Kerseguen, ma il presidente levò la seduta. 

Il Corpo legislativo si aggiornò a lunedì. 

Parigi 24.— Il Constitutionnel, la France e la 
Patrie confermano le notizie sui maneggi nei paesi 
danubiani. 

La France anvunzia che il ministro della guerra 
fissò a 2500 franchi la tassa d'esonero pel servizio 
militare. 

Una lettera da Berlino dice che l’affare dei pas- 
saporti degli anuoveresi è terminato. La Prussia si 
dichiarerebbe soddisfatta delle spiegazioni date da 
Beust. 

Una lettera da Copenaghen riporta la voce che 
la Prussia abbia chiesto alla Danimarca la cessione 
di un'isola importante nel Baltico, come condizione 
formale per la retrocessione dello Schleswig setten- 
trionale. La lettera soggiunge che queste trattative 
lianno poca probabilità di riuscire. 

Berlino 24. — Ieri il re ebbe una lunga con- 
ferenza col generale Beyer, nuovo ministro della guer- 
ra del Baden, il quale è partito questa mattina per 
Carlsruhe. 

Berlino 25.— Il Consiglio federale per gli af- 
fari dello Zollvereiu è convocato pel 2 marzo. Bismark 
ne avrà la presidenza. 

La Gazzetta della Croce 


smentisce che il re 


d’Annover abbia di già ricevuto 2 milioni di talleri | 


a conto dell'indennità che gli venne fissata. 
Il generale Beyer , ora ministro del Baden, ha 
date le sue dimissioni da generale prussiano. : 
Pietroburgo 25. — L'Invalido russo smentisce 
| la voce di un concentramento di truppe russe alla 
frontiera della Moldavia. 

Belgrado 24. — Il Widovdan attacca vivamen- 
te la stampa francese, accusandola di seguire le in- 
spirazioni dell'Austria nell'apprezzare l’attuale atti- 
tudine della Serbia. Soggiunge: l'ordine perfetto che 
regna nei paesi danubiani prova che la stampa fran- 
cese, compresa l'officiale, fa la caccia ai fantasmi. 
A Belgrado e a Bukarest si conoscono troppo i pro- 
pri interessi patriotici per lasciarsi sviare od inti- 
midire. Questi interessi costituiscono la migliore ga- 
ranzia pel mantenimento della pace, 

Bukarest 21.—Il Senato diede un voto di sfi- 
ducia contro il governo, con una maggioranza di tre 
voti. n 

Washington 24. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò la proposta del comitato della ricostitu- 
zione tendente a porre il presidente Johnson in ista- 
to di accusa. 

Londra 25. — Un telegramma da Nuova York 
annunzia correr voce che la guarnigione di Washin- 
gton debba ricevere molti riuforzi per ordine del 
presidente. 

Dicesi che sia scoppiato un movimento insurre- 
zionale nel Messico settentrionale per costituirvi una 
repubblica distinta. 

A Puebla si sta organizzando una insurrezione 
a favore di Ortega, 

© BORSA DI PARIGI 
del 25 febbraro 

3 per 100 ..........0. 69 35 

Consolidato ’nglese... 93 1/8 
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L'Amministraziove Camerale di Roma e Comar- 
ca previene i signori Contribuenti delle Tasse fon- 


diarie che le dalive pe fondi posti in Roma , nel- 
l'Agro Romano e nella Comarca si pagano nell’ Ofti- 


nni 


cio cio, posto al Vicolo di Ascanio num. 18 primo pia- 
ove potranno ancora ritirare le pagelle di ca- 


rico 


r le tasse istesse dovule pel corrente eserci- 
zio 1868 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti 
che un’ Assemblea generale ordinaria, e straordina- 
ria si effettuerà il DA marzo prossimo , a mezzodì 
preciso, nella sala Herz, in pirigi, Via della Vitto- 
ria num. 48. ù 

Come assemblea ordinaria, essa dovrà delibera- 
re intorno alle quistioni menzionate nell’ articolo 40 
degli Statuti, 

Come assemblea straordinaria, le verranno sot- 
loposte delle proposizioni circa le quali, a termini 
dell’art. 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisoni se non che da un’ assemblea, la quale 
riunisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell'art. 30 degli Statuti, per assiste- 
re all'assemblea generale è necessario essere posses- 
sori di cinquanta azioni, per lo meno, il cui depo- 
sito deve essere eseguito almeno dieci giorni prima 
dell’ epoca della convocazione. cav ch 

Le azioni, o certificati nominativi di depositi 
fatti in alcuno stabilimento finanziario, verranno ri- 
cevuti a tuito il mezzodì del 16 marzo p. venturo, 
ultimo termine statutario 

In Parigi, negli uffizi della Società , Via Ri- 
chelieu 99 ; = 

In Roma negli uftizi Sociali entro il Palazzo 
Filippani, in Piazza della Pilotta, dalle ore 9 anti- 
meridiane alle ore 11, e da un'ora alle 4 pom. 

I titoli, 0 certificati di depositi fatti, saranno 
restituiti, cominciando dal 1 di aprile 1868. 

Roma 25 febbraro 1868. 


Pel Consiglio d’Amministrazione e per suo ordine 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 
— _rmrmrmr_mrm—u 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Assemblea generale 


Sono prevenuti i signori Azionisti che invece 
del giorno 27 corrente, l' Adunanza avrà luogo il 
5 marzo prossimo a mezzo giorno nell’Ufficio della 
Società posto piazza del Gesù N. 48. 
Il Segretario 
Avv. Ercoluno Ercolani 


——y____r____1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RQMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vendite Giudiziali 

In seguito d'istanza ‘avanzata dalla si- 
gnora Mariangela vei Ù 
Trib. civ. di Roma in I gior- 
no 13 gennaro 4867 emavò sentenza cn 
la vendita giudiziale 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc, 
n.92 del 4696 avanti il sul. trib. tanto del 

capitolato, quanto degli altri atti voluti d. 
$ 1308 del vig. regolamento, È 
Nel giorno 4 aprile 1868 alle ore 41 
depositeria urbana si 
vendita giudiz. de’ seguenti 
rsi a favore del migliore of- 
ferente, Il pio prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redalia dall’architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. dé il giorno 29 mag- 


posta in Roma alla via Tor de 
Conti n. 141 e 12 che fa angolo colla via 

cina n. 4 conf. coi beni Salvi, Feri 
e Grossi composta da due botteghe con 
sch* e pozzuoli costruiti per la fab. icazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, «ott»poste cautine, ammezzato, due 
bi.ni superiori, soitotett inabitabili e log- 
gia. Questo fondo trovasi gravato di an'ste 
nuo perpetuo canoue di sc. 440 a favore 


LI. 


del Ven. Archiospedale di S. Spirito , il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, paria 
lire 0137 50. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 À 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
S. Rocco e Salvi ed al di dietro c 1 Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l'ascensione de l'acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terr:zza. Questo fondo è gravate da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a lavore dei 
signori Gius ‘ppe e Francesco Senni e di un 
canone perpe.uo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di 8. Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risuliat» del netto valore di sc 9140, 
pari a lire 49127 50. 

Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza zata dalla So- 
cietà Romana delle’ Miniere di lerro e sue 
lavorazioni, il Trib. civ di Roma secondo 
turno nel giorno 22 giugno 1867 emanò 
Senteuza colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giud.z. dei seguenti fondi. Ed in seque- 
la della produz. «el capitolato e d gli altri 
atti vol..ti dal $ 1308 del vig. regol. effet- 
tuata li 28 gennaro 1868 avanti il sudd. 
trib. al fa o. N. 730 del 1867. 


Nel giorno 7 marzo 1868 alle ore 41 
antim. nella publica depos.teria urbana po- 
in piazza el Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. dai seguenti fondi. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto Vin- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla perizia redatta dall'ingegnere 
sig. Pietro Seni prodotta nel sudd. fasc, li 
20 gennaro 1868. 


Fonli posti in Tivoli 


{. Bottega con impalcato superiore po- 
sta sulla piazza dell’Olmo n. 5 conf. con i 
beni Pacifici , e piazza dell’Olmo stimata 
dal perito del vatore di sc. 250. Questa bot- 
tega d'altronde è dell'annuo cano- 
ne di sc. 16 20 a 


sorbe il vi saranno 
oblatori per questo fundo, dovranno accol- 
larsi il canone ed offrire una somma per 
l'utile dominio. 

2. Casa posta sulla piazza dell’ Olmo 
N. 37 38 e 39 e via del Riserraglio N. 2 
.gomposta da vani terreni, cortile, cantina , 
*due piani superiori e loggia, confin. con le 
carceri Vescovili e la seguente. Questo fon- 
do è gravato dell’annuo canone di sc. 26, 
che il perito ha capitalizzati detraendolo 
dalla stima che è risultata del netto valore 
di sc. 460 pari a Lire 2472 50. 

3. Casa posta alla via del Riserraglio 


N. 3 e 4 conf. col sudd. fondo e beni Car- 
rarini, comp osta da locale terreno, due pia- 
ni superiori e suffitte. Questo fondo è gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 8 che capi 
talizzato dal perito è stato detratto dalla 
stima che è liata del netto valore di 
sc. 90 pari a L. 483 73. 

4. Stalletta posta alla via del Riserra- 
, N. 66 confin. colla strada, al di so 
e per gli altri lati con i beni di Raimondo 
Porcari, stimato sc. 31 25 pari a L. 168. 

5. Terreno olivato aperto posto nel 
terr. di Tivoli nella contrada vocabolo le 
fosse di S. Niccola della quan 2 
e can. 056, con N. 17 alberi, cpnfin. 
beni di Gius. Missoni Braschi gravato 
risposta del quarto a favore del Rio Ca- 
pitolo di S Lore di Tivoli, che detratto 

i ima lo ha valutato del 
50 63 pari a L. 272 14. 

6. Terreno olivato aperto con N. 43 al- 
beri, posto nel sud. territorio in contrada 
vocabolo Tartaro, diviso in due appezza- 
menti da uno stradello che conduce alle 
piaegio. Confina con i beni di 


nuo canone di so. 1 44 
Capitolo di S. Lorenzo Tivoli che 
talizzato il perito lo detrasse dall 


stima 
che è risultata del netto valore di sc. 89 
pari a L. 478 38. 
“Filippo M pay proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 
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TI prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per up anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50, Un irim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieio, franco di posta lire 14, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cont. 28, 


I giornali austriaci recano il testo del discorso 
pronuntiato dal barone di Beust, in occasione del- 
l’'interpeftanza Schindler sulle ultime dimostrazioni 
annoveresi. Egli racconta per filo è per segno |’ af- 
fare dei passaporti, come fu narrato dall’ Abendpost 
di Vienna, e non nega che vi sieno state alcune ir- 
regolarità , ma esse avvennero per colpa degli im- 
piegati subalterni , che furono puniti. Questo brano 
del discorso ci pare abbastanza significante per ri- 
produrlo : 

« Il Ministero, che in seguito ai reclami della 
Prussia domandò un rapporto di giustificazione dal- 
l'autorità di polizia, ebbe è vero a vedere con sua 
grande sorpresa due cose, cioè , che i passaporti , 
come poteva prevederlo il Ministero, non furono ri- 
lasciati ogni volta dietro presentazione personale dei 
rispettivi individui, ma che altri si contentò di dare 
passaporti sulla comunicazione di elenchi che ven- 
nero rimessi alla polizia appunto da quelli già im- 
piegati annoveresi. Che poi sieno stati rilasciati pas- 
saporti in biauco, ovvero che la direzione di polizia 
avesse direttamente mandato dei passaporti in Sviz- 
zera, viene decisamente negato da essa e non sog- 
giace davvero ad alcuu dubbio, che ciò non sia av- 
venuto. 

« All'incontro anche dopo questa scoperta non 
era assolutamente esclusa. la possibilità , che passa- 
porti sieno stati rilasciati ad annoveresi, i quali non 
erano venuti in Austria ed ai quali i passaporti pos- 
sono essere stati mandati all’ estero per loro legitti- 
mazione eolà. 

« La seconda circostanza che si manifestò fu 
questa, che dopo la presentazione di questi ultimi 
elenchi , in un tempo relativamente breve, vennero 
rilasciati ancora 280 passaporti, senza che questo 
abbia occasionato di riferire in proposito al Ministero 
o veramente di domandar consiglio. 

« Ambedue queste circostanze diedero occasione 
ad un severissimo rimprovero, e l'avrebbero data 
persino nel:caso che non fosse venuto dall'estero al- 
cun reclamo ; e se la cosa fu limitata solo a questo 
rimprovero, avvenne per riguardo a ciò che il rispet- 
tivo impiegato per lungo tempo rese fedelissimi ed 
efficacissimi servigi, si mostrò sempre qual impiegato 
fedelissimo al dovere, ed io stesso, dopo le più ac- 
curate indagini, esprimo qui il pieno convincimento 
che il medesimo agì nella piena buona fede, certo 
però in maniera non permessa e nel comprendimento 
appena credibile delle circostanze e delle autorità , 
ch'egli si vide in faccia o delle quali egli si credet- 
te in faccia. Mi è assai doloroso e contrario assai 
alla mia inclinazione di esporre in certa qual ma- 
niera per un simile caso una qualsiasi autorità. Quì 
la cosa fu affatto inevitabile, perchè si poteva pre- 
vedere , che a tutto questo incidente si sarebbero 
aggiunti non solo rimproveri passeggieri e rimostran- 
ze, ma insinuazioni altresì della peggior sorta, come 
difatti avvenne, ed in conseguenza di che si fu in- 
dotti, alla prima notizia dell'avvenuto, a pubblicare 
în modo semiufficiale la piena verità. » 

. Il ministro indi respinge con energia qualunque 
dubbio sull’ amore di pace dell’ Austria, « Da gran 
tempo il governo imperiale si sforza con tutta soler- 
zia, in ogoi maniera a mantenere e ristabilire la 
buona relazione colla Prussia; in ogni passo che fa 
esso,. cerca di evitare quanto possa turbare questa 
buona intelligenza; e persino là ove potevasi credere 
di aver forse motivo di lagni, mostrò riserbo e ben 
anco annegazione ; auzi per parecchie cose le quali’ 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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avvennero nell'interesse dell'accordo e della pace si 
raccolsero ringraziamenti; e dopo tutto questo sareb- 
be tristo, se un tale incidente fosse di subito Appro- 
priato a rovesciare di nuovo tatto questo. Quindi io 
nutro il fermo convincimento e la speranza, che cer- 
ti eecitamenti, i quali d'altronde sono spiegabili, sa- 
ranno passeggieri, ed a noi si renderà piena giusti- 
zia, tanto più che il governo imperiale non ha mai 
dimenticato in quali limiti debba contenersi l’ospita- 
lità che volonterosamente venne accordata. Non si 
può d'altra parte voler dimenticare che già prima di 
un anno quando pervenne qui la notizia che in An- 
over erano comparsi proclami, i quali portavano la 
data di Hietzing, senza aspettare che alcun eccita- 
mento fosse qui pervenuto, spontaneamente si prese mo- 
tivo di fare nell’ oggetto rimostranze assai urgenti , 
le quali trovarono eziandio un orecchio volonteroso 
e ottennero risposte con assicurazioni assai soddi- 
sfacenti. 

« Il governo imperiale da ‘una parte non ha 
creduto di aver il dovere di turbare e di difficoltare 
un'ospitalità una volta accordata mediante sorveglian- 
za di polizia ; e se gli venuero qualche volta cenni 
sopra cose strane che doveano essere avvenute nel- 
l’Annover, esso non poteva in ciò trovar sufficiente 
motivo a qualche passo ulteriore, tanto meno che gli 
arresti là fatti finirono con liberazioni prive d’ogni 
resultato. 

« Così sono avvenuti gli ultimi incidenti , ai 
quati il governo rivolse senz'altro la sua severa at- 
tenzione, e ch’esso non lascia inosservati j tuttavia 
esso non crede che si potesse scorgere un motivo 
sufficiente per contestare quello, che noi da tanto 
tempo abbiamo indicato e confermato come nostra 
politica. D'altra parte poi il governo non soffrirà o 
non permetterà, che l’edifizio di una politica appog: 
giata sulla pace e sulla conciliazione, di una politi- 
ca, la quale non soltanto cerca la pace , ma offre 
eziandio la pace, c come tale trovò riconoscimento 
dinanzi all'Europa, che questo edificio, io dico, sof- 
fra danno per colpa di un'attività incompetente ed 
illecita. 

« Il governo sa quanto deve alla propria digui- 
tà; esso sa altresì quanto deve all'interesse della 
monarchia ed all'interesse dei suoi popoli, e siatene 
assicurati, © signori, che il governo saprà fare il suo 
dovere ». 

— Leggesi nei giornali di Vienna del 22 corr.: 

Teri alle 4 1/2 pom. tutti i membri della Casa 
Imperiale presenti a Vienna si riunirono al palazzo 
di Corte, affine di prendere congedo dai nuovi coa- 
iugi, Principe Lodovico di Baviera e Principessa 
Maria Teresa. Le LL. AA. RR. si posero tosto in 
viaggio per. Monaco, e furono accompaguate dai Se- 
renissimi signori Arciduchi fino alla stazione della 
ferrovia occidentale. i 

— Nelle due ultime ‘sedute plenarie della Com- 
missione del bilancio della’ Delegazione del Consiglio 
dell’ Impero del 20 e 24 corr. venne esaurito il rap- 
porto della sezione relativo al bilancio dell’armata 
di terra. Tutte le propostè fatte vennero approvate 
senza nessun cambiamento; soltanto al titolo 1° fu 
deliberato di cancellare dal'bilancio della guerra 314 
degli emolumenti del generale d'artiglieria posti sotto 
la partita « Cancelleria militare di S. M. l' Impe- 
ratore » il quale esercita ora l'ufficio del gran ciam- 
bellano, e così pure al titolo 4°, 314 degli emolu- 
menti del generale che risiede în permanenza pres- 
so la Corte sovrana, essendosi tutti accordati nel- 
l'opinione, che queste somme debbano figurare nel 
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bilancio per la Corte sovrana. Del resto fu anche 
deliberato di proporre alla Delegazione che venga 
accordato al governò il giro fra i siagoli titoli di 
questa sezione del bilancio. 

Furono egualmente approvate senza cambiamen- 
to le risoluzioni proposte dalla sezione, nei loro due 
punti principali : 

« Riorganizzazione dell’armata di terra, e della 
sua amministrazione in generale ancor prima della 


| presentazione del prossimo preliminare dello Stato , 


e presentazione d'un inventario del materiale ». 

— Il Pester Lloyd del 22 riferisce : 

Durante questa settimana, tre membri dell’ ari- 
stocrazia inglese avranno una conferenza con alcuni 
cavalieri ungheresi affin [di costituire una società 
la quale avrebbe per iscopo di rivolgere i capitali 
inglesi alle imprese dell’ Ungheria. 

L' Ung. Lloyd riferisce il ritorno da Vienna 
del conte Andrassy e del comandante del paese prin- 
cipe Liechtenstein. 

-- Serivono da Agram alla Corrispondenza del 
Nord-Est che non appena verrà conchiuso l'accordo 
fra la Croazia e l'Ungheria un ministro croato en- 
trerà a far parte del gabinetto ungherese. Questa 
nomina sarebbe immediatamente seguita dalla convo- 
cazione d'una nuova Dieta croata su basi intera- 
mente legali. 

— Il proscioglimento del Mecklemburgo dai suoi 
obblighi verso la Francia effettuatosi per mediazione 
dell’Austria porge occasione al Times di manifestare 
la propria soddisfazione per la presente politica com- 
merciale dell’ Europa in generale e dell' Austria in 
particolare dalla quale attende i più benefici risul- 
tamenti per l’Austria stessa. Il Times osserva che 
sul campo commerciale l' Austria è chiamata a gran- 
di cose non solo per la sua fecondità, ma eziandio 
perchè ha l'accesso al Mar Nero; e che la rapidi- 
tà, con cui stabili una doppia comunicazione oltre 
le Alpi per il Brenner ed il Semmering, le assicu- 
rerà ancora per parecchi anni la priorità nel com- 
mercio fra il Mare Adriatico e l'Europa meridionale 
e centrale. 

—— 0-40 6-89 — 

Il Corpo Legislativo di Francia continua a re- 
spiogere gli emendamenti alla legge sulla stampa. 
Così nella seduta del 19 ha respinto una proposta 
che tendeva a far abrogare quell'articolo della legge 
del 1819 che riguarda gli oltraggi alla morale pub 
blica e religiosa, ritenendo i propuguatori della pro- 
posta che la morale e la religione fossero già pro- 
tette dal Codice penale. . Nella seduta medesima è 
stata pure respinta un’altra proposta in favore del 
diritto di pubblicare i resoconti dei processi di stampa. 

Nella seduta del 20 è stata respinta una pro- 
posta che tendeva a sostituire all’interdizione asso- 
luta dei resoconti dei processi di stampa l’interdi- 
zione facoltativa lasciata alla magistratura. Quindi è 
stata respinta un’altra proposta che chiedeva venisse 
abrogato il decreto dell'11 agosto 1848, che puni- 
sce la provocazione all’ odio ed al disprezzo della 
Repubblica, decreto che ora viene applicato a quei 
repubblicani che fossero tentati di sparlare dell'im- 
pero. 

Il telegrafo ne avvertì non avere avuta miglior 
fortuna una proposta del sig. Darimon ed altri ten- 
dente ad autorizzare i giornali-a citare in parte, ana- 
lizzare, giudicare e discutere le sedute del Senato e 
del Corpo legislativo, dope avere inserito il resoconto 
ufficiale. 

In tutte queste quistioni la meggioranza mo- 
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strasi compatta e tenace fne" suoi propositi , mal- 
grado la brillante eloquenza degli oratori dell'oppo- 
sizione. } n 

— La Patrie scrive: 

Abbiamo già detto che il governo prussiano 
aveva replicatamente attestato al governo dell’impe- 
ratore una espressa seddisfazione a causa delle mi- 
sure prese riguardo ‘ai soldati annoveresi spontanea- 
mente giunti sul nostro territorio. Il pubblico fran- 
cese è quindi naturale che vegga con stupore le in- 
sistenti prevenzioni di certi fogli tedeschi. 

La Gazzetta della Croce, lo constatiamo con 
piacere, ha lealmente riconosciuto il suo errore; ma 
essa venne sostituita dalla Gazzetta di Spener. Que- 
sto giornale vorrebbe accreditare l'opinione che il 
re Giorgio prima d'inviare questi soldati in Fran- 
cia avesse prevenuto il nostro governo dal quale 
avrebbe ricevuto un riscontro tutt'altro che scorag- 
giaute. 

Abbiamo il più intero convincimento che il fatto 
è materialmente falso, e se il re d’Annover od i suoi 
aderenti avessero fatte simili pratiche , siamo certi 
che essi si sarebbero convinti del dispiacere che il 
loro progetto ispirava al governo imperiale. 

La Gazzetta di Spener daltronde non appoggia 
le sue supposizioni che sopra asserlive di origine 
esclusivamente annoverese. Ora , il semplice buon 
senso dimostra che emigrati annoveresi i quali cir- 
condano il re Giorgio, nell’interesse della loro causa, 
hanno per scopo eselusivo quello di compromettere 
le buone relazioni fra la Prussia e la Francia. Il 
buon senso dimostra egualmente che la Francia non 
saprebbe prestarsi a questo giuoco , ed è singolare 
che la stampa prussiana si lasci prendere a quest” 
Cscae 

— L’Epoque di Parigi dice : 

Gli affari si aggravano dal lato dell'Oriente, se 
non ancora per noi che avremo pure qualche cosa 
da districarvi , almeno certamente per la Turchia. 
Le notizie che sono state date in questi ultimi giorni 
si confermano. 

Si accerta inoltre che il governo rumeno, mal- 
grado tutte le smentite, lascia che le bande insurrezio- 
nali si formino sul suo territorio, e che queste bande, 
le quali hanno i loro comitati di provvigionamento 
nei Principati, passino in Bulgaria. 

Istruzioni perentorie sonosi mandate a Bukarest 
dal nostro ministro degli affari esteri, e noi non sa- 
remmo sorpresi di sentire che le nostre relazioni 
diplomatiche colla Rumenia fossero interrotte al pri- 
mo giorno. 
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Leggiamo nella France del 23 : 
Le nostre corrispondenze da Berlino accenvano 
al probabile risultato del conflitto tra il signor di 
Bismark e il partito conservatore. Questo si divide- 
rebbe in due frazioni, una delle quali proseguireb- 
be la sua opposizione al cancelliere della Confede- 
razione del Nord. La maggior parte dei conservatori 
però si riunirebbe al ministro. 


Le stesse corrispondenze aggiungono che il si- | 


gnor di Bismark non si astiene punto dagli affari, 
ma presiede il Consiglio de’ministri. 

— Un dispaccio da Berlino, riferito dall’Agen- 
zia Havas, annunzia che il governo prussiano, in 
conseguenza delle parole proferite dal re Giorgio 
d’Ahnover al banchetto di Hietzing, sta esaminando 
la questione se siavi luogo a ricorrere alle rappre- 
saglie dî cui il ministro delle finanze ha parlato al» 
la Camera dei signori. 

— Ecco un più esteso sunto del discorso te- 
nuto dal re del Wurtemberg per la chiusura della 
Dieta : 

Il discorso del trono dice nel suo esordio: «Dac- 
chè venni l’ultima volta in mezzo a voi, accaddero 
avvenimenti di grande importanza nella nostra pa- 
tria. Un legame, che congiungeva da un millennio 
le Stirpi tedesche, è sciolto. Il bell’impero, che di- 
vise finora con noi le sue sorti, si è da noi stacee- 
to, e la Germania si è costituita in modo nuovo. 
Voi Approvaste quanto io feci per assicurare al Wur- 
temberg In questa Germania ricostituita quella po 
sizione che gli spetta in guerra e in pace, Risoluto 
ad adempiere fedelmente e Icalmeute gli obblighi 
assunti, 10 fo assegnamento con fiducia sull’ Appog- 
gio illuminato del mio popolo. Speriamo che quanto 
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la Germania ha perduto venga compensato dalla for- 
za d'attrazione degli stessi sentimetiti ed interessi ». 
Indi il re enumera le eseguite riforme , e termina 
così: « Unitamente a me, voi vi assumeste di chie- 
dere sagrifici dal popolo , affinché esso sia prepara- 
to per i tempi gravi a proteggere i frutti della pa- 
ce, a difendere la patria” con forza e abnegazione 
nel caso di una fhinaogia, É debito nostro di por- 
ci al fianco de’ nostri vicini in posizione uguale 
alla loro. Forti dis. si sono mauifestati nel con- 
flitto delle opinioni; essi trovano però la loro con- 
ciliazione nell’ indiviso amore di tutti al postro di- 
letto Wurtemberg e alla nostra gran patria. » 
— 40-66 —— 


Scrivono da Madrid: 
Certi novellieri pretendono di attribuire una 


| grandissima importanza alla modificazione che si è 


prodotta nel gabinetto spagnuolo. A udirli, si cre- 
derebbe che il ministero presieduto dal duca di Va- 
lenza sarebbe pronto a dissolversi, per mancanza di 
coesione, e che i baluardi del governo stanno per 
crollare, 

La modificazione ministeriale di cui si mena 
tanto scalpore non è che il risultato d’ un dissenso 
d’opinioni puramente ristrette ad un caso particola- 
re, alla questione esclusivamente livanziaria; questa 
modificazione non tocca punto la politica del gover- 
no, non muta un iota al programma che si traccia- 
rono e che seguono costantemente gli attuali consi- 
glieri della corona. 

Il nuovo ministro delle finanze, Sancho Ocana, 
arriva al potere con disegni chiaramente tracciati 
nel senso delle riforme economiche. Profondamente 


versato nella scienza finanziaria, egli è ricco d’un 
esperienza lentamente acquistata nel compimento 
delle funzioni anteriori. 

cei — 


Leggesi nella Presse di Vienna : 

Per ora il pericolo d'una conflagrazione in Orien- 
te sembra più apparente che reale. S'immaginò che 
nei primi mesi della primavera, vale a dire fra 
quattro o cinque settimane, l'incendio farebbe esplo- 
sione in Serbia, in Bulgaria, nel Montenegro ed iu 
Grecia, che la Porta sarebbe impotente a reprimere 
l'insurrezione generale e che allora la Russia pro- 
clamerebbe il principio del non intervento, esigendo 
imperiosamente il rispetto a questo principio sotto 
pena d'una dichiarazione di guerra. I solo grave 
errore che presenti questa combinazione è che essa 
non lo é, poichè non è che un vano spauracchio a 
cui manca la vita reale ed il fondamento. È possi- 
bile che la Porta con isforzi supremi reprima da s8 
sola l'insurrezione. La Porta che fa prova di una 
grande apatia allorquando la si punge a colpi di 
Spillo, é forte abbastanza per evitare un colpo di- 
retto contro il suo cuore e rimane da sapersi se 
quel selvaggio entusiasmo musulmano al quale i russi 
dovettero le loro disfatte sanguinose di Silistria e di 
Kalafat, non sarebbe maggiore dell’ indolenza nella 
scienza, politica della Turchia. 

La Russia soltanto non ha né il diritto nè la 
facoltà d'imporre all'Europa il principio del non in- 
tervento. La pace di Parigi dell’anno 1856 ha per 
scopo dichiarato di martenere l'integrità della  Por- 
ta. Essa contiene questa disposizione che le poten> 
ze contraenti hon possono intervenire separatimente 
nei Principati Danubiani ed in Serbia, nel caso in 
cui scoppierebbero torbidi in quei paesi. Ma non è 
detto che le potenze europee non posstino assumere 
la loro rispettiva posizione e sostenere eventualmente 
la Porta, se i suddetti paesi posti sotto la sovranità 
della Porta tentassero di rovesciare il trono degli 
Osmaniè. 

Non esiste dunque un solo pretesto reale che 
la Russia possa far valere per difendere l’interven- 
to, dopo aver minato l'Oriente mediante i suoi emis- 
sari ed i suoi giornali. Noi anzi crediamo ferma- 
Mente che questa proibizione provocherebbe l’inter- 
vento. 

V'è uns potenza in Europa contro di cui la 
Russia nou può far fiulla ; ed è il profondo bisogno 
della pace europea. Questa potenza può esser son- 
presa da guerre hrevi ; felici eome nel 41866, ma 
@ lungo andare, questa potenza non può essére di- 
Sponosciuta, sprezzatà, respinta, 


Essa non soffre colpi preparati da molto lempo, 
insurrezioni premeditate $ «ed i risultati del 1866 le 
appresero a stare in guardia contro ogni sorpresa, 

— Si ha da Bukarest, 19 febbraro: 

Il principe inviò a Costantinopoli un energico 
reclamo, che concerne le relazioni Inquietanti di 
certi agenti tarchi riguardo al contegno del gover- 
no rumeno, e dà in pari tempo informazione sull’or- 
ganamento del comitato insurrezionale nella stessa 
Bulgaria. 4 n 

La Sentinella, foglio semi-afficiale del gabinetto 
di Bukarest, serive l'articolo seguente: 

Noi consideridmo come principio essenziale del- 
la nostra politica il considerare come nostro nemico 
ogui amico dell'Austria e dell'Ungheria, chiunque ci 
siasi ; all'opposto stendiamo una mano fraterna ad 
ognuno che sia nemico dell'Austria o dell'Ungheria. 

Partendo da questo principio, riconosciamo qual 
nostro dovere il dare opera all'unione sincera della 
Rumenia colla Russia. Il che noi facciamo con tan- 
ta maggior risoluzione, che vediamo la Russia non 
solamente impegnarsi in una lotta energica contro la 
politica distruttiva delle nazionalità, ma ancora inal- 
zare la sua azione all'altezza d'un principio genera 
le, ed offrire la sua spada per operare la riunione e 
la rigenerazione delle nazionalità disperse € soggio- 
gate. Soltanto l’univne intima colla Russia può assi- 
curare il compimento dei nostri alti destini. 

-_ otto —Tt 

Le notizie di Abissinia giungono fino al 2 feb- 
braio corrente da Senafe. Lettere ricevute a Senafe 
dai prigionieri nel campo di Teodoro, colla data 
del 3 gennaio, dicono ch'egli era a Bet Hor , ossia 
Betcher, secondo che viene denominato un tal punto 
dalle carte militari inglesi. In tale luogo trovavasi 
distante da Magdala 10 ore di cammiuo, ina sicco- 
me egli si moveva con cannoni pesanti e munirioti, 
e d'altronde la strada per la Valle della Chetta è 
estremamente difficile, non si aspettava il suo arrivo 
a quella fortezza che due o tre settimane dopo. 

Gli è aperta peraltro la via poichè i capi di 
Daout e di Talauta, che ultimamente erano ribelli , 
si sono sottomessi a lui; ed il Waagshum Gobazye, 
il quale per tanto tempo è stato sul punto di sea- 
gliarsi contro l’esercito di Teodoro, continua nella 
sua prediletta manovra strategica di stare in osser- 
vazione. 

Il 30 gennaio la vanguardia inglese occupò At- 
tegerat, 36 miglia al di là di Senafe nella direzione 
di Autalo. Goomagooma Mai, Magrab, e Focada, 
tre stazioni sulla via fra Senafe ed Attegerat, sono 
pure occupate da fanteria, cavalleria ed ingegneri 
che stavano rendendo praticabile la strada pei can- 
noni. Il comandante in capo giunse a Senafe il 29. 

La strada da Zoulla a Senafe è stata resa pra- 
ticabile ai rotabili per tutta la sua luoghezza (65 
miglia). L'ultimo giorno di gennaio arrivò a Senafe 
un primo convoglio di 75 carri da buoi , con prov- 
vigioni, che furono salutati da tutto il campo sicco- 
me augurio di maggior abbondanza di viveri è quindi 
di più rapidi movimenti. 

La questione dei viveri, dice a questo propo- 
sito un corrispondente del Zimes, si é rilevata ad 
ogni passo, ed è maraviglioso , considerando le dif- 
ficoltà del paese, l'epidemia degli animoli ehe di 9,000 
sbarcati si ridussero a 5,000, e la mateia tediosa dei 
convogli, che siasi fatto un avauzamento dosì Pipi- 
do, senza mettere a mersa razione i soldati o i loro 
addetti. 

Il gran deposito di viveri petalito ché si vo- 
leva fare a Senafe per ovviare ul pericolo di un'in- 
terruzione del passaggio di Soorde al tempo delle 
pioggie, é ancor lungi dall’essere compiuto , non 
ostante che siano stati rimandati alla pianura tutti 
gli uomini non hedessari ai lavori, ll toMisponden- 
te del Times schetza A questo proposito  sull'incon- 
veniente dell'appetito, pet cui sebbene ei fosse fiu- 
soito @ giungere a Senafe Gn dal momento iù cui 
gra stalb occupato questo punto, fi sostretto quindi 
a ritorntrsene nel caldo e fra lt potrete della Baia 
di Atnesley. N deposito non giungeva, alle tltime 
notizie, che ad una riserva di tre mesi pier 2;000 
uomini: 

Non è ‘tnebra ritornato Il maggior Grant dalla 
sua missibue ad Adowa presso Massal, principe del 
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Di Teodoro si factontano cose strane abbastan- 
za, forse troppo strane perchè siano Inventate. Egli 
dice aver ricevuto da Dio la missione di flagellare 
la nazione perversa che rifiutò di lasciarsi riformare 
sotto la di lui guida con maniere gentili. Si raccon 
ta che pochi” giorni fa chiamò attorno a sè i capi 
suoi seguaci, e disse loro esser meglio che lo di- 
struggessoro, altrimenti egli avrebbe distrutti loro ; 
e quindi, lasciò la sua spada attraverso ul corpo 
del più vicino. Gli altri, dice il racconto, si get- 


tarono giù c baciarono la terta: niuno ardì di of- | 


frire la.minima resistenza. 

— Notizie posteriori giunte per via telegrafica 
ai giornali inglesi, ieri pure accennate, dicono che 
il general Napier era giunto ad Attegerat, e che la 
vanguardia si era spinta più oltre verso Antalo. 
Notizie di Aden riferiscono essere stato ricevuto or 
dine di sbarcare quivi tutta la cavalleria che giun- 


gercbbe dalle Indie, fino a che non fosse di bisogno | 


ud Annesley, per non aumentare le diflicoltà di prov- 
vedere i foraggi. 

Le —l]CC‘-—@————ll1@—zmnR‘‘--ei 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—<ie&e— 

È dato conto dai giornali fiorentini di moltepli- 
ci trattative che andrebbero proseguendosi presente- 
mente nel ministero delle finanze ad oggetto di ap- 
parecchiarsi alle gravi discussioni che sulle materie 
econotniche dovrantiò aver principio nella Camera il 
venturo lunedì ; vien data notizia di conferenze at- 
tivissime fra il sig. Cambray Digny e i rappresentanti 
pribolpali della Banoa convocati all'uopo a Firenze, 
di non meno attive pratiche coi signori Ricasoli ed 
Hudson rappresentanti gli interessi della Banca anglo- 
italiana, e di altri negoziati dello stesso genere, ten- 
denti tutti ad offrire il mezzo per la cessazione im- 
mediata del corso forzoso, senza la quale è general- 
mente riconoscluto uon potetsi sperare il minimo risto- 
ro alle finanze. Ma, per quanto si rileva dalle incom- 
plete informazioni dei fogli, poca speranza si avreb- 
be finora di riuscire nell’ intento , oltre a che è da 
tenere a calcolo la opposizione ostinata che nella 
Camera si solleverà contro qualunque progetto del 
mivistero, in uno scopo che non tende per certo al 
miglioramento della economica situazione. Imperoc- 
chè i giornali della sinistra dichiarano senza alcu 
riserva che la battaglia sarà accanitamente combat 
tuta, e, pur non conoscendo esattamente le speciali 
proposte ministeriali, presagiscono che le medesime 
incontreranno una insuperabile ostilità. È ripetuto 
dai fogli medesimi che il signor Rattazzi si farà 
l'oratore principale degli intendimenti dell’opposizio- 
he e contraporrà a quello del signor Digny un altro 
fistema da essi qualificato più efficace e più radi- 
cale. 

In contrarlo di quanto le ultime notizie , alle 
quali ieri accennammo , facevano supporre , sembra 
che il dissidio insorto fra la Prussia c |’ Austria a 
cagione del noto incidente del re d’ Anhover e dei 
rifugiati annoveresi, ben lungi dall'essere composto, 
vada anzi assumendo proporzioni più gravi. Ciò al- 
meno è quaiito si rileva dal vivo ed aspro linguag- 
gio del giornalismo officioso prussiano e dalle infor- 


mazioni che esso divulga intorno a passi diplomati- ! 


ci che sarebbero in realtà stati fatti dal gabinetto 
di Berlino, L'opposta attitudine serbata dalla stampa 
prussiana rispetto alla Francia ed all'Austria è sopra- 
tutto siguificante e degno di essere notata, imperoc- 
chè mentie alludendo al governo francese essa adope- 
ra forme oltr&thodo cortesi ed ha cura di affermare 
come ogni ombra di malcontento e di diffidenza sia 
completattiente scomparsa fra i due gabinetti, per 
quello che concerne l’ Austria invece aperte minac- 
cie si leggono nei fogli di Berlino, e da taluno di 
essi si dà per certo essere stato notificato al gabi- 
netto di Vienna che, non pigliando esso serie ed ef- 
ficaci misure per far cessare quella agitazione an- 
noverese che ha fa sua sede nellà suddetta capitale, 
la Priissii ttoverebbesl costrettà a rompere le sue 
relazioni diplomatiche con un governo che vuol chia- 
riflési decisamente Avvetsario. Egualmente degno di 
essere avvertito in questa circostanza è però che 
parecchi giornali parigini nell’intrattenersi di questo 
affare pigliano apertamente le parti del governo au- 
striaco e negano alla Prussia il diritto di domanda- 
re quelle riparazioni e quelie guarentigie che èsta 


| 
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reclama; dal che aléuni pubblicisti vogliono dedurre 


insussistenti le voci di tun pienò ateordo fra la Prus- 
sia e la Francia e più ragionevole e fondata la sup- 
posizione che il programma politico austro - francese 
sia tuttora da considerarsi ostile in parte a_ quello 
della Prussia e della Germania. Ma, per mettere il 
colmo alla incertezza ed alla confusione delle idee 
altre considerazioni ed indizi non meno importanti 
si contrappongono agli accennati, vedendosi giornali 


egualmente autorevoli dar come certo un accordo tra | 


la Prussia e la Francia, alla quale ultima potenza si 
associerebbe anche l’Austria, affine di opporre una 
diga insuperabile ai progetti della Russia in Orien- 


te. Da qualche foglio è auzi riferita a questo pro- | 


posito una supposta circolare del signor di Moustier 


‘agli agenti diplomatici della Francia all'estero, nella 


quale avrebbesi in mira di rassicurare dappertutto 
i governi e la opinione pubblica intorno alle proba- 
bili e temute eventualità dell’ avvenire mediante la 
certezza divulgata del suddetto accordo; ma di que- 


sto documento non è lecito ancora ammettere come | 


positiva l’esistenza, dappoichè gli organi officiosi di 


Parigi non ne fanno parola, E per conseguenza tut- ; 


to ciò che può dedursi dalle molte voci messe in 
corso dai diversi giornali è che una grande incer- 
tezza regna tuttora nell'orizzonte politico e che i 
timori più o meno fondati intorno all'avvenire apro- 
no il corso ad ipotesi d'ogni specie, non esclusene 
alcune palesemente ripugnanti col giusto senso dei 
principl e dei fatti. 

Nel novero di questi ultimi uno dei non meno 
significanti, per la influenza che può esercitare sul- 
le internazionali relazioni diplomatiche, è la prospet- 
tiva delle trasformazioni che si preparano nella Ger- 
mania del Sud. I giornali di Berlino affermano con 
compiacenza e senza nessuna riserva che negli Stati 
meridionali tedeschi le idee di una prossima unione 
alla Confederazione del Nord che parevano lasciate 
in disparte rinascono ora di nuovo e si diffondono 
in maniera da assicurare quasi il loro attuamento. 
Proclami e manifesti unitari annunziano in parecchi 
luoghi il resultato delle elezioni pel Parlamento do- 
ganale e, per quello che concerne specialmente i go- 
veri, l'attitudine del granduca di Baden è giudica- 
ta tale da non poter rimanere senza conseguenze. 
Annunciò a suo tempo il telegrafo che il generale 
Bayer rappresentante prussiano presso la Corte di 
Carlsrhue fu nominato ministro della guerra del gran- 
ducato di Baden; questo fatto è considerato come 
foriero di moltissimi altri, tendenti tutti a prepara- 
re la fusione del granducato colla Confederazione 
del Nord; quando questa fusione verrà formalmente 
stipulata sarà già compiuta di fatto. 

In Austria dopo il suaccennato incidente di- 
plomatico colla Prussia, che mantiene nella opinione 
pubblica una certa incertezza; il giornalismo si in- 
trattiene principalmente delle sedute parlamentari e 
delle discussioni che vanno proseguendosi nel seno 
delle delegazioni dell'impero. Il corso dei dibatti- 
menti che ebbe luogo sinora nella delegazione un- 
gherese e le deliberazioni che vi furono adottate 
danno certezza che nessun serio ostacolo sarà solle- 
vato da questa assemblea contro un intiero e defi 
nitivo componimento, ma in qualche pensiero si mo- 
strano i fogli officiosi di Vienna per certe estreme 
pretese, includenti una maggiore separazione politi- 
ca, che per opera del più avanzato partito vanno 
pigliando piede in Ungheria in modo da far presen- 
tire, quando che sia, nuove e gravi difficoltà. Per Jo 
contrario, assai soddisfatti si mostrano gli stessi fo- 
gli delie notizie che dicono essere giunte da Agram, 
le quali farebbero sperare una pronta conciliazione 
fra l’Austria e la Croazia, in grazia alla maggiore 
moderazione ed arreodevolezza che sì manifesta da 
ambe le parti. Non appena siasi giunti ad una cou- 
elusione; che è generalmente considerata come pros- 
sima, un ministro croato entrerà nel gabinetto un- 
gherese per rappresentarvi specialmente gli interessi 
del suo paese e subito {dopo questa nomina una 
Dieta croatà sarà convocata su nuové basi, 

Non avendo lo stato di saluté di lord Derby 
permesso più al medesimo di reggere la politica del- 
l’Ivighilterra , sicchè il signor Disraeli fu incarica- 
to di formare e presiedere il gabinetto si annun- 
cia che l’opposizione parlamentare si va riordinando 
sotto la direziohe del signor Gladstone per usufrut- 


tate del momento incerto e combattere il ministero 
tory. Se non che Stanley e Disraeli, 1 quall in que- 
sti ultimi tempi hanno reso allo Stato importanti ser- 
vizi mantenendo la pace d'Europa, possono , al 
dire degli organi officiosi, sfidare tuttora con sicurez- 
za di successo i conati degli oppositori. E già infatti 
le armi principali di cui questi ultimi sembrano volersi 
valere, cioè la quistione irlandese, appariscono in 
seguito all'esame dei giornali di tal tempra da noti 
dover produrre serie conseguenze. È pubblicata per 


| intiero Ja nota lettera di lord Russell su quell'argo- 


mento, lettera nella quale si riassume il programma 
dell'opposizione; la medesima pertanto non incontra 
in genere nessun favore nel giornalismo, che le mi- 
sure In essa proposte e le dottrine sviluppatevi con- 
sidera più come artifizio di partito che come prov- 
vedimento di una reale efficacia. Ed invece assai 
migliore accoglienza è fatta ad un altra lettera del 
distinto economista Mill, quantunque alquanto arditi 
e di una difficile attuazione si considerino i provve- 
dimenti nella medesima additati ad oggetto di deter- 
minare su nuove basi le relazioni fra gli affittaiuoli 
irlandesi ed i proprietari. 

Non meno che di questo argomento e dell'altro 
relativo alla spedizione dell'Abissinia si preoccupa- 
no i giornali inglesi del noto conflitto sorto fra l'In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti a proposito dei diritti de- 
gli stranieri naturalizzati in America. La questione 
era già stata poste rimpetto al governo prussiano 
quando questi, preparandosi alla guerra del 1866 , 
avea richiamato i cittadini prussiani che erano emi- 
grati agli Stati-Uniti prima di aver soddisfatto alla 
legge di leva. Il governo americano protestò e l’af- 
fare pende ancora. Ma coll'Inghilterra il dissidio 
prese proporzioni maggiori , essendo complicato da 
un lato dalla vicinanza delle elezioni agli Stati-Uniti, 
dall’aluwo dalle perpetue inquietudini per il fenia- 
nismo. Gli arresti dei feniaui irlando-americani nel 
Canadà e in Inghilterra hanno sollevato l'opinione pub- 
blica in America. I due grandi partiti repubblicano 
e democratico sono in ciò solo d'accordo , poichè 
l’importanza del voto dei tedeschi e degli irlandesi 
di cui i due partiti in lotta per le elezioni si dispu- 
tano i suffragi, il bisogno di protestare contro l’im- 
mistione estera, il desiderio di popolarità, tutto in- 
somma concorre ad eccitare il loro ardore. Questo 
stato dell'opinione agli Stati-Uniti desta molto allar- 
me in Inghilterra, dove si vorrebbero studiare con cal- 
ma i quesiti internazionali su cui si fondano le di- 
screpanze dei due governi prima di ricorrere a mezzi 
pericolosi ed estremi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

@ Vienna 26.—La Debatte ha un telegramma da 
Costantinopoli in data del 24, il quale anvunzia che, 
dietro ordine del sultano , Omet-pascià parti per 
Rutschiuk per assumervi il comando dell’esercito del 
Danubio. 

Le truppe furono considerevolmente rinforzate 
nei confini Danubiani. 

Ali-pascià è atteso venerdì a Costantinopoli. 

Parigi 25. — La France e l’Etendard smeuti- 
scono categoricamente Ja notizia del Corriere russo 


|| che sia stata conchiusa un'alleanza tra la Prussia e 


la Russia. 

L'Etendard reca un telegramma da Nizza in da- 
ta d’oggi il quale annunzia che lo stato di salute del 
re di Baviera si è peggiorato. 

Londra 25, — (notte). Camera dei comuni: lord 
Stanley amnunzla che Disraeli fu incaricato jdi for- 
mare un nuovo gabinetto, 

La Camera fu aggiornata a venerdì. 

Londra 25.—Il Glube crede che Disraeli sarà 
nominato primo ministro, e Northeote cancelliere 
dello Seacchiere. 

Berlino 25. — Kaidorff farà domani alla Ca- 
mera un'interpellanza per sapere se dopo gl’incidenti 
di Hietziag e la formazione della legione annoverese 
il governo intenda di mantenere il trattato col re 


d’Annover. 

Il Comitato per gli affari commerciali [tedeschi 
ha adottato la petizione diretta da Sybèl al cancel- 
liere federale e ai governi degli Stati del Sud per 
l’estensione delle attribuzioni del Parlamento doga- 
nale. 

4ja 25.— Apertura degli Stati generali. Il mi- 


nistro dell'interno pronunciò un discorso nel quale 
espresse il dispiacere di aver dovuto sciogliere la 
Camera precedente, e la speranza che la nuova Ca- 
mera appoggerà il governo. 

Pietroburgo 25. — Il Giornale di Pietroburgo 
ubblica un rapporto del vice ammiraglio Boutakoff, 
il quale riferisce una conversazione avuta con Ali- 
pascià, Husseim-pascià e |’ ammiraglio Ibrahim, i 
quali tutti dichiararono che i pretesi soccorsi dati 
dalla flotta russa agl'insorti di Candia sono una in- 
venzione dei giornali. 

Il Giornale di Pietroburgo domanda alla stam- 
pa soaparziole d'Europa di riprodurre il rapporto di 
Boutakoff. 

Bukarest 26. — In risposta al voto di sfiducia 
del Senato, la Camera dei deputati ha votato con U 
voti contro 32 un ordine del giorno che esprime fi- 
ducia nel ministero e col quale gli si promette l’ap- 
poggio efficace della Camera. 

Washington 25. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha nominato una commissione’ di due membri 
per presentare formalmente innanzi al Senato l'atto 
di accusa contro Johnson, e una commissione di 7 
membri per redigere gli articoli di detta accusa. 

Johusou inviò al Senato la nomina di Thomas 
a segretario del ministero della guerra e un messag- 
gio nel quale conferma la destituzione di Stanton, 
accusandolo di avere violato la legge nell’ esercizio 
del suo uflicio e chiedendo che questo messaggio sia 
sottoposto al giudizio del tribunale supremo. 

Washington 26.—Stevens e Kingham, nominati 
espressamente dalla Camera dei rappresentanti, com- 
parvero dinanzi al Senato come accusatori di Johnson. 

Il Senato ha risoluto di nominare una Commis- 
sione speciale per studiare la questione. 


BORSA DI PARIG! 
del 26 febbraro 


+. 69 40 
93 1/4 


3 per 100 


Consolidato inglese. 


SOCIETA' DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


dell'ammirazione generale, ha decretato in quest’an- 
no oltre la consueta distribuzione di cedole da sor- 
tirsi nel giorno della chiusura delle Sale, stabilire 
due premi di Lire 500 ciascuno per le due opere 
che saranno giudicate migliori di merito d’invenzione 


e perfezione di lavoro. É stata pregata |’ Insigne e 
Pontificia Accademia di S. Luca, perché voglia ac- 
cettar l'incarico di nominare una Commissione di Pro- 
fessori Accademici nelle classi di Pittura e Scultura 
per la scelta di queste due opere. 

Si nutre fiducia che vogliano tutti concorrere 
ad esporre nelle nostre Sale, essendosi aperta que- 
sta gara fra tutti indistintamente e senza prevenzio- 
ne di sorta. La più vera espressione del Bello, le 
Arti Figurative, saprà attirare l'attenzione del pub- 
blico intelligente, e si constaterà ancora una volta 
che Roma è tuttora la maestra delle Arti Belle, e 
che non le scemò mai questa gloria che la distinse 
sopra tutte le altre città. 

È libero ad ogni artista esporre opere, purché 
sieno ammesse dalla Deputazione di sette artisti a 
ciò destinata dal Consiglio. A riceverle prima del- 
l'apertura dell'Esposizione saranno aperte le sale nei 
giorni antecedenti. In seguito rigorosamente si starà 
a ciò che prescrive lo statuto del quale si torna a 
far noto il paragrafo 8 del Tit. 3. « Le Sale sa- 
ranno chiuse nel primo e terzo lunedì di ogni mese 
destinati al ricevimento delle nuove opere ». 

Infine per evitare ogni inconveniente si preven- 
gono i signori Artisti che non si riterrà come am- 
messa l'opera che non riporterà una ricevuta stac- 


cata da un bollettario appositamente creato e fir ma- 
ta almeno da due Deputati. ||}/|/ 

Fauno parte della Deputazione i signori Palom- 
bini Giuseppe — Rossetti Antonio — Bompiani Ro- 
berto — Viscardini Gerolamo — Hardmuth Cav. M. 
— Mey Paolo — Mariani Prof. Cesare 

Roma 26 febbraio 1868. ” 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
di MiO dl Calimarcio è Lavei Faliloi © 
è accordata la dichiarazione tà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante la 
di s. Pietro in Vaticano in cinque differenti dimen 
sioni come ai campioni esistenti nello stesso Miui- 
stero, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di pro- 
prietà il sig. Enrico Verzaschi negoziante di stampe 
fotografiche in via del Corso. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoldì primo del prossimo ven- 
turo mese di aprile avrà ldov alla residenza del- 
l'Amministrazione piazza Aracoeli num. 17 ad un 
ora pom. la consueta adunanza generale nella quale 
si dovrà in quest'anno procedere a forma dello Sta- 
tuto, alla rinnovazione del Consiglio di sorveglianza; 
sono pertanto pregal i signori Azionisti che voles- 
sero intervenire di depositare come di consueto le 
loro azioni tre giorni prima del fissato per la riunione. 


Nella Distribuzione del Giornale di 
Roma si vende PAnnuario Pontificio per 
l'anno 1868 al prezzo di Lire 3 legato 
in rustico, e Lire 3, 50 legato in carton 
cino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI 4/5), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" T5T92:; QUri 7:3()nm, 89; fia gie 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


B.rometro 
in millimetri 


Termometro 
Tcentigrado 


DATA | ORE 


Ù 
——_—_—_________ 


1 antimeridiane 193 B + 2.9, 
25 Eeoraro 3 pomeridiano 7 100, 
3 pomerid. 1 3 95 


3 28. | 10 Bellissimo 
7.23, | 10 Chiarissimo 
735° | 10 Chiarissimo 


+ 60 


+135% 


OSSERVAZIONI Di VERSE 


Barometro | _ 
in millimetri ermometro 
DaTA CITA ridotto a 0 centigrado 


0 al liv. del mare 


Stato del cielo 


Umidità L 
in decimi 


di 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


+ 13, 0, 


8,87 


10 Bellissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civile di Roma 
timo Turno 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe Maria ed 
Alessandro Mignanti non che della signora 
Rosa ved. Mignanti nella qualifica di mad. 
tut. e Cur. di Vincenzo Mignanti tutti ere- 
di testameniarj della bona mem. D. Filippo 
Mignanti possid. dotti in Tolfa rapp. dal 
Proc. Rotale sig. Mariano Baldassarin 
Si cita il sig. Alessandro Vi letti - 
cognito domic. a forma del $ 483 del vig. 
Regol. Giudiz. a comparire'all prima ud'en- 
za dopo olto giorni per sentirsi prefiggere 
un breve e perentorio termine a consegna- 
re agl’istanti i tanti certificati al portatore 
di consu romano ammontanti 
nua rerdita di scudi ottantotto e ba 


7 60 già 
spettanti al pred. def. dottor Filippo Mi- 


gnanti e ritenuti dal citato come dalla di- 
chiarazione in atti, scorso qual termine sen: 
za effetto condannarsi al pagam. dell’ am> 
montare dei sudil. Certificati al prezzo del 
lestino della Camera di Commercio di Ro- 
ma al giorno del pagamento ed ema 
all'effetto analoga Sentenza munita dell’or= 
dine esecutorio colla condanna nelle spese, 
Affissa copia li 22 febbraro 1868 dal Curs. 
Raff. Pertoni. 


Mariano Baldassarini proc. 


Ad istanza del Nobil Uomo si + Conte 
Pietro Gireud figlio, ed erede ab faiesiato 
della ch. me. fà Ferdinando conte Giraud 
decesso Roma li 20 corr. si procederà 


co! ministero dell'irfiascritto Notaro alla 
comp:lzione del legale Inventario dei be- 
ri, ed efletti lasciti dal preencomiato de. 


funto, il qua'e inventari i 
tupedì due m eso p.lla avtà Prineipio 
nella di lui ultima abitazione posta in Via 


"gli ni dg 


della Valle n. 30 per essere proseguito se, 
ed ove di ragione. Ciò si deduce a pubbli - 
ca notizia a forma di legge. 

Li 26 febbraro 1868. 


Cirillo Lupi Notaro 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 

Nella causa fra il sig. Michele Panta- 
nella, ed il sig. Luigi Canini. 

1 Trib. condanna anco con arresto 
personale Luigi Canini al pagamento di scu- 
di 270 12; ed alle spese liquidate comprese 
le ulteriori in L. 96 ; ordina |’ esecuzione 
provisoria pel solo titolo di sc. 80. 

Stante la partenza dal domicilio affssa 
a termini del È 
Affissa copiaec. Li 26 febraro 1868. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Fil. Delluca proc. 


Si deduce a notizia di chiunque poss 
avervi interesse, che l’Eccto Trib. Civile 
di Roma primo turno, sopra istanza di An- 
gela Bernardi di Genzano, emanato ih 
da ente senten- 
Giudicando ec. dichiara esser luogo 
vicurazione della dote della istante, e 
per l’effetto ordina la descriz on: giud col 
ministero del Cancelliere dei beni mobili ed 
immobili spettanii a Mattia Guinzi : ordina 
quindi, che i mobili strettamente necessarj 
si rilascino alla istante stessa come depo- 
sitaria giudiziale per uso suo, e della (fa- 
miglia ; che gli altri mobili siano venduti 
al publico incanto, ed il pre:zo venga rin- 
vestito per assicurazione della dote di scu 
di 300 e dei frutl: dotali siro al 
renza della somma ritraliane, e Imente 
che i beni immobili v igano assegnati alla 


med. cautela del residuo sul prezzo 
risultante stima dell*.ng. gnere Filippo 
Ch.ar: che ale effetto deputa in Perito 


S. P. dei diritti delle ipoteche iscritte , e 
dei creditori legittimi del Guinzi spese com- 


Bernardino Matoszi Proc. 


Trib. di Commercio = Ad istanza di An- 
gelo Paradisi Caporale di Campagna Via Fa- 
legnami n. 5 rapp. dla F.Antellini = Si cita 
Giuseppe Trinei per affissione a comp. do- 
po 3 gni, e pagare sc. 16 66 a forma de' 
documenti in atti, si rilasci 1’ ord. esecut. 
reale, e personale, colla cond. alle spese. 
Salvo ec. = Affissa li 24 febb. 1868. 


R. Bertoni cursore 
Serafino Maldura proc. sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Vendita d'Officio 

Martedì 3 del pross. marzo nello Sta- 
bilimento della Depositeria Urbana posto 
entro il S. Morte della Pietà alle ore ff 
ant. si procederà alla subasta di un agnello 
castrato di manto nero con lana lunga, col- 
l'orecchio sinistro , spizzato di anni due 
circa, e d'incognito proprietario. 


Il Ministro della Depositeria 
Mariani 


In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. Civile di Frosinone dei 16 fe- 
braro 1859. 

Nel giorno di martedì 31 marzo 4868 
alle o1e 10 antim. nella Sala Comu di 
Fros:none si procederà per mezzo del pu 
blicu incanto alla vendita giudiziale dei quì 
descritt: immobili. 

4. Una stanza di casa al secondo piano 
sotto tetto con scala di legno per acceder- 
vi, posta nella terra di Anticoli in contra- 
da il vicolo di S. Stefano, confin. coi beni 
di Luigi Ciminelli, Francesco De Alessan- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dris lateralmente, e di sotto con quelli di 
Giacomo Rossi, salviec. 

2. La metà dell’utile dominio ossia mi- 
glioramento del terreno semina&ivo e vitato 
nel territorio di Anticoli in contrada la Ca- 
vata e precisamente la porzione che 
visione spettò a Domenico Rossi co; 
con il fosso e con i ben li 
D'Alessandais della qua 


scritto nel Capitolato a. 

Nella Cancelleria del sullodato Ti 
nale al fasc. N, 2318 del 1858 sotto il guo 
22 maggio 1863 trovasi prodotto il Capito- 
lato ed altri ti e nel 16 gennaro 1868 
il Capitolato ionale, il tutto come al 
$ 1308 del vig. Regolamento. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di scudi centoquindici, bai. sei 
e decimi due, prezzo determinato dalla Pe- 
rizia di Giovanni Testa. 

Frosinone 20 febraro 1868. 

Alfonso Jacoucei proc. 


_—_>>----->»—_ 1] 
AVVISI DIVERSI 


Lunedì 2 marzo prossimo, alle ore {1 
., nelle sale del Caffè Nuovo, posto 
sotto il Palazzo Ruspoli, si terrà Congre- 
gazione di tutti i creditori dell'Eradità del 
fà Luigi Sartori, già esercente del Caffè 


Sudelto. 

Dall'Ilimo avv. Luigi De Sanctis 
curat. di Giustina Sartori ereJe del detto 
Lu Sartori, invitati gli aventi inte- 

ad intervenire alla sudeita Congrega- 


zione. 
Luigi Sambucetti proc. 
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Ni prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunanno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire CS 
Per un trimestre in tutto [o Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Venerdì 28. Febrajo 


Le lettere, i pieghi, ì gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilmome e cega. del trasmiltente. 


GIORNALE DI ROMA 


Questa mattina la Sanrita” Di Nosrno Si- 
cRorg, unitamente al Sacro Collegio, ha assi- 
stito alla Predica fatta in Vaticano dal Rio 
P. Eusebio da Monte Santo, dell'Ordine de'Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico, che 
ha dato cominciamento al suo ministero qua- 
dragesimale. 

Ha 

Col ricorrere che faceva ieri, giovedì 27 feb- 
Braio, il trentunesimo giorno da che il Signore avea 
chiamato alla eternità Monsignor Luigi Antonio 
De Witten, gli addetti al Ministero dell’ Interno , 
per invocare il riposo dei giusti all'anima dell'egre- 
gio Prelato che fu loro Superiore, fecero celebrare 
un solenne Funerale nella Chiesa parrocchiale di san- 
ta Maria in Aquiro, ove già il cadavere di lui era 
Stato esposto per gli estremi uffizi dell’Esequie. 

In occasione della pietosa pompa alzossi in mez- 
zo alla Chiesa, fra grande copia di ceri e di torchi, 
il Catafalco, che decorossi delle insegne prelatizie 
e dei libri dottorali, e sull'altar maggiore, sotto 
un padiglione di gramaglie, si fece spiccare in tocca 
d’oro il vessillo della Redenzione. Sopra la porta 
principale del sacro tempio leggevasi : Aleisto . An- 
tonio . De. Witten — Antistiti . Vrbano — Mo- 
deratori — Munerum. Publicorum — Viro. Opti- 
mo . Clarissimo — Ministerio . Addicti — Parentant. 
E questo fatto dà bella prova dell’affetto e della ri- 
verenza che all’illustre defonto professarono in vita 
coloro che furono testimoni delle virtù con cui ebbe 
esercitato l’ alto uffizio di Ministro. 

Tutti gli ufficiali della Segreteria e della Con- 
tabilità del Ministero, con a capo il Sostituto sig. 
avv. commendatore Marcantonio Pacelli, in ordinati 
seggi vestiti a bruno, assistevano ai sacri Riti espia- 
torì, che furono celebrati dai Prelati apprendisti 
dello stesso Ministero, e vennero accompagnati da 
scelta musica diretta dal maestro cav. Gaetano Ca- 
pocci. I Padri Somaschi, con gli Orfani, che uffi- 
ciano la Chiesa, assistevano nel presbiterio ; e in 

- posti appartati vi presero parte i congiunti dell’ in- 
clito defunto, e moltissime persone distinte, che pro- 
fessando amicizia e stima verso il compianto Prela- 
to ne serbano cara ognora la onorata memoria. 


—c-405-08%0s0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un decreto del ministero dell’ istruzione pub- 
blica dell’ Austria toglie l'insegnamento obbligatorio 
nella Moravia di quella lingua rispettiva, che non 
è nè la lingua materna degli scolari nè quella del- 
l’ insegnamento ginnasiale. 

—A Vienna nel bilancio delle spese, presentato 
ai membri della delegazione per gli affari comuni 
della monarchia, figura una somma considerevole 
per il compimento delle fortificazioni di Cracovia. 
Questo progetto trova, sopratutto da parte dei de- 
putati di Gallizia, una viva resistenza dal doppio 
punto di vista dell’ inutilità di queste misure per la 
difesa dello Stato, e della decadenza di cui minac- 
cierebbe Cracovia. 

— Scrivono da Vienna, 20 febbraio, alla Patrie: 

È noto che il sig. Zulitehs, ministro delle fi- 
nanze in Servia, è venuto a Vienna dove si è în- 
contrato col sig. Dimitri Bratiano , fratello di Gio- 
vanni Bratiano ministro dell’interno a Bucharest. \ 

Scopo apparente del viaggio d'entrambi sono le 


frattative concernenti aleune questioni postali. Ma 
v'è chi assicura che abbidpo per missione di render 
favorevole l’Atistria ad tr2iamvrrezione generale de- 
gli slavi. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 25 feb- 
braio : 

Nella seduta di ieri della Commissione della De- 
legazione ungherese per il bilancio, fu approvata in 


tutto il suo contenuto la relazione della sezione fi- {| 
nanziaria. Il ministro Becke dichiarò che la parità | 


non è da scorgersi nelle cifre, ma nel fatto che lo 


spirito della costituzione c delle istituzioni ungariche | 1° GA p 
spirito: di cosnluzione cia 8 | vigi che ha reso hanno dichiarato che è venuto il 


pevetri nel ministero dell’ Impero. 
La sezione militare della Delegazione ungherese 
votò 27,616,762 fiorini per il fabbisogno straordi- 


nario dell'esercito, e lasciò in sospeso la partita delle | 
costruzioni sino ad ulteriore schiarimento. Il mini- | 


stro Becke dichiarò in iscritto che l'attivo basta a 
coprire i bisogni straordinari. Lonyay dichiarò che 
la parte ungherese dell'attivo è sufficiente a coprire 
la quota ungarica del fabbisogno straordinario.f 
0404-063030 —— 


Si ha da Brusselles 22 febbraio : 
Alla Camera dei rappresentanti fu chiusa la di- 
scussione generale sull’ esercito. L’ emendamento 


del sig. Lehardy, con cui si chiedeva che l’ esercito | 


fosse composto di soli volontari, fu respinto con 74 
voti contro 18. 

Venue pure rigettato, con voli 71 contro 22, 
un ordine del giorno che portava la soppressione 
dell’ estrazione a sorte. 

La Camera s’ aggiornò al 3 marzo. 


040-4383030 — 


Leggesi nel Constitutionnel del 24 : 

Il presidente del Corpo legislativo di Francia, il 
cui stato di salute aveva cagionato, venerdì, una cer- 
ta inquietudine, sta molto meglio. 


far chiedere notizie dell’onorevole presidente. 


— A Parigi si parla da parecchi giorni della 
possibile ghiusura del celebre Hotel des Invalides. 
Dicesi che il ministro della guerra voglia stabilirvi 
due magazzini in cui saranno riunite tutte le cose 
necessarie ad un esercito di 200,000 uomini sul 
punto d’entrare in campagna. 

I refettori sarebbero mutati in sale d'armi per 
l’artiglieria. 

Dei cassoni, delle ambulanze, delle tende da 
campo furono a quest'ora raccolte. in questo gran- 
dioso stabilimento, alcune parti del quale, a quanto 
dicesi, saranno messe a disposizione della società di 
soccorso ai feriti in tempo: di guerra. 


— Scrivono da Parigi'‘al Yournal de Geneve : 

Un rialzo considerevole fe *:sostenuto si è pro- 
dotto da qualche tempo ‘4° Parigi. Il 3 p. 0/0 ha 
quasi raggiunto il cotso di‘ 79 franchi. È dunque 
probabile che il prestito verrà emesso ad un tasso 
favorevole pel governo. Secondo ogni apparenza la 
soltoscrizione si opererà quindi felicissimamente. Il 
denaro è abbondantissimo ed il pubblico, disgustato 
dall’alea di tutti i valori, non ha più fiducia che 
nella rendita. La cifra indicata nella relazione del 


“signor Magne verrà pertanto sottoscritta cinque o 


sei volte. Si era creduto che la sottoscrizione del 
prestito avverrebbe nei primi giorni. di marzo; ma 
le formalità legali obbligheranno senza dubbio a dif- 


ferirla fino verso ai primi di aprile. 
— 082.6404000 


Si legge nel Daily Telegraph : 

Le notizie ricevute ieri da Knowsley intorno 
alla salute di lord Derby sono soddisfacenti. Ora non 
si può dubitare che il nobile lord' non incominci a 


| risanare lentamente, ma sicuramente. 


— Si legge nel Journal de Geneve : 

Quando lord Derby capo del gabinetto sarà ri- 
sanato interamente, nascerà la questione se potrà 0 
no continuare a rimanere a capo del ministero. Il 
Times ed altri giornali hanno già negato quella pos- 
sibilità, e rendendo omaggio all’ingegno di quell'uo- 
mo di Stato, e mostrandosi riconoscenti per i ser- 


momento in cui lord Derby deve rinunciare alla vi- 
ta pubblica. . L’ avviso dato al primo ministro dal 
giornale della city è d'accordo con l’opinione. Può 
darsi che lord Derby non vi dia subito ascolto, ma 
non tarderà molto a esser messo ad esecuzione. Il 
capo del partito tory è soggetto a dei frequenti at- 
tacchi di gotta, ed è impossibile che possa dirigere 
la Camera alta e governare insieme ai suoi colleghi 
del gabinetto dal fondo della sua terra nel Lan- 
cashire. 

Non recherà meraviglia se in queste circostan- 
ze si cerca un successore al primo ministro, e nello 
stato attuale della Camera dei comuni quel succes- 
sore non può essere che un tory. Non si può fare 
una grande scelta tra gli uomini di quel partito, e 


| nemmeno tra quello dei wighs. Due fsoli sono gli 


uomini dotati delle qualità necessarie per occupare 
il posto del primo lord del Tesoro, e sono il siguor 


| Disraeli e lord Stanley. 


— Scrivesi da Londra alla Liberté che tra il 
Foreigne office e il governo di Juarez sono attivis- 
simi i negoziati a proposito dei crediti inglesi sul 
Messico, e si assicura che l’attuale governo messi- 
cano mostrasi disposto a riconoseere nella loro in- 
tegrità tutti i titoli dei creditori inglesi qualora la 


ia sa R A 7 | Granbrettagna voglia riconoscere officialmente la re- 
L' imperatore e l'imperatrice si compiacquero | 


pubblica del Messico. 


— Il Morning-Post sostiene che il governo de- 
gli Stati-Uniti non ha diritto di chiedere che arbi- 
tri siano chiamati ad esaminare se l’ Inghilterra do- 
veva o no riconoscere negli Stati del Sud il carat- 
tere di belligeranti, 

L'argomentazione del foglio inglese è in tutto 
conforme alle regole del diritto pubblico esterno. Un 
governo è perfettamente libero di riconoscere come 
belligeranti e di trattare come tali i difensori di un 
partito qualunque in una guerra civile, salvo a su- 


| bire la responsabilità di questa determinazione. È 


questo, secondo il Morring-Post, un atto che entra 
nel dominio della politica pura e che non può es- 


| sere diferito al giudizio di arbitri. 


—L'International di Londra enumera e paragona 
nel seguente modo le forze navali dell’ Inghilterra e 
quelle degli Stati Uniti : 

Secondo una statistica ufficiale pubblicata dal- 
l'ammiragliato di Londra, la marina inglese si com- 
poneva, nel 1867, di 679 bastimenti così classificati: 

312 vascelli di linea, fregate e corvette a va- 
pore. 

72 navi a vela di diversa classe. 

100 cannoniere. 

113 bastimenti impiegati pel servizio nei porti 
da guerra. 

82 scialuppe di dogana e guarda-coste. 

A quest'immensa flotta devesi aggiungere 24 
bastimenti ora în costruzione o in via d'armamento. 
Questi 24 bastimenti comprendono il Captain, l'Her- 


ecc., che sono corazzati, e alcuni 
secondo il terribile sistema a 
torricciuole del capitano Cole, e portano ciascuno 
dai sei ai dodici di que'giganteschi cannoni recente- 


cules, il Momarch, 
di essi sono costruiti 


mente inventati. 
In tutto si avrebbe quindi una forza totale di 


circa 700 bastimenti , che spiegano sui loro alberi 
l'Union Jack, la bandiera marittima dell'Inghilterra, 
quel glorioso cencio che sventolava sul Victory quan- 
do Nelson diceva semplicemente ai suoi marinai : 
« Oggi le vecchia Inghilterra veda che ognuno farà 
il suo dovere. » 

Dei 679 bastimenti , l’ anno passato 262 erano 
sparsi per tutti i mari del globo. Si sa bene che la 
politica inglese ama di far vedere, più spesso che sia 
possibile, la bandiera britannica anche nei porti se- 
condari, nelle più piccole baie sparse sulle coste del- 
l'Oceano. Ma, col vapore, è facilissimo all’ ammira- 
gliato di poter concentrare sopra un dato punto i 
vascelli, ai quali il telegrafo avrà comunicato |' or- 
dine di congiungersi sotto la bandiera di questo o 
quell’ammiraglio. Del resto, i bastimenti sono, se si 
può in tal guisa esprimersi, sempre reggimentati in 
squadre. Vi ha, per esempio, la flotta detta del Ca- 
nale, che incrocia nella Manica o riposa nei porti 
della costa del sud d’ Inghilterra ; vi ha la squadra 
del Mediterraneo, quella dell'Atlantico settentrionale, 
del Pacifico ec. 

Quali sono, paragonate ai settecento bastimenti 
dell'Inghilterra, le forze navali degli Stati Uniti ? 

Alla fine della guerra, nel 1865, il nord con- 
tava seicento bastimenti di tutte le specie. Tutte le 
navi guaste furono subito vendute, ed attualmente 
si è decisa la vendita di parecchie ancora eccellenti, 
ma che gli americani non trovano più buone per loro, 
mentre la Prussia, l’Italia e la Russia se le contra- 
stano nelle offerte. 

Nel 1867, la flotta degli Stati Uniti si compo- 
neva di 294 bastimenti così classificati : 

31 bastimenti di 1° ordine con 686 cannoni 


48 » di 2° » con 606 » 
80 » di 3° » con 881 » 
135 » di 4°» con 390 » 


294 bastimenti d’ogni classe con 2563 cannoni. 

I bastimenti di primo ordine sono di 2500 ton- 
nellate e più. 

A questa lista devesi aggiungere tutte le navi 
in costruzione o in via di costruzione, che sono 45 
e portano 535 cannoni. 

Questa cifra è in apparenza inferiore ai sette- 
cento bastimenti dell’ Inghilterra, ma nella loro sta- 
tistica gli americani non fanno figurare le scialuppe 
della dogana e le guarda-coste. Essi tengono conto 
soltanto delle navi che possono entrare in linea di 
combattimento. 3 

Le forze navali materiali sono adunque presso 
che eguali fra l'Inghilterra e l’America. 1l coraggio 
lo è del pari. Gli Stati Uniti hanno anch'essi i loro 
Nelson, i loro Collingevood nelle persone di Porter, 
di Ferragut, il quale, per dirigere meglio la sua 
squadra all’attacco dei forti di Mobile, si faceva le- 
gare da un marinaio sull’albero del monitor che por- 
tava la bandiera ammiraglia. i 


La Corrispondenza provinciale dj Berlino pub- 
blica un articolo violento congro l'antico re di An- 
nover. Essa chiama disperati e assurdi gli sforzi 
suoi per ristabilire il suo trono. Non dissimyla un 
sentimento di malumore contro l’Austria per l’ospi- 
talità che essa accorda a un principe che arruola 
sudditi prussiani per imprese di guerra contro la 
Prussia. 

L’ articolo della Corrispondenza, mentre invei- 
sce contro l’Austria, è pieno di cortesia per la Fran- 
cia. Constata le pratiche fatte dal governo francese 
per non offendere le suscettibilità della Prussia. 
« Il governo prussiano, dice essa, non ha nessun 
motivo per diffidare delle amichevoli intenzioni della 
Francia. » A 

— In Prussia trattasi di creare Jinee gtrategi- 
che di fronte alla Danimarca, per valersene a impe- 
dire qualsiasi tentativo d’invasione dalla parte del 
Nord, o di sbarco in caso di guerra marittima. Si 
esita fra le opere che leghino fra loro Aisen, Duppel 
e Boal, 0 Kiel, Rensburg e Fridrichstadj. ; 
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In ogni caso l'antico Dannewerh, che servi di 
prima linea di difesa ai danesi durante la campagna 
dello Schleswigy servirebbe anche di linea avanzata 
per i lavori che i prussiani eseguiranno dalla parte 
della penisola danese. a ; 

Nei primi giorni dell'imminente primavera si da- 
rà mano alla costruzione di parecchi arsenali a Po- 
sen, Stettino, Neisse e Wesel. 

— Il corrispondente ufficioso di Berlino della 
Borsenh. riferisce : 

Bismark insiste presso i conservatori affinchè 
Bodelschwingh si ritiri dalla presidenza della fra- 
zione, tanto più che già nel maggio 1866, qual mi- 
nistro delle finanze, esso si mostrò avverso alla po- 
litica di Bismark. Le divergenze coll’Austria riguar- 
do alla questione dei passaporti annoveresi sono ap- 
pianate. La dichiarazione fatta dal barone di Beust 
alla delegazione ha soddisfatto. Del resto , si vedrà 
alla prossima riunione del parlamento doganale quan- 
t'oltre andrà il buon volere della politica del gabi- 
netto austriaco. 

— Una lettera da Monaco giunta alla France 
contiene dei particolari sulle elezioni pel Parlamen- 
to doganale. 

Nelle circoscrizioni rurali, così il foglio parigi- 
no , il partito antiprussiano ottenne vittoria quasi 
dappertutto ; nelle città al contrario i candidati na- 
zionali liberali vennero eletti meno che a Monaco, 
che ha nominato due candidati conservatori ed un 
liberale. 

I voti di tre distretti soltanto si sono portati 


sopra candidati liberali: il Palatinato, la Franconia | 


superiore e la media Franconia. 


L'elezione più interessante fu quella del sig. | 


Kolb, antico redattore in capo della Gazzetta di 

Francoforte, che è un accanito avversario della Prus- 

sia e dell’ ingresso della Baviera nella Confederazio- 

we del Nord. Questo candidato ha ottenuto quaran- 

ta volte il numero dei voti del suo concorrente. 
— 0-60.5-20d0t0 

Carteggi di Copenaghen parlano di un cambia- 
mento avvenuto nel Congresso di Washington relati 
vamente all’adesione delle Camere americane per la 
compera delle Antille danesi. Un mese fa eranvi 
su tale argomento seri dubbi. E dunque probabile che 
le isole s. Tommaso e s: Giovanni passino ben pre- 
sto nelle mani degli Stati Uniti. 

I medesimi carteggi riferiscono che il governo 
danese ha l'intenzione di vendere anche la terza delle 
sue Autille, la più grande e la più popolata, l'isola 
di santa Croce. È noto che la Francia, Ja quale ha 
venduta quell’isola alla Danimarca per una somma 
di 750,000 franchi, si riservò il diritto di riscattare 
l'isola al medesimo prezzo. 

— O A 

La Gazeta Narodowa pubblica, in base ad in- 
formazioni statistiche, i seguenti dati sulle perdite 
sofferte dalla Polonia durante gli anni 1863 e 18645 
33,800 polacchi caddero ne’ vari scontri, 1468 fu- 
rono appiccati; 18,683, fra i quali 164 donne, ven- 
nero mandati in Siberia , 33,780 furono deportati 
nelle steppe dell’Ural e 12,556, fra’ quali 218 don- 
ne, nell'interno della Russia; 2416 furono incorpo- 
rati nell'esercito: 31,500 vennero imprigionati; 620 
morirono prima di essere giudicatif, e 7060 furono 
condannati a morte iu effigie. 

— Scrivono dalle frontiere polacche alla Patrie 
in data 16 febbraio : 

Alle voci secondo cui sarebbe tornato a Var- 
savia il granduga Costantino e che gli atfribuivano 
il desiderio di assumere per suo principale ministro 
il conte Andrea Zamoyski, sono succedute hen tosto 
delle voci d'indole affatto opposta. Dicesi ora che 
alcuni distinti polacchi che si trovano a Pietrobur- 
go, sia per i loro affari particolari, sia d'ordine del 
governo, saranno invitati a presentare all'imperatore 
up indirizzo nel quale si farà dir loro che ì polac- 
chi essendo felicissimi del regime attuale, pregano 
S. M. a yolere defivitivamente abolire il pome dj 
regno di Polopia e di terminare la incorporazione 
del loro paese all'impero affine che i poJacchi pos- 
sano fondersi. più agevolmente co’ sgditi russi dello 

Fr 


* Giò che in ogni todo. sembra certo $ che a 
Pietroburgo si sia in questo momento occupati di 


noi. Non solo il conte di Berg ma tutti i principali 
capi dell'amministrazioge, vi si sono recati. Îl Co- 
mitato costituente incaricato di riformare tutto pres- 
so di noi e che, a questo fine, ha cominciato dal- 
l'abolire tutte le amministrazioni centrali, ha pro- 
dotto in ogni dove un così profondo disordine che 
in questo momento tutti gli affari sono compiuta- 
mente stagnanti ed il governo è obbligato a provve- 
dervi in un modo o nell'altro. 
—— 04064463090 —T 

Nell’Indegendance: Hellenigue di Atene leggesi 
il proclama del nuova ministero greco, cosi conce- 
pito : 

Concittadini, 

In un tempo di marasmo palitico-la. fiducia del 
re ci ha chiamati al governo dello Stato. Noi ab- 
biamo creduto nostro dovere di aderire a questa 
chiamata di S. M. 

Crediamo di accettare lealmente il mandato che 
ci è stato affidato, lavorando al ristabilimento del- 
l'ordine pubblico colla stretta osservanza dello Sta- 
tuto costituzionale, riaffermando il regime delle leg- 
gi, la protezione efficace dei diritti legittimi di cia- 
scuno, la gestione circospetta delle finanze dello Sta- 
to e il miglioramento della situazione generale del 
paese, col rispetto alla pubblica morale e lo svilup- 
po delle risorse nazionali. 

La nostra ragione. più che il nostro cuore non 
s'illude sulla gravità delle circostanze in mezzo alle 
quali noi viviamo, nè sulla necessità che il vero pa- 
triottismo c’impone di fare in modo che la nostra 
bene amata patria si trovi realmente preparata a 
profittar dei vantaggi che la divina Provvidenza fa 
intravedere per essa nell’avvenire. 

Noi stimiamo intanto inutile ogni vana ostenta- 
zione, e pensiamo che la preparazione per l'avveni- 
re e un buono stato di cose per il presente debba- 
no camminare parallelamente senza che ci allonta- 
niamo dallo scopo cui aspira la nazione. 

. Commossi per le sofferenze e le privazioni di 
un popolo fratello , che è nella sventura e che si 
attrae le simpatie di tutto il mondo cristiano , non 
cesseremo di offrire a questo popolo tutti i soccorsi 
possibili, e siamo convinti che il patriottico concorso 
dei nostri compatrioti all’ interno e all’ estero verrà 
in aiuto su questo punto alla effettuazione dei nostri 
disegni. 
Nella prossima campagna elettorale che avrà per 
risultato la verace manifestazione dell'opinione e del- 
la volontà del paese, riguardo al modo con cui vuol 
essere governato, saremo i primi ad astenerci da ogni 
intervento con mezzi illeciti; ma custodi vigilanti , 
secondo il nostro dovere , dell'ordine pubblico , noi 
reprimeremo con tutto il rigore delle leggi qualun- 
que tentativo di disordine e ci serviremo di tutto il 
nostro potere per sventare ogni macchinazione ille 
gale messa in atto per intimidire i cittadini pacifici 
ed amanti della legalità, ed ogni ingerenza violenta 
nel libero e coscienzioso esercizio del diritto degli 
elettori. 

È stato detto che ciascun popolo ha sempre la 
sorle che merita. Sta a voi, cari concittadioi, di 
mostrare in questa solenne circostanza che nel pre- 
sente come nell’avvenire voi siete’ degni d’una sorte 
migliore. 

D. Bulgaris, presidente. — E. Simon, — P. 
Barbogli — S. Milio — P. Deliyanni — M. Ca- 
naris — A. Mauromicali. 

— Oto 

. La Gazzetta di Colonia pubblica un Jungo di- 
spaccio da Bucharest, che narra i fatti relativi al- 
l’esistenza di bande insurrezionali sul territorio ru- 
meno. Pare che le prime rimostranze siano venute 
da Midhat bascià, che si trova in Bulgaria ; egli si 
rivolse al governo rumeno per fargli noto che alcu- 
ne bande di malfattori si riunivano per assalire il 
territorio turco , e manifestò la speranza che i) go- 
verno rumeno avrebbe adoperato ogni mezzo per im- 
pedire siffatte imprese. a 

Il ministro degli affari esteri avrebbe replicato 
che la Rumenia, per Ja posizione di neutralità con- 
cessale dai trattati, aveva interesse ad impedire con 
provvedimenti di attiva vigilanza le velleità di un 
simije moyjmento, soffocando qualunque tentativo di 
perturbazione che avesse per iscopo d’inguietgre un 
territorio vicino. i 
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Malgrado questa dichiarazione categorica , la 
Porta si rivolse alle potenze e queste hanno fatto 
separatamente delle rimostranze al governo rumeno. 


Uci si ani 

Si ha da Nuova York, 14 febbraio : 

La Corte suprema ha respinto la domanda fatta 
dagli Stati della Georgia e del Mississipì per stabi- 
lire la esecuzione delle leggi del Congresso relativa- 
mente alla riorganizzazione del Sud. La Corte supre- 
ma ha motivato la sua decisione per la ragione che 
non aveva giurisdizione nella materia. 

Il signor Guthrie senatore rappresentante il Ken- 
tuchy ha dato la dimissione. ; 

Si afferma che il signor Seward ha l’ intenzio- 
ue di mandare gli avvocati Brady e O'Connor in In- 
ghilterra per difendere dinanzi ai tribunali i citta- 
dini americani accusati di fenianismo. 

Si assicura anche che a Nuova Orleans sono 
preparate delle navi per essere mandate in soccorso 
degli insorti dello Yucatan. Altre notizie del Messi- 
co recano che i generali Canales e Caravajal orga- 
nizzano una rivoluzione nella provincia di Tamauli- 
pas. Lozada continua a sfidare l'autorità di Juarez. 

Nuova York, 12 febbraio. 

Il Presidente Johnson ha mandato alla Camera 
dei rappresentanti la corrispondenza relativa alla rin- 
tegrazione del generale Stanton. Il Presidente accu- 
sa il generale Grant d’insubordinazione. Gli rimpro- 
vera di avere accettato il portafoglio della guerra 
per servire gl’ interessi di Stanton e imbarazzare il 
Presidente. Il Generale Grant nella risposta si giu- 
stifica e dichiara di non avere avuto l’ intenzione di 
disobbedire agli ordini legali del Presidente. 

Il generale Grant ha sospesa la esecuzione del- 
l'ordine dato dal generale Hancock per scioglieve il 
Consiglio municipale della Nuova Orleans. Hancock 
minaccia di dare la dimissione. La cosa verrà sotto- 
posta al Presidente. 


Washington, 22 febbraio. 

Un ordine del presidente Johnson ha destituito 
il generale Stanton segretario di Stato per la guerra. 
Nondimeno il generale occupa sempre il suo posto 
ed ha sottoposta al Senato la misura presa contro di 
lui, Il Senato ha adottata una risoluzione che dichiara 
illegittima la destituzione. Quella risoluzione è stata 
rinviata dal Congresso al Comitato di ricostituzione. 

Nella Camera dei rappresentanti è stata  pre- 
sentata una risoluzione per mettere in istato di ac- 
cusa il signor Johnson; ed è stata rinviata a Comi- 
tato di ricostituzione. 

La Convenzione repubblicana dello Stato di In- 
diana ha adottato una risoluzione in favore del ge- 
nerale Grant come candidato alla presidenza, e per 
il rimborso dei buoni 6 20 in carta moneta. 

Il Presidente Johnson ha nominato il generale 
Mac Clellan ministro degli Stati Uniti in Inghilterra. 

— Si legge nel Morniny-Post : 

Abbiamo notizie da Messico in data dell’11 gen- 
naio. Il presidente Jyarez in un banchetto dato al 
ministro boliviano a Messico , colonnello Gueredo , 
propose una quadraplice alleanza fra il Perù, il Chilì, 
la Bolivia ed il Messico. P 

Il congresso dichiarò Yucatan in istato di as- 
sedio. Gli Stati di Campeggio e. Tabasco offersero 
ciascuno 500 soldati al governo nazionale per repri- 
mere l’ insurrezione di Yucatan. Il governo è stato 
autorizzato a spendere 100,000 dollari al mese sino 
ad aprile, per coprire le spese di questa campagna. 

Notizie da Ver-Cruz del 16 recano che la spe- 
dizione per Yucatan era già preparata sotto il co- 
mando del generale Alatorre. Porfirio Diaz è partito 
pel Tehuacan. 

—040%#303-0 

— Nell’Etendard di Parigi si legge : 

È noto che il governo giapponese doveva de- 
terminare il porto che sarebbe aperto al commercio 
straniero sulla costa occidentale. il nostro corrispog- 
dente di Yokohama ci annunzia ora che la scelta 
del governo è definitivamente caduta sul porto di 
Niigata, Se tale risoluzione indica già le eccellenti 
disposizioni del Giappone, tali disposizioni emergono 
anche più chiaramente dall'ordine in virtù del quale 
il porto di Ehusuginato nell'isola di Sagoo Fimarrà 
anch’ esso aperto al commercio estero quando i ba- 
stimenti che lo rappresentano trovassefo)degli osta- 
coli per entrare a Niigata. Oltre a ciò\yerranno 
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aperte delle nuove vie di comunicazione tra i due 
porti, in tal modo le merci destinate a Niigata vi 
giungeranno can eguale prontezza tanto da una parte 
che dall'altra. L'apertura dei nuovi porti avverrà al 
più tardi il 1 aprile venturo. 


= i 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Tutti i giornali e le corrispondenze fiorentine 
danno conto del lavoro attivissimo che in tutti i va- 
ri centri politici si va facendo per trovar modo di 
risolvere il problema finanziario, generale essendo la 
persuasione che se fra pochi di non si sarà trovato 
un qualche espediente sicuro, l’avvenire non sarà 
più suscettibile di rimedio ed il fallimento dovrà ri- 
tenersi inevitabile. Ed a scemare la speranza che 
qualche seria ed eflicace risoluzione si pigli dalla 
Camera immediatamente, concorre, oltre alla cer- 
tezza che i molti competitori del ministero non vor- 
ranno decampare dalle loro idee ed ambizioni politiche, 
anche il fatto che un numero enorme di oratori si 
iscrisse già per prendere la parola e che la maggior 
parte dei medesimi intende sviluppare complicati e 
lunghi piani finanziari, senza alcun riguardo alle esi- 
genze della situazione. Tuttavia la voce fatta ora 
correre, che la legge sul macinato possa essere ri- 
tirata e che a questo provento debba essere sosti- 
tuito un imprestito da contrarsi all’estero, induce 
in alcuni fogli la credenza che fra il ministro delle 
finanze ed il centro sinistro, oppugnatore acerrimo 
di quella gravezza, sia intervenuto un accordo e sia 
scomparso quindi uno dei non meno lievi pericoli 
pel gabinetto. Ma rimarrebbe sempre, secondo i gior- 
nali medesimi, la difficoltà gravissima del corso for- 
20s0, senza la cui cessazione immediata è fuori di 
dubbio che sarebbero fra qualche tempo tanto ac- 
cresciuti gli oneri dello Stato verso la Banca e tan- 
to diminuite le pubbliche risorse da non permettere 
più neanche la minima speranza di evitare la ban- 
carotta. 


Dopo essersi acquetati per qualche giorno in 
seguito alle categoriche smentite degli organi officio 
si, alcuni fogli parigini tornano ora di nuovo a far 
parola di modificazioni importanti che dovrebbero 
verificarsi tra non molto nella costituzione dell’ im- 
pero francese e di parziali mutamenti nel ministero 
attuale che ne sarebbero il preludio e la conseguen- 
za. Naturalmente anche le odierne loro informazio- 
ni non oltrepassano l’autorità di una semplice dice- 
ria, nè giova per conseguenza prenderne nota, ba- 
stando tutto al più d’avvertire che una parte delle 
innovazioni imaginate si vorrebbero questa volta dai 
novellieri rivolte al Senato, il cui modo di costitu- 
zione sarebbe in parte mutato. È detto cioè correr 
voce che si tratti, per la composizione di una parte 
del Senato francese, d’ introdurre un sistema di ele- 
gibilità analogo a quello che è in vigore negli Stati 
Uniti d'America, deve i senatori sono eletti dalle le- 
gislature locali , di manierachè una parte dei sena- 
tori francesi sarebbe designata alla scelta del sovra- 
no dal Consiglio di Stato , dal Corpo legislativo o 
dai consigli generali. Qualche altro giornale , non 
prestando fede a mutamenti tanto radicali , inclina 
invece a credere che nelle altre sfere officiali fran- 
cesi vada ventilandosi il progetto di riformare al- 
quanto il Senato attuale mettendo a riposo coloro 
che volontariamente ne facessero richiesta perchè 
poco adatti a cagione della grave età ad un troppo 
assiduo lavoro, e nominando nuovi membri dell’alta 
assemblea secondo il sistema che praticossi sotto il 
regno di Luigi Filippo, prescegliendo cioè i titolari 
delle grandi proprietà fondiarie e le illustrazioni del- 
la vita civile. Ma di tutto ciò nessun giornale offi- 
cioso fa ancora parola, e tutti i cangiamenti in di- 
scorso pare quindi che debbano ridursi al prossimo 
scioglimento del Corpo legislativo che realmente da 
molti é considerato come una probabile eventualità. 
Si fa credere che questa misura debba essere presa 
subito dopo la votazione del progetto di legge sulla 
stampa e prima che entri in dibattimento ‘l’ altro 
progetto sul diritto di riunione, nel qual modo i 
candidati della minoranza avrebbero minori risorse 
gi quelle che, votata la nuova legge, ne accordereb- 
be ad essi la scadenza costituzionale del 1869. Stan- 
do a quest'ordine d'informazioni, la legge che rego- 
la la stampa sarebbe definitivamente votata tra quin- 
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dici giorni circa e le elezioni avrebbero luogo tre 
settimane dopo, cioè nel principio d'aprile. 

Anche in Prussia sono aspettati mutamenti nel- 
l'organismo costituzionale, ma di diversa indole, im- 
perocchè andrebbero operandosi per sola 'e volon- 
taria iniziativa della Camera dei deputati, mediante 
Uno spostamento di partiti parlamentari. Il risultato 
dej recenti conflitti tra il signor di Bismark ed il 
partito conservatore sarebbe la radicale divisione di 
quest’ ultimo in due frazioni perfettamente distinte. 
Una , la meno numerosa , continuerebbe la sua op- 
posizione al cancelliere federale , avendo speciali 
organi nella stampa. La maggior parte invece torne- 
rebbe sotto la bandiera del signor di Bismark per 
impedire ch'egli si ravvicini troppo ai liberali. Il 
suddetto primo ministro intanto va rilemprando nel 
riposo le forze che gli sono necessarie in tutta la 
loro pienezza per le discussioni che si faranno ani- 
matamente nel Parlamento doganale tedesco, dove 
per la prima volta dopo il 1848 si troveranno rac- 
colti i rappresentanti di tutte le diverse provincie 
tedesche, eseluse solo quelle dell'Austria. Benchè il 
resultato delle elezioni per questo Parlamento dia 
generalmente luogo a pensare che riescirà molto dif- 
ficile alla Prussia di trasformarlo in una assemblea 
politica dalla quale abbia poi a sortire la Germania 
unificata, ciononostante è ritenuto impossibile che le 
quistioni politiche non abbiano in qualche modo a 
presentarvisi. 

Del resto, la opposizione del Wurtemberg, che 
finora fu la più attiva ed energica contro i progetti 
politici della Prussia, tende alquanto a scemare, co- 
me si rileva dal discorso tenuto dal re nella chiu- 
sura del Parlamento , discorso che fu a suo tempo 
accennato dal telegrafo. Il linguaggio di quel sovra- 
no respira una certa melanconia e vi è chiaramente 
espresso il rammarico per gli avvenimenti che han- 
no tanto profondamente modificato lo stato della 
Germania. Però il re di Wurtemberg si dichiara di- 
sposto ad adempiere fedelmente e sinceramente ai 
nuovi obblighi assunti e fa appello in questo scopo 
al concorso patriotico del suo popolo; e di più esso 


| non sembra considerare il nuovo stato di cose testé 


fondato in Germania come assolutamente svantaggio- 
so per la patria tedesca. Nella seduta che precedet- 
te la chiusura, la prima Camera di Wurtemberg a- 
dottò definitivamente la nuova legge elettorale che 
stabilisce il suffragio universale, tal quale era uscita 
dalle deliberazioni della Camera dei deputati. 
Alcuni giorni sono furono accennate le lagnan- 
ze che i giornali di Copenaghen movevano circa i 
ritardi frapposti dal gabinetto di Berlino alle tratta- 
tive per lo Schleswig settentrionale; giova quindi far 
conoscere la risposta che alle medesime danno i fo- 
gli prussiani. Questi dicono che il governo danese 
ha impiegati ben due mesi per esaminare la propo- 
sta della Prussia, per cui non è da maravigliarsi se 
il gabinetto di Berlino non abbia ancora presa alcu- 
na risoluzione sulla controposta che il rappresentan- 
te danese ha portata da Copenaghen. Da codesta len- 


: tezza comune ad ambedue le potenze non è leci- 


to aspettare una pronta soluziove della loro ver- 
tenza. 

Le voci di prossimi mutamenti del sistema go- 
vernativo nel regno di Polonia si mantengono con 
insistenza. Il prolungato soggiorno del luogotenente 
del regno di Polonia, conte di Berg, a Pietroburgo 
dà luogo a supposizioni d'ogni fatta e l'opinione più 
divulgata porta che realmente radicali innovazioni a 
favore della Polonia vadano discutendosi nei consigli 
imperiali cui prende parte il funzionario suddetto , 
sebbene non si taccia che due opposte correnti si di- 
Sputano energicamente il terreno a Pietroburgo, una 
delle quali è sistematicamente ostile a qualunque 
concessione. Ma assai più positive di quelle che si 
riferiscono a mutamenti amministrativi, sono giudi- 
cate le informazioni degli stessi fogli polacchi rela- 
tive ai sintomi bellicosi che entro i confini del re- 
gno vanno manifestandosi. È annunciato infatti che 
tutti i possessori d'armi furono invitati a rimetterle 
alle autorità militari entro lo spazio di 48 ore; che 
tutti i comandanti di truppe ricevettero ordine di 
tenere al completo gli approvigionamenti; che molte 
divisioni dell’armata ricevettero già i fucili di nuovo 
modello;che si lavora attivamente a fortificare Brzesch 
Lilewsky; che movimenti di truppe vanno continua 
mente facendosi nel regno. 


È dopo aver dato conto dei preparativi e delle 
tendenze guerresche della Russia,'l'ordine delle idee 
porta naturalmente a registrare quanto si legge nei 
fogli intorno alle complicazioni dell’ Oriente. Affer- 
masi pertanto che il sollevamento della Bulgaria e 
della Servia prende grandissime proporzioni. Un gior- 
nale serbo, lo Stendardo, annuncia che tutta la Bul- 
garia è pronta a sollevarsi ; dice che duemila vo- 
lontari appostati lungo il Danubio non aspettano che 
il segnale per passarlo; aggiunge che questa picco- 
la truppa sarà il nucleo di una insurrezione  gene- 
rale in Bulgaria ed affermano che il comitato segre- 
to bulgaro ha fatto acquisto di cannoni, coll'aiuto 
dei quali i volontari contano di attaccare il cordone 
turco e, profittando della loro pratica delle località, 
cercare in mezzo a tutti i distaccamenti di penetrare 
nei Balcani. A queste notizie si possono aggiungere 
quelle fornite dall’Epogue di Parigi, portanti che gli 
insorti hanno già varcato la frontiera e che qualche 
scontro ebbe luogo fra le due parti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 26, — Il Fremdenblatt assicura che la 
riduzione nell’ effettivo di tutte le armi è ordinata 
per la fine di marzo. 

La chiusura del Reichsrath avrà luogo proba- 
bilmente il 6 aprile. 

Parigi 27—La France parla delle voci inquic- 
tanti circa i rapporti della Francia e della Russia 
sparse alla Borsa odierna. Dice che i movimenti 
della Borsa sono il risultato della situazione della 
piazza anzichè della situazione politica. 


Il Constitutionnel rimprovera i giornali di Bu- 
karest e di Belgrado di attaccare le potenze , spe- 
cialmente la Francia, alle quali i Principati Danu- 
biani devono la loro autonomia. Le potenze, non po- 
tendo permettere che i trattati siano lacerati a 
neplacito dei partiti rivoluzionari, avvertirono i go- 
verni di Bukarest e di Belgrado dei pericoli di tali 
maneggi. Siamo convinti che le potenze persevere- 
ranno in questa politica saggia e previdente senza 
lasciarsi sviare dalle declamazioni dei giornali dema- 
gogici di Bukarest e di Belgrado. 

Parigi 27.—Situazione della Banca: — aumento 
numerario; milioni 18— diminuzione portafoglio 9 1/4 
tesoro 2 113; conti particolari 6 1j4— anticipazioni 
118; biglietti 2 13. 

Londra 26. — È probabile che il lord cancel- 
liere dia le suc dimissioni ; gli succederebbe lord 
Cairns. 

Londra 27, — Tutti gli attuali ministri hanno 
acconsentito a rimanere nel gabinetto Disraeli. È 
probabile che Hunt sia nominato ministro delle fi- 
nanze e Cairns lord Cancelliere. 

Berlino 26. — Rispondendo all’interpellanza di 
Kardofî, il ministro delle finanze disse che il go- 
verno ha deciso di non favorire col suo concorso fi- 
nanziario i maneggi annoveresi di Hietzing e che 
impiegherà tutta la fortuna dell’ex-re Giorgio per 
vigilare i suoi intrighi e renderli inoffensivi. Sog- 
giunse che il governo spera che la Camera appro- 
verà le misure ch'esso prenderà onde mantenere la 
sicurezza pubblica del paese. 

Berliro 27.— Assicurasi che il governo avvertì 
l’ex-re Giorgio che esso non porrà in esecuzione il 


trattato dell'indennizzo che dopo lo scioglimento dei 
legionari annoveresi. 

Pietroburgo 26. — Il Giornale di Pietroburgo 
rispondendo ad un articolo della Patrie, constata 
che nella stampa francese regna un'agitazione ostile 
alla Russia; dice che l’importanza pratica di tale 
agitazione è ancora sconosciuta, ma che però l'esi- 
stenza di questa è innegabile. 

BORSA DI PAR'GI 
del 27 febbraro 


re di Scienze, Lettere, ed Arti per le. quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un libro intitolato « Ragguaglio progressico 
della moneta di antico conio coll'attuale Lira Pon- 
tificia » di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà il sig. Leonardo Olivieri Tipografo. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Si fa noto ai Signori Azionisti, che dal gior- 
no 20 del prossimo marzo sarà ostensibile nell’Offi- 
cio centrale il bilancio dell'ultimo decorso esercizio; 
e che il giorno 20 del successivo mese di aprile al- 
le ore undici antimeridiane nella sala della Camera 
primaria di commercio avrà luogo la seconda riu- 
nione del Consiglio generale per iscutere l'enunciato 
bilancio, e per trattare le altre materie pendenti. 

Roma 28 febbraro 1868. 

Il Segretario 
Domenico avo. Bigioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | 
Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

A ist. del sig. Francesco De Angelis 
pizzicag. dom. Via Bonella N. 30 rapp. dal 
sull. 

Si citano i sigg. Vincenzo e Francesco 
Luzzi d'incog. dom. per aff. ed inserz. in 
gazzetta a comp. dopo Ue giorni e non 
avuto riguardo al Decreto = Si soprass:eda » 
del giorno 21 gennaro pp. sentirsi solid. 
condannare ed anche con arresto pers. al 
Pag. di sc. 74 99 imp. di generi di pizziche- 
Fia, ed emanarsi la Sentenza e seg. non 
ostart» appe lo colla cond. alle spese. 

Affissa dal Curs. Niccola Parisotti li 27 
febbraio 1868. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


0 l'istanza dell’ Illmo sig. Gre- 
gorio Lofari, con Rescritto SSmo del gnio 
9 febraro 1868 e successivo decreto esecu- 
toriale es b-ti in atti dell’ infro Notaro, il 
lato restituito nell’ esercizio 

tti, con legge però che negli 
gravi e specialmente nelie ali 
oni nel contrarre debili massimamente 
commerciali, inporre ipoteche e sostener 
liti debba concorrere soito pena di nullità 
il consenso ed approvazione dell’ Illîmo si- 
gnor avvocato Francesco Lofari deputato in 
di lui consulente. 

Roma 27 febbraio 1868. 

Per il sig.Gioacchino Politi Notar& e 

cancell. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 

cellicre. 


Si cita di nuovo attesa la cont. del gîîo 
44 febbraro 1868 il sig. Gabrielle Muschio 
per afliss. ed inserzione in Gazzetta atteso 
l'incog. dom. a comp. dopo tre giorni per 
condannarsi al pag. di scudi 29 90 residuo 
importo di oggetli preziosi a forma delle 
prove in atti emanare Sentenza ed ordine 
esecui. e conJavna alle spese ec. S. P. ec. 
27 febraro 1868 allissa a forma di legge. 
Ignazio Baldazzi l’ursore 
Filippo Melomi proc. 


Vendite Giudiziali 
ist. del signor Cristoforo Angelici 
via dello stradone di S. 
7 rapp. dal sott. Proc., che 
e iscritto prosiegue gli alti di 
infradicendi 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio turno il gno 17 febraro 
1866 con la quale venne ordinata la vendi- 
ta degli infradicend fondi; ed in seguito 
della produz fatta li 25 luglio 1966 al fase. 
n. 1902 dell'anno 1865 del capitolato e del 
cerlificalo ipotecario, e della prodnzione 
del certificato della Cancelleria del Censo 
effettuata il gno 6 febraro 1866 e dela pe- 
rizia dell’Ing. sig. Achille Rebecchi prodét- 
18 mag:io 1866, nonchè in seguito 
della produzione effettuata li 21 nov 


1867 di un addizione al detto capitolato e 


di altro certificato ipotecario, quali atti sotto 
il gorno % febraro 1868 sono stati per 
parle dell’ istante ripetati. 

Nel piorno pino apri e 1868 alle ore #1 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana po- 
sta nel S. Monte d: Pietà si procederà per 
mezzo del publico incanto alla vendila giu- 
diz. dei qui appresso descritti fondi con 
tutti gli annessi, connessi, e diritti qualsi- 
vogliano cioè: 

Casam::nto ad uso di albergo e locanda 
posta quì in Roma in piazza Farnese n. 99; 
400 e 101 denominata la Crocebianca, com- 
posto di locali terreni ad uso di botteghe, 
stalle, fienile ed altri usi ecc. con sottopo- 
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ste cantine, cortile con acqua perenne, tre 
piani superiori, soffitte e loggia coperta, 
conf. colla proprietà del sig. De Angelis, 
quella dell’Eccmo sig. baron Gavotti e del 
Rmo Capitolo di S. Maria in Trastevere ed 
i beni del Collegio Inglese, la strada pub- 
blica salvi ecc. di un estimo catastale com- 
plessivo di sc. 3100. 

Casa posta al vicolo di Muro nuovo ai 
n. 5 B e 6 già locale ad uso di stalla e 
fienile ed ora ridotto ad abitazione com- 
posta di pianterreno e tre piani superiori 
conf. col Tevere la strada di Muro nuovo 
ed i beni del Duca D. Pio Grazioli, stimata 
dal perito sudetto sig. Acbillo Rebecchi 
sc. 1300. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


togli dal sudetto perito Rebecchi a forma 
della di lui perizia come sopra prodotta, ed 
il prezzo dovrà pagarsi in moneta eff'Itiva. 
Agostino Pagnoncelli proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore 

istanza del Nob. Collegio Nazzare- 

sso il Molto rev. P. Alessandro 
rettore ivi domic. rappres. dal 

Isc. 


rs 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gio 30 giugno 
1865 con la quale sull'istanza del sig. Parsi 
venne ordinata la vendita del fondo sud. 
ed in sequela della produzione effettuata al 
fasc. 634 del 1865 il gno 11 decembre 1866 
del capitolato dei certificati ipotecarj e del 
censo e del rapporto del Perito sig. Romolo 
Polzoni e sotto il giorno 4 decembre 1867 
venne prodotto altro rapporto del sudd, 
perito signor Polzoni perciò che concerne 
il diritto dell’acqua ed il giorno 10 decem- 
bre 1867 fu prodotta un addizione al sud, 
capitolato quali atti sono siati per parte 


is'ante sotto il giorno primo feb. 1853 
ripetuti. 

Nel giorno primo aprile 1868 alle ore il 
ant. nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 

i ioè: 


nel vicolo 
composta di pi 
@ sot 
dite 
to di acqua ec. 
Francesco Roncetti, qu 
ri la strada publica salvi ecc. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 4250 va- 
tore cosi attribuitogli dal sud. Perito a for- 
ma in tutto e per tutto dei suoi rapporti 
come sopra prodolti. Il prezzo 
dovrà pagarsi in moneta effettivi 
di argento. 


un piano mezzado, 
periori e soffitte abitabili dirit- 
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Carlo Danesi ebrsore 


AVVISI DIVERSI 


Volendosi dai RR. PP. Trini Scalzi 
disporre della Cappella dedicata Ma- 
donna detta Refogium peccatoram e sotto- 
poste sepolture nella Chiesa di 8. Grisogo- 
no, resta invitato chiunque avesse o pre- 
tendesse avere diritti di patronato ed altri 
qualsiansi sopra la detta Cappella © sepol- 
ture, a presentare i suoi titoli nel termine 
di giorni trenta da © al superiore lo- 
cale, o nell’Officio del sottoscritto Notaio 
in Via del Corso N.247, poichè scorso det- 
to termine non si ammetterà alcun reclamo 
Tucaondesi il quenzie come formale rinun- 

a qualunque diritto. 

Roma 25 febbraro 1868. 

Costantino Bobbio Nos. di Coll. 
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Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
tn Roma pèrun anno lire 38. Un sem. lire 47 c.50, Un trim, lire DI 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di postà lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite par i diversi Stati 
Presto di un numero del Giornale a dettaglio crt, 28, 


DECRETUM 
Feria III. die 18 Februarii 1868. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata Gique pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Lezioni di letteratura italiana nell’ Università di 
Napoli dettate da Luigi Settembrini Vol. I Napo- 
li 1866. /Decr. diei 4 Iulii 1867. 

La France sous Louis XV (1745-1774) par 
Alphonse Jobez ancien Fepresentaut. Paris, librairie 
accadèmique. Didier et C. 1865, 

Histoire de Frauce depuis les temps les plus 
anciens jusqu' à nos jours, d' après les documents 
originaux, et les monuments de l’art de chaque épo- 
que, par M. M. Henri Bordier, et Edouard Char- 
ton. Paris 1864. 

De la séparation du spirituel et du temporel, 
par Miron. Paric, librairia dos Goicauco suvietco È 
de Noirot et C. 1866. 

Twei Thesen fiir das allgemeine Concil von G. 
C. Mayer, Professor der Dogmatik. Bamberg, 1868. | 
Druck und Verlag von Otto Reindl ; h. c. Theses 
duae pro Concilio Oecumenico a Doctore G. C. Ma- 
yer, Theologiae Professore et Canonico Metropol. 
Bambergae. Bambergae, sumptibus et typis Ottonis 
Reindl 1868. 

Theologische Einwendung gegen die scolastiche 
philosophiche Lhere vom Menschen im Entwurfe, 
von S. Spoerlein, Professor der Kirchengeschichte 
am Lyceum in Bamberg, Bamberg. Druck und Ver- 
lag von Otto Reindl, 1867: h. e. Objectio Theolo- | 
gica contra Scolastico-Philosophicam de homine do- 
ctrinam. Compendio proposita a S. Spoerlein histo- || 
riae ecclesiasticae in Iyceo Bambergensi professore. 
Bambergae, Reindl, 1867. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis | 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinartis, aut haereticae pravitatis Inqui- || 
gitoribus ca tradere tencatur, sub pocnis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 24 Februarii 1868. 

ANTONINUS Camp. DE LUCA Prer. 
Loco + Sigilli. 
Fn. ANGELUS VincantIvS MopzxA Onp. Pnanp, 
8. Ixp. Conan. a SacaztIs 
* + Die 94 Februarii 1868 ‘adi Decretum affizum 
publicatum fuit ad S.Marise super Miner cd Basiticas 


im , Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
contiattae valuas, et in altis consuitis Urbis locis ir im 


Aloyeivm Serafini apost. Curs. 
5 Pbilippus Ossani Mag. Cours. 


atte — 
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Nell’Abendpos è detto: Ancora il 20 del corr. 
| mese abbiamo avuto occasione di rettificare l'inesat- 
{ ta esposizione dei pubblici giornali d'un diseorso del 
ministro della guerra dell'impero per mezzo del re- 
latore sulla discussione della commissione del bilan- 
cio militare della delegazione ungherese, e già rice- 
| viamo di nuovo l'assicurazione » che anche il senso 
delle parole dette dal ministro della guerra in un 
antecedente seduta della suddetta commissione rela- 
tivamente alla collocazione dei reggimenti nei loro 
distretti di coscrizione erano diverse da quelle ri- 
portate dai giornali. 

Il ministro della guerra dell'impero dichiarò che 
questa traslocazione non può essere eseguita comple- 
tamente già pel motivo che noi abbiamo delle pro 
vincie confinarie in cui debbono essere collocate mol- 
te più truppe di quelle fornite dalle rispettive pro- 
vincie, com'è senza dubbio il caso per il Tirolo, nel- 
la Dalmazia, nel Litorale ecc. e finalmente ancora, 
che nella residenza di S. M, l'imperatore a Vienna 
debbono essere rappresentate convenientemente tutte 
le nazionalità. 

Inoltre il ministro della guerra dell’ impero di- 
chiarò che la traslocazione dei reggimenti nei loro 
distretti di coscrizione, o nelle vicinanze di quelli , 
in quanto gli accennati riguardi lo permettano, ver- 
PR IDORAMDIUAID giù im quo ann dern gli acarnizi 
di autunno ; però non fu fissata da esso un’ epoca 
| precisa in cui potrà aver luogo la completa esecu- 
zione di tale misura. 

Altra difficoltà fu accennata dal ministro per 
l'esecuzione della misura stessa nella mancanza di 
quartieri in molte stazioni distrettuali di coscrizione, 
| nelle quali, ove nou si vogliano alloggiare le truppe 
presso i cittadini, si dovrebbero prima costruire del- 
le caserme, il che porterebbe grandi spese, e quindi 
rilevante aumento nel bilancio militare, 


—La Presse di Vienna scrive: 

In occasione dell’anniversario del matrimonio 
del Re d’Annover quasi tutti i principi europei han- 
no fatto esprimere al Re ed alla Regina le loro con- 
gratulazioni sia col mezzo d'incaricati ad Aoc, sia 
| col mezzo dei loro rappresentanti a Vienna, sia col 
mezzo del telegrafo. L'alta società di Vienna nonchè 
una parte del mondo scientifico ed artistico si è 
fatta iscrivere alla casa del Re. 

Quando l'Imperatore in persona recò le sue fe- 
licitazioni e salì le scale passando frammezzo agli 
annoveresi che lo aspettavano, questi lo salutarono 
con evviva. Il giorno prima la Società dei cantori 
|| d’Heitziog cantò dapprima sotto le finestre del Re e 
della Regina ; poscia 1500 annoveresi portando ban- 
diere dell’Annover giunsero con una musica annove- 
rese e diedero una serenata alle LL. MM. 


| — È stato annunziato l’arrivo a Trieste della 
| squadra austriaca del Levante. 

Da lettere di quella città apprendiamo che le 
forze navali austriache saranno riorganizzate. Que- 
Sta potenza formerà come la Francia e l'Inghilterra, 
| una squadra d’evoluzione che si comporrà di tre fre- 
gate corazzate, di due fregate, di due corvette e di 
tre cannoniere a vapore una divisione di questa 
squadra resterà nél Levante pei bisogni della politi 
ca, mentre le altre due divisioni eseguiranno eser- 
cizi ed evoluzioni per l'istruzione degli equipaggi e 
degli stati-maggiori, 

Le tre fregate corazzate destinate per eutraro 


Sabato 29 Febrajo |. 
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GHi atti del Governo inseriti nel'Giornalé di Roma sonv'ottichli 
ciato — 
Lo lettere, i pioghi, i gruppi, coîne anche le inchieste e fe inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'éfficio 
di amministraz. ‘Hel Giornale via della Stamperia Camerale n.*4A. 


Si evveri, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


in questa squadra sono: il Kaiser Max, l'Archiduc 
Max e l'Hapsburg, in armamento a Pola. 

— Da Pest 24 febbraio è segrafato che S. M. 
l'imperatore: è arrivato colà unitamente al conte Fe- 
Stetics. Egli si recò la stessa sera alle 10 314 al bal- 
lo civico, a cui era intervenuta moltissima gente, e 
fu salutato con entusiastiche grida di eljen. 

— Scrivono al Dalmata da Ragusa 18 febbraio: 
Sparsasi appena la voce d'un attacco fra montene- 
grini e turchi , il console generale ottomano, sig. 
Persich, in fretta recossi alle bocche di Cattaro per 
rilevare e verificare lo stato delle cose. AI suo” ri- 
torno si riseppe che fra montenegrini e turchi non 
era nulla successo. Bensì alcuni raià per vendicare 
un insulto patito tempo fa fecero delle provocazioni 
e così si venne alle vie di fatto. Però, grazie alle 
energiche misure delle autorità c delle truppe otto- 
mane, l'ordine fu ‘ben presto ripristinato. 
——404-6-400— 


Il Moniteur pubblica un articolo inteso a pro- 
vare che la miseria nell’Algeria non è a quei ter- 
miui nè ha prodotti guasti tanto considerevoli quan- 
to si fece credere. La miseria, dice il foglio parigi- 
no, non si fece sentire laddove non era stata la sic- 
cità del 1867 e dove i guasti delle cavallette sono 
stati per modo di dire insiguificanti. 

Il raccolto dei datteri nelle Oasi fu insignifican- 
te. Nei distretti i più popolati il flagello si fece sen- 
tin mene cha ino malti alini pesi vl arcano past 
la siccità ed erano stati visitati dalle cavallette, 
Quanto alla mortalità si notò che paragonati i mesi 
dopo la cessazione del cholera fino al primo febbraio 
coi corrispondenti mesi dell’anno precedente, si ave- 
va un aumento di 19,874 morti, non di 100 mila 
come si era detto. 


—Leggiamo nella Patrie del 25 : 

La Gazzetta di Losanna assicura che una Nota 
coperta di 2 o 300 mila firme annoveresi è stata 
trasmessa all'imperatore de’ francesi per pregarlo 
d’ interessarsi della sorte del re d’Annover. Iguoria» 
mo se ciò sia vero. Crediamo però che vi sia gran- 
de esagerazione. Il re Giorgio, coll’ ultimo suo di- 
scorso, ha tentato di suscitare un po’ d' agitazione 
che i suoi fautori si sforzano d'ingrossare e di pro- 
pagare. È probabile che la petizione accennata dal- 
la Gaxzetta di Losanna sia uno degli elementi di 
quest’ agitazione. 


—Leggesi nella Patrie: 

Da una lettera che riceviamo da Galatz, in da- 
ta del 15 febbraio, risulta che le dichiarazioni e le 
assicurazioni reiterate del Governo rumeno sono in 
contraddizione colle informazioni concordi che giun- 
sero dall'altro lato del Danubio, dove sembrano pie- 
ni di fiducia e di speranza nel concorso dei Bulga- 
rie dei Serbi rifugiati nei Principati. Ma i capi 
agiscono con maggiore prudenza che non all’ epoca 
dell' ultima insurrezione : sempre irreperibili , essi 
sono ora in un punto, ora in un altro, evitando pos- 
sibilmente i dintorni delle città, dove la vigilanza è 
più attiva, e non riunendo i loro partigiani che nelle 
campagne, sulle rive del Danubio, e in piccolissimo 
numero in ogni località, per poter passare il fiume 
senza svegliare sospetti. 

Un convoglio di 2500 fucili, provenienti da Jas- 
SY, passò recentemente per Bukarest e venne tras- 
portato in Bulgaria, metà presso Calarach e metà 
in faccia di Silistria. Dieci casse contenenti revol- 
vers si introdussero a Bukarest nella notte del 29 
gennaro; esse vennero depositate in una casa sicura, 


| 
| 
| 


dove quattro casse irovansi ancora; le altre sei fu- 
rono rispedite tosto e dirette, verso la Bulgaria. 

--Leggiamo nel Constitutionnel del 25 : 

La cancelleria federale della Germania del Nord, 
notificò ai governi dei Paesi-Bassi e della Spagna il 
trattato postale recentemente conchiuso con l’Ame- 
rica e li invitò a servirsi, per le loro corrisponden- 
ze transatlantiche, delle vie d’Amburgo e di Brema. 
Questa via è oggi più economica che la via inglese. 
Il governo dei Pacsi-Bassi ha già accettato e si an- 
muncia che ache la Spagna accetterà  l' offerta del 
governo prussiano. è 

ea rs e 

Si legge nel Zim 

In mezzo ai difficili negoziati che incomineiaro» 
no tra il governo della Gran Bretagna e quello degli 
Stati Uniti per gl’incidenti della guerra civile è av- 
venuto che gli inviati delle due potenze sono stati 
rimossi. 

La controversia ha avuto molte vicissitudini. 
Uno solo rimane di coloro che in principio si erano 
impeguati. il ministero degli affari esteri inglese fino 
da quando nacquero quelle controversie è stato sot- 
to la direzione di tre ministri; dei due plenipoten- 
ziari che rappresentarono il governo a Washington 
dal 1861 al 1867, uuo è ora ambasciatore a Pari- 
gi, l’altro è morto. Per parte degli americani nov 
vi souo stati cambiamenti nei negoziatori principali 
fino ad ora, quando ci viene annunciata la dimissio- 
ne del siguor Adams, e quando Seward è il solo 
ministro che ha preso sempre viva parte nella di- 
scussione. 

In alcuni casi Ja sostituzione di uno ad un al- 
tro potrebbe reputarsi un gravde vantaggio , ma la 
dimissione del sig. Adams deve considerarsi come una 
grande perdita per i due governi. Egli conosce ap- 
pieno tutti gii aspetti della questione. Benchè l'abbia 
sempre discussa con fermezza e con decisione , e 
con grande perseveranza l'abbia difesa, è stato sem- 
pre cortese, desideroso di mantenere la pace , seb- 
bene nemmeno un momento abbia dimenticati gli in- 
teressi del suo paese. 

Senza dubbio nei passati sette anni ci sarebbe 
talvolta piaciuto di più se ci avesse esposto, confor- 


me al suo dovere, gli intendimenti del suo governo 
con una forma meno rigiaa e Ingessipile. E natura- 


le, benchè forse non del tutto ragionevole , il desi- 
derio nostro ch’ei considerasse le quistioni tra i due 
paesi piuttosto con gli occhi inglesi che americani. 
Ma il sig. Adams aveva da fare il suo dovere e la 
più candida ingenuità non avrebhe potuto renderlo 
attraente per noi, 

Ad ogni modo egli fu sempre discreto e calmo 
nei suoi giudizi. È agevole comprendere quali do- 
lorosi imbarazzi avrebbero afflitto i due paesi con 
ua uomo meno capace e meno cauto. Basta solo leg- 
gere i discorsi fatti nel Senato degli Stati Uniti per 
comprendere il danno che avrebbero fatto alcuni dei 
più cospicui consiglieri del popolo americano. 

—Il 24 infieri un uragano sulle coste dell’Irlan- 
da, L’argine d’Holy-Head sofferse molti jdanni. Si 
temono molti naufragi. 


— 040-800 —- 


Si legge nella France del 25: 

Il nostro corrispondente di Copenaghen fa een- 
no di una voce molto accreditata in quella città: la 
Prussia avrebbe chiesta alla Danimarca la cessione 
d’ un’ isola nel Baltico, di grande importanza come 
punto strategico e come stazione navale. 

La Prussia porrebbe questa cessione come con- 
dizione formale della retrocessione d'una parte no- 
fevole dello Sleswig danese. 

Siccome l’articolo 5 del trattato di Praga non 
perla. di alcun’ altra condizione oltre il voto delle 
popolazioni liberamente manifestato, così non si cre- 
de che la Danimarca sia disposta ad aderire a quel- 
la proposta. 

| Lo stesso corrispondente aggiunge che i nego 
ziati fra i gabinetti di Berlino e di Copenaghen non 
si presentano sotto un aspetto favorevole. 
—— 0406-06-43 — 

Il Bulletin International riceve da Lisbona del- 
le tiòtizie assai inquietanti. Nella capitale del Por- 
togallo l'agitazione è estrema. Furono spezzati i ve- 
thi dei palazzi ministeriali. La polizia e la truppa 


caricarono i petturbatori ; si 


recchi morti e feriti. Credesi che il ministero darà 


| la sua dimissiohe per cedere il-posto al duca di 


Loulè. 3 
è 


Scrivono dill'Aja alla Libersé che il ministero 
è deciso, quanfapque la maggior parte della Came- 
ra sia a lui opposta, ‘a’ fion fare la sua dimissione. 


| Egli ha anche già fatto presentire ai capi della si- 


nistra che'$n caso di opposizione distemiitica bg 
procederà ad tin fuovo scioglimento dellg/Cameri 
Ì È | zi 


Si legge nella Gazzetta della Borsa di Pietro- 
burgo : È si CRI 
La stampa straniera e sopratutto la npa au- 
strivca, si occupa molto d'una pretesa circolare del 
principe Gortschakoff ai rappresentanti della Russia 
all'estero, nella quale il nostro cancelliere avrebbe 
dichiarato che il governo russo non incoraggia me- 
nomamente il panslavismo politico e non ha nulla 
di comune colle sue tendenze. L'insistenza che ado- 
perano i giornali esteri a parlare di ques pretesa 
circolare, prova che vi si crede volentieri in Euro- 
pa e ch'essa è di natura da calmare l'opinione pub- 
blica in Oceidente. Noi costatiamo con soddisfazione 
questo’ fatto, non perchè iudicherebbe una modifica- 
zione nella politica russa, ma perchè esso prova il 
gran valore che si attribuisce in Occidente alle di- 
vhiarazioni del governo russo. 

Dal canto nostro, noi siamo lungi dall’attribui- 

re a questa circolare, se pure esistesse, una grande 
importanza politica. Noi affermiamo soltanto che il 
governo rimane fedele a sè stesso. 
a Pietroburgo, nè a Mosca, al ricevimento 
degli ospiti slavi, il governo non fece nulla che po- 
tesse far supporre dal canto suo l’intenzione di ser- 
virsi delle simpatie slave come d’un'arme politica. 


— 049-600 

Scrivono da Stocolma, 20, che il governo dopo 
aver annunziato alle Camere che loro comunichereb- 
be nel corso della sessione un progetto di legge re- 
lativo al riorganamento dell’esercito svedese ed alla 
trasformazione dell’armamento della fanteria, ha no- 
minato una commissione incaricata d'elaborare il pro- 
getto di cui si tratta. 

Questa commissione tenne la sua prima seduta 
sotto la presidenza del ministro della guerra, che le 
ha comunicato diversi documenti, tra i quali trova- 
si, dicono, un memoriale redatto dal re per far co- 
noscere la sua opinione. Questo memoriale ha tauto 
maggior interesse, che S. M. ha pubblicato sull'arte 
militare pregevolissimi lavori. 

— ceo — 


Lettere da Bukarest alla France parlano del- 
l’invio del siguor Cantacuzeno a Pietroburgo, col- 
l’incarico d'una missione speciale del governo ru- 
meno. 

Il signor Cantacuzeno dovrebbe sollecitare l’ade- 
sione del gabinetto di Pietroburgo al progetto di pro- 
clamare l'indipendenza assoluta della Romania. Que- 
sta proclamazione verrebbe fatta con grande solen- 
nità il 14 maggio prossimo, anniversario dell’ixgres- 
so del principe Carlo a Bukarest. 

Le circostanze, dice la Frence, sarebbero giu- 
dicate propizie a quest’atto, il cui più grave risul 
tato sarebbe quello di provocare un'occupazione tur- 
ca. L’ingerenza della Porta si trarrebbe seco l’in- 
tervento di altre-potenze straniere. 

Si spera infatti che, ciò avvenendo, le grandi 
potenze europee accelteranno il fatto compiuto, e si 
faranno garanti dell’indipendenza della Romania, co- 
«me hanno fatto a suo tempo per il Belgio. 

— Scrivono all’ndépendance iu data dell’8 : 

Le ultime notizie di Creta non mancano di gra- 
vità. Le ostilità sarebbero riprese su tutti i punti e 
da parte degli insorti con un'energia . sorprendente. 
Ho sotto gli occhi una lettera di. Canea del 26 gen- 
naio auteriore al corriere giunto ieri e che già an- 
nunciava che i capi della insurrezione aveano tenu- 
to un consiglio ed aveano deciso :di ricominciare i 
loro attacchi contro i turchi. Quest'ultimi informati 
di tale risoluzione facevano in fretta, dei. preparati- 
vi. Secondo lettere ricevute ieri ;e. che, portano Ja 


data del 1, pare che la lotta abbia ricominciato e 


| 


Î 


mei san 
ia S stallo presentato al Senato un 


che mai, ma ci mancano. parti- 


"pos 


colari in propositoe» + 
--04+64+ere— 
Un ‘carteggio d'Algeri, in data 10 febbraio, re- 
ca. questa. desolante notizia : X 
Trepta bastimenti,a vela, di proprietà di nego- 
zianti greci, veleggiavavo alla. nostra volta carichi 
di granaglie ; si attendevano con ansia febbrile, stan- 


te la fame che ci tormenta. Ebbene, tutti naufraga- 
@e}su diversi punti della costa 


po Noli cftico furono sommersi. 
|A. 1 


Ti 


I crliiog lesi hanno da Nuova York , 13 


febbraro: 

;; Fill'per dich 
rare che lo Stato di Alabama sha; diritto ad essere 
rappresentato immediatamente nel ‘Congresso dacchè 
la Costituzione è stata ratificata dalla maggioranza 
dei votanti. 

Il Presidente ha creato un nuovo dipartimento 
militare che comprende il dipartimento dell'est e dei 
laghi col quartier generale a Washington. Il generale 
Sherman è nominato comandante di quel nuovo di- 
partimento. 

La seconda Camera della legislatura del Ten- 
nessee ha adottata una risoluzione in favore del ge- 
nerale Grant come candidato alla Presidenza. 

È confermata la notizia che Cabral sia fuggito 


da s. Domingo. 


Nuova York, 22 febbraro. 

Il Comitato di ricostituzione si è dichiarato fa- 
vorevole alla risoluzione che mira a mettere il Pre- 
sidente Johnson in istato d'accusa. 

La Camera dei rappresentanti ha risoluto di vo- 
tare lunedì prossimo su quella deliberazione. 

— Si ricevettero notizie dal Perù. Il presidente 
Prado, battuto sotto Arequipa, s'è dimesso dalle sue 
funzioni e s'è ritirato al Chilì, a bordo d’ un basti- 
mento degli Stati Uniti. Sanguinosi combattimenti 
furono dati a Iquipe, a Tacna, ad Arica e nelle vie 
di Lima. Il generale Josè-Diez Canseco , presidente 
provvisorio, entrò in Lima, e prese la direzione del 
governo. L'ordine materiale regnava a Lima; ma nel 
nord della repubblica, il colonnello Batta pretendeva 
elta previdouza, od i rapporti diplomatici semhrava- 
no tesi tra il Chili ed il Perù. Il commercio euro- 
peo non sofferse nei torbidi del paese. Alla Marti- 
nica la salute pubblica è in buono stato. 

-— 04990 

Col piroscafo d'Alessandria pervennero all’ Oss: 
Triestino notizie di Singapur 22 gennaio. È giunto 
a Bangkok, capitale del Siam, il ministro plenipo- 
tenziario portoghese presso quella Corte, Jose Maria 
de Ponte Horta, governatore di Macao. Mediante 
l’arrivo di questo, i sudditi portoghesi che hanno 
relazioni d'affari con quell’ impero si troveranno in 
condizione assai superiore a quella di tutti gli altri 
europei, tranne i francesi, giacchè potranno d’ ora 
innanzi sottoporre le loro vertenze relative al Siam 
dinanzi al Governo di Macao, con ogui probabilità 
di vederle appianate, mentre gl’inglesi, p. e. , deb- 
bono farle trattare a Londra, con grande dispendio 
e perdita di tempo. Perciò qualche giornale  consi- 
glia di porre sotto la sorveglianza del Governo di 
Singapur tutti gli affari degli inglesi nel Siam. —La 
energica operosità del Governo locale di Penang per 
combattere le Società segrete cinesi, cagione dei gra- 
vi tumulti recenti, comincia a produrre effétto. La 
Gazz, di Penang pubblica una dichiarazione firmata 
da 19 membri d'una di queste conventicole, con cui 
annunziano esserne usciti definitivamente e <onsiglia- 
no i loro antichi consoci a sciogliere affatto la So- 
cietà, siccome dannosa alla pubblica quiete. 

— Si hanno notizie da Calcutta, in data del 7 
gennaio : ; 

Letteré da Cabiil parlaho d'hhé sdllevazione dei 
khutas contro i russi. Gl’insorti però furono scon- 
fitti con perdite'grandi: Nerrasi che i russi costrui- 
rono un grandidsò alloggiairierito a Samarcandia, pro- 
tetto da un Porté) stl'quile'si possono piantare 24 
cannoni. A Samaftandia arrivano costantemente di- 
staccamenti, di Aruppe con grandi convogli di mate- 
‘ riale da guerra, Dicesi che le forze russe ivi riu- 
nite ascendano a più di. 150,000 uomini d'ogni arma. 
Gli eserciti di Abdul Rahman Khan e di Scere 
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Ali si avaozatono! dalle rispettive posizioni, e $i cre- 
de imminente fra loro una battaglia decisiva. 

.H mabanigià del Ciscemir pubblicò un proola- 
ma ché pfigiisoe ai suoi sudditi, sotto pena d'esi- 
lio, di spedire ai loro corrispondenti fuori de’ suoi 
tettibbri qublslasi informazione relativa è quanto ao- 
cade nel Cascemir. 

—- Le notizie americane ed inglesi fanno temere 
che l'apertura dei porti giapponesi di Osaca e di 
Chiogo non si effettui. L'apertura fu concessa dal 
Taicun che non era imperatore, come lo credettero 
erroneamente gli europei per 200 anni, ma una spe- 
GE di gran contestabile ereditafio, che a poco è po- 
co avea invaso tutti i poteri civili e militari. Ora 
il Taicun fu esautorato. Anche il Micado ch'è il 
vero imperatore fu reso impotente dai capi della ri- 
voluzione cioè dai 18 Daimios, 0 grandi vassalli ere- 
ditari, i quali in tal modo ritornarono all'antica co- 
stituzione feudale dell'impero. Ognuno di essi pos- 
siede una provincia più o meno estesa, e quasi nes- 
suno riconobbe i trattati. 


tc cr r@n--r.iM 
NOTIZIE CIMPENDIATE 
crete 


Il piano di finanza che il conte Cambray Di- 
gny accennò all’epoca del suo avvenimento al pote- 
re, sarebbe adesso, secondo le uotizie dei giornali 
fiorentini, intieramente sconvolto per le radicali mu- 
tazioni introdottevi, néJpotrebbe quindi prima di do- 
mani l’altro in cui le definitive proposte saranno 
fatte alla Camera determinarsi o presagirsi con qual- 
che certezza in che consistano e qual valore  ab- 
biano gli immaginati provvedimenti. La maggiore 
importanza del nuovo piano economico dovrebbe ri- 
porsi nei modi proposti per far cessare il corso forzoso 
della carta moneta e per ritirare il progetto d’imposta 
sul macinato, che sono considerati come i due cardini 
fondamentali di qualunque migliorameuto finanziario, 
ma il giornalismo invece tutta la sua attenzione ri- 
aolge a ricercare quale sarà l'atteggiamento che i di- 
versi partiti politici piglieranno intorno al piano del 
ministero, essendo esso convinto che anche questa 
discussionegvitale e suprema pel paese la maggior 
parte dei deputati convertiranno in palestra politica. 
E considerato pure il prossimo dibattimento finan- 
ziario da questo punto di vista, non è dato ai fogli 
di prevedere che cosa ne uscirà, tanto essi ricono- 
scono essere in isfucelo i diversi partiti politici. Non 
tenendo conto infatti che dei due principali, notano 
che la destra, dopo l’entrata di Cadorna al mini- 
stero e gli atti da esso compiuti, non presta più al 
Menabrea quell’appoggio risoluto che accordavagli 
per l’innanzi ; mentre la sinistra, senza mostrarsi 
idonea a presentare un piano qualsiasi di finanza , 
si restringe a respingere tutte le altrui proposte e 
ad approvare quelle soltanto nelle quali è implicato 
un attacco contro il ministero. 

Sempre più diffuse divengono le notizie prove- 
nienti da Parigi, che non sia loutana in Francia una 
riforma costituzionale nel senso della responsabilità 
ministeriale. Questo progetto, al quale si afferma 
essere sempre stato personalmente favorevole l’impe- 
ratore , avrebbe, secondo i fogli , acquistato nuova 
opportunità in seguito dell'esperienza prodottasi nel- 
le presenti discussioni del Corpo legislativo, dove può 
dirsi in realtà che si ristabilì oramai completamente 
ed in tutta la sua forza il sistema parlamentare. 
Quantunque infatti tutto il dibattimento abbia pro- 
ceduto finora in quell’ indirizzo che dal governo era 
stato proposto e sebbene tutti gli emendamenti della 
opposizione sulla legge della stampa siano stati re- 
spinti , tuttavia non di rado avvenne che la ci- 
fra degli oppositori si elevasse a più di 60, il qual 
numero aggiunto a quello delle molte astensioni, po- 
trebbe » in qualche altro dibattimento , assumere le 
proporzioni di una decisa maggioranza. Chè se que- 
sla opposizione , capitanata dal signor Thiers , non 
ha ora più certamente .verso il governo quel ca- 
rattere d’antagonismo che distingueva in epoca non 
molto lontana la fazione parlamentare dei cinque, 
noù. potrebbe petò, al dire dei fogli, non riconoscersi 
l'opportunità che perl’avvenire la personalità suprema 
dell’iniperatore venga Îti mezzo ai dibattimenti coperta 
dalla ‘individuale responsabilità dei ministek. Le voci 
a ciò relative tendono, come abbiam detto; a'‘diffori- 


dersi e parecchi giornali ora le accolgono che per 
lo passato le avevano costantemente smentite, ma 
nén pochi sono i fogli che ritengono più probabile 
una prossima dissoluzione del Corpo legislativo e vi- 
cine le nuove elezioni generali , dopo il cui esito 
soltanto il governo piglierebbe un partito decisivo. 

I giornali viennesi, intrattenendosi anch'essi di 
cose parlamentari, si pronunéiano in modo assai di- 
verso iutorno a ciò che va operando la delegazione 
cisleitana del Consiglio dell’ impero e quello che o- 
pera la delegazione ungherese. A proposito della 
prima pertanto i citati fogli muovono lagnanze per- 
chè i delegati tedeschi, invece di discutere, in oc- 
casione del bilaucio degli affari esteri, quelle grandi 
quistioni di politica estera nelle quali la dignità e 
gli interesse dell'Austria sono in modo più o meno 
diretto impegnati , siavsi ristretti a domandare me- 
schine economie, ritagliando sulle spese di alcune 
ambasciate e domandando la soppressione di alcuni 
posti diplomatici in Germania. « La delegazione un- 
gherese invece, dice la Corrispondenza del Nord Est, 
ha vedute più logiche ed un sentimento più vivo di 
ciò che importa alla grandezza dell’ impero. Il suo 
comitato ha mantenuto integralmente tutti i crediti 
domandati per le ambasciate estere, conservato l'esi- 
stenza dei posti diplomatici contestati, ed espresso 
anzi chiaramente nel suo rapporto non essere queste 
le economie che si debbono fare allorchè si tratta 
di uno Stato tanto importante quanto è l'Austria ». 

Domani l’altro si aprirà a Berlino il Parlamen- 
to doganale della Germania sotto la presidenza del 
signor di Bismark. Si conosce ora per intiero il re- 
sultato delle elezioni nella Baviera e nel Baden, ri- 
sultato, come era a prevedersi , contrario in parte 
alla Prussia nel primo paese , favorevole nel secon- 
do. In Baviera i conservatori la vinsero in quasi 
tutte le circoscrizioni rurali; il partito prussiano cb- 
be il di sopra solo nelle città, fuorché nella capita- 
le, giacchè a Monaco i liberali non vttennero che 
una nomina su tre. Nel granducato di Baden gli uni- 
tari, aiutati dal governo, vinsero quasi dappertutto, 
avendo tre 0 quattro collegi appena su quattordici 
dato il voto ai particolaristi. Restano da conoscere 
le elezioni nel Wurtemberg, ma è noto che iu que- 
sto paese è potente il partito democratico , il quale 
ha risoluto di astenersi dal movimento elettorale. A 
proposito di questo Parlamento poi è da notare che 
nella Camera dei deputati prussiani il comitato per 
gli affari commerciali tedeschi ha adottata una pe- 
tizione la quale ha in mira di far estendere la com- 
petenza del Parlamento doganale. È d’ uopo quindi 
aspettarsi di vedere impegnata la disputa su questo 
tema capitale nel momento appunto che il Parla- 
mento suddetto avrà incominciato le sue discussioni, 
nè è improbabile che da questa coincidenza scaturi- 
scano rilevanti effetti. 

I luoghi dibattimenti impegnati nella Camera 
dei deputati del Belgio furono momentaneamente in- 
terrotti per le vacanze che la Camera si prese fino 
al prossimo giorno 3 marzo. Dal modo però come 
finora procedettero le discussioni e da ciò che la 
Camera deliberò, è fatto prevedere con certezza che 
il progetto del governo sarà senza importauti modi- 
ficazioni adottato. Già infatti, conforme alle propo- 
ste ministeriali e contro le domande della opposizio- 
ne, furono mantenuti i due principi della coserizio- 
ne e dell'armata permanente, fu respinta l’organiz- 
zazione dei volontari e fu rigettata egualmente l’abo- 
lizione della sortizione. Nella circostanza di questi 
dibattimeoti, il ministro della guerra criticò con vi- 
vacità il sistema delle milizie svizzere. 

L'annuncio del ritiro di lord Derby dal mini- 
stero inglese non ha fatto sui giornali di Londra nes- 
suna impressione, tanto era il medesimo aspettato e 
giudicataginevitabile attesa la malferma salute del- 
l'illustre uomo di Stato. Non si può dire altrettanto 
però dell'incarico dato dalla regina al signor Disraeli 
di comporre un nuovo gabinetto. Chi fra il medesi- 
mo e lord Stanley dovesse assumere la presidenza 
del ministero, eta dubbio pei citati giornali; agli uni 
pareva che lord Stanley dovesse meglio continuare 
a rappresentare le tradizioni déi conservatori, men- 
tre agli altri sembravano così importanti e così re- 
centi i servigi resi e tauta l'abilità mostrata dal si- 
gnor Disraeli da assicurargli l'onore del primo po- 
stò. Ad ogni’ fiòdo Viridirizzo pblitico;' per ciò spe- 
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cialmente che riguàrda l’estera situazione, non sarà 
mutato ; ma non sanno dissimularsi i giornali che col 
ritiro di lord Derby manca al mitiistero una grande 
autorità, la quale non sarebbe stata soverchia con- 
tro gli imminenti attacchi dei liberali. 

Le notizie degli Stati-Uniti abbondano e pre- 
sentano un grande fiteresse: Ii dissenso che si era 
elevato fra il presidente ed il generale Stanton, se- 
gretario di Stato della guerra, si produce ora una 
seconda volta, ma con circostanze più sfavorevoli 
della prima pel sig. Johnson. Il punto di partenza 
di questo conflitto , del quale due giorni addietro 
fece cenno il telegrafo , è la divergenza di vedu- 
te per quel che riguarda |’ amministrazione degli 
antichi Stati schiavisti. Obbedendo al partito demio- 
cratico, il presidente nou vuole usare che concilia- 
zione; il partito radicale afferma invece che questa 
sarebbe pericolosa, ed esso ha per interprete il ge- 
nerale Stanton , al quale il suo posto di segretario 
di Stato per la guerra permette di esercitare nel 
Sud una grande influenza col mezzo dei governato- 
ri militari. Non solo pertanto il Senato di Washin- 
gton si è pronunciato contro il presidente , ma il 
Congresso ha, come è noto, preso la risoluzione 
che sia il medesimo messo in istato d’ accusa , 
ed il comitato di ricostituzione, al quale questa do- 
manda fu sottoposta, l’ha sanzionata. Per apprezzar 
meglio il valore di questa risoluzione è mestieri ri- 
cordare che la prima volta il comitato aveva respin- 
to tale proposta. La Corte suprema sta quindi per 
iniziare l'istruzione di questo affare, il quale minac- 
cerebbe di produrre serie complicazioni se il potere 
esecutivo non si rassegnasse a cedere dinanzi alla 
volontà nazionale espressa dal potere legislativo. Gli 
ultimi dispacci telegrafici annunciavano, con qualche 
confusione, che truppe erano state chiamate a Wa- 
shington ; da ciò si potrebbe dedurre che il presi- 
dente fosse disposto a resistere al Congresso ; ma 
osservano i giornali che una tale idea, se pure il sig. 
Johnson l'avesse realmente, non offrirebbe speranza 
alcuna di successo, non essendo valevoli a favorir- 
ne l'attuazione nè lo spirito pubblico , nè i 35 mila 
uomini di cui il presidente può disporre. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Il Moniteur pubblica un decreto 
imperiale il quale approva l'abrogazione del trattato 
di commercio tra la Francia ed il Meklemburgo. 

Un altro decreto approva la dichiarazione firma- 
ta il 21 febbraro 1868 tra la Francia e l’Italia con- 
cernente i privilegi accordati ai sudditi francesi in 
Italia ed ai sudditi italiani in Francia. 

1 sudditi dei due paesi saranno esentati rispet- 
tivamente da qualunque servizio nell’armata di mare 
e di terra e nella guardia nazionale, da ogni fun- 
zione giudiziaria o municipale, da qualunque impre- 
stito forzato, da ogni prestazione 0 requisizione mi- 
litare, e da ogni specie di contribuzione dello stesso 
genere in numerario 0 in natura, imposta in cambio 
di un servizio personale. —Queste stipulazioni avrau- 
no vigore fino al 29 ottobre 1873. 

Il Moniteur pubblica inoltre una disposizione 
del maresciallo Niel, del 18 febbraio , che fissa la 
tassa d’esonero militare per il 1868 a 2500 franchi. 

Londra 27.—La Camera dei lord ha votato il 
bill che sospende l’hadeas corpus in Irlanda. 

Il Comitato della Giamaica ha domandato di 
procedere contro il governatore Eyre. 

Londra 28. — Lord Walpole , ministro senza 
portafoglio, ha dato le sue dimissioni. 

Dicesi che la regina abbia offerto a lord Derby 
il titolo di duca. 

Granata 25. — Una folla di popolo ha attac- 
cato la casa del governatore civile, rompendone i 
vetri e gridando lavoro e pane. Il governatore ha ri- 
messo il potere nelle mavi dell'autorità militare che 
dichiarò la provincia in istato di assedio Si fecero 
molti arresti. 

Madrid 27. — Narvaez ha annuuziato alle Ca- 
mere che il moto di Granata ebbe origine dal caro 
dei viveri. 

Disse che fu necessario l'intervento della forza 
e che vi furono un morto e 16 feriti. L'ordine fu 
ristabilito ; si operarono parecchi arresti. 

Amoros mosse un'interpellanza circa all’ultima 
crisi inînisteriale. Il ministro dell'interno rifiutò di 
dare spiegazioni, dicendo che la regina era libera 
di sciegliersi i ministri. 


BORSA DI PARIC! 
del 28 febbraro 


3 per 100... Rave 
Cousolidato inglese............. 


pomeridiana. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
e —_————_—__tm 


AVVISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che il 17 del 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L’Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 4 marzo 1868 ad ora una 


mentato, che 


la riunione. 


prossimo Marzo alle 12 meridiane avrà luogo nel 


' za le. Viene ram- 
palazzo della pic Adentari Silio: Statuto ogni 


di azioni, il quale vorrà intervenirvi, 
ipogei il deposito sil Banca tre giorni avanti 


Roma 28 Febbraio 1868. 


Segretario dell'Adunanza generale 
4 ma avo. Bigioni 


* SUL LIVELLO DEL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Raffaele, monsignor 
iele, e Michele frat. Desanctis possid. 
« in quanto al primo Piazza di S.Ca- 
terina di Funari n. 42, in quanto agli altri 
Vicolo del Mortaro n. 58 rapp. dallo stesso 
Michele DeSanctis Proc, 

Attesa la contumacia accu il giorno 
44 febraio corr. si citano nuovamente gl’in- 
fr. a comparire alla prima udienza dopo 
otto giorni, e alteso che il cit. sig. Mar- 
chese Giovan Pietro Campana promise e si 
obligò di pazare agl'istanti la somma resid. 
di scudi 2700 per due quinte parti di un 
gasamento posto fuori porta S. Pietro in 
Frascati confinante ec. e in quanto a scu- 
di 700 si obligò di pagare a qualunque ri. 
chiesta degl’istanti, in quanto a scudi 2000 
dopo tre anni dietro legale quietanza delle 
sorelle dei medesimi per i diritti che alle 
sorelle stesse potessero spettare, atteso che 
la detta somma non venne pagata sebbene 
decorsa l'epoca stabilita ed illeso serbossia 
forma del patto il dominio degl’ Ist. sul d. 
fondo sentir prefigere un termine a pagare 


‘ scudi 700 pari a lire tremila settecento ses- 


santadue e a depositare scudi 2000 pari a 
lire diecimila settecento cinquanta a favore 
degli istanti col vincolo di legalmente co 
Stituire ciò che compete alle sorelle dei 
medesimi scorso il quale inutilmente decre- 
tare la reintegrazione ed immissione de: 
gl'Ist. al possesso nel d. fondo nelle due 
quinte parti pro indiviso coll’espulsione di 
qualunque illeg.ttimo ed intruso possessore. 
È a ta!e effetto emanare ogni analoga sen: 
tenza co'la condanna alle spese s.p. ec. 

La sig. march. Emilia Rovles Compana 
per ogni effetto per affiss. ed inserzione in 
gazzetta attesa l’incognita dimora e domic. 
a forma del $ 483. 

In quanto alla sig. Emilia Rovles Cam- 
pama affissa a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Michele De Sanetis proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Dire. 
zione generale del Bollo Registro ipoteche 
€ tasse riunite e per essa mons. Giuseppe 
Vassalli Commis. generale al suo domio 
i Sost. commiss. 
letti qual ma- 
dre di Vincenzo e Mari; eredi Lupoli ed 
al signor Francesco Cafarelli di marito 
istante 
in forza di ordinanza di mano-regia rila- 
Sciate da mons. Ilio e Rio Presidente del 
io 1867 e per la somma di 
ne sequestro esecutivo al 
ini qual curatore dei 
gli naturali del fa, ' ni Lupoli e tutto 
cò gi si deduce a notizia per gli effetti 
del $ 1208 del vig. regolamento. 
AMssa Ji 24 febraro 1868. 


Paolo Bonomi cursore 


In virtà di Rescritto SSino reso ese- 
gutorio dall’ Illmo sig. avv. Lauri Ass. del 
Trib. Civile di Roi , Îl sig. Pietro Roselli 
ha ottenuto la restitazione in inliero per 
la comp.lazione del legale inventario dei 
beni ereditari del suo fratello Augelo Ros- 
selli morio li nove dec:mbre p. p., perciò 
si dedi lunque possa ave. 


ivi periti, ed avrà principio nel iorno di 
venerdì sei marzo P. v. alle ore Far. nel 
negozio in Via «el Ministero delle Finange 
n. 25, da proseguirsi in altri giorni, ore, e 
luoghi che verranno liti nelle singole 


gione e di legge, ed a senso del $41548, e 
seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 29 febbraio 1868. 


Pietro Dott. Frattocchi Not. di Coll. 


Ilio sig. avv. Bruni 
All istanzs di Bartolomeo De Santis. 
S'intima Pasquale Belardinelli d'inc. domic. 
a comparire il giorno 2 marzo ore 42 per 
sentirsi condannare al pag. di scudi 5 e 


1l Cancelliere Viola 
Ilio sig. avv. Bruni 7 

Ad ist. di Bartolomeo De Santis. S'inti- 
ma Pasquale Belardine:li d'incog. domic. a 
comparire il giorno 2 marzo ore 12 per 
Sentirsi condannare al pag. di sc. 5 e spe- 
se, e redimere il pegno ec. 
Al Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del Ven. Collegio Nazzare- 
no, della Prelatura Gabrielli Muti, di mon- 
sig. D. Domenico Bruli, del sig. Sabalino 
d’Apostoli e Conti Achille ed i 
possid. creditori iscritti rapp. dai sot. pro- 
curatori i quali a senso del $ 4308 del vi- 
gente. regolam. intendono proseguire gli 
alti di subasta iniziati e quindi sospesi dal 
sig. Abate Luciano Capocci Egizi qual cu- 
ratore del patrimonio sotto concorso di 
cui ecc. 

In vigore di Sentenza emanata ad ist. 
del sud. Curatore dal trib. civ. di Roma 
secondo turno nel giorno 24 agosto 4866 
colla quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duz. del capitolato effettuata li 29 gennaro 
1868 avanti il sud. trib, al fasc. Num. 116 
del 1864, del certificato delle ipoteche pro- 
dotto li 22 marzo 1866 e del cert. ficato del 
censo prodotto li 3 agosto detto anno nel 
sud. fascicolo. 

Nel giorno undici marzo 1868 alle ore 
11 antim. nella publica depositera urbana 
posta in piazza del Monte 


te. ll primo pi 
canto sarà la 


giudiz. perizia redatta dall‘ ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi prodotta nel sud. fa- 
scicolo li 2 agosto 1866 e per gli altri duo 
fondi dal certificato censuario. 

4. Casa posta in via di 8. Basilio n. 57 
38 e 59 conf. con il Ven, Collegio di $. Ba- 
Silio e Lezzani, valutata del netto valore 
di se. 2475 pari a L. 13203 20. 

2. Utile dominio perpetuo della casa 
siluata in Via S. Caterina dei Funari n.23 
a 26 conf. col Ven. Monastero di S. Am- 
brogio e Rio Capitolo di S. Maria Mag- 
giore gravata dell’annuo canone di sc. {65 
a favore dell’Eccîa Casa Mattei che il pe- 
rito lo ha detratto dalla stima riducendo il 
valore netto del fondo a sc. 4862 pari a 
L. 26136. 

3. Utile dominio perpetuo di una casa 
posta in Via di 8. Pietro in Vincoli n.32, 
33 e 34 conf. colla roprietà Dreosti e Ven. 
Confraternita della Dottrina Cristiana, gra- 
vata dell’annuo canone di sc. 2 50 a favo- 
re della Pia Casa de'Catecumeni che il Pe- 
rito detrasse dalla stima, riducendo il va- 
lore netto del fondo a sc. 1700 paria Li 
re 937 50. 

4. Utile dominio temporaneo a terza 
sese quicne, regscal ine e Femina gere ca- 
ia de’ Coronari. n. @_57 confin. 

loravanti e ia gra 


età Fi 
vata amuuo canone di sc. 70 a favore 
de’ Pii Stabilimenti Spagnuoli che il perito 
lo ha detratto nella stima ; comeancora ha 
avuto riguardo alla temporan: 
tensi restringendo il val 
pari a Lire 2515, 


sessioni, e ciò sotto tutte le riserve di ra- 8. Utile dominio tempora 
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nerazione c. s. della casa posta alla. via 
delle Zoccolette N. 93 e 94 conf. con i be- 
ni Bedoni, Cor-ini e strada, gravata dell'an- 
nuo canune di sc. 15 a favore dei sudetti 
Stabilimenti Spagnoli che il Perito capita 
lizzandolo lo ha detratto dalla stima, ed 
avuto riguardo alla temporaneità dell’ enfi- 
teusi ridusse il valore netto a sc. 380 pari 
a Lire 2042 50. 

6. Utile dominio temporaneo 
del debitore e suoi figl 
alla via di Ripetta di 
a 198 con acqua di Trevi goduta 
piani, confin. colle proprietà Casini , Ven. 
Arch. del Gonfalone, fiume Tevere e stra- 
da; gravata dell’annuo canone di sc. 16 39 
a favore del Ven. Archiospedale di S. Gia- 
como in Augusta e di un sob-canone tem- 
porario di sc. 312 a favore della Pia Casa 
degli Orfani, quali canoni e sub-canone fa- 
rono detratti dalla stima, ed avuto riguardo 
alla temporaneità dell’ enfiteusi ridusse il 
valore netto a scudi 13473 41 pari a Li- 
re 72320 22. 
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, U dominio c. s. della casa situa- 
ta in Via di Panico N, 78 e 79, conf. colla 
pioprietà Falconi, Ven. Collegio Piceno e 
strada gravato dell’:nnuo canone di 40 
a favore dei sud. Stabilimenti di un valore 
censuario di sc. 390. Per leragioni espres- 
se nel fondo antecedente l’oblatore dovrà 
accollarsi il canone ed offrire sul valore 
censuale di sc. 390 pari a L. 2096 50. 


Gio. Francesco Vespasiani proc. 
Enrico Tosi Proc. 
Mariano Baldassarini Proc. 
Enrico Annibaldi Proc. 
Achille Sironi Proc. 

Paolo Bonomi cursore 


BORSA DI ROMA 
prL vi 28 FrBBRAIO 1868. 


Napoli. . . 
Livorno. 


uova valuta . 
Rdra .... 0... - 2670 2665 


EFFETTI PORRab INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 8 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1868. Lire 36 — 


hi sm 
resi 5 perdi limento del 
.° Senigstro, e alia ido 1967 
ni di se. 200. .., 
ca dello Stato Pontificio, cu- 
Pone del 1.° Semestre 1868 A. 

Rion: di LL 10f$ . NISCINE. 
Società Romana delle Miniere di 


Confronto delle scale 2"! = 157%; 27 730, 89; 1° 2." 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0.80 R. 


VERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ferro interessi 5 per 0/0, del 
{.° Novem. 1867, e dividendo 


dell'anno XX. Az. dil. 537 50» ti0— 
Società Anglo Romana per LU 

lumina; i 

|. 268 75, dividendo del 1.° seme- 

stre 1868. ........... 299 


» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all 
ani 0000000 d Da 
Obbligazioni delle medesime rim- 
bor-abili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 85 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1868. . ...» 170 — 


_—— 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macella pizsicagnolt 
e nircins dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 29 Febbrajo 1969, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI Canni pi MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, sc: 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 10 {. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, la 

lpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 $. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogoi libbra soldi 7. 

Viretta CAMPARECCIA, per ogni libra 
eps 


sold 


la qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9 $. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8 J. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
spalle , e ventresche, per ogni libra 
LA 


rè, 
soldi 
Fomanesca, di carne fresca, 
fa soldi 47. 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoî e Vacche. . 
Vitelle ... 

Bufale... .., 
Vitette Bufatin 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Settimana 


La scorsa 


